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Al 25° Congresso del PCUS 
dibattito sulle misure 

contro i ritardi economici 
111 ' ' In ultima • — — — i 

La cornice politica 
della corruzione 

QUANDO affermiamo l'ur
genza di una riforma 

delle Partecipazioni statali 
e la necessita di r icercare 
nuovi s t rument i giuridici, 
politici, amministrat ivi per 
un efficace controllo del 
Par lamento, e più in genera
le delle istituzioni democra
tiche, sulle aziende pubbli
che, non siamo animati dal 
proposito di favorire, come 
sostiene un noto giurista, la 
tendenza del par lamento a 
invadere la sfera del gover
no. K' viceversa il parla
mento che legi t t imamente 
rivendica il pieno esercizio 
dei propri poteri costituzio
nali di indirizzo e controllo, 
che l'esecutivo ha ostacola
to, riducendoli a pur i riti 
formali e negando all 'assem
blea legislativa, tra l 'altro, 
gli e lement i di conoscenza, 
addir i t tura al terandoli e 
avallando, non di rado, de
cisioni che non erano le pro
pr ie bensì di singoli diri
genti di impresa pubblica. 
Infatti la dirigenza pubbli
ca, at traverso modalità spes
so indecifrabili, è riuscita a 
imporre scelte di politica 
economica che, rese operan
ti , sono poi divenute scelte 
del le forze politiche al go
verno. E nel disordine crea
tosi nei rapport i tra politica 
ed economia, è s tato ed è 
difficile comprendere chi ò 
scelto e chi sceglie t ra l'espo
nen te democristiano e il di
r igente di azienda pubblica; 
chi, tra di essi, usa e chi è 
usato. 

Nell 'ambito del sistema 
del potere della DC è potuto 
così accadere che si siano 
scambiate e si scambino le 
par t i e le responsabili tà t ra 
il dir igente di società, il 
tecnico politico del l 'ente di 
gestione e il capo corrente 
del part i to di maggioranza, 
il singolo ministro, il gover
no, il r appresen tan te del
l 'azionariato privato. Questa 
situazione ha impedito ad 
esempio di fare luce — pe r 
t r a m e tu t t e le conseguenze 
— sul fatto se sia s ta to l'on. 
Andreot t i ad autorizzare le 
spericolate operazioni finan
ziarie dell 'ex pres idente del-
l 'ENI o se quest i si sent iva 
normalmente autorizzato a 
sosti tuirsi al potere politico; 
se l 'operato dell 'avvocato 
Mario Einaudi , con la sua 
spregiudicatezza, sia s tato 
frutto di mera iniziativa per
sonale, o più o meno invece 
sollecitato e anzi in qual
che modo garant i to e legitti
mato da questo o quel diri
gen te o ministro della DC; 
se l'ing. Camillo Crociani, 
promosso dal prof. Petri l l i 
p e r le sue capacità impren
ditoriali , gli fosse così sco
nosciuto quanto a biografia, 
at t ività e relazioni persona
li. I fatti recenti sollevano 
in gran par te dei cit tadini 
il dubbio — da noi s empre 
nut r i to — se egli fosse, più 
che un protet to , un protet
to re di esponenti politici 
della Democrazia crist iana. 

Oggi Crociani appare co
me uomo di alcune potenti 
multinazionali americane, 
protagonista dello scandalo 
Lockheed. da tempo adden
t ro alle faccende del le for
n i tu re militari , anche in vir
tù di proprie attività indu
str ial i , personaggio assai 
ricco di risorse finanziarie 
(salvo pe r il fisco). Que
st 'uomo sì è get ta to in modo 
avventuroso in una combi
nazione con la Boeing pe r la 
realizzazione di un aereo ci
vile, che forse non si farà 
*nai. ot tenendo dallo Stato 
pe r la Aeritalia 150 miliar
di della cui utilizzazione 
chiediamo si renda conto al 
par lamento. E ciò dopo che 
l 'Aeritalia aveva perdu to al
cune decine di miliardi per 
un altro aereo civile da co
s t ru i re sempre in associa
zione con la Boeing, aereo 
che non si e fatto, come noi 
comunisti avevamo previsto. 
Un risultato però c'è s ta to ; 
11 lavoro di ricerca effettua
to anche con il nos t ro de
na ro ma in USA. non cer io 
in Italia, pe r il proget to 
fallito, è servito alla multi
nazionale americana a rea
lizzare per propr io conto un 
aereo mili tare. E così l 'Ita
lia con le sue l imitate risor
se finanzia un ' impresa ame
ricana. 

r . QUESITO è se ci si trovi 
in presenza solo di episo

di scandalosi o di marchiani 
e r ro r i di scelte industrial i e 
non invece di qualcosa di 
ancor più rilevante, da porsi 
in relazione alle grandi scel
t e di politica economica ef
fettuate dai governi i taliani, 

Ha scioperato 
per il contratto 
un milione di 

metalmeccanici 
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alla collocazione dell 'Italia 
nella divisione internaziona
le del lavoro da essi accet
tata, al loro modo di conce
pire le alleanze intemazio
nali dell 'Italia. In effetti, j 
fenomeni di corruzione e al
tri episodi scandalosi acca
duti nel corso di questi anni 
hanno concorso a impedire 
che il nostro paese potesse 
varcare i limiti della stra
tegia economico-industriale, 
limiti di tecnologia e di ri
cerca scientifica e tecnica, 
che hanno aggravato la fra
gilità del nostro apparato 
economico. 

Facciamo qualche esem
pio. Il nostro paese ha con
sumato grandi risorse per 
divenire la sede più impor
tante d 'Europa della raffi
nazione del petrolio. Non so
no s ta te solo la posizione 
geografica e le scelte dei 
governi, ma anche la corru
zione è stato uno dei fat
tori della diffusione delle 
raffinerie in Italia. E la dif
fusione della raffinazione 
ha a sua volta spinto al
l 'enorme impiego delle ri
sorse nella chimica di base, 
alla emarginazione di ogni 
attività di ricerca e a tra
scura re del tut to i set tori a 
più alto contenuto tecnologi
co della chimica fine e se
condaria. 

Ancora. Nello scontro 
apertosi per una scelta a fa
vore del se t tore elettronu
cleare, non sappiamo in che 
misura abbia giocato un ruo
lo la corruzione. Certo è che 
in tale scontro è caduto En
rico Mattci e il prof. Felice 
Ippolito è finito in carcere, 
ment re la nostra ricerca in 
questo campo è s ta ta umi
liata, si è pressoché spenta . 

Del pari , le multinazionali 
americane, con l 'appoggio 
del governo USA e della 
NATO, hanno puntigliosa
mente impedito il sorgere in 
Italia, ma anche nel resto 
del l 'Europa, di un ' indust r ia 
aeronautica di qualche rile
vanza sul merca to mondia
le. E ciò non solo allo scopo 
di dominare ques to merca
to, ma di ostacolare l 'acqui
sizione di nuove tecnologie 
che possano concorrere a 
e levare il livello del l ' in tero 
apparato economico. Si vada 
a vedere lo s ta to della no
s t ra ricerca al Centro na
poletano. Parl ino i ricerca
tor i ; che cosa fanno i tec
nici che Crociani ha man
dato presso la Boeing a 
Seatt le da quando sono tor
nati in Italia? 

Infine si è par la to di cor
ruzione in rappor to al set
tore elet tronico e alla so
cietà Sclcnia del gruppo 
STET ( l i t i ) . La cosa non 
stupisce. Non è solo in Ita
lia che si parla del compor
tamento dcll 'IBM america
na, ol tre che, in questo cam
po, della stessa Lockheed. 
Ma noi ci domandiamo per
chè solo in Italia la Lo
ckheed abbia piazzato il pro
prio sistema di controllo del 
traffico acreo in qua t t ro ae
roport i . s istema il cui costo 
è assai super iore r ispet to a 
quello del sistema Sclcnia, 
che è stato invece adottato 
solo nel l 'aeroporto di Geno
va. Si chieda ai r icercatori 
della Selcnia in quale s ta to 
si trova l 'attività di ricerca 
della società, quale lo scoor
d inamento e gli sprechi nel
l 'ambito del g ruppo STET. 

IN CONCLUSIONE. Un'al
leanza intesa come su

bordinazione ha t rasformato 
l 'Italia in un paese di t ipo 
sudamericano, in cui ogni 
conato di autonomia tecnolo
gica viene soffocato e in cui 
la subal terni tà e i limiti del
la s trategia industr ia le ven
gono ribaditi e confermati 
anche per mezzo della corru
zione. La corruzione è anche 
uno s t rumento utilizzato per 
mantenere nel nos t ro paese 
un tipo di sviluppo che con
trasta con le esigenze na
zionali. 

AH'on. For lani diciamo, 
quindi , che il problema non 
è solo quello di sapere se 
l'affare Lockheed ha nuociu
to agli interessi dello Stato. 
ma se l ' intera politica dei 
governi dal dopoguerra ad 
oggi (che ha reso possibili e 
incoraggiati gli episodi di 
corruzione) non sia in con
t ras to con gli interessi fon
damental i della società ita
liana. I fatti scandalosi non 
debbono perciò po r r e solo 
questioni di moralizzazione 
e di punizione dei corrott i . 
ma la necessità u rgen te di 
bat ters i per un nuovo mo
dello di sviluppo, pe r una di
versa divisione internazio
nale del lavoro, problemi 
connessi alla lotta per l'in
dipendenza nazionale. Tut to 
ciò esige anche una nostra 
presenza attiva nel l 'ambito 
della CEE, capace di pro
muovere una iniziativa eu
ropea intesa ad affermare 
l 'autonomia del nos t ro conti
nen te nei confronti delle 
multinazionali americane e 
della politica dei governi 
USA. 

Giuseppe D'Alema 

Dopo una reticente esposizione di Rumor alla commissione Esteri della Camera 

LOCKHEED E CIA: RIBADITA IN PARLAMENTO 
L'URGENZA DI ACCERTARE TUTTA LA VERITÀ 
Il compagno Gian Carlo Pajetta propone che siano presi contatti diretti con il Congresso americano — Gli interventi dei compagni 
Boldrini e Cardia e dei socialisti Lombardi e Vittorelli — Verso lina commissione parlamentare d'inchiesta sulle forniture militari 

Largo schieramento di condanna per le interferenze USA nella politica italiana 

Una delle lussuose ville di Crociani: Torre Edoarda a Palombara Sabina 

Crociani è fuggito 
due giorni prima 

dell'ordine d'arresto 
Accompagnato dal segretario e da un autista della Finmeccanica all'aero
porto — La sera prima aveva cenato con un ministro de in carica 

Il PCI ha formalmente chiesto ieri in Parlamento — nel corso di una lunga e animata riunione della commissione 
Esteri della Camera — che la commissione stessa, eventualmente d'accordo con quella del Senato, si rechi negli Stati 
Uniti per prendere contatto con la Camera dei rappresentanti e con il Senato USA e raccogliere tutti gli elementi utili 
al pieno accertamento degli eventi e delle responsabilità connesse ai clainoro-à scandali CIA e Lockheed. La richiesta 
è stata avanzata dal compagno Gian Carlo Pajetta nel corso del dibattito scaturito dalle dichiara/ioni, decisamente iusod 
disfacenti, del ministro Mariano Rumor. Il governo non ha infatti espresso un giudizio politico sui gravissimi problemi 
posti dagli scandali CIA e 
Ix>ckheed. anzi (per usare le 
testuali parole del ministro 
degli Ksteri) sulle «• aascnte 
ingerenze della CIA » e sulle 
«• asserite pratiche illecite 
Lockheed ». Questo, in poche 
parole, il senso delle sconcer
tanti dichiarazioni rese ieri 
mattina da Rumor alla com
missione convocata appunto 
per ottenere dal governo una 
prima valutazione dei fatti 
emersi in seguito alla pubbli
cazione, peraltro incompleta, 
dei rapporti Pike e Church. 

Ma invece di un'esauriente 
informazione sull'atteggia
mento ed il giudizio del go
verno italiano e di una qual
siasi indicazione su come il 
governo intenda dar seguito 
all'esigenza solo generica
mente accennata di « evitare 
che questi casi si ripetano », 
Rumor ha fornito alla com
missione — provocando pro-

Ora si sa per certo: Camillo Crociani 
è fuggito da Roma venerdì scorso, di 
mat t ina , a bordo di un aereo che si è 
alzato in volo dall 'aeroporto romano di 
Ciampino. L'ex presidente della Finmec
canica dunque è scappato almeno tren
tasei ore prima che contro di lui ve
nisse spiccato l'ordine di cat tura . Fug
gendo egli ha portato via quasi tut t i i 
documenti e gran par te delle testimo
nianze delle sue ingenti finanze. Il giorno 
prima, a Montecitorio, aveva assistito alla 
dichiarazione programmatica dell'on. Moro 
e la sera aveva cenato con un ministro de 
in carica. 

Comunque il dottor Martella ha dispo
sto il sequestro di tut t i i conti intestati 
ai personaggi sotto accusa per la storia 
delle bustarelle Lockheed e ha ordinato 
ai carabinieri e alla guardia di finanza 
di accertare sotto quali sigle gli stessi 
avevano occultato i beni. Questo accer
tamento interesserà anche gli agenti del 
fìsco (perlomeno così si spera) . Camillo 
Crociani pagava una imposta di fami
glia di 12 milioni e mezzo l 'anno. Come 
faceva visto quello che possedeva? 

Tan to per fare un sommano elenco 
solo delle proprietà immobiliari potrem
mo ricordare che il signore suddetto abi
tava a Roma in via Barnaba Oriani. una 
delle strade più riservate ed eleganti dei 
Parioh. In affitto? Apparentemente si. 
I /appar tamento era intestato ad una 
« Immobiliare Panoli » che poi risulterà 
di proprietà di due soci. Crociani e suo 
cognato. Altra casa, att ico e superattico 

di 400 metri quadri a via Sebastiano 
Conca, intestata a Maria Fava, la donna 
delle bustarelle. A proposito: un setti
manale pubblica la notizia clamorosa che 
la donna in effetti era sposata con Ovi
dio Lefebvre. Il matrimonio sarebbe sta
to celebrato all 'estero nel 1971. Ritornia
mo ai beni di Crociani: la Torre saracena 
di San Felice Circeo, con eliporto e por-
ticciolo privati. Un castello a Palombara 
Sabina con una tenuta di decine di et
tari . A PAGINA 4 

Comunicazioni giudiziarie 

a dirigenti della Selenio 
Quattro comunicazioni ciudiziane so 

no s ta te notificate ad al t ret tant i alti 
dirigenti della Selcnia. la consociata del 
TIRI che per vendere i suoi radar a! 
ministero della difesa avrebbe pagato 
una mediazione ad una delle società im
plicate nella vicenda Lockheed, la Com-
EI. Si t ra t ta di Pasquale Chiomenti, av
vocato. consulente legale dell 'IRI. del 
Banco di Roma e di altri grandi gruppi 
industriali: Marcello Biagiom. ingegne 
re. amministratore delegato e direttore 
generale; Leone Mustacchi, altro d:ret 
tore generale: Carlo Calasi professore e 
già amministratore delegato delia società. 
L'accusa è di corruzione. Ai quat tro so
no s tat i ritirati ì passaporti. 

teste e censure quasi una
nimi — una burocratica ras
segna di passi diplomatici e 
di precisazioni del tutto su
perflue (se non altro perchè 
già ampiamente diffuse dalla 
stampa), ben guardandosi 
dall 'entrare nel merito dei 
fatti, e soprattutto eludendo 
il nodo di fondo della subor
dinazione sostanziale della po
litica italiana ai centri di po
tere USA e delle pesanti in
gerenze dei governanti e del
le agenzie americane nella 
vita politica del nostro paese. 

Su questi elementi si è ve
rificata però una presa di po
sizione di protesta e condan
na da parte di un vasto arco 
di forze. Vi hanno insistito 
con forza le repliche sia dei 
commissari comunisti (sono 
intervenuti Gian Carlo Pajet
ta. Arrigo Boldrini e Umber
to Cardia) sia dei socialisti 
(hanno parlato Riccardo Lom
bardi e Paolo Vittorelli); men
tre in una posizione decisa
mente critica si sono collo
cati anche alcuni esponenti 
democristiani come Gerardo 
Bianco (« Base *) , Aristide 
Marchetti e Carlo Fracanzani 
(* Forze Nuove»); e lo stes
so presidente del gruppo de a 
Montecitorio. Flaminio Pic
coli. ha preso le distanze da 
Rumor insistendo sull'esigen
za di tutelare l'Italia da qual
siasi intervento esterno. 

LE COMUNICAZIONI DI 
RUMOR — Il ministro degli 
Esteri ha esordito con una 
secca autodelimitazionc dei 
suoi compiti: riferire sugli 
aspetti internazionali delle 
« asserite ingerenze ». Ciò che 
tuttavia non gli ha impedito 
una immediata e assai inop
portuna citazione delle « deci-

a. d. m. 
(Srpur a pagina 4) 

Verso la nomina di una 
commissione di inchiesta 
sulle forniture militari 
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SchmicSt: la Nato è abbastanza «elastica» 
da includere governi con i comunisti 

Il « Financial Times »: gli italiani non credono agli impegni di riforme se il PCI non andrà al governo 

Dalla stragrande maggioranza della Camera 

Respinto un tentativo 
missino di bloccare la 
discussione sull'aborto 

Esplicita posizione in favore del dibattito di tutti i partiti dell'arco co
stituzionale - Però trentotto deputati de hanno votato con i neofascisti 

BONN. 26 
La NATO sarebbe sufficien-

tementc « elastica »» da poter 
includere governi in cui par
tecipino partiti comunisti. Lo 
ha detto ieri sera il cancel
liere federale Helmut Schmidt 
:n un incontro con la stam
pa estera a Bonn. Schmidt sì 
è riferito in particolare al 
« precedente » dell 'Islanda e 
ha aggiunto che « non risulta 
che sia s ta to chiesto all'Islan
da di uscire dalla alleanza 
atlantica ». 

Le dichiarazioni di Schmidt 
contrastano nella sostanza, 
nonostante la cauta formula
zione, con quelle rilasciate la 
set t imana scorsa dal presiden
te Ford a Keenc, nel New 
Hampshire, in riferimento 
con la situazione italiana, 
secondo le quali « nessun 
membro del Par t i to comuni
sta dovrebbe far parte dei go
verni dei paesi della NATO. 
punto e basta ». Schmidt si 
e rifiutato di commentare di

ret tamente questa presa di 
posizione, la cui brutalità con
traddice gli orientamenti e-
mersi al recente vertice di 
Elsinore del partiti socialisti. 

Rispondendo ad una doman
da sui casi d: corruzione del
la « Lockheed » nella Germa
nia federale, il cancelliere ha 
det to che il governo «segue 
con attenzione» i risultati 
dell'inchiesta del Senato ame
ricano ma che « non ha avu
to finora nessuna informazio
ne su presunte corruzioni ». 
Schmidt ha categoricamente 
escluso che le « bustarelle » 
della società americana sia
no andate anche alla social
democrazia ed ha escluso che 
per il momento possa essere 
creata una commissione d'in
chiesta parlamentare sulla 
questione. 

• • • 
LONDRA. 26 

Il quotidiano londinese Fi
nancial Times dedica stama
ne alla situazione politica 

italiana un editoriale nel qua
le si fa eco della diffusa con
vinzione che una politica d: 
riforme non fittizie implichi 
la partecipazione del PCI al 
governo. 

« Dopo sette settimane di 
crisi — scrive l'editorialista 
— il governo di minoranza 
di Aldo Moro, il 34. del dopo
guerra in Italia, ha in pro
gramma un pacchetto di prov
vedimenti tesi a r iportare 
sotto controllo l'economia, e 
In particolare a far fronte 
al problema del tassi di cam-

i bio ». 
«ET diffìcile credere che 11 

pacchetto tocchi il cuore dei 
problemi dell'Italia, o nutri
re fiducia che «1 gabinetto 
Moro porti l 'impronta di un 
governo che dovrebbe esse
re in grado di far fronte a 
questi problemi». 

« n nuovo governo.» si trova 
davanti a t re grosse difficol
tà La prima è costituita dal
l 'ondata di scandali di comi-

• z:cnc. culminata con l'ordine 
j di cat tura dell'ex pres.denle 

della Finmeccanica. che sta 
facendo rapidamente svanire 
la itducia del pubblico nel re
gime democristiano. La secon
da è la delicata questione di 
una lesse sull'aborto, che ver
rà inevitabilmente portata a 
un referendum nazionale se 
non si prowederà in parla
mento Il terzo problema è la 
crescente popolarità, e soprat
tu t to la crescente fiducia nel 
part i to comunista. 

« Nessuno può dire — con
clude il Financial Tima — 

\ come i comunisti italiani si 
comporterebbero al governo. 
Quello che è chiaro e che 
l 'Italia si trova nella neces
sità urgente di una riforma 
politica Quello che deve es
sere compreso all'estero è che 
un numero crescente di ita
liani è convinto che la rifor
ma verrà più verosimilmente 
da un governo del quale i co
munisti facciano par te» . 

Via libera da s tamane al
la Camera, alla discussione 
in aula della legge sull'abor
to che si preannuncia tutta
via — come era peraltro lar
gamente previsto — difficile 
e contrastata. I deputati 
hanno dovuto infatti respin
gere ieri sera una pretestuo
sa pregiudiziale di incosti
tuzionalità avanzata dal MSI 
che conferma così sia la sua 
fedeltà olle norme fasciste 
del codice penale sulla « dife
sa della razza», sia l'inten
to di aggregare intorno alla 
manovra al tre forze conser
vatrici. 

Anche se la pregiudiziale 
è s ta ta bocciata a stragran
de maggioranza (tutti i par
titi dell'arco costituzionale 
avevano preso esplicita posi
zione, nel corso del dibattito 
che ha preceduto il voto, in 
favore della discussione del 
testo varato alla vigilia di 
Natale dalle commissioni Giu
stizia e Sanità) , una pattu
glia di deputati delia destra 
de ha unito nel segreto del
l'urna ì propri voti a quel
li dei neofascisti. Un altro 
de — Stefano Riccio, docen
te di diritto cotoniate — ha 
addiri t tura dichiarato pub
blicamente che avrebbe soste
nuto la pregiudiziale missina. 

Sommando a quello di Ric
cio i voti dei missini presen
ti, i « no » alla discussione 
della legge dovevano essere 
cinquantuno. Se ne sono 
contati invece 89. contro 343 
voti favorevoli al dibattito. 
Oltre a Riccio, quindi, altri 
38 deputati democristiani si 
sono schierati con i neofasci
sti e per giunta parecchie 
erano le assenze nei banchi 
del gruppo scudo-crociato. 

Superata questa prima ma
novra ostruzionistica, già ci 
sono avvisaglie di altri arti
fici dilatori dei fascisti: in 
35 si sono iscritti a parlare, 
a partire da questa matt ina. 
Ma il Parlamento è deciso 
ad andare avanti , in un con
fronto costruttivo. Malgrado 
la imminente intensa sta
gione dei congressi, nell'arco 
del prossimo mc>c di marzo 
sono previste ben 15 sedute 
della Camera. 

Della volontà di questo con
fronto è stata del resto te
stimonianza Io stesso dibatti
to che si e aperto fulla ec
cezione di costituzionalità 
formulata dal m.-ss.no Rober
ti. Per primo ha parlato il 
compagno Alberto Malagugi-
ni. sottolineando che il Par-
lamento e so\rano nella va
lutazione della legittimità co
stituzionale o meno delle 
norme che elabora. Le sen
tenze della corte costituzio
nale (Roboni aveva msist.-
to su una ìntcmretaz.cr.e di 
comodo della nota Dromin-
cia sui casi di aborto tera
peutico» non sono vincolan
ti per la Camera, so^tenzo-
no i comunisti. emendo es
se sempre finali77atc a una 
spec.fica decisione, e quindi 
mutevoli, come peraltro l'è 
spenenza dimostra. 

D'altra pane , proprio la 
Corte cost.tuz.ona'.e. nell'af-
fermare la lice.ta dell'abor
to a tutela della salute psico
fisica della donna, aveva la
sciato p.ena 1.berta circa la 
scella de: modi con cui per
venire alla tutela di questo 
bene. Se non bastasse, diehia 
rando ammissibile i! refe
rendum abrogativo delle nor
me del cod.ee Rocco. Inoltre 
il progetto ora all'esame del 
Parlamento rappresenta, tra 
le molle possibili, l'interpre
tazione più restrittiva della 
sentenza della Cone. Essa 
infatti stabilisce una precsa 
casistica (all 'art. 2) e fissa le 
modalità di accertamento «al
l'art. 5) della su.sSLitenza del
le condizioni previste per 1" 
aborto. Respingere la pregiu

diziale missina — ha conclu
so Alberto Malagugini — si
gnifica dunque non solo dire 
no ad una manovra fasci
sta. ma riconoscersi in un 
comune atteggiamento di leal
tà costituzionale. 

La posizione ufficiale della 
De è s ta ta illustrata da Gio
vanni GAlont. Non si può 
affermare — egli ha detto — 
che la proposta di legge ora 
all'esame della Camera sia 
contraria alla sentenza della 
Corte Costituzionale. Possia
mo non essere d'accordo con 
talune norme contenute nella 
propasta (e su queste — ha 
precisato — la De si riserva. 
di aprire in aula un con
fronto. con spirito e volontà 
costruttivi), ma intendiamo 
contribuire a colmare un vuo
to legislativo, da un lato evi
tando la liberalizzazione che 
contrasta coi nostri principi 
e dall 'altro un referendum 
che non potrebbe vederci 
schierati in difesa di nor
me anticostituzionali 

Il successivo intervento 
del repubblicano Oscar Mani-
mi ha assunto in parte il 
carattere di una vera e pro
pria replica all'on. Galloni. 
Per il PRI — ha detto Mani-
mi — non ci sono spazi di 
ar re t ramento rispetto al te
sto elaborato dalla commis
sione. 

In favore dell'immediato 
avvio del dibatt i to si sono 
pronunciati anche il socia
lista Felisetti. il liberale Pa
pa, il socialdemocratico Cor
ti. 

g. f. p. 

Incontro 
popolare 

a Roma con i 
democratici 

spagnoli 
Una manifestazione di 

solidarietà con il popolo 
spagnolo si svolgerà ogni 
alle 18 in Campidoglio. 
Nella sala della Protomo
teca ì cittadini s'incontre
ranno con la delegazione 
dei democratici spagnoli 
che ha concluso ieri la 
seria dei suoi incontri a 
Roma. 

In mat t inata ha avu
to luogo un colloquio 
t ra i delegati dell'opposi
zione spagnola e il sotto
segretario agli esteri Cat-
tanei : è stata questa la 
prima presa di contat to a 
livello governativo con ti 
mondo politico spagnolo 
dopo la morte di Franco 
ed è significativo che pro-
taiionisti ne siano stati l 
parti t i della opposizione. 
Successivamente, nel cor
so di una conferenza-stam
pa presieduta dal compa
gno Nenni e s ta to illustra
to il documento conclusi
vo, redat to con il Comita
to Italia Spagna. 

IN PENULTIMA 

OGGI 
implacabili 

DITE Quello che loletc. 
ma in fondo, se to

gliamo finirla con le 
chiacchiere e trovare qual
cuno che faccia finalmen
te qualche cosa di serio, 
non abbiamo che un or
ganismo al quale rivolger
ci con piena fiducia: la 
segreteria de e. meglio 
ancora, l'Ufficio di segre
teria della DC. nn'accolita 
di personaggi importantis
simi la cui caratteristica e 
questa: che sopportano, 
sopportano fin quando la 
bonomia e l'indulgenza lo 
consigliano, ma poi. d'im
provviso. viene il momen
to in cui decidono di in-
tenenire e allora si salvi 
chi può. Il «bast i» che 
pronunciano è implacabi
le. e chi lo ascolta si ac
corge che la cuccagna e 
leramcnte finita. La diri
genza de aera molte col
pe (chi. del resto, non ha 
co'.pc da rimproverarsi? t. 
ma in fatto di moralità 
pubblica le sue pretese so
no addirittura spietate. 
Chi ha da pagare paghi, e 
paghi alla svelta: altri
menti non speri che qh 
esponenti della DC siano 
in nessun modo disposti a 
transigere. 

Di questa constatazione, 
che non ci e nuova, abbia
mo trovato conferma ieri 
in una notizia pubblicata 
dal ti Popolo ». sotto un ti
tolo che grandeggiava in 
prima pagina: «La DC sol
lecita un severo controllo 
— sull'operato degli uomi
ni politici ». Se ci pensate, 
è un titolo spietato, e quel 
«sollecita» dimostra che 
non siamo alla prima vol
ta: soltanto che adesso 

pare the t dirigenti de 
non siano pia disposti a 
tollerare indugi. Hanno 
sollecitato «sacri control
li » quando si e parlato 
nei termini che ricordere
te dell'operato dei Gava 
a Sapoli, hanno sollecita
to quando si e fai aleggia
to dei fondi neri versati 
allo Scudo crociato, han
no sollecitato quando si è 
accennato a ministri cor
rotti dai petrolieri, hanno 
sollecitato quando si sono 
formulate insinuazioni su 
rapporti con la mafia di 
uomini tuttora al governo. 
Erano persino diventati fa
stidiosi a forza di solleci
tare e. pareva non si ren
dessero conto che certe in
dagini. certe inchieste, cer
te istnittorie richiedono il 
loro tempo. Si trattava. 
m definitiva, di mrrimi-
nare uomini universalmen
te stimati. Son era più 
giusto andarci piano, prt^ 
cedere con cautela, incli
nare alla presunzione di 
innocenza, piuttosto che 
al sospetto di colpevolez
za'' Madonna santa, cos'i 
tutta questa prcscia? 

Leggevamo ieri sulla 
<t Xazione » che uno degli 
scopi per i quali e stata 
indetta la riunione del
l'Ufficio di segreteria del
la DC è che quel partito 
vuole a proporre al pac5e 
un suo modello d: mora
lizzazione». Ecco un'idea. 
Il Paese attende un mo
dello di moralizzazione, 
ma lo chiede alla DC, per
ché si e messo in mente, 
va a capire, che i suoi d»> 
rigenti sono i soli che ve
ramente se ne intendono. 

Fortebn 

http://cod.ee
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Non attuati i decreti anticongiunturali d'agosto 

Le Regioni ancora in attesa 
dei miliardi «d'emergenza» 

Nelle casse regionali non è entrata neanche una parie dei fondi stanziati • Un meccanismo farraginoso e accen
tratori impedisce l'autonoma attività degli organismi democratici per la ripresa - Investimenti nel Mezzogiorno 

Se. le altre forze politiche, 
la DC, lo stesso governo vo
gliono avere dinnanzi una pro
va ulteriore di come sia Im
possibile — oggi più che mal 
— dirigere il paese in modo 

. centralistieo e burocratico, 
e di come siano destinate a 
sbocchi sostanzialmente inef
ficaci quelle scelte di politica 
economica che a tale criterio 
61 ispirano, un esempio chia
rissimo può essere indicato: 
quello dei cosiddetti « decre
ti anticongiunturali » di ago
sto. Sono trascorsi sei mesi 
da che il governo li propo 
se, quattro mesi da che il 
Par lamento li ha convertiti: 
un tempo più che sufficiente 
per trarre un bilancio dei 
provvedimenti che si volle de
finire «di emergenza» pro
prio perchè destinati ad agi-
re immediatamente, a combat
tere difficoltà pressanti. Si ri
corderà che essi riguardava
no una serie di importanti 
set tori (agricoltura, edilizia, 
opere pubbliche, trasporti , 
piccole e medie imprese, 
esportazioni, Mezzogiorno) 
per «una somma complessiva 
che superava i quattromila 
miliardi di investimento. 

Nell'attuazione dei decreti 

— cui si cumulavano previ
sioni di spesa già decise con 
precedenti leggi — le Regio
ni avevano un ruolo decisivo 
poiché si trattava e si t ra t ta . 
per buona parte, di materia 
su cui esse esercitano la pro
pr ia competenza. Ebbene, a 
che punto siamo oggi, fine 
febbraio 76? Sono le stesse 
Regioni a fare i conti- sem
bra incredibile ma a oltre sei 
mesi di distanza non è sta
t a spesa neppure una lira di 
quel quattromila miliardi! O, 

f)iù esattamente, neppure una 
ira è arrivata nelle casse del

le Regioni che pure, come s'è 
detto, hanno diretta compe
tenza in quasi tut t i i settori 
per i quali i decreti furono 
approvati. 

Cosa è accaduto, in so
s tanza? Per alcuni settori 
(forestazione, opere pubbli
che di competenza statale, 
agricoltura) non è ancora sta
ta eifet tuata neppure !a ripar
tizione del fondi tra le Re
gioni: per altri settori (edili
zia ospedaliera, con stanzia
mento di 600 miliardi) è sta
ta proposta dal governo una 
riparti / .one che le Regioni, 
all 'unanimità, hanno respin
to iXTchò assolutamente ini
donea a soddisfare le esigen
ze; laddove la ripartizione c'è 
s ta ta , essa o si è verificata 
negli ultimi giorni, o è tutto
ra priva di copertura finanzia-

Domenica scade 
il bollo-patente 
Domenica prossima. 29 feb

braio scade il termine per il 
bollo sulle patenti di guida 
per gli autoveicoli. Le mar
che sono in vendita presso i 
tabaccai o gli uffici postali. I 
valori sono di lire 6.000 per la 
pa tente « b », lire 5 000 per la 
pa tente « e » e lire 4.000 per 
le patent i « d » ed « f ». 

Il gettito del bollo sulle pa
tenti porterà quest 'anno nel
le casse dello S ta to circa 77 
miliardi di lire. In Ralia i ti
tolari di permessi di guida 
sono oltre venti milioni. 

Sulle nuove prospettive del Paese 

Complesso confronto 
precongressuale 

nel PSI e nella DC 
Si è riunita ieri la Direzio

ne del PCI. Essa ha ascolta
to e discusso un'informazio
ne del compagno Nat ta sul
l'inizio dei lavori alla Came
ra dei deputati sulla legge per 
la regolamentazione dell'abor
to, e una relazione del com
pagno Napolitano sulla situa
zione economicosindacale. 

Nella DC e nel PSI va in
tensificandosi l 'attività pre
congressuale. Domenica pros
s ima si avranno la maggior 
pa r te dei congressi regionali 
de da cui uscirà delineato il 
rapporto di forze fra gli schie
rament i concorrenti. 

Le sinistre d.c. sono con
t ra r ie ad una gestione di ti
po presidenziale. L'on. Bodra-
to ha detto che « questo tipo 
di elezione significherebbe fa
vorire le spinte alla contrap-
posizione e illudersi che pos
sa esistere una soluzione per
sonalistica per i problemi po
litici ». 

In merito al prossimo con
gresso de la « Lega democra
tica » (movimento cattolico 
avanzato che at tualmente of
fre appoggio autonomo alla 
l inea Zaccagnini) pone, per 
il r innovamento del par t i 'o . 
alcune condizioni al centro 
delle quali si pone quella di 
u n a « nuova sintesi popola-
re » implicante non solo il j 
rafforzamento del rapporto j 
col PSI . ma soprat tut to la 
necessità di un rapporto nuo
vo della DC con il part i to co
munista. Il confronto costrut
tivo deve esprimersi — affer
ma la Lega — in una pun
tuale verifica dei possibili 
spazi di collabora/ione per da 
re corso ad un rapporto pò 
lit icamente chiaro n e l a za 
ranzia de! quadro democra
tico e della collocazione in 
tcrnazionale. 

N t l PM U n a n o t a u f f i c i l a 
h a rivelato i rapporti di for
r a fra le correnti socialiste 
quali sono usciti dalla con 
sultazione precongressuale. 
con l'avvertenza che essi non 
•i proietteranno meccanica 
camente nella composizione 
dell'asso e na ' iona 'e . In ba
se a tale informazione i de 
mart iniani avrebbero i'. 42 
4 3 ^ . i manr imani il 19 20" . 
la sinistra il 17 18" . gli auto 
n o m a t i il 13 14 :̂-. i bertold.a 
ni il 7S. 

Sulle prospettive congres
suali De M a r i n o ha s c rn ' o 
u n editoriale sul mensi'.e so 
cialista. Egli nota che il PSI i 
« è stretto fra due esigenze 
contraddittorie fra di loro. 
quella di rendere corcrnoh!-
irile il paese e quella di com
battere l'egemonia de e p-or-
>i come una forza rhiienzra-
le di alternativa v. Una nuo
va difficoltà è data dal fa: 
t o che l'alternativa non può 
che essere di tut ta la sini
s t ra e che in essa il PCI <t ha 
un peso nettamente prevalm-
te »> e per di più esso conti
n u a a perseguTe la linea del j £ , " ^ ' ^ 1 , 
compromesso storico * che ri- ^ 
schia — ritiene De Martino 
- - noio<'aitt- t'ttte le :v ilio-
ri intenzioni del mondo, di 
soffocare nell'incontro DC-
PCl. le forze minori e anche 
il PSI». IAJ scioglimento di 
questi nodi — apziunee — 
non può essere fatto da un 
conercsso per cui è « mecho 
stare con i piedi per terra » 
e prevedere un lavoro duro. 
difficile, arduo. 

lìn su Rinascita. Fini to il 
centro-sinistra, verso quale al
ternat iva occorre andare? 
« L'astratta riproposizione di 
un'alternativa socialista, men
tre rinvia tutto a un impre
cisato domani, rischia intan~ 
to di non prepararlo nemme
no. o perché favorisce il giuo
co de della contrapposizione 
ideologica e dello scontro 
frontale, oppure perché ali
menta ambiguamente nel PSI 
una tendenza non di classe. 
non unitaria, ma di tipo ra
dicale e terzaforzista ». 

Occorre — aggiunge Reich-
lin — uscire dalla logica an
gusta dell 'alternativa di si
nistra nonendosi jl problema 
reale del ruolo nuovo, dello 
spazio del PSI la cui soluzio
ne sta « in una strategia dav
vero alternativa, e perciò più 
ampia, più unitaria e al tem
po stesso più articolata. Una 
alternativa come allargamen
to delle basi politiche e di 
classe dello Stato e quindi 
la capacità di costruire un 
nuovo consenso non solo me
diante larghe convergenze po
litiche e sociali, ma con la 
stabile presenza di un plura
lismo di forze e di organiz
zazioni, una originale combi
nazione di democrazia rap
presentativa e di democrazia 
diretta ». 

Per l comunisti è necessa
rio « uno sforzo maggiore nel 
senso di una reciproca com
prensione» perché convinti 
«che un miglioramento del- , t ; s t a n z i a U n a 

le relazioni fra t due gran- | d i d i I l r e c o n u m 
di partiti della sinistra è con 
dizione necessaria per il suc-
i :--.» ff-'.!,i nostra stasa stra
tegia unitaria ». 

ria e di convenzioni con gli 
istituti di credito (meccaniz
zazione agricola), o è sempli
cemente notizia di assegna
zione di fondi cui dovranno 
far seguito procedure laborio
sissime, lunghi percorsi bu
rocratici, meccanismi intrica
ti di approvazioni ministe
riali. registrazioni, con
trolli. 

Un modo assai singolare di 
far fronte all 'emergenza: una 
emergenza — è appena il ca
so di sottolinearlo — che in 
questi mesi ha subito un ag
gravamento allarmante a cau-
.sa della sostanziale incapacità 
del governo di intervenire in 
forme adeguate e tempestive. 
I provvedimenti d'agosto — 
che i comunisti giudicarono 
insufficienti e tardivi — po
tevano tuttavia costituire il 
primo passo verso un rilan
cio massiccio degli investimen
ti e della spesa pubblica nella 
giusta direzione se fossero 
stati sorretti da una salda vo
lontà politica. Il bilancio che 
oggi se ne deve trarre por
ta invece alla constatazione 
che il governo non soltanto 
si dimostra incapace di fron
teggiare la crisi, ma costrin
ge ad uno stato di temiparalisl 
anche quegli organismi de
mocratici che, come le Regio
ni, potrebbero svolgere un 
ruolo decisivo nell'avvio di un 
processo di rinnovamento eco
nomico e di sviluppo. 

Poiché il meccanismo farra
ginoso che accompagna l'at
tuazione del decreti anticon
giunturali non è certo scono
sciuto al presidente del Con
siglio, non si comprende dav
vero come egli, nelle sue di
chiarazioni programmatiche, 
abbia potuto mostrare mera
viglia e reputare « deluden
te » il ritmo di spesa degli 
s tanziamenti ; né può trovare 
alcuna legittimazione la mi
naccia di procedere ad una 
diversa destinazione dei fon
di (dalle regioni meridionali 
a quelle del Nord, ad esem
pio) poiché questo — come 
ha rilevato il presidente del
l'Emilia, Fant i — significhe
rebbe non già cancellare ma 
aggravare gli squilibri esi
stenti . 

E* ben vero comunque — 
come rilevarono i parlamen
tari comunisti anche in occa
sione del dibatti to sui decre
ti — che quando si configu
rano scelte selettive, quando 
gli investimenti si propongo
no di sostenere l'occupazio
ne e tendono alla formazione 
di una domanda nuova di be
ni per l 'apparato produttivo, 
allora le procedure abbonda
no, riemergono le vocazioni 
centralistiche, si toglie alle 
Regioni ciò che il Par lamento 
ha ad esse riconosciuto, non 
si dà la certezza del finanzia
mento, si rende lento e vi
schioso l'impiego delle ri
sorse. 

Non è certo delle Regioni 
la responsabilità dei ritardi, 
anche se talune di esse non 
riescono ancora a superare 
difficoltà di carattere politi
co o dì ordine pratico. 

Nel settore della meccaniz
zazione agricola — tanto per 
fare qualche esempio — la Re
gione Emilia-Romagna ha in 
giacenza domande per un am
montare di circa 20 miliardi 
di lire, ma solo 9 miliardi le 
sono stati assegnati sul « fon
do di rotazione » previsto dal
l'art. 12 del Piano verde I I : 
e nonostante ciò dovrà pas
sare almeno un anno prima 
che i fondi siano realmente 
disponibili. 

E non è certo imputabile 
alle Regioni la difficoltà gra
vissima in cui versa tut to il 

I settore della cooperazione a-
I ericola per il quale sono sta

io miliar-
una erogazio-

I ne che sarà tardiva a causa 
I d: meccanismi centralizzati 
» che faranno perdere all'inter-
• vento ozni residuo valore. E 

ancora: non è forse del gover
no la responsabilità del ritar
do nel reperimento del fon
do annuale (anno '75) relativo 
ai mezzi di trasporto pubbli
co e nella formulazione del 
preventivo globale di investi
mento per gli anni '75'79, nel 
momento In cui le Regioni 
si sono dichiarate disposte a 
contribuire già nel '76 con una 
cifra di 130-140 miliardi al fi
ne di acquistare subito 5000 
autobus? E circa 1 1000 miliar
di destinati alla Cassa per 
11 Mezzogiorno. 300 dei quali 
debbono essere spesi d'Inte
sa con le Regioni. non han
no forse queste ultime indi
cato — e da lungo tempo — 
le priorità che è necessario 
seguire? 

Le responsabilità sono dun
que più che evidenti, e si ag
gravano ogni giorno mano a 
mano che la crisi economica 
coinvolge i settori produtti
vi e segna il costante deprez
zamento della lira: ciò che si 
poteva realizzare con quattro
mila miliardi cinque mesi fa, 
oggi non è più possibile. 

Eugenio Manca 

Un altro « treno del Belice » a Roma 
PALERMO. 26 

(V.Va.) Il sindaco comunista e il parro
co di Santa Ninfa si sono incontrati sotto 
la pensilina della stazione centrale di Pa
lermo dove il « treno della speranza » di 
ritorno nel Belice ha fatto una breve sosta. 
Dal convoglio, insieme a don Antonio Ri-
boldi e a due maestrine, sono stesi dieci 
bambini: gli altri, stremati dal lungo viag
gio. non si sono mossi. 

Il significato dell'iniziativa? « Noi voglia
mo che si faccia piena luce sugli scandali 
— ha affermato don Riboldl — e vogliamo 
subito le case. La nostra ha voluto essere 
una iniziativa di educazione alla democra
zia. Perché è la democrazia, non solo la 
gente del Belice. ad andarci di mezzo, se 
non si fa presto e bene ». 

Il sindaco Bellafiore ha annunciato le 
ultime importanti decisioni adottate dal sin
dacati e dall'assemblea dei sindaci: t ra due 
settimane, martedì 9 marzo, un treno spe
ciale di abitanti delle baraccopoli che era

no s ta te costruite «a titolo provvisorio» 
— come promise un ministro della Repub
blica — otto anni fa. riporterà a Roma la 
protesta della gente della vallata. 

Andranno in massa, part iranno in mille 
Della delega/ione non faranno parte sol 
tanto i « tenemota t i ». Si invitano sili .un 
ministratoti di altri Comuni siri' ' mi, anc>'; 
quelli non inclusi nell'i; area dello scandi 
lo->: i rappresentanti del!"*=ecutivo rollio 
nule: 1 utuppi autononiiM'ci 

Il governo della Retnone è stato rc 'olar-
mente convocato dai sindaci del Belice --
ha annunciato Bellatmre al parroco - per 
domani, venerdì 27 febbraio, nella baracco
poli di Montevago :< Chiameremo in causa 
in un convegno pubblico anche la respon
sabilità del governo di Palermo per la man
cata ricostruzione e per la beffa delle pro
messe non mantenute per l'agricoltura, le 
industrie e i posti di lavoro. Chiederemo 
che tra i mille ci sia anche il presidente 
della Regione. I nostri figli hanno seminato. 
Noi vogliamo andare a raccogliere ». 

Importante passo avanti nell'intesa programmatica e istituzionale 

Campania: approvato il bilancio 
con il voto favorevole del PCI 

Il presidente della Regione Mancino auspica una utile convergenza anche nella fase di ap
plicazione operativa - Lo sviluppo economico - L'intervento del compagno Amarante 

Al Consiglio della RAI 

Si sta decidendo 
la questione SIPRA 

Nel 1° Telegiornale manovra contro il pluralismo 

H Consiglio d'amministra
zione della RAI-TV si è riu
nito ieri sera, dopo le ore 20. 
per proseguire la discussione 
sulle società « consociate » 
SIPRA, SACIS ed ERI, aper
ta dalle proposte presentate 
dai consiglieri comunisti com
pagni on. Vito Damico e avv. 
Luciano Ventura. La seduta 
è durata fino a notte inol
t ra ta . 

Oggi dovrebbe tenersi a Ro
ma l'assemblea degli azioni
sti della SIPRA, la « consocia
ta » pubblicitaria di cui la 
RAI detiene il 100 per cento 
del pacchetto azionario. I con
siglieri comunisti della RAI 
— com'è noto — hanno chie
sto fra l'altro la nomina di 
un amministratore unico 
(non di un nuovo Consiglio 
di amministrazione) «scelto 
per la massima garanzia di 
probità e capacità ammini
strat iva » e di un nuovo col
legio di sindaci (formato dal
le stesse persone che attual
mente compongono il collegio 
dei sindaci della RAT). At
tualmente. il Consiglio d'am
ministrazione della SIPRA è 
composto dal presidente Ebo
li, dall 'amministratore delega
to Paolicchi. dai consiglièri i 
Bozzini. Lamberto. Bernabei. 
Lazzati e Salvini, da! segreta
rio Vasari. Alcune di queste 
cariche sono scadute, altre 
scadono appunto oggi 

avevano riferito, ieri mat t ina 
a Montecitorio, al gruppo di 
lavoro della Commissione par
lamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV presieduta dall'on. 
Tesini (de), il presidente e 
il direttore generale della 
RAI, Finocchiaro e Principe. 

I nuovi direttori delle testa
te giornalistiche radiotelevisi
ve (Telegiornali e Giornali 
Radio) espongono intanto, in 
questi giorni, i rispettivi pro
grammi « politico editoriali » 
alle assemblee di redazione. 

Per quanto riguarda la scel
ta dei « vicari » (che di fatto 
eserciteranno funzioni di vi
cedirettori) da parte dei di
rettori, il direttore del 1' TG. 
Emilio Rossi (de), sarebbe 
sottoposto a forti pressioni 
perché costituisca uno staff 
dirigenziale «al l ineato», indi
cando de di « stretta osservan
za » come Mario Aenes (at
tualmente già al TG) e Ema
nuele Milano (at tualmente ai 
« culturali »). Questo tentati
vo in evidente contrasto con 
il pluralismo che deve carat
terizzare, secondo la legge di 
riforma e le precise direttive 
della Commissione parlamen
tare di vizilanza e del Con
s i l i o d'amministrazione, la 
nuova informazione radiote
levisiva. è s ta to contestato 
con decisione, in seno alla 
commissione consiliare per le 
strutture, dal consigliere com-

Sui problemi della SIPRA | pagno Vito Damico. 

A Roma convegno unitario dell'ANIACP, delle cooperative e del SUNIA 

Gli ostacoli che bloccano l'edilizia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 26 

Il bilancio della Regione Campania per l'anno In corso è 
stalo approvato oggi con il volo favorevole del PCI e dei 
partiti i cui rappresentanti danno vita all'esecutivo: DC, PSI, 
PSDI e PRI . E ' un fatto di notevole importanza che confer
ma la validità della linea comunista delle larghe intese che 
portò nell'agosto dello scorso anno alla elaborazione di un 
programma t ra tu t te le forze 
dell'arco costituzionale. Pro-

gramma che è alla base del
l 'attuale giunta e per la cui 
attuazione il presidente del
la Regione il democristiano 
N.cola Mancino, ha det to: 
« Da soli non bastiamo ». 

L'intesa raggiunta in agosto 
— ha affermato ancora Man
cino — va rafforzata e ha ac
cennato alle possibilità di con
vergenze non solo a livello 
programmatico e istituzionale 
ma anche nella fase di appli
cazione operativa degli indi
rizzi contenuti nell'accordo di 
agosto. Tale esigenza è s ta ta 
motivata con la necessità di 
dare alla giunta regionale p.ù 
forza contrat tuale e più deci
sivo spazio operativo. « Il bi
lancio — ha concluso il pre
sidente della giunta — è un 
momento esal tante dell'impe
gno politico e perciò su di es

so viene sollecitata la conver
genza di tutte le forze del
l'intesa, in particolare del PCI 

Anche il capogruppo social
democratico. Filippo Caria, 
nella sua dichiarazione di vo
to ha apertamente chiesto sul 
bilancio il voto favorevole del 
PCI. « u n a grande forza » che 
ha dato un notevole contribu
to all'accordo per l'intesa e 
al contenuto stesso del docu
mento fondamentale della Re
gione. Il valore di quanto si 
andava delineando è s ta to po
sto nel giusto rilievo anche 
dall'assessore al bilancio. Ugo 
Grippo (de) il quale ha af
fermato che il documento ri
flette le dichiarazioni rese dal 
presidente de'.la giunta nel
l'agosto scorso, sul supera
mento del modello dì eoverno 
di centrosinistra e sulla esi
genza di utilizzare una più 
vasta area dello schieramen
to democratico per assicurare 
la difesa delle istituzioni, lo 
sv.luppo economico e il pro
gresso civile. Le diversità — 
ha proseguito l'assessore — 
ci sono sul piano ideoloeico 

i ma ciò non sienifica che deb
bano rappresentare razioni 

Approvata la legge 

per gli alloggi alle 

forze di polizia 

La Commissione lavori pub
blici del Senato ha appro
vato ieri, in via definitiva (il 
PCI ha votato a favore) Il 
disegno di legge governativo 
per gli interventi straordina
ri per l'edilizia a favore delle 
forze di polizia. Il provvedi
mento — che comporta una 
spesa complessiva di 125 mi
liardi, r iparti ta nell 'arco di 4 
anni — consentirà la realiz
zazione di un programma di 
costruzione di alloggi, da as
segnare in locazione agli ap
partenenti al corpo delle 
guardie di P.S., all'Arma dei 
CC e al corpi della GdF e 
degli agenti di custodia, non
ché al corpo forestale dello 
Stato. 

Coerenza universitaria dei comunisti fiorentini 

La proposta del PCI 
punto di riferimento 

per tutte le forze 
vive dell'università 

Il compagno Tortorella sottolinea nel suo intervento 
conclusivo il carattere centrale del sistema educativo 
e dì istruzione - Severe giudizio sulle scelte della De 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 26 

La prima conferenza uni
versitaria del PCI, che si è 
svolta nei giorni scorsi a Fi
renze. si e conclusa all'Au
ditorium FLOG del Poggetto 
dopo un dibattito che ha vi
sto la partecipazione e il con
tributo di tutto il partito, dei 
suoi dirigenti, di personalità 
del mondo accademico, 
di rappresentanti degli Enti 
locali e della Regione, di sin
dacalisti. studenti comunisti e 
simpatizzanti. 

Il compagno Tortorella. nel 
6iio intervento a conclusione 
dei luvoii. ha sottoi.nedto che j 
il partito giudica la questio
ne dell'università e del s.:.te-
nia ediiL.it.vo e dì istruzione 
del paese, tome una delie 
questioni centi ali e determi
nanti . senza nascondersi lo 
difficoltà che proprio la spe
cificità del problema presen
ta. Se è vero che si toica 
con l'università uno degli 
aspetti più delicati della vi
ta di un pae^e sviluppato, si 
impone, irrinunciabile, una ri
flessione coniple.-sivA che 
coinvolga il movimento ope
raio e sindacale, le forze po
litiche. lo Stato a livello cen
trale e nelle sue articola/io
ni regionali e locali. Lo scon
tro, anche se spesso velato, è 
al momento attuale e acutis
simo. Il modo di essere del- | 
l'università è decisivo per il j 
destino dell'elaborazione e i 
della trasmissione del sapere 
scientifico. i>er il modo in cui 
l 'orientamento del sapere rie- | 
sce a incidere nella società, i 
Estremamente severo deve | 
essere il giudizio sulla linea ' 
seguita dalle forze dominanti I 
e dai governi diretti dalla DC ! 

Lu crescente degradazione 
dell'università è frutto di un 
atteggiamento retrivo e las
sista allo stesso tempo: atteg
giamento che ha portato e sta 
portando alle conseguenze più 
gravi. 

Lo dimostra la diffidenza 
ostinata nei confronti di tutti 
gli esperimenti e di tut te le 

proposte di modificazione 
Istituzionale e culturale (co
me è avvenuto nel caso del 
regolamento degli istituti di 
Firenze). Lo dimostra la po
litica di abbandono e di de
qualificazione degli studi per
seguita nei tempi più recenti. 

Il precipitare - della cri
si economica ha ulteriormen
te aggravato la situa
zione esasperando ì problemi 
della disoccupazione e lo squi
librio nell'impiego dei laureati 
nei vari settori. Una proposta 
che affronti con coraggio lo 
impegno rinnovatore deve mi
surarsi con il tema della pro
grammazione democratica 
dell'università di massa, nel 
quadro di una programmazio
ne democratica dell'economia 
e dello sviluppo e di una bat
taglia contro la selezione di 
classe che parta dai primi 
livelli dell'istruzione e non 
pensi di esaurirsi con l'asse
gno di studio agli universitari. 

La bozza di proposta di leg
ge del PCI — ha detto in con
clusione Tortorella — nasce 
da una vasta discussione teo
rica e culturale, tiene conto 
delle acquisizioni e delle pro
paste del movimento sinda
cale. indica, in un quadro 
elastico di sperimentazione, 
la s t rada da percorrere in
sieme a tutte le forze politi
che. alle Regioni e «gli enti 
locali, perché l'università rin
novandosi nella didattica e 

n^lla orgxnizza/ione >nterna. 
ritornando ai suoi compiti di 
l u c i c i , (inonda un l.iogo di 
lavoro serio e impegnato. La 
proposta del PCI è una prò 
posta aperta che intende sti
molare . ' a p e r t o di tutte le 
forze politiche democratiche, 
far uscire dall'inerzia e dalla 
sfiducia tutte le forze vive 
interne all'università. 

Susanna Cressatì 

Una giovane 
compagna 

nuovo sindaco 
di Gambettala 

CESENA. 26 
Un caloroso applaudo del 

pubblico e dell'intero consi
glio ha salutato la nomina di 
D.ana Venturi a sindaco di 
Ganibettolu. La nostra com
pagna. nata HO anni fa. inse
gnante elementare, è stata 
eletta con dieci dei venti vo
ti che compongono il consi
glio comunale1 hanno votato 
in suo favore i consiglieri 
comunisti (dieci), mentre gli 
otto rappresentanti della DC 
hanno indicato nella scheda 
il nome del loro capogiuppo. 
Il consiglici e socialista pre
sente (l 'altio era assente) ha 
votato scheda bianca. 

Nel suo breve discorso di 
insediamento, la compagna 
Venturi, dopo aver detto di 
contare sulla collaborazione 
di tu t te le forze politiche 
rappresentate in Consiglio 
comunale e di giudicare pò 
sitivamente le affcimazioni 
del gruppo consiliaie della 
DC di voler ansimici e un at 
teg'namento costitutivo mi 
contronfi della nuova atnmi 
nist-a/'Oiu'. ha tia l'altro af 
feimato che la giunta terrà 
nel massimo conto le propo 
ste di tutti i gruppi tonsilla 
n democratici. 

Nuova smentita 
al settimanale 

« Tempo » 
La compagna Anita P.i 

squali, della segreteria dei 
l'UDI ha inviato a Carlo Gre-
goretti. direttore del settima
nale «Tempo» la seguente 
smenti ta : 

« Caro direttore, lunedi 23. 
sono rimasta a dir poco alli
bita quando acquistando il 
suo settimanale ho visto ri
portato un presunto inter
vento che avrei svolto a Mi
lano alla VI Conferenza na
zionale delle donne comuni
ste. A questo riguardo fac
cio presente alcune cose: 

«1» il mio intervento alla 
Conferenza delle donne co
muniste ;'ho svolto domeni
ca 22 alle ore 11 e quindi non 
poteva assolutamente essere 
riportato dal suo settimana
le E' registrato su nastro, a 
sua disposizione, e natural
mente non contiene una so'u 
jxirola di quelle scritte da 
Maria Gentile. Quindi il pez
zo è completamente inventato. 

«2» Ho avu'o una conver
sazione telefonica con la sua 
yiorna'ista riguardo la con 
sistenza e il carattere del-
l'UDI" le notizie riportate a 
questo riguardo sono tenden
ziosamente falsate, ma a que
sto punto ciò naturalmente 
non mi stupisce. 

Il vescovo di Gubbio e la « questione comunista » 

La risposta dei comunisti umbri 
alla « pastorale » di mons. Pagani 

Presentato a Roma il fascicolo speciale dì « Cronache umbre » - Gli inter
vent i dei compagni Tato, Gall i, Conti, Carnieri, Mandarini e Rossi 

E' s ta to presentato ier; ai | considerazioni di carattere | zat; di governare nella li 
giornalisti, nella sede deila j generale che per le rt^port-a j g.one e ne.le amm.n.st ia. . . . 

su: iclenti per anacronistiche 

RINASCITA I l v u o t o d l p r „ 
•pett ive che caratterizza la 
DC e la portata essenziale 
delle decisioni cui si appre
s ta ti PSI sono 1 temi affron
t a t i dall'editoriale di Reich-

Entro :! 29 febbraio do
vranno essere aperti i can
tieri per realizzare '.e opere 
edilizie, por un importo 
tremila e cento nv.l.ard:. .valla 
base dei decreti congiunturali 
d'agosto. Se entro tale da ta 
non saranno aperti ì cantieri. 
il governo potrebbe interve
nire per destinare altrove i 
fondi. Il problema è s ta to 
affrontato ieri a Roma, al 
Falazzo della C iv i t a e del La
voro. in un cenve^no :nde::o 
dall 'ANIACP. dai!^ associa
zioni delle cooperative di abi
t a t o n e e di produzione e la
voro e dal SUNIA. Nel di
bat t i to sulla relaz.one del pre-
s.dente deli'ANIACP Cossj . 
sono i n t r v e n u t i tra gli altri . 
Luechi. Previdi e De C r e o 

le cooperative, P.i-
v.zza della Federazione delle 
costruzioni. Tozzetti e Proco-
pio per il SUNIA. i parlamen
tari membri della ccmm.so:o-
nc LL PP. della Camera. To-
dros (PCI). Achilli (PSD e il 
presidente Giglia (DC) e nu
merosi amministratori di Co
muni e Regioni, tra cui S-.g.io-
r .m (Roma). Sedano (Napo
li). Marchesi (Tonno) . 

Non è sufficiente — è s tato 
sotto'uxeato nella relazione — 
parlare di rilancio della polì
tica de'.la casa con provve-
d.menti contingenti, ma con 
mezzi che impostino e assi
curino regolari flussi finan
ziari per un programma plu
riennale. Non possono, Infat

ti. soddisfare gli interventi ! ti soprat tut to nel Mezzogior 
rivolti a tamponare situaz.o- J no per la 
ni di emergenza. 

do i nodi della cri 

i 

di j dei provvedimenti dovrà es
sere accompagnato da una 
politica selettiva del credito. 
che ne privilegi gli impieghi 
ad alto contenuto sociale e. 
in primo luogo, quelli nel set
tore dell'edilizia economica e 
popolare e delle opere pub
bliche. 

Su invito del compagno To-
dros. raccolto subito da Achil
li. è s ta to preso l'impegno 
di r i p c m r e in sede di com
missione la preposta d: pro
roga. non come semplice slit
tamento di termini. ma co
me un momento in cai ven
gono inveitile le Regioni per 
cercare di colmare le inadem
pienze e i ritardi da par te 
dei vari organismi (Comitato 
edilizia residenziale. Cassa 
depositi e prestiti. Enti Io-
cali) che rischiano di blocca
re le iniziative in corso a 
causa del termine perentorio 
di scadenza . 

Le cooperative che hanno 
programmi di 700 miliardi 
.< colpiti in maniera durissima 
dall 'aumento dei costi, dalla 
crisi dei finanziamenti e dal
la politica degli alti tassi di 
interesse » — ha assicurato 
Luechi — hanno nella quasi 
generalità del casi adempiuto 
a tutt i i compiti di loro diret
ta pertinenza, con una mobi
litazione senza precedenti. Ri
tardi consistenti si sono avu-

con la 
mancanzu di aree { riforma dei suo'.:. la regola-

L'insieme i urbanizzate e per la debo'.ez- , mentazione degli affitti ccn 
i za delle s t rut ture degli Enti t l'equo canone, la riforma del ì 'z '"^j 

locali, il contenzioso apertosi | credito, un piano decennale 
in al tre Regioni ha creato ; d'investimenti: la seconda at-
una situazione d'incertezza ì traverso provvedimenti che 
per gli operatori privati e rimuovano le cause che han-
cooperatiri (nel Lazio ad e- ( no r i tardato gli investimenti 
sempio rischiano di non esse- previsti dalla 855. < 

crociate. 
j L'approvazione d-̂ I bi'ancio 
, col voto favorevole del PCI 
i «si è astenuto il PLI e hanno 
i votato coiV.ro. sia pure ccn 
' profonde d.versila di motiva- • , , 

MSI DM e Democra- 1 QUfstione comunista 

Oirez.one del PCI a Roma 
numero della rivista Crona
che umbre cne comprende ia 
n.-posta. la t ta di mot.va.-ion. 
.dta.i e di proposte concrete 
dei comuni.-:i umbri al.a Let
tera pastorale di mon.-> Ct\.-a 
re Pagani, vescovo di Gubb.o 
e di Cit ta di Castello, bui.a 

dalla 156 
e dalla 492, decentrando alle 
Regioni la conferma dei pro
grammi deliberati e rimuo
vendo i ritardi centrali nella 
assegnazione dei fondi e 

non esse
re spesi cento miliardi). 

Sulla legge 166 — e sta
to denunciato — già decine 
di cooperative hanno iniziato 
ì lavori prima dei 31 otto
bre ed hanno trasmesso al 
CER tut ta la documentazione. 
senza che questi abb.a pro
ceduto agii adempimenti di 
sua competenza, condizione j poi. possano proseguire nella 
indispensab.le per l'effettiva | m-^ira prevista 'falla lezze. 

zia proletaria) cer tamente fa 
compiere all'intesa un notevo
le passo in avanti e costitui
sce una positiva Indicazione 
per risolvere s.tuazloni com
plesse in altre Resioni. Lo ha 
rilevato con forza -.1 compi
ano Giuseppe Amarante ca-
pozrUDpo de! PCI nel'a f in 
dichiarazione di voto, quando 
ha affermato che si apre ora 

del finanziamento delle ope- ' una fa<e nuova. Certo il bi 
re in modo che tutti i lavori 
iniziati entro la fine del me

lando non riflette ancora p e-
nam°nte Io spirito dell'in: 

j 5e e che saranno app i l t a t i sa. L'appiicaz.one dfzh in:!'. 

concessione dei mutui da par- ( 
te delle banche. Un aìtro no
do è costituito dagli istituti 
di credito che hanno r i tardato 
con mille pretesti l'avvio delle 
procedure per i mutui. i 

Il compagno Todros ha ri- | 
badilo l'impegno del gruppo | 
parlamentare comunista per | 
una politica nuova della casa, j 
capace di avviare a soluzione ! 
la grave crisi che il settore 
attraversa rispondendo all'è- ' 
norme domanda di case a I 
basso prezzo e a basso af- ' 
fitto nel Paese, indicando le 
due direzioni sulle quali ci 
si deve muovere. La prima 
per conquistare quelle rifor
me che creino un processo 
alternativo a quello portato 
avanti nel passato, rimuoven-

Il presidente della commi 
sione LL.PP., Giglia ha an
nunciato che su interrogazio
ne del PCI. il nuovo mini
s t ro dei LL.PP. è stato invi
ta to a rifer.re in commissione 
sullo stato della 166, mentre 
il socialista Achilli ha messo 
in risalto l'importanza della 
finanziaria pubblica per Tedi 
lizia. per programmi a lar
go respiro. 

Procopio della segreteria 
del SUNIA ha sollecitato lo 
equo canone e una nuova re
golamentazione organica del
le locazioni e. in attesa che 
venga portata in discussione 
nella commissione speciale 
fitti, la sospensione o la pro
roga di tutt i gli sfratti. 

Claudio Noffiri 

izzi che la infermano non è 
de", tut to soddisfacente e c o 
trova la sua soieeaz.cne forAe 
nella inadeguatezza della 
s t ru t tura dell'esecutivo alla 
esicenza di rottura con un 
modo di governare che sia 
decisamente nuovo. 

Di qui la necessità — ha 
proseguito Amarante — di 
una svolta anche sul piano 
operativo e quindi non solo 

l su quello programmatico -
iMituziona'e «cui del resto ha 
fatto riferimento nel suo in 
tervento anche il presidente 
della giunta. Mancino». Bi-
SOCTVI dare l'avvio a un Dro-
cesso per una nuova ma?-
e.oranza di cui il PCI ò cer
tamente una delle forze im
portanti . 

l i numero del.a r.vista, re
dat to con la coliaboraz.one d. 
diversi compagni, indica il 

b.lità che hanno nel governo 
della Rez.one e n^lle amm.-
nistrazion; U>~ali. non poteva 
no non valutare la Lettera d. 
mons. Pagani, che. : con ino 
tivazioni vecchie e tor /a t j ro 
polcm.che che non 
una r..-pond^n/a nella . - . ; J . \ 
zione umbra — ha oroerva-
to Galli — ha r .p repa ro una 
marcata cont:apposizione nei 
nostri confronti ••. 

Da notare che la Lettera 
metodo, basalo sul confronto j di mons. Pagani ha castità.to 
e sulla collaborazione 
det to il compagno Tato 
aprendo la contertnza fiam 
pa — che i compagni umbri 
hanno sezuito nel quadro del
la l.nea cenerale del nostro 
part.to. Alle domande dei 
g.ornalisti har>r.o. qu.r.di. r.-
spo5*.o il compagno Gino Gal
li. segretario regionale del 
PCI. Pietro Conti, presidente 
della Rez.one, Carnieri, vice 
segretario rcgiona ;e. Manda
rini segretar.o della Federa
zione comunista di Perug.a. 
il sen. Raffaele Rossi, la di
rettrice e la ^ezretana di re
dazione della rivista. 

Il compagno Galli ha detto i *a CEI 
che la nostra risposta nasce | A chi 

, .ocali. Ha a_'g.jnto cne se . • 
j progiamn.a7.one pubb .ca <i 

tutti i servi/i sociali rimai.t 
l'ob.ef.ivo di (ondo, ciò n r i . 

' na inijK.-d.to. finora, e non n: 
j ped.-ce per .. luiuro di de . . 

trovano { nire ia tOi.ocazione delle at : . 
vita « i.or» pùuol.cne -, ne. • 
qjali r .entrano .e in.z.ati.-
d e e .ót.taz.on. rc.g.a-e. Con 
ti ha e.tato l'esempio del.t 
FIRF.U. 1 a.v'OC..^:c*ie eh-. 
raezrt 'ppa in Umbria le scui. 
le e d.. enti a.s.-.J:c:iz.al1 gt-

I 

l 

ha j la prima presa di posizione | siiti dai cattolici e dai rei: 
di un vescovo, dopo il l.S g . j -
gr.o 1575 e dopo che. per di
vergenze interne, non era 
stato possibil.» far sof.o5cr:-
vere un documento un.co dal-

i le Conferenze ep.'copali del-
l l'Umbria, della Toscana e 
| dell'Em.i.a R.jma;?n.i E'. i:it-
j tavia, un fatto che a.la Let

tera d« mons Pd2j - : . :or.o 
seiruit.. ridila stessa direzione 
della ccntrappo.-.z.on? irìoclo 
gica e senza la minima con 
s:derA7.one dei proevs: stori
ci re3h. eli intervent ri"! car-

i dina! vicario. Uzo Paletti, e 
I del Consiglio permanente del 
I 1-» r n 

Sergio Gallo 

dal fatto che «siamo interes 
sali a! dialogo ed al confron
to delle idee ccn tut te le for
ze presenti nella soce tà re
gionale e particolarmente con 
i cattolici che costituiscono 
tanta parte di essa ». Basti 
dire che. secondo la Chiesa. 
i cattolici in UmbriA sono il 
98''i della popolazione ed i 
parti t i che si propongono — 
ha detto Galli — « una tra
sformazione socialista della 
società raccolgono il 65^- dei 

i voti >. 
1 I comunisti, perciò, sia per 

ripropone contrappo
sizioni frontali e vecchi nte 
zralismi — ha detto Galli — 
« noi r.spondi.tmo che non ci j 
poniamo corno ' T M escimi- i 
va, ma .ri una poì.z one ap-r-
ta al confronto e alla co! * ' 
borazione con u r t e le altre ! 
forrr.a7.oni poetiche demAcra 
tiene, con le forz*» sociali e j 
anche con le stitu^ioni nel : 
le quali sì esprime la pre
senza dei catto1..ci n^lla vita 
umbra ->. 

Con questo metodo — ha 
detto il compagno Conti — i 
comunisti umbri si sono sfor-

j gio. i La HHKli . c:ie terr«i 
• 1 suo convcirr.o annuale il 
pro->o.mo 10 marzo ed ai qu.i 
le pariec.pera anch'* Cont.. 

i g.à .n qu-fl.o dtllo i^er-o anno 
r.cono'ory- il ri.~ iltato pos.tivG 
<!<•;.a ( >> !.it>').-.i/.(.-,•-» .ns.taura 

I M.-.. in c;*i -*i ar.n: c^ n le am 
i rr..n .-:.-»/..<!. .'.-ca.. e ron la 

Regione E-..-"e. erma., una 
! pra>-i corrente p r c i : Co 
i munì a r,o.-.-o.v> conven^.-nar 
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L'intervista di Hobsbawm con Giorgio Napolitano 

LATEMOCRAZIF 
PER I COMUNISTI 

Impegnativo contributo all'elaborazione del PCI che fa delle mas
se il fondamento e il punto di riferimento delle moderne libertà 

L' intervis ta condotta da Er ic 
J . Hobsbawm a Giorgio Napo
litano intorno alla storia e al la 
politica del PCI (ed. La t e r za ) . 
nut r i ta di r icche tes t imonianze 
personali sulla es jx r ienza di 
mi l i tante e di dir igente dello 
s tesso Napolitano, ha avuto 
una accoglienza e comment i 
positivi. 

Se ne è sottolineata la chia
rezza e la precisione, si è po
sto l 'accento sul c a r a t t e r e lai
co (qualcuno ha usato anche 
il t e rmine « l iberale ») della 
argomentazione, sulla disponi
bilità — facili tata pera l t ro dal
la serietà e dalla competenza 
del l ' in tervis ta tore — ad af
f rontare tutti i problemi, an
che i p:ù complessi e scot tan
t i : quei problemi che . ogget
t ivamente e nel confronto con 
d iverse posi/ioni politiche ed 
ideali , si |x>ngono ai comu
nisti italiani sulla via della 
realizzazione e del l 'u l ter iore 
sviliip(X) del loro proget to di 
t ras formazione democra t ica e 
socialista della società e dello 
Sta to . Si è apprezza ta , giusta 
mente , la assenza nel l ' intervi
s ta di qualsivoglia dogmati 
sino, di ogni manifes tazione di 
presunzione intel let tuale o di 
mal in teso orgoglio di pa r t i to . 

E ' un fatto -ìositivo che th 
ciò ci si renda conto e si dia 
a p e r t a m e n t e a t to ; è un segno 
ul ter iore della ma tu raz ione del 
P a e s e , dei processi positivi 
che lievitano nei r a p a r t i fra 
le d iverse cor ren t i politiche e 
cul tural i di o r ien tamento de 
mocra t ico . 

Novità 
di apporti 

Al te rmine della le t tura di 
questo volumetto, noi non ab
b iamo jicrò avuto la sensazio
ne . e sp res sa da qua lche com
men ta to re di un approdo r i
posante e t ranqui l l izzante , m a 
di un apjiello impegnat ivo ad 
a f f rontare il nuovo, a esplo
r a r e rea l t à con le quali il 
movimento opera io e i par
titi comunist i non si sono, fi
no ad oggi, a d e g u a t a m e n t e 
misu ra t i ad a f f ron ta re que
stioni alle quali non hanno 
da to ancora compiu ta e sod
disfacente r is |x)sta. 

Questa , a lmeno, è la sensa
zione di un let tore comunis ta ; 
e può esse re utile, a n c h e |x?r 
chi comunis ta non è. riflet
t e r e su ciò; chieders i se valu
t a r e lo sforzo di approfondi
mento dei comunist i sol tanto 
r i spet to al le idee consol idate 
e s i s temate in una qua lche 
« t radizione » non finisca |M»r 
far so t tova lu tare o ignora re 
non solo la i or iginal i tà » dei 
comunist i ma anche la novità 
del loro appor to nella cono
scenza della rea l tà e nel l 'ar
r icchimento della cu l tu ra na
zionale. 

L ' in tervis ta a noi si presen
ta . sopra t tu t to , come un pro
gramma di ricerca, che af
fonda le radici nella es-icrien-
za per.-onalo de l l ' in terv is ta to 
o l t reché nella s t o n a del pa r 
tito e del movimento opera io 
degli ultimi t r en t ' ann i . e che 
si propone di fa re i conti con 
i problemi più acuti di ogg: ; 
un p r o g r a m m a unificato in due 
grandi questioni, fra loro col
legate ma d is t in te : come fa r 
usci re il P a e s e dalla crisi m 
cui si t rova , come a v v i a r e in 
I tal ia e ne l l 'Europa capi ta l i 
s t ica . una fa>e più a v a n z a t a 
del pas<aggio al social ismo 
nella democraz ia . 

-v I,a nostra e pur s e m p r e 
una r icerca in a t to » a f fe rma 
in una r isposta Napoli tano e 
torna più volte, con insistali 
za. su questi» punto -.ottol.-
neando l 'esigenza di s tud ia re 
le esper ienze , no>tre e di al 
t r i . di a c c r e s c e r e la riflessi.) 
ne cr i t ica . Non è un a t teggia-
mcn to a s t r a t t a m e n t e metodo 
logico, ma la conseguenza di 
un preciso giudizio delia .-:-
tuazioni? a t t u a l e : < noi parl ia
mo della possibili tà, anzi del la 
necess i tà s tor ica di nuove 
esper ienze , sia di t ransiz ione 
•1 social ismo cln? di cost ru-

Una mostra 
a Roma su 

Piranesi 
e i Francesi 

Dall'11 maggio al 24 
giugno 1976 sarà aperta a 
Villa Medici, in Roma, la 
mostra Piranesi e i Fran
cesi. (1740/1790) che rievo
cherà l'ambiente cultura
le romano tra il 1740 e il 
1760 e l'influenza che la 
opera di Piranesi ebbe in 
Francia alla fine del "700. 

Questa esposizione, che 
comprenderà circa centot-
tanta opere tra dipinti, ma 
soprattutto disegni ed in
cisioni provenienti da vari 
Paesi, è stata ideata ed 
organizzata dall'Accade
mia di Francia a Roma ed 
è curata, per la parte 
scientifica, dalla sezione 
di storia dell'arte di que
sto Istituto • dell'Inspec-
tion des musées de pro
vince. La mostra verrà 
trasferita successivamen
te a Digione • a Parigi. 

zinne del socialismo ». 
Empir ismo. ha concluso 

qualcuno: sareblx* più esa t to 
p a r l a r e di cor re t to at teggia
mento « s|x?rimentale « di chi 
si pone di fronte alla rea l tà 
senza pregiudiziali ideologiche 
che fanno velo e impcdi icono 
la comprensione , m a Ix'ii imi 
mto. invece, di una ipotesi 
teorica alla cui definizione con
corrono tanto le e s | x - n e n / e del 
passa to quanto alti momenti 
di riflessione (la cla!x>razmne 
di Gramsc i , gli a r r icch iment i 
e gli sviluppi appor ta t i da 
Togliatti , lo sforzo collettivo 
del gruppo dir igente , soprat 
tutto nel 1!)5C). nel 1%8 e in 
anni più recenti i. I n cor
ret to a t t egg iamento speri
menta le che ispira - - si leg-
ga la conclusione dell ' intervi 
sta - - una complessiva inter
pretazione del ma rx i smo e che 
coiisen!*' a l l ' in te rv is ta tore , in 
accordo con l ' intervis tato, di 
definire il marx i smo < uno 
s t rumento di analis i della 
real tà ». 

Questa r icerca ha un t ra t to 
•leculiare. un e lemento unifi
can te che scor re a t t r a v e r s o 
tut ta la intervis ta e la unifi
c a : la democraz ia come con
dizione e scelta necessa r ia 
della bat tagl ia e della prospet
tiva dei comunisti i tal iani, co
me leva fondamenta le e t ra t 
to ca ra t t e r i zzan te della affer
mazione e dell.) costruzione 
del social ismo. La democraz ia 
— si può r i n t r a c c i a r e qui non 
solo il segno della elaborazio
ne e della pra t ica politica del 
PCI ma anche quello della 
esper ienza e di generazione » 
e della formazione cu l tu ra le 
del l ' in tervis ta to — viene pre
sa in considerazione con tutti 
i suoi a t t r ibut i storici e cultu
ral i . senza a lcuna muti lazione 
o ret icenza, ivi comprese le li
ber tà e le ga r anz i e p ropr ie 
della t radizione l iberale . 

Alla t radizione lil>era!e. cer
to. non si res ta f e rmi : si intro
duce una novità decisiva che 
r appresen ta la or iginal i tà del
la e la lxnazione del PCI. e . in
s ieme. il t ema più in te ressan
te del l ' in tervis ta , o l t reché la 
messa a fuoco della quest ione 
della < moderna democraz ia :>. 

Qual è ques ta novi tà? Men
t r e nella t radizione l iberale il 
fondamento della l ibertà r isie
de nell ' individuo e. d ' a l t ro can
to. è al l ' individuo che vengo
no r i fer i te le garanz ie di li
be r t à . nella intervista si esal
ta il cont r ibuto dei comunist i 
i taliani alla risoluzione del 
problema della <• moderna de
mocrazia ». f inendo delle mas 
se — il protagonis ta nuovo 
che i r rompe sulla scena della 
stori;» in questo secolo — il 
fondamento e punto di riferi
mento delle lilx-rtà. 

Ma ciò viene inteso non in 
opposizione con le liliertà in
dividuali che anzi vengono tut
te in tegra lmente recii |>erate e 
poggiate su una base assa i 
più solida e consis tente , in 
quan to difese non solo dallo 
impero della norma ma dal la 
volontà di milioni d: uomini . 
Ix- libertà (xthticiie, civili, di 
espress ione, di r icerca ecc . . 
vengono intese innanzitut to co
me garanz ie da d a r e alle mas 
se. come conquis te (li cui le 
m a s s e hanno b.sogno {x-r di
venire protagoniste dell;» sto
r ia . per spr ig ionare tu t ta !a 
loro forza di r innovamento . 
E. in tal modo, sono le s tessa 
l ibertà dei singoli ad e s s e r e 
difese, e sa l t a te , ga ran t i t e . 

Molto a proixisito viene ri 
co rda t a una a f f e r m a / o n e di 
Togliatti ( < .iss.ii lx-lia e .-i-
gnificat.va » dice N.i|X)l.tano>: 
t Alia democraz a noi non vo
gliamo togl .ere nulla, vogha
mo agg iungere molte co -e •. 
Si traK.i insomma d: un.i < de-
m«XT.i''.i d: tipo nuovo-» co
me ancora Togl .a t t : la de 
fini. 

Con acutezza e pre* is-one — 
facendo tesoro della d re t ta 
esper ienza della -uà genera-
z.one - - Napol t ana r .conduce 
questa acojH'rta del P a r t i t o e» 
n i m i s t à i tal iano alla «condi 
zione stor .ca pecul iare d: tro
varsi ad a f f ron ta re , per pri
mo t r a i part i t i r r n i i i n ^ t ! . il 
fenomeno del fa-e . -ma >. I n 
reg ime. quello fa-e:-?a. defi
nito r.'»:i a t a - a s r ea / ' o i i a r .o 
di massa *-. c i* ' de t te coi» una 
r isposta r o a / o n a r . a alia irru
zione ('elle ma-.-v nelìa vita 
polit i la e nello S ta to ; e clic. 
q i rnd i . per e - - e r e davve ro cri
t icato e t o m b . r t . i t o . r * li ede-
va una n->'-o»t.i doma», r a t a a 
a: problemi oggett ivi posti tld 
quella . r ra / .or .e . 

« Ani or oggi non si p,»(> (om 
p rende re quel che fa "d .ver 
s o " il PCI s,-;va r a n d a r e alla 
pecuì a r tà do-ia sua s v i n a : 
l ' aver dovuto fare i conti to l 
fascismo *-. d i e Napol i tano e 
agg .unge . sa ldando q.:es»a 
esper ienza stor.i a » o:i le lot
te di ogg. e le scelte d: prò 
spet t iva : «Quel la de l l ' o rgan i / 
zaz one e de l l ' in . / a t iv a devio 
c ra t ica delle m.i»»i' e r a una 
delle eh avi . e lo è tu t to ra . 
per imped.re il r i so rgere del 
fascismo e per cos t ru i re una 
democrazia di tipo nuovo, una 
democraz ia . »o vogliamo an
cora usa re questo t e rmine di 
t ren t ' ann i fa. p rogress iva >. 

Ecco la ch iave di volta che 
regge tut to l 'edificio. IJO rap i 
de riflessioni autocr i t iche che 
punteggiano l ' in tervis ta , sono 

riconducibili a l l 'offuscamento 
di questo punto di r i fer imen
to ca rd ina le , o alla difficoltà 
nel t r a r n e tu t te le conseguen
ze. A cosa, se non al r i t a rdo 
nello sviluppo della organizza
zione e del l ' in tervento demo
cra t ico delle m a s s e — dovu
to a cause oggett ive e sog
gett ive — si devono r icondur
re gli « e r ro r i commessi f ra 
il '44 e il '47 »'.' i Er ror i com
messi sul piano delle r i forme 
e |x»r una nuova politica eco
nomica; e r ro r i o insufficien
ze sul piano dell 'azione per 
il r innovamento dello Stato >. 

A cosa, se non, ancora , a 
un analogo r i ta rdo , conse
guenza anche dei duri colpi 
subiti dal movimento opera io 
e in par t ico lare dalla sua for
za organizzata dent ro i luo
ghi di lavoro, fu dovuta la 
incoinp'vnsioiu ' delle t rasfor
mazioni sociali e produt t ive 
verificatesi intorno alla me tà 
degli anni 'ó0? 

Anche la or iginal i tà , la di
versi tà del PCI r ispet to ad 
al tr i part i t i comunist i , della 
sua linea e della sua prosjiet-
tiva risjx'tto alle esper ienze 
s tor iche e al la rea l t à del
l 'URSS e di a l t r i paesi viene, 
in fondo, r icondot ta allo stes
so nodo: al la necessi tà di 
cons ide ra re l ' iniziativa e la 
organizzazione delle m a s s e . 
ga ran t i t e dal la democraz ia e 
che garant iscono a loro vol
ta la democraz ia , i fat tori 
che scandiscono i tempi e i 
modi della t ras formaz ione del
la società e della costruzione 
di una società e di un ix»tere 
nuovi. 

Da ques ta convinzione sca
tur i sce la r i sposta da ta da 
Napoli tano in una « appendi
ce di in tervis ta x> pubbl icata 
da l <r Corr iere della Se ra »: 
x a l l ' accen tuars i di una linea 
di differenziazione nei con
fronti della esper ienza del-
1TKSS e di al tr i paesi del
l 'Est deve corrisixHidere un 
forte sviluppo della e labora
zione e de l l ' impegno del par 
tito per la r icerca di una via 
or iginale di a v a n z a t a al so
c ia l ismo in Italia *>. Un impe
gno che investa il PCI innan
zitutto. ma si es tenda a tu t te 
le forze che si propongono di 
a v a n z a r e verso il social ismo 
in I tal ia. P e r questo non si 
può cons ide ra re la esper ienza 
del l 'URSS e di a l t r i paesi del
l 'Est come un problema esclu
sivo dei comunis t i . IMMISI co
me un t e r reno sul (piale de
vono m i s u r a r e le propr ie for
ze tut te le component i del mo
vimento ope ra io ; anche per
c h é J s tudiando quel l 'esper ien
za ci si imba t t e in problemi 
che in una ce r t a misura so
no e s a r anno a n c h e i nostri t>. 

Ruolo della 
classe operaia 

La differenziazione da al
t r e esper ienze s tor iche , la cr i 
tica che di e s se si fa non 
solo, dunque , non vuol d i r e 
r inuncia , ma forte a f fe rma
zione del ruolo della c l a s se 
opera ia nella direzione e t ra 
sformazione della società ita
l i ana . F a r cen t ro sulla ini
ziativa e sulla organizzazio
ne delle m a s s e non vuol di
r e insomma, fa r svan i r e o 
esorc izzare il p rob lema del 
« potere ». ma d a r e a»I esso 
una r isposta democra t ica che 
offra anche una soluzione 
al problema della « moder
na democraz ia ». A Hobs
bawm che chiede come con
sideri la ques t ione del « c a m 
biamento . del passaggio del 
potere s». Napol i tano rispon
de che ta le ques t ione va af
frontata « promuovendo una 
effettiva par tec ipaz ione del le 
m a s s e alla direzione della v.-
*a e ropom.ca . sociale e po
litica. t r a s f o r m a n d o le s t rut 
t u r e i conomiche e sociali . 
real izzando mutament i sostan
ziali nei rappor t i di po te re 
t r a le c lass i . . . E" un proces
so d. p rogress iva affermazio
ne della c l a s se opera ia co
m e c ì a s - e c i n g e n t e . a t t r a 
verso un;i lotta — da con
durs i su divers j fronti — jx»r 
l 'egemonia della c lasse on»» 
r . r u . nel confronto e nello 
scon ' ro con a l t re c lass i . F r a n 
e intente tu t to ques to mi sem
bra ave re a ««ai px»o a che 
fa re con le t radizionali con-
ce7 oni e p ra t i che della so 
i i a 'democrnz ia >• 

l ' n p rocesso ndublvamen-
te g r adua l e : ma che cosa 
fa d iver -o quo«;o Graduali
smo ria * un nuovo t ipo di 
fab ,!>»» mo » secondo l e s p r e s -
«o-»e di Hobsbawm? 

E ' appun to il fat to che . 
m e n t r e il g radua l i smo fabia
no era ideologico, idealistico 
po t remmo «lire, si muoveva 
pcll ' iuvvt r so concet tua le del 
socialismo utopistico, ones to 
è un e r a d u i i ' s m o concreto e 
corposo, p-^r il ouale si può 
a buon d ;r i t fo u s a r e il ter
mine mate r ia ' i s t l co . è un pro
cesso storico, un e r a n d e t ra 
vaglio collett ivo, di c resc i ta 
della coscienza, della volon
t à . della capac i t à di cono
sce re e d o m i n a r e la r ea l t à 
:n milioni e milioni di uomi
ni organizzat i . 

Claudio Petruccioli 

A cinque anni dalla approvazione dello Statuto dei lavoratori 

Dietro il pretesto 
dell' assenteismo 

Ragioni di un complesso fenomeno che le critiche di parte padronale pretendono di 
collegare all'artìcolo 5 sugli accertamenti sanitari — Il conseguimento di nuovi risul
tati legislativi come risultato della mobilitazione popolare per le riforme di struttura 

II 
//i un precedente articolo 

abbiamo ricorda^ clic il ca
vallo di battagltwdelle criti
che padronali contro lo Sta
tuto dei lavoratori è il fa
moso artìcolo 5 i accertameli-
ti sanitarn: indebolendo il 
sistema di contio'.lo da patte 
delle aziende, avrebbe fato-
rito l'incremento dell'assentei
smo. Qui pero bisogna inten
dersi con chiarezza. 

Anzitutto, non e vero che 
il controllo sui stato abolito; 
esso è solo stato spostato su! 
piano pubblicistico, eliminan
do odiose forme di interven
to da parte dei datori di la
voro e dei cosiddetti med>a 
di fabbrica. Se il controllo 
da parte degli enti mutuali
stici non è molto efficiente. 
ciò non deriva dallo Statuto. 
ma dall'annoso problema del
la funzionalità del nostro si
stema previdenziale. Ma non 
è questo il punto fondamen
tale. Ciò clic occorre tate 
con ehiuiezzu è un dtscoiso 
sull'assenteismo. Fd esso non 
può, non deve, essere con
dotto sulla base di dati pie 
tesinosi e falsi. Si è ormai 
dimostrato in modo inconfu
tabile che molte delle stati
stiche cìie vengono esibite 
sono prive di qualsiasi fon
damento, patelle i dati sulle 
ore di assenza sono accata
stati alla rinfusa, spesso in
cludendo elementi del tutto 

estranei /perfino, tulora, le 
ore di sciopero e quelle di 
Cassa integrazione). Se i da
ti vengono depurati, fino « 
ridurli coi rettamente al rea
le fenomeno dell'assenteismo, 
allora etnei gè una conclu
sione un mediata ed eviden
te: i'. lenoni filo non patte 
da1 l'iTO. 'ita listai da prima. 
e per ili più esso non e af
fatto tipico del nostro Paese. 
ma ha cuiutten laigamente 
dirtusi. praticamente ni tut
ti i Paesi de! mondo. Lo Sta
tuto. dunque, c'entra poco 
con un fenomeno che miei e 
va analizzata e che anche 
alt tot e e oggetto di studi, di 
iiiles^'oin. di .sperimentazio
ni che incidono sulla stessa 
organizzazione del lavoio. 

All'interno di questo fena-
meno iienera'r.zato, o'»o</'!<i 
distinguere le assenze dovute 
a.''uumento delle mu'uttie 
socia'' ed alla crescente peti-
cohts'tà de'la moderna oitiu 
nizzaziane del Invaio, siiscet-
tila't' (/• piod'iire fenomeni 
patologici ad andamento spes
so osanti e serpeggiante e di 
non lucile identificazione. 
Certo, per chi luqionu anco
ra in termini di ma'att'.e pro
fessionali tipiche, il fenome
no e incomprensibile; ma io 
diventa subito ove si tenga 
conto degli studi pia avan
zati della medicina preventi
va e del lavoro e detle ana
lisi ormai diffusamente corn

uti soldato del MPLA a Luanda agita il fucile in segno di vit
toria 

Il fallimento dei piani colonialisti del Sud Africa 

LA STRATEGIA DI PRETORIA 
SI È SPUNTATA IN ANGOLA 

La vittoria del MPLA e le ripercussioni nell'atteggiamento di alcuni Stati africani - Le prospettive di una col
laborazione Ira i paesi del Continente per uno sviluppo sottratto al dominio neocoloniale - La crisi rhodesiana 

« Nell ' ipotesi d i un crollo 
del r eg ime s a l a / a r i a n o c h e 
cosa av rebbe ro fa t to i sud
a f r i c a n i ? S a r e b b e r o s t a t i fer
mi a g u a r d a r e i naz iona l i s t i 
a f r i can i m e t t e r e le m a n i su 
d u e vas t i t e r r i to r i di g ran
d e i m p o r t a n z a economica e 
s t r a t e g i c a per il Sud Africa 
b ianco? Non a v r e b b e r o per
lomeno p o t u t o l a r e il t en t a 
t ivo di p r o l u n g a r e la loro 
nuova pol i t ica di a v a n z a t a . 
impegna r s i m i l i t a r m e n t e in 
Angola e Mozambico e cer
c a r e di i m p i a n t a r v i rodimi 
sa te l l i t i ? ». 

Ques t e ipotesi, a v a n z a t e d a l 
n o t o a f r i can i s t a ing'e.-»e Ba
sii Dav idson nel 19G9. sono 
d i v e n t a t e , nei mesi scorsi real
t à . Ma ciucila d. Davidson 
n o n è u n a profezia, è solo 
un ' ana l i s i precisa d . t enden
ze ben ev iden t : g:à in que
gli a n n i . La conqu i s t a del
l ' ind ipendenza IIA p a r t e d i 
Angola e Mozambico avreb
be e d h a s igni f ica to per P re 
tor ia il crollo d e : d u e te rmi
n a l : ci. u n s i s t ema di S t a t . 
t a m p o n e d: i m p o r t a n z a s t ra -
te=r.ca eccezionale «-he il S u d 
Africa aveva c e r c a t o d; te
n e r e in piedi iì più a lungo 
possibile: fornendo, per esem
plo. a l Por toga l lo la base ae
rea del ia stn.=c:a di C a p r i " : 
<Nam.b:a» p?r gì: a t t a c c h i 
c o n t r o il MPLA nel l 'Angola 
o r i en ta l e , fo rnendo la pol:-
zia m i l i t a r e s u d a f i i c a n a a i 
razzist i sa te l l i t i del la Khode-
s.a pe r c o m b a t t e r e 1 guerr i -
gl :er . Z imbabwe , i n v . a n d o 
t r u p p e nel lo Z a i r e a far.-- le 
o.-.»-a m'.l.t a l i e n a d. boscaglia . 

Ma i p r o g n i d i P r e t o n a 
a n d a v a n o a n c h e o l t i e : ne l 
1%6 Vors ter aveva a p e r ' a -
m e n t e d i c h i a r a t o qua le fo»---e 
:I suo p . a n o neocolonlale . In 
u n a I n t e r v i a al per .od:co 
a i r . e r .cano CS Xeivs and 
World Report. eirl: a f fe rmava 
i n f a t t i : .< No. j o b . a m o nei 
con f ron t : dell 'Africa sub.- iha-
r .ma una re.->por..->ab.l!tà pa
r a g o n a n t e a quel la che j-*l: 
S t a t . Un.*.: h a n n o a.-.-unto. .\ 
rj.ù a m p . o bve ' lo . nelle reg.o-
n: so::o.v.-.!upp»:e del m o n d o 
:n : e ro >. I! crol lo de l l ' impero 
co lon .a le por toghese , c h e gì: 
s t r a t e g h . d; P r e t o r i a ovv.a-
m e n t e p revedevano . .mpo.-e 
loro, qu .nd i . u n sempl .ee a2 -
g . o r n a m e n t o del la : e r m nolo-
g.a. Ab3. indon. i t : coc-i. pe r 
»au.-e d: forza m a e z . o r e . i 
t e - m . n : J a l leanza b a n c a » e 
A S P R O l A f r e a del Sud. Por
togal lo . Rhod'».--at r . imbi . -c a 
to re sudafricani-» a I / ind v. no-
leva s p e s a r e l ' anno scorso 
c h e 1 .suo oae.-e mrr.ag n i v a 
f ' . 'Africi n i? ' d o n i l e con ' in 
governo b a n c o c .roond.To. 
dx a m o . da una doZ7-n.i d: 
n a s o n i a f r i c a n e :r.d pen-
do'.y. ». f -Tut to fa c redere — 
prosegu va — che esse sa
r a n n o a m . c h e e r . u n / e con 
fl . ì .s tc XA :n dna federazio
ne eccr.onv.ca ,ISJ,.I: .-.m:le al 
.a C F . F I A . 

Un s .s tema nsommr. . come 
.scrive il g.orn.iìi.~M amer ica
n o Robe: t A Manr i .ng . d i 
.. S t . r . - c l . e n * - d .per .dent . d.il-
l.i m e t r o p o ' . indus t r i a le b a n 
ca ». e basa to sul model lo 
e ass:co d. relazioni t ra p a ? 
.-: .r.d'i.-tr al:77.it: e paes : sot-
tosvi ' .uppif.• e spor - , i7one d: 
m a t e r e pr me e :mpor:.iz.o-
n e di tecnologie e p rodot t i f:-
m t : . Un s t e r n a a p p u n t o co
m e quel lo c r e a t o dag l : S t a t i 
Uni t i a livello m o n d . a l e . c h e 
p e r m e t t a a i più forti d i raf
forzars i u l t e r i o r m e n t e lascian
d o a l più deboli l 'unica al 
t e r n a t i v a di c o n t i n u a r e a d 
impover i rs i . M a la s t r a t e g i a 
neocolonia' .e s u d a f r i c a n a h a 
pe rcorso in 10 ann i una s t r a 

da per poi incagl .ars i nel le 
secche del Mozambico e. so
p r a t t u t t o . del l 'Angola . Nei 
d u e p u n t i ch iave , cioè, de l 
s i s tema t a n t o a c c u r a t a m e n t e 
messo in p.ed:. L ' i n t e rven to 
m i l i t a r e c o n t r o il MPLA e la 
d i sas t rosa s ton i .Ma subi ta M I ! 
c a m p o di ba t t ag l i a h a n n o 
non solo s c o m p a g i n a t o il si
s t e m a di c l ientele , m a han 
n o f a t t o s en t i r e le loro con
seguenze a i i ' u u e r n o ste.-oo 
della c i t t ade l l a b ianca . 

Gli inviat i di g iornal i e 
agenz .e di s t a m p a scr ivono 
da P re to r i a e da J o h a n n e 
sbu rg c h e .< l ' inquie tud ine si 
impossessa a poco a poco 

dei q u a t t r o milioni circa di 
b ianch i del Sud Atr.ca. . . La 
e u l o n a g e n e r a t a lo se-or.-* an
n o d a i success : d i p l o m a r c i 
d i P r e to r i a nell 'Africa n e r a 
cede g r a d u a l m e n t e il pos to 
al l ' insicurezza. . . D-. l r o n t e al
l ' incertezza i b . anch i del le 
g r and i c . t tà c o m i n c i a n o ad 
e n i . g r a i e ve:.-o . 'Kiuopa e a 
t r.isfer.rvi i loro cap i ta l i . E ' 
la cor.-,a al p a s s a p o r t o o ai 
permesso di emig raz ione bri
t a n n i c o o a m e r i c a n o Nei lus
suosi sobborghi di J o h a n n e 
s b u r g iì m e r c a t o immobil ia
re crol la . In c a m b i o il prez
zo dei d i a m a n t . . più facili 
d a t r a s p o r t a r e , e in r i a l zo» . 

Pazienza esaurita 

i r 

E ' il fallout, la p.oggia ra-
d :oa t t iva , del l 'Angola, sc r .ve 
il Times di Londra . Il presi
d e n t e del lo Z a m b i a . K e n n e t h 
K a u n d a , che aveva ade r i t o 
ai ia coniddet ta politica di «d i 
stensione»» i d e l . m z o n e c h e 
ma.-cherava a p p u n t o la s t ra 
teghi neocoloii .a .et dt-1 Sud 
Africa d . c h . a . a che Gl'Afri
ca e s t a t a a b b a s t a n z a paz.en
te . m a ora la p.i/.ien/.i M e 
e saur i t a »-. P recedendolo solo 
di q u i l c h e giorno, un suo por
tavoce uf! c a l e aveva d.ch.a-
r a t o al s e t t i m a n a l e inglese 
Ob^erver: al na-itr: c o n t a ' ? : 
con :1 Sud Atrica e r a n o ba
sa t i sulla soluzione ds pro-
b .em: pol.iici :n Rhode.-:a e 
:n N a i m b a .-ulia b ise d<»l 
p r .nc ip .o d«»l gover.io dt.-.\i 
magg .o ranza e de . ' abba t i . -
m e n t o ile'Yapartlieul. Deve 

esj-ert- compreso che non ci 
può essere coope ra / i one con 
. regimi r.-'z..-1: .-«• non s: 
s t a b l .-ce un (Olivine d' 'n<-
m . n a t o r e :>».-.:. co . la p.-~n.» 
rea! " . i / niit» d<\ d.r :"t : uma
ni: I p.ies: fHc;den?al: non 
d o v r a n n o 1> as . ' i i a r r ne.-.-uno 
qua . tuo '..t .-.tinz. one i ik 'o . i -
: i i s - -p - ' e r a iif.lo V. mbab-
vv«- iRr-D-i-.- a i e q u a n d o I 
cornoi t t . "n t . dt-lla .;b-»na s. 

voig--ranno a i n e s : del b"oc-
co or .er . ta le . : sol: d..-p-»s*i 
e p r e p a r a i : ad a.ut,i»"ì. a con-
qu .-tare M loro l iberta .». 

I! Sud Af re a. solo 'xie-^e 
::».dustr a l .zza to de! Con t inen
te e r.cch.s>s.mo d. m a t e r . e 
p r ime , aveva c e r c a t o d: con
quis ta rs i un n r r . m o d: cre-
d .b . . ta nel . 'A:- .«a nera ab
b a n d o n a n d o a lmeno sul D.a-

n o fonila le. la so ì :da i : e i à con 
il r eg .me razzista r h o d e s i a n o : 
aveva cosi r i t i r a t o i t r e m i l a 
uomini della polizia m i l i t a r e 
ut i l izzat i d a l a n S m i t h con
n o la guerr lgi .a , aveva r . la i 
t a t o l ' invio d: ce r t e fornitu
re a. m e n t a r . . In N a m i b . a . 
nielli re re.-.p.nge'.a t u t t e le 
d e c i s o l i : de . i 'ONU i>er la re 
s t i tuz ione d-l!a .-.ovran.ta, 
L i n e a v a l ' .nv.iativ.i prona* 
gandisf .ca di / t r a t t a t i v e co-
s t i t u z e n a ! . • con a l cun i ca
pi t r .bù . 

S u que.-ta base si a p : . v a 
qu ind i la s t i a d a a l o stab:!:-
m e n t o d: r a p p o r t . o rgan ic i 
<on a l cun : paes : dell 'Africa 
ne ra , concedeva co.'i al lo 
Z a m b . a un grosso p res t . t o 
.-enz.1 in ter»-.--si, m e n t r e ly so -
t h o . Ko'.-vvaiia e S'.va7..land. 
; t : e p e t o ! . S t a ' : s* hiacc .a-
t; e n t r o . 'Afr.ca gove rna ta 
d a . b . t n c h . . d . i v . i d c v a n o g a 
i l l ' e r . unen te ci.i P:e"or a sul 
p .a . lo econolll .co 

Riitini r ap 'vn* . ven v a n o 
a b c o n !•) Z.i;r« c o n 

la Co.-ta d'Avo. - .o i r . -n t re al
tr i sue-e.-.-, - t 'mbi . ivano .1 .'-
v e .n.irs . :v-gl. ' l ' u n i , due 
,iii:t. una t re . i t . i ta d. c a p . di 
S-.ito e :n n.=•'.-. afr .c . i . i . e 
o l ' r e c-T.t.v . r .qui .Va al*, fun
z ionar . s. sono r e c a ' : a Pre-
tor .a m e n t r e a ' r e f a n t * * per
sona" *a sud i l ' '-.)!'!•• h a n n o 
v . - . ta"o p u - s . d--.."Afre.-, ne-
r.i. A qu-v t . paes . v e n . v a n o 
corae.-si crc-d::: r> r r>»n 2V0 
ni .Leni d. do l l a r . e a l ' r e t -
t i r . t . ne ven. va no prorness . . 
Nel 1970 .1 e om me r e o con 
l'Africa nera era s«*cor.do so"-
t a r . to .1 quello con r i n g h 1-
t err ' ì 

La Francia e gli USA 
I»i inacg or p a r t e d. que

s te a t r . v . t a veniva . n . p o s W 
ta con "Afr.ca fr.c.« ofo'i.» 
1 Costa d 'Aver .o . Cì ibo.i. R-» 
pubblica Ce.i t .atr .* .in.» • sot
to . m .g . o r . . tusp.c. d . Par . -
g.. A i nves t .men i : ne l . ed . -
'...' .1 ne ve: : .vano at* i r .ca: : 
a ' r . :>»r .0 . - t iu f ì i i y . v a eie".-
i 'ur.i.t.o I g ac m*-:.t: ce:v 
t raf . - .can . d. qu-s".o ni ne . .*-
le. .a cu . . :np rt.iii.v» -T . i ' e -
e t a non o.»(or.e *-o!t«»..:i? t-
rt-, vennero a: : d.tt . .«.lo .-frut-
t . im?n to d. -.nure.-e Ir.iitif.i . , 
..1 C F M V e la À.a.-u.s--e. mei». 
t r e ."arri(ch.ni*»nto del. 'Ura
n o . graz e a .e a t t r e z z a t i l e 
messe a ci s tv.r .z .one d a . .1 
Cìerman .a tede , a .e. S :d 
Africa lo rL-erv ava a se stes
so. Lo Z a m b . a s: iane:o sen
za r iserve nella col labora-
z.one con i razzisti di Pre
to r ia . 

Un 'Angola con u n gover
n o i n d i p e n d e n t e d o p o c h e 
p.à il F R E L I M O aveva as
s u n t o '.'. po te re nel Mozambi
co, cos t i tu iva d u n q u e una se* 

r .a ni.-..i(C..x per la s ' r . l t eg .a 
neoLO.on.a •• del Sud Afr.c». 
< or..cehe P r e - o r a dec.se d; 
g e t t a r e "ut to :. suo ixvo. ao-
r>.nd int- i r .e . i t e a< e rese . i r ò 
a a ì sostt-giio. f / cu to nv. non 
t.-opp--». ci S t a - . U.-.-i. G r a n 
Rretag.. ." e r ' . a .n .1. ne!.a 
ba*"az..a ( ) b * . " . ; n - n i - t ' e r e 
tu. ir . j . i k o . MPLA •_• pcfr-
t.«.v a. :> , ; - .e P'NLA e 
UNITA, (ir. e 1. «.a-.K». J o n a s 
S t v . m b . .a s t a m p a s i d a i : : -
• .1.1.1 u l l ' j l'e-o al ir .- . l te r.-
e . i m b a ' a . .t lixi.. N - . lu.'l 0 
del 1 i«7> Sr . - i i , . ) . . i r . ierv.sta 
to ci.» Atri'an Dei -\op ;er.t. 
.-ofe>..i.eav,i l".m;>"»r"a.i.M d*-! 
l a p . t a l e .- :d.i'ér.- a.io ..1 una 
Angola < .i.d.'oencier.te .>. 

P re to r . a p u n t a .-a a l .e enor
mi ricchezze del t e r r . t o r .o an
golano. .n n ìass .ma p a r t e an
cora d a s f ru t t a r e e da sco
p r i r e : ferro, pet.ro'..0. r a m e , 
d i a m a n t i , m a n g a n e s e , oro . 
forse u r a n i o . 

Jl d a d o v e n n e t r a t t o In 
agos to : d u e co lonne d i sol
d a t i suda f r i can i v a r c a r o n o il 

con t i ne del l 'Angola e pun
t a r o n o su Po r to AmlK-im lxni 
equ ipagg ia t e da l le maggior : 
po tenze occidenta l i . S t a t : 
Uni t i . F r anc i a e G r a n Breta
gna , che nel s e t t e m b r e del 
1!'74 nuii avevano e s i t a to a 
p o n e .1 loro Veto ni Coilsl-
gl.o d: sa 11 rezza pei impeci.» 
l e l 'espulsione del Sud Afri
ca ruz / . s ta d a i r O N U . aveva
no a n c h e violato s i s temat ica-
ìnen te i ' embaigo sulle ton i . -
t u r e mi l i t a r i che le s tesse 
Naz oni Uni te a v e v a n o decre
t a t o nel l!Mì:t. C'osi la F r a n -
e a forniva m*vz b l inda t i 
Panhanl. a i u t o tecnico per 
la cognizione- d: m ss.h ie l 
l a , i n a Crotale. aerei Mun
ge F1. e l icot ter i Alouet'e e 
so ' t o ina r in : . d u e dei (piai., 
a t ' u . i h n e n t e in e o-t ruz.one, 
s a r a n n o (on-eg i i a t : nel 1978. 
La G r a n H i e t a g n a dai 1**71 
ad o*-'gi ha i o i n . t o a n n a m e n -
t. per un t o t a ' e ci. 2'tit 111:-
.:olli di s.terl.lle Men t r e gli 
S t a t . Un. t i h a n n o io rn . ìo ae
re. a g ' a l ide a u ' o n o i n . a 1 Her
cules c/.•?';>. h a n n o cos t ru i to 
u.i r e a t t o r e a tom.co e adde-
s ' - . i ' o tecn.cl at«)m.ct. Gli 
.«iqii.s*. d: a rn i ! neg ' i S t a t i 
Uni t . - . f anno a m m o n t a r e a 
111 in 1. u d ì d: s t ' - r l .ne l ' anno . 

Ci'. USA sono par ' i co la r -
:i>-:re iiVre-.-at alle m a ' e -
r .e pr in-- d» ! Sud Africa 

Anch- ' P r e t o r a . conio \V.«-
.-h n g ' o n . fa : suoi ca 'eoli di 
iì-.)-.)«ì-'un :à e r t i c i y c h e la 
;>>' " < a d •: ei s ' ens otie > ver-
-o gli a l t r i p i - . : del eon*;-
:ie:i"»' p*vrn>-"erà — come 
.v i . ' . c Ro!>-:t A. M iniviig — 
d. raz .opal izzare i legami 
»-( «inecn e: < or. l'o. e d*»n*«- ri-
duc»-nd(' co , T , , mporara»amen-
•e . p rob 'em: d cex-c:enza di 
< - " ' . pa»*.-l -x»'-.denta!: pr*»ey-
<-ma* XY r le r*-".-zoili c h e 
.'i* ' a* "•"•tigone» con l'Africa 
nera >•. 

Ma la sron:'.**a in !»*rrl-
•or .o a n g o ' i n o . !.< r .acquis i ta 
i:.d \>- i'!«"i».i ci. g i u d i / o . a 
q'ie~* 1 con-eg*.;--n*e*. d. a lcuni 
•.Vie.-- a f r e Ì^V. la e s; e?p"o-
,-a nel lo «*<»s.-o Sud Africa, 
:.-..-omnia il d s.*i.-tro.-o falli-
ine .*o d e l a s ' r a t - ' g a ncoco-
.0:: ale -e.iib."ano fin.iimen-
*e g e t t a r e 'e basi d. un di
verso .-v lappo d"!l"Afr.ca 
< u. l inee ile 1.1. paesi ••oni.n 
e . ano ad :n: ravvede re; qu*»l-
"e ci-1 a «•-•j'r>.-.*.,z •"•;-.*- e d*-l 
s ::>•• ran . -n*ù d - " o « f n t ' . t -
rr.e . ' o .:••»<<. olo v a "e 

F-S'="o:".o e :'i p:og*»*t: d: u n 
nr.-TCì'-i couvv •• "ra Z.r.r.b -.. 
T i t / . ' i a •• M» ' . in :Vfn Es.-
.-*e a ;>,-* "i " *à d "."a p r ò 
g.MuvT! • • e-.--» p i r . à f r c a n i , su! 
• •>-, r\f-' S K I .\ •.-»: r .oi"r .T :f . i -
".<".. eh»» di ' l . i f e o n f , , . i d*-"-
!'• • * » I I - ; , ' . I - : T . I *-;(lj ' :-f.ir.o 
non pu^ '"h*- *" cever»-» imou'-
-o ••» r»ni<"*à d «-•• ,::d»>r': 

'.ri . 1 ' " - ?• i* d-- (-.)•-• r.*»n*e 
ir.-^r.-. •.-, .s.-,:i» )'• 1 .'F.- O'L.1. I l 
G». l è i . l 'Alger.a »"d in pn -
r.o luogo ",•» r c h -s rr * A i -
• V 1 I.i • • . > - - • . T V i T a i z a m . eia 
p v o in-"»:*! p i ò co.-' *u ro in 
n - ; ' - - ' » ='%n-o un eo*rr b u ' o 
d i i y - M a l'aliar.- a-n-r . to d -

*-ip'>"ir*: e -onom e p ò ?••-.•>•-
*i *ri . ~>i*».-i riell'Afrei au 
v'r.t •» I - nuove r>\s / m «--
su'».*-' - .1 our eo-i*-:dd ?*o- I-
n»e:v- da l lo Z i n . b a . "a pò.--
- b ì *.« i un 1 p'"Oss m i s«> 
;•; ' J-. -,. r>>- ' V i d •" 1 er .-: 
r h o !••-•..1:* 1 p'i^-or.o .nf "".»• c->-
- ' . " i r--» "ev.-Ts o'-i»» p-'r un 
co.» r>»'o a- .vo d»»!'.a foc\\y-r\ 
zone- pu". \'.' e-in.i e c o n f . r i -
r a r e n--r un fu ' u ro o ù o me
no pro-v*- mo. ma ry»r la pri
ma volta in t e rmin i concre
t i . l ' immagine di un 'Afr ica 
i n d i p e n d e n t e e pacifica, av
v ia t a so l idamen te sulla via 
de l lo sv. luppo. 

c 1 

Guido Bimbi 

piate dei difetti insiti nella 
stessa organizzazione del la
valo e della sua intensa cari
ca di iKK'ività. Chi vuol com
battete questo tipo di assen
ze e inutile che scaali la lan
cia contro lo Statuto: piutto
sto aceoire intensificare gli 
sftuzi per rimuovere le cau 
se di nociuta all'intento ed 
all'esterna dc>'c fabbriche. 

Resta poi una modesta per
centuale di assenteismo, in
tesa come pina disaffezione o 
- - secondo alcuni - come 
forma latente d: lontestuzio 
ne del sistema. Anche su que 
sto aspetta, che pure -- ti-
pet'uma - e di •nedenzu «s-
».«' limitata, il movimenta 
sinducule ed anche alcune 
foize politiche hanno detto 
paiole (i.wi.' chiare, respin-
gcnda anni manifestazione di 
opportunismo e di :el!eitun 
S'IKI e pioponcndo un dibat
tito senato sulle cause reali 
di questa lenamcno'.oqiu, che 
peia'.tia e a WKI ro/ /« i'»con-
(labile in tutti 1 paesi in 
atanzuto pioees^o di sviltip 
pò inditstnale. F dunque. 
non c'è c'(c da raccogliete 
la sfida che .'.' movimenta 
operaio lancia anche su que
sto i.eriena. con una consupe-
vo'ezzu che dimostra la sua 
piena maturila, lespingenda 
la tentazione di scaricare le 
colpe su una legae che pie 
senta ben altri motivi di ut-
tetessc. 

Quanto u! d'seor+o sulla 
mobilita, c'è solo da rilevare 
anche qui che la Statuto non 
blocca ulfatto anni fot ma di 
mobilita e /USCII aperta !a 
strada per la considerazione 
di quelle <( ragioni tecniche. 
organizzative e piodutttve >* 
che •><>•.MI/IO mustilicurc sia 
i trasteiimenli che - in cer
te londtziont - 1! licenzia-
mento individuale. Si tiuttu 
solo di piendere atto del tra
monta definitivo dei poteri 
unilaterali e discrezionali dei 
datori di talora e del tutto 
che le loia scelle devono es
sere mattiate e caustificate. 
così come del resto era impo
sta - - assai prima del'a Sta
tuto — dall'alt. Il della Co
stituzione, che poneva all'ini
ziativa economica privata, in 
oani cuso. il limite delta Cor
rispondenza al catena de'la 
utilità sociale. De' resto, an
che su questo piano, il movi
mento sindacale si è dichia
rato disponibile a trattare, 
con l'unica condizione appun
to che si ticonosia die la mu-
tcna deie essete oguetto di 
confronto e di contrattazione 
e noli può jiiii essere rimessa 
agl'egoistico aibitna di una 
de!'e patti. 

Ptissiamo dunque radiane-
KJÌmente escludete che Io 
Statuto abbia inciso sulla 
stili Ultra economica delle im
prese nei niadi e con la uni-
t 'tit d: elretti che si roridi-
hero sostenere. Se miece si 
1 naie insistere sul tasto che 
lo Statuto, fai arendo e un-
lantcnda l'attività sindacale. 
alt ebbe istituzionalizzato e 
radicalizzato •" cari flit ta in-
diistrmW. allora •'.' discorso d' 
venta ani ora più iiicini'-eiit 
bile, non solo perché ques'e 
garanzie n mot oriento snida-
ca'e »e le eia uni canifiista 
te su', campo, anche al di tà 
e ai di f'iori dell'intenerito 
de! tea'stutore. ma anche e 
soprat'.'itto !>eri-Ii<- dovrebbe
ro essere superati 1 tempi 
'ti cui la nostra arcaica clas
se padrinate pensala davve
ro die Iiisse passibile elimi
nare Finteria -utare si'idaca-
le. disattendendo oam prm-
c pio costituzionale. T.a veri
tà e che l'andamento de' con
flitto industriale e stretta
mente co'ìeguto all'assetto 
econo'iut o e pa'ttuo del Pae
se ed a.Ut fona rispettila del
le parti in campo; mentre il 
legislatore non può produrre 
atro effetto che quello di at
tribuire. se mai. un po' di ra-
ziona'ita a! conflitto. Il che 
non dorrebbe dare fastidio a 
iiessiiiio. almeno in teoria. 
salta clic si voglia TUono*ce-
re una smqo'are preferenza 
per le forme di lotta .sei-
taaaia. 

Fermenti 
e dibattiti 

Ma non ranno trascurati. 
ne'far 1 ir-'nnrst alla conclu
sione. a'tri importanti effet
ti dello Statuto, *••• quali in-
vere e. opportuno approfon
dire ;.' dibattito. 

L'impianto de.'o Statu'o <.\.'-
'.'J realtà g udrz.ai 7 e sui.a 
esjf>r,euza qiundica d<-l no
stro Pars? •> stato di grande 
;•• '-'resse, p-'rct.e h'i ({inseri
tilo 'in •iin'ir.ismo in prece-
d<*nz't l'inolo e "'•.•ca dubbio 
sa utare. I >(•/(,! 1 compri: at 
r.l'iti (ti Pretori, '.a presenza 
-1 uni norma'.n a aarantisfi 
p 11 analitica e dettaa'ti'.-i. 
l'tn'roiuzioie della torna 
< 'nate -!e''n Stilato 'l'art "fi. 
(l.e o'q.ltttna il sindacato e 
rto're ir. prima persona 
(antro 1 (\imp'irtani''n'.i ani: 
sin lui a': 1. 'nonno 11100 far 
te-i'-nle »:/"V »:•»»«<» strutture 
ie'la Maaistralwi ed hanno 
susctito temient- e dhtlttr 
nv!'ci nostra sonn^cdiiante 
c.i'tura guhr'ci Clie e: »\T 
«.*«.''• qun'che e<ve»-co o qual
che tentimeno di ce"**»,HO 
•»•."•/* asriiO da pirte d<. qual
che Pretore, e fatto di s-<ar-
»o Tricro. m certa misuri 
mei l'.nb'l • '»; un Paese ane
lato ne' culo de! formali-
suo g.urdi'o e ne! rrrto del
la apparente >e comoda 1 
«neutralità». Co che conta 
e che alla lunga, si e an
dato articolando un modo 
più aperto e p:u aderente alla 
Costituzione di interpretare 
e applicare le legqi e. di ade
guarle al caso concreto, un 
nuovo modo di fare giustizia, 
in più stretto collegamento 
con le istanze «*T!fjc**fi dal

la realtà sociale. Che la stes
sa cultura giuridica sia im
pegnata da cinque anni nello 
sforzo di interpretare lo Sta
tuto e di inserirlo nel siste
ma. individuando le rispet
tive interconnessioni, e dav
vero impattante, anche se 
non sana mancati gli sban
damenti e ti processo — ori-
co •« oaai - e 'utfa!tra che 
concluso Ma penino le torze 
conseii attici, quelle «neu
tre» ed impinziti'; per eccel
lenza, hanno dovuta uscire 
allo sconci to, assai spessa: ed 
anche questo e senza iliihbio 
un fatta posit'to. Piti delica
to e 1! problema se le nspo 
ste date dul'u cultura giuridi
ca p'ù avanzata, così come 
quel'e che sona venute dalla 
stesso movimenta s'ndacalc. 
siano sutiiceiiti e complessi 
vamente iarret!e F' in atta 
un dibattito attor no ara « gè 
sitane >> tlcllo Statuto com
puta co'iip'cssirumcn'.e dal 
s'uducuto e '/[("(• sue stilli 
tine; ed e no'o che ci sona 
non pocfie crii -'he »;/' modo 
in cui sono state utilizzate 
alcune d'spos'tro'f ci' grande 
rtl'cvo ta'ne l'alt. _'S e l'art 9 

Ma •/ sindacati) ha una sua 
strategia e dei e itruhe gode
re di una sua autonomia nei 
le scelte: talché e torse ce 
cessilo timi!! dei innpioveii 
pio- comportamenti che rive 
lana soltanto una sua - - non 
iniimstiltcutu — cautela nel
l'uso della strumenta giudi 
zittito. Sano temi sui quali. 
comunque, la discussione e 
aperta e ognuno e legittima 
ta. e farse tenuto, a recate 
un suo contributo. 

Per andare 
avanti 

Ma se il b'ittiicio, come si 
è visto, e complessivamente 
positivo, anche se pei man 
gona alcune ombre ed alcuni 
usjìcttt da apptotond'ic, c'è 
aiuola da falsi canea di un 
ultima 'iitei togata o, questa 
va'tg su' - dopo statuto". In 
a'tie paia'e. ed a piescinde 
re dai dibattiti tuttora upcr 
ti sulle complesse pioblcma-
fiche (!• cui si e tatto cen
no, che casa M deve fare ora. 
per andare o'ire lo Statuto' 
Si tiatta di auspicare anco 
ra l'intervento del legislata 
re su sctton siici ilici, trtisfu-
rutt dul'o Statuto a trattati 
comunque in modo inadegua
to. oppine bisogna battei e ol
ite stntde. dn erse da quelle 
dell'attività nortnalii a. con
fidando soprattutto sull'atti
nta stiiducu'c e sul potere 
contrattuale del movimento'' 

Si può tiaiui'.t'l'ttmente ri 
tenete che 1' piob'ema. cosi. 
sui ma', frusto. Superata or
mai l'idea che la Cistituzio 
ne contenga una r>scria esclu
siva a talare de"'aii!onorri'(t 
tollett'ia e si-onf't'u anche 
la so'uzione panconi 1 attuai'• 
sta. Fa 11110'o 1 isiiale da cui 
ci si dei e pane >' chiaramen
te mii'lep'ice e comp'esso. Ci 
sono settori ne i/uali è au
spicabile ancata un interven
to de! legislatore; altri, nei 
qua'i decsiva può essere «o' 
tanta Ut forza del movimento 
sindacale e di qitel'o popo'a 
re. neV'uiparre un nuova n» 
setto po'ttico e rinate linee 
di politica c< onomica. F' cer 
to che la < onceziane dello 
Statuto arme u'tirila front'e-
la non ha serico in un s'ste 
ma ne' qua'e manca ancora 
una disciplina dei licenzici 
menti co'ie'.l'vi. una norma 
t'ia qarant's'a e di soste 
ano sifura'tiente appbcnbi'e 
a'I'intero pubblico imp'cncr. 
una disciplina de' co'locamc'. 
to che si cti'leghi da un Iato 
a''e nuove es.qenzc di moh' 
'.ita e da'ra'tro ad una cor 
retta politva </- istruz'onc 
proiess'onule. 

Il d'siorso su questi tcri" 
in portato alanti dall'.utero 
mor intento e dorrà imi are 
necessariamente uno s b w r o 
adeguato m sede leg's'.a'irn: 
ma ori ocre la piena consape 
1 o'ezzei de!'':n'i'ihta d' vi 
d'seorso clic non <•• coreghi 
a''e p.u cinipe te >i'i'< ':•• de1-
le riformi' d struttura. d^'la 
progredita a-i'i'.--. dei nuoti 
contp't. •» po'en de"e Recro 
r,r. Fd o'corre anche render-
•..- conta '/•»"'(; n'-poss'b'lita 
di attron'are lemalu he pnr-
Ziah, che non iniettano In 
ste-so r;,o'o dei sindacato e 
eli-' non pongano "accento 
•til pr<th'en,a de; ripportl di 
forza e de'lo sfe*<>e» potere in 
fabbru a. 

("e in ano qua'ihe ^mto 
mo di un 'nodo scorretto e pe-
ri'-o'osfj di impostare questo 
decorso, ispirandosi a model
li tojCsi'ì! n 'citando una 
rei :t isrenza di i/ucl'.'art. ic> 
de''n Ca-'rtuz'one. che. pro 
prui p^r ''ei/ìt'i o< ita ìf. ri 
e onosi-irr.enici de' dritto dei 
lui aratori a co'.'iborare alla 
gestion* de''e aziende Im fi 
wto per essere col'orato ne! 
d'uienlicatoo m -ede po''! ca 
e s-ndac-ii'e A nastro aii'tn. 
non e qw-ta la strada da bat
tere; «e -•! vuo'e andare o'trr 
lo Statuto, ((rnc e giusto. 
bisogna puntare »•• una mo-
b.l'tazione e amplessi! a efrVr 
forze popo'ar; die s'a cariare 
d' imporre nuoi 1 moddh di 
sr ilupprj. ri'ioì 1 n.eccnnis'ri' di 
contro'o rie. contesta gene
ra'e ci' min seria e decentrata 
proQrimrnazionc. cuoi e far 
me di interferito de! snida
talo e de'le ».'<'»•»*» forze po'i-
t'ehe sull'assetto e' onomuo 
po.it co del Paese, 111 quel 
i/uadio genera'e che e tosi 
chiaramente deiineito dalla 
Carta Costituzionale e soprat
tutto da quel fondamentale 
art. 3. che parla di porteci 
pozione dei lavoratori alla 
organizzazione complessiva 
del Paese, e non certo m 
termini di pura e semplice 
cogestione. 

Carlo Smungila 

http://sempl.ee
http://Ab3.indon.it
http://tre.it
http://dec.se
http://pet.ro'
http://po.it
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I casi di corruzione impongono un profondo rinnovamento dell'apparato dello Stato e dei metodi di governo 

CONDANNA DELLE INGERENZE 
AMERICANE IN ITALIA 

Aperta 
la strada 

all'inchiesta 
su tutte 

le forniture 
militari 

. 

Prima di fuggire Crociani cenò 
a Roma con un ministro della DC 
Aveva anche assistito a Montecitorio al discorso dell'on. Moro - La mattina dopo — venerdì scorso — partì dall'ae
roporto di Ciampino - Il magistrato ha ordinato il sequestro dei conti in banca delle persone implicate nello scandalo 

La Commissione Difesa del 
Senato esaminerà la prossi
ma settimana la proposta del 
PCI, di dar vita a un Comi
tato ristretto con il compito 
di definire un testo unitica-
to del vari disegni di legge 
per la istituzione di una 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulle forniture mi
litari. In questo senso si so
no pronunciati tutti i gruppi. 
Il governo — per bocca del 
sottosegretario Cengarle — si 
è detto «favorevole ud ogni 
iniziativa che possa far luce 
sugli scandali e su tutta la 
materia dell'acquisto delle 
armi ». per indagare sulla qua
le anche la DC si appresta a 
presentare un disegno di leg
ge. 

Il problema è stato solle
vato in apertura di seduta 
dal compagno sen. Ignazio 
Pirastu. Egli ha ricordato l'i
niziativa del PCI e del PSI. 
per la Istituzione di una Com
missione parlamentare d'in
chiesta sullo «scandalo Loc
kheed » e su tutta la materia 
delle forniture militari, affer
mando che la proposta comu
nista ha lo scopo di accertare 
lo svolgimento dei fatti e le 
responsabilità, dirette e indi
rette. e soprattutto di indica
re le soluzioni idonee a salva
guardare gli interessi nazio
nali, garantire la difesa del 
Paese, l'efficienza e la digni
tà delle Forze Armate, non
ché assicurare la corretta ge
stione politica e amministrati
va di questo importante set
tore dello Stato, con la parte
cipazione e sotto il controllo 
del Parlamento. 

Pirastu ha quindi propasto 
la creazione di un comitato 
ristretto, che unifichi le pro
poste di legge del I*CI e del 
PSI e le altre eventuali pro
poste che verranno nel frat
tempo presentate. « Ciò per
chè — ha concluso Pirastu — 
l'inchiesta non appaia come 
una iniziativa di parte, ma il 
risultato di un confronto pre
liminare fra tutte le forze po
litiche democratiche». 

Nella discussione sono In
tervenuti 1 senatori MONTINI 
e PICARDI (DC), SIGNORI 
(PSI). BONALDI (PLI), il 
compagno Ugo PECCHIOLI e 
11 presidente della Commis
sione OARAVELLI (PSD1). 
Montini ha detto che 11 grup
po de 6 sensibile alla necessi
tà di far luce sulla delicata 
materia delle forniture mili
tari, « che ha scasso profonda
mente l'opinione pubblica », 
ed ha preannunciato a brevis
sima scadenza la presenta
zione di un disegno dì legge 
democristiano, per la istitu
zione di una commissione di 
Inchiesta sulla materia. 

Il compagno Pecchioli ha 
posto l'accento sulla necessi
tà di ridurre I tempi al mini
mo possibile, « data la gravi
tà del tutto eccezionale dei 
fatti che sono alla base dello 
"scandalo Lockheed", ed ha 
chiesto ed ottenuto che nel
la seduta della prossima setti
mana il problema venga posto 
all'esame della Commissione. 
Rispondendo a Montini, che 
aveva espresso preoccupazio
ni per 11 fatto che l'iniziativa 
di una Commissione d'inchie
sta possa apparire come un 
a t to ispirato a sfiducia verso 
le Forze Annate. Pecchioli ha 
affermato che « i7 PCI vuole 
che i corrotti e i corruttori 
siano individuati al più pre
sto, proprio perché nessuna 
ombra di dubbio pesi sulle 
Forze armate come istituzio
ne ». D'altra parte per quel
lo che ne sappiamo — ha rile
vato Pecchioli — corrotti e 
corruttori non sombra siano 
tanto da ricercarsi fra gli uo
mini in divisa, visto che fino 
ad oggi i personaggi incrimi
nati sono tutt i civili. 

Concludendo la discussione 
11 presidente Gara velli ha ri
conosciuto l'urgenza de'.la 
questione sollevata dal PCI 
e si è dichiarato d'accordo af
finché il problema della Com
missione parlamentare d'in
chiesta sia esaminato in tem
pi brevi. 

S. p. 

Camillo Crociani, l'ex pre
sidente della Finmeccanica 
uomo ombra di tutte, o qua
si. le società fasulle che han
no lat to da t ramite per l'ope
razione Hercules e per chis
sà quanti altri affari da co
dice penale, è fuggito da Ro
ma venerdì 20 febbraio poco 
dopo le 10. Uno degli autisti 
lo ha accompagnato insie
me al segretario Sergio Sa-
Meri con una « BMW 520 » 
all'aeroporto di Ciampino da 
dove a bordo di un aereo, 
non si sa se privato o di 
lirica, si è eclissato. 

Il giorno prima Crociani era 
apparso l'ultima volta in pub
blico: era a Montecitorio per 
assistere al discorso program
matico dell'on. Moro in oc
casione del dibatti to sul nuo
vo governo. K quella sera 
stessa — secondo alcune fon
ti — si recò a pranzo con 
un ministro de in carica. 

Sono stati gli interrogato
ri di ieri a lare emergere 
questo importante particola
re nell'inchiesta sulle busta
relle Lockheed: prima l'au
tista della Finmeccanica e 
poi il segretario di Crocia
ni. sentito a lungo ieri po
meriggio. Sergio Salieri, han
no dato l'informazione al ma
gistrato. 

Secondo quanto avrebbe ri
ferito il Salieri, già sindaco 
de. di Mazzano Romano, il 
presidente dimissionato del
la Finmeccanica avrebbe la
sciato Roma non appena in
formato che il suo collabo
ratore più stret to nella ge
stione della società fanta
sma. Vittorio Antonelli. pre
sentatosi al magistrato per 
testimoniare spontaneamente. 
era stato arrestato. La fuga 
è avvenuta, come abbiamo 
scritto per primi alcuni gior
ni fa. oltre trentasei ore pri
ma che venisse emesso l'or
dine di cat tura nei suoi con
fronti e dopo over nomina
to quale difensore l'avvoca
to Revel. Ben prima, il 5 feb
braio. era fuggito Ovidio Le-
febvre; a quella da ta era 
ancora a Roma, poi chiuse 
un conto bancario e scappò. 
Una notizia importante 
per 11 magistrato al quale 
è giunta anche un'al t ra 
informazione molto pre
cisa: Camillo Crociani e !a 
moglie, giovane e bionda, una 
sett imana fa. alla vigilia del
la ormai decisa partenza, so
no stat i visti al centro di 
Roma mentre entravano da 
un noto gioielliere. 

I gioielli 
Non si sa se in quella oc

casione la coppia ha portato 
dei gioielli perché fossero cu
stoditi in cassaforte: eviden
temente non è s ta ta seconda
ria la preoccupazione di met
tere comunque al sicuro cen
tinaia di milioni difficilmen
te rintracciabili t ra i tant i 
preziosi che fanno bella mo
stra nei forzieri di questo 
gioielliere. I particolari del
ia fuga di Crociani (non si 
sa se il 20 con lui sono an
dati via anche la moglie e 
i domestici, anche se si sa 
che i familiari già il 12 si 
erano recati in Svizzera). 
non sono oggi le sole novità 
di rilievo nell'inchiesta che 
conduce il dottor Martella. 
apparso ieri per la prima vol
ta preoccupato e t i rato: se
gno che l'indagine è ent ra ta 
in un momento molto deli
cato. 

Il sett imanale « Gente'> 
pubblica un articolo nel qua
le si afferma che Maria Fa
va. la protagonista femmini
le dello scandalo Lockheed 
« è la seconda moglie dell'av
vocato Ovidio Lefebvre D'O
vidio);. Si t r a t t a di una no
tizia per certi versi diver
tente. e per altri grave. Se 
essa e vera, infatti , vanno a 
farsi benedire tu t te le affer
mazioni sulla dottoressa, de
finita « scialba pensionata >\ 
« fermacarte ». « prestanome •> 
e così via. Ella dunque sareb-

DOPO LE ULTIME RIVELAZIONI 

Indagini sui soldi 
USA ai 50 politici 

I versamenti furono effettuati tramite i! SID 

Dopo le nuove rivelazio
ni di questi giorni sui fi
nanziamenti dell'amba
sciata americana a Ro
ma, tramite il SID. a uo
mini po'.it'.ci italiani '.a 
magistratura romana si è 
posta il problema di come 
fare per ottenere copie dei 
documenti originali e te-
timonianze attendibili a 
conferma delle notìzie che 
giungono dagli Stati Uniti. 

Da queste si desume 
che sono 50 gli uomini 
politici italiani che Ycx 
capo del SID avrebbe « fo
raggiato» con i soldi a 
lui versati dall'ambasciata 
USA a Roma: che lo stes
so Miceli protestò quando 
il nuovo ambasciatore 
americano in Italia, John 
Volpe (successo a Mar
tin) si rifiutò di continua
re i versamenti brevi ma
nti perchè diceva che i 
suoi 50 protetti si sarebbe
ro insospettiti e si sareb
bero rivolti contro di lui; 

che fra i 21 uomini politi-
c: diret tamente finanziati 
dalla CIA vi sarebbe un 
leader politico di impor
tanza nazionale. 

Un giornalista italiano 
corrispondente di un quo
tidiano del nord in un ser
vizio pubblicato ieri mo
stra di conoscere anche il 
nome di questo perso
naggio. 

Proprio par tendo d a 
questa constatazione alla 
procura delia Repubblica 
si sono posti il problema 
di come fare per sentire 
il giornalista. II procura
tore capo Siotto ha detto 
che se egli verrà in Italia 
sarà sicuramente interro
gato. ma che questo non 
esclude la possibilità che 
il sostituto che indaga sui j 
finanziamenti CIA vada 
negli Stati Uniti. In pro
posito ci sono s tat i ripe
tuti contatti con il mini
stero degli Esteri. 

be protagonista di primo pia
no e dovi ebbe risultare mol
to meno facile per molti so
stenere. come hanno fatto in 
passato, che neppure la co
noscevano. 

Comunque andiamo avan
ti con i particolari di que
sta incredibile notizia. Il set
timanale dice che « dove sia 
stato celebrato questo matri
monio, se in Messico, in Sviz
zera, o in Brasile, è lmpos-
sile dire: è un mistero in 
più nella vita di Maria Fa
va. 

« Senza ombra — scrive 11 
settimanale — di dubbio pro
prio mentre era al centro 
del colossale affare delle bu
starelle, l'avvocato ha divor
ziato dalla prima moglie e 
ha sposato Maria Fava ». 
« Nonostante il rigore con il 
quale i familiari della dotto
ressa Fava hanno deciso di 
osservare il silenzio sulla 
congiunta lati tante, la don
na è presumibilmente fuggi
ta con Ovidio Lefebvre in 

I Messico, o altrove ». 
i Della notizia è stato infor-
| mato anche il sostituto pro-
j curatore Martella che a quan-
I to risulta avrebbe già dispo

sto degli accertamenti in pro
posito anche se al momento 
la circostanza non cambie-
rebbe gran che il quadro del
l'inchiesta. Nel prosieguo in
vece. se i due risultassero 
sposati, ma bisogna vedere 
se tale matrimonio è s ta to 
registrato in Italia, potrebbe
ro evitare di testimoniare 
l'uno contro l'altra e vice
versa. 

Proprio ieri il ministero di 
Grazia e giustizia ha fatto 
diffondere un comunicato nel 
quale si afferma che il mi
nistro Guardasigilli Bonifa
cio « in considerazione della 
necessità che sia fatta pronta 
e completa luce sul caso del
la Lockheed, si è dichiarato 
pienamente disponibile, nell' 
ambito dei poteri e dei do
veri che gli derivano dall'ar
ticolo 110 della Costituzione, 
a corrispondere immediata
mente a tut te le richieste del
la procura della Repubblica di 
Roma che gli venissero for
mulate in ordine a forniture 
di mezzi che tale ufficio nel
la sua autonoma valutazione, 
ritenesse necessari nell'esple
tamento dei suol compiti ». 

Al di là del fatto formale 
è da sottolineare questa pie
na disponibilità del ministro 
a qualsiasi tipo di aiuto che 
potrebbe venire richiesto dal
la magistratura: dalle prati
che per andare eventualmente 
in USA per sentire testimoni 
importanti già interrogati 
dalla commissione Church, al 
reperimento di uomini per 1* 
espletamento di alcune inda
gini urgenti disposte dal ma
gistrato. 

Andiamo avanti con le al t re 
notizie della giornata. Ve ne 
è una di rilevante importan
za e, tu t to sommato abba
stanza Inattesa, anche per
ché riguarda una misura che 
appariva necessaria qualche 
giorno fa. e che lo è un po' 
meno ora che i protagonisti 
anche per inte: posta persona 
hanno avuto la possibilità di 
fare piazza pulita. Il sosti
tuto procuratore della repub
blica Ilario Martella, dopo 1' 
interrogatorio di alcuni testi
moni, ha disposto il seque
stro dei conti bancari intesta
ti alle persone implicate nel
la vicenda e alle quali si con
testa l'accusa di aver accet
ta to bustarelle per l'acquisto 
dei 14 Hercules C 130. 

Le banche 
Il magistrato, nel primo po

meriggio. ha ordinato ai ca
rabinieri del nucleo di poli
zia giudiziaria di bloccare i 
conti delle persone coinvolte 
nella vicenda presso le se
guenti banche: Isti tuto ban
cario italiano (IBI) agenzie 
di piazza S. Lorenzo in Luci
na e via Crispi; Banca Na
zionale del Lavoro, sede di 
via Bissolati e un'agenzia del 
centro: Banco di Roma, agen
zia 8 e 11. American Express. 
piazza di Spagna. 

Contemporaneamente il so
st i tuto procuratore ha dato 
disposizione ai carabinieri e 
alla guardia di finanza perché 
sia accertata la consistenza 
patrimoniale di tut t i i per
sonaggi implicati nella vicen
da : una specie di censimen
to bei beni intestat i agli stes
si o a società che agii stessi 
diret tamente o indirit tamen-
te fanno capo. 

I Come abbiamo detto la dc-
\ cisione è s ta ta presa dopo 1* 

interrogatorio di alcuni testi
moni: di Sergio Salieri ab
biamo dette. Nel tardo pome
riggio poi è s ta to senti to il 
ragionier Guido Guidi, figlio 
dell 'amministratore del Ban
co di Roma. Il nome di Gui
do Guidi compare in vari 
consigli di amministrazione 
delle società fantasma di cui 
si servivano Crociani, Anto
nelli e i Lefebvre. 

Parallelamente all ' inchiesta 
sulle bustarelle Lockheed si 
sviluppa quella sulle tangen
ti della Northrop: 850.000 dol
lari versati in Italia. Il ma
gistrato. il PM Destro, ha 
fatto eseguire ieri sera dei 
sequestri nella sede della 
Page Europa. la società che 
rappresenta la Northrop (spe 
cializzata nel campo delle co
municazioni) in Italia. Pri
ma aveva emesso comunica
zioni giudiziarie a carico di 
alcuni personaggi di cui non 
si conosce per il momento il 
nome. 

Paolo Gambescia 

Torre Edoarda a Palombara Sabina 

La residenza di Crociani a Palombara Sabina 

Un'altra lussuosa villa 
a simbolo di prepotenza 

Come quella del Circeo è una torre • Ma non è antica - E' stata costruita abusiva
mente sei anni fa in cima a una montagna, in un parco di 600 ettari - Rubinetti d'oro 

Ricordate la favolosa re
sidenza di Crociani al Cir
ceo? Quella con la torre 
saracena, la piat taforma per 
l'elicottero. il porticciolo 
privato e t renta ettari di 
verde? Bene, questo corrot
to amminis t ra tore delle fi
nanze dello S ta to si conce
deva anche qualcosa di me
glio. L'abbiamo scoperto a 
Monte Gennaro, mille metri 
di altezza, comune di Pa
lombara Sabina, quaranta 
chilometri da Roma. Mezza 
montagna, dalla cima alle 
pendici, era diventata tu t ta 
roba sua. Una riserva di 
caccia stupenda di seicento 
et tari . Sulla vetta un'altra 
torre (dev'essere una mania» 
costruita sei anni fa di prò 
potenza su un pezzo di terra 
confinante, appar tenente al 
Comune di Palombara: il sin
daco democristiano che ha 
chiuso un occhio (infilando 
nel cassetto, una dopo l'al
t ra . ben quat t ro interroga
zioni dei consiglieri comu
nisti) è ora sotto inchiesta. 
Ma è un'inchiesta finita a 
sua volta in un al t ro cassetto. 

Qualche centinaio di metri 
più in basso, vicino alle pen
dici. una baita di legno 
(molto «in»> e una villa da 
nababbo. L'idraulico del pae
se va ancora raccontando 
sbigottito dei rubinetti d'oro 
massiccio nel bagno. Poi 
tu t t ' in torno boschi e pra t i : 
t an to verde per andare a ca
vallo. posando il sedere su 
scile fatte venire apposta dal 
Texas e dall 'Inghilterre. 
Niente male, insomma, per 
un signore che denunciava 
un imponibile annuo di do 
dici milioni e mezzo di lire. 
poco più di un milione al 
mese. Le bustarelle della 
Lockheed non bastavano: 
bisognava risparmiare fro 
dando il fisco, e rubando la 
terra ai cittadini di Palom
bara Sabina. 

Anche da queste parti , na
turalmente. Crociani era no 
to a tut t i per il suo elicotte
ro azzurro e bianco sempre 
scintillante. Lo si vedeva 
spesso volteggiare nel cielo 
e scomparire nel verde di 
Monte Gennaro. A volte si 
posava sulla piat taforma co
strui ta in basso vicino alla 
villa, al tre su quella realiz
zata sulla vetta, accanto al
la torre. 

La storia di questa torre 
è Io scandalo del paese, poiché 
è s ta ta imposta con la pre
potenza grazio ai soliti ap 
poggi altolocati. Crociani 
senza chiedere niente a nes
suno sei anni fa ha mandato 
i muratori in cima alla mon
tagna ed ha fatto comincia
re i lavori, sconfinando su 
un pezzo di terra del Comu
ne che gli faceva gola por 
il panorama. I consiglieri co
munisti hanno subito chiesto 
spiegazioni al sindaco de An
tonio Montagnani. ma que
sti ha ignorato l'interroga
zione. Ed ha continuato a 
fare finta di niente per al
t r i t re anni, lasciando cade
re nei vuoto le ripetute ini
ziative dei rappresentanti del 
PCI. Ad un certo punto è 
s ta to costretto a disporre 
una perizia, ma quando il 
geometra incaricato ha finito 
il suo lavoro, concludendo. 
che il suolo pubblico era 
s ta to effettivamente rubltto. 
ti sindaco ha nascosto gli 
a t t i per sei mesi. I compagni 
di Palombara Sabina hanno 
dovuto fare il giro dei geo
metri del paese per scoprire 
finalmente che la perizia era 

stata fat ta e dava loro ra
gione. ma neanche questo 
è bastato a smuovere la giun
t a monocolore. SI è quindi ri
corsi al pretore, che ha aper
to (senza però lar sapere più 
nulla) un'istruttoria penale 
a carico di Montagnani per 
omissione di att i di ufficio. 

Intanto la torre era finita 
da un pezzo e il dimissiona
rio presidente della Finmec
canica se la godeva. La co
struzione è alta una quindici
na di metri e spicca per le 
sue pietre bianche. Nelle ta
baccherie di Palombara ci so 
no anche le cartoline. Den
tro non c'è alcuna parete di
visoria: un'unica stanza ro
tonda. alta quanto la torre. 
Al centro una roccia natura
le spunta dal pavimento e so
pra c'è un cristallo che fa da 
tavolino. L'arredo è molto ru
stico. Una scala a pioli da 
marinaio (nostalgia della Fin-
mare?) conduce fino al sof
fitto. dove aprendo una boto
la si accede al terrazzo. Qui 
è la vera meraviglia: un pa
norama tra i più belli d'Ita
lia. Lo sguardo si libera in 
uno spazio immenso posandosi 
ora su Roma, ora su! Tevere. 
poi sul Tirreno, e infine sul
le montagne abruzzesi. 

I-a prepotenza della torre 
abusiva, quindi, non serviva 
ad altro che ad ammirare la 
natura. Già. dimenticavamo. 
anche a farla ammirare, da
to che. com'è noto. Crociani 
aveva il pallino delle pubblic-
reìations. Vale a dire quei 
piccoli, insignificanti gesti di 
riconoscenza per chi a furia 
di spintarelle l'aveva fatto 
arrivare alla presidenza delia 
più importante finanziaria 
dello Stato. 

Per esempio i grandiosi in
viti a cena nella villa, che un 

j paio di cameriere d: Palom
bara raccontano con gli oc 
chi che luccicano. « Era una 
cosa da sogno, mai vista. 
Cerano almeno una ventina 
di persone sedute intorno ad 
una iunga tavolata. A capo-
t a volo, ricordo ho visto spes
so uno con una papalina vio
la in testa. 

Ma gli invitati li guardavo 
poco: ero troppo intenta ad 
osservare la villa. Lusso dap

pertutto, anche nella cucina 
dove lavoravamo. Nella sala 
da pranzo c'erano pellicce di 
ogni tipo appese alle pareti, 
soprattut to vicino al cami
netto. a mo' di arazzi... ». Un 
ambiente che si addice ad 
ospiti di un certo livello, giac
ché — sono tut t i concordi 
nel raccontarlo — a Palom
bara sono stati invitati For-
lani. Piccoli. Rumor, oltre al 
monsignore cui accennava la 
cameriera. Ci sono state an
che delle star: Silva Koscina 
e Liana Orfei. 

L'ex presidente della Fin-
meccanica. insomma, si trat
tava bene. Un po' di relax 
ed un bel panorama, del re
sto. è il miglior premio per 
chi ha compiuto la fatica di 
una scalata. Una scalata che 
ha permesso a Crociani di 
diventare da ex collaboratore 
dei nazisti e mercante d'ar
mi che ero. amministra
tore del denaro pubblico, de: 
soldi di quelli che le tasse le 
pagano. 

Sergio Criscuoli 

Ovidio Lefebvre 
ha esportato 

20.000 dollari 

tramite la BNL 
All'inizio di febbraio Ovi

dio Lefebvre compi a Roma 
un'operazione finanziaria che 
sembra la preparazione di 
un urgentissimo viaggio al
l'estero. Il 5 febbraio, infat
ti. ha chiesto al servizio este 
ri della Banca nazionale del 
lavoro di trasferire due as
segni a suo favore sulla piaz
za di New York: 10.000 e 9 583 
dollari, pari (al cambio di 
quei giorni» a circa 16 mi
lioni di lire. Il conto corren
te dell'avv. Ovidio Lefebvre 
è 815212. Da sabato scorso. 
quel conto non risulta più: è 
scomparsa, oltre al cliente, 
anche la sua scheda alla 
BNL. 

Come teste nelle indagini sulla corruzione a Tokio 

Il Parlamento giapponese 

convoca anche Kotchian 
L'ex vice presidente della Lockheed dovrà essere 
ascoltato con altri due americani e sei nipponici 

TOKYO. 26 
Il parlamento giapponese. 

nell'ambito dell'inchiesta sul
la Lockheed, ha deciso oggi 
di convocare altri nove testi
moni. fra cui tre cittadini 
americani. E' la prima volta 
che a persone di nazionalità 
straniera viene chiesto di 
comparire di fronte al par
lamento giapponese. 

Seijuro Arafune. presidente 
della commissione per il bi
lancio della camera bassa in
caricata di condurre l'inchie
sta sulla Lockheed, ha preci
sato che la convocazione dei 

t re americani è soggetta alla 
approvazione del governo sta
tunitense e delle persone in
teressate. 

I t re cittadini americani 
sono: A. C. Kotchian. ex-vice 
presidente della Lockheed. 
che di fronte alla commissio
ne d'inchiesta del Senato 
USA ha fatto rivelazioni sul
le bustarelle; Toshiyoshi Oni. 
direttore della filiale giappo
nese della Lockheed; Shig 
Katayama. presidente della 
United Steel Co. e della I-D 
Corp.. che sembra abbia for-

1 nito ricevute false 

(Dulia prima pagina) 

se .smentite da parte delle 
personalità italiane -> chiama
te in causa dalle rivelazioni 
sugli scandali. Da qui a ten
tare una manovra riduttiva 
desili eventi il passo è stato 
breve: l'affare CIA avrò nix* 
avuto origine in l'SA * nel di 
ma di polemiche interne cìw 
hanno accompagnato e segui
to l'episodio conosciuto sot
to il nome di " Wateraate " » 
e — scandalo nello scandalo 
— si è sviluppato * in unr. 
atmosfera fortemente politi
cizzata ». Quanto alla vicen
da Ivockheed. essa — ha so
stenuto il ministro — trae 
origine non da indagini auto 
nome della sottocommissione 
senatoriale Church, ma (la 
documentazioni fornite dalla 
stessa industria americana. 
11 che non toglie, ha dovuto 
aggiungere Humor. che sia 
necessario impedire che * una 
atmosfera di incertezza^} di 
sospetto si stratificiti ni un 
settore di così rilevante im
portanza per le nostre relazio
ni irifprriaziorinii ». 

Come farlo senza mettere 
in discussione — come appun
to ha invocato il ministro — 
>< /e grand: scelte di politica 
internazionale, l'amicizia e 
l'alleanza con la grande de
mocrazia americana »'' Ru
mor ha enumerato date e nu
meri di protocol'o di richieste 
di documenti, di sollecitazio
ni a tornire integrazioni, di 
note e contronote diplomati
che; e ha annunciato che il 
Dipartimento di Stato ameri
cano sta studiando « le possi
bili proi'edure attraverso cui 
i governi stranieri interessati 
possano essere messi in gru-
do di ottenere la documenta
zione » ancora ufficialmente 
mancante. Ha poi ripetuto 
che « (7 più rapatamente pos
sibile va dissolta la coltre di 
indiscriminati sospetti >\ e 
che « if governo non è rima
sto Inerte e insensibile a que
sta esigenza », quasi tuttavia 
che il suo ruolo fosse e sia 
quello de! passacarte e di una 
burocratica registrazione de'; 
principi di Helsinki, che im
pegnano ogni paese firmata
rio dell'accordo all'uguaglian
za tra stati, al rispetto del
l'altrui sovranità e al non in
tervento negli arfari interni 
altrui. 

I COMUNISTI — Non sia
mo in presenza di una vi
cenda occasionale, ha detto 
Pajetta criticando con seve
rità le recenti dichiarazioni 
di Porlani sulla «corruttibi
l i tà» degli uomini politici. 
Sarebbe pericoloso se ci at
tardassimo a ritenerla tale, 
o a prendere at to delle smen
tite, senza ricordare le mol
te reticenze e certe amici
zie pericolose. Né il proble
ma si risolve con il ricatto 
ai giornalisti, ricordando lo
ro (come aveva fatto Picco
li) che quaranta di loro sono 
negli elenchi della CIA e che 
potrebbero essere quelli loro 
i soli nomi a rimanervi. V e 
da augurarsi piuttosto che 
questi scandali possano far
ci ripensare, anche se tardi. 
a taluni elementi della po
litica del nostro paese. 

E qui Gian Carlo Pajetta 
ha introdotto il tema che ha. 
di fatto, dominato l'intero 
dibatt i to: il problema della 
tutela della nostra indipen
denza nazionale dalle infe
renze straniere. Siamo - ha 
detto — membri di un'allean
za politico militare e parteci
piamo alla integrazione eu
ropea. Peccheremmo di ce
cità se non considerassimo 
ogni aspetto politico di que
sta realtà. A tutti i livelli 
dobbiamo quindi essere di
fensori gelosi della nostra in
dipendenza. e a tutti i livel
li dobbiamo farci rappresen
tare da uomini che tale in 
dipendenza siano in grado 
di tutelare. 

Pajetta ha preso a t to di 
talune preoccupazioni ma ha 
notato che su questo terr<-
no ì nostri governanti non 
hanno dato luogo ad a*ti 
politici conscguenti. Cosi non 
è stato, ad esempio, nei con
fronti del presidente Ford 
e del comandante supremo 
della NATO- è mancata una 
adeguata risposta quando, rei 
giorni scorsi, essi hanno re 
so dichiarazioni gravissime 
sul diritto del ponolo italia
no di decidere liberamente 
sulla partecipazione o meno 
dei comunisti al governo d~l 
Paese. 

Chi decide per noi ' , si è 
domandato Paiett.a. Perei e 
non si interviene? Chiedia
mo che sia detto a chiare 
lettere che le scelte politi
che dell'Italia le fa il no
stro popolo senza interferen
ze straniere. Oli americani 
non possono fare t u f o ouel-
lo che vogliono in ouei na^^j 
dove sono uomini che sanno 
ciò che vozliono. Ozzi Ru
mor parla di indiocndenza 
nazionale; ma su ouesti oro 
blemi l'on. Moro ha t a c e r ò 
nelle dichiarazioni program-
rr.it icl-.e. 

Tornando alle inchieste su 
CIA e Lockheed. Paletta si 
e domandato ie ha doman
dato a Rumor» se ria oarte 
de! governo s:a stato tat to 
tu t to il possibile, e se non 
si possa fare di più A me
no che non vi sia in taluni 
la preoccupazione di distur
bare qualcuno a Washington 
o al Pen'agono o al deside
rio di coprire qualcuno a Ro 
ma. Non dimentichiamo — 
ha soggiunto — che dietro \ 
le croci che stanno sulle tom- j 
be dei nostri avieri e piloti i 
morti neeli aerei che ci ha ! 
fornito la Loockheed. ci sono ! 
anche le tangenti di coloro 
che ad cs«a si sono venduti. 

Riferendosi alle .scelte sul
le forniture mil 'ar i . Paletta 
ha chiesto unr> p,ù incisiva. 
autonoma e autorevole or<--
senza italiana negli organi
smi sovranazionali. 

Ma. al di sopra di tutto. 
ci sono problemi politici fon
damentali , di garanzia della 
nostra sovranità, che non de
ve essere in alcun modo limi
tata . Nella ferma denuncia 

dei comunisti dei guasti pio- J 
vocali dalle interferenze USA | 
e in patticolare dalhv CIA, 
non si vuole tornare a toni 
da guerra fredda. Noi chie
diamo una riflessione profon
da. che ci faccia individuare 
mali che hanno antiche ra
dici. E dobbiamo far sapore 
che quando ci si rivolge al 
l'America siamo sempre dal 
la parte dell'Italia, e lo dob
biamo far sapere ai molti 
americani i quali ritengono 
vi siano tra noi uomini che 
non stiano dalla parte del
l'Italia. 

Si intrecciano, nella vicen
da de'.la Lockheed, diversi 
problemi, che discendono dai 
tipi di scelte ia cominciare 
da quelle atlantiche» compili 
te dai nastri governanti ne
gli anni cinquanta, e che tut
tora fanno sopravvivere — 
ha rilevato a sua volta Bo! 
drini — distorsioni gravi, d.-
ventate costume. In tal ino 
do. nulla si e tat to per 1 
servizi di .-.'.curezza, doixi la 
inchiesta sul SI FAR. per li 
qu:datv un personaggio coni? 
Messeri, oggi ambasciatole 
in Turchia (che >< rappresen
ta indegnamente l'Italia al
l'estero <- ha commentato Pa
jetta >. I fenomeni di corru
zione erano da tempo cono 
scinti, i comun.sti i: avevano 
denunciati, ma non se ne è 
tenuto conto 

Le commesse militari han- ! 
no dato spesso luogo a -,>:-

| sodi gravi — ha aggiunto Rol-
| drini -~ e nonastante esista 
; una rigorosa trafila da se-
j giure (allxj dei fomitor:. 
i domande sottoposte a inchie-
; sta. decisione tecnica dei capì 
I di stato maggiore) non si 
I riesce a comprendete perché 
I molti acquisti di armamenti 
j (tip.) gli Hercules) abbiano 
, avuto luogo con l'intervento 

di società di comodo, che 
non hanno altra funzione se 
non quella di procurare tan
genti. Il governo ha perciò 
l'obhligo morale di rendere 
pubblico l'elenco delle società 
di comodo te i nomi dei loro 
amministratori) che hanno 
trafficato a lungo col mini
stero della Difesa. 

Roldrini ha poi rilevato il 
fatto non irrilevante che la 
ascesa di Camillo Crociani 
alla testa di un'impresa d e -
l'IRI (1069) abbia coinciso 
con l'avvio delle t rat tat ive 
per l'acquisto dei C-1U0 Her
cules. e che il Crociani stesso 
abbia influenzato in più oc
casioni la nomina dei capi di 
stato maggiore delle varie 
armi. 

Scelte errate o sospette 
hanno potuto verificarsi più 
agevolmente perché i mini
stri della Difesa hanno ri
nunciato a dirigere la pro
grammazione degli armamen
ti. anzi hanno fatto di tut to 
perché questa non vi fosse. 
Non si comprenderebbe, di
fatti. l'acquisto dei 14 Her
cules ne! 1971 e si sia previ
sto poi di acquistare nel 1977 
-14 « G22 » sei anni prima ri
fiutati. e si sia subito in sede 
NATO la concessione alla 
Lockheed della fornitura de
gli F-104 G.es. che hanno 
fatto parecchie decine di 
morti in Germania e in 
Italia. 

Di programmazione degli 
armamenti non si è mai vo
luto parlare in Parlamento. 
trincerandosi il governo die
tro il «segreto militare'). 

Concludendo. Roldrini ha 
affrontato il problema dell-» 
opera della CIA e dei suo. 
agenti (anche nei massimi li-
veli: militar;), chiedendo che 
si faccia chiarezza anche ni 
sede NATO, che si approvi la 
proposta dei p e i di una in 
chiesta parlamentare sulle 
forniture militari, che si av
vìi finalmente la riforma dei 
servizi di sicurezza, e si adot
tino provvedimenti adeguati. 
anche a tutela della dignità 
e onorabilità di tanti alti uf

ficia!: e funzionari onesti. 
Dal canto suo il compagno 

Umberto Cardia si è oòcu- l 
pato specificamente della 
corruzione politica introdotta 
in Italia a partire dal *47'43 
ad opera appunto dei servi/i 
segreti americani. Tale cor
ruzione e .sistematica subor
dinazione allo straniero .-.:.» 
pure amico e alleato, d i 
p-trte dei vertici politici del
la classe dirigente. in parti
colare de. e all'origine — ha 
rilevato Cardia — del dila 
gare della corruzione in 
tanti campi delia società 
italiana, a cominciare d.i 
quello economico. Vi è inol
tre il fondato sospetto, sul
la ba=c proprio delle rive
lazioni del rapporto Pike su!- J 
le deviazioni dei servizi se- I 
gret: USA e sui finanzia- j 
nienti erogati a generali e ; 
giornalisti legati alla destra j 
filofascista, che uffici, sezio- ' 
ni. urenti singoli della CIA | 
siano implicati nella rete 
terrori-t ira ed eversiva che 
ha posto a dura prova il 
Paese, a partire dal 19G9. 

So a ciò si aggiungono — 
ha proseguito — le intolle
rabili ingerenze di gover
nanti e diplomatici statuni
tensi nella vita politica ita
liana. anche in queste se*%-
timar.". si comprenderà be 
ne come sia giunto il mo 
mento, nell'interesse stes-.o 
dell'amicizia con il popolo 
americano, di recidere con 
fermezza tutti i '.ezam: di su-
bord. nazione: e di doman
dare anzi alle autorità ame
ricane un concorso a t t u o 
nell'opera di pulizia e di rin
novamento del nostro Paese. 

I SOCIALISTI — Dure re 
pliche e Rumor sono venute 
anche da Lombardi e V:tto-
relli. Lombardi ha subito ri
levato la paradossale situa
zione in cui. con le sue diehia-
raz.on.. Rumor ha cacciato 
i! governo: por le v.e diplo
matiche s. i rat ta la conse
gna d: una documentazione 
che non so.o è e:à largamen
te nn'.rt ma che spinge :'. sen. 
Church a rispondere sprez
zantemente a; g.orna'.isti ita-
'..ani. « Cj? co-n volete voi :-
talloni"* sapete già tutto, e 
prendere una decisione sulle 
responsabilità dei mintstri im
plicati e so'o questione di vo
lontà... ». Guai dunque — ha 
avvertito Riccardo Lombardi 
— a lasciarsi trascinare nel

la logica di queste trat tat ive 
diplomatiche. 

E' il momento piuttosto di 
t rarre alcune conseguenze po
litiche dall'analisi dei fatti: 
come sia ammissibile che il 
Parlamento italiano sia sta
to sempre e tuttora sia de! 
tutto emarginato dalla passi
bilità di qualsiasi controllo 
sulla politica degli armamen
ti. al punto — ha rilevato i-
runicamente — che la signo
ra Fava ne sa più dei mem
bri delle Camere: quanto sia 
concepibile che l'Italia sia 
ormai l'unico tra i partners 
degli Usa o non possedere la 
doppia chiave degli impianti 
missilistici installati e gesti
ti diret tamente dagli Stati 
Uniti nel nostro Paese; co
me e quanto sia inammissi
bile che un'industria dello 
Stato com'è la Sclenia abbia 
bisogno di elargirò bustarel
le al ministero delia Difesa 
per ottenere conitnes.se. 

Da qui - ha insistito da! 
canto suo Vittorelli — la ne
cessità di far pulizia in ca
sa nostra, prima che altre 
misure ci vengano imposte 
dall'iniziativa ih organi stra
nieri. In questo senso, e per
ché venga apertamente re
spinta ogni ingerenza stra 
n e r a , il Psi chiede una pre
cisa presa di posizione del go 
verno: non è jxxssibile — ha 
detto — qualsiasi forma di 
sovranità limitata o, peggio. 
ricattata. E questo riguarda 
— ha precisato Vittorelli - -
anche la presenza di agenti 
della C:a che operano in 1-
taliu sotto la copertura di 
plomanca dell'ambasciata n 
niencana. A costoro va tolta 
immediatamente l 'immunità 
diplomatica, con tutte le con
seguenze che ne conseguano. 
Quanto infine ni caso speci
fico delle forniture militari. 
non si t ra t ta solo di accerta
re le responsabilità penali di 
quanto e accaduto: va prò 
fondamente modificato 11 si
stema che rende passibile il 
maturare di situazioni senn 
dalose. 

I DEMOCRISTIANI —Sin 
tomatico del disagio creato 
nelle file de dalle comunica
zioni di Rumor è stato già 
alle prime battute del con
fronto in commissione l'inter
vento del forzanovista Mar
chett i . il quale ha ricordato 
come da oltre un anno at ten 
da risposta una sua interpol 
lanza sul ruolo delle multina
zionali in Italia e sui « vec
chi » scandali delle banane e 
dei petrolieri. « i più grandi 
ladri della storia ». L'opinione 
pubblica italiana esige da 
tempo — ha detto il deputato 
della sinistra de — risposte 
inequivoche. Per la salvezza 
della democrazia nel nastro 
Paese sono necessari chiarez
za e volontà politica, anche 
se si t rat ta di svolare i re
troscena della Ola. <; le cui 
mani grondano di sangue », e 
di far chiarezza sui suoi fi 
nanziamentl « troppo perico
losi per tutti, e che non ren
dono alcun servizio agli stessi 
USA ». anche se possono aver 
contribuito alla rottura dei 
governi di unità nazionale e 
dell'unità sindacale, ad ali
mentare la strategia della 
tensione e le trame nere. 

Dal canto suo Flaminio Pie 
coli ha mostrato di condivi 
doro l'opinione del compagno 
Roldrini che è preciso dove 
ro. facondo luce sugli scali 
dali. garantire tuUo il Paese 
da cui monta un'esigenza di 
rigore morale e di certezza 
democratica. Pur apprezzando 
«Io sforzo» che il parlameli 
to americano sta compiendo 
por it fare pulizia in casa prò 
pria ». i! capogruppo de ha 
affermato che non la si può 
tuttavia faro lasciando filtra 
re indiscrezioni e accuse « non 
verificate > che coinvolgono 
altri paesi. Pur rironferman 
do la fedeltà all'alleanza con 
gli USA. Piccoli ha so!toh 
neato l'esigenza che i rappor
ti con «li americani siano fon 
dati su •< parità e dignità, sen 
za interferenze, lacerazioni, a-
busi ». e che « nessuno inter-
venga nr'ìe nostre rirmrìr in
terne •* Dono avere affermato 
che governo e parlamento de 
vono creare le condizioni per 
che non trovino più spaz.o 
d'azione in l'alia le (.•entrs': 
spion.s'iche straniere, P.cco 
li s'è flotto favorevole a una 
inch-e.sta p.ar'.amentarie sulle 
forniture militari. 

P.ù polem.co con Rumor e 
apparso :1 terzo intervento d; 
parto de. quel'o di Carlo Fm 
eanzani '- Guai a tnnrrrars^ 
dtetro le reticenze l'SA — hf» 
d e f o in trasparente con frad 
rii'torio con le dichiarazioni 
de! min.stro ri'gli Esteri — 
per non nrjire: '.arehìy un 
pretesto innmmi'sih:'r. da'. 
movicntn 'he qtà ci sono a 
iosa aH rifinenti per trarre 
dnah ei enti non «olo un giu
dizio noetico ma conscaurn-
-e npeTat:rc TV. Fra^anz.ani ha 
inoltro rilevato come ria que
ste vicende env-rza l'esigenza 
ri: una •-• nmediìnzione delfn 
strategia dell'Italia nei con
fronti degli Stati Uniti e dei-
li .\ato.\ non per troncare 
tradizionali legami ma per ri
stabilire quei r.appor\ pari-
t i r i che gli ultìm: avvonim^n-
*: dimostrano essere stati 
'r ' hiaramenle rio'ati ». 

Gora r io Ri.ar.ro ha infine 
manifestato .accordo con !• 
proposto di Roldrini per la 
riforma dfi servizi di sicu
rezza. e ha posto uno scot
t an te interrnzativo: come e 
quanto la corruzione abbia 
inciso » nello nostre scelte di 
politica intemazionale». 

GLI ALTRI INTERVENTI 
— Nel dibattito protrattosi 
ininterrot tamente per ben 
sette ore sono inoltre Inter- -
venuti il repubblicano Pa
squale Bandiera (d'accordo 
con le proposte comuniste per 
la riforma doi servizi di si
curezza). ;1 socialdemocratico 
Mauro Ferri (anche lui ha 
sollevato la questione del ri
fiuto d'ogni ingerenza negli 
affari interni italiani). Il li
berale Badini Confalonieri. 

Infine la replica del mini
stro Rumor che. nulla aggiun
gendo alle sue precedenti di
chiarazioni. ha di fatto di
satteso le sollecitazioni che 
da ogni parte gli erano ve
nute nel corso del dibattito. 
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La grave questione alla Commissione giustizia 

Carceri: rompere 
il lungo silenzio 

sul regolamento 

Il processo de l la b i m b a costretta a prostituirsi a Pescara 

Catena di violenze e miseria 
l'ha «venduta» a dieci anni 

Dopo le forti pressioni del PCI il ministro annuncia un primo intervento L'incredibile vicenda della piccola Sabrina - Sul banco degli imputati la madre e 10 uomini - Un tugurio dopo anni 
Chiarificatore - Già scaduti i termini di attuazione • Riforma e ordinamento di istituti «di carità» - Due esistenze senza prospettive - La legge che interviene solo per «punire e redimere» 

Il 2 marzo prossimo il neoministro della Giustizia pro
fessor Francesco Paolo Bonifacio, interverrà alla riunione 
della competente commissione della Camera per riferire sui 
problemi della giustizia che sono sul tappeto, e in parti
colare sulla mancata promulgazione del regolamento di ese
cuzione e sulla prima fase di attuazione della riforma peni
tenziaria. La decisione è stata presa ieri dall'ufficio di 
presidenza della commissione, su proposta del compagno 
Coccia, a nome dei deputati del PCI, il quale ha ricordato 
che la promulgazione del regolamento avrebbe dovuto avve
nire il 24 febbraio e che il governo ha omesso di mantenere 
l'impegno per un incontro informativo sul regolamento stesso 
che i comunisti avevano a suo tempo sollecitato. 

Un impegno per la 
sicurezza sociale 

E' scaduto in questi giorni l 
11 termine (chiesto a suo tem
po dal governo al Parlamen
to) per emanare il regola- | 
mento d'esecuzione sul nuovo l 
ordinamento penitenziario. 
Ma il presidente del Consiglio 
— nel discorso in cui ha chie
sto alle Camere la fiducia per 
il nuovo governo — ha detto 
solo che esso sarebbe « in 
corso di perfezionamento ». 
Più volte, nei mesi scorsi. 
i parlamentari comunisti han
no chiesto al ministro della 
Giustizia che desse conto de
gli indirizzi sui quali veniva 
elaborato quel regolamento; 
ma le commissioni Giustizia 
delle Camere hanno atteso in
vano; un fitto silenzio copre 
quei lavori. Solo oggi, final
mente. la notizia della ini
ziativa del nuovo ministro. 

Eppure, la situazione delle 
carceri da un lato, e l'esi
genza — d'altro canto — di 
valorizzare la legge di recente 
approvata, avrebbero dovuto 
suggerire ben diverso com
portamento. Abbiamo defini
to la nuova legge penitenzia
ria come un provvedimento 
valido rispetto ai fini che si 
propone, e significativo di un 
clima nuovo di collaborazio
ne parlamentare fra tu t te le 
forze democratiche; i comuni
sti vi hanno dato un contri
buto rilevante. 

Esso non solo si pone come 
l'osservanza di un preciso im
pegno del nostro Paese verso 
le Nazioni Unite (che nel 1959 
hanno approvato le «Regole 
per il t ra t tamento dei dete
nu t i» ) e il Consiglio d'Euro
pa (giacché i Paesi che ne 
fanno par te hanno adottato 
quelle regole), ma costituisce 
un vero e proprio adempi
mento costituzionale, perché 
— sostituendo definitivamen
te l'arcaico e reazionario re 
golamento fascista — a t tua il 
principio fissato nell 'art. 27 
della Costituzione, per il qua
le finalità della pena è ten
dere alla rieducazione del 
condannato. Non pena come 
vendetta, dunque, ma inter
vento rieducativo sulla perso
nal i tà morale e sociale del
l'individuo. 

Fino ad oggi il detenuto è 
r imasto totalmente abbando
nato a se stesso: da solo 
dovrebbe rifiettcre. da solo 
emendarsi e cambiare. K:i 
Invece è chiaro che ciò non po
trà avvenire se — uopo avor
io separato dagli altri (come 
è necessario) per neutraliz
zarne la presente pericolosi
tà sociale — non ci pieghere
mo verso di lui per tentar
ne il recupero, la risocializza-
zicne. riconoscendo la fonda
mentale uguaglianza umana 
fra noi tut t i e r « a l t r o » che 
si trova al di là di quei can
celli. 

E' vero che 11 recente cre
scere di gravissimi fenome
ni di criminalità ha ridato 
fiato a coloro che — contro 
!a verità — hanno salutato 
il varo della nuova legge oe-
nitenziaria come un premio 
dato ai delinquenti : ed è al
t re t t an to vero che l'inerzia 
governativa — prolungata 
dalla recente crisi — ha fatto 
in modo che sulla emanazio
ne del nuovo regolamento car-
carcerario si facesse silenzio: 
ma è anche vero, infine, che 
la vigilanza delle forze demo
cratiche è tut t 'a l t ro che 
spenta. 

La richiesta di sicurezza 
che sale dal Paese in rela-
rione a quei gravi fenomeni 
dev'essere accolta, senza di
dimenticare in ogni caso (e il 
fatto è molto significativo, an-

Grave un 
detenuto 

accoltellato 
in carcere 

CUNEO. 26 
Un detenuto. Francesco Spi

na . di 33 anni , di Taranto . 
è rimasto gravemente ferito 
la scorsa not te nel carcere 
di Saluzzo duran te una rissa. 

Sull'episodio viene mante
nuto uno s t re t to riserbo e 
non è s ta to possibile sapere 
come si sono svolti i fatti. 
Secondo quanto si è appreso. 
il ferito era in una cella con 
t re detenuti . A soccorrerlo, 
subito dopo l'aggressione, so
no s ta t i gli agenti di custo
dia. che hanno udito le sue 
grida. 

Francesco Spina è s ta to 
trasferito all'ospedale civile 
di Saluzzo. dove" è s ta to sot
toposto ad u n primo interven
to chirurgico. Ha subito fe
rite da a rma «da taglio e 
p u n t a » al capo, al torace e 
al basso ventre. E' ricovera
to eoo riserva di prognosi. 

ch«* se non è questa l'occasio
no per analizzarlo) che cre
scono di numero alcune for-
n>' di delitti più temibili (se
questri, rapine), mentre ogni 
altro tipo di reato è in dimi
nuzione. Ma stolto sarebbe 
pensare che — per questo — 
bisogna mettere in soffitta il 
nuovo ordinamento peniten
ziario. La lotta alla criminali
tà si conduce dotando le for
ze dell'ordine di mezzi mag
giori e più aggiornati, orna-
nizzandole in modo più razio
nale; e — una volta individua
ti i colpevoli — punendoli con 
rapidità. 

Ma anche chi pensa neces
sario — per certi reati — 
inasprire le pene, non può 
dimenticare che questa è la 
difesa più immediata, ma an
che la più superficiale, non 
quella più valida nel profon
do; in ogni caso, la colletti
vità deve intervenire sul con
dannato per tentarne la rie
ducazione: anche sotto il pro
filo del costo materiale, ciò 
appare più conveniente. 

Occorre dunque agire affin
chè l'emanazione del regola
mento d'esecuzione sulla leg
ge penitenziaria non tardi ol
tre, e soprat tut to vigilare af
finché il regolamento non tra
disca la legge. Questa affer
ma il principio che il t ra t ta
mento penitenziario rieducati
vo sia individualizzato in rap
porto alle specifiche condizio
ni dei soggetti: ma è il rego
lamento che deve stabilire ì 
modi concreti di attuazione. 
Tra i mez2i principali del 
t ra t tamento 6ono istruzione e 
lavoro (i comunisti hanno ef
ficacemente contribuito a 
scrivere nella legge il divie
to di ogni sfruttamento del 
lavoro carcerario); ma è il 
regolamento che determina 
tempi, frequenza, intensità re
lativi. 

Nascono con la legge nuovi 
istituti (affidamento in prova 
al servizio sociale: parziale 
permanenza fuori del carcere. 
per at t ività lavorative o 
istruttive, a chi ha già scon
ta to più di metà della pena; 
possibilità di liberazione an
ticipata — entro precisi limiti 
— per chi abbia dato prova 
sicura di partecipare alla rie
ducazione): ma è fin troppo 
evidente che il regolamento 
può fare, di questi istituti. 
s trumenti reali di un nuovo 
ordine penitenziario, oppure 
vanificarli sul nascere. 
La legge, ai fini del reinseri
mento sociale, non vuole più 
il carcere come un'isola nera 
in mezzo al normale vivere 
sociale, ma vuole che la so
cietà circostante abbia con es
so tramiti dirett i , continui, ne
cessari: e. tuttavia, spet ta al 
regolamento definire (salvan
do la dovuta sicurezza) in 
quali termini e con quali mez
zi la comunità esterna possa 
partecipare all'azione riedu
cativa. 

Certo, i problemi peniten
ziari non finiscono qui. Con 
una popolazione carceraria 
media di 35.000 unità, i posti 
disponibili sono oggi circa 28 
mila: il sovraffollamento ob
bliga taluni magistrati a met
tere in libertà individui che in 
carcere dovrebbero r imanere; 
e se si calcola che il costo 
per la costruzione di un po
sto-letto «non una cella, si ba
di) è a t tualmente di 30 mi
lioni di lire, si vede bene di 
quale dimensione sia il pro
blema dell'edilizia carcerar a. 
Ma tanto più chiaro appare. 
allora, come sia s ta ta colpe
vole la decisione del governo 
di non accompagnare alla 
nuova legge un adeguato pia
no finanziario. 

Ci sono, urgentissimi, i pro
blemi degli agenti di custodia. 
una categoria di lavoratori 
t ra le più bistrattate del no
stro Paese per stipendi ina
deguati. orari di lavoro mas
sacranti . ridicoli ricono
scimenti per :1 lavoro straor
dinario prestato. Se la opinio
ne pubblica sapesse che l'or
ganico degli agenti di custodia 
e .-coperto per 2.500 unità, e 
i rimasti adempiono anche ai 
compiti dei mancanti , non si 
meraviglierebbe qualora — 
nella prossima estate — ve
desse salire costoro sui tet t i 
delle carceri per protestare la 
loro stanchezza e il loro di
sagio. 

Appare chiaro, dunque, che 
anche nel settore della 
politica carceraria, senza ur. 
mutamento radicale negli in
dirizzi e nell'impegno polisco. 
si va al disfacimento delle 
s t rut ture esistenti: e !e conti 
nue fughe di pericolosi dete
nuti ne sono sconcertante ri
prova. Nell'immediato, è ne
cessario che il governo pub
blichi finalmente un giusto re
golamento d'esecuzione, sca
duti . ormai, perfino i termini 
a suo tempo richiesti. 

Veniero Accreman 

Si è costituita 
la ragazza 
austriaca 

che ha ucciso 
professionista 

in albergo 
RIMINI. 23 

Maria Margit Urdl, la di
ciassettenne austriaca ricer
cata per l'uccisione dell'av
vocato Mattia Protano, si è 
costituita la ecorsa notte ai 
carabinieri di Rimini. Secon
do quanto si è potuto appren
dere, la giovane avrebbe am 
messo la responsabilità del
l'uccisione del professionista, 
trovato morto in un albergo di 
Bressanone domenica 8 feb
braio. 

Maria Margit Urdl verrà 
trasferita nel pomeriggio a 
Bolzano, a disposizione della 
magistratura di quella città. 

Maria Margit Urdl si è pre
sentata al capitano Orazio Va
ni, comandante la compagnia 
di Rimini, poco dopo la mez
zanotte in compagnia di Clau
dio Muccioli. il giovane arre
s ta to — e successivamente 
posto in libertà provvisoria — 
perchè accusato della ricetta
zione della beta Montecarlo 
dell'avv. Protano. L'austria
ca, una ragazza molto bella, 
era giunta nella città adriati
ca nella serata di ieri e Muc
cioli l'aveva convinta a co
stituirsi. anche e soprat tut to 
per scagionare Massimo Neri. 
un giovane riminese al quale 
la Urdl è sentimentalmente 
legata e che si trova in car
cere per favoreggiamento nel
l'assassinio del Protano 

Altre rivelazioni al processo di Trieste per le stragi naziste 

CHI PAGAVA GRÒSSE SOMME 
SI SALVAVA DALLE TORTURE 
I repubblichini vendevano « favori » ed erano disposti per soldi a qualunque 
operazione — Delatori, servi dei nazisti speculavano sulla tragedia degli ebrei 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE, 26 

Carabiniere in servizio a 
Capodistria, Giuseppe Gine-
chetti si trovò, t ra il 43 e 
il 45, al centro di vicende as
sai tormentate. L'uomo ha 
rievocato s tamane la sua do
lorosa trafila al processo per 
i crimini nazisti alla risiera 
di San Sabba che si celebra 
alla Corte di assise di Trieste. 

Coinvolto in un rastrella
mento condotto da SS e re
pubblichini, il teste riuscì ad 
allontanarsi dal reparto con 
alcuni compagni e si unì al 
partigiani. Poco dopo pero, 
a seguito di un accerchia
mento. finiva nelle mani del 
tedeschi. Era Io stesso August 
Dietrich Allers — il princi-

i pale imputato nell 'attuale pro
cesso — ad in te r rogar lo . Gi-
nechetti ha ricordato la cru
deltà di un tenente della mi
lizia triestino, che sollecitò la 
sua immediata fucilazione. 
Allers lo fece caricare con al
tri su un'autoblindo e tra
sportare aliti risiera. Durante 
il tragitto, un sottufficiale ita
liano gli preannunciò minac
ciosamente le a delizie » del 
lager triestino. 

A San Sabba, il teste rima
se 43 giorni r inserrato in una 
delle celle destinate ai pri
gionieri politici, priva di spa
zio e aria, tormentato da 
una luce intensissima, sem
pre accesa. Un collaborazio
nista ucraino gli descrisse le 
esecuzioni capitali: colpo di 
mazza inferto al condannato 

Dalla guardia di finanza 

Recuperati a Torre Annunziata 
i bronzetti rubati a Ercolano 

A Milano i carabinieri ritrovano opere d'arte 

NAPOLI. 26 
La Guàrdia di finanza ha 

recuperato, in casa di un ri
cettatore. i 39 bronzetti — 
statuine ed oggetti — che 
erano stati rubati il 24 lu
glio scorso negli scavi di Er-
colano. La refurtiva è sta
ta trovata in casa di ta ' e 
Salvatore Staffetta <38enne 
abitante al corso Garibaldi 
20 a Torre Annunziata) che 
è s ta to denunciato per ri
cettazione. mentre proseguo
no le indagini per scoprire 
chi eseguì : colpo. 

* * » 
MILANO 26 

Opere d'arte rubate :n un 
museo di Matelica «Macera
ta». per un valore di due 
miliardi e 300 milioni di lire. 
sono s ta te recuperate oggi 
dai carabinieri de! nucleo 
investigativo di Milano. Due 
persone sono s ta te arres ta te 
per ricettazione. Sono Ric
cardo Tenaglia, di 56 anni . 
e Giovanni Bonara. di 37 an
ni. entrambi commercianti 
di Piacenza. I carabinieri. 
che avevano avuto sentore 
di un traffico di opere d'ar
te rubate, avevano compiu
to una serie di appostamen
ti. S tamane, in via Disci
plini. nella zona di Porta Ro
mana. i militari hanno fer
mato un'automobile targata 
Piacenza. Nel portabagagli. 
accuratamente impacchetta
te. erano una tavola latera
le destra di un polittico del
la scuola umbra del XV se
colo raffigurante S. Giovan
ni Batt ista. S. Antonio Ab
bate e la Vergine Immaco
lata ; la tavola laterale si
nistra delle stesso polittico 
raffigurante S. Andrea e S. 

' Michele Arcangelo de due 
i tavole sono valutate 800 mi-
i lioni di l i re) ; una tavola 

della scuola umbra del XV 
secolo raffigurante una « Ma
donna con bambino» (valo
re 500 milioni di lire>: una 
tavola del XIV secolo at
tribuita a Bernardino di Ma-
no t to raffigurante « L'inco
ronazione della Vergine As
sunta » (valore 300 milioni 
di lire) e una « l u n e t t a » del 
XV secolo con sette figu
re di sant i a t t r ibui ta a Ja-

j copo Belimi (valore 700 mi
lioni). 

Arrestato 
alla frontiera 

Ivo Della Savia 
VENTIMIGLIA. 25 

AI valico di confine ferro
viario di Ventimigha la po
lizia di frontiera ha t ra t to in 
arresto il provocatore Ivo 
Della Savia, 31ennc, nativo di 
Valvasone. provincia di Por
denone. e residente a S Ste
fano Magra, imputa to nel 
processo par Piazza Fontana 
e in libertà provvisoria. 

Il Della Savia proveniva 
dalla Francia ed al controllo 
documenti ha esibito una car
ta d'identità falsa intestata 
a certo Luigi Erba di 31 anni 
da Pordenone. Il documento 
è risultato rubato in bianco. 

n giovane è s ta to t ra t to 
in arresto per falso e dopo 
l'interrogatorio da par te del 
pretore di Ventimigha. 

dai carnefici ubriachi, cada
vere ammassato con altri nel 
forno e cosparso di nafta. Dal 
camino usciva, poco dopo, un 
fumo nerastro, poi bianco. 
Ginechetti. (che sarà poi de
portato in Germania con altri 
militi dell 'arma rifiutatisi di 
aderire alla Rsi) chiese un 
giorno ad Augusta Reiss — 
la collaborazionista ascoltata 
in aula martedì — di avver
tire i suoi familiari che si 
trovava a San Sabba. La don
na non esaudì la preghiera 
del detenuto. Avvenne poi — 
quasi per una sorta di neme
si storica — che l'uomo nel 
dopoguerra si trovasse a far 
parte della scorta di carabi
nieri incaricati di t radurre al
le carceri di Firenze la stes
sa Reiss, condannata dalla 
Corte d'assise straordinaria di 
Trieste quale delatrice e con
fidente del nazisti. 

Da alcune deposizioni odier
ne è emerso il traffico di ri
scatti che si veniva svolgen
do tra i familiari di alcuni 
detenuti e gli aguzzini. Chi 
aveva da offrire molto dena
ro a qualche SS. riu
sciva spesso a far rilasciare 
il proprio congiunto. Cosi si 
salvarono ad esempio. Lilia
na Levitus e Maria Del Mon
te. Il convivente di quest'ul
t ima. Zaccaria Salomcchio. si 
salvò allo stesso modo dalle 
grinfie della banda Col lotti. 

Una nota da vaudeville si è 
inserita in questa spaventosa 
sinfonia dello sterminio allor
ché è s ta ta letta la deposizio
ne di Antonio Chiariello. L'uo
mo venne denunciato ai tede
schi per complicità con i par
tigiani. dalla moglie. Si trat
tava di un pretesto utilizzato 
dalla donna per sbarazzarsi 
del coniuze. Il Chiariello. riu
scì, per sue fortuna, a dimo
st rare l'infondatezza delle ac
cuse mossegli. 

A conferma del vasto inte
resse suscitato dal processo di 
Trieste (che continua «d es
sere seguito quotidianamente 
da un folto pubblico) è da 
segnalare una nota pubblica
ta domenica dall i Pravda. Il 
corrispondente da Roma Ni-
kolai Prozogm ricorda come 
l'opinione pubblica democra
tica abbia preteso che questo 
processo avesse inizio e venis
sero puniti i carnefici e i loro 
complici. 

Nel corso di una conferen
za stampa, i ricercatori del
l 'Istituto per la storia del mo
vimento di liberazione nella 
Venezia Giulia — cui si deve 
gran parte del merito per le 
segnalazion- e le pressioni che 
hanno alfine condotto all'in
chiesta del giudice serbo — 
hanno prodotto una vasta e 
puntuale documentazione vol
ta ad illuminare le pesanti 
responsabilità nel r i tardo 
trentennale della giustìzia su: 
fatti della risiera. 

Fabio Inwinkl i 

Dal nostro inviato 
PESCARA, 26 

Del Calzo Sabrina, na ta a 
Venezia il 17-61965: oggi al 
tribunale di Pescara si è 
aperto il processo che la ri
guarda. Sul banco degli im
putati, s tanno sua madre e 
dieci uomini. L'accusa è in
famante: la madre la prosti
tuiva per denaro; quegli uo
mini seduti in fila hanno con
fessato di avere avuto rap
porti con lei, una bambina. 
Violenza carnale, att i di libi
dine. sfruttamento di mino
renne. istigazione alla prosti
tuzione. 

Lei, « è sviluppata fisica
mente, ma con un volto da 
bambina », come si legge ne
gli atti del processo. Soltanto 
una bambina, nonostante tut
to. e completamente sola: 
dalla sua parte ha soltanto 
la mano demi legge e, in no
me dei suoi diritti, parla la 
avvocatessa Elodia De Marzo, 
nominata d'ufficio sua corrst-
trice speciale in virtù — te
stuale — «delle sue qualità 
di legale e di gentildonna >*. 
Nessun altro. Lungo la sua 
breve vita ha conosciuto solo 
estranei: monache, quegli uo
mini, sua madre. Quella ma
dre, goffa, viso opaco e scar
pe con suola ortopedica, che 
se ne sta lì, imputata di un 
delitto che, come dice il PM 
Aniicarelli, «fa schifo»: Del 
Calzo Rosaria, na ta a Penne 
il 6-747, analfabeta o quasi. 
linguaggio poverissimo, pro
stituta da undici anni, madre 
di due figli (un bambino di 
cinque anni oltre Sabrina) . 
di padri ignoti, sofferente di 
ipotimia, « mezza mat ta ». 

Ciò che racconta Sabrina, 
negli interrogatori resi alla 
polizia, è atroce. Non nascon
de nulla, descrivendo ogni 
particolare con accenti inno
centi. con infantile distacco. 
Il primo fu Pasquale, polli
vendolo, anni 42; lei faceva 
la seconda elementare, era 
ancora in casa della nonna 
Gueppa Rosa. domestica. 
« Diede alla mamma dieci
mila lire e un pollo». Poi 
c'è Gino, «che vende la bian
cheria, ma ha anche le casse 
da morto »... « Cosi non pa
gavamo le cambiali della 
biancheria che ci aveva ven
duto ». E Picchiu del Pineto, 
e altri, anche uno di sessanta 
anni, poliziotto. E anche Chic
chi Luigi, da Canzano, classe 
1944, convivente della madre. 
ma « io a Chicchi Luigi volevo 
bene e ne ero innamorata ». 
E' un uomo — dice il rap
porto della polizia — «dedito 
all'alcool, prepotente, brutale. 
amorale ». Ha una precedente 
condanna per violenza car
nale a una quindicenne. 

Sia pure interrompendosi 
con « pianto violento e persi
s ten te» . annota chi l'ha in
terrogata, Sabrina va fino in 
fondo. Ne esce un quadro di 
abbrutimento, di ignoranza, di 
miseria morale e materiale. 
Una prostituzione a bassis
simo livello, t ra poveracci. 
tariffa tra t re e cinquemila 
lire. Per lei — «carne fre
sca», come è vanta ta — die
cimila lire. Clienti rozzi, ma 
perfino uno di loro, per ne
gare, d i rà : «Non seno riu
scito a fare niente, ero di
sgustato ». 

Disgustato anche per la 
sporcizia del luogo: il teatro 
delle operazioni è infatti una 
casa «che è poco più di un 
tugurio, due stanzucce sdruci
te. porte e finestre sganghe
rate. un cesso fetente ne! cor
t i le». 

E" al numero 43 di contrada 
Piomba, lunzo l'Adriatica, di 
faccia all 'assurda mostra del-
l'« Expo 2000 ». e il Nizht 
Blu Notte, uniche insegne del
la « grande Pescara > nel 
mezzo di una landa desolata. 
con un pugno d: case sbrec
ciate. t ra mucchi di rot tam . 
allucinante appendice di quel
l'orrore urbanistico e socia'e 
cui è s ta ta ridotta per tant i 
aspetti la ci t tà abruzzese. 

In questa totale assenza di 
rapporti sociali, questo « bor
dello di campagna » diventa 
una specie di polo di at tra
zione e di riferimento. A Ca
podanno vi si dà una gran 
festa, con whisky e fisarmo
nica. ci sono dieci uomini e 
le dame sono solo loro due. 
mamma e figlia, a ballare a 
turno. E* il giorno in cui scop 
pia la lite t ra la donna e 
il convivente, origine della 
denuncia e degli arresti a ca
tena. La miserabile « baldo
ria -> di contrada Piomba è 
ca-i finita. 

A occhi passi dalla casa. 
c'è anche !a .-cuoia d: Sa-
b r n a . intitolata a « Liberato 
Falcone ». La bambina vi ha 
l?£ciato un buon ricordo Dire 
te sua maestra Anna Gagliar
di: «Sempre ot t imamente per 
condotta e profitto, impegnar. 
dosi, al massimo affeUuo.-a 
ccn le compagne «>. 

Un carat tere passivo e i". 
troverso. è defm.ta. Ma l'isti
tuto — le suore della Nignzia 
di Pescara che l 'hanno avuta 
in consegna dopo il fatto — 
annota che all'inizio Sabrina 
<rera restia ad accettare il 
ricovero per il ricordo di ne
gative esperienze trascorse ». 

Contrada della Piomba, .n-
fatti. non è il solo posto dove 
ha ricevuto violenza. « Ha vis
suto la sua infanzia in ma
niera drammatica. Nulla si 
sa dei suoi primi cinque anni 
di vita ». In realtà, è cre
sciuta sballottata da un isti
tuto all 'altro (Isti tuto per l'in
fanzia di Venezia, brefotrofio 
di Penne, suore del Sacro 
Cuore di Pescara, Madre del
la divina provvidenza di San 
Valentino) prima di finire in 

contrada Piomba. La 6Ua esi
stenza scorre sotto il segno 
del ricovero e della esclu
sione; e in ricovero è ritor
nata anche adesso e 11 resterà 
fino ai 18 anni. 

« Ha una personalità — dice 
di questa bambina l'esame 
medico psìcopedagogico che 
la riguarda — che evidenzia 
una notevole inibizione affet
tiva, carica di angoscia a 
tutti i livelli. E l'inesistenza 
della figura paterna accentua 
la sua insicurezza sul piano 
pratico ». 

Un essere ferito in profon
dità. « Se Dio mi darà !a 
forza — dice il P. M. Ann-
carelli, opponendosi alla ri
chiesta avanzata dalla difesa 
di una perizia psichiatrica 
per Rosaria Del Calzo — farò 
in seguito il vero r i t rat to mo
rale di questa donna ». 

Rosaria Del Calzo dal car
cere scrive lettere d'amore 
al suo Chicchi Luigi, giudica 
la figlia « dissoluta », sem
bra ondeggiare in un vuoto 
di memoria e di coscienza 
che denota, come fa rile
vare l'avv. Scudieri che la 
difende, una profonda psico
patia affettiva. Forse non è 
schizofrenica. Ma sicuramen
te, prima di Sabrina, anche 
lei è s ta ta una vittima. 

E bisognerà pure scriverla, 
la storia di questa sventu
rata (famiglia poverissima, 
fuori di casa appena adole
scente, peregrinazione da una 
città all'altra ad arrabbattar
si come domestica, ragazza 
madre a 17 anni) che non 
ha avuto mai né opportunità, 
nò scuola, né lavoro, il cui 
unico evento significativo è un 
processo per istigazione alla 
prostituzione 

Quando arriva a contrada 
Piomba, questa donna è certo 
al fondo della sua parabola 
distruttiva: nello scempio del
la figlia, c'è anche la proie
zione dell 'immagine svalutata 
e perduta che lei ha di se 
stessa. 

Dice il rapporto di polizia: 
« E' un ambiente di sotto
cultura e di prefonda miseria 
morale»; ed è certamente 
vero. 11 tabù della « mamma 
cattiva » è così forte che su
scita subito ripugnanza e sde
gno; l'aula è gremita di pub
blico at tento e accusatore. 
Difficile dire parole di pietà: 
ma di quanti anelli è in realtà 
formata la lunga catena di 
violenza che ha portato Sa
brina e Rosaria Del Calzo in 
quest'aula di tribunale per 
una vicenda cosi orribile? 

Maria R. Calderoni 

L'uccisione di Pasolini 

Lettera 

a Rumor 

Bonn 
insiste: 
vuole 

libero il 
criminale 
Kappler 

E' ripreso il processo 
contro Giuseppe Pelosi 
E' ripreso ieri matt ina, nel

l'aula del tribunale dei mi
norenni. il processo contro 
Giuseppe Pelosi, il giovane 
diciassettenne, accusato di 
aver ucciso, la not te del 2 
novembre scorso, lo scritto
re Pier Paolo Pasolini. 

Il processo era s ta to sospe
so lunedi della scorsa setti
mana per dar modo al PM 
dott. Santarsiero di approfon
dire le indagini nei confronti 
di Giuseppe e Franco Borsel
lino. I due fratelli, come è 
noto, avvicinati da un cara
biniere in borghese raccon
tarono di aver partecipato, 
insieme a Giuseppe Pelosi, 
all'uccisione dello scrittore. 
Giuseppe Borsellino fu tenu
to per alcuni giorni in s ta to 
di fermo giudiziario, ma in
terrogato più volte ha finito 
per convincere gli inquirenti 
che le sue dichiarazioni era
no s ta te completamente in
ventate allo scopo di appari
re un « duro ». 

Il PM dott. Santarsiero ha 
dichiarato al Tribunale che 
l'indagine può considerarsi 

conclusa e che nessun ele
mento di prova è stato rac
colto nei confronti dei fra
telli Borsellino, e pertanto, 
dopo questa breve parentesi, 
il processo potrà proseguire 
regolarmente. Nell'udienza di 
ieri, era s ta ta convocata la 
giornalista Oriana Fallaci che 
avrebbe dovuto chiarire ì ter
mini di un suo articolo dove 
raccontava che una persona 
da lei intervistata dichiarava 
di aver visto uccidere lo scrit
tore da più persone. La gior
nalista non si è presentata 
perché si trova a New York 
ed è a t tua lmente malata . 

Sono stati ascoltati alcuni 
suoi colleghi che hanno pre
cisato di aver visto la per
sona intervistata e di aver 
ascoltato le sue dichiarazio
ni ma non sono stat i in gra
do di precisare le generalità 
della persona in questione! 

In chiusura di udienza, il 
tr ibunale si è riunito in ca
mera di consiglio per deci
dere su alcune richieste di 
citazioni di testimoni avan
zate dalla difesa di Pelosi. 

Il governo della repubbli
ca federale tedesca torna alla 
carica per chiedere la libera
zione di Herbert Kappler. il 
famigerato capo della polizia 
nazista nella Roma occupa
ta, colpevole, ira l'altro, di 
aver organ.zzato e d u \ t t o per-
.«onalmenìe Li s t rm, ' delle 
Fos^e Ardeatine. Kappler è 
niiL-niiino nel career.- m Gae
ta in seguito a una condanna 
all'ergastolo, sentenziata dal
la magistratura militare ita
liana. 

Le agenzie di s tampa rife
riscono che il ministro degli 
Esteri della Germania fede
rale, Dietrich Genschcr. ha 
inviato una lettera al suo col
lega italiano Mariano Rumor 
per rinnovare la richiesta di 
lasciare libero Kappler. 

Nella lettera, Genscher — 
sempre secondo le agenzie — 
si è richiamato a un collo
quio avuto con Rumor sulle 
condizioni di salute di Kap
pler « in occasione della con
ferenza ministeriale del MEC 
svoltaci lunedi scorso nel Lus
semburgo ». Si è co.-,! venuti 
a sapere che nelle riunioni co
munitarie non si discute so
lo di problemi agricoli, della 
« guerra del vino » e della li
ra verde, ma si trova anche 
il tempo di parlare del pro
blema di un criminale di guer
ra che sta scontando una giu-
ta pena per essere stato il car
nefice di 334 italiani. 

In passato te autorità go
vernative tedesche avevano 
fatto appello, per chiedere la 
liberazione di Kappler, alle 
condizioni di salute della vec
chia madre dell'ex colonnel
lo nazista e al fatto che il 
condannato a vita si era spo
sato e che la moglie deside
rava abbracciarlo. Oggi si è 
toccato il tasto di un male 
incurabile che affliggerebbe 
Kappler: un tumore allo sto 
maco. La malatt ia sarebbe 
stata diagnosticata durante il 
recente ricovero all'ospedale 
militare del Celio dell'ex uffi
ciale nazista. 

Ma cambia qualcosa nel giu
dizio su Kappler sapere che. 
forse, il noto criminale di 
guerra è affetto da una grave 
malat t ia? 

Per gli italiani Herbert 
Kappler resta il boia delle Ar
deatine. Nò vale la giustifica
zione che l'ex colonnello del
le SS non fece altro che obbe
dire a un ordine personale 

! di Hitler: « uccidete 10 italia
ni per ogni militare tedesco 
morto in via Rasella ». Kap
pler alle Ardeatine non solo 
esegui personalmente, col mas
simo zelo, l'ordine di Hitler 
ma fece qualcosa di ancora 
più mostruoso: massacrò 334 
inermi cittadini. 14 in più ri
spetto all'ordine ricevuto. 
Volle, in questo modo, dimo 
strare il suo odio per gli ita
liani. E gli italiani oggi non 
possono dimenticare. 

Le indagini a Brescia sulla strage e sulla morte di Ferrari 

Sono caduti Puno dopo Poltro 
gli alibi di un altro fascista 

L'interrogatorio di Arturo Gussago • Abbastanza soddisfatti i magistrati 
Un vuoto di 2 ore - Un anno di menzogne e la lunga indagine per demolirle 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 26 

L'interrogatorio a Bolzano 
di Arturo Gussago. il giova
ne fascista, coinvolto nella 
morte di S:lvio Ferrari è du 
rato quattro ore. I magistrati 
si sono mostrati abbastanza 
soddisfatti, anche se non han
no rilasciato alcuna dichiara
zione. Da indiscrezioni rac
colte, le note salienti sono 
due: non esiste più il 6Uo 
alibi per la notte fra il 18 
e il 19 maggio 1974, quando 
mori Silvio Ferrari, e la mat
tina del 28. quella della stra
ge, ad ora insolita si trovava 
presso Piazza della Loggia. 

La testimonianza di alcuni 

giovani a sostegno del suo 
alibi, dopo un anno di men
zogne. è crollata, testimonian
za che anticipano il suo rien
tro a casa alle due e non 
alle quattro, come era sin qui 
dichiarato e ammesso dailo 
stesso Gussago. A casa sua. 
in v:ale Europa, è giunto ve-

! ramente a quell 'ora: esiste 
i quindi un vuoto di due ore 
» (e Silvio Ferrari saltò in ar:a 
i' alle tre e qualche minuto) non 

coperte da testimonianze. 
Messo alle s t ret te sui tem

pi e sugli orari della famo
sa notte e sull 'attività fre
netica del suo camerata, Nan
do Ferrari, nella giornata di 
domenica 19 maggio 1974 per 

. creargli un alibi, h a cerca-

Una legge per il nuovo 
«Regolamento militare» 

Appare ormai certo: il nuo
vo Regolamento di d j c .p l :na 
militare non sarà approvato. 
cerne per il passato, con un 
semplice decreto. La scelta da 
compiere è fra una lezge or
dinaria e una legge delega
ta. L'orientamento prevalente 
emerso nella Commissione Di
fesa della Camera — che ha 
ripreso in esame ieri il pro
blema dopo la parentesi :m 
posta dal.a e r s i di governo — 
è di procedere con lo stru-

• mento della legge per tut te le 
questioni riguardanti le nor
me disciplinari e i diritti 
politici e civili. 

Alla Commissione il presi
dente Guadalupi ha presenta
to una relazione, che è s ta ta 
approvata alla unanimità, su 
tut ta la vicenda, ricordando 
che quasi tut t i 1 giuristi e co
stituzionalisti, da lui interpe'.-

i lati, s: sono schierati per il ri-
zetto d: un iter s t re t tamente 
amministrativo, come aveva 
sostenuto in un primo tempo 
il ministro Forlani. presen
tando alla Camera la nuova 
« bozza di Regolamento ». 

Quanto a: gruppi parlamen
tari — ha det to ancora Gua
dalupi — mi sembra di po
ter desumere una propens o-
ne di massima verso l'adozo-
ne di uno strumento che per
corre la via del confronto 
parlamentare, e cioè l'appro
vazione di una legge ordina 
ria o di una legge di dele
gazione. Spetta ora al mini
stro della Difesa far sapere la 
via r i tenuta più idonea. Il 
sottosegretario alla Difesa 
Radi si è riservato di far 
conoscere, nella seduta di 
mercoledì prossimo, l'opinio
ne del governo. 

to di s t rafare: « Perché lì 
Nando avrebbe dovuto rivol
gersi a costoro, non iscritti 
al Fronte della gioventù, e 
soltanto miei amici. Se ave
vo bisogno di una copertura 
li avrei contat tat i io. tanto 
più che li ho visti tutt i e tre 
nei giorni successivi, cosa che 
non poteva fare il Ferrari »>. 
Erano il suo alibi di ferro. 
una copertura atncolore-> per
ché fornita da un giovane ri
tenuto extraparlamentare di 
sinistra, da un democristiano 
eri il terzo, pur non impegnato 
politicamente ma di colora 
zione repubblicana-liberale. 
Una arroganza sanata presv> 
dopo la lettura di alcune te 
stimonianze. Vidi il Gu5s»go 
il martedì 21 maggio, mi chie
se se avevo parlato con il 
Nando: ragazzi, non faccia
mo storie, io non c'entro, ma 
mi dovete aiutare perché al
trimenti sono inguaiato. Sul 
28 maggio i magistrati non 
gli hanno contestato nu.ia: 
hanno voluto soltanto sentire 
;1 suo racconto sulla giorna
ta le il Gussago ha dimo
strato di essere informato sul
le testimonianze rese e degli 
elementi venuti alla luce con
tro di lui). Quella matt ina al
le 7.45, dice il Gussago. mi 
stavo recando a scuola m fi
lobus: sapevo però che c'era 
lo sciopero e perc.ò. contra
riamente al solito, non usai 
né il mio motorino né 1» 
macchina. Mi offri invece un 
passagg.o la signora Chizzoli-
ni, che mi lasciò dopo la gal
leria del castello. All'altezza 
c:oe dei musei, la s t rada che 
sfocia, cento metri più avan
ti, in Piazza della Loggia. 

E sul suo discorso si è chiu
so. senza alcuna contestazio
ne, l'interrogatorio. Un fatto 
puramente casuale la sua pre
senza in quell'ora, alle 7,45, 
da lui confermata, a poca di
stanza da Piazza della Log
gia? 

Carlo Bianchi 
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Per il contratto, gli investimenti e l'occupazione 

Un milione di metalmeccanici 
in sciopero ieri in tutta Italia 

La giornata di lotta è stata caratterizzata ovunque da altissime adesioni — I lavoratori delle aziende in crisi alla testa dei 
cortei — Manifestazione davanti all'Assindustria di Genova — Provocatoria iniziativa del presidente della Confindustria 

Per i contratti 

Il padronato 
deve rinunciare 
alle sue assurde 

pregiudiziali 
Riunite a Roma le « strutture » della Federazione 
CGIL, CISL, UIL - La relazione di Rufino e l'interven
to di Lama - Il Direttivo convocato per lunedì 

Oltre un milione di lavora
tori metalmeccanici hanno so
speso Ieri il lavoro, per al
meno tre ore, secondo le de
cisioni prese provincialmente 
e dato vita a manifestazioni, 
cortei, comizi, presidi simbo
lici di sedi locali della Con
findustria. Si è t ra t ta to di 
una ferma risposta della ca
tegoria all 'atteggiamento as
sunto dalla Federmeccanlca 
nelle trattative per 11 rinnovo 
del contratto, al rifiuto oppo
sto dal padrone alla richie
s ta del sindacati di estendere 
11 controllo sugli investimenti 
e la riconversione industriale 
anche a livello delle grandi 
industrie. 

Si è espressa nella com
battiva giornata di lotta di 
Ieri la volontà di superare le 
resistenze del padronato (an
che di quello pubblico, rap
presentato daU'Interslnd. con 
11 quale 1 negoziati ripren
deranno s tamane) e di ab
battere le pregiudiziali che 
Impediscono una sollecita e 
positiva conclusione della ver
tenza contrattuale. E si è riaf
fermata anche la ferma de
terminazione di continuare la 
battaglia per la rapida e po
sitiva conclusione delle dram
matiche vertenze che investo
no decine e decine di grandi 
e piccole aziende in crisi, me
talmeccaniche e di altri set
tori. 

In questo senso si è carat
terizzata la giornata di lotta 
a. Genova. Due cortei, prove-

Da Napoli 
e dal Sud 
un decisivo 
contributo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 26. 

« L a parti ta 6l gioca nelle 
prossime set t imane e, anco
ra una volta, si gioca in gran 
par te qui a Napoli e nel Mez
zogiorno », ha detto il segreta
rio della PLM Bruno Trentin, 
concludendo, nella centrale 
piazza del Martiri di Napoli 
11 comizio che ha tenuto al 
termine della manifestazio
ne del metalmeccanici napo-

, letani, per l'occupazione e !a 
vertenza contrattuale. 

L'impressione che si è li-
cavata dalla manifestazione è 
s ta ta che anche 1 lavoratori 
napoletani sono decisi a por
tare avanti con successo atte
s ta battaglia con tut to il mo
vimento. L'impressione si fon
da sul dato fornito dalla mas
siccia partecipazione allo .-.do
però di 4 ore e alla mani
festazione; non solo, ma al
tresì dalla forza, dall'entusia
smo e dalla determinazione 
degli oltre 15.000 lavoratori 
di fabbriche grandi e picco
le, pubbliche e private, venu-

Massiccia 
manifestazione 
davanti 
all'Assolombarda 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28. 

«Contrat to, presto e subi
t o » : r i tmando questa parola 
d'ordine, migliaia di metal
meccanici hanno sfilato que
s ta matt ina in corteo nelle 
vie del centro della città. Par
titi dai bastioni di Porta Ve
nezia. da piazzale Cadorna, da 
Porta Romana, operai. Impie
gati. tecnici delle più impor
tant i aziende, ma anche di 
decine di piccole e medie fab
briche. hanno raggiunto via 
Pantano, dove ha sede l'As-
solombarda. l'associazione de
gli Industriali milanesi che 
t an to peso ha nella elabora
zione e nell'attuazione della 
linea politica della confindu
stria. 

Davanti ai t re cortei hanno 
•filato i lavoratori che In que
sti giorni sono impegnati pr.-
la lotta In difesa del posto 
di lavoro: l 'Innocenti, prima 
di tutto, da tre mesi occu
pa ta dopo la messa in liqui
dazione della società, la F»e-

A Torino 
altissima 
partecipazione 
degli impiegati 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 2« 

I n provincia di T o n n o oggi 
non meno di 150 mila metal
meccanici hanno effettuato 
riuscitissimi scioperi articola
ti per il contrat to. Tra gli ope
rai . le medie di astensione 
dal lavoro comunicate dal con
sigli di fabbrica sono tu t te 
prossime al cento per cento. 
per 1 45 mila lavoratori di 
ogni settore della FIAT Mi-
rafiorl. I 15 mila della FIAT 
di Rivalla. I 20 mila di tut t i 
gli stabilimenti Olivetti, come 
pure per decine di migliala di 
altri op?rni del'.e FIAT SPA. 
Stura . Ferriere. OSA lingotto. 
delle fabbriche Indeslt e di 
tu t t e le fabbriche meccani
che, grandi e p'ccole 

Il primo dato notevole del
la lotta contrat tuale a Tori
no è appunto questa alta par
tecipazione agli scioperi da 
parte degli operai che si man-

nienti dalla stazione Principe 
e da piazza Cavour, hanno 
raggiunto la sede dell'Asso-
Industria che è s ta ta «presi
d ia t a» per circa due ore pri
ma del comizio svoltosi nella 
adiacente piazza Fontane Ma-
rose. 

Grande partecipazione an
che alla manifestazione di Fi
renze, svoltasi nel popolare 
rione di Gavinana, dove sono 
giunti in corteo i lavoratori 
degli stabilimenti dell'Osman-
noro, del Centro, di Africo, 
Bagno a Rlpoli, Gavinana. 
A Scandlccl e Le Signe lo 
sciopero ha avuto carattere 
generale. Uno sciopero pro
vinciale del metalmeccanici 
fiorentini è stato proclamato 
per martedì 2 marzo. 

Ixi giornata si è svolta In 
un clima di grande combat
tività, nel massimo ordine. 
Una forte prova di autogo
verno, come è s ta to detto du
rante il comizio di Milano. 
Invece il Presidente della con
findustria Gianni Agnelli ha 
voluto parlare assurdamente 
di « att i di violenza », In te
legrammi inviati al Presiden
te del Consiglio, Moro, al mi
nistro degli Interni. Cosslga 
e al segretari della CGIL, 
CISL. UIL. 

Il pretesto è dato dal fat
to che gli operai a Milano 
e in altre città hanno prote
s ta to presso le sedi della Con
findustria. Agnelli ha t ra 
l'altro chiesto il ritorno alle 
cariche di polizia contro le 
manifestazioni operaie. 

ti da tut ta la provincia. 
Cambiando l'itinerario tra

dizionale, il corteo ha attra
versato il centro commercia
le per raggiungere la piazza 
dei Martiri nella zona occi
dentale della città e ovunque 
ha incontrato l'interesse del
la gente e, spesso espressioni 
di solidarietà. 

Anche a Napoli quindi ab
biamo un movimento di lot
ta in piedi e pronto ad &f-
frontare in piena ripresa la 
fase decisiva della lotta. Una 
fase decisiva che si annuncia 
— lo h a sottolineato Trentin 
— di particolare difficoltà e 
durezza. 

Il governo ha chiesto 11 
blocco e lo scaglionamento dei 
salari, ma non si pronuncia 
sul controllo degli Investi
menti , non adot ta concréte 
misure per l'occupazione, non 
compie att i seri contro gli 
evasori fiscali e 1 grandi spe
culatori che portano miliar
di all'estero. 

Questo atteggiamento e la 
posizione del padronato mi
rano a orientare la crisi ver
so sbocchi che sono contra
ri agli interessi del Mezzo
giorno e del lavoratori. Tren
tin ha detto che questa poli
tica tende a dividere i lavo
ratori , a spingere le categorie 
sul terreno di una lotta %n-
za prospettive In cui ciascu
no cerca la propria salvezza. 

f. de. a. 

ma, la Fargas, altre aziende 
minori dove ugualmente si 
consuma il d ramma di cen
tinaia di operai e impiegati 
messi di fronte alla prosp2t-
Uva della disoccupazione. 

E' persino superfluo ricorda
re Il legame stret to chb esi
ste fra le lotte In difesa d?i-
l'occupazione e per imporre 
le necessarie ristrutturazioni 
e riconversioni Industriali e 
la battaglia per 11 rinnovo del 
contrat to di lavoro della più 
importante categoria dell'in
dustria. proprio per gli obiet
tivi di controllo e di contrat
tazione sui piani di investi
mento. sui processi di ricon
versione. sulla mobilità e sul 
decentramento produttivo che 
la categoria ha posto al cen
tro della sua piattaforma 

Con la manifestazione di 
s tamani (altri cortei e comi
zi si sono tenuti a Monza e 
a Legnano, centri Industria
li importanti della provincia 
milanese), con lo sciopero pie
namente riuscito nella quasi 
totalità de'.le fabbriche e de
gli uffici, i trecentomlla me
talmeccanici milanesi hanno 
voluto dare una risposta ade
guata alle resistenze di ieri, a 
quelle che oggi si frappongo
no ad une soluzione rapida 
e positiva della vertenza con
trat tuale. 

b. in. 

tiene costante da diverse set
t imane. a livelli eguali e spes
so superiori a quelli del con
t r a t to del T2. anche in fab
briche dove l'organizzazione 
sindacale era più debole. 

Ma ancora più notevole, per 
la sua novità è la crescente 
partecipazione agli scioperi 
degli impiegati e dei tecnici. 
L'importanza del fenomeno è 
stata ben compresa dalla FIAT 
che ha cercato di fomentare 

divisioni t ra l lavoratori e una 
set t imana fa nelle officine di 
Mirafiorl ha fatto affiggere un 
manifesto, in cui accusava gli 
operai di aver «cost re t to» 
gli impiegati a scioperare con 
ìa violenza: la matt ina dopo 
l 1.800 impiegati della mecca
nica di Miraflcri. senza la 
benché minima «pressione» 
esterna, hanno abbandonato 
in massa gli uffici scioperan
do al 95 per cento. 

Anche oggi, come già nel 
giorni scorsi, vi sono stati cor
tei di soli Impiegati negli uf
fici alla FIAT Mirafiori. al-
l'OSA lingotto e in diverse 
al tre aziende. 

Ad Ivrea gli impiegati del 
palazzo uffici dell'Olivetti han
no scioperato s tamane al 95 
per cento. 

m. e. 

Un aspetto del corteo dei metalmeccanici di Firenze 

Manifestazione a Roma 

Oggi in lotta 
gli zuccherieri 

Scendono oggi in sciopero 1 lavoratori 
zuccherieri. Contemporaneamente attua
no una giornata di lotta i bieticoltori. Una 
manifestazione avrà luogo al Brancaccio 
di Roma di operai e contadini promossa 
dalla Filia (Federazione Italiana lavora
tori alimentaristi) e dal Cnb (Consorzio 
nazionale bieticoltori). 

Si t ra t ta di un momento Importante 
di lotta e di pressione per far avanzare 
concretamente una politica di sviluppo del 
settore bieticolosaccarlfero sulla base di 
un programma organico raccordato con 
le regioni. 

Il monopolio dello zucchero intende per
seguire la tradizionale politica di ridi
mensionamento produttivo collegato al 
completamento del cosiddetto processo di 
ristrutturazione con la chiusura di altri 
15 zuccherifici. 

Di fronte a tale atteggiamento, avalla
to implicitamente dal governo che non ha 
predisposto alcuna iniziativa seria di pro
grammazione del settore, il sindacato po
ne come obiettivi immediati dell'azione del 
lavoratori, dei bieticoltori, dei trasporta
tori, le seguenti richieste: — immediata 
stipula dell'accordo interprofessionale con 
la garanzia del ritiro di tutte le bietole a 
prezzo pieno: — blocco di tutti i program
mi di chiusura di stabilimenti e garanzia 
per l'occupazione». Elaborazione da parte 
del governo con n cdTTirlbuto delle regioni 
e delle organizzazioni dei lavoratori e del 
bieticoltori di un programma di sviluppo 
pluriennale del settore in particolare nel 
Mezzogiorno; — aumento del contingente 
di produzione nazionale a 15 milioni di 
quintali di zucchero. 

Documentata messa a punto della Confesercenti sull'andamento del mercato 
_ _ ^ _ _ * 

Manovre speculative e svalutazione 
concorrono all'aumento dei prezzi 

Numerosi generi erano rincarati prima della crisi monetaria - Si allarga la forbice tra gli aumenti 
all'ingrosso e quelli al dettaglio - Indicazioni per controllare i costi dall'origine alla distribuzione 

Dietro gli aumenti di prez
zo di una serie di generi, 
particolarmente nel settore 
alimentare, si muovono mano
vre speculative incoraggiate 
dalla svalutazione della lira. 
ma comunque rese possibili 
dalla inesistenza di un qual
siasi controllo pubblico. 

Una chiara denuncia in tal 
senso è s ta ta fatta dalla Con
fesercenti i cui rappresentan
ti (il vice presidente Caprit-
ti, il segretario generale Bom-
pani. il vice segretario Pani
ni ed il presidente degli ali
mentaristi . Dall'Ara) hanno 
tenuto Ieri a Roma una confe-

l'attuale situazione dei prez- [ trascorso mese di dicembre 
zi nel settore commerciale. si erano verificati sensibili au-

Nel manifestare preoccupa- } menti «speculativi» atten
zione per il dilagare degli au- i grosso pari all'1.4 per cento 
menti (rialzi sono in a t to ! nei confronti del precedente 
per le carni bovine di circa 
100 lire al Kg., i detersivi 60-

' no rincarati del 15 per cen-
| to, i formaggi, e quello grana 

in particolare, del 10 per cen
to, vino ed olio d'oliva dal 
10 al 20 per cento, le banane di 
3400 lire, la mortadella di 
400 lire, le patate di 100-200 li
re), gli esponenti della Confe
sercenti hanno precisato che 
non tut to ciò che succede 
è riconducibile alla vicenda 

renza s tampa incentrata sul- 1 monetaria in quanto già nel 

Una intervista di Colajanni 

Chimica Montedison : 
di fatto già pubblica 

Gli orientamenti espress: 
dal PCI con :1 convegno di 
Milano sulla chimica conti
nuano ad essere oggetto d: 
attenzione. Se ne occupa ora 
con una intervista al compa
gno Colajanni. vice presi
dente del gruppo de: senato
ri del PCI. l'Astrolabi nel 
suo numero ultimo. Rispon
dendo ad una domanda sulla 
Montedison. Co*.ajanni affer
ma che a quello che e certo 
è che la DC e II padronato 
italiano non vogliono la ef
fettiva pubblicizzazione della 
Montedison e questo per ra
gioni evidentemente politi
che, per poter impedire l'af
fermarsi della programma
zione r>. Colajanni nbad:sce, 
poi, la posizione del PCI nel 

confronti del gruppo chimi
co: <• la prima cosa da fa
re è costituire l'ente di ge
stione delle partecipazioni 
pubbliche in Montedison. 
Questo ente non avrebbe bi
sogno di fondo di dotazione 
perche le partecipazioni so
no oià pubbliche Dovrebbe 
sistemare la posizione giuri
dica di queste partecipazioni. 
non solo di quelle IR1 ed 
EXT ma anche di quelle, ac
quisite con denari dello Sta
to e parcheggiate in società 
e gestioni bancarie di como
do. E co«l si arriverebbe a 
ben più di un quinto del ca
pitale. Il sindacato di con
trollo va sciolto contestual
mente. Lo Stato avrebbe già 
cosi il controllo effettivo del
la Montedison ». 

mese di novembre, mentre i 
j rincari al dettaglio si erano 

at tes tat i allo 0,8 per cento. 
Ciò dimostra che questi au

menti non sono da attribui
re all'ultimo « esattore » della 
fase commerciale, cioè allo 
esercente. Del resto la forbi
ce degli aumenti all'Ingrosso 
ed al dettaglio si è anda ta di
varicando a scapito del detta
glio: i prezzi all'ingrosso in
fatti — a fine dicembre '75 
— sono ealiti a 199,1, men
tre quelli al consumo a 179.2 
fatta base 1970=100. con un 
divano netto e significativo 
del lo per cento, assorbito dal
la distribuzione al minuto. 

D'altra parte, secondo gli 
economisti, ad una svalutazio
ne della lira del 5 per cen
to dovrebbe corrispondere un 
incremento dei prezzi di circa 
il 2 per cento, mentre il fron
te de: prezzi, a dimostrazio
ne che le vicende monetarle 
non sono al riguardo incidenti 
del tutto, aveva già fatto re
gistrare aumenti più sensibi
li prima della svalutazione 
della lira iniziata nella terza 
decide di genna:o. 

In questa situazione, si ri
propone con forza — han
no rilevato i rappresentanti 
del! \ Confesercenti — un;t po-

Gli esponenti della confe
sercenti hanno infine severa
mente criticato «l 'assurda e 
deleteria funzione » assolta fi
no ad oggi dalla AIMA. in 
particolare attraverso il so
stegno dei prezzi con ricor
renti distruzioni o stoccag
gio di Ingenti quant i tà di pro
dotti agricoli, cui ha fatto 
sempre riscontro un conti
nuo aumento dei prezzi ed 
una conseguente diminuzio
ne dei consumi degli stessi 
prodotti. 

Si è svolta ieri a Roma. 
In preparazione del Diretti
vo della Federazione CGIL, 
CISL, UIL convocato per lu
nedi e martedì , una riunione 
delle s trut ture di categoria e 
territoriali della stessa Fede
razione. Il dibattito si è in
centrato sull 'andamento del
le vertenze contrattuali e sul
l'azione da svolgere per arri
vare ad una loro rapida e po
sitiva conclusione. 

Le consultazioni svoltesi con 
le categorie — ha ricordato 
Luciano Rufino, segretario 
confederale della UIL, intro
ducendo i lavori — hanno 
messo in evidenza una viva
cità di dibattito all'interno del 
movimento sul problema .iella 
rateizzozione degli aumenti 
salariali e sullo scAglionamen-
to degli oneri della parte nor
mativa. Sull'insieme di questi 
problemi, come su altri — ha 
rilevato il segretario genera
le della CGIL. Luciano La
ma, Intervenendo nel dibatti
to — si dovrà pronunciare il 
prossimo direttivo della Fe
derazione unitaria. 

E' comunque « una scioc
chezza — ha detto Lama — 
drammatizzare il problema 
dello scaglionamento perchè 
in questa partita devono ol
iere soprattutto le ragioni d! 
convenienza e non le ques»io
ni di principio » E' chiaro oc 
rò — ha aggiunto — che « • 
contratti si chiudono so'o so 
la Confindustria e 11 padrona
to tolgono la pregludlzia'e 
sulla prima parte delle piat
taforme (investimenti e occu
pazione) : su questo punto rion 
dobbiamo cedere perché si 
t rat ta di una richiesta che va
le ben di più di un aumento 
di cinquemila lire nel con
tratto ». 

Su questo aspetto Iella 
vertenza contrattuale non ci 
sono — come ha rilevato An
che Rufino nella Introduzione 
— diversità di posizioni. Lo 
obiettivo è quello di uno sbloc
co immediato della situazione. 
procedendo ad un serrato con
fronto con le controparti p?r 
chiudere la partita contrat
tuale. Un ulteriore irr!»Mi-
mento del padronato privato 
e pubblico rispetto a questi 
problemi — ha detto Rufino 
— comporterà l'inevitabile 
mobilitazione di tutti i la
voratori per ottenere un ra
pido avvio per i rinnovi dei 
contratti e per sostenere la 
politica prioritaria della Fe
derazione a difesa dell'occu
pazione e di una politica di 
sviluppo della nostra econo
mia. 

Lama ha espresso una no-
sÌ7ione contraria a qunls'isi 
concessione sulla contrat ta/ r>-
ne aziendale e dispcnib' lW 
alla fissazione di un « o'a-
fond » per gli stipendi più ai
ti. «un tetto però — ha d e " o 
— che dobbiamo stabilire 
noi ». Si è detto anche favo
revole alla apertura della tr.i:-
tativa con la Confindustria 
sui problemi della quiescen
za e degli scatti di anziani
tà. ma ha messo in guardia 
sulle conseguenze dei mecca
nismi automatici delia dina
mica salariale 

fin breve D 
• L'INNOCENTI CONVOCATA AL MINISTERO 

Alla Leyland Innocenti, intanto, è giunta da Roma la. 
convocazione delle parti presso il ministero dell 'Industria. 
L'incontro è fissato per le 12 di domani. Oltre ai ministri 
dell 'Industria e del Lavoro, parteciperanno alla t rat tat iva le 
segreterie nazionali e provinciali della FLM e la segreteria 
della Federazione nazionale CGIL-CISL-UIL. 

Visentin, accetterebbe 
la presidenza 

della Confindustria 
L'on. Bruno VUentmi. t x , 

ministro delle finanze, ha fat
to ufficiosamente sapere di 
essere disponibile per la «ra
nca di presidente della Con
findustria. Questa comunica
zione. secondo quanto si ap
prende da fonti bene infor
mate, sarebbe s ta ta fatta al co
siddetto comitato dei «Tre 

l saggi » (Costa. Corbino e Maz-
zolenl) incaricato dt condur 
re le consultazioni in *eno 
alla confederazione per pre
parare la nomina del nuovo 
presidente. Visentin!, che è no
toriamente da tempo il can
didato del presidente uscen
te Gianni Agnelli, pone però 
come condizione che sul suo 
nome vi sia pieno accordo 

tra le varie associazioni terri
toriali e di categor.a. Qualo
ra sorgessero divergenze, o '̂.i 
ritirerebbe la propria candi
datura . Visentini non vorreb
be ripetere l'esperienza di 
due anni fa, quando il presi
dente della Montedison. Ce-
fis. che in quell'epoca era 
apertamente il portavoce di 
Fanfani, si oppose alla .«uà 
nomina, si disse, a nome del
la Democrazia cristiana. 

Ancora incerto si presenta il 
quadro per la vicepresidenza. 
Cefis ha infatti annunciato la 
propria volontà di lasciare la 
carica In concomitanza ;on 
l'abbandono delia presidenza 
da parte di Giovanni Agnelli. 
cui evidentemente riteneva di 
fare da contrappeso. 

di p.ù largo consumo,. fonda 
ta MI una rigida ver.f.ca dei 
reali costi di produzione, dei 
prezzi reali pagati dagli mi-
portatori. di controllo delle 
scorte esistenti. Cosi come. 
per eliminare costi inutili, è 
necessario eliminare le speso 
della pubblicità, dell'uso di 
imballagli costosi, delle pra
tiche delle vendite a premio. 
Senza r.correre ad ineffica
ci forme di blocco de: prezzi. 
è necessario perciò un siste
ma di « prezzi t rasparent i *>. 
oltre ad una profonda rifor
ma del CIP e dei CPP. co
t i come occorre una « regio
nalizzazione » dei prezzi di 
alcuni prodotti (carne, pane e 
latte» che variano sensib.l-
rrcnte da provincia a pro
vincia. anche nell'ambito del
la stessa regione. 

Al riguardo la Confcscrccn-
ti osserva che strumen
to pubblico ne: controllo del
le importazioni e delle scorte 
debbono essere le partecipa
zioni statali , le quali, invece. 
« sembrano prefer.re interve
nire nelle aperture di nuovi 
e jiganteschi punti di vendi
ta al dettaglio ». sottraendo 
oltretutto massicci investi
menti alle at t ivi tà produt
tive. 

Occorre altresì rivedere la 
poht.ca dei prezzi agricoli nel
l'area della comunità, modifi 
cando i regolamenti nel sen
so di passare da un interven
to di sostegno dei prezzi ad 
un intervento per rinnovare 
le s t rut ture agricole più arre
trate . assicurando, almeno 
per un certo periodo, un si
curo livello di reddito agli 
agricoltori. 

• USA: PRODUTTIVITÀ' —SALARIO 

Indicazioni del convegno dell'Aquila 

Come l'elettronica 
può contribuire 

alla riconversione 
produttiva -

Rivendicato un piano nazionale per lo sviluppo del 
settore — La lunga mano delle multinazionali — Le 
questioni dell'occupazione al centro del dibattito 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA. 26. 

L'elettronica può rivestire 
funzioni trainanti nella ripre
sa economica e nella riconver
sione produttiva? Un conve
gno dì settore, svoltosi oggi 
all'Aquila, ha dato una chia
ra e convinta rs^osta p^-iM-
va. Esistono, tuttavia, delle 
precise condizioni e delle e-
slgenze di fondo da soddisfa
re tad esempio, il controllo 
politico su aziende come la 
STET, lo svincolo dalle «mul-
tinazionale >\ l'acco2l'm?nto 
della (ioniapela sociale> nerche 
la moderna risorsa possa di
spiegare tutto il suo poten
ziale In sintesi, occorre — 
e stato affermato — un pla
no nazionale dell'elettronica. 

Il convolino — tenutosi al 
Teatro Comunale — è stato 
promosso dall'amministrazione 
comunale dell'Aquila nel ri
spetto degli accordi program
matici. siglati nella città da 
DC. PCI PSI, PRI. PSDI. 
Vi hanno partecipato dirigen
ti politici e sindacali, esper

ti. funzionari della Sit-Siemens 
e dell'ACE, 1 consigli di fab
brica delle stesse due azien
de, ed inoltre quelli della 
Facem, della GEME, della 
Fatine e di altri, (in pro
vincia dell'Aquila vi sono ol
tre 7 mila occupati nella 
produzione elettronica). 

L'obiettivo è quello di giun
gere — lo ha ribadito l'as
sessore regionale Ugo Crescen-
zi — in tempi brevi alla 
convocazione di un convegno 
nazionale sull'elettronica. 

Bruno Sacerdoti della FLM 
nel corso del suo intervento. 
ha annunciato per 11 prossi
mo 11 marzo una giornata 
di lotta di settore, decisa 
dall'apposito comitato di coor
dinamento. 

Il fatturato dell'elettronica 
in Italia ha toccato nel 1975 
complessivamente 1 1.220 mi
liardi; gli occupati sono 411 
mila, calcolando anche l ge
stori e gli addetti alle instal
lazioni. 

I vari comparti del settore 
(telecomunicazioni, informati
ca. elettronica strumentale e 
di consumo, ecc.) producono 
una gamma vastissima di ap
parecchiature per l'industria 
e la scuola, fa sanità, i tra
sporti: computers. calcolato
ri, TV, trasmissioni via sa
tellite. sistema di collaudo. 
apparecchiature medico sani
tarie. controllo traffico ferro
viario. aereo, marittimo, stam
pa e tiDO?raf:ci. ecc 

Questo « produttore » di tec
nologia avanzata in Italia 
ò per gran parte In mano 
alle « multinazionali » (GTE. 
Fatine Fice s tandard. Su-
Siemens. ITT e via dicendo). 
le quali assennano ai nostro 
paese la manifattura delle 

i apparecchiature mentre i cen
tri di ricerca e di progetta
zione rimangono all'estero. Ri
chiamate a suo tempo dai 
bassi costi del lavoro, le 
« multinazionali » ora lasciano 
grossi dubbi sulla volontà di 
mantenere In Italia 1 loro 
insediamenti. 

« Il gruppo Stet — ha det-
> to il sindaco dell'Aquila. U-

baldo Lopardi, nella sua re
lazione introduttiva — ha le 
possibilità tecniche di svin
colare il nostro paese dal 
dominio delle industrie ame
ricane ed europee e di coor
dinare gran parte della elet
tronica italiana, ma In real
tà finora hn solo cercato 11 
massimo profitto aziendale e 
la sua maggior azienda, la 
Sit-Siemens. è dich'.aratamen 
te subordinata alla casa ma
dre tedesca, che le fornisce 
i brevetti ». Di qui l'esigen
za — =nttoMnpo.,i d i ' coni 
pasrno Brezzi, responsabile na
zionale di settore del PCI — 
di controlli sulla Stet. nonché 
sull'operato e sui programmi 
delle « multinazionali » da par
to del parlamento e delle Re-

! gioni. 
[ « Abbiamo bisogno di un pla-
i no nazionale dell'elettronica 

- ha detto il nostro coni 
pugno — che parta da una 
visione unitaria di tutti 1 
comparti del settore e dalla 
domanda sociale. cioè, dall'u 
tilizzo delle anparecchiature 
elettroniche ai fini delle gran
di riforme ». Dopo aver au
spicato che le Regioni arri
vino ad un incontro con 11 
governo e soprattutto con i 
ministri delle P P S S e del
l'industria. Brezzi ha sog
giunto: « il PCI sul proble
mi specifici è pienamente di 
sponibile al confronto con 
le altre forze politiche ». 

Al convegno dell'Aquila si 
è parlato anche di occupazio 
ne intrinseca alla crescita del 
settore (giovani diplomati e 
laureati) ed indotta « dal 
complessivo salto di qualità 
che un organico piano per 
l'elettronica potrebbe far com
piere al sistema industriale 
italiano » 

Bruno Sacerdoti («il sinda
cato affronta la questione su 
due versanti: quello del ruo
lo del settore e quello della 
produzione, dei»!'. investimenti 
e dell'occupazione nelle fab 
brlche interessate») ha ricor
dato che finora sono state 
concretizzate eolo alcune cen
tinaia dei 12 400 nuovi posti 
di lavoro, per l quali si 
erano impegnate le aziende 
di telecomunicazione; intanto 
sono stati sottodimensionati 
i programmi di sviluppo e 
languono progetti — quali 
quello di Catania — per la 
apertura di nuovi stabilimen
ti. 

Fra le altre indicazioni ri 
volte alle prime linee del 
piano nazionale per l'elettro
nica. da rimarcare: la crea 
ziore di un consorzio di « ri 
cerca e sviluppo ». l'insedia
mento nel Mezzogiorno della 
maggior parte delle ulteriori 
e necessarie unità produtti
ve. il riordino degli enti di 
gestione per porre fine al gro
v i g l i incontrollato di interes
si. agli sprechi tecnici e fi
nanziar! nella gestione pub 
bl'.ca delle telecomunicazioni 

Il convegno ha segnalato 
un pericolo da scongiurare-
la proliferazione di forme di 
consumismo elettronico con 
un connesso uso distorto del
le nuove tecnologie. 

Walter Montanari 

• DA MORLINO PER IL PUBBLICO IMPIEGO 
Prima presa di contat to ieri fra il nuovo ministro per la 

pubblica amministrazione Morlino, e la federazione CGIL 
CISL-UIL, rappresentata dai segretari confederali Marianetn. 
Ciancaglini. Pagani. Nei corso dell'incontro si è fatta una 
panoramica dei numerosi problemi aperti nel settore rie! 
pubblico impiego. 

La riunione era informale. Ministro e sindacati si m e 
^ dranno la prossima sett imana e stabiliranno un calendario 

litica dei prezzi dei generi j di lavoro. 
• OGGI L'ESECUTIVO DELLA FLC 

La situazione delle vertenze contrattuali dei lavoratori 
delle costruzioni sarà esaminata dal comitato esecutivo della 
FLC che si riunisce oggi e domani a Roma. L'Esecutivo — i 
cui lavori saranno aperti da una relazione di Giancarlo Pela-
chini — dovrà valutare — informa un comunicato — le 
iniziative da assumere in presenza di un atteggiamento reti
cente e dilatorio delle associazioni imprenditoriali sulle richie
ste delle vane categorie interessate ai rinnovi contrattuali . 

• CHIESTO IL RINCARO DEL METANO 
L'aumento del prezzo del metano è s ta to sollecitato dal 

presidente dell'Associaz.one nazionale imprese distributrici di 
metano compresso (aderente alla Confeommercìo). Rabaelmo, 
in un incontro con il sottosegretario alle finanze Galli. L'ono
revole Galli ha assicurato il suo e pronto interessamento». 

• INCONTRO INCA, INAS, ITAL CON TOROS 
Il min;s:ro del Lavoro. Toros. ha ricevuto I presidenti dei 

tre patronati sindacali. Rocchi per l 'INASCISL, Franc.sconi 
per TINCA CGIL. Ber te le"! per l'ITAL-UIL, per una infor 
mazione sui compiti e >ul'.e funz.oni del Centro un.tar.o 
INAS-INCA ITAL. che. come è noto, e s ta to recentemente 
r .s t rut turato e potenziato con nuova sede e s t ru t tura cen 
trale p.u efficiente. 

Q IN SCIOPERO LE LIBRERIE DELLE STAZIONI 
L'I e il 2 di marzo scendono in sciopero nazionale gli 

addetti alle librerie delle stazioni ferroviarie. Lo sciopero e 
s ta to proclamato per protestare contro la decisione di aff.-
dare la distnbuz.one dei quotidiani t ramite le agenzie loca.l 
e non più at traverso la Sovcsta. 

Nel 1975 la produttività nelle grandi imprese americane 
è aumenta ta del 3.9%. mentre l'anno precedente era calata 

f del 2.7rt. Sempre secondo -. dati comunicati ieri dal diparti 
I mento del lavoro, i costi unitari del lavoro hanno avuto un 

incremento di solo il 6.1 '«-. contro il 12/Vi del 1974. 

• EDILIZIA BRITANNICA: CONTINUA LA CRISI 
I dati di gennaio sull'edilizia britannica mostrano un 

lieve miglioramento su quelli di dicembre (inizio della costru
zione di 4.000 alloggi in più), ma un peggioramento rispetto 
alla media mensile del 1975. L'industria delle costruzioni 
britannica re3ta cosi nel pieno della peggiore recensione 

i conosciuta nell 'ultimo mezzo secolo. 

NEL N. 9 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Il tema dei congressi (editoriale di Alfredo Reichlin) 
Le bustarelle sull'indipendenza nazionale (di Ugo Pec-
chioli) 
Il partito-regime (di Alberto Malagugini) 
All'ordine del giorno la questione donne (di Marcella 
Ferrara) 
Chiese e rivoluzioni (di Fabio Mussi) 
De: il congresso del malessere (di a co.) 
Angola: una svolta per l'Africa (di Ennio Polito) 
Lomé è anche un'occasione per l'economia italiana 
(di Franco Calamandrei) 

IL CONTEMPORANEO 
Mercato del lavoro e crisi economica 

# Nota introduttiva (di Giorgio Napolitano) 
# Sette risposte per una via di uscita (interventi di l 

Francesco Alberoni. Massimo D'Alcma, Luigi Frey. j 
Massimo Paci, Michele Salvati. Adriana Seroni. { 
D inatella Turtura) | 

# Sviluppo contro occupazione? (di Sergio Garavini) ' 
# Milano: 60.000 posti in meno (di Siegmund Ginzbcrg) 
# Napoli: il caro prezzo della recessione (di Enzo 

Giaccio) 
# 800.000 giovani e ragazze in cerca di una occupa

zione (di Paolo Forceilini) 
# Donne: solo 5 milioni (di Luciano Soriente) 

Processi in corso nel marxismo francese (di Marcello 
Montinari) 
Gli insegnanti protagonisti della riforma (di Enrico 
Mondimi) 
Musica - Pollini: il pianista e il suo pubblico (di Lui
gi Pestalozza) 
Cinema - Cuore di cane umiliato e offeso (di Mino 
Argentieri) 

Televisione • Valanghe di film viaggiano nell'etere (di 
Ivano Cipriani) 
Arti - La materia pessimista di Alberto Burri (di 
Antonio I>el Guercio) 
Libri - Contardo Calhgans. Psicoanalisi e comuni
smo: Francesco P.stohse. Per una politica dell'ener
gia: Letizia Paolo7Zi. Uno schiaffo dalla mamma: Giu
liano Manacorda. Versi dal neorealismo ad oggi 
Galvano della Volpe: le matrici storicistiche (di Ric
cardo Tosi) 
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Un ministro 
« pienamente 
consapevole » 
NESSUNO può nascondere, 

crediamo — e tanto me
no coloro che sono alla dire
zione politica del paese — che 
alla riapertura del mercato uf
ficiale dei cambi, prevista per 
lunedì, si va in una situazio
ne che si è ulteriormente ag
gravata; anzi, sono stati in
trodotti nuovi elementi di in
certezza nel quadro economi
co e di degradazione nelle 
strutture produttive. 

Nel corso delle settimane 
che si sono succedute dal 20 
gennaio, alcune carte sono sta
te giocate — bisogna dirlo — 
con grande spregiudicatezza. 
I maggiori gruppi industriali 
italiani ~ quelli che hanno 
anche i più alti tassi di inde
bitamento — non hanno man
cato di approfittare delle ma
novre speculative valutarie 
per realizzare anche essi, per 
questa via ed in jxjchi giorni, 
guadagni per miliardi; hanno 
tenuto banco in borsa, ope
rando al rialzo e a tutto loro 
vantaggio. Questi stessi grup
pi hanno premuto sino in fon
do sul pedale della svaluta
zione, pensando di imboccare, 
attraverso il rilancio delle e-
sportazioni, una via di uscita 
rapida, ma di corto respiro, 
dalle loro difficoltà e di at
taccare. sul piano interno, i 
salari e le rivendicazioni con
trattuali. Una prova più pla
teale di mancanza di « senso 
nazionale » non poteva aversi: 
altro che la « autonomia > ed 
il « ruolo » della grande im
presa. di cui parla Franco 
Rlattei. il direttore della Con-
fìndustria. 

Se la svalutazione porta alle 
imprese vantaggi per l'inde
bitamento e il costo del la
voro, si tratta, in realtà, di 
vantaggi molto effìmeri, ai 
quali fanno da contrappeso 
costi ben più pesanti per la 
intera collettività: la svaluta
zione incoraggia la specula-
Eione, non gli investimenti 
produttivi; con la svalutazione 
si aggrava il dissesto della fi
nanza pubblica; peggiorano 
drasticamente le ragioni di 
scambio; contraccolpi gravi. 
ancora una volta, vengono fat
ti subire alla agricoltura; è 
il vecchio meccanismo di svi
luppo, più affannato e affan
noso, che fa, in tal modo, 
nuovamente capolino. 

Ma sia chiaro: tutte queste 
car te sono state giocate an
che per effetto del clima di 
scarsa chiarezza e di grave 
incertezza, nelle autorità politi
che e monetarie, circa gli in
terventi con i quali, nell'im
mediato e a più ampio respi
ro. fare fronte alle difficoltà 
del paese. Il ministro Colom
bo, annunciando l'altra sera in 
TV le misure di restrizione cui 
si accompagnerà la riapertura 
del mercato ufficiale dei cam
bi. ha detto di essere e piena

mente consapevole » che non 
bastano le manovre moneta
rie e le restrizioni creditizie e 
che il problema vero resta 
« quello degli investimenti ». 
Per il momento, però, egli si è 
limitato a fare leva ancora u-
na volta solo sugli strumenti 
monetari e creditizi (la stret
ta) e il suo richiamo agli in
vestimenti è apparso un ri
tuale oramai logoro. 

Una frase del genere oggi 
non basta più: occorre dire 
quali investimenti, in quale 
direzione, attraverso quali 
strumenti; occorre decidere 
attraverso quale manovra fi
nanziaria, quale politica del 
credito, quale governo della 
liquidità e della base mone
taria si vuole avviare una 
ripresa qualificata e rigoro
sa degli investimenti, a parti
re naturalmente da quelli pub
blici. a fini sociali. 

Né vale sottovalutare un al
tro dato che ha segnato la 
realtà di queste settimane. 
Lasciati liberi nelle loro ma
novre speculative e nelle lo
ro pressioni per la svalutazio
ne. lasciati liberi di trovare. 
per questa ria. soluzioni im
mediate alla loro crisi finan
ziaria. i grandi gruppi hanno 
in tal modo tentato di segnare 
dei punti a loro vantaggio 
contro una seria politica di 
riconversione produttiva. E 
in questo tentativo hanno tro
vato obiettivo sostegno in go-
•.^rni che si sono mostrati in
capaci di affrontare in ter
mini di sviluppo — e non pu
ramente assistenziali — il fu
turo di decine di aziende in 
crisi e di migliaia di lavora
tori. 

Proprio di fronte al tentati
vo di far apparire, oggi, più 
difficile, se non addirittura 
improponibile o non più neces
saria. una strategia razionale 
di riconversione produttiva. 
occorre ribadire che essa è 
invece ancor più urgente. Es
sa è infatti la strada neces
saria da imboccare rapida
mente. contro le tendenze che 
operano per un restringimento 
ulteriore della nostra base 
economica, per un allarga
mento dell'area della assi
stenza e della improduttività. 

Il « problema degli investi-
nent i > è innanzitutto questo. 

Lina Tamburino 

Il «cartello» delle banche riunito oggi per aumentare il costo del denaro 

Si decide sul tasso d'interesse 
La «stretta creditizia» non può, alla lunga, che indebolire ulteriormente la lira - Nel 1975 l'entrata valuta
ria del turismo è salita del 35 per cento cioè a 1.683 miliardi: dove sono finiti i soldi? - Pronta autorizza
zione ai Fondi che esportano capitali all'estero ma ritardo colpevole per la tutela delle rimesse degli emigrati 

Dichiarazione all'Unità del 

presidente degli agenti di cambio 

Aletti: moralizzare 
anche la Borsa a 

tutela del risparmio 
L'inflazione nuoce agli investitori in titoli azionari 

Il ruolo della Consob e dei comitati di borsa 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26 

Da alcune settimane la borsa valori, a 
Milano e nelle altre città italiane, rivive un 
periodo di euforia con un movimento al 
rialzo che, partito da alcuni titoli, ha in
fluenzato pressoché l'intero listino. 

C'è molta animazione e soprattutto rile
vanti contrattazioni, come da tempo non si 
vedevano. Il movimento rialzista e coinciso 
peraltro con la chiusura del mercato dei 
cambi e lu forte svalutazione della lira. 

Ebbene, proprio da qui sarebbe parti to 1* 
attuale movimento « rivalutativo » dei titoli, 
dalle «attese» inflazionistiche. Ma è vero 
che l'inflazione gioverà alle quotazioni azio
narie? 

Sul movimento di borsa, abbiamo chiesto il 
parere di un esperto, nella persona del dott. 
Urbano Aletti, presidente del Comitato di
rettivo degli agenti di borsa e dell'unione dei 
comitati. 

Aletti. 53 anni, è da sei anni presidente 
della Borsa, rieletto di biennio in biennio. Si 
batte per una maggiore « trasparenza » del
le operazioni di borsa e, come egli dichiara, 
per una sua « moralizzazione ». E' vice presi
dente dell'associazione per lo sviluppo degli 
studi di banca e di borsa. 

« // recente movimento al rialzo — ci dice 
Aletti — delle quotazioni azionarie, richia
ma alla mente l'adagio "cala un palmo, cre
sce un'unghia". In effetti le quotazioni azio
narie sono oggi intorno a un livello medio 
di 50 volte le quotazioni del 1938, mentre, da 
tale data, l'inflazione ha svilito il potere di 
acquisto della moneta in misura assai più 

elevata, lasciando poco spazio ad incrementi 
reali ». 

« // ceto medio, che fino ad ora ha dato 
un notevole contributo all'impiego di rispar
mio i7i titoli azionari, ha cosi pagato un'uri-
posta patrimoniale elevata e distruttiva ». 

Gli osservatori convengono, d'altro canto, 
che il movimento at tuale della borsa abbia 
caratteri eminentemente speculativi, per F 
azione di alcuni grandi gruppi finanziari 
(come Centrale-Banco Ambrosiano. Bonomi-
Bolchini, Immobiliare, per citarne qualcuno). 
E dalle banche, fino a poco fa eccezional
mente « liquide », sulla cui scia si sono get
tati uomini « vecchi » e « nuovi » della borsa. 

« Per quanto riguarda i "finanzieri in bor
sa" — ci dice Urbano Aletti — vale per es
si, come per tutti i settori e le iniziative una 
distinzione essenziale: "ben vengano i buo
ni" e stiano fuori i grami". 

« La borsa, che è un mercato popolare, 
non può che coinvolgere i più ampi strati del 
risparmio, purché risulti appetibile il pro
dotto in essa trattato. Quindi le aziende 
devono avere di nuovo un reddito da distribui
re in modo che i risparmiatori trovino con
veniente l'impiego in titoli quotati. 

a Noi stiaìno sviluppando la nostra opera di 
moralizzazione e di trasparenza del mercato: 
molti problemi rimangono ancora da ri
solvere. 

« Siamo convinti che attraverso il con
trollo centrale della Consob, e l'impiego a 

livello locale dei comitati direttivi di borsa, 
potrà essere realizzata una riforma miglio
rativa del mercato mobiliare a tutela del 
pubblico risparmio ». 

r. g. 

Si farà una indagine 

Anagrafe tributaria : perché 
è fallito i r primo impianto? 

Il governo chiamato a fornire al Parlamento tutte le 
indicazioni — Da modificare il decreto Visentini 

L'esame del decreto (ema
nato dal governo Moro-La 
Malfa) sulla « nuova » ana
grafe tributaria ha tenuto oc
cupata per molte ore prima 
la commissione Finanze e Te
soro della Camera in seduta 
plenaria, poi il comitato ri
stret to della stessa commis
sione, al quale è stato affi
dato l'incarico di ricercare 
un'intesa su un testo unifi
cato. 

La commissione ha dinan
zi a sé un altro compito non 
meno Importante: compiere 
entro breve tempo un'indagi
ne conoscitiva sulle cause che 
hanno condotto al fallimento 
del primo impianto di ana
grafe tributaria, e il gover
no sarà chiamato a fornire 
al Parlamento tut te le notizie 
(deliberazioni di organi pub
blici. contratt i , disposizioni 
ministeriali, circolari, ecc.) 
a t te a far individuare respon
sabilità o carenze. 

Il filo del dibattito è pro
prio teso all'individuazione di 
ciò che si deve e si vuol fa

re. In polemica con le posizio
ni di chi (il democristiano La 
Loggia, presidente della com
missione, il socialista Mac-
chiavelli, già sottosegretario 
alle Finanze) prospetta mol
te difficoltà nei confronti del 
progetto dell'ex ministro Vi
sentini con la proposta di af
fidare all'Italsiel compiti es
senziali nell'avviare la «nuo
va » anagrafe, i deputati del 
PCI hanno posto alcuni pre
cisi quesiti: si vuole, oppur 
no, che l 'anagrafe « par ta ». 
cominci a funzionare, salvo 
poi, — in un arco di tempo 
più o meno breve da presta
bilire per legge — risolvere 
gli ulteriori problemi, col gra
duale passaggio a una gestio
ne diretta da parte del mini
stero delle Finanze? E si vuo
le che questo compito di av
vio dell'anagrafe sia affida
to ad una società deìle Par
tecipazioni statali (l'Italsiel o 
altra appositamente costitui
ta) o alla multinazionale IBM 
che ha già fatto fallimento? 

I comunisti, in aula, chia

meranno tutt i 1 gruppi ad una 
risposta non equivoca, perchè 
su una materia cosi scottan
te occorre fare estrema chia
rezza. Non bisogna infatti di
menticare le negative espe
rienze del passato e i modi 
ancora poco ortodossi usati 
nell'affidare il primo appalto 
all 'IBM: né bisogna pèrdere 
di vista gli obiettivi di giu
stizia tr ibutaria che si deb
bono perseguire con sollecitu
dine, nonché gli interessi so
ciali da tutelare. 

Da par te degli esponenti del 
PCI (Vespignani e Buzzoni) 
si è dichiarata la disponibi
lità a ricercare soluzioni po
sitive nell 'ambito del decreto 
Visentini, che ovviamente de
ve essere anche consistente
mente modificato. Per facili
tare il compito, la commis
sione dovrà ascoltare — que-

! s ta la proposta dei comuni-
j sti — i sindacati del lavora

tori. 

B. d. rrì. 

Il « recupero per inerzia » 
che si è verificato anche ie
ri nel cambio della lira, dovu
to cioè semplicemente alla ca
renza di richiesta di valuta 
in presenza della smobilita
zione di qualche acquisto spe
culativo, continua a mettere 
in lucè l'artificiosità della si
tuazione entro cui si deter
mina la posizione internazio
nale della moneta italiana. 
Il ministro per il Turismo, 
Sarti, ha reso noto ieri che 
nel corso del 1975 gli stra
nieri hanno fornito un ap
porto valutario equivalente a 
1.683 miliardi di lire (oltre 
due miliardi di dollari) e 
di essi 998 miliardi di lire 
costituiscono l'attivo netto 
della bilancia turistica, de
t ra t te cioè le spese di viag
giatori italiani all'estero. « Lo 
attivo valutario del turismo 
copre da solo il cinquanta per 
cento del nostro p a s s i o com
merciale, disavanzo del pe
trolio compreso » ha osserva
to Sarti . Il ministro del Tu
rismo ha annunciato inizia
tive per promuovere questa 
componente valutaria, ma la 
loro influenza resterà priva 
di effetti positivi sulla bi
lancia complessiva, fino a che 
dura una politica di siste
matica distruzione degli afflus
si valutari potenziali dell'e
conomia italiana. 

La questione dei conti In 
valuta degli emigrati, ancora 
più importante dell 'entrata tu
ristica — in quanto le ri
messe sono apporto al rispar
mio nazionale, non soltanto 
contropart/ ta valutaria — è 
d'obbligo. Decisi il 4 febbraio, 
sette mesi dopo che se ne 
era riconosciuta l'utilità politi
ca, i conti in valuta per gli 
e m i r a t i non sono s tat i at
tivati. Una set t imana fa il mi
nistero del Commercio estero 
dava tempo tre giorni per 
l'emanazione della normativa. 
Ancora si aspetta. L'attesa 
non « matura » affatto un 
buon provvedimento: c'è una 
riserva generale, sull'ampiez
za delle rimesse da accogliere 
e sul modo di garant i re un 
interesse che le salvaguardi 
almeno in parte dall'inflazio
ne, che proviene dalla pretesa 
delle banche di det tare mo
nopolisticamente le condizio
ni di Intermediazione del ri
sparmio che inviano In Ita
lia gli italiani all'estero. Dif
ficoltà di coordinamento nor
mativo, o fra ministeri? Ma 
vediamo iifvece come trancia 
facile, in un altro campo 
— dove si t r a t t a di far usci
re valuta dall 'Italia, non di 
farla en t rare — il ministero 
per il Commercio estero. 

Si t r a t t a di Fondi comu
ni d'investimento, per i quali 
esiste una norma, che risa
le al 3 agosto 1973, GuifTo 
Carli imperante alla Banca 
d'Italia, secondo la quale que
sti fóndi devono investire una 
quota stabilita del risparmio 
raccolto in titoli italiani. Poi
ché i titoli non hanno quo
tazione fissa, ma che si mo
difica con l 'andamento di 
mercato, oggi i fondi di in
vestimento sono venuti me
no ai loro impegni. L'Ufficio 
italiano Cambi ha segnalato 
questa situazione al ministe
ro del Commercio estero, chie
dendo di ristabilire le quote 
previste dalla normativa, in 
base ad una valutazine alme
no mensile del valore dei ti
toli in portafoglio. Il mini
stero del Commercio non ne 
ha tenuto conto ed ha rin
novato il 31 gennaio, in piena 
crisi valutaria, autorizzazioni 
che equivalgono ad a l t re t tante 
esportazioni di valuta al di 
fuori di una normativa che 
era s ta ta accettata oltre due 
anni fa. 

La gestione dei movimenti 
valutari si presenta, in que
sti casi, nel suo fondo poli
tico. che riguarda l'atteggia-

i mento del governo verso po

sizioni ricattatorie della po
tente corporazione degli inter

mediari finanziari. Oggi all'as-
sobancaria si riunisce il grup
po delle grandi banche che 
discuterà i tassi di interesse. 
Viene dato per scontato che 
si avrà un aumento: già le 
banche offrono alla clientela 
privilegiata il 910 per cento 
sui depositi e chiedono il 15-
16 per cento sul prestiti. A-
vremo, dunque, a breve sca
denza, una nuova sentenza 
del «cartello». Ma l'interesse, 
secondo i manuali di tecnica 
ed economia bancaria tanto 

pomposamente recitati dai ban
chieri, non dovrebbe essere 
un costo? I costi, special
mente quando si t r a t t a di 
un servizio di pubblico inte
resse. debbono essere dimo
strat i . 

La Federazione lavoratori 
bancari ha presentato un pro
getto di contratto di lavoro 
fondato sopra una ipotesi dì 
unificazione dei sistemi di re
munerazione dei dipendenti 
bancari diretta a impedire 
ogni « fuga » categoriale o a-
ziendalistica. Inoltre ha chie
sto. in modo anche più di
retto. di fare un esame a-
zienda per azienda dell'inci
denza delle retribuzioni sul 
costo del danaro. Ebbene, i 
dirigenti dell'Assobancaria — 
che s f i o poi gli stessi che 
in giornata dovranno presen
tarsi alle trat tat ive in sede 
Assicredito — accetteranno 
la sfida del sindacato sul ter
reno della correttezza econo
mica? Sarebbe la prima vol

ta che avviene. Ma sarebbe una 
cosa oltremodo necessaria in 
un momento in cui si appre
stano a scaricare sull'econo
mia italiana una dura stret
ta creditizia. 

r. s. 

Restrizioni 
ai turisti: 

poca valuta, 
il resto 

in assegni 
E' s ta ta diramata la dispo

sizione che modifica l'asse
gnazione di valuta ai turisti: 
si potranno portare all'este
ro soltanto 65 mila lire in 
valuta, mentre verrà rilascia
to un assegno, un ordine di 
pagamento o lettera di cre
dito per 435 mila lire, con cui 
potrà essere ottenuto l'equi
valente in valuta presso una 
banca all'estero. 

Si vuole evitare in tal mo
do la pratica dei cambi di 
comodo, a nome di persone 
che poi non si recano all'e
stero. organizzati da agenzie 
o speculatori di valuta. 

I! risultato sarà limitato, 
mentre le grosse questioni re
s tano insolute. 

Nella statistica delle opere pubbliche 

« Spariscono » alFISTAT 
100 miliardi di lavori 

L'INDICATORE MENSILE dell 'Istituto di statistica per il 
mese di febbraio contiene delle strabilianti novità: le giornate-
operaio eseguite nel mese di gennaio 1973, che un anno fa ri
sultarono dallo stesso bollettino circa 42 milioni, sono state ri
dotte d'ufficio a 37 milioni; i lavori pubblici eseguiti ridotti da 
1.480 miliardi a 1.380 miliardi. Come sia possibile ridurre il vo
lume di at t ività eseguite tre anni addietro, e con quale scopo 
sia s ta ta fatta questa diminuzione, è un mistero, i redattori 
deli ' /ndicaiore hanno avuto cura di spiegare che questa opera
zione è impossibile in quanto « le cifre relative alle opere pub
bliche sono sottostimate a causa dei ritardi con cui giungono le 
informazioni inerenti i lavori finanziati dal ministero dei La
vori Pubblici », vale a dire che l'unico tipo di revisione a po
steriori che può verificarsi in tali condizioni dovrebbe essere 
in aumento e non in diminuzione. Sono stat i scoperti colossa
li errori nelle comunicazioni del ministero dei Lavori Pubblici 
o negli Uffici dell 'ISTAT? In questo caso si aveva l'obbligo 
di dichiararlo. 

Banche, imprese, profitto 
La cosa che disturba più 

certi industriali italiani sem
bra sia il profitto. Natural
mente il paradosso è solo ap
parente, ma è anche l'indice 
del fatto che nella realtà del
l'economia italiana di oggi si 
registrano distorsioni tali da 
suscitare gravi riflessioni, so
prattutto circa la funzione 
esercitata dal sistema banca
rio. 

Molti industriali, per esem
pio, che intendono investire 
del capitale nella produzione 
si affrettano invece a deposi
tarlo in banca, dove oggi non 
sarà loro difficile ottenere un 
interesse dell'otto-nove per 
cento. Su questo interesse pa
gheranno il 15r^ di imposta e 
rimarrà loro più del sette per 
cento di guadagno. Poi, dal
la medesima banca si fanno 
aprire un credito per una 
somma pari a quella del ca
pitale depositato, che ne co
stituirà la garanzia. Questa 
somma verrà investita nella 
produzione, consentendo il re

lativo profitto: ma nei bilan
ci aziendali comparirà come 
debito unitamente all'interes
se dovuto alla banca, oggi su
periore al quindici per cento. 
Cosi di fronte al fisco sarà 
facile fare risultare un bilan
cio passivo: e sarà pure facile 
piangere miseria di fronte al
le rivendicazioni dei lavora
tori. 

Detratte invece dall'interes
se pagato le imposte rispar
miate per il fatto di non 
aver fatto apparire utili 
in bilancio, la spesa re
lativa al capitale avuto in 
prestito risulterà in realtà in
feriore all'interesse percepito 
per la medesima somma de
positata all'inizio dell'opera
zione: cosi banche ed indu
striali avranno fatto entram
bi un affare alle spalle del 
fisco: cioè di tutti noi e dei 
veri risparmiatori, che la lo
ro imposta sugli interessi che 

! percepiscono la pagano dav-
! iero. 

q. b. 

Forze di lavoro (000) e lassi di attività % 1959-75 

1959 

\ 1 forze di lavoro maschi 

1961 1969 1975 

tassi di attività maschi B I forze di lavoro femmine V i / tass i di attività femmine 

fin breve "ì 

Progressiva riduzione della base produttiva 
Le questioni del mercato del lavoro 

(dimensione, difficoltà per l'inserimen
to delle nuove leve giovanili, il persi
stere di un tasso molto basso di uti
lizzazione della forza lavoro femmini
le) sono ampiamente esaminate nel 
Contemporaneo, sull'ultimo numero di 
Rinascita da oggi in edicola. Nella 
nota introduttiva il compagno Napo
litano sottolinea, t ra l'altro, che la 
« definizione di una nuova politica di 
sviluppo che assuma come ^*o fonda
mentale impegno ed elemento di caraU 
terizzazione quello della massima occu
pazione presuppone il più realistico ac
certamento dell'effettivo stato della oc

cupazione in tutte le sue forme J> ed un 
esame « molto attento delle caratteri
stiche, delle carenze e delle distorsioni 
che presenta attualmente l'offerta di 
lavoro ». Alla domanda sulle misure da 
prendere per cominciare a delineare 
una soluzione per i drammatici pro
blemi della occupazione rispondono 
Francesco Alberoni, Massimo d'Alema, 
Luigi Frey, Massimo Paci, Michele Sal
vati, Adriana Seroni, Donatella Turtu-
ra. Un articolo del compagno Sergio 
Gara vini esamina !e ragioni ed i mo
tivi della contraddizione tra domanda 
ed offerta di lavoro. Spaccati specifici 
su singole realtà produttive vengono 

offerti con gli articoli di S:egmund 
G;nz5>erg {«Milano, 60 mila posti di 
meno») e di Enzo Ciaccio («Napoli. 
il caro prezzo della recessione »). Pao
lo Forcellini esamina la condizione de
gli 800 mila giovani e ragazze in cerca 
di una occupazione mentre della oc
cupazione femminile scrive Luciano 
Soriente. 

Il grafico indica l 'ammontare asso
luto (i rettangoli) delle forze di lavo
ro (occupati, sottoccupati, disoccupati), 
per sesso, la loro percentuale rispetto 
alla popolazione in età lavorativa (cer
chi) . Si evidenzia il 
produttiva sociale. 

ridursi della base 

• CAMERA: DIBATTITO SULLA MONTEDISON 
La Commissione bilancio e partecipazioni statali della 

Camera ascolterà tra il 17 e il 25 marzo prossimi il ministro 
del bilancio Andreotti e delle partecipazioni statali Bisaglia 
sulla situazione generale della Montedison. Lo ha decido 
l'ufficio di presidenza delia commissione, riunitosi ieri a 
Montecitorio, in accoglimento di una richiesta in tal senso 
pi esentata dai comunisti. Dopo i due ministri, l'ufficio di 
presidenza della commissione, integrato dai rappresentanti 
d;i gruppi politici, ascolterà probabilmente in via informale 
anche il presidente della Montedison. Eugenio Cefia. 

• PIÙ' 8,7% FATTURATO BAYER 
Il fat turato realizzato dalla Bayer Italia S.p.A. nello scorso 

anno è s ta to di 112.5 miliardi di lire pari ad un incremento 
deli"8.7'r rispetto a". 1974. L'incremento è s ta to sostanzial
mente determinato dagli aumenti dei prezzi che hanno avuto 
luogo nel corso del 1975. L'andamento delle divisioni è s ta to 
difforme: quelle che vendono o producono prodotti di base 
destinati ai settori industriali hanno maggiormente risentito 
della crisi. 

• DIFFIDA UPI AL GOVERNO 
Diverse società petrolifere hanno notificato a mezzo di 

uff.ciale giudiziario un a t to di diff.da al Comitato interm.-
nis tenale prezzi in persona del presidente del consiglio, del 
ministro dell'industria e del segretario generale del CIP. 
Il CIP viene «diffidato» a provvedere immediatamente alla 
applicazione del metodo per la determinazione dei prezzi de. 
prodotti petroliferi, anche m relazione alia svalutazione della 
lira rispetto al dollaro ed alle al tre valute estere e ai sensi
bili aumenti verificatisi sui costi operativi. 

• 807 MILIARDI DALLA CASSA DD.PP. 
S. è riunito ieri, presieduto dal ministro del Tesoro, il 

consiglio di amministrazione della Cassa depositi e presili . 
Il consiglio ha deliberato la concessione di 3067 mutui con
tant i , per il complessivo importo di 807 miliardi e 886 mi
lioni di lire. 

• COLLABORAZIONE RREDA-PLASTIC 
L'istituto ricerche Breda, società del gruppo Efim, e la 

«e Plastic applicators international ine. », una società ameri
cana, hanno concluso un accordo di collaborazione nel campo 
dei controlli non distruttivi di tubi metallici, asse di perfora
zione, ed altri materiali tubolari utilizzati nell 'industria petro
lifera, petrolchimica « chimica. 

Lettere 
all' Unita: 

Le denunce in TV 
del gen. Pasti sul-
l'«affare Lockheed» 
Egregio direttore, 

ho letto su a Controcanale » 
del 22 febbraio un commento 
circa la trasmissione di ve
nerdì 20 della rubrica «Sta
sera G 7 » che mi lascia per
plesso. Il commento, andan
do probabilmente molto oltre 
quelle che erano le reali in
tenzioni di chi lo ha scritto, 
potrebbe indurre a pensare 
che Osser, il giornalista della 
TV che ha curato il servizio 
televisivo, abbia cercato di 
ridurre la portata dello scan
dalo e tenti di discolpare i 
ministri intervistati. Proba
bilmente questa mia impres
sione è eccessiva, tuttavia, 
data la delicatezza e le impli
cazioni dello scandalo Lock
heed, ritengo necessaria una 
puntualizzazione. 

Il servizio televisivo inizia 
con una mia dichiarazione 
nella quale preciso in manie-
ra chiara ed esplicita che le 
autorità che hanno potere de
cisionale, cioè che sono re
sponsabili della decisione fi
nale dell'acquisto di materiale 
militare, sono lo stato mag
giore di forza armata e il 
ministro della Difesa. Questa 
dichiarazione che non si pre
sta a dubbi di sorta, dà il 
tono a tutta l'intervista. Se
gue una ampia presentazione 
delle dichiarazioni e delle te
stimonianze americane. Si 
passa poi alte interviste. 

E' vero che V intervista 
Olivi mi lascia molto perples
so per ragioni che soltanto 
uno che sia pratico di que
stioni aeronautiche può com
prendere, ma sarebbe ingiu
sto incolpare Osser di non 
aver trovato nulla da ribat
tere a dichiarazioni apparen
temente accettabili quando 
poi, almeno fino ad ogytt nes
suno dei grandi quotidiani 
che hanno avuto più tempo 
e modo dell'intervistatore di 
esaminare le dichiarazioni 
Olivi, hanno sollevato criti
che specifiche. 

Per ciò che riguarda t mi
nistri Tanassi e Cui, mi sem
bra doveroso dare atto a Os
ser che la sua intelligente e 
tenace insistenza a porre do
mande su domande per chia
rire risposte evasive, ha co
stretto i due ministri, per 
usare le parole de/Z'Unità, a 
passarsi reciprocamente « la 
patata bollente ». Mi pare che 
questo sia un risultato di 
non poco interesse per l'opi
nione pubblica italiana del 
quale occorre dare atto ad 
Osser. 

Finalmente aver posto al 
centro dell'opinione pubblica 
una mia dichiarazione iniziale 
precisa ed inequivocabile, ed 
una ampia ed esauriente in
tervista finale nella quale cri
tico esplicitamente l'acquisto 
dei « C130 Hercules » perchè 
militarmente non giustificati 
e per l'oscuro operato delle 
società « promozionali », di
mostrano in maniera che mi 
sembra molto convincente il 
fattivo interesse di Ostcr di 
chiarire questa sporca fac
cenda. Ritengo doveroso ag
giungere che la mia intervi
sta si è svolta nella massima 
libertà, senza limitazioni, can
cellazioni e tagli che invece 
sono siati ripetutamente in
trodotti nei telegiornali di 
quest'ultimo periodo, che han
no falsato completamente e 
deliberatamente le mie prece
denti dichiarazioni alla slam
pa. Mentre Ito presentato ri
petute ferme proteste al Tele
giornale per avere sciente
mente e ripetutamente distor
to le mie dichiarazioni falsan
do completamente la verità, 
proteste che non hanno an
cora avuto nessun esito, sento 
il dovere di precisare che 
Osser è stato l'unico giorna
lista della TV che. fino ad 
oggi, ha riprodotto fedelmen
te il mio pensiero. 

Le sarei molto grato, signor 
direttore, se. data la delica
tezza dell'argomento, volesse 
pubblicare questa mia preci
sazione. 

Generale NINO PASTI 
(Roma) 

Accuse assurde, 
da respingere 
in modo netto 
Cari compagni, 

sono un iscritto al partito. 
dipendente delle FS in servi
zio a Udine, e ti scrivo per 
esternarvi l'amarezza che pro
to nel sentire dalla radio e 
televisione e leggendo sul gior
nale. certe assurde prese di 
posizione dei cinesi, anche 
sulle cose di casa nostra. 

A parte le inqualificabili po
sizioni dei cinesi nei confron
ti delle vicende di Cile, An
gola, ecc., sono di questi gior
ni te accuse, abbastanza espli
cite, ai comunisti italiani di 
essere degli e agenti di Mo
sca ». ecc. Per questa ragio
ne. pur accettando la posizio
ne di » non ingerenza » del 
nostro partito, ritengo che 
l'Unità possa contestare ai ci
nesi, in modo deciso, le lo
ro posizioni e la loro inge
renza nei nostri confronti. 

SIMEONE PICCO 
(Udine) 

Che dialogo 
vogliono con tutti 
questi divieti? 
Compagno direttore. 

sono un giovane e penso 
che sia una cosa pazzesca la 
conclusione a cui sono giunti 
nella loro ultima riunione 
* quelli » del Vaticano. E' tut
to severamente vietato: fare 
l'amore fuori del matrimonio, 
avere rapporti omosessuali. 
praticare la masturbazione e 
anche avere rapporti matri
moniali che non siano desti
nati alla procreazione. 

Paolo VI. dopo aver scaglia
to anatemi contro qualsiasi 
mezzo contraccettivo, ha vo
luto un documento in cui i 
giovani o rimangono « vergi
ni » o sono costretti a panare 
il pedaggio del sesso metten
do al mondo un nugolo di 
figli. Ne deriva per certo che 

il Vaticano continua a non 
voler credere alle capacità del
la gente di fare le proprie 
scelte autonome. In seguito a 
tutte queste eresie sono arri
vate critiche da ogni parte. 
Non solo dai vari psicologi, 
psicanalisti e psichiatri, che 
sostengono scientificamente 
tutto il contrario del testo del 
Vaticano, ma anche da per
sonalità religiose come il ve
scovo di Marsiglia, Roger 
Etchegaray. Appunto il citato 
vescovo sostiene che il ruoto 
della Chiesa è di avviare un 
dialogo con i giovani e non 
di notificare loro una serie 
di divieti senza giustificazioni 
valide. 

ROBERTO MATELLINI 
(Aulla . Massa) 

Vorrebbe delle 
inchieste sugli 
sport «minor i» 
Cari compagni dev'Unita, 

ho seguito con attenzione 
il dibattito sviluppatosi di 
recente in merito al conte
nuto della pagina sportiva 
del nostro giornale. A questo 
proposito vorrei portare an
ch'io ti mio sintetico contri
buto d'idee. Credo di com
prendere i motivi che spin
gono taluni compagni a recla
mare più spazio per lo sport 
dilettantistico, praticato a li
vello locale, ma ritengo pure 
che un giornale come il no
stro, a carattere nazionale, 
debba accontentare un po' 
hit ti, trattando dunque arre-
r.unenti di carattere generale. 

Piuttosto sarebbe auspicabi
le una differente trattazione 
del fenomeno sportivo, così 
che il nostro giornale assu
ma in proposito una propria, 
bjn individuata linea di con
dotta. Suggerirei quindi una 
più accurata disamina degli 
sports cosiddetti a minori » 
attraverso periodiche inchie
ste che contribuiscano a por
ne in rilievo l'effettiva consi
stenza, la struttura, le esi
genze. le iniziative concrete 
per la projxiganda presso i 
giovani. 

Ma anche gli sports che 
vanno per la maggiore (cal
cio. ciclismo, atletica, basket, 
ecc.) potrebbero essere in
quadrati sotto una differente 
angolazione, ponendone ad e-
sempio a fuoco l riflessi po
sitivi (o negativi) all'interno 
del contesto sociale nel cui 
ambito si trovano ad operare. 

GIUSEPPE RICCARDI 
(Roma) 

Ringraziamo 
epiesti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Domenico DELL'ACCIO, Ro
ma; VILSAN, Ponti d'Acqui 
(Alessandria); Ugo PULGHER, 
Trieste; Gigina QUERZE' 
BULDINI, Bologna; Lucia 
ANTONIOL1, Civitavecchia: 
Alfredo LAURENZO. Fireme; 
Alfonso BOCCI, Prato («.So
no stato ai funerali di quei 
due poveri morti carbonizzati 
a Prato. Daranno ancora col
pa alla fatalità7 Bisogna che 
i nostri parlamentari si fac
ciano promotori di iniziatile 
perchè te fabbriche che lavo
rano materiale infiammabile 
siano dotate di tutti quegli 
accessori indispensabili per 
scongiurare gli incendi e per 
introdurre sistemi di adeguata 
difesa dalle fiamme»); Gin-
vanni SCOPPA, Morrnvalle 
Stazione (il quale sollecita 
ff un controllo più rigoroso 
suite medicine, tn modo che 
esse servano anche a far gua
rire e non siano soltanto una 
fonte di lucro per le case far
maceutiche i>). 

Alfredo CHECCHI, Terni 
(K Non sarà possibile salvare 
il Paese dalla crisi economica. 
dalla crisi morale, da questa 
classe dirigente egoista e tri
viale. prezzolata e corrotta, se 
le istituzioni democratiche 
non passeranno nelle mani 
pulite della classe operaia »); 
Ansperto BUZZI. Milano (« Le 
sofisticazioni, specie alimen
tari, certamente fruttano in
genti guadagni ai padroni, ol
tre a rovinare la salute degli 
acquirenti Penso che si do
rrebbero responsahilizznrp gli 
operai addetti, i quali devo
no rifiutarsi di diventare com
piici di tali onerazmni »); Do
menico e Michrle LA ROCCA. 
Ferrandina - Matera fri man
dano per conoscenza una M-
tPra indirizzata all'Ufficio del 
registro di Matera che gli 
vuole aumentare le imposte 
e commentano: ir Se ci farà 
pagare ancora dei soldt. dorrà 
usarci la cortesia di indicare 
a casa di chi dobbiamo an
dare a mangiare con le nostre 
famiglie »). 

Luigi TOMASI. Comacchio 
(m Nel mio comune vi è il 
Capanno di Garibaldi, sito H 
località Lido delle Nazioni. 
Oggi si riscontra che questo 
Capanno tiene sommerso da 
costruzioni edilizie, senza te
nere in alcun conto i valori 
storico culturali che esso rap
presenta »); Delfina OLIVAN-
TI. Roma (« Sono una com
pagna artigline e rorrei rile
vare il fatto che la nostra 
stampa è molto avara nel pub
blicare notizie sulle manife
stazioni oroanizzate dall' VP 
RA CNA E' auspicabile an
che un maggior impegno del 
partilo, affinchè ali sia rico
nosciuto il ruolo che esso 
srolge in difesa e per lo svi-
tupvo dell'artiomnito »); Cir
io TREVIRAN. Padova f«f/o 
militato col grado di sotto
tenente della formazione par-
tininna 7' hittanlione " Riso
nerà " della Brigata garibal
dina " F Santucci ". quindi 
ho continuato il mio servizio 
nelle forze di polizia: ma poi 
sono stato mes'o in nensinne 
come aunrdia semplice, con 
una pensione minima che ap-
T-ena basta a non morir di 
fame »). 
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Tra il '51 e il '71 hanno saccheggiato la capitale 
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IL NUOVO QUARTIERE DELLA MACLIANA A ROMA COSTRUITO IN GRAN PARTE ABUSIVAMENTE SU AREE CHE SI TROVANO 6 METRI SOTTO IL LIVELLO DEL TEVERE 

L'ETÀ DORO 
DEI "PALAZZINARI ii 

In un ventennio sono riusciti ad accumulare enormi fortune 
con le compiacenze de e all'ombra dell'Immobiliare - A costoro 
viene vergognosamente permesso di evadere anche le tasse - Gli 
undici miliardi del costruttore Genghini fermati alla frontiera 
con la Svizzera: che entrassero o uscissero è sempre uno scandalo 

Uomo di Sindona? Uomo 
del Banco di Homn? Finan
ziere «d'assalto» — con U fuo
co di copertura di «coiti» am
bienti de — o temerario gioca
t o r i d'azzardo a un tavolo 
troppo ricco per lui, sotto 
l'influenza dell'amico Tana, 
vicepresidente dell'Immobilia
re? Su Mario Genghini. co
strut tore romano, uno dei 
« magnifici nove » diventati 
dopo il <(crack» dell'avven
turiero s.cillano padroni del 
piu vasto impero immobilia
re d'Europa, giudizi e bat
tute feroci .-.i intrecciano vor
ticosamente. Quasi come il 
g.io d n suoi affari. Solo qual-
cii" smagliatura permette ogni 
tanto di gettarci dentro un'oc
chiata. E allora può saltare 
fuori qualche storia — a metà 
t ra il giallo o l'intrigo eco
nomico — come quella che. 
dopo 1 fasti dell'acquieto della 
ex «perla » del Vaticano, ha 
r iportato in questi giorni Gen
ghini al centro di un'atten

zione di certo non gradita. 
Ricapitoliamo. Pochi giorni 

fn dalla borsetta di una ra
gazza perquisita a Ponte 
Chiasso, frontiera con la Sviz
zera. saltano fuori dorumenti 
Indirizzati ni nostro che com
provano un movimento di va
luta, fatto per suo conto, di 
qualcosa come 11 miliardi. Vi
sto 11 costume — diciamo cosi 
— di molti ricchi nostrani 
di trasferire ì loro capitali 
in casseforti straniere, si esul
ta per averne finalmente colto 
uno con le mani nel sacco. 
Chi mai potrebbe pensare che 
quei soldi non « vanno fuori » 
ma « vengono dentro »? E in» 
v r p è pronrio così. « Quei 
miliardi — dicono Genghini e 
1 .IUOI consulenti-— ce li sta
rno fatti prestare in Svizzera 
per investirli in ltalian: e 
approfittando dello stupore ge
nerale poco ci manca che per 
questa iniziativa chiedano di 
essere considerati benemeriti 
del Paese. 

Due società dirette da « fiduciari » 
Solo che... Insomma, anche 

ammesso che l'operazione sia 
lecita — a quanto giurano i 
suoi beneficar! — come si 
fa a non porsi qualche inter
rogativo su che uomo sia uno 
che trova con tanta facilità 
11 miliardi da investire in 
c a ^ ? Figuriamoci poi quando 
si scopre che a concedere 11 
prestito sono state due so
cietà dilet te da «fiduciari» 
dello stesso Genghini: come 
dire che i soldi son suol e che 
« prestandoseli » è riuscito a 
portare all'estero — come ga
ranzia del presunto credito — 
un pacchetto d'azioni di va
lore equivalente. La carta di 
identità — corredata magari 
da qualche dato patrimoniale 
— di Mario Genghini che. 
mollata la cr.Kalide di a pa
lazzinaro » svolazza tra ban
che e società finanziarie di 
mezza Europa, va riscritta. 
Assieme, se possibile, a quel
la dei suoi compagni di cor
data della Società Generale 
Immob.liare. 

Il primo capitolo di questa 
(o queste) biografie va inti
tolato, d'o'oblico. « Vrnt 'annl 
dopo ». Lasciamo ancora a 
Gcnahini la parte di prota
gonista. Tenta la fortuna nel 
1931. E" in quell'anno che 
nasce l'impresa che porta il 
suo nome: quello, e basta. 
Ed eccolo nel 1971 titolare di 
una .< Gcnehinl s. p. a ». 2 
mila addetti . 20 miliardi di 
fat turato - nonché di due o tre 
banche, di • interessi » In Ca
nada. d? società disseminate 

nei paradisi svizzeri e del 
Liechtenstein. Che cosa è suc
cesso in questi vent'annl per 
trasformare uno spregiudicato 
palazzinaro in una specie di 
re Mida? 

Il clima di Roma nel 1931 
— con la DC saldamente in
sediata in Campidoglio e pro
na a tut te le pressioni della 
rendita speculativa — è quel
lo. per intenderci, di un vec
chio film dt Alberto Sordi. 
«I l mar i to»: lui fa la par te 
del costruttore maneggione 
ma pasticcione e a un certo 
punto dice alla moglie, sul 
terrazzo di una palazzina al 
margini della campagna: « Lo 
vedi quel terreno? Quando un 
anno fa mi hanno offerto di 
vendermelo, il prezzo era di 
due milioni. Adesso vale dirci 
volte tanto». «E tu l'ha com
prato' ». « A'o — risponde lui 
— e chi ce l'aveva l soldi?». 

Gensjhini. invece, fuori dalla 
farsa, i soldi ce li aveva. 
o comunque li trovava. E co
me lui facevano quegli stessi 
che adesso gli sono affianco 
nel pacchetto di magsioranza 
dell'Immobiliare. I Belli, gli 
Sparaco. i Sacco, gli Androuz-
z.i. eli altri (.palazzinari » che, 
dal ba>so in alto, guadavano 
con invidia, con stupore, con 
ammirazione lo strapotere del
l'Immobiliare. in erado — im
peranti i Rebecchini. i Tupmi, 
i Cicccettl e gli altri sindaci 
de della Roma del dopoguerra 
— d f farai dMegnare a mi
sura dei propri interessi la 
pianta della città. 

Il gioco dei profitti astronomici 
Loro, invece, dovevano infi

larsi ne^h spazi lasciati vuot; 
dalla grande speculazione, e-
fr'.usi com'erano dall 'aristo
crazia dei sette proprietari 
nelle cu: mani si trovavano 
50 nnl.ttii di metri quadrati 
(quasi s<.tto mi ioni li posse
deva da sola l 'Immob.liarcr. 
Comperavano un'area, aspet
tavano che si valorizzasse. 
poi costruivano la palazzina. 
vendevano irli appartamenti 
e ricom.ticiavano da capo. 

Ma <T.\ .-opratfjtto il gioco 
m i terreni a fruttare pro
fitti astronomici: e a ricono
scerlo eia nel 1953 era lo 
Ftespo spessore all'Urbanisti
ca in carica. Sìoroni. come 
r.Fulta dai verbali del Con
s i l i o comunale. Il Comune. 
disse nella seduta del 22 di
cembre di quell'anno, non ha 
avuto nessun beneficio dal
l'incredibile aumento di va
lore delle aree fabbricabili. 
che a Rema tocca la cifra 
f-.der.ile de! 1000 p.-r cento. 
contro .1 300 per cento di 
Milano o Io stesso 5O0 per 
cento di Genova. .. La colpa. 
se vi è una colpa, non è dei 
proprietari, ma delle autorità 
$tatah o comunali che non 
hanno trovato il mezzo adatto 
per frenare le enormi ric
chezze che si sono create 
comprando e rivendendo ter
reni " 

« Risultato dt quelita auto
critica — dice Piero Della 
Seta, consigliere comunista in 
Campidoglio — fu che gli utili 
dell'Immobiliare, passati nel 
"33 a 1 miliardo e 3G9 milioni 
dagli 83* milioni del 1951. 
raggiunsero nel 1951 quota 1 
miliardo 113 milioni, per pro
gredire poi contantemente fi
no ai 4 miliardi e 295 milioni 
éel '72 e ni 10 miliardi 203 
milioni del '73 ». 

Quanto ai palazzinari, l'ac
crescimento delle loro fortuna 
non ha corvosciuto certo lo 
ste.-5^) andamento di quello 
dell'impero vaticano, che nel 
frattempo s: andava divoran
do la splendida cresta boscosa 
d. Monte Mario — per far 
posto al pachiderma dell'hotel 
Milton — e poi i prati delia 
Camillurcla. la Farnesina. 1 
Prati Fiscali. Casalpalocco. 
Ma sicuramente non è stato 
di poco conto se. appunto 
« veni "anni dopo», a parte 
Genghini. del patrimonio di 
Spartaco Sparaco si favoleg
gia che si aggiri intorno ai 
100 miliardi: se l'a'.tro mu'ti-
nv.'.'.ardario «siamo sempre sul 
cent.Tia:o> Arcangelo Rel'.i go
verna un impero di 30 .-<o-
o v à con un giro d'affari di 
30 32 miliardi. 

E anche loro — tenaci ro-
s:cc-h;atori di rendite — si 
sono appuntati , con i loro ami
ci. i rn.^trint aìl'oceh.ello nel 
sacco di Roma: Io scempio 
del Nuovo Salario, beneme
renza C\ Belli; la vergogna 

della Maeiiana. un quartiere 
abusivo sei metri sotto il li
vello del Tevere, o quella di 
Vigna Stelluti. Alla Magi.ana, 
appena piove, gli scarichi fo
gnanti rigurgitano liquami e 
le acque, di ogni specie, al
lagano non solo i negozi al 
p ano terreno dei palazzi, ma 
anche gli appartamenti al 
primo piano. Per r.solvere il 
problema, al Comune — dove 
se ne sono accorti a misfatto 
ormai compiuto — hanno pro
posto di interrare i primi due 
plani: solo che In questo caso 
bisognerebbe chiudere tut t i sii 
esercizi commerciali di un 
quartiere con 50 mila abitanti, 
e quattromila di questi — 
quelli dei p.ani più bassi — 
metterli in mezzo alla strada. 

T r a la trentina di società 
anonime o a « responsabilità 
l imitata » che hanno riempito 
di cemento questi 34 e t t a r : 
ni di sotto del fiume, si dice 
che ci siano almeno tre o 
quat t ro degli attuali proprie
tari dell'Immobiliare 

Ed e sicuramente un inter
rogativo arduo quello se — 
fatte salve le diverse dimen
sioni — a sfigurare Roma 
in questi ultimi trent 'anni ab
biano dato un contributo mag
giore i signorotti «lei metro 
cubo o il colosso della specu
lazione. E' comunque un sin
golare ma logico scherzo della 
storia che, t ramontata infine 
— di fronte a una ci t tà che 
si sveglia, e lotta, e si difende 
— l'epoca del saccheggio, ab
biano finito col trovarsi fac-
campatl nelle stesse tende, e 
Botto un solo comando, i due 
eserciti che ne sono stat i pro
tagonisti. 

Ma è uno scherzo che dif
ficilmente sarebbe s ta to possi
bile senza il fugace quanto 
magico intervento di quel pre
stidigitatore che risponde al 
nome di Sindona. E' con la 
sua storia, e coi rivoli di de
naro facile largito da certe 
banche, che si intrecciano le 
v.cende più recenti di questi 
costruttori privi di padre no
bile. Il decollo verso l'alta 
finanza, i giochi di incastro 
t ra cento società, la stessa 
conquista dell'Immobiliare, e 
di un posto nel « Gotha », non 
sarebbero stati' possibili senza 
certi legami — magari poi 
rinnegati — con il bancarot
tiere siciliano e gli istituti 
di credAo a t t ra t t i nella sua 
orbita. 

E' ancora Genghini che ci 
fornisce gli esempi più chiari 
in materia. Non solo con l'aiu
to di Stelio Valentini, genero 
di Fanfani, toglie le castagne 
dal fuoco a Sindona acqui
standogli la milanese Banca 
Generale di Credito: ma, caso 
strano, giusto pochi giorni pri
ma di rilevare il pacchetto di 
magg.oranza, riesce a far 
comprare dalla Banca Popo
lare di Milano (diretta da un 
fidato consulente del finan
ziere) un immobile di sua 
proprietà, in piazzale Flami
nio a Roma, per 9 miliardi 
e mezzo di lire. Lo s t rano 
è che la Banca ha pagato 
giusto quanto il costruttore 
ha richiesto, senza nemmeno 

curarsi di effettuare una pe
rizia: e sembra proprio certo 
che il valore dell'edif.cio da 
quei nove miliardi e mezzo 
sia ncn poco lontano. 

Quanto all'Immobiliare, sto
ria ormai aremota. basterà 
ricordare che per più di qual
cuno !n tu t ta l'operazione 1 
nove palazzinari non hanno 
fatto altro che da prestanome 
per il mucchio di miliardi 
t irati fuori dal Banco di Ro
ma. impegolato fino al colio 

j — e «soprattutto certi suo; 
i d ineent i di indubitabile fede 
i democristiana — nel pantano 
t creato da Sindona. Insomma. 
! è certo che la « virtù > dei 

nove, più che nelle mani — 
: come il m. ' ico re delia leg-
j genda — sta negii agganci 

del tu t to speciali con chi l'oro 
I dovrebbe custodirlo, al sicuro. 
i nelle banche. 
ì Un particolare, tuttavia, del 
I r . t ra t to di Genghini. come de-
i gi: altri, appare d.fflcilc. se 

non addiri t tura impossibile. 
ricostruire. II buio più fitto 

j avxolge. nei loro registri con-
; tabil.. il lato del « d a r e * , e 
' spec ia lmente del « d a r e » tri-
J butario. Qui. le cifre sono 
; poche e affiorano solo quando 
! ad esempio qualcuno in Co-
! mune — e si t rat ta sempre 
i d; qualche consigliere del 
| PCI. o talvolta del P5I — 
« cerca di fare i conti dcll'cva-

s.cr.e ficcale. 
j Viene fuori allora che un 
; Genghini. abituato al giochi 

di prestigio con decine di mi
liardi. ha pagato nel "71. per 
sua amm.ssione. per un im
ponibile di 300 milioni di ric
chezza mob.> e 2fV7 mili^n' 
i* ' -^TnlcmentTe Che uno 
Sparaco — cinque miliardi 
v«.-..ui per comprare la «uà 
quota nell'Immobiliare — ver
sava 40 milioni per l'imposta 
di famiglia. Che Fortunato 
Federici, costruttore per «tut
te le stagion. » — dal venten
nio fascista al t rentennio de
mocristiano — sempre di im
posta di famiglia contribuiva 
per appena 25 milioni, men
tre costruiva dighe e auto
strade in mezzo mondo. 

Antonio Caprarica 

Dalla redazione 
MILANO, febbraio 

I metodi usati per espor
ta re capitali sono numero
si, e se il governo Inten
sificasse certi controlli pro
babilmente ne verrebbero 
inventati ancora altri . Ci 
limitiamo qui a elencar
ne una dozzina, i più no
ti o semplicemente i più 
curiosi. - • • • • -

C'è chi per esempio si 
avvicina alla rete di con
fine in un t ra t to dove è 
incustodita e but ta i sol
di dall 'al tra parte , dopo 
essersi messo d'accordo 
con un socio che li recu
pera; o chi smonta e ri
monta con rapidità il sof
fitto della toilette di un 
vagone ferroviario e riem
pie l ' intercapedine di sol
di. Ma questi sono meto
di da poveri manovali. I 
danni gravi all'economia 
italiana li fanno gli uo
mini d'affari, proprio at
traverso la s t rada degli 
affari. 

Vediamo dunque il me
todo principale per l'e
sportazione dei capitali: si 
importa ad esemplo per 
100 milioni di merci; si 
paga per 120 e ci si met
te d'accordo col fornitore 
perche ne accrediti 20 su 
un conto all 'estero. Se in
vece si esporta per 100 mi
lioni. si fa una fat tura 
solo per 80, e per gli altri 
20 si prega il cliente di 
versarli come sopra. 

Quando poi si t ra t tasse 
di scambi con imprese 
consociate, sarà più faci
le ancora fare ballare le 
cifre; oppure pagare « con
sulenze ». « brevetti %, u li
cenze estere » monta te per 
l'occasione. 

C'è anche un al t ro me
todo d'esportazione pm 
raffinato, ma non è alla 
por ta ta di tu t t i : qui sia-

Dodici modi 
per esportare 

i capitali 
Dalla rozzezza del buttare il pacco 
di banconote oltre confine d'accordo 
con un compare che le raccoglie, alla 
sofisticata tecnica dell'export - im
port: l'ingegnosità dell'evasore fi
scale è praticamente senza limiti 
mo al vertice, al livello 
dello multinazionali (ed è 
inutile fare dei nomi) . SI 
contrae un presti to all'e
s tero: in real tà lo sotto
scriverà una finanziarla 
s t raniera creata con i vo
stri soldi. Per pagare 1 
ratei del prestito, il vo
s t ro bilancio chiuderà in 
passivo. Risul ta to: le atti
vità del vostro bilancio 
vengono so t t ra t te al fisco 
itnliano e sono fatto emi
grare sotto la veste dei 
ratei , che finiscono all'e
stero nelle vostre mani. 

Un po' meno In alto. 
ma sempre nel giro dei 
grossi affari, esistono al
tri metodi più o meno in
gegnosi che vale la pena 
di ricordare Innanzi tu t to 
è inutile dire che le ban
che dei vari paesi scam
biano normalmente t ra lo
ro valute per le rispetti
ve necessità. In quest'am
bito non è difficile per 
esse, con opportuni accor
di. chiudere i conti aven
do accumulato capitali al
l 'estero. Ma c'è poi chi 
si specializza nel ra
strellare i risparmi degli 
emigrati promettendo di 
versarli in lire in I tal ia: 
giocando sui tempi e sui 
cambi, si possono accu
mulare all 'estero delle ric
chezze. 

Oppure c'è chi usa i tu
risti s tranieri . Questi an
ticipano già dall 'inverno e 
dalla primavera le loro 

spese per le ferie in Ita
lia. Sopra t tu t to 1 tedeschi. 
che amano pianificare. Si 
t r a t t a di belle somme e, 
volendo, si può fare en
t ra re in I tal ia solo la par
te necessaria alle spese. 
Il resto, cioè il guadagno, 
può restare all 'estero. Se 
poi pr ima dell 'estate la li
ra svaluta, un 'a l t ra diffe
renza è a disposizione. 

Ci sono ancora al tr i me
todi (più faticosi) che se 
prat icat i su larga scala 
raggiungono le dimensioni 
di un affare. SI sa per 
esempio che i turist i ita
liani i quali vanno all'e
stero possono farsi dare 
fino a 500.000 lire di va
luta da esportare, che vie
ne loro segnata sul pas
saporto per evitare che ne 
benificino più volte in uno 
stesso anno . Ebbene, chi 
raccoglie un gran numero 
di passaporti (per esem
pio t r a i dipendenti del
la propria dit ta, o addi
r i t tura spingendo a fare 
il passaporto a gente che 
non ne h a bisogno) può 
mettere assieme somme 
non indifferenti. 

Ma qui si sta già Sca
dendo nel piccolo cabo
taggio; allora t an to vale 
rivolgersi a certe banche. 
a certi professionisti, che 
sono pronti a dare indi
rizzi e parole d'ordine per 
fare incontrare gente «che 
pensa a tutto?». Il cam-
b.o della lira sarà quel

lo del mercato « libero ». 
che potete leggere ogni 
giorno su certi giornali 
e che comprende già la 
tangente per il « servizio ». 
Chi si fida r i troverà il 
giorno dopo i propri sol
di su un conto corrente 
presso una banca svizze
ra. Qualche «corr iere» di 
valuta a volte ci r imette 
la vi ta; ma ad opera di 
« concorrenti », non della 
Guardia di Finanza. 

Chi non si fida provve
de personalmente attraver
sando i posti di confine 
in automobile o in treno. 
Quasi sempre gli va bene. 
Se va male, in ogni caso 
non c'è la galera, ma so
lo una multa . 

E concludiamo con due 
curiosità. La prima è Li-
vigno (in provincia di Son
drio) . Chi ci va prova due 
emozioni: di essere al di 
là dello spart iacque alpi
no. in discesa verso il 
Danubio anziché verso il 
Po ; e di essere in zona 
franca per la dogana. 
Nessuno potrà impedirgli 
di por tare con sé dei sol
di. perché è in Italia. Ma 
nessuno lo controllerà poi 
se 11 esporta in Svizzera. 
perché ormai è In zona 
franca. Chi si fa conosce
re agli sportelli delle ban
che locali, può anche cam
biare degli assegni: cosi 
sarà più comodo. 

La seconda curiosità è 
l 'assicurazione. Vi sono ap
positi emissari che fan
no 11 contra t to In Italia 
per la Svizzera, dove le 
condizioni sono più favo
revoli e i soldi versati si 
presumono al r iparo dal
la svalutazione. II guaio è 
che. in questo caso, il ve
ro affare consiste nel mo
rire presto. 

q. b. 

I conti della gente / 2°: l'operaio 

Il fragilissimo 
equilibrio delle 

240 mila al mese 
L'affitto, le ferie, ia scuoia materna della bambina: 
tutto compromesso dalla nascita del secondo figlio 

Dalla nostra redazione 
MILANO, febbraio 

« Sì, ci sono delle volte in 
cui anch'io mi sono sentito 
lineo. Quando guardo c ime 
vive mio fratello, per esem
plo. anche lui operaio all'Al
fa, mio ste?.io stipendio ma 
con quat t ro figl\ Oppure 
quu ido ho visto in che con
dizioni vivevano quelli che co
me me avevano la t to doman
da per avere lo case Cosca 1. 
Seicento domande per sessan
ta appar tament i . Molte di 
queste famiglie stavano peg
gio della mia: stipendi più 
bissi, lavoro insidilo, tant i 
bambini. C'era peremo una 
famiglia di 15 persone che 
vivevano in ^ue stanze. Por 
que.-stp non ho avuto la caaa 
e continuo a vivere qui ». 

Michele Buongallino, 28 an
ni. operaio del reparto as 
semblag^io all'Alfa Romeo di 
Arese, parla delle sue con
dizioni di vita con tranquilli
tà. ancho se si rende conto 
che sono difficili e che nel 
futuro immediato diventeran
no forse peggiori. Il suo ap
par tamento di Bollate, un 
centro della cintura operaia 
del Milanese, di frequente rin
trona per il passaggio dei 
treni delle Ferrovie Nord, che 
scorrono proprio davanti alla 
sua casa. E' un miniappar
tamento formato da una sola 
stanza da letto, uno stanzino 
cuocivivande e un'altra stan
za lunga e s t re t ta dove a 
fatica ci s tanno il tavolo e le 
seggiole per mangiare, un 
mobile e 11 divano dove dor
me Sara, la figlia di 4 an
ni. Ora la moglie di Miche
le Buongallino. Anna Scale
rà di 27 unni, aspetta un al
tro figlio, che nascerà in apri
le. Allora vivere in questo 
appar tamento sarà ancora più 
difficile. Michele e Anna ne 
sono consapevoli, ma sanno 
anche che per loro non sarà 
facile trovare una casa che 
abbia almeno una camera In 
più. 

« Paghiamo 30 mila lire al 
mese d'affitto perchè siamo 
qui dal '71 e questa è l'unica 
nostra fortuna. Una settima
na fa un appar tamento come 
questo proprio qui sotto è 
slato affittato a 50 mila lire 
al mese. Per una casa con 
una stanza per 1 bambini an
che qui a Bollate dovrem
mo spendere circa cento mi
la lire al mese ». 

VIVONO STRETTI 
Centomila lire d'arfitto su 

uno stipendio di 240 mila lire 
al mese, un lusso che la fa
miglia Buongallino non è cer
to In Erado di affrontare e 
per ora quindi non pensano 
nrfntto di lasciare l'apparta
mento di via Garibaldi. Vivo
no s t ret t i e lo saranno an
cor più ad aprile, quando na
scerà il fiecondo figlio. 

Tut ta la conversazione su 
come vive la famiglia Buon
gallino fa continuo riferimen
to a questa scadenza d'aprile: 
« Ogin viviamo cosi, ma fra 
qualche mese... ». Il figlio che 
deve ancora nascere ha già 
creato dei problemi in questa 
famiglia. «Quando ci siamo 
fiposati — dice Anna — e io 
sono arr ivata qui da Bari 
volevo lavorare, ma non ci 
cono riuscita. Dicevano che 
ero una sposina, che avrei 
avuto presto un fidilo e per 
questo non mi davano lavo
ro». Poi è na ia Sara e An
na ha smesso di cercare un 
posto aspet tando che la bam
bina avesse l'età n e andare 
alla scuola materna . Lo scor 
so ottobre il problema pem 
brava risolto. Sara era s ta ta 
accet tata all'asilo e la m*i-
dre aveva trovato da lavorare 
'< a ore >> prc.-.so una fami
glia di Milano. Ma la nuova 
gravidanza ha mandato a 

monte tutt i 1 piani. Anna ha 
dovuto rinunciare al lavoro 
e la bambina è s ta ta ritira
ta dalla scuola materna. 

« Con lo stipendio che ab
biamo non potevamo permet
terci questa spesa. Si paga 
ottomila lire ni mese di quo
ta fissa e trecento lire a pa-
fito. E' troppo per noi». Mi
chele dice questo con tristez
za e rassegnazione, perchè 
si rende conto di essere sta
to costretto n privare la bam
bina di un servizio Importan
te per la sua formazione e 
di averla nuovamente rinchiu
sa per tut ta la giornata in 
questo appartamento che di
venterà ancora più piccolo 
quando nascerà il secondo fi-
elio. Ma ì conti bisogna far
li con le 240 milo. Un? che 
ent rano o:?ni mese in questa 
famiglia. 

SENZA DEBITI 
Cosi i Buongallino riesco

no a lar quadiare il bilancio 
misurando i soldi fino all'ul
t ima lira, risparmiando su 
tutto, cercando di non fare 
mai un debito che non sa
prebbero poi come pagare. 

«L'affitto — dice Michele 
— riusciamo a pagarlo con 
11 premio d: produzione che 
ci dà l'Alfa, lo prendo di pre 
mio circa 340 mila lire all'ari 
no, divise In quattro trlme 
stri. Questi soldi arrivano prò 
prio quando scade l'affitto e 
prat icamente dall'Alfa passa
no diret tamente nelle mani 
del padrone di casa Per il 
resto facciamo economia au 
tut to ». 

In pratica tutti 1 soldi per 
io stipendio vanno per il man 
giare. Di divertimenti non si 
p i r la . («Non andiamo al ci
nema da quando eravamo fi
danzati , alla sera restiamo a 
casa e alla domenica faccia
mo un giro per il paese e 
portiamo la bambina al par-
co-alochi »). I vestiti per Sa
ra 11 ra la madre cucendo 
qualche scampolo mentre 1 
genitori se 11 comprano con 
la tredicesima. 

« Ferie vere non ne abbia
mo mal fatto. Tutt i gli anni 
con i soldi della quattordice
sima andiamo por due setti
mane a Bari. Ma non si trat
ta di una vacanza, è soltanto 
una visita ai genitori ». Fino 
a due anni fa, andavano in 
Puglia con la «cinquecento» 
ma l'estate scorsa con l'au
mento della benzina e del-
l 'autostrada hanno scelto il 
treno. Anche la «cinquecen
to», comprata con tanti sa
crifici s ta diventando Inutile 
Michele va a lavorare col 
pullman» e la macchina è 
ferma da mesi sotto casa. 
con la batteria scarica e non 
Farà rimessa In moto che In 
primavera, per andare qual
che volta a trovare una so
rella a Varese. 

« Per comprare la macchi-
i n e ammobiliare la casa — 
dice Michele — ho fatto per 
più di due anni un doppio 
lavoro. All'Alfa facevo i tur
ni e per al tre quat tro o cin
que ore al giorno lavoravo 
in una fabbrica di roulottes. 
Era una vita bestiale. Uscivo 
di casa quando la bambina 
dormiva e tornavo che era 
già a letto. La vedevo sol
tan to la domenica. Appena 
ho finito di pagare le cam
biali ho smesso. Ora all'Alfa 
faccio l'orario normale, dal
le ot to alle cinque, mangio 
alla mensa e r.esco a s tare 
qualche ora con mia figlia. 
Facciamo molta fatica, ma 
alla fine del mese ci arri
viamo «enza debiti. Certo che 
ad aprile le cose per noi 
c amberanno , perchè per una 
famiglia come la nostra ti 
secondo figlio può anche ea-
6ore un luf^o ». 

Bruno Enriotti 

Duecento temi di adolescenti su: « Immagina di cambiare sesso » 

L'importanza di non essere donna 
La condizione femminile nell'attuale società viene rigettata da maschi e femmine — « La bambola rotta »: un libro che ci mostra i cocci di un antico incantesimo 

a Immagina di cambiare 
sesso n: attorno a questo te
ma si sono esercitati in com
posizioni Ubere duecento ra
gazzi e ragazze di tre scuole 
medie di una provincia vene-
la. In un inconsapevole «giuo
co della verità^ che ha messo 
a nudo te radici della -identi
tà maschile e femminile. Rac
colti e commentati con intel
ligenza da Ileana Monttm. 
hanno dato vita a un libro 
(«La bambola rotta») di 
grande interesse. 

Non pm bambini ma non 
ancora usciti dalla fanciul
lezza. questi ragazzi hanno 
tutti — spiega l'autore — non 
più di 14 anni: nessuno di loro 
è riuscito a superare i primi 
due anni della media e al 
novanta per cento appartengo
no al ceto proletario o conta
dino — rivelano tuttavia di 
avere già recepito, attraverso 
gli stereotipi culturali tradi
zionali, i criteri fondamentali 
del proprio sentirsi uomo o 
donna, le basi del proprio ruo
lo sociale, 

Il mito della forza fisica, 
della virilità, il senso del'a 
propria superiorità sono già 
chiarissimi nella stragrande 
maggioranza dei ragazzi. E 
come rappresentanti della 
trozza* più forte, detentrice 
del privilegi, la stragrande 

magoioranza di <•«?/ respinae 
come orribile l'idea di diventa
re donna, una «povera don
na ». // rigetto della condizio
ne femminile è fortissimo in 
tutti i loro temi. 

Seme esemplarmente G:.i-
cornino, seconda media: T .VOI 
mi piacerebbe essere una ra
gazza. perche le ragazze non 
hanno '.a forza che ha un ra
gazzo e nemmeno il ceriello 
chr ìtn H'i mr;a~zf>, ^ebbene 
studiano di più. hanno meno 
intelligenza ». 

Giovanni, prima media: 
« .Von m) plorerebbe r««rr<r w 
ria bambina, perche se no do-
irei stare m cucina a prepa
rare da mangiare ed anche 
perche quando sarò sposato. 
se farò il manaiare cattivo 
mio manto mi dira le paro
lacce. Sono contento di es
sere un bambino, così potrò 
auidnre : camion* e conoscere 
altre città ». Ancora! « MI sa
rebbe disgustato essere una 
ragazza, perché devono stare 
in casa a fare t lavori, de
vono sottomettersi all'uomo 
che è il capo dt casa e quando 
sono sposate non possono più 
muoversi perché devono bada
re ai bambini*. 
Infatti • annota Ileana Mon

tini. citando la Firestone • 
«al maschio-bambino ben pre
sto viene proposto di abbando

nare il mondo degli impolen- ' 
ti — donne e bambini — per il j 
mondo del maschi adulti— E 
la maggior parte dei bambini ! 
non «ono termi Xon ci tengo- j 
no proprio a restare intrappo- . 
lati nella pidocchiosa i •la li- j 
mitata delle donne Voj'iano ! 
quei viaggi ed avventure». i 

E inoliano anche la '.ihertà i 
sensuale, una prerogativa che i 
è già vivissima nel maschio- ; 
binihino. .Voi possiamo, seni- , 
brano affermare: «Se a una j 
donna tmree. le M 'e-inno ie . 
gambe, si dire subito "clic ver- ', 
nognosa e quella" •>. E Pino.. 
seconda media: « .4 me non 
pace essere una ragazza, per- ' 
che le ragazze a letto con i 
maschi sono timide, invece i 
maschi sono svelti di mano e 
a letto con le ragazze fanno 
tutto in splanaze». 

Disprezzate per la inferiori
tà in cut la supremazia ma
schile stessa le ha relegate: 
percepite precocemente in 
chiave negativa (net loro te
mi i ragazzi le definiscono pet
tegole, capricciose, impertinen
ti. chiacchierone, spione, bi
sbetiche. vergognose, viziose, 
troppo deboli, snafre (cioè 
paurose), vacue (* sempre a 
mettersi il rossetto e si cavano 
le sopracclglie e si mettono su 
quelle finte*) le donne vengo
no sopratutto accusate di non I 

saper fare co*e importanti. 
E c'è la prova a rovescio: 

nei pochi casi infatti in cui 
l ragazzi accolgono positiva
mente l'idea di diventare don
na. si immaginano una condi
zione femminile diversa, cioè 
una figura fantastica che ha 
spezzato le sue catene e par
tecipa dei privilegi maschili. 
pruno fra lutti quello della 
piena liberta scannale. Ecco 
Vito 'prima mediai: 'Mi fa
rei violentare dietro un cc-
spua'.io e p-ìi andrei a compe
rare un irsuto i Marino: 
n Vorrei possedere delle bellis
sime gambe, indossare una mi
nigonna icra e girare per le 
strade. Vorrei che tutti t ra
gazzi mi facessero la corte e 
facessero a botte per me. E 
che mi pregassero per andare 
a letto con loro > E Mosè. 
seconda media: » Mi immagi
no di essere una ragazza tut
ta scichettosa. la più bella 
di tutte e avrei amori amori 
amori.~ ». 

Xel temi delle donne-bambi
ne invece c'è già tutto il disa
gio e la ripugnanza di un de
stino che non si vuole più ac
cettare. Tutte indistintamente 
rifiutano il ruolo domestico. 
la teoria scialba dei piatti da 
lavare, dei calzini da rammen-
dare, della cena cui accudire: 
la regina della casa e l'angelo 

del focolare sono ideali che ' 
non illuminano più. Insoffe- \ 
rema e umiliazione serpeggia- I 
no nei loro temi. E, al contra
rlo dei maschi, il co Tibia men
to di sesso nella stragrande 
maggioranza delle raqazze è 
v'sto in modo assolutamente 
positivo. 

Ma ciò che le muore non è 
certo la freudiana « invidia. 
del pene », bensì l'aspirazione 
ad una vita diversa: anzi una 
vita uguale alla loro, a quella 
dei ragazzi E' la «favolosa» 
libertà dei ragazzi, le loro ine
brianti possibilità a farle so
gnare di essere un maschio 
«Comprerei una Maserati o 
una Kavataki»: « Andrei sul
la luna con un'astronave a for
ma di tazza »; a Mi vestirei da 
hippy ». 

Essere maschi è vivere con 
fantasia, uscire dagli schemi 
grigi e non gratificanti, di-
*r>-trrr di sé Scrive la ragaz
zina dt prima media: « Io mi 
chiamo Gilda, pero vorrei es
sere maschio, che mi chiamas
si Gii. Mi vestirei tutto in 
bleu. con una camicia bianca 
e una cravatta verde, poi i 
calzettoni bleu e le scarpe co
lor marron, e un bel fiore 
bianco a puntini rossi. Cam
biando discorso, vorrei avere 
molli soldi, andare per i bar. 
bere alcuni bicchierini, fare 

come da gran signore*. 
Ed essere maschi è appunto 

anche essere liberi in materia 
sessuate: « Se fossi ragazzo me 
ne andrei a spasso la domeni
ca e la sera con la mia fidan
zata. senza pensieri- invece di' 
noi ragazze pensano subito 
brutte cose*. 

All'invidia per ti privilegio 
maschile, si accompagna il 
rancore, lo scatto della ribel
lione. a toro — scrive una 
bambina dt prima meitn — 
vogliono la pappa m bocca», t 
«••'»'• a . r> i i .'} rr>'a rtinta: 
• Se fossi un maschio gioche
rei al palltme e mi sporcherei 
tutto e me ne inìischiem, 
perché tanto la roba la lata 
mia sorella » Le * bambine ar
rabbiate* recepiscono questa 
superiorità come un sopruso. 
e i maschi, nei loro componi
menti. vengono definiti fan
faroni, mascalzoni prepotenti. 
villani, imbeclli tesroni a 
scuola. La crisi tra l due sessi, 
la pan'bilita di in'»rr T-om-
prensioni nella coppia è già 
scritta tutta m questi i'iecen 
to temi infantili 

Conclude l'autrice « Ecco. 
la bambola si è rotta L'incan
tesimo è infranto, un nuov* 
principio di realtà viene ab
bozzato ». 

m. r. e 
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Esplode nel governo il problema della censura 

A Firenze 

FllS, FULS e 

UILS contro 

i sequestri 
FIRENZE, 28 

La Federazione dei lavora
tori dello spettacolo di Firen
ze FILS-CGIL, FULS-CISL e 
UIL-Spettacolo ha espresso m 
un documento la sua ferma 
riprovazione nei confronti dei 
provvedimenti di sequestro e 
di condanna recentemente 
presi a carico di alcuni film. 

Considerando che tali ope
re sono in possesso di visto 
di censura rilasciato da for
mali ed apposite commissioni 
governative — si afferma nel 
documento — e tanto più per 
quanto riguarda specificata
mente pellicole di indiscusso 
livello artistico quali Salò e 
Ultimo tango a Parigi, i sin
dacati fiorentini ritengono ta
li provvedimenti « inaccetta
bili » in quanto di fatto, 
« umiliano i cittadini italiani, 
ponendoli in stato di inferio
rità culturale reputandoli non 
maturi ed intellettualmente 
incapaci ». 

Inoltre, riferendosi ad al
cuni sequestri operati dalla 
Procura di Firenze, ì sindaca
ti dello spettacolo, pur non 
condividendo il contenuto del
le pellìcole colpite (che co
munque usufruiscono dei rim
borsi erariali sugli incassi pre
visti dalla legge e quindi so
no sovvenzionati, anche se 
indirettamente, dallo Stato) 
hanno espresso ferma con
danna « nei confronti di una 
legge fascista che trova an
cora, In un paese democrati
co e a trenta anni dalla sua 
Liberazione, persone disposte 
ad applicarla ». 

La Federazione FILS-FULS-
UILS. infine, individua la ne
cessità di una diversa distri
buzione dei prodotti cinema
tografici che permetta la so
pravvivenza del locali non ap
partenenti ai grandi circuiti 
commerciali. Per questo i la
voratori fiorentini dello spet
tacolo hanno invitato tutte le 
forze politiche e sociali ad in
tensificare i propri sforzi per 
una nuova legislazione cine
matografica, democratica ed 
aderente alla realtà cultura
le odierna, che consenta la 
più ampia partecipazione e 
distribuzione di idee, nel pie
no rispetto della libertà e in 
contrapposizione con l'attua
le logica del profitto. 

Si è dimesso il 
sottosegretario 
allo Spettacolo 

La questione nelle mani di Moro - Dichiarazioni di Sar
ti che cerca di minimizzare la portata del conflitto 

A Grosseto 
il processo 

per « Laure » 
GROSSETO. 26 

Sarà giudicato dal Tribu
nale di Grosseto il film Laure 
scritto e diretto da Emma-
nuelle, sequestrato 11 15 feb
braio ultimo scorso dal Pro
curatore della Repubblica di 
Firenze. 

Il processo si svolgerà nella 
ci t tà toscana poiché la « pri
ma » assoluta del film si è 
avuta a Grosseto, al cinema 
Europa 11 4 febbraio. In alcu
ne altre città il film è stato 
programmato solo 11 14 feb
braio. 

I critici austriaci 
protestano centro 
la proibizione del 

« Salò » di Pasolini 
VIENNA, 26 

Il film di Pasolini Salò o 
le 120 giornate di Sodoma, 
la cui proiezione in Austria 
è s ta ta proibita e perseguita 
in base alla legge sulla por
nografia. sta suscitando vive 
polemiche a Vienna. 

In un telegramma Inviato 
ai presidenti dei tre gruppi 
parlamentari alla Camera. 
i critici cinematografici au
striaci, dopo aver espresso 
la « costernazione » per il 
provvedimento che ha colpito 
il film, esprimono la convin
zione che «se una legge au
torizza un giudice ad espri
mere giudizi su un'opera 
d'arte, questa legge non cor
risponde alla realtà sociale e 
pertanto va urgentemente mo
dificata ». 

« Guardalo cadere » in scena a Londra 

Critiche negative per 
rOsborne più recente 

LONDRA, 26 
Non ha ottenuto successo 

l'ultima opera di John Osbor-
ne. Guardalo cadere, presen
ta ta dalla National Theatre 
Company. La novità di Osbor-
ne era molto attesa anche 
perché si t rat ta dell'ultima 
produzione della compagnia 
dell'Old Vie nella vecchia se
de, prima di lasciarla per tra
sferirsi sulla South Bank, la 
riva meridionale del Tamigi. 

Quasi tu t te le critiche di 
Guardalo cadere sono gene
rose con 1 protagonisti. Frank 
Finlay e Jill Bennett . e gli al
tri attori, ma non con l'auto
re al quale rinfacciano una 
sorta di introversione retorica 
portata all'eccesso. « Si trat
ta di una serie di personaggi 

isterici che vivono In un'at
mosfera artificiale — scrive il 
Financial Times — e con una 
tendenza a voler dissertare a 
tutti 1 costì su ogni problema, 
dalla morte all'omosessualità. 
al romanticismo di campa
gna ». 

« In poche parole — osser
va il Guardian — la pièce di 
Osborne non accontenta per
ché in rapidi sprazzi lascia 
intuire il meglio e il peggio 
del suo autore ». 

Deluso è anche il Daily Te-
legraph, il critico del quale 
non si è commosso, come 
avrebbe dovuto — spiega — 
nel momento di maggior ten
sione perché a questo gli spet
tatori non erano stati suffi
cientemente « preparati » dal
l'azione. 

Corruzione 
al ministero 
del Tesoro 

Le pagine che mancano al rapporto 
Church, quelle che i giudici italia
ni non sono riusciti ad avere, ven
gono pubblicate dall'Europeo. Da 
queste pagine risulta che ci fu un 
trasferimento di personale dal mi
nistero della Difesa al ministero 
del Tesoro per favorire le pratiche 
della corruzione. 

Un altro foglio inedito pubblicato dal
l'Europeo rivela che, oltre alle ci
fre già conosciute, ci fu anche un 
misterioso pagamento aggiuntivo, 
del quale non si conosce la ra
gione. 

Un altro documento pubblicato dal
l'Europeo dimostra che l'agente 
della Lockheed per l'Europa, che 
trattava con Lefebvre, temeva di 
morire e aveva dato disposizioni 
per la distruzione dei documenti 
compromettenti. 

il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 

Crisi aperta al ministero 
dello Spettacolo e, di rifles
so. nel governo, sul problema 
della censura cinematografi
ca. Il sottosegretario Anto
nino Drago ( D O , unico «vi
ce v del ministro Adolfo Sarti 
( D O nella compagine mo
nocolore democristiana, si è 
dimesso ieri nel primo po
meriggio dal suo Incarico, do
po essere stato clamorosa
mente smentito dal proprio 
superiore in merito agli inten
dimenti ministeriali sullo 
scottante argomento della li
bertà d'espressione. In serata, 
la questione era nelle mani 
del presidente del Consiglio, 
Moro, cui spetta accettare o 
respingere le dimissioni, pre
sentate per lettera alle ore 
13. 

Dal suo canto, il ministro 
Sarti , interrogato dai giorna
listi a Montecitorio, si è pro
fuso in espressioni di apprez
zamento nei confronti del sot
tosegretario Drago, di cui ha 
lodato « il gesto di galantuo
mo sensibile e leale », ecc. 
« scrupolo di coerenza », ecc. 
Sarti ha pure cercato di mi
nimizzare i termini del con
flitto, affermando trat tarsi 
non d'una « grossa questione 
di merito», ma di un «piccolo 
problema di metodo ». E que-
sto — ha aggiunto Sarti — 
« non tanto per il rapporto 
t ra ministro e sottosegretario, 
quanto per la delicatezza del 
tema t ra t ta to : oggetto ancora 
di confronto tra il mio e altri 
due ministeri. Giustizia e In
terni. che hanno cambiato in 
questi giorni di titolare; è 
ovvio quindi che il provvedi
mento richieda ancora un po' 
di tempo prima di essere por
tato al Consiglio dei ministri. 
In questo periodo la pubbli
cità non giova a nessuno ». 

In realtà la faccenda — 
ni di là dj qutinto possano, in 
essa, echeggiare 1 contrasti 
fra le correnti e sottocorrenti 
della DC. accentuati in vista 
del Congresso (Sarti, dopo 
vari volteggi, è approdato fra 
i tavianei, Drago è noto co
me andreottiano) — ha con
siderevoli proporzioni politi
che. In sostanza, il sottose
gretario. nella sua intervista 
a Famìglia cristiana, aveva 
ipotizzato, parallelamente al
l'abolizione della censura am
ministrativa (mantenendo so
lo quella per i minori) e a 
una diversa regolamentazio
ne degli interventi giudiziari 
(su ciò non vi sarebbero dif
ferenze di opinione tra lui e 
Sarti) la creazione d'una nuo
va forma di censura econo
mica, sul modello — contesta-
tissimo in patria — della leg
ge francese, che stabilisce uno 
speciale circuito (una sorta 
di ghetto, insomma) e una 
pesante imposizione fiscale 
straordinaria (il 33 per cen
to degli incassi) per i film 
giudicati « immorali ». Si sa 
come già in Francia una tale 
regolamentazione abbia por
ta to a colpire prodotti di ri
lievo culturale e sociale, ed 
è facilmente immaginabile 
ciò che potrebbe succedere in 
Italia, dove l'alibi dell'« osce
no» è servito e serve a cen
sura e magistratura per eser
citare, nei fatti, la repressio
ne delle idee. Basti guardare 
solo ai casi più recenti, da 
Ultimo tango a Salò, a Bar
della: opera, quest'ultima. 
condannata in tribunale solo 
perché vi si prende a gabbo 
la CIA. 

Ora, non è dato sapere se 
il ministro Sart i esclude sen
z'altro dai suol propositi un 
tale disegno (qualche mese 
fa caldeegiato sia pure indi
re t tamente dall 'organo uffi
ciale della DC. Il Popolo, che 
esaltava l'esempio transalpi
no». o se stimi comunque 
inopportuno parlarne con 
troppo anticipo, e prima che 
ne siano investiti gli altri m:-
nistri competenti. Resta il 
fatto, da noi denunciato in 
ormai innumerevoli occasio
ni. che il governo è tut tora 
incapace di una sua autono
ma iniziativa, a: passo con 
ì tempi, su un prob'ema for-
r-y\ • ••-' ,•• pTidrr:! urente men
tito dalla maggioranza della 
pubblica opinione, insofferen
te di tutele oppressive. 

Autografo di 
Verdi donato 
dai Toscanini 

alla Scala 
MILANO. 2'. 

Wa'.fredo Tcvscar.ini ha fat
to avere a". Sovrintendente 
de'.'.a Seaìa. Paolo Grassi, da 
parte di suo padre Walter 
To«ran :m e dc'.ie z e Wa'.ly 
e Wanda, erodi di Arturo T<> 
semini , un prezioso autogra
fo di Giuseppe Verdi. :! co
siddetto ~ Arid.o di Falstaff ». 
destinato a', museo teatrale 
de'.'.a S a l a . Nel ricevere il 
dono. Paolo Gra.v?-. ha rin
graziato Wa'.fredo Toscanini 
e ha fatto imn-.e.iiatamcnte 
recapitare l'autografo ver
diano al maestro Giampe-
ro Tintori, direttore del 
museo. 

Oggi nuovo incontro per il contratto 

Si torna a 
discutere per 
le «troupes 

le prime Hai 57 
• * •» • • 

» 

I sindacati si presentano al tavolo delle trattative 
con la massima disponibilità, ma decisi a non rinun
ciare ai miglioramenti della piattaforma normativa 

La vertenza che interessa 
Il contrat to di lavoro del tre
mila addetti delle troupes ci
nematografiche torna oggi 
sul tavolo delle trattative. I 
rappresentanti della Federa
zione sindacale dello spetta
colo FILS-CGIL. FULS-CISL 
e UIL-Spettacolo sono stati 
invitati, infatti, dal produt
tori aderenti all'ANICA a ria
prire U dialogo sulla que
stione, dopo il « blocco » del
le trat tat ive, seguito una set
t imana fa dai duri attacchi 
della controparte padronale. 

Secondo i sindacati, che 
hanno esposto ieri in una con
ferenza stampa l 'andamento 
della trattativa, l'« Invito » è 
« u n primo risultato, forse 
occasionale ». dello sciopero 
che blocca da ieri fino a lu
nedi tut te le moviole del 
montaggio. Con quest'agita
zione del resto, i sindacati, 
non a caso, hanno voluto col
pire « l produttori che nel mo
do più intransigente hanno 
manifestato la propria chiu
sura al tavolo delle trattati
ve», e che hanno ferme al 
montaggio una quindicina di 
pellicole t ra cui 11 Fantozzi 
n. 2 di Salce, L'Innocente di 
Visconti, Il comune senso del 
pudore di Sordi, Mimi Bluet
te di Di Palma, Novecento 
di Bertolucci, Italia rotta di 
Steno, L'eredità Fieramonti 
di Bolognini. ^ 

I sindacati, comunque, tor
nano a discutere « con la mas
sima disponibilità » e con la 
volontà di raggiungere un 
accordo, soprattutto sui pun
ti qualificanti della piattafor
ma! l'assetto categoriale (si 
chiede « l'accorpamento » al
le altre categorie dei capi-
squadra e delle maestranze) 
una nuova disciplina dell'ora
rio di lavoro, i nuovi mini
mi tabellari, la costituzione 
di una cassa di assistenza 
per i lavoratori disoccupati, 
e « il minimo di troupe », in 

Accordo alla 
« Cinema 2 » 

A seguito delle vertenze per 
il rinnovo del contratto di la
voro tra i lavoratori delle 
troupes cinematografiche e i 
produttori dell'ANICA, alcuni 
produttori indipendenti han
no aderito alle richieste dei 
sindacati firmando accordi 
individuali. Tra questi la « Ci
nema 2 ». produttrice del De
serro dei tartari di Valerio 
Zurlini. 

t rat tat iva per garantire la di
fesa del livelli occupazionali 
(la «fascia» dei disoccupati, 
nel settore, riguarda media
mente 800 persone). 

« Slamo anche disponibili 
— ha sottolineato Angeli. 
della FILS, nel corso della 
conferenza stampa — a ri
durre certe posizioni rigide », 
come quella assunta nel con-
r"-onM del cosiddetto «ottavo 
livello », riguardante l'esten
sione della normativa con
trattuale (« ma non delle que
stioni di t rat tamento econo
mico. tanto temute dai pro
duttori ») alle quattro cate
gorie tuttora fuori del con
trat to nazionale: direttori 
della fotografia, scenografi, 
costumisti, arredatori. Su 
questo problema la Federa
zione dei Lavoratori dello 
Spettacolo è anche disposta 
a rinviare, di qualche tempo, 
la discussione, nel senso che 
la posizione delle quattro ca
tegorie In questione potrebbe 
essere risolta e studiata « gra-

i dualmente ». 

Vanno, invece, risolti 1 pun
ti della piattaforma norma
tiva: essenzialmente il pro
blema del t ra t tamento eco
nomico per il quale « la pro
posta avanzata dalla contro
parte è Inferiore di circa il 
30 per cento all 'aumento ot
tenuto. ad esempio, dai la
voratori della RAI. che pure 

I lavorano a tempo pieno nel 
corso dell'anno, e non hanno 
quindi gli stessi problemi di 
chi lavora ne! cinema che, 
come si sa. non garantisce 
lavoro per tutto l'anno ». Né 
è ancora risolto il problema 
della cassa di assistenza: que
sta specie di cassa integra
zione, secondo le cifre attual
mente in discussione (relati
ve a una disponibilità com
plessiva dì circa 300 milioni 
annui) sarebbe per i lavora
tori « poco più di un in
ganno ». 

Vanno, infine, chiarite due 
questioni, la prima riguar
dante 11 « minimo di troupe », 
che ha particolarmente «spa
ventato» i produttori: i sin
dacati hanno chiesto, infatti. 
un ritocco « di appena 2-3 
unità agli attuali organici », 
anche per « codificare » una 
situazione già esistente di 
fatto. L'altra, dai produttori 
neppure affrontata, riguarda. 
invece, l'inserimento in ogni 
film di un elemento prove
niente dalle scuole di specifi
ca formazione professionale 
che, in qualità di aiuto, pos
sa iniziare il proprio appren
distato nel cinema. 

Novità di Salvato Cappelli 

Il domestico 
inferno di 

due farabutti 
«Appuntamento con la signorina Celeste» è 
una ennesima variazione sul tema della crisi 
coniugale — Il sincero impegno degli attori 

s 

Mehta lascia 
la Filarmonica 
di Los Angeles 

LOS ANGELES. 2<ì 
Zub'.n Mehta. il direttore 

d'orchestra indiano, che ha 
reso famosa, come direttore 
stabile la Filarmonica di Los 
Angeles, ha dichiarato che 
lascerà l'incAnco nel 1978 por 

I andare alla Filarmonica di 
< New York. 

Le novità italiane scarseg
giano. nei teatri, quindi van
no viste con pazienza e atten
zione. anchi» se entrambe tali 
virtù possono venir mes.-e a 
dura prova. 

Ecco a Roma, al Vailo. Ap
puntamento con la signorina 
Celeste di Sa.vato Cappelli: 
la storia, tanto per cambiare. 
di una crisi coniugale. Lu :, 
Nicola, assume toni apoca
littici nei confront: della .so
cietà e del mondo. p?r na
scondere il semplice fatto di 
essersi innamorato: lei. Te
resa, oscilla tra l'indulgen
za e la provocazione, sempre 
cercando di far cadere in 
trappola il marito. Nicola 
ammet te che esiste un'altra. 
ma le attribuisce un nome di 
fantasia (Celeste) e i linea
menti di un'immagine ideale. 
quasi astrat ta . 

Poi arriva la vera amante 
di Nicola; si chiama Alice, 
non è una razazz na. come 
Teresa aveva pensalo e for
se sperato, ma una donna 
con alcuni anni più di le:. 
sposata a sua vo'.ta. Dunque 
la cosa s' fa sena e peri
colosa. Tere.-a passa dalle 
blandizie alle minacce. ma 
senza e.-=:to: Nicola pare in
tenzionato ad andarsene con 
Alice. Allora '.a n;og :e sfode
ra l'arma segreta: ;'. «libro 
nero*» dei conti, dal quale ri
sultano eli imbrogli che lur. 
ricco industriale, ha com
mento ai danni deg'.i azioni
c i . dei dipendenti, del fisco, 
e-c. E stavolta il ricatto fun-
z.ona: la paura dello scan
dalo e della miseria induce 
Nico' t a rimanere con Tere
sa «mentre Alice esce di 
quinta, dignitosamente», pur 
se sarà solo per odiarsi, do
rante :I resto de: loro giorni. 

In buona parte, !a comme
dia è una ennesima variazio
ne. piuttosto abborracciata 
nel linguaggio. Incerto t ra 
grezzo cronachismo e svolazzi 
poetici terra terra, sul tema 
de*ll'« inferno matrimoniale ». 

Kià sceverato ampiamente 
dalla drammaturgia dell'ulti
mo seeoio. almeno a comin
ciare da Strindberg. Verso la 
fine «cioè poco prima di mez
zanotte. in termini di rappre
sentazione serale), in questa 
specie di incubo metafisico 
formato casalineo fa una brt-
ve. bruirà irruzione ìa real
tà dei nostri giorni. Tardi, e 
male. Poiché scopriamo che 
queste persone di mezza età 
alle cui nevrosi esistenziali. 
quantunque manifestate in 
uno stile detestabile, possia
mo aver preso un minimo di 
interesse, sono un fior di 
mascalzone e la sua compli
ce. condannabili anche secon
do la morale capitalistica 
; seppure ve n'è una) . Altro 
che prigione domestica; qui 
si invoca proprio il carcere. 
previo intervento dei carabi
nieri o della guardia di fi
nanza: tanto, nella finz.one 
della ribalta, potrebbe ben 
accadere quel che assai di 
rado succede nella vita. 

La rozia. di Si'.vcr;o Biasi. 
è definita dall'autore, nel prò 
gramma. « geniale »: all'ani
ma della discrc/.one. Comun
que. gii effetti d: luce sono 
quelli chz s» notano di più. 
La scena, di Gianni Po'.-.don. 
riproduce un .-..iiletico inter
no borghese, con l'aggiunta 
di un fondale pittorico pae
saggistico degno di miglior 
cau-a. Gli attori — l'animoso 
Paolo Ferrari, l'impetuosa 
Edmonda Aldini e una Olga 
Villi magari troppo elegan
te in rapporto a! personag
gio — si direbbero sincera
mente impegnati nel loro 
compito: cosi Rita Calderoni. 
che fa una breve esibizione 
muta e nuda «non del tutto» 
come ipotetica «signorina 
Celeste n, rischiando peraltro 
di somigliare a un manichi
no svestito. Accoglienze fe
stose per tutti . 

ag. sa. 

Danza 

Scapino Ballci 
alla Filarmonica 
Lo « Scapino Ballct », di 

Amsterdam, già noto in Ita
lia e a Roma, dove è calato 
per la terza volta, è stato 
un po' sfortunato. Gli e suc
cesso come al « Quartetto A-
madeus », venuto a suonare 
al Teatro Olimpico a ridosso 
dei concerti del «Quartet to 
Italiano». Non diversamente 
lo « Scapino Ballct » e rima
sto piuttosto offuscato dalla 
contemporanea presenza nel
la capitale della compagnia 
di Maurice Béjart, alle pre
se con iVofre Faust. 

Si dirà che Béjart è un'al
t ra cosa, ma proprio qui sta 
il punto, senza voler mini
mamente sottovalutare l'ele
ganza, la bravura, la fatica 
dello «Scapino», profuse a 
piene mani (o, meglio, a pie
ni piedi). La differenza fon
damentale sta ormai nell'Idea 
che della danza moderna 
danno a vedere di essersi 
fatta le due compagnie. Se 
quella di Béjurt è ent ra ta 
nel profondo dell'inquietudi
ne e del turbamenti del no
stro tempo, lo « Scapino Bal-
let » è rimasto al margini di 
ogni problema che non sia 
quello di un « gioco » lim
pido, corretto, anche mali
zioso e ironico, nel quale pe
rò la danza sta come in un 
angusto e falso paradiso ter
restre. Il quale, peraltro, è 
stato adombrato in una co
reografia (niente affatto ma
le) di Eric Hampton. su mu
sica pianistica di John Ca-
ge (una sorta di insistita 
Ròverie), rievocante una no
stalgia di Adamo ed Eva. 
desiderabili progenitori at
traverso la simpatia proma
nante da Grada Peskens ed 
Henk van Boven. 

Come lasciate a metà sono 
apparse le coreografie di a-
pertura e chiusura del pro
gramma. la prima. Concerto 
grosso, realizzante in termi
ni sportivi pagine di Haen-
del (un Minuetto Karaté po
teva essere più deciso), la 
seconda (Giornata di sole) 
tropoo meccanicamente allu
dente agli squaredances del 
West. 

Al centro del programma. 
si è affermato un già noto 
A iakaboembie t pressappoco 
« patampùmfete »), soprattut
to nella parte svolgente la 
preziosa invenzione coreogra
fica. utilizzante lo spazio in
torno. sopra e sotto un ta
volino. 

Le musiche sono registrate 
e, quando il volume fonico 
non eccede dalla comune tol
leranza, sono anche soppor
tabili. 

Il successo è stato cordia
le. C'è ancora una replica, 
stasera. 

e. v. 

Teatro 

Arlecchino scegli 
il tuo padrone 

Sul piccolo palcoscenico del 
CIVIS irrompono all'improv
viso i «comici dell 'arte»; i 
giovani attori della Coopera
tiva di Teatro Popolare im
bastiscono uno spettacolo as
sai godibilei partono dal fa
moso testo goldoniano. Arlec
chino servitore di due padro
ni, e, facendo un balzo in
dietro. lo riportano alla strut
tura più «aperta» della «Com
media dell 'arte». Ma, nello 
stesso tempo, gli attori del 
gruppo e Arturo Corso — che 
è autore del testo oltre che 
regista dello spettacolo — fan
no anche un passo avanti, ad 
esaminare il rapporto che le
gava, e lega, gli attori, i co
mici, o « zanni » di antichis
sima memoria, gli autori, e il 
« potere » che chiedeva e 
chiede con sempre maggior 
forza testi dalla problemati
ca, deformata e deviante. 

La « Commedia dell'arte », 
sostengono gli attori della 
Cooperativa « rappresentava 
il recupero di un teatro po
polare, di un teatro che rac
contava i problemi del popolo, 
1 fatti del popolo, visti e scrit
ti dal popolo ». Dopo quel fe
lice periodo, il popolo non 
ha più avuto spazio nella for
ma teatrale, e l'attore è di
ventato davvero prigioniero. 
incapace come è di ce toglie
re quella maschera che allon
tana sempre più da sé la pos
sibilità di avere il teatro in 
pugno ». 

Importazione assai proble
matica. come si vede, del 
complesso discorso sul teatro 
e sull'uso che M è fatto e .->i 
fa di tale espressione. Arlec
chino scegli il tuo padrone 
articola con molta ricchezza 
le sue tesi (io spettacolo è 
anzi un po' luneo e non per
mette poi facilmente la par
tecipazione al dibatti to richie
sto dagli at tori e probabil
mente assai opportuno, dati i 
temi proposti) in tutta una se
rie di moment: di gro-ssa evi
denza comica, che non è mai 
fine a se stessa. I poveri 
euitti recitano co.ci la loro 
g.ornata: la fame 1: attana
glia. zìi sbirri li persezuita-
no. devono ricorrere a ; esila
ranti) posti immaginari e a 
mille espedienti ; pò; prova
no lo spettacolo. continua
mente interrotti, e sono, que
ste « lezior.i » di teatro, episo-
d. as^ai belli e importanti, ol
tre che e ".mici, che ben men
tano gli appalu.-i del pubblico. 

Attori del gruppo, tutti bia
vi in verità, sono Corinna 
Airostoni. Silvana Barezz.. 
Johnny Gab'.e, Alberto Gay. 
Antonello Governale. Tomma
so Paoluccci. Antonello Stil
li u n o . Chiara Strohmenzer. 
Scene e costumi di Corrado 
Gai e Gianni Garbati. 

Dopo la breve .«osta roma
na, lo spettacolo .«ara portato 
in Sardegna, nel decentra
mento lombardo, in Campania 
e nel Veneto. 

g. ba. 

Cinema 

La Orca 
Una ragazza borghese di 

buona famiglia è rapita e 
rinchiusa in una casa di 
campagna dalle parti di Pa
via. Autori del sequestro tre 
manovali del crimine, agli or
dini di un'invisibile organiz
zazione. Il primo di essi, che 
funge da mediatore, è un ma
niaco del biliardo, e finisce 
col farsi beccare; il secondo, 
operaio sottoccupato, picco
lo contrabbandiere, oppresso 
da problemi familiari, va e 
viene dal nascondiglio, ed è 
destinato anche lui a cadere 
in trappola. Unico guardia
no a tempo pieno, mentre 
le trat tat ive per il riscatto si 
trascinano, resta Michele, ex 
pescatore calabrese, il quale 
concupisce la giovane prigio
niera, la possiede, se ne in
namora o almeno è soggio
gato dalla « superiorità » di 
lei, invischiandosi tragicamen
te nella rete che egli stesso 
aveva contribuito a tendere. 

Il film di Eriprando Vi
sconti sfiora dunque un gros
so tema di attualità, ma sen
za ambizioni di scoperta o di 
denuncia. Ciò che interessa 
al regista è piuttosto l'anali
si psicologica del rapporto 
tra una vittima e un carne
fice. e del reciproco scam
bio di parti, determinato dal 
potere non solo erotico, ma 
culturale e sociale, incarna
to dalla « Orci ». Lo spunto 
realistico offerto dalle cro
nache di questi anni, cosi co
me quelli emblematici forni
ti (soprattutto per il titolo) 
da recenti casi letterari, so
no quindi occasionali e stru
mentali a un discorso che 
vuol essere, giustamente. « di 
classe», ma che, trascuran
do la complessa articolazio
ne del fenomeno in cui si 
colloca, rischia l'astrazione, 
lo schematismo, la retorica. 

Lo squallore materiale e 
morale ove malvive la « bas
sa forza » della delinquenza. 
sninta al delitto da una so
cietà iniqua, è dipinto però 
con tocchi tristemente ap
propriati. Sì veda, più del 
protagonista maschile (Mi
chele Placido), l'altro perso
naggio di rilievo, ben trat-
teegiato da Flavio Bucci. 
Quanto a Rena Niehaus. ha 
una presenza fisica esatta. 
ma la sua enigmaticità pro
grammatica sconfina nella 
mancanza di espressione. 

ag. sa. 

La fabbrica 
degli eroi 

Nel secondo conflitto mon
diale. l 'entrata trionfale dei 
soldati del Terzo Reich a Pa
rigi e la conseguente occu
pazione di gran parte del ter
ritorio francese furono per 
Hitler la «conquista » di mag
giore prestigio. « La Francia 
è la put tana del tedeschi » 
qualcuno disse, e indubbia
mente il governo fantoccio 
di Vichy è stato il più ab
bietto dei ruffiani. 

Per illuminare quegli even
ti e quel clima, il regista 
transalpino Claude Lelouch, 
pur senza allontanarsi da un 
realismo comunque di sapo
re letterario, ha scelto dei 
personaggi di finzione: i 
gangster. A questi ultimi il 
nazismo delegò mostruosi 
compiti, inducendoli alla de
lazione e alla repressione in 
cambio di libertà, denaro e 
impunità. Non lurono certo 
pochi quelli che accettaro
no. e I banditi affezionati ai 
vecchi metodi e alla « purez
za ideologica » non ebbero 
vita facile. Fra mille peripe
zie. gli uni e gli altri conob
bero destini diversi e impre
visti al pari, del resto, degli 
autentici oppressori, dei veri 
partigiani e persino di un 
poliziotto zelante. 

I « fa t t i» sono la «fabbri
ca degli eroi ». come si evin
ce dall'incauta affermazione 
di un anonimo personaggio 
del film («La Storia si fa 
altrove, senza di noi») anche 
esso ignaro del fato che in
combe. e l'idea non sarebbe 
poi malvagia se Lelouch non 
si affrettasse ad intorbidirla 
con le sue famose salse, dal
la pochade al melodramma. 
cosi come viene. Questo abile 
profumiere, che da anni tro
va udienza nei salotti osten
tando imposture intellettua
li. tut to macina, tutto di
strugge con il solito cinismo 
ammanta to di frivolezze. An
che una buona occasione co
me questa. Manco a farlo ap
posta poi. nonostante dispon
ga di un cast notevolmente 
robusto. Lelouch punta ogni 
cosa su un cavallo che non è 
da corsa: l'ex cantante Jac
ques Dutronc. la cui inespios-
sività viene messa in risal
to da un bianco e nero un 
po' liso. 

d. g. 

Biade: il duro 
della Criminalpol 
Biade è un poliziotto ame

ricano al i:m:te della pensio
ne. cioè l'opposto di quanto 
enuncia il titolo, anzi, egli 
e addirittura accusato di esse
re troppo morbido con i cri
minal:. specialmente con 
quei!: «d: colore» Cosicché. 
quando viene uccida la gio
vane figlia di un .-enatore di 
destra, in clima elettorale, e 
viene incolpato il fidanzato 
negro d: lei. il nostro vec
chio Biade fa l'impossi
bile per scagionare l'innocen
te. I bastoni fra le ruote glie
li mettono un po' t j t t i . colle-
zhi e politicanti, ma la verità. 
d-'po varie emoz.oni. trionfa. 

Q ie.=to film diretto da Er
nest P.ntoff ( m cineasta .sta
tunitense che s-; e preceden
temente cimentato con suc-
ccs.^o nel campo del disegno 
animato» e interpretato da 
John Marley <=o!ido caratte-
stlca al suo primo ruolo di 
spicco: lo abbiamo vi.<:o nel 
primo padrino» sorprende 
piacevolmer.'e per la tecnica 
di r:pre.~a, il montaggio e la 
spregiudicatezza de. giudizi 
sull'ambiente elettorale nord-
amer.cano. Nessuna novità la
cerante dopo tanti e anche re
centi scandali (però il film è 
del '72», ma una certa sin
cerità pervade la .storia, nono
stante qualche pasticcio nel 
racconto e nessun risparmio 
di violenza. 

controcanale 
LE SOLITUDINI — La TV 
è un mezzo che st presta alla 
concentrazione, per esempio 
nel racconto tanche se poi, 
invece, proprio in TV si è svi
luppato il filone dei lunghi 
sceneggiati a puntato. Tem
pi brevi, pochi personaggi. 
una situazione: si genera il 
cortocircuito e si intravede 
uno scorcio della nostra real
tà più nascosta, emerge la 
contraddizione, si rivela un 
tratto del nostro tempo, fio
risce uno spunto di riflessio
ne. Alla nostra TV cose di 
questo genere sono ancora 
assai rare: il racconto tele
visivo tende costantemente 
allo sceneggiato o al mini
film; aspira all'indagine so
ciologica, cercando di foto
grafare la situazione « me
dia», oppure inclina alla pre
dica, inventando «cas t» che 
permettano la soluzione «mo
rale », oppure si risolve in 
una trovata intellettualistica. 
fondata su incomprensibili 
simbolismi. 

Per questo, una trilogia co 
me Le buffe solitudini, di Sil
vano Ambrogi. aperta dal te
lefilm di mezz'ora La casa 
nuova, ieri sera sul secondo 
canale in seconda serata, si 
segnalava se non per altro 
proprio perchè sembrava 
uscire dalla tradizione e pun
tare appunto sul racconto 
concentrino. Il proposito di 
Ambrogi sembrava essere 
quello di indicarci, come in 
un lampo, alcuni punti do 
lenti nei quali è possibile av
vertire la fitta della solitu
dine. gli effetti di quell'isola
mento nel quale la «società 
di massa » costringe parados
salmente gli individui. Solo 
una indicazione, accompa
gnata dall'ironia di chi ha 
pudore di fare una tragedia, 
anche se lo potrebbe. 

L'area di riflessione non è 
nuova, tutt'altro. ma non è 
nemmeno già tutta csploratn. 
Tra l'altro, le «solitudini » in 
Italia si incarnano oggi in si
tuazioni che non possono es
sere meccanicamente assimi
late a quelle che sappiamo 
esistere negli Stati Uniti o in 
Inghilterra, o altrove: e. in
vece, e proprio da oltreocea-
7io, o comunque da oltre con
fine. che. semmai, ci sono ve
nuti finora la maggior parte 
dei racconti di questo genere. 
L'attesa per la trilogìa di Am
brogi. quindi, era più che giu
stificata. 

Senonchè. almeno in questo 
primo telefilm, piuttosto che 
il cortocircuito, è scattata la 
delusione. Per questa volta 
Ambrogi aveva scelto una si

tuazione che poteva anche 
acquistare un valore emble
matico: l'attesa di una cop
pia che, avendo cambiato ca
sa ed essendo andata ad abi
tare in una di quelle zone 
residenziali che si presenta
no come accumulazioni di pa
lazzine fabbricate in serie e 
di strade appena tracciate 
sulla terra battuta, si trovano 
di colpo tagliati fuori dal 
mondo circostante, al punto 
di non riuscire più nemme
no a trascorrere una serata 
con la famiglia d'origine. 

Ma il fatto è che, poi. for
se nel tentativo di attenersi 
il più possibile al « quotidia
no », alla « normalità », Am
brogi ha finito per cedere al
la tentazione della « media » 
ed e finito r.cl luogo comu
ne: sìa nel tracciare il prò 
filo dei personaggi (che era
no i consueti piccolo-borghe
si. anonimi ma non privi di 
alcuni risaputi « vezzi!» con
venzionali: si vedano soprat 
tutto le due donnei, sia ne'-
l'individuare i tratti specifi
ci dell'u effetto solitudine». 
Ora. in questo paese, ormai. 
norma ed eccezione si con fon 
dono: e aiti sta il punto. An 
che in una situazione come 
quella indicata da Ambrogi 
ci si trova continuamente sul
la soglia della tragedia: lo te
stimonia la cronaca dì tutti : 
giorni. Poi, maaan. la trage 
dia non esplode: »ia è in que' 
presagio che prende corpo. 
appunto, (indie il fantasma 
della solitudine. Che si pub 
tentare di esorcizzine con 
l'ironìa, ma non dissolvere 
nella banalità. D'ultra \mrte. 
ci è sembrato che il regista 
Pino Passa'.acgua non sin ma; 
riuscito a concentrare dacie 
ro il racconto Uno a renderlo 
almeno affannoso là dove sa
rebbe stato, in qualche modo. 
necessario, e abbia mutato 
poi improvvisamente tono. 
alla fine, nc'la visita dei vic:-
ni. passando gratuitamente 
dall'umorismo patetico albi 
comicità quasi marionettisti
ca. Sotto la sua oitidn. i pur 
bravi attori — Stefano Slitti: 
Flores e Terca Ricci, da una 
parte, e Adriana Innocenti e 
Roldano Lupi, dall'altra — 
hanno continuato a muoversi 
nella situazione con la mec
canica ritualità, dei pesci ;n 
un acquario casaVnno. Così, 
tutto sì r risolto in una sor 
tu di scenetta di'ititn. 

Rimane da sperale che sì 
sia trattato soltanto di una 
falsa partenza. 

g. e. 

oggi vedremo 
FEDORA (2", ore 21) 

Dopo qualche fiasco e quanto meno alterni risultati, il dram 
maturgo francese Victorien Sardou conobbe il successo solo 
nella seconda metà dell'Ottocento, ed esclusivamente grazie 
alla sua tenacia. In circa sessantanni di attività. Sardou ha 
scritto cinquantasei opere (Ira drammi storici e tragedie mo 
derne. commedie satiriche e testi brillanti), tra le qua!: non 
poche intitolate a personaggi femminili, come Madame Sans-
Gene, Tosca. Fedora. Tra queste donne, che finiscono rcmiìai 
mente male. Fedora da molti è considerata la più affascinali 
te, anche perché sullo slondo della sua vicenda si odono gii 
echi dei fermenti rivoluzionari della Terza Repubblica frani e^v. 

Fedora. che conobbe in varie epoche sulle scene grandi 
interpreti, da Sarah Bernhardt a Eleonora Duse, rivivrà que 
sta sera sul video col volto dell'attrice Lydia Alfonsi, ncll'aile 
stimento televisivo curato dal regista Giacomo Colli. Accanto 
alla Alfonsi, troveremo Giulio Bosetti. Dario De Grassi. Ma
rilena Possenti. Armando Alzelmo. Franco Tummelli e Lue: > 
Rama. 

ADESSO MUSICA (1", ore 21,45) 
La cosiddetta «rubrica di informazione musicale» co i : 

zionata da Adriano Mazzoletti per conto dell'industria d i^d 
grafica prosegue nella vacua promozione commerciale. S 
va come sempre dal «classico» al «leggero», al «pop», sul ' 
onda di sciocche etichette e chi ne fa le spese sono 1 cantan1:•. 
gli strumentisti o i compositori di qualche valore (pochi, pt-r 
la verità) Inviati alla trasmissione, di forza, dalle loro « scu 
derie», come cavalli da corsa per una gara da quattro soid. 
E' scandaloso, tuttavia, e non ci stancheremo di ripeterlo, chi-
la nostra RAI-TV sempre sorda in fatto di musica (che sin 
«classica», «leggera» o a pop » non fa differenza» dia in ap 
p'alto te a chi'» uno dei rar: ed c.-.zu: spazi r.d e.-.?.» de.-*:nruo 

programmi 
TV nazionale 
12 ,30 SAPERE 
12 .55 FACCIAMO I N S I E M E 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 ,00 OGGI AL PARLA

M E N T O 
14 .10 U N A L ING UA PER 

T U T T I 
Corsa di irrjl = sa 

17 .15 RACCONTONDO ' - LA 
VALLE DEI M U M I N 

17 .45 LA TV DEI R A G A Z Z I 
• Ch. * d. scena?: il 
Quartetto Cerri » 

18 .05 IL CORVO 
Ad^njrrscnla dz'.'.z fiaba 
C C J . . O Qjzi. 

18 .45 SAPERE 

19 .15 CRONACHE I T A L I A N E 
19 .45 OGGI AL PARLA

M E N T O 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 STASERA G 7 
2 1 . 4 5 ADESSO MUSICA 
2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 

TV secondo 
17 .00 SPORT 
18.4S TELEGIORNALE SPORT 
19 .00 JO G A I L L A R D 

\in-\ ces mo ( p u d o. 
R i s i * . C.Vlstia V J I C Q J C . 

2 0 . 0 0 ORE 2 0 
2 0 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 1 , 0 0 FEDORA 

D.-am-ns di Vletarie.T 
S:rdo-j. 

Radio 1° 
GIO.'. 'JALE R A D I O - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17 . 19. 
21 • 2 3 . 6: A..T!;n»:co m j i -
ca:«; 7.10 li . - .3.-0 033 . 7.45. 
le.-, al Ps.-.ar.-.c.vc; £ . 3 0 : Lo 
ca.-.zoT.i da! rrzr.'.z. 9: Va. 
Ci :0: 10- 5?t: 3.e GS; 1 1 : 
L'altro sjD.-ia, 11.30. Le cai-
IO-I': di L. M r..it:li; 12 .10 . 
C3n;«rta p«r u i autore: 13.20 
U.ia corr.xtd a .r. 30 m iuT.. 
14.05: Cjnt i • rnu» cri» de. »*(.-
<h.O west; 14.45; Incontr. coi 
i3 scienza. 15.30: Per voi s'-> 
van.; 16 .30: F .lairnc.i'e anche 
r.o ; 17 .05 : Un rr.j.-o d; r.eo 
b a ( 1 0 ) ; 17 .25: Fffo-Tiss.mo. 
18. Muf'CJ in; 19.20- Sui no
stri mercati; 19 .30 . I cantau 
tori. 2 0 . 2 0 Aidata t r.torno: 
21 ,15: I coi:er:; d. Nsaol : 
23: Oag. ai Parla-nento. 

Radio 2 
GIORNALE RADIO O. t : 
6 30 . 7 .30 . 8 .30 , 9 .30 . 10,30. 
11 .30 . 12 .30 . 13 .30 . 15 .30 . 
16 .30 . 18 .30 . 19 .30 a 22 .30 ; 
6: Il matt niere; 8 .40: Galleria 
del melodramma; 9,35: Un mu

ro d. ne!>b a ( 1 0 ) ; 9 .55: C».l 
zon. per t j l t ; 10 .24 . Una pO*-
> a a. g.orno. 10,35: Tutt. in-
i.ex.e. a.ia r :J D; 12 .10 . Tra 
srr.iis or., re j .ors l . ; 12 ,40 . A.TO 
ijradirr.eito; 13: H.t Parade; 
13.35: S J d g.r.: 14: N o M ar. 
reg.ona:.; 15: P j . i ta interro
gai.vo; 15 .40: Carerà; 17.30. 
5 D K . K GR: 17 .50 . Aito j ra-
d.mento; 18.40: Rad o d.sco-
ISCÌ. 19.55 Supersoi'C: 21 .29-
Po?3!l: 2 2 . 5 0 : L'uorr.o della 
notte. 

Radio r 
ORE 8 30 Concerto d. aper
tura. 9 .30: Il clarinetto di 
Branmi, 9 .55: Concerto C. G. 
Zsnaoo.V; 10,30: La scuo.a 
nazionale russa: 12 .20 H u l c'
i t i ;!a..an. d';vjg ; 13: La m-j-
s ca r.c: tempo; 14.30- Inter
mezzo; 15 .30 Concerto del 
t r a Hayd.i; 16 .30: D scsjral.a; 
17.10: Fogli daibu-n; 17.25: 
Classe unica; 17.40: D.sco'eca 
sera; 18: Le i i n f o n t d Bach: 
13 45 P « o : o p i n e t a ; 10.15. 
Concerto dsl l i sera; 20 .15: 
Jazz di ieri e di 039': 2 1 : Il 
g.ornale del terzo - S:tte art'; 
2 1 , 3 0 : Ferry-boat; 21 ,55 : Par
liamo di spettacolo. 

file:///mrte
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La seduta del consiglio è stata aggiornata a lunedì 

Le indicazioni del PCI 
per dare soluzione 
alla crisi regionale 

La sospensione della riunione chiesta dal PSI • L'intervento del compagno 
Berti - Responsabilità della DC per il prolungamento del vuoto di potere 

Neppure ieri, in consiglio, la 
crisi regionale ha trovalo so
luzione. Dopo un breve di
battito, infatti, la seduta è 
stata sospesa e l'assemblea 
è stata riconvocata dal pre
sidente Ferrara per lunedi 
pomeriggio. 

La richiesta di sospensione 
è stata avanzata dal capo 
gruppo socialista. Panizzi. Di 
fronte alla mancanza di un 
accordo tra le forze demo
cratiche — ha detto l'espo
nente del PSI — concendia-
moci ancora qualche giorno 
per proseguire il confronto. 
Tanto più — ha aggiunto Pa
nizzi — che. nonostante le 
contrastanti prese di posizio
ne dei partiti nell'ultima se
duta del consiglio e il nulla 
di fatto degli incontri avve
nuti dopo, esistono dei « se
gnali » che fanno sperare nel
la possibilità di cercare anco
ra una soluzione con larga 
maggioranza democratica. 

Nel dibattito che si è svi
luppato sulla richiesta di Pa
nizzi, per il PCI è interve
nuto il capogruppo Berti. Do
po la seduta di venerdì — 
ha affermato — quando è ap
parso chiaro che non si uo-
teva ricostituire il quadro po
litico delle grandi intese con 
la partecipazione diretta del 
PCI al governo ed è emersa 
l'impraticabilità dell'altra 
preposta avanzata aal PSI 
(una giunta PCI PSI PSDI-
PRI) il nostro partito ha ri
volto al consiglio un appello 
per la formazione di una giun
ta democratica compasta da. 
5 pentiti (comunisti, sociali
sti, democristiani, repubbli
cani e socialdemocratici). Sul
l'ipotesi di questa soluzione. 
corrispondente al carattere di 
emergenza della situazione. 
capace, salvaguardando il 
quadro unitario, di realizza
re le misure più urgenti im
poste dalla gravità della cri
si economica e sociale, si e 
mosso il PCI in questa fase 

Questa proposta ha ri
cordato il compagno Berti -— 
è s t a t a fatta propria dal PSI 
o, sulla base di questa con
vergenza tra comunisti e so
cialisti. ha registrato l'ade
sione del PSDI e del PRI. 
Essa, però è stata respinta 
dalla DC. 

Appare chiaro, quindi, che 
l'ulteriore prolungarsi della 
crisi dipende dall'atteg
giamento della democrazia 
cristiana, incapace com'è 
questo parti to di compiere il 
passo in avanti che la nuova 
realtà politica regionale dopo 
il voto del 15 giugno e la gra
vità della situazione richiedo
no. La DC deve decidersi a 
compiere questo passo. 
non può continuare a riversa
re le sue contraddizioni e la 
sua crisi sull'istituto regio
nale. Se non cambia atteggia
mento. non può pretendere di 
continuare ad esercitare il 
ruolo finora svolto nel gover
no della regione. 

I margini di tempo per tro
vare una soluzione — ha det-
to ancora Berti — sono dram
maticamente ristretti. Gli in
vestimenti sono bloccati, gli 
uffici regionali paralizzati, si 
avvicina la scadenza dell'e
sercizio provvisorio del bilan
cio. Accettiamo il brevissimo 
rinvio chiesto dai compagni 
socialisti per proseguire nel
la ricerca di una soluzione. 
ma ciascun partito deve di
mostrare il massimo senso Ui 
responsabilità. 

Noi — ha ricordato il ca
pogruppo comunista — ab
biamo lavorato in questa fa
se per la formazione di un 
esecutivo a quattro (PCI-PSI-
PSDI-PRI) e anche per una 
giunta democratica PCI-PSI 
che ha bisogno. quanto me
no. di un atteggiamento po
sitivo del PRI e del PSDI. 
Su questa linea continuiamo 
a muoverci. Se anche queste 
ipotesi, però, dovessero defi
nitivamente cadere, il PCI 
non intende rinunciare al ruo
lo che gli deriva dall'essere 
il partito di maggioranza re
lativa nel Lazio. In questo 
senso va considerata l'ipote
si di una giunta composta 
dai comunisti, non come una 

scelta politica ma come una 
soluzione rispondente ad uno 
stato di necessità, im
pesta dall'esigenza di assicu
rare un governo alla Regio
ne. Naturalmente una simi 
le soluzione, per essere prati
cabile. ha bisogno del con
senso di altre forze. Si tratte
rebbe — ha concluso Berti — 
di una giunta a tempo de
terminato che dovrebbe rea
lizzare due obiettivi essenzia
li. mantenere aperto il qua
dro del confronto tra le for
ze democratiche e realizzale 
le più urgenti misure previ
ste dal programma 

La necessità che lunedì si 
giunga in ogni caso ad una 
soluzione della cii.si è stala 
affermata nell'intervento dei 
repubblicano Di Bartolomei, il 
quale, tra l'altro, ha richia
mato i! rischio che un ul
teriore prolungali^ del vuoto 
di potere impedisca l'appio 
vazione del bilancio prima 
della scadenza dell'esercizio 
provvisorio, a A questo punto 
— ha affermato — non in
teressano le formule ma la 
sostanza. Se un'intesa non sa
rà raggiunta spetterà al PCI 
- - ha detto Di Bartolomei — 
assumersi le responsabilità di 
governo. 

Il capogruppo democristia
no, Fiori, ha insistito nel rifiu
to della DC per qualunque 
soluzione che veda la sua par
tecipazione insieme con il 
PCI. Ha poi aggiunto che, a 
suo giudizio, il dibattito aper
to nel PSI lascerebbe uno 
« spiraglio in direzione delle 

scelte politiche di settembre». 
Una affermazione sibilli
na. della quale non ha for
nito ulteriore spiegazione. 

Il liberale Cutolo ha det
to, a sua volta, che l'anda
mento di questa crisi è in 
aperta contraddizione con il 
nuovo modo di governare 

I! consigliere del PDUP. 
Luciana Castellina, ha con-

| eluso gli interventi alferman-
! do che andrebbe valutata po-
Ì sitivamente la soluzione 
j di una giunta mcnocolore co-
| munista. 
I Al termine della seduta il 

consigliere democristiano Gai 
bi.S3o ha diffuso una dichia-

I razione nella quale, dopo aver 
ricordato che le popolazioni 

I del Lazio non pedono atten-
| dere oltre !a conclusione del

la crisi, afferma the «è giun-
! ta l'ora per i partiti tifino-
j oratici di trovare le intese, 
I alle quali, del resto si isp. 

rarono per 11 formazione del
la giunta di settembre, per 
dare vita ad un esecutivo di 
larghe convergenze nell'arco 

, costituzionale, che punti più 
I ai contenuti che alle forme. 

Il partito di maggioranza re
lativa ha dichiarato la sua 
disponibilità. Si t ra t ta ora di 
andare avanti. Il mio partito 
— conclude Gaibisso — sia 
pure in un momento di com
prensibile travaglio, rischia di 
assumersi tutta intera una re
sponsabilità che sarebbe in
generoso attribuirgli. Può evi
tarlo rendendosi disponibi
le per un efficiente governo 
regionale ». 

L'omicidio in una falegnameria al quartiere Boccea 

«Litigate fuori dalla bottega» 
Ucciso con un colpo di fucile 

Era intervenuto per mettere fine ad un battibecco scoppiato nel suo laboratorio — Il diverbio si 
è acceso per un debito non saldato — L'assassino si è dato alla fuga a bordo di una «Mini Minor» 

Una folla di curiosi davanti alla falegnameria in cui è avvenuto il feroce omicidio. In alto a destra, la vittima, Mario 
Talia, in basso, l'assassino Gianfranco Mischietti. 

Pronto un decreto del ministero della Marina mercantile 

Costeranno il doppio 
i viaggi in Sardegna? 

Il gruppo comunista alla Camera chiede che il provvedimento 
sia bloccato — Previsti aumenti dal 100 al 150 per cento 

Il gruppo comunista alla 
Camera ha chiesto che siano 
bloccati gli aumenti dei prez
zi sui traghetti per la Sar
degna. Un'interrogazione par
lamentare, nella quale si chie
de che non abbia seguito il 
decreto ministeriale con il 
quale viene stabilito il rad
doppio del costo dei biglietti, 
è s tata presentata al mini
stro dei Trasporti dai com
pagni Cardia. Ciai. Fioriello. 
La Bella, Pani, Pochetti e 
Vetere. 

Ferma protesta contro il 
provvedimento governativo è 
stata espressa anche dalla 
Camera del lavoro di Civita
vecchia. 

I rincari, che dovrebbero 
entrare in vigore dalla pros
sima estate, riguarderanno le 
navi gestite dalle Ferrovie 
dello Stato. Il decreto con il 
quale verranno sanciti i nuo
vi prezzi è s tato già prepara
to dal ministro della marina 
mercantile Gioia. Perché di
venti operativo manca solo il 
benestare del consiglio di am
ministrazione della azienda 
ferroviaria. 

Gli aumenti più consistenti 
sono previsti per le auto di 
piccola cilindrata. Il biglietto 
di andata e ritorno per una 
a 500 ». che at tualmente co 
sta 16.000 lire, arriverebbe a 
44.000. Più modesti i rincari 
per le vetture di lusso. Per 
queste il biglietto passerebbe 
da 22 a 44 mila lire. 

Un'iniziativa che da un la
to tende a favorire la Tirre-
nia — la società <a capitale 
in parte privato e m parte a 
partecipazione statale) che 
gestisce una linea Civitavec
chia S.ardeena in concorr?n-
za con le Ferrovie dello Sta 
to — dall'altro a pnvileeiare 

1 il turismo di lusso nell'isola 

I guasti prodotti dalla cattiva gestione dell'aeroporto 

Denunciato il caos 
dei servizi a Fiumicino 

[ I lavoratori in sciopero per il potenziamento dell'azienda 

! I braccianti di Maccarese 
stamane in corteo all'IRI 
In agitazione i 120 dipendenti del laboratorio di igiene e pro
filassi - Grave atteggiamento dell'ATAC per gli straordinari 

Gli abitanti di Maccarese, dai bambini delle elementari ai pensionati, manifestano sta
mane assieme ai braccianti della grande azienda agricola, in sciopero ormai da dieci 
giorni. I lavoratori si raccoglieranno a corso d'Italia e di qui sfileranno in corteo fino 
al ministero delle Partecipazioni Statali, in via Sallustiana. e quindi sotto la sede dc-11'IKI 
a piazza Barber ini . L'agitazione dei braccianti, che ha trovato la solidarietà dei ci t tadini 
e delle forze politiche, ha al suo centro i l potenziamento e l 'ampliamento dell'azienda agri
cola d i proprietà delle Par- _ ^ _ _ _ _ _ _ 

I problemi e le difficolta che pressoché quotidianamen
te soigono nell'aeroporto di Fiumicino, interessando migliaia 
di utenti del trasporto aereo, sono da tempo noti. Lo è 
forse di meno il fatto che esse sono frutto di un compoi-
tamento aziendale, pubblico e privato, teso a difendere anzi
tut to interessi particolaristici, senza tenere conto della reale 
trasformazione nella conduzione dei servizi prevista daila 
legge 755. 

L'inserimento degli enti locali nella gestione della so
cietà Aeroporti Romani viene continuamente rinviato pro
vocando cosi un ostacolo alla possibilità di un reale con
trollo delle forze democratiche interessate alla riforma del
l'assetto aeroportuale. Del resto, gli interessi economici dei 
gruppi privati nella gestione di alcuni servizi sono conside
revoli e ben si capisce, quindi, come i loro sforzi siano 
diretti ad evitare di essere allontanati da una torta allettante. 

La gestione unitaria del sistema aeroportuale romano e 
stata definita dall 'entrata in vigore della legge 755. con 
accordi sindacali applicativi stipulati tra le organizzazioni 
sindacali e i ministeri dei trasporti e delle partecipazioni 
statal i : è prevista la costituzione di una azienda sub conces
sionaria deU'«A.R. » a totale partecipazione statale per i 
servizi bar. ristorante, mense. « catenng ». 

Ma. oltre alle manovre portate avanti dalie aziende pri
vate. la stessa società « A R. » alimenta con il suo compor
tamento uno stato di confusione, non completando tra l'al
tro l'assetto definitivo della sub concessionaria SEARN e 
non affrontando il problema delle attività commerciali m 
cui sono interessati 1 privati. 

La denuncia di questo stato di cose è stata p.u volte 
fatta dalle cellule del PCI che operano nel settore de; 
trasporto aereo, in un loro recente comunicato si afferma 
tra l'altro che «sarebbe utile (se non ci sono interessi re 
conditi che lo impediscono» che l 'attuale gestione delia so
cietà A.A. definisca con le autorità competenti (ministero 
de: trasporti» il dispositivo leeislativo e applicativo in ma
teria di affidamento della sub concessione alla SEARN -> 
Nello stesso tempo, le cellule de! PCI insistono per '.'ursrenl'* 
inserimento degli enti locali nella gestione degli «Aeroporti 
Romani ». 

Un risultato della mobilitazione di massa e della pressione delle forze democratiche 

NUOVO IMPULSO ALL' EDILIZIA ECONOMICA 
E' in corso in questi gior

ni la consegna delle ultime 
aree destinate alla realizza-
z.one de! piano di alloggi del
l'ISVEUR. Si trat ta, come si 
ricorderà, di duemila apparta
menti la cui costruzione è 
s ta ta decisa nell'ambito del 
piano d'emergenza per i sen
zatetto s trappato lo scorso 
anno dal movimento di lot
ta. A questa mobilitaz.one di 
massa ha fatto costantemente 
riscontro in consiglio comu
nale l'iniziativa politica del 
gruppo comunista: e a questi 
due fatti si deve se ì'att.-
vità di edilizia economica e 
popolare ha finalmente ri
trovato un serio e concre
to imputo . Val la pena a 
questo punto di cercare di 
tracciare un bilaoc.o dei ri
sultati fin qui ottenuti. 

Cominciamo dal piano IS 
VEUR. Le ultime aree da con

segnare sono quelle nel pia
no di zona 27. a Giardinet
ti, sulla Casil.na, subito do
po 11 raccordo anulare. Qui 
dovranno sorgere otto stabili 
per complessivi 728 apparta
menti. Nei mesi scorsi sono 

stati inanto consegnati i ter-
ren. per 210 alloggi a Tor 
Sapienza. 538 a Torre Mau
ra. 128 a Spinacelo. 250 a 
Acilia. 98 a Prima Porta. Non 
c'è dubb.o che soprattutto 
nella fase iniziale il prozetto 
sia stato segnato da lentezze 
e tempi morti, ma ora sem
bra appunto che si entri corv-
cretamente nella fase operati
va. Un r^ui ta to a cui non 
è certa estranea quella pres
sione popolare di cui abbia
mo parlato all'inizio. 

Gli alloggi che 1ISVEUR 
deve realizzare sono del re
sto una tronche del program
ma più complessivo di edili
zia eeonom:ca. Tentiamo, sul
la scorta di una rilevazione 
compiuta dal gruppo cao.to-
lino de! PCI. un'analisi della 
situazione e dei punti in so
speso. 

Sono in corso attualmen
te lavori per 11.587 allogg.. 
mentre ''opera è stata sospe
sa — senza però presentare 
problemi di difficile soluzio
ne — per «Uri 8416. In tota
le. siamo di fronte a un 
complesso di 20 033 apparta

menti per ì quaii .sono sta: : 
stanziati circa 500 miliardi 
Questa ingente m.is>.i di de 
naro può assicurare lavoro. 
approssimativamente, a 10 mi
la operai per tre anni. I la 
vori iono invece soope.-a per 
altri 24 m.la alloggi che ri 
ch.vdono una verifica più a: 
tenta e presentano questioni 
assai più grosse. 

Diamo ora un'occh.ata nel 
dettaglio alio stato dei lavori 
e dei programmi, comincian
do con il piano g<a defini
to delITACP «istituto delle 
cose popolani. In costruzio
ne sono per ora 5489 appar
tamenti. su un totale di 10 
mila 189: sulla differenza pe
sa la definizione ancora in 
corso d: alcuni adempimenti. 
Più precisamente, i progetti 
per 989 alloggi devono anda
re in commissione edilizia per 
l'approvazione, quelli per altri 
409 devono essere trasmessi 
alla r ipar t i tone per l'edili
zia economica e popolare per 
11 rilascio delle licenze; licen
ze debbono anche essere ri
lasciate dalla XV e XVI ripar
tizione per 196 appartamenti , 

mentre per 1453 .-,: .-.spelta il 
nulla o-ia de. v.g. i d?\ {noce. 
Ad Ostia devono c---ere 1. 
bcrat? à.ì baracche le a re 5 per 
330 alloggi e per altri 1328 
devcr-n e-iso re definiti : prò 
2^tt: da parte dell 'Istituto »r.-
zaardano I-oia Sacra. Laaren 
tino. Pnma Porta». 

Quanto all'attiv.ta delle ero 
I peraf.ve legata a?'., stanr.a-
! menti me.--.-i a ri:spos./.one 

dalla lezge 166 s: possono av
viare i lavori per 1200 a'.loj 
zi nel piano di zona I.auren 
tino — non interessati dal 

! la sentenza del TAR — per 
. quali sono g:a .-tate .ts-o 
gnate le aree e mar.? a so
lo il ritiro delle licenze 

Lu stretta creditizia ha in
vece concorso in gran parte 
a bloccare la maezior fetta 
dei 30 mi'a allozg. che eoo 
perat.ve e privati dovrebbe
ro realizzare sulle aree asse
gnate in virtù dell'ex art. 
16 della legge 167. Su questi 
terreni avrebbero dovuto sor
gere 170.472 vani, pari appun
to A 30 mila appartamenti : ma 
di questi le operazioni in cor-
60 riguardano solo 6 mi!*. 

tecipazioni Statali. 
Gli 800 braccianti con la 

loro lotta non solo vogliono 
difendere il posto di lavoro 
(minacciato dai piani di 
smembramento dell'IRI» m i 
anche trasformare la gran
de azienda, mettendola al 
servizio dei cont-adini della 
zona. Anche per questo 11 
lunga lotta della « Maccare 
se » può coniare su un'am
pia adesione. Alla manife
stazione di oggi. infatti, par
teciperanno delegazioni di 
coltivatori. metalmeccanici. 
edili e delle altre categorie. 
Lo sicopero. indetto a tem
po indeterminato, è stato de
ciso in risposta alle iniziati
ve dell'azienda «dirotta d i 
Zonchello» che si muovevano 
nel senso dello smantella
mento di alcune attività pro
duttive. La « Maccarese v avo-
va. infatti, intenzione di 
scorporare la erande canti
na e il vivaio r di abbando
nare la coltivazione degli 
ortaggi utilizzando il terreno 
per colture estensive. 

LABORATORIO DI IGIE 
NE — I 120 dipendenti de! 
laboratorio urovinciale di 
igiene e profilassi scendono 
oggi in sciopero per tre oro. 
I tecnici e i lavoin'ori chie
dono una profonda ristru: 
lunazione t'el laboratorio chi
ne garantisca l'efficienza ed 
il pieno funzionamento. I di
pendenti hanno anche de 
nunciato la situazione caoti 
ca e difficile in cui sono co 
stretti a lavorare. Tut to n o 
mentre diviene sempre più 
drammatica la situazione 
igienica del territorio 

ATAC — Grave atteggia
mento della direz.one del 
l'ATAC che rifiuta di discu 
tere con le or2.in.zzaz:on: s:ii 
darai: .1 problema degli str.i 
ordinari e quindi, in pratica. 
di andare ad una rapida ap
plicazione dell'accordo azien
dale sul'.'orar.o d: lavoro. Con 
tro questa porzione 5. sono 
espressi i sindacati che in 
una loro nota hanno s^ttoì. 
neato come in questo modo s. 
continui a tenere la port.t 
aperta ad ozm tipo d. =*r.»or 
d inano senza affrontare e r: 
-o'.vere nel concreto la situ.: 
z.one d-̂ ì personale Nei me.-. 
scorsi il d.rettore dell'ATAC 
s. era .mere Imo-r-zn.vo ad 
el.m.nare ogni pre.-:e.z.one 
stranrd.nar.a affermando che 
l'attuale organico era suff. 
c:ente ad assolvere ai com 
p.ti dell'azienda. I*e orzan z-
zazion: sindacai: hanno an
che avanzato il fondato so 
spetto eh? la manovra voel.a 
in realtà difendere le pos.-
zion: d. .namm.ssib.le pr*v.-
lez.o d. un gruppo di alti bu
rocrati 1 quali realizzano gua
dagni elevati con straordina
ri « figurati *. " / lavoratori 
— conclude la presa di pos. 
zione — esigono della direzio
ne aziendale il massimo di 
chiarezza e rigore. Se lo stra
ordinario e indispensabile 
per coprire carenze d'organi
co si tacciano nuove assunzio
ni. altrimenti si applichi su
bito l'accordo senza alcuna 
eccezione ». 

Affollato dibattito tra lavoratori e forze politiche 

Occupazione e investimenti 
in un'assemblea alla Selenio 

I rappresentanti dei partiti dell'arco costituzionale si 
sono confrontati sulle proposte per far uscire il paese 
dalla crisi e per la ripresa economica e produttiva 

Occupazione, investimenti e 
crisi economica sono stati gli 
argomenti al centro del di
battito che si è svolto ieri 
in una assemblea aperta or
ganizzata dal consiglio di fab
brica delia Selenia. Alla di
scussione — aperta da una 
relazione di Gianni Vasta. 
che ha parlato a nome della 
FLM provinciale — hanno 
preso parte il compagno Va 
lenza del PCI. Covatta de. 
PSI, Magri del PDUP. Ca 
bras della DC. Vittorino del 
PLI e Albanese del PSDI. 
1.\ncontro è stato concluso da 
Russerò Ravenna a nome del
la CGILCI5L-UIL. 

I vari interventi sono par
titi dalla gravità della situa
zione economica e si sono 
soffermati sulle proposte che 
le forze polit.che e sindacai: 

ritengono necessarie per far 
uscire il paese dalla cri»:. 
puntando su nuovi investi
menti capaci di favorire la 
massima occupazione. 

Le maestranze della Sele
nia sono impegnate ad impe
dire la scelta della direzione 
aziendale volta a privilegiare 
nella produzione le attività 
militari a discapito di quelle 
civili. Queste scelte, che non 
tengono in nessun conto zìi 
accordi sindacali de! 1974. 
hanno come conseguenza im
mediata una forte mobilita 
della forza lavoro, con spo
stamenti e trasferimenti sia 
nei vari reparti che in altri 
stabilimenti e. in prospettiva. 
compromettono gli aumenti 
dell'occupazione previsti negl. 
accordi. 

Stavano litigando nella sua 
falegnameria, li ha invitati 
ad uscire e per questo è sta
to ucciso con un colpo di fu 
cile alla schiena. Vittima del 
l'omicidio è Mario Tnha, di 
39 anni, che abitava in via 
Ferrante Riti/ 4. 11 suo assas
sino 0 Gianfranco Mischietti. 
di 20 anni, pregiudicato per 
lurti e simulazione di reato. 
conosciuto nez'n ambienti del
la inaia con il soprannome di 
« Fischione ». 

Il delitto e avvenuto ieri 
pomeriggio 111 via Orbassimo 
104. al quartiere Boccea. dove 
il Talia aveva un laboratorio 
nel quale fabbricava cucine. 

Frano le V>.:iu; la vittima 
aveva da poco accompagnato 
a scuola 1 suoi due bambini, 
Luca di 9 anni e Roberto di 
11. ed ora ritornato nella bot
tega. dove aveva lasciato il 
suo lavorante. Attilio Testa. 
di 20 anni. Ne! laboratorio o 
entra to a se.imbuire quattro 
chiacchiere un suo amico. An
tonio Coniglio di 27 anni, che 
pos.Mede anche lui una picco 
la lalegnanior.a dall 'altra 
parte della strada. Ad un 
t ra t to in via Orbassano si e 
tonnata una «Mini Minor» 
bianca, dalia quale sono seo-
si due giovani. I due, Gio
vanbattista Salvo), di 25 an
ni, e Gianfranco Mischietti. 
stavano cercando il Coniglio. 
Sono entrat i nel locale, lo 
hanno preso in disparte ed 
hanno cominciato a discute 
re animatamente : gli rim
proveravano di non aver sai-
ciato un debito. Antonio Co 
niglio doveva intatt i al Sal-
vio 80 mila lire per l'acqui
sto di una radio ed alcune 
«musicassette». Da diversi 
giorni il giovane, che è co
nosciuto con il soprannome di 
« Cannone ». si recava nella 
zona per cercare di tarsi da
re il denaro. Di ironie ad un 
nuovo rifiuto del suo debi
tore, hi lite si è animata . 
sono volate paiole grosse. 
Vedendo che l'alterco degene
rava. Mario Talia. che fino 
a quel momento si era tenu
to in disparte, è intervenuto. 
« Andate a litigare fuori di 
qui — ha detto ai tre — non 
voglio storie nel mio locale ». 

A questo punto il Mischiet
ti. senza dire una parola, si 
è avvicinato, ha estratto un 
fucile a canne mozze, lo ha 
appoggiato alla schiena del
l'uomo ed ha fatto tuoco. 
Senza emettere un grido Ma
rio Talia si e accasciato privo 
di vita al suolo. 

I due sono poi fuggiti a 
bordo di una « Mini Minor » 
bianca, e sono riusciti a far 
perdere le loro tracce. 

I giovani sono poi fuggiti a 
bottega evidentemente già 
decisi ad usare la violenza. 
«Fischione», infatti, porta
va il fucile a canne mozze. 
un ordigno micidiale, infi
lato nei pantaloni. Si t ra t ta 
di un 'arma ingombrante, che 
certamente 1! giovane non 
era solito portare abitual
mente. Quando hanno fatto 
il loro ingresso nel locale. 
né Mario Talia né Antonio 
Coniglio hanno compreso le 
reali intenzioni dei due. 
Inoltre se il secondo aveva 
qualcosa da temere per la 
s tona delle 80 mila lire, il 
primo — che conosceva di 
vista i due giovani — certa
mente non era in grado di 
prevedere quello che sarebbe 
potuto accadere. 

Secondo la testimonianza 
del Coniglio, il falegname uc
ciso non avrebbe neppure al
zato il tono della voce né 
tanto meno tentato di aggre
dire il Mischietti e 1! Sal-
vio. quando l'alterco è de
generato in lite. La reazione 
di « Fischione » sarebbe av
venuta assolutamente a fred
do. 

La polizia e 1 carabinieri 
hanno iniziato subito le ri
cerche dei due ziovani. Fino 
ad ora. pero, senza risultato. 

("il partito' D 
I N I Z I A T I V E SULLA S I T U A Z I O 

NE POLIT ICA — CENTOCELLE 
alle 18 assembl-a ( V e t e r e ) ; CEL
LULA SIP alle 8 a»»-mblea a Tu-
scolino (Mi<Ta<: P O R I O S A C C I O 
alle 19 a s v m i l c a (Trava<,' :ni) ; 
C A S T E L C I U B K E O alle 18 ass^-n-
blea (Tombini) N . FRANCHEL 
LUCCI-VILLA CERTOSA alle 1 9 . 3 0 
assemblea (Spera) ; ROCCA PRIO
RA, alle 18 assemblea (Cesaroni); 
ALBANO alle 18 assemblea (F . 
Ottaviano); FRATTOCCHIE alle 
19 .30 assemblea (Ciocci); M O N -
T E R O T O N D O SCALO; alle 17 as
semblea (Co'asanti): V I L L A L B A 
a l i : 15 assemblea (Corciulo); PA-
LOMBARA alle 19 .30 assemblea 
( l e m b o ) . 

A T T I V O DEI L A V O R A T O R I 
C H I M I C I C O M U N I S T I — D o m i 
ni , alle 9 , 3 0 . nel teatro della Fe
derai one (Via del Frentani 4 ) 
attivo dei lavoratori chimici co
munisti sul tema: « L*impe9no 
dei comunisti nella battaglia per la 
occupazione e lo sviluppo econo
mico ». I N T R O D U R R À ' IL C O M 
PAGNO M A R I O TUVE* della 
Commissione lavoro e programma

zione economica delta Federazione. 
I N T E R V E R R À ' IL C O M P A G N O 
G I N O GUERRA della sezione La
voro del comitato «entrale. 

SEZ IONE A N T I F A S C I S M O — 
In Federazione alle 1 7 . gruppo la

v o r o FF.AA. ( M a r i n i ) . — 
SEZ IONE CETI M E D I — In 

Federazione alle 10 riunione con 
il gruppo lavoro commercio del 
Comitato Cittadino di Guidonia sul 
Piano Commerciate Comunale 
( lembo-Cerqua). — 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — Le 
sezioni • le cellula che stanno rac
cogliendo le firme per lo sciogli
mento degli enti Inutili devono r i 
consegnare i moduli riempiti entro 
domini in Federazione. — 

ASSEMBLEE — M O N T I — Alle 
18 cellula territorio; SAN SABA 
alle 18 attivo sul Comitato di 
Quartiere; N U O V O S A L A R I O alle 
2 0 artigiani (Zucchetti • D io ta to ) ; 
TOR DE CENCI alle 1 7 . 3 0 coordi
namento labbriche ( C i n i ) ; DUE 
P O N T I - CASSIA, alle 2 0 . 3 0 su 
problemi sanitari; S. A N G E L O RO
M A N O alle 1 9 . 3 0 riunione uni
taria nella sede del PSI (Bordin) 

CC.DD. — A C I L I A alle 1 9 : TOR
RE N O V A alle 19 (Pro ie t t i ) ; PRI -
M A V A L L E alle 18 .30 ( D i i n o t t o ) ; 
PONTE M I L V I O alle 2 0 (Benve
n u t i ) ; V E L L E T R I alle 1 8 . 3 0 ; PON
Z A N O alle 18 (Fer i l l i ) ; M E Z Z A N O 
alle 19 (Mazzar in i ) . — 

CELLULE A Z I E N D A L I — PRO
V I N C I A . alle 17 assemblea alla 
sezione Comunali ( A . M a r r o n i ) ; 
ACEA, alle 16 .30 C D . a Ostiense 
(G iorg i ) ; C O O P E R A T I V A CE-
STIA - R O M A CENTRO, alle 18 
assemblea a Torre Maura (Volpi -
ce l l i ) ; ABETE alle 17 assemblea a 
Tor Tre Teste (Tommasini ) ; OSPE
DALE G E M E L L I , alle 15 . incontro 
(Dainot tO) . — 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
- P O L I T I C I — TRASTEVERE alle 
1 8 . 3 0 ( V I ) . « I l PCI e la Resi
stenza e la svolta di Salerno >. ( A . 
Trombador i ) ; G A T E , alle 18 ( V I ) 
dibattito suU 'V I I I Congresso (Fun
g h i ) : CASALPALOCCO alle 21 ( V ) 
( I . Evangelisti) . — 

C IRCOSCRIZ IONI — GRUPPO 
V I I alle 19 a Tor Sapienza 
(Cenci ) . — 

U N I V E R S I T A R I A — FISICA. 
alle 19 in sezione; M A G I S T E R O 
alte 2 0 , in sezione: C H I M I C A , alle 
10 in Istituto; C O O R D I N A M E N T O 
SCIENZE, alle 2 1 in sezione; ECO
N O M I A alle 9 in lacol t ì . Conferen

za di Organizzazione che ripren
derà domani mattina. — 

Z O N E — > CENTRO. > — AV

V I S O : il C D . di Zona allargato ai 
segretari convocato per og-ji e rin
vialo a lunedi; A . TESTACCIO alle 
1 9 . 3 0 , seminario sull'uso degli au
diovisivi (R . Napol i tano); • EST. > 
I N F E D E R A Z I O N E alle 16 segrete
ria (Fa lomi ) ; . O V E S T » - A V V I 
SO: gii aitivi delle circoscrizioni 
X I e X V convocati per oggi sono 

r inv i l i i rispettivamente a lune
di la X I sempre a Garbitel la e a 
martedì la X V sempre a N . M i -
gliana; • SUD: > I N FEDERAZIO
NE alle 19 commissione femminile 
( T . Costa) . — 

F.C.C.I. — Forte Aurelio Bra-
vetta ore 16 Cellula Bordoni (Bel

l in i ) Federazione ore 15 .30 Riu
nione Commissione Femminile al
largata alle responsabili femmini
li dei circoli sul tema: intervento 
della FGCI tra le ragizze — ma
nifestazione dcll '8 marzo. La rela
zione introduttiva sarà tenuta dal
la compagna Cristina Pecch i l i 
Concluderà il compagno Walter 
Veltroni della FGCR. Interverrà 
alla riunione la compigna Franca 
Prisco della segreteria della Fe
derazione comunista romana. 

PORTA M A G G I O R E alle 1 6 . 3 0 
prosegue la conferenza della zona-
sud FGCI concluderà M . Micucci. — 

FROSINONE. — Prosinone in 
Federazione ore 15 .30 Comitato 
Federale. 

L A T I N A . — Sabaud a ore 2 0 . 3 0 
Comitato Direttivo (Paola Ortensi 
M o n t i ) . 

R I E T I . — Ouallrostrade — 
ore 19 .30 Congresso (Angelct t i ) ; 
Tatocci ore 20 Congresso (Fran-
cucci); Villa Reatina ore 1 9 . 3 0 
Comitato Direttivo (Terroni ) . — 

V I T E R B O . — Vil la Fontani 
(Fraz. di Valentano) ore 22 con
gresso (Erco l in i ) ; Bassano Roma
no — ore 2 0 riunione zona Sud 
Montalto di Castro — ore 1 8 . 3 0 

comitati direttivi (Spo le t t i ) . — 

I consultori: 
un servizio 

radicato 
nella realtà 

sociale 
La proposta di legge re
gionale presentata dai 
comunisti - Il 12 marzo 
il termine per l'approva
zione del provvedimento 

La Regione deve approva
re entro e non oltre il 12 di 
marzo la legge di attuazione 
dei consultori familiari. Que
sto e il termine ultimo sta
bilito dalla recente legge na
zionale, che prevede lo stan
ziamento di quindici miliardi. 
Se il provvedimento non sa 
là varato per la data sta
bilità, 1 soldi resteranno nelle 
casse statali e ì consultori 
sulla carta, come è purtrop
po già altre volte accaduto 
per diverse questioni. 

Il gruppo legionale del PCI 
è sialo il pnino a presenta
le nel Lazio una proposta di 
legge, tornendo una valida oc
casione al dibattito in corso 
tra i partiti. Una proposta -
come hanno ricordato le com
pagne Led.i Colombini e An
gola Vitelli, pinne firmata
rio — i-lio o aporia al eoii-
tronto o al contributo di t u t u 
le forzo politiche democrati
che. olio può e deve arricchir
si in un dibattito dialettico 
con gli enti locali, le organiz
za/ioni sociali, lo associazioni 
femminili, ' r ia t tandosi di un 
at to puramente legislativo, è 
importante ricordarlo. Vitcr 
della legge non può essere 
bloccato o ri tardato dalla cri
si della giunta: di qui l'im
pegno e la fondata speranza 
che la legge sui consultori 
possa essere approvata entro 
i termini stabiliti. 

Nella sua ricca articolazio
ne. la legge copre un arco 
di problemi che riassumono 
la realtà complessiva della 
questiono sessualità-procrea
zione: dalla preparazione al
la maternità e alla paternità 
consapevoli (diffusione ed e 
duca/ione agli anticonceziona 
li», all'assistenza psicosanita 
ria della coppia all'educazio
ne .sessuale, alla preparazio 
ne al parto, all'assistenza del
la primissima infanzia, all'in
dividuazione degli lirnriicap*. 
Tutto questo, ispirato a due 
criteri fondamentali: la non 
separazione tra il «pr iva to» 
e il «sociale» e. conseguen
temente. la natura pubblica 
dell'istituzione. 11 che si tra
duce. poi — ed è certamente 
uno degli aspetti più signifi 
cativi ed innovatori della pro
posta — in uno stret to lega
me con il territorio, con la 
sua realtà sociale, economica 
e culturale. E" questo, forse. 
ciò che più distingue il tipo 
di consultorio che emerge dal 
la proposta comunista tU 
quelli già esistenti. co 
me quelli dell'AIED. ad escili 
pio, di altre organizzazioni o 
da quelli di organismi cat 
tolici. 

I consultori saranno uno dei 
servizi delle unità locali per 
i servizi sociali e .sanitari 

(istituite recentemente). a 
vranno quindi lo stesso rap 

porto con il territorio che han
no queste ultime: uno ogni 
20 mila abitanti almeno. Ne 
dovrà essere creato uno per 
ogni Comune al di sopra dei 
5 mila abi tant i : por i centri 
più piccoli è prevista una 
s t rut tura consortile: menti e a 
Roinii i consultori saranno le 
gati alle Circoscrizioni. 

Por il raggiungimento dei 
propri fini, il primo compito 
del consultorio sarà dunque la 
analisi della realtà economi 
ca sociale e culturale del ter 
ritorto, con particolare nfer: 
mento a comunità omogenee 
(luoghi di lavoro, scuole, ag 
glomcrati abitativi intensivi 
ecc.» mediante indagini, in
contri. dibattiti, contatti per 
sonali. La dialettica con gli 
utenti del servizio e la par 

j tecipazione (che troverà r 
I spressione concreta in una 
! reale gestione sociale della 

istituzione» dovranno rappi" 
sentare il metodo di vita del 

I consultorio che devo divenire 
non un ambulatorio «gli inter
venti terapeutici, aborio com 
preso, dovranno essere asv. 
curati da!> s t ru t ture sanità 
rie esistenti i. né un mero 
cent io •< di consulenza >•. ma 
un centro di relazioni uma
ne e sociali con compiti di 
assistenza e di educazione. 

Per questo, sulla base de: 
dati cono=citivi emergenti dal
la realtà in cui opera, il con 
sultono dovrà promuovere le 
iniziative volte alla formazlo 
ne sessuale, alia conoscenza e 
all'uso rìeuh anticoncezionali. 
all'informazione su tutti i pro
blemi della sessualità »» 
della procreazione consapevo 
le. stah'lendo un coHosramon 

j to e un rapporto continuo con 
gli organi collesjn'i della 

! scuola, i conneli di fabbrt-
! f.i. t luoghi di lavoro, i co 
! milati ri: quartiere, t u t t r le 
| or ea ni zza zioni sociali esistenti 
| ne! Territorio. 
. Quanto al probVm.i del pcr-

sona'e. il principio che ha 
i i.-,p.r.sto Ì promotori dell « lez

ge e la volontà di deTrmir.n-
re una struttura onera! iva 
«nel!,i e decentrai i. non nuo
vi ca-roz7r>'i; burorra ' ir i P T 
que- 'o il personale f.550 sarà 
l.ni'trfto ad un operatore ?o 
c;a!e e ad un operatore s v 
nitario por ozni consultorio. 
per il re=to v r r à utilizzato 
personale ?.à esistente- le 
cinipe del'e ULSSS dipen
denti dej ' i enti loci!, iostetri
che e nT"-d.ci condotti, rqitipe» 
d»*i CIM c'iuipes ppicopeda-
eoz.rhe .TO'.*Miche) e della 
d.sciolta ONMI. E-->te tri.V 
infatti, un ricco patrimonio 
di cono.-cenze e di oapaoiW 
che deve essere utilizzato me 
glio di quanto avviene attual
mente e che. dopo la neces
saria riquahfic.tz.one. potrà 
trovare nei consultori un'occa
sione di impegno e di rivalli 
taz.one professional». 
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Il feroce regolamento di conti ieri sera al Tuscolano 

UCCÌSO A REVOLVERATE SOTTO CASA 
DA DUE KILLER DELLA BANDA RIVALE 

Sandro Terribile raggiunto da due colpi di pistola è morto mentre veniva accompagnato al San Giovanni • Le 
indagini nell'ambiente del «racket» delle auto rubate - Collegato al delitto il ferimento di un giovane? 

Compiuti fra via Fruttine e P. di Spagna 

Atti di teppismo 
in centro con la 

scusa del carnevale 
Un centinaio d i giovani ha molestato e aggredito I 
passanti - 5 persone ferite - 4 arrestati - Danneggia
ta un'auto a via Veneto da indiv idui mascherati 

I dipendenti protestano contro i rincari 

Prezzi alle stelle 
nel «self service» 

di Alemagna 
Dalle 4 alle 5 mila lire per un pasto in piedi - I la
voratori in agitazione contro l'ennesimo aumento 
« Vogl iono ridurre i clienti per far fallire il locale » 

Lo hanno aspettato sott-j 
casa in due. armati e con il 
volto mascherato, na5cof>ti 
nel cortile della sua abita/, o 
ne. in via Selinunte 47 al Tu-
scolano: appena è arrivato 
lo hanno freddato con tre col
pi di pistola. Vittima del fero
ce regolamento di conti è 
Bandro Terrib.'.e. 34 anni. 
•pregiudicato per furti e 
truffe, noto negli ambienti 
della « mala » romana co 
me uno dei « gregari » de! 
racket delle auto rubate. Il 
6uo nome inoltre insieme a 
quello dol fratello Enrico, è 
Etato spesso collegato alla 
banda delle bische clandesti
ne. del « clan » di .Sergio 
Maccarelli, il gorilla coinvol
to nello scandalo Sciré, uc
ciso quat tro anni (a a Tor-
marancia. 

Approvato il nuovo 
contratto 

dei dipendenti 
della Provincia 

Via libera all'applica7Ìone 
concreta del contratto di la
voro per i dipendenti della 
Provincia è stata data ieri 
dal Consiglio, che ha appro
vato all 'unanimità due impor
tanti delibere a questo ri
guardo. La questione dell'at
tuazione del contratto per il 
personale era s ta ta affron
ta ta la prima volta a Palazzo 
Valentini ne! luglio scorso. In 
quell'occasione il consiglio 
espresse parere favorevole al
la sua entra ta in vigore. Man
cava ancora una delibera che 
ne permettesse la definitiva 
applicazione. L'ultimo atto è 
stato compiuto ieri sera, dopo 
le sollecitazioni dei consiglie
ri comunisti. Ora sarà possi
bile dare avvio anche ad una 
profonda ristrutturazione dei 
servizi, da tempo auspicata 
dai gruppi democratici. 

In una dichiarazione Mar
roni, consigliere del PCI. ha 
affermato che « l'approvazio
ne delle due dehbere e un pri
mo risultato del nuovo assetto 
della commissione del perso
nale, deciso nei giorni scorsi 
dal consiglio, che vede un 
ruolo nuovo e positivo del
l'opposizione democratica, ga
rant i to dalla presidenza af
fidata al compagno Gensini ». 

FRANCO MEDORI 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Alle 2 1 . 1 5 alla Sala di Via dei 
Greci, concerto del pianista Franco 
Medori (stagione di musica da ca
mera dell'Accademia di S. Cecilia, 
in abb. tagl. n. 1 6 ) . In program
ma: Musiche dcd.cate a Bach di 
Busom, Casella, Liszt. Honegger. 
Vi l la Lobos. Biglietti in rendita 
venerdì al botteghino di Via Vit 
toria dalle ore 10 alle 14 e al 
botteghino di Via dei Greci dal
la 19 In poi. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia 1 1 8 • Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Oggi alle 2 1 , al Teatro Olim
pico (Piazza G. da Fab.-iano. te
lefono 3 9 3 . 3 0 4 ) ultima repl.ca 
della compagnia « Scapino bal
le! » di Amsterdam. Biglietti in 
vendita alla Filarmon ca. 

A C C A D E M I A S. CECILIA (Audito
rio Via della Conciliazione. 4 ) 
Domen'ca alla 17 .30 (turno A ) 
e lunedì alle 2 1 . 1 5 (turno B) 
concerto diretto da Igor Marke-
vitch (tagl. n. 1 5 ) . In program
ma Daliapiccola, Mahler. Bi
glietti in vendita al bottegh.no 
dell 'Auditorio sabato dalle 9 alle 
13 e dalle 17 olle 2 0 : domeni
ca dalle 1 6 . 3 0 in poi, lunedi dal
le 17 in pò-. Prezzi ridotti del 
2 5 ° o per iscritti ad A R C I U 1 S P . 
ENAL. ENARS ACLI . ENDAS. 

A C C A D E M I A S. CECIL IA (Sala 
Via dei Greci) 
Al!» ore 2 1 . 1 5 . concerto del 
Pianista Franco Medori (tag. 
n. 1 6 ) . In programma musiche 
dedicate a Bach. Buson'. Casella. 
Liszt. Honegger. V.I.a Lobos Bi
glietti in vendita al botteghi
no d via Vittoria dalle 10 
alle 14 e i l bottegh.no di V .a 
dei Greci dalle 19 in poi. 

• A L A B O R R O M I N I (Piazza dalla 
Chiesa Nuova. 8 ) 
Domani alle 18 .30 dopo la con
ferenza del prof. John Shirieda 
su « Valori posit.%i r.e 'e relig'o-
ni n ;n crist anc » concerto G. 
Ross ni . Quartetto: G. Mastran-
ge'o. flauto: I . Meccoli, clarinet
to. S. Mast ra -geo . cerno; G. Ma-
strangelo. fagotto. 

• A L A CASELLA (V ia Flaminia 1 1 8 
- Te l . 3 6 0 1 7 0 2 ) 
Dorrar.1 alle 2 1 : « Mus'ca pro'bi-
ta » recite! di M'ehzel Asp na I. 
Bigi etti in vend ta alla Filar-
tnon'ea. 

PROSA - RIVISTA 
DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 - Te

lefono 4 7 S . S 9 8 ) 
A l e ore 2 1 . 1 5 . Aroldo Tieri 
e G.ut an i Lojo4.ce pres.. • Letto 
matrimoniale ». 

DELLE MUSE (V ia Forlì 3 4 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al 'e or* 2 1 . 3 0 . Fiorenzo Fioren
tini in : « Osteria del tempo per
so >. 

D E ' SERVI (V ia del Mortaro. 2 2 
Te l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Dorrani alle c e 16 .45 i P.cco-
li De' Servi cor. « Cenerento
la » di Romolo Corona 

ELISEO (V ia Nazionale. 183 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 21 la Compagnia R na 
Merci . i e Pa l io Steppa ir. • Caro 
bugiardo • , di Jerome Kilty 

I N C O N T R O (V ia della Scala. 6 7 
- Te l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 . M chele Frane.s 
i-i: • Un tempo di Majakovskij ». 
Prezzi popolari. 

M A R I O L I (V ia G. B o n i . 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Al 'e ore 21 Gsrinei e Giovannini 
pres.: « Assurdamente rostri ». 
d Alan Ayckbourn. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le 183 - Tel . 4 6 S . 0 9 S ) 
A.le ore 2 1 . 1 5 , la Compagnia 
Cornea di Si.vio b P K a i . »oi. 
la partecipar.one di Giusy Ma 
spam Dtndoio in. • 3 mariti e 
porto 1 ». 

R I P A G R A N D E (V . lo S. Francesco 
a Ripa 18 - Tel. 5 8 9 . 2 6 9 7 ) 
Alle ore 21 4 5 . la Camp. d, 
Presa A2 in: « Tughe », di S. 
Solida. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Stabile del 
Teatro di Roma pr.: « Don Nieo-
tta» fra i f u al > di A . Vanni . 

Ieri, sera, poco prima del
le 9. mentre stava r ientrando 
in casa l'agguato tesogli dai 
due killer che gli hanno spa
rato tre co'pi di pistola: due 
sono andati a segno, colpen
dolo al braccio e alia schie
na. I banditi almeno due. 
secondo le test.monianze. 

sono poi fugg.f a bordo di 
una Citroen, dove li aspet
tava un complice. Sandio 
Terribile è stato soccorso d i -
gh abitanti del palazzo che 
hanno sentito i colpi di pi
stola. I familiari che vivono 
con lui. la madre, la sorella, 
il cognato e 1 nipoti, sono 
accorsi subito dopo e lo han
no accompigivito all'ospe
dale, B n Giovanni, dove e 
stato trasportato con un .ui'o 
della volante. Sandro Terri
bile è morto lungo il tragit
to e i medici dell'ospedale 
non hanno potuto che con
s ta tarne la morte. 

Un episodio che potrebbe 
avere attinenza con l'assassi
nio di Sandro Terribile e ora 
al vaglio degli investigatori. 
Venti m.nuti pmna del delit
to, un giovane pregiudicato 
per reati comuni, Pietro Si-
miri, 24 anni, è stato lascia
to da un'auto che poi e fug
gita. davanti all'ospedale di 
Frascati. E' ridotto in gravi 
condizioni, ha le mandibole e 
la spalla frat turata e una fe
rita al braccio, prodotta da 
un'arma da fuoco. Simin. che 
non è in condizioni di paria-
re, dopo aver ricevuto le pri
me medicazioni a Frascati , è 
stato trasportato al San Ca
millo. dove i sanitari lo han
no giudicato guaribile in 40 
giorni ed è stato sottoposto 
ad intervento chirurgico per 
estrarre la pallottola. La po
lizia non esclude che Terri
bile sia stato freddato per un 
regolamento di conti fra ban
de rivali susseguente al feri
mento di Simin: le indagini 
vengono comunque condotte 
nell 'ambiente del racket del
le bische clandestine, e in 
quello delle auto rubate, nei 
quali il Terribile, con suo fra
tello, sembra fosse molto at
ti vo. 

Tut t i e due furono arresta
ti nel '72, quando la polizia 
scopri, che il campo di de
molizione di nuto, che Enri
co possedeva al Quadraro, 
nascondeva una vera e pro
pria industria per smontare 
vetture rubate. 

Una coppia di leoni all'interno di villa Torlonla trasformata In <t zoo safari » 

LO STABILISCE UNA ORDINANZA COMUNALE CHE DOVRÀ' ORA ESSERE ESEGUITA 

Zoo-safari: giù le costruzioni abusive 
Si tratta di una strada e numerose casette e tettoie di legno — La prima ini
ziativa concreta contro la speculazione — Il grande parco deve essere aperto al pubblico 

Saranno abbattute tut te le 
costruzioni abusive costruite 
all 'interno dello zoosafari di 
Fiumicino: lo stabilisce una 
ord.nanza del Comune emes
sa ne: eiorni scorsi e dive
nuta immediatamente esecu
tiva. Spetta ora alla quattor
dicesima circoscrizione <in ac
cordo con la VII ripartizione 
comunale) renderla operativa 
e procedere all 'abbattimento 
di tut te le costruzioni fuori
legge. Si t ra t ta in particolare 
della strada che collega la via 
Portuense all'ingresso del con-
testatissimo zoo-safari, delle 
lunghe tettoie e di alcune ba
racche in legno, in cui si tro
vano i sorveglianti e attrez

zature del parco faunistico. 
E' questa la prima iniziati

va concreta presa fino ad ora 
dal Comune contro lo zoo pri
vato creato all ' interno del 
magnifico parco di villa Tor-
lonia a Fiumicino, dove si 
trovano anche importanti ve
stigia romane dell'antico por
to di Traiano. La decisione 
della giunta capitolina è il 
risultato delle pressioni e del
la lotta dei cittadini e delle 
organizzazioni democratiche 
che ormai da mesi si vanno 
battendo contro questa ini
ziativa speculativa che sot
trae di fatto ai cittadini il 
grande parco, uno dei pochis

simi polmoni di \erde rima- j 
sti nella zona. 

Per chiedere la chiusura 
delio zoo-safari e l'apertura 
al pubblico della grande area 
ì e.tracimi hanno dato vita 
ad . n e m m . a.-^semblee. mani
festa/ioni. L'ultima si è svol
ta la set t imana p issata pres
so la Casa della cultura con 
la partecipazione dei compa
gni Olivio Mancini e Andrea 
Carandini : del presidente del
la giunta regionale Palleschi: 
e di Pie tnni , presidente della 
commissione consiliare alla 
urbanistica del Comune. 

La decisione di abbattere le 
costruzioni fuorilegge è pe
rò soltanto un primo passo 

nella direzione della chiusura 
dello zoosafari. Con la sua 
ordinanza l'amm-.m^t razione 
capitolina (che per la sua 
condotta tentennante porta 
gran parte delle respon.iab.-
htà dell 'apertura de'.'.o zoo) 
non entra, infatti, nel merito 
della legittimità o meno di 
tut ta ì"oi>eraz:one speculativa. 

E' comunque importante 
che ora si renda operativa la i 
decisione capitolina e si snian- I 
telhno tutt i i manufat t i co- ' 
struiti abusivamente. La ri
chiesta dei cittadini e delle 
forze politiche democratiche 
r imane quella di chiudere il 
parco faunistico e aprire 
l'area al pubblico. 

Pomeriggio di carnevale de
generato in aggressioni e at
ti di teppismo in piazza di 
Spagna. Protagonisti un cen
tinaio di giovani che, ieri, 
hanno scorrazzato per il cen
tro molestando i passanti. 
giungendo in alcuni casi a 
malmenarli . Nel corso della 
gazzarra, cinque persone so
no rimaste ferite. Quat t ro so
no state arrestate dalla pò-
l.zia a conclusione degli in
cidenti Sono: Vito Ragone, 
19 anni. Via Monte Meta. 28; 
Iiel.o Curzio, 17 anni, largo 
O'siiata. 15: Pierluigi Braga-
glia, 16 anni. Via Campo Ca
tino. 39; Francesco Furlatt i , 
22 anni. Via Pietro Bernar
din:, 22 

I! gruppo si era mosso da 
Via Piat t ina, all'altezza del 
b i r Ciamp'ni. verso le ore 
16.H0, aggredendo ì passanti 
con manganelli di plastica. 
«Sembrami uno scherzo — 
ha detto un testimone — ma 
poi hanno anche cominciato 
a picchiare coi pusjni e coi 
elici)) Così, cinque persone 
sono rimaste ferite: Fortuna
to Imperio. 22 anni, dimesso 
con 5 2iorm dal pronto soc
corso de! S. Giacomo: Anto
nio Gismondo, 17 anni. 7 gior
ni: Dante De Tommaso. 20 
anni. 3 giorni: e l 'agente d. 
PS Salvatore Di Lorenzo, col
pito dai teppisti mentre as
sieme ad un suo co'lega in 
p a z z i di Spanna stava int.-
imndo loro di smetterla. 

Richiamate dai due agenti. 
e da alcuni cittadini, sono 
quindi intervenute quat t ro 
pattuglie volanti della poli 
zia. Il grupDo dei teppisti si 
è allora dileguato, ma gli 
adenti sono riusciti a ricono 
scere tra la folla quat t ro gio
vani. che sono stati fermati 
e in un secondo tempo trat
ti in arresto. Tra gli aggres
sori sono stati riconosc ;utl 
anche a'euni noti picchiato 
ri neofascisti, che frequenta
no l 'ambien'e di piazza Eu
clide. ai Par.oli. 

Altr itti teopistici sono 
avvenuti nella tarda serata in 
via Veneto. Alcuni giovani 
mascherati hanno provocato 
una ri^-a e hanno dannenai-i-
to gravemente una automo
bile. 

SAN B A S I L I O — In via del Po
dere Rosa n. 5 0 , a San Basilio, 
si svolgerà oggi una assemblea 
pubblica sul problemi della bor
gata. Parteciperanno I consiglieri 
circoscrizionali di tutte le forzo 
politiche. 

Un pranzo In piedi da Ale-
magna al Corso sta diven
tando un pasto d'oro. Una ve
ra e propria bordata di au
menti è stata decisa, infatti. 
dalla direzione dell'azienda. 
che fa capo alla SME, la fi
nanziaria delle partecipazioni 
statali . « Vogliono portare ti 
locale al fallimento per ridur
re gli organici » è il commen-
mento dei lavoratori, che 
hanno deciso di scendere in 
agitazione per imporre il con-

Chiusi oggi 
i garage 

per protesta 
contro le rapine 

Resteranno o-jm incustodi
te dalle 10 alle 18 le autori
messe. m seguito alla prote
sta dei caiagisti contro le 
aggressioni e le rapine su-
b t e . La decisione è stata 
presa dalla FADAM dopo 
l'ultimo episodio di violenza. 
del quale e rimasto vittima 
Domenico D'Anostino. custo 
de di un garage in via Todi. 
che si dibatte ancora tra la 
vita e la morte. 

La questura ha precisato 
che. nel cor^o del 1975 sono 
s ta te denunciate 31 rapine 
nei garage, e cinque nel 1976 

Disgregazione 
produttiva 

al centro radio 
Il Consiglio d'azienda rie! 

Centro di produzione rari.o 
di Roma, in un comunicato 
diffuso ieri, ha rilevato che 
« non è più tollerabile una 
situa/ione di d.sgregazione 
produttiva che si protrae or 
mai da mesi impedendo il 
proseguimento di qualsiasi ti
po d: produzione ». 

E' necessario ed urgente — 
sottolinea in particolare il 
Consiglio — completare gli 
organici at t inenti alla pro
duzione per evitare il «con
tinuo proliferare degli appal
ti ». emettere ì bandi di con
corso relativi ai complessi ar
tistici (.(presupposto di una 
attività stabile ad alto livel
lo»), chiarire i rapporti fia 
« interni » ed « esterni » i>cr 
quanto riguarda le collabo
razioni. 

tenìmento dei pre?z.i .- .S; cer
ca di far pagare 'e con<eguen-
se di una gestione sbagliata 
a< consumatori e a' dipenden
ti » precidano altri 

Secondo i nuovi listini espo
sti ne! bar seU-servce in via 
del Cor«:o, un primo costa 
700 lire, un secondo tad esem
pio un quarto di polio) 1600 
lire, un contorno 500 600 lire. 
a seconda della specialità. 
300 lire un bicchiere di vino. 
Se si aggiunge il pane 11 
frutta e il caflè si arriva a 
3 6K1 lire per il pasto più eco
nomico Se si sceglie un menu 
p.u ricco, con carne di vite' 
la p?r est nip o. s: a: riva t ran 
quillamente a 4 >00 lire 

«/•.' non parlatilo poi della 
past!C"t"'u — a .'Riunirono . 
d.pendent. — la torta di no; 
se e ari'rata a sortile 7.0u i 
Ine a! chi'o Dopo questi au 
i"en!' — proseguono — è 'm 
mediatamente ca'-ita la ven
dita e anche : clienti abitua
li dell'ora di pranzo nono d: 
immuti sensib'lmentc <>. S: 
può d re. quindi, che la dire 
zione di Alemanna, s tando a 
quanto affermano i dipen
denti. stia ragg.ungendo il 
suo disegno - i .duiio l'attività 
del locale, per sferrare un 
duro attacco all'oecuoizione 
e i .strutturai e il locale, per 
pò. imprendere, magari con 
ni.noie personale e qu.ndi 
con maggior sfruttamento, lo 
stesso commercio di prima 

Accanto all 'aumento dei 
prezzi, infatti, si assiste ai ! -
cenziamenti bianchi, cioè alla 
mancata sostituzione dei di 
pendenti che vanno in pen
sione. e al rifiuto di effettua 
re alcuni servizi estremameli 
te remunerativi 

Tip co il caso dei buffet a 
domicilio, che venivano fatti 
pacare 15 nula lire a persona 
e che sono stati abbandonati 
perché « non c'era guada 
gno ». In conclusione, dicono 
i dipendenti, si è giunti ad 
aumenti che vanno dal 25 «1 
40'. sui listini che erano sta
ti ritoccati eia a Natale. « f." 
una manovra intollerabile 
die denunceremo cercando 
collegamenti con i consuma
tori. i primi ad essere danneg
giati da questa nuova impen
nata dei prezzi ». 

Nei prossimi giorni 1 clien
ti del noto bar del centro s* 
vedranno consegnare, prima 
di entrare nel locale, un vo
lantino nel quale vengono 
spiegati ì motivi per i quali 
i dipendenti sono in agi t ino
ne. 

S A N C E N E S I O (V ia Podgora, 1 • 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Al le ore 2 0 . 3 0 il Gruppo Tea
trale Leonardo Da Vinci pres.: 
« La condizione dell'uomo • da
gli scritti di L. Da Vinci. 

S I S T I N A (V ia Sistina, 1 2 9 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le ore 2 1 , Garinei • Gio-
vanninl presentano Gino Bramie-
ri in: « Felicibumta ». commedia 
musicale di Terzoli e Vaime. 

T E A T R O DEL CARDELLO (V ia 
del Cardello 13-A - T . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Oggi alle ore 2 1 , 4 5 : • Un po' 
per Clelia e un po' per non mo
rire », di Silvano Spadaccino. 
Dopo le 24 mini show di Fojelta. 

T E A T R O DEI S A T I R I (Piazza di 
Grottapinla 19 - Tel . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Coope
rativa Teatrale Arte-Studio pres.: 
• Una memorabile giornata del sa
piente VVill ». 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina -
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle ore 2 1 , il P.ccolo T. di Mi la
no or.: « I l giardino dei ciliegi », 
di A Cechov Regia G. Strehler. 
(Ul t imi g iorn i ) . 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
CIRCO (V ia C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Alle ore 2 1 . concerto di Lu
cio Dalla: e I I futuro dell'auto
mobile ». 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
E. FLAJANO (V ia S. Stelano 
Al le ore 2 1 : « Uomo e sot
tosuolo » dì G. Alberta; ! ! (da 
Dostojevskj-Cernysewskij). 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
ESPERO • I V C IRCOSCRIZ IONE 
Al le ore 2 1 : « Anatol » di A . 
Schnjtzler. R e c a di Roberto Guic
ciardini. (Ult ima replica). 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo dei 
Soldati - Te l . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Al le ore 2 1 . i Goidony re-
Pir tory Piaycrs in: « Murder at 
the Vicarage » di A . Chr.stie. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (V . lo 
Moron i . 7 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala A: alle 1 9 . 1 5 . lo Specchio 
de' Mormoratori pres.: • Pierrot 
fumista », di Laforgue. 
S; 'a B. alle ore 2 1 : « L'iso
la nella tempesta » di Mar o Mo
retti e Tito Schipa ir. 

T E A T R O L'ACCENTO (V ia R. Ge l 
si , 8 • V ia Mormorata • Telefo
no 5 7 4 . 1 0 . 7 6 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « Sl i ra » , 
r.ov ta d Allrec'o M . Tucci. 

T E A T R O T E N D A SOTTO CASA 
(L.go Premoii - Via V . Oiett i -
M . Sacro-Talenti - T. 8 2 7 . 4 2 . 0 4 -
8 2 7 . 4 2 . 0 6 ) 
Al'e ore 2 1 . A . Fabr zi con G. 
Paul. C. Spos to , V . Marsiglia. 
M L_ Strerà in- « Baci, promesse, 
carezze, lusinghe e lllusion » , 
commcd'a mus ca'e. 

T E A T R O Q U I R I N O - E .T . I . ( V i a 
M . Minghetti 1 • Tel . 6 7 9 4 5 S 5 ) 
A' Ie ere 2 1 . la Cooperativa 
• Gl i Associati » pres.; e Z io 
Vania » d. A. Cechov. 

T E A T R O V A L L E - E .T . I . ( V i a del 
Teatro Valle - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Ai.e 0 - * 2 1 . 0 0 . E. Ale! n i . 
P. F c m r i . con la partecipar.ere 
Straerd.nir a d. Oigs Vi l l i n: 
• Appuntamento con la signorina 
Ce'cste » di Sa ia to Cappell 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Piaz
za A. Mancini - Te l . 3 9 0 . 3 3 2 ) 
A "e o-e 2 1 . il Teatro Libero 
pres - « Masaniello • d E Porta 
• A . Pug cse. {Ult . sett imana) . 

r 
STASERA CE ' 
ULTIMI 3 GIORNI 

MASANIELLO 
T O R D I N O N A (V ia Acquasparta 16 

. Te l . 6 S 7 . 2 0 6 ) 
A . e ore 2 1 . 3 0 . la Conp. A .T A . 
pres : « La be l i * * bourgeoise ». 

D. F. Balestra. 

SPERIMENTALI 
• ALBERICO ( V i a Alberico I I . 2 9 
| . Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 

Alle Ore 2 1 . 3 0 , il PltaSnippo 
.n • Solitaire toltdaire ». reqi» di 
Bruno M u n i i . A l e ora 2 2 , 3 0 
Danilo Terenzi. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 • Tel . 6 S 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Sala A: al.e ore 2 2 , 3 0 : m Salva 
«ignori tono anormale », con 
A. Cohen. 

A L L A R I N G H I E R A (V ia del Rie
ri 8 2 - Tel . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
A l le 2 1 , 3 0 : « T e r a p i a di muc
chio » recital di Pier Francesco 
Poggi. 

A.R.C.A.R. (Via P. Tosti 16 -E . 
Viale Somalia • Te l . 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Al le ore 2 1 , 4 5 , la Compagnia 
I l Pungiglione con: • Umorismo di 
ieri e di oggi » testi di Courteline 
e Nicolai. 

BEAT ' 7 2 (Via G. Belli 7 2 - Te-
lelono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Al le ore 2 2 , Ulisse Benedetti 
pres : « Autodiliamazione ». 

CIRCOLO A R C I - U I S P ALBERONE 
Via Appia Nuova n. 3 5 7 - Tele
fono 7 9 4 . 2 5 . 0 0 ) 
Domani alle 18 incontro con Fer
ruccio Castronova in: • Calune 
Calune brigante e maccarune », 
storia cantal? e parlata del fe
nomeno del brigantaggio nel l ' l ta-
l.a mer.dionale. 

CIRCOLO DELLA B IRRA - ARCI 
TRASTEVERE (V ia dei Ficna-
roti . 30 B) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la Coop. Gruppo 
T. Politico pr.: « Abballati lem-
mene ». 

CIRCOLO G. BOSIO (V ia degli 
Aurunci 4 0 ) 
Alie ore 2 0 , 3 0 , incontro con Car
la E eneo sui metodi audiov.sui 
di ricerca. 

LA C O M U N I T À * (V ia Zanazzo. 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
Gruppo Scenaperta pres.: « La 
notte degli assassini ». 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta 18 - Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
A l le ore 2 1 . 3 0 : « Nonostante 
Gramsci » del Collettivo La Mad-
da.cn: . 

POLITECNICO-TEATRO (V ia Tie-
polo 13-A - Te l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 , la Coop. « I l Po
litecnico-Teatro » pres.: a La mor
te del dottor Faust » . 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . Il « Carroz
zone di Fireme » pres.: « Lo spi
n t o del giardino delle erbacce ». 

T E A T R O A L CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 3 2 - S. Maria in Traste
vere) 
Al 'e 2 1 . 4 5 la Comp. La Machi-
r.er.e pres.: • Astoria Austinle 
Tette d'America » di Harold 
Crov.ley. 

T E A T R O ALEPH (V ia dei Coro
nar i . 4 5 - Tel. 3 2 2 . 4 4 5 ) 
Al 'e ore 21 il Gruppo d" Sre-
rirrentaz one Aleph Teatro pres : 
« Interno ». 

T E A T R O DE TOLLIS (V ia della 
Paglia. 3 2 - S. Maria in Traste
vere - Te!. 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
A la 22 I T S ' j d o De To.l's n-
• Buon appetito M r . Hyde » . 

CABARET 
A L A B A R D E (V ia A . Jandolo, 9 

- P . « a Mercanti - Trastevere) 
O^g alle 2 1 . 3 0 . « 1 Bard » 
presentano: « Cabarevolissimevol-
mente ». 

A L K O A L A (V ìa dei Salumi, 3 6 
- Trastevere - Tel . 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital di C and o Saint Yust. 

A L L ' I D E O T A (Vicolo dei Leopar
do 3 3 - Tel. 5 5 8 . 5 1 2 1 
A le ore 22 .15 « E' arrivalo!... » 
d. Di P sa e G_«-d . 

C A N T A S T O R I E (Vicolo dei Pa
nieri 5 7 - Tel. 5 8 S 6 0 S 6 2 2 9 2 3 1 ) 
A le ere 2 2 . « Er Tancia barba 
capelli resto mancia ». 

FOLK S T U D I O (V ia G . Sacchi 13 
• Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
A,le 2 2 una serata americana 
con il Country Report Q>J»rt*t 
ed .1 Folk d. Peter B.cknek. 

IL PUFF (V ia Zanaxro 4 - Tele
fono S81 .07 .21 - 5 8 0 . 0 9 . 3 9 ) 
A. le 2 2 . 3 0 : • I l compromesso «ti
fico ». 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel 6S4 4 7 . 8 3 ) 
Da le ore 22 3 3 . Rossana Ruf-
f mi in « Com'è delizioso andar ». 

LA CLEF (V ia Marche 1 3 - Tele
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 ) 
Los Par»gi.*|OS me.isar.ieros. » 
pij.-.ofcrte Luciano Bruno. 

M U S I C I N N (Larao dei Fiorenti
ni 3 3 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 concerto del sas
sofonista J. Gri f f in. Con- Art 
Taylor, batteria- E. Piranum.. 
p ano; R. Dt l .s Gratta, basso. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (V ia 
Fonte dell 'Olio 5 - S. Mar ia In 
Trastevere) 
Alla ora 2 2 , Gianna • Bruno Nei l 

Schermi e ribalte 
folk sardo e latino americano. 
Carmelo folk spagnolo. 

PIPER ( V i a ragliamento 9 • Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Al le 2 0 musica spettacolo - A l 
le 2 2 , 3 0 e 0 , 3 0 , G. Bomigia 
presento: « Storia d'amore • nuo
vo spettacolo con Giulio Sanger-
mano e il balletto Monna Lisa. 
Ore 2 vedettes dello strip tease 

SUBURRA CABARET (V ia dei 
Capocci 14 • Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Al le ore 2 2 . 3 0 : » Canti, stram
botti , Romanclle e fatti autentici 
di Roma popolare dal 1 3 0 0 al 
1 6 0 0 », di T . Micheli e M . 
Sarlo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
I L T O R C H I O ( V i a E. Morosini 1 6 

- Te l . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Domani alle ore 1 6 . 3 0 : • La fat
toria degli animali » di Orwuel l . 

CENTRALE ( V i a Cclsa, 4 • Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Al le 16 il balletto di Mimma Te
sta pres.: < Le cicale e le for
miche », * I l pulcino nero », 
m La nascita di Arlecchino » e al
tre favole. 

B E R N I N I (P.zza G. L. Bernini 2 2 ) 
Domani alle 16 ,30 la Compaania 
l'Artistica pres.: « Marcellino pa
ne e vino » di R. Lavagna. 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Viale delle Meda
glie d 'Oro. 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Domani elle ore 16 , spettacolo 
di Ca.-r.e/ale con .1 Pagl.2cc.o 
Sgnacca. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
( V i a Beato Angelico, 3 2 • Te
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 8 3 2 . 2 5 4 ) 
D o n a i : alle ore 1 6 . 3 0 , Carne
vale d e e Mar,ariette degli Accet-
tclla con- « Chiribio e la gru ». 

S A N C E N E S I O (V ia Podgora, 1 • 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Demoni aile 16 la UCAI p r e s : 
« Pulcinella • Arlecchino rivali in 
maschera a corte ». 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
isco 13 - T . 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Ai.e 17 laboratorio di an.mazio-
re !e ' ! r ; ! e per ragazzi; alle 19 ,30 
inccTro con la soz o.-.c del PCI 
de. Tuscc 2no. o ' e 21 letorato-
r.o p:r an msto-i . 

C O L L E T T I V O « G » - S E Z I O N E I 
- C E N T R O 7 T E A T R O SCUOLA 
DEL T E A T R O D I R O M A • V I I 
C IRCOSCRIZ IONE (V ia Carpine
te n. 2 7 ) 
A.le ore 17 Iaborato.-"o- a i m2-
z.one con gì' anziani del quar
tiere e delia Circoscrizione. O-e 
16-19 Teatro prove aperte, grup
po Latt .3 « Sagra de. giovani ». 

S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
AICS (V ia le delle Medaglia d'Oro 
n. 4 9 - T e l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sabota e dcrr.en ca atiiyita tea-
tra'e pe- bamb n . 

CENTRO 8 - TEATRO D I R O M A 
V i l i C IRCOSCRIZ. • COLLETTI 
V O GIOCOSFERA (V ia Monrea
le - Borghesi »n») 
A l e ore 16 . la Fam.g' i l attra-
\ j - s o la foTogra'.a. Borghts ara 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna P i -V pcrma-ente ci Rom». 
Aperto t-jtti i g'orni cicluso il 
martedì ( r .o i fest.vo) per r peso 
se:timan:!e. 

I " I 
CIRCO A M E R I C A N O 

Viale Tiziano - Tel. 3 9 9 8 5 5 
G R A N D E SUCCESSO 

U.t.mi 3 g orni 
OGGI 2 spettacoli: 
ore 16 .15 e 2 1 . 1 5 

* 
CINE - CLUB 

ARCI X C IRCOSCRIZ IONE D . L F . 
(V ia Flavio Stilicone, 6 9 ) 
Al.e ore 18 « I l Vangelo se
condo Mat teo » di P. P. Paso! n . 

F I M S T U D I O ' 7 0 
Stud o I a .e 17-19 2 1 - 2 3 . « Or-
phee » di Cocteau 
Studio 2: a.le 1 7 . 3 0 - 2 3 : • Ber
tolucci secando il o- .emt » di 
G i tnm Amel.o. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Alla 2 1 : « 10 piccoli indiani » , 
di G. Po, leu le. Spettacolo unico. 
L. 5 0 0 . 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
R E N Z O 
Alle 2 1 - 2 3 : e Cinematografia del
la Repubblica popolare cinese ». 

P O L I T E C N I C O C I N E M A ( V i a Tie-
polo. 13-A - Tel . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
A ' Ie 17 -19 -21 -23 : « Q u e l freddo 
giorno nel parco » di R. Attman. 

C I N E F O R U M M O N T E V E R D E (V ia 
Monte Verde 50 -A) 
Alle 2 1 : e Sparo alla testa » di 
P. Basco. 

C INE CLUB TEVERE 
A ic 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 : « I l sipario 
strappato » di A. Hitchcock. 

A R A G O R N (V ia del Moro , 3 3 ) 
Ahe 10-17-19-21-23- • I l buco ». 

C I N E 5 P A Z I O (V ia Vedana. 3 8 ) 
Al le 19 2 1 : «L 'u l t ima r isata» 
( 1 9 2 4 ) . 

LA SCACCHIERA (V ia Novi . 1 5 ) 
Al le 1 9 , 1 5 - 2 1 , 1 5 : « Operazione 
San Gennaro ». 

M O N T E S A C R O ALTO 
Alle 2 0 . 5 0 - 2 2 . 4 0 . «Baci rubati». 

O C C H I O . ORECCHIO . BOCCA 
Sala A- alle 19 -21-23: « Gli amo
ri di Carmen ». 
Sala B « I l terzo schiatto di Rita 
Hayworth ». 

C I N E M A C O M I C O SUBURRA (V ia 
Capocci 14 - Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
(Riposo) 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

L'infermiera, con U. Andress 
( V M 18) C » e Riv.sto di spo- j 

gl . j rel io 
BRASIL 

I l mistero della bambola dalla 
lesta mozzata e R.viste di Stre-ip 
Terse 

ESPERO 
JCLITO Rema 

V O L T U R N O 
Angeli del 2 0 0 0 e Ri. ists di sfo
gliare lo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 

Roma a m i n o armata (prima) 
A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 

Killer Elite 
A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 

La supplente, con C V llani 
( V M 13 ) C i 

A M B A S S A D E (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Un gieco e s t r e m i m e l e pericoloso 
c c i B. Rernolds 

(VM 14) DR i s 
A M E R I C A ( T e l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 

Killer Elite, con J. Caan 
( V M 1 8 / G S S * 

A N T A R E S ( T e l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
I l fratello più furbo di Scherlock 
Holmes, ccn G W . d i r SA », * 

A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Attenti al buffone, con N. Man-
f-ed. ( V M 14) SA • 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 3 7 5 . 5 6 7 ) 
Duci , cc-i D. Weav.cr 

(V.V. 14) DR » *; 
A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 

Colpita da improvviso benes
sere, con G. Ra 1. 

( V M 1-11 SA * * 
A R L E C C H I N O (Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

Biade il duro della Criminalpol 
c:n J. f.'.jrley ( V M M) DR » • 

ASTOR ( T e l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
I tre g orni del Condor, con R 
Redford DR S-« 

A S T O R I A ( T e l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
I I saper* della paura (pr ma) 

ASTRA 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fer.ech ( V M 14) C * 

A T L A N T I C ( T e l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
I 3 giorni del Condor, con R. 
Redford DR S * 

A U R E O ( T e l . 8 8 0 . 0 6 0 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford OR * * 

A U S O N I A (Te l - 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Al lent i al buffone, con N Man
fredi i V M 14) SA * 

A V E N T I N O ( T e l . S 7 2 . 1 3 7 ) 
Attenti al buffone, con N Mar.-
f.edi ( V M 14) SA * 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Lo squalo, con S Schc der A * 

B A R B E R I N I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR S * 
BELSITO ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 

L'anatra all'arancia, con U To-
•ruzz i SA • 

BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Telefoni bianchi, con A . Belli 

SA * 
BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA i. 

C A P I T O L (Te l . 3 9 3 . 2 3 0 ) 
La orca, con R. Niehaus 

( V M 18 ) DR l i 
C A P R A N I C A (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

Black Christmas. con O. Hussey 
( V M 18 ) DR * « -

C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
I l gatto 11 topo la paura e l'amo
re, con S. Reggiani DR * »-

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Uomini e squali DO * * 

DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
Attenti al bullone, con fJ Man
fredi ( V M 1 4 ) SA » 

D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
Lo squalo, con 5. Sene.der A -S* 

DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Attenti al bullone, con N Man
fredi ( V M 1 4 ) SA * 

E D E N ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 1 8 ) C -*; 
EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 

La fabbrica degli eroi , con J. Du-
tronc DR & g 

E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
La orca, con R. Niehojs 

( V M 18) DR * * 
E T O I L E (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 

Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) DR * * -
E T R U R I A (Via Cassia 1 6 7 2 - Te

lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
(Prossima apertura) 

EURCINE (Piazza I tal ia. 6 • Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, ccn G. Ferri 

( V M 1 4 ) C S 
EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

I l sapore della paura (pr ima) 
F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR S f r j r 

F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
Uomini e squi l i DO ite 

G A L L E R I A (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
.'Ch ..-so per rcstELiro) 

G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
L'anatra all'arancia, con U Te-
g-iazzi SA » 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Lo squalo, con S. S;he CCT A * 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
La supplente, con C. V I ani 

( V M 15 ) C S 
G O L D E N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Incredibile viaggio verso l'ignoto. 
con R. M Land S jr 

GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
La poliziotta ta camera , con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C -i; 

H O L I D A Y ( T e l . 8 S 8 . 3 2 6 ) 
Nashville, di R. Aitman 

SA 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

Quel pomeriggio di un giorno d i 
cani, con Al P « n e DR ft * * 

I N D U N O (Te l . S S 2 . 4 9 5 ) 
Fratello mar» D O -» * 

LE G INESTRE (Te l . 6 0 9 36 3 3 ) 
L'anatra all'arancia. co>". U To-
q.-cri. SA • 

L U X O R (Te l . 6 2 7 . 0 3 5 2 ) 
( C i -JSO per restaurai 

M A E S T O S O (Te i . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, ccn G. Ferri 

( V M 1 4 ) C «-
MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 

Gola profonda I I , con L Lovelace 
( V M 1 3 ) C * 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 7 7 ) 
Emanuel!* nera, c o i Erranuelle 

( V M 1 8 ) S * 
M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . * 3 ) 

Lo zingaro, c c i A Delcn DR •• * 
M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 

Teletoni banchi , con A Belli 
M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

I motorizzati, con U Manfredi 
C * * 

M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Le maliziose, c o i J Rcvnand 

( V M 1S) S •*: 
M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Biade il duro della Criminalool 
con J M a l e y ( V M 14) DR * «: 

N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Roma a mano armata (pr ima) 

N U O V O STAR (V ia Michel* Ama
r i , 18 - Te l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
La orca, con R rJ.tr-.tus 

( V M 1 8 ) DR t - t 

» . ! 

O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Ore 2 1 : Scapino Ballet di Ara-
ste-dam 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR ±tt 
PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

Amici miei , con P. Noiret 
( V M 14) SA * * 

P A S Q U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
Royal Flash ( in inj lese) 

PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA * 

Q U A T T R O F O N T A N E (Telelono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Un letto in società, con J. Birkin 

( V M 18 ) S * 
Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

L'albero di Gucrnica, di F. Arra-
ba: ( V M 18) DR -*-*•*; 

O U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Cuore di cane, con C. Pcnzoni 

DR -& -A* 
R A D I O CITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

La donna del l * domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G # 

REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
Soldato di ventura, con B. Spencer 

A * 
REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA » 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Killer Elite, con J. Caan 

( V M 18 ) c s S Ì -
R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Una donna chiamata moglie, con 
L Ulmann DR -p-tt 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Gioventù bruciata, con J Dean 

DR * * * 
R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

Uomini e squali D O S S 
R O Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 
A * 

S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Remo • Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, con G Ferri 

( V M 14 ) C * 
S M E R A L D O (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

I l vento e il Icone, con S. Con-
r.ery A S 

SUCERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Perdutamente tuo mi f i rmo Maca-
luso Carmelo fu Giuseppe 
(prima) 

T I F F A H Y (V ia A . Depret i i - Tele
lono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fertch ( V M 1 4 ) C S 

T R E V I (Te l . 6 S 9 . 6 1 9 ) 
La terra dimenticata dal tempo. 
con D. t.'.z C.e-jre A •* 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
I l gatto con gli stivali DA S 

ULISSE 
L'anatra all'arancia, con U To-
S—zzi SA * 

U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
(Ch _so t e - restauro) 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
I l Vangelo secondo Simone • 
Ma l ico , ccn P. Si-..th C » 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
Roma a mano armata (pr.ir.a) 

SFCONDE VISIONI 
A B A D A N : La polizia non perdona, 

cci D S : i c r * e i l 
( V M 1 4 ) DR » 

A D A M : L'amante del demonio 
AFRICA: Jang l'implacabile del ka

raté 
ALASKA: L'ultimo colpo dell'ispet

tore Clark, ce- H Fo.^da SA • 
ALBA. Ccn..cnc lar bene l 'amore. 

co-. L P.-o ^^.l ! V M 1 8 ; SA • 
ALCE: Un genio, due compari, un 

pollo, eo-i 7 H .1 SA » 
ALCYONE: Nude per l'assassino, 

con E. Fercch 
( V M 1 3 ) DR » 

A M B A S C I A T O R I : L'infermiera di 
mio padre, con D G.ardano 

( V M 1 8 ) C *r 
A M B R A J O V I N E L L I : L' infermiera. 

con U Andress ( V M 1 8 ) C ^ 
e Ri.iSta d spogliarello 

A N I E N E : Ercole contro Molok 
APOLLO: Amore vuol dir gelosia, 

con E. Mor.tesa-io 
( V M 1 8 ) C *• 

A Q U I L A : Una ragione per vivere 
una per morire, con J Coburn 

A • 
A R A L D O : L'uomo che ( l ido l'orga

nizzazione, con H Ross 
( V M 14 ) DR * 

ARGO: La citta gioca d'azzardo. 
con L Merenda DR * 

A R I E L : I 4 del Pater Nosler. con 
P. Vil.acgio DR * 

AUGUSTUS: DI eh* segno tei? con 
A S O M , ( V M 1 4 ) C * * 

AURORA) La casa al margini del 
be te * 

A V O R I O D'ESSAI: Gimml Sheller. 
con i Rolling Stones DO * * 

B O I T O : Pinck Floyd a Pompei 
M * i 

BRASIL: I l mistero dell? bambola 
dalla testa mozzata e Riv.sta di 
Streep Tease 

BRISTOL: L'ira viene dalla Cina 
B R O A D W A Y : Cipolla Col i , con F. 

Nero C •*-
C A L I F O R N I A : Lo squalo, con R. 

5choider A * 
CASSIO: Detective Harper, acqua 

alla gola, con P. Ncv/man 
C L O D I O : Mark il poliziotto spara 

per pr imo, con F. Gasparri A *• 
C O L O R A D O : Corri uomo corri , con 

T Mihan A * 
COLOSSEO: Ult imo domicilio co

nosciuto, con L. Ventura G *- * 
CORALLO: Tra squali l igre e de-

sperados. con C. Wi lde 
( V M 14 ) A * 

CRISTALLO: Tolò nella fossa dei 
leoni C * » 

DELLE M I M O S E : Doppia coppia 
con regina, con M Mel i G » 

DELLE R O N D I N I : I lunghi giorni 
delle aquile, con L Ol vier 

D I A M A N T E : L'amica di mio padre 
D O R I A : Di che segno sci? con A 

Sordi ( V M 14) C * «-
EDELWEISS: Quella provincia ma

liziosa, con K. Wc ' l 
( V M 1 8 ) DR i 

E L D O R A D O : Kilcna la regina del
la giungla 

ESPERIA: La donna della domeni
ca, ccn M . Mastroianni ( V M 
1 4 ) G *: (Prezzo bigi. L. 1 0 0 0 ) 

ESPERO: Teatro Roma 
FARNESE D'ESSAI: Vivere per vi

vere, con J. Montznd DR • A-
F A R O : Amore amaro, con L Ga 

Stoni ( V M 1 8 ) DR « 
G I U L I O CESARE: 4 0 gradi all 'om

bra del lenzuolo, con B. Bouchet 
( V M 1 4 ) C A -

H A R L E M : La furia selvaggia di 
Bruce Lee 

H O L L Y W O O D : Chicago anni 3 0 
via col piombo, con J. Pa'ance 

JOLLY: Faccia di spia, con M . Me
lato ( V M 1 3 ) DR * •; 

LEBLON: Ult imo treno della notte. 
con F. Bucci ( V M 1 8 ) DR *-

M A C R Y S : La più beli» serata del
la mia vita, con A. Sordi 

M A D I S O N : Cabaret, ccn L. Min-
nelli S «-

N E V A D A : Causa di divorzio, con 
S Btrg-r SA * * 

N I A G A R A : Ult imo colpo dell'ispet
tore Clark, con H Fc ida SA » 

N U O V O : 4 0 gradi al l 'ombra del 
lenzuolo, con B Bo-_.cr-.2t 

' V M 14 ) C » » 
N U O V O F I D E N E : Colpo in canna. 

con U Ar.ri.-cis ( V M 1 3 ) A • 
N U O V O O L I M P I A : Repulsione, con 

C Dent - i .e ( V M 1 8 ) OR • » * 
P A L L A D I U M : I l pozzo e il pen

dolo, con V . Pr ce 
( V M 1E) G * 

P L A N E T A R I O : Jor.nhy Gui lar , c o i 
J C.-a^.'o-d A » 

P R I M A P O R T A : M i o padre mon
signore, con L. Capolicchio C * 

R E N O : Tutto quello e h * conosci 
sul sesso 

R I A L T O : Divina creatura, con T . 
S U r - p ( V M 14) DR * » 

R U B I N O D'ESSAI: Roma violenta. 
con M . Mer i ( V M 14) DR • 

SALA U M B E R T O : Doppia coppia 
con regina, co-i M V e ! G * 

S P L E N D I D : Un dollaro bucato, co i 
M V.'ccd A » 

T R I A N O N : Carmen Baby, con U 
Le A i ' V M 18) DR * 

V E R B A N O : Indovina chi v.cne a 
cena, con S Trac / DR » *• % 

V O L T U R N O : Angeli del 2 0 0 0 e 
R.v s:a di spog zrel.o 

TERZE VISIONI 
D E I P ICCOLI : Paperino • Co. 
N O V O C I N E : I l seme dell 'odio, con 

S. Poitier A * * 
O D E O N : La tua presenza nuda, con 

B. Ekland ( V M 1 8 ) DR • 

ACILIA 
DEL M A R E (Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Ult imo domicilio cono

sciuto, con L Ventura G S *. 

OSTIA 
CUCCIOLO: A tutte le auto della 

polizia, con A . Sabato 
( V M 18) DR S 

SAIF DIOCESANE 
B E L L A R M I N O : Cappuccetto rosso. 

con M Grare g £ 
BELLE A R T I : To lò . Sua eccellenza 

si (ermo a mangiare C * * 
C I N E F I O R E L L I : Operazione Rose 

bud, con P. O Toole DR A 
COLUMBUS: C'era una volt* un 

gangster 
CRISOGONO: I l prigioniero di 

Zcnda, con 5 Grangcr A S 
DELLE P R O V I N C E : I l gallopardo. 

con B Lnncsstcr DR * i - * . 
EUCLIDE: L'assassino arriva sem

pre alle 10 . con L Ullmann 
G I O V A N E T R A S T E V E R E : Blood 

Story 
G U A D A L U P E : Pane amore e ge

losia. con G Loliobrujida S * 
M O N T E O P P I O : L'avventuriero. 

con A Oumn DR * * 
M O N T E Z E B I O : Operazione Rose-

bud, con P O'Toole DR * 
N O M C N T A N O : I l seduttore, con 

A Sordi C * • * 
O R I O N E : Anno 2 6 7 0 ultimo atto. 

con R. McDowa.l A • 
P A N F I L O : La paniera rosa colpi

sce ancora, con P Selle-s 
T I B U R : Per un pugno di spade 
T I Z I A N O : Franck Costello faccia 

d'angelo, con A Delon DR S S 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L , AGIS : Alaska. Anlane. 
Argo. Avorio. Cristallo. Dalle 
Rondini , Niagara. Muovo Ol impia, 
Palazzo. Planetario. Prima Porta, 
Reno. Traiano di Fiumicino. Ulisse. 
T E A T R I : Ar t i . Beat 7 2 . Bolli. 
Carlino. Centrale. Dei Satiri . De' 
Servi, Delle Muse, Diosct.. i, Eliseo. 
Papagno. Parioli , Quir ino. Rossini. 
San Ginesio. 

1 ! • • • M l l l l l l l l l . I t i l i ! I l i I I I M I I I f . I l i 

AVVISI SANITARI 

St-t-.o e Gali netto Med.co per I* 
diagnosi e cura de.le • sole » disfur. 

j t ioni • debolezza sessuali di origina 
nervosa, psichica, andocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
! Medico dedicato « esclusivamente » 
1 a,la (essuolo? a (neurasteni* sessuali. 
deficienza sen'lit* endocrine, sterilita. 
rapidità, emotivi:», def cienza v l r l l * . 

impotenza) innesti in loco. 
R O M A - Via Viminale. 3 8 

(Termini , di front* Teatro dall 'Opera) 
CcniLiltez.or.i. or* 8 -13 • 14-1B 

Tel . 4 7 . 5 1 . 1 1 0 - 4 7 . 5 6 . 9 8 0 
(Non si cu'ano veneree, pel i * eoe) 

Per informazioni gratuite scriver* 
A . Com. Rom* 1 6 0 1 9 • 22-11-1 • > « 

RISTORANTE 

PICAR 
all' E. U. R. 

PER IL CARNEVALE 
DEI CARNEVALI 

CON FAVOLOSE ORCHESTRE 
Prenotatevi in tempo al 595.616 • 594509 

http://bottegh.no
http://bottegh.no
http://Lojo4.ce
file:///erde
http://da.cn
file:///j-so
http://Bo-_.cr-.2t
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Dopo Essen c'è crisi di... abbondanza 

«BLOCCO^JUVE^TORINO 

Probabile stiramento al muscolo posteriore del ginocchio destro 

Nuovo infortunio di Prati: 
PER LA NUOVA NAZIONALE ! sfuma il rientro col Como 
Si tratta di saper prendere il meglio delle due squa
dre, in tutta serenità e senza sciocchi preconcetti 

La nazionale azzurra, nella 
sua medita versione granata, 
ha dunque bat tuto i cadetti 
della RFT campione del mon
do. Per molti versi un auten
tico exploit. Se si pensa alla 
euforia con cui. a caldo, lo 
hanno accolto e festeggiato. 
c'è da suppone che i primi, 
forse, a non crederlo alla vi
gilia possibile, erano proprio 
i tecnici «addet t i ai lavo
ri ». 

Un entusiasmo collettivo, 
anche giustificabile dopo tan
te magre, che aveva però una 
spiegazione vera soltanto nel 
fatto, appunto, che nessuno 
aveva neanche lontanamente 
preventivato una cosi felice 
eventualità, e si trovava in
vece e improvvisamente nella 
condizione insperata di poter 
smentire la critica e tacitare, 
una volta tan to con i risul
tat i , i pessimisti ad oltranza 
o per parti to preso. 

Dopo però una notte di ri
flessione, breve o lunga in 
relazione ovvia al numero dei 
brindisi, già all'aeroporto, la 
matt ina di un altro giorno: 
euforia n o è rientrata, entu
siasmi moderati pur nell'am
bito della generale soddisfa-
che tutti , da Bernardini a 
Bearzot a Vicini, si erano resi 
conto che 1*1-0 strappato sul 
campo era sì una gran bella 
cosa, ricca di prestigio, se 
vogliamo, e di utilissime in
dicazioni. ma non rappresen
tava affatto la quadratura 
del cerchio, la soluzione ra
pida e sicura di ogni pro
blema, la carta di credito 
sufficiente e ideale per pre
sentarsi ai « mondiali » e far, 
magari , sal tare il banco. 

Quelle Indicazioni, anzi, a-
vevano paradossalmente crea
to ai nostri tecnici, già pun
tualmente in imbarazzo per 
dover ogni volta sintetizzare 
la loro triplice interpretazio
n e dei fatti, nuovi e improv
visi problemi. Dopo il pro
vino di Firenze con lo Zuri
go. per il quale s'era come 
noto vestito d'azzurro il bloc
co della Juve, Bernardini, 
Bearzot e Vicini avevano in
fatti ad una voce dichiarato 
che giusto quella, nelle sue 
linee generali, e tu t to som
mato anche nei dettagli, vi- j 
sto che l'unico ruolo in forse i 
era quello del « libero » con- j 
teso da Scirea e Facchetti . I 
era la nazionale e che su quel- j 
la avrebbero punta to per 1 
match imminente col Porto- I 
gallo, e per dopo. ! 

Ora, dopo Essen. con quale j 
animo potranno tener fede a 
quelle dichiarazioni? O è sta
ta un'imprudenza, e una gra
tui ta faciloneria, annunciare 
prima del lecito quella na
zionale, o è l'ammissione 
adesso di aver davvero con- ! 
siderato come una formali
tà a sé stante, come un con
tentino puro e semplice per 
il Torino, giusto quel che da 
più parti se pur senza remo
re detto, questo provino te
desco. 

A questo punto, comunque, 
diremmo che non è proprio 
il caso che i nostri tecnici 
s t iano a macerarsi in sottili 
problemi di coscienza. Visto 
che certe decisioni non sono 
per niente impegnative o vin
colanti, nemmeno da un pun
to di vista del principio, ci 
si può benissimo tornar so
pra. Basta non essere pun
tigliosamente, e scioccamente. 
testardi per riesaminarle e 
modificarle: non diciamo ma
gari con disinvoltura, ma con 
giudizio sì. E col senno di 
poi. col senno di Essen in
somma. 

Ragion per cui. se non va 
certo accantonata, come trop
pi critici inclini per vecchie 
abitudini e sopito nazionah-

derle. a Bernardini e Bearzot 
la validità delle loro teorie 
su una impossibile coesistenza 
Claudio Sala-Causio (teorie 
del resto quanto meno da va
gliare alla luce dei fatti». 
e pur ammettendo, per quel 

Riuscita l'operazione 
a Guerini 

V I E N N A , 26 
I l giocatore della Fioren

tina, Vincenzo Guerini che ri
mase gravemente lerito Assie
me al compagno di squadra 
Caso, in un incidente stradale 
nel novembre scorso, e stato 
operato dal prol . Myllesi . Si 
è trattato di un intervento du
rato quasi sei ore. E' stato ef
fettuato un trapianto per so
stituire la parte lesa del nervo 
sciatico popliteo esterno, in 
quanto nell'incidente Guerini 
riportò una profonda lacerazio
ne ai muscoli della gamba 
destra. 

L'intervento è stato delicato 
ed ha richiesto l'ausilio di un 
microscopio. Hanno assistito 
all'operazione il prof. Ciuti del
la Fiorentina e il dott. Castelli 
dell'Ospedale di San Giovanni 
di Dio di Firenze. La degenza 
del giocatore e prevista in cir
ca 15 giorni, dopo di che Gue
rini verrà dimesso, per poi ri
tornare a larsi visitare dal prof. 
Myllesi verso la metà del me
lo di aprile. 

• che riguarda Pecci. troppo vi- i 
cino forse al cliché tipico j 
di Capello, la necessità di una 
ulteriore aqmsizione d'espe
rienza. non vi dovrebbero es
sere problemi di nessun tipo. 
di natura tecnica o di na
tura tattica, potremmo a cuor 
leggero precisare, per gli al
tri innesti. Graziani e Pulì-
ci, dopo aver a turno, a in
tervalli, in lotto o per singoli. 
provati e Suvoldi e Anastasi, 
e Boninsegna e Bettega, in un 
contesto quanto più possibile 
vicino al loro, e ovviamente 
in tandem, costituiscono, non 
c'è dubbio, a t tualmente il me
glio che i nostri at tacchi pro
pongono: e T.irrielli, a dir 
poco, e una realtà che diven
ta a questo punto colpevole 
ignorare. 

La nazionale dunque, ades
so si. dovrebbe essere vir- ! 
tu.iltuente fatta, essa potreb-

• be essere questa: Zoff, Roc-
I ca. Tardelli, Bonetti, Bellugi, 
,' Facchetti (Scirea), Causio 

tC. Sala) , Capello, Graziani. 
Antognoni, Pulici. Dove si 
tratterebbe magari di trovare 
un mediano con maegiori ga
ranzie tecniche di quante pos
sa offrirne Benetti o. a voler 
proprio sottilizzare, un inter
no che patisca meno le « lu
ne » di quanto le soffra per 
solito Antognoni. Forse è spe
rar troppo. Ma non costa 
niente. 

Bruno Panzera Conti, con il polso fasciato, a colloquio con Liedholm 

Al l ' insegna del tran-tran le semitappe d'avvio del Giro di Sardegna 

Panizza e De Vlaeminck 
due bagliori nella noia 

II primo si è imposto a Sora O conserva il primato in classifica), il se
condo ad Avezzaiio davanti a Merckx - Oggi la corsa arriva a Torvaianica 

Dal nostro inviato un ciclismo di gente che non ' uomini da battere, i fari del-
ha fretta, come dimostrano le 

AVEZZANO. 26 ; note di cronaca. E. d'altron-
Wladimiro Panizza. t rent ' I de, sarebbe ìnsnusto. disu-

anni. il volto e la s ta tura di ' mano, pretendere da campio-
un ragazzo simpatico e... bi- j n: e scudieri d'immergersi 
ricchino. è il « leader » del j subito in un bagno di sudo-
Giro di Sardegna con un mar- i re. Siamo all'alba della so-
gine piccolo piccolo, ma suf- i l'.ta stagione zeppa di ap-
ficiente per trovarsi sulla [ puntamenti e bisogna aver 
cresta dell'onda a spese di 
De Vlaeminck. L'italiano e il 
belga, vincitori delle due se
mitappe odierne, pareggiano 
i conti nel meccanismo degli 
abbuoni, però Panizza è sfrec
ciato a Sora col vantaggio 

la competizione. Scarsi i det
tagli. Ecco. La storia della 
g.ornata comincia da Cas
sino dove il diciannovesimo 
Giro della Sardegna rompe 
i nastri con un organico di 
nove squadre e cinquanta
quat t ro concorrenti. Il matti
no e limpido, azzurrino, ma 

pazienza. Detto fra parente- l'aria pizzica, e lento, noioso 
si. pochi la causa dell'epide
mia influenzale) sono in sa
lute. e perciò lasciamoli gua
rire con l'augurio di tanto 
sole, della medicina cioè più 
efficace per scacciare i ma-

di 1 secondo e. t i rate le som- • Ianni invernali. 
me. indossa la maglia del i 
primato. ì 

E' una situazione prowiso- • 
ria. non c'è dubbio. E' anche 

Merckx e De Vlaeminck. 
ad ogni modo, hanno messo 
:I naso alla finestra. Eddy e 
Roger erano e rimangono gli 

In programma a Rapallo 
i — 

a Rapallo per i campionati 
nazionali indoor. Dopo quat
tro edizioni disputate in va-

smo ai facili entusiasmi vor- j se-* da oO metri, questi capi
rebbero. la nazionale di Fi- • pionati tornano ad essere d:-
renze, non va nemmeno snob- \ sputati in pisc.na corta, con 
baia o sottovalutata quella j un» molto discutibile decisic
ene ha bat tuto i cadetti te- | n e de' :-'1 F.I.N. che costringe

rà ;1 nostro nuoto a presen
tarsi alle soglie dell'estate 
senza nessun controllo, a li
vello generale e non di rap
presentativa azzurra, fatto 
condizioni olimpiche, cioè di 
vasca lunga. 

Da oggi campionati 
«indoor» di nuoto 

I migliori nuotatori Italia- , tazonisti più importanti a 
ni saranno in gara da oggi i questi campionati (Laiie su 

! tutti . Guarducci. Bisso. Ron-

risulta l'avvio 
Niente da segnalare, prò- ! 

prio niente, per oltre metà 
gara. I corridori sembrano 
incollati alla bicicletta tan
to sono inattivi, e cosi aspet- | 
t iamo i dislivelli di Ferentino 
e del Fumone nella speran- ; 
/a di registrare qualche cosa | 
di interessante. Delusione: ; 
Merckx controlla la situa- | 
zione buttando acqua sul fuo- i 
cherello acceso da Salm e ! 
nessun altro ha il coraggio i 
di osare. Chi ha perso le • 
ruote de! gruppo (in maggio- i 
ranza figure di secondo pia- ] 
no) cerca aiuto in discesa. I 
Una mossa di Aling e Pa- i 
nizza sullo strappo di VeroH ! 
è sventata da Bruyere. E al
lora? Allora proseguiamo ver- ; 
so Sora con la prospettiva di 
una volata robusta che trova 
però i suoi oppositori. Allun
ga Rossi, s 'ageanciano San-
r-ambroeio. Caverzasi. Paniz
za. De Witte. Bitossi e il ! 
margine è di 20 secondi quan-

i logo. la conclusione allo 
, sprint, vede Merckx al co-
; mando fino ai cento metri. 
j poi sbuca De Vlaeminck che 
I s'impone nettamente. 
| Domani la seconda tappa 
I da Avezzano a Torvajanica 
; a cavallo di un percorso iun-
i go 168 500 chilometri e sen-
i za il minimo ostacolo poiché 
I la cart ina annuncia discesa e 
I pianura. E' un invito a cam

biare ritmo, è un traguardo 
per De Vlaeminck e Sercu. 
e forse Panizza perderà il 
trono. In serata l'imbarco a 

I Civitavecchia: la motonave 
Petrarca porterà la carova-

; na a Cagliari e finalmente 
i l'isola, il vero Giro di Sar-
; degna. 

Gino Sala 

cose A SORA 

ce'.li) e per : quali le gare | do mancano quindici chilo-

deschi 
La cosa dunque più sem

plice, ovvia per essere sugge
r i ta dai fatti e dal buon sen
so, sarebbe quella di prende
r e il meglio dell'una e inne
starlo sul meglio, diciamo sul 
telaio, dell'altra. Più facile a 
dirsi che a farsi? Davvero I 
non diremmo. Della squadra 
di Essen sono sicuramente 
senza indugi trasferibili, a r 

saranno solo una integrazio 
ne all 'allenamento: per que- ; 

! sto sarà meglio esaminare un l 
I po' più approfonditamente i j 
! nomi nuovi di questo primo J 
i scorcio di stag.one. per i 
' quali : campionati saranno | 
! un vero e banco di prova per | 
! confermare o smentire lespe-
j ranze che hanno suscitato. 
> In campo femminile un ve-
i ro e proprio boom è stato 
| quello d o l a Lonehi. al tro 

metri. Fora. Santambrogio, j Tinchelia. 
si fanno sotto Merckx. Sercu 

1) Panizza (Scic) 3 ore 2 3 ' 0 7 " 
media 3 6 . 9 1 2 ; 2 ) De Wi t te (Bel . 
- Brooklin) ad 1 " ; 3 ) Bitossi 
(Zonca Sant in i ) ; 4 ) Sercu (Bel . -
Brookl in) ; 5 ) Van Del Haute 
(Bel . - Ebo Cincia); 6 ) Rossi; 
7 ) Oc Mayer ( B e l . ) ; S) Mugnai-
ni ; 9 ) Van Lindcn ( B e l . ) ; 1 0 ) 
Van Looy ( B e l . ) ; 1 1 ) Vicino; 1 2 ) 
Paolini, 1 3 ) Aling ( B e l . ) : 1 4 ) 

i Z i l io l i ; 1S) Mazziero; 1 6 ) De 
i Vlaeminck ( B e l . ) ; 1 7 ) Lasa ( S p . ) ; 
, 2 9 ) Merckx ( B e l . ) : 3 2 ) Cimondi; 
| tutti con il tempo di De Wi t te . 

5 1 ) Van Dcr Vcckcn (Bel . ) a 
9 ' 4 9 " ; 5 2 ) Reibrouck (Bel.) 
3 . 3 2 ' 5 9 a 9 ' 5 2 . Rit i ral i : Algeri e 

e compagnia, e quel diavo- I 
letto d'un Panizza innesta i 

! I motivi della manifesta- j prodotto del bistrat tato e di-
z.one si ritrovano nelle prò- • leesziato Patoroo che pero 
spettive che s; aorono davan- ' continua ad essere il spatr i 
ti ad ogn-. sport m una an- j no ' del nostro at tuale mezzo
nata olimD.ca: una a breve | fondo. La ragazza e fisica-
scadenza tendente a control- i mente dotata . Io e meno tee 

mi e bagagli, a quelia che si ! j a r c c verificare lo s ta to d: , n camente. ed ; tempi da lei 
può definire per comodità \ 
«maggiore-:. Tardelli. Fac
chetti (anche se sul nome 
di Giacinto tornerà a divam
pare l 'eterna polemica sui 
giovani e sui programmi a 
breve o lunga scadenza). 
Claudio Sala. Pecci e i ge
melli del gol Pulici e Gra
ziani. 

P u r concedendo, anche pe
ra l t ro senza magari condivi-

preparaiione dezli aspiranti i ofenu": seno veramente o: 
timi. Da sesu.re. anche se t 

uovo, olimpici. 1 ai tra a .unea sca
denza mirante a constatare 
se. a! di là della facciata 
formata dai « bigs -. es.sto
no quell'agonismo, laboriosi- ! 
ta ed impegno su cu: poter j 
basare ;1 lavoro del prossimo : 
quadr.ennio. j 

Le recenti cronache spor- | 
tive hanno eia amo.amente i 

non e un nome nuovo. la 
Dessy. che sta cercando di 
guidare un manipolo d: ra-
£ta?ze ver.-o l 'abbattimento 
della b a r - e r a del minuto sui 
100 5.1.. limite che sta diven
tando un incubo per il nuoto 
azzurro. Ancorai la triesti
na Lenardon. ottimo elemen-

d.mostrato eh: saranno i prò- j :o ma non sfruttato app.eno, 
\ e la Residor.. dorsista con 

la auar ta . 
Panizza evita il ricongiun

gimento scattando a poco più i 
di mille metri dal telone e i 

i anticipa De Witte e Bitos- j 
( si. a Grazie a Caverzasi. mi j 

ha protetto stupendamente», * 
dice Wladimiro riferendosi i 
al comuagno di squadra. Fra J 
i due c'è un caloroso abbrac- { 

! ciò. mentre Bitossi commen- j 
j ta a bocca amara il manca-
• to successo. '.'Uv. momento di j 

incertezza. E Witte chiede- • 
• va il cambio, e davanti Pa- I 
i vizza 'ia colto la palla a7. ; 
! balzo ...-. j 

A'.eeri e Tinchel'a hanno ! 
abbandonatoi e preso no 'a ' 
che la distanza è superiore 
di undici chilometri eneo- i 
mincianc gli inganni?) i ci- I 
clistl r imontano n sella co! i 
boccone sullo stomaco. La | 
seconda fraz.one e breve e , 
si svolge nello scenar.o d' , 
Abruzzo, a: piedi di monta- i 
ene bianche. La strada è un . 
~ * <• » - «i _ «t _ : ! 

COSI ' A D A V E Z Z A N O 

1 ) De Vlaeminck (Bel. - Broo- i 
i kl in) in un'ora 4 5 ' 2 7 " alla me- i 
', dia di K m . 3 1 . 2 9 0 ; 2 ) Merckx 
, (Bel . - M o l t c n i ) ; 3 ) Van Looy 
1 (Bel . - M o l t c n i ) ; 4 ) Santambrogio; 
1 5 ) Sercu ( B e l . ) : 6 ) Aling ( B e l . ) : 
j 7 ) De Mcier ( B e l . ) ; S) Vicino; 
I 9 ) Paolini; 1 0 ) Tartoni. tutti col 
! tempo di De Vlaeminck. 

Classifica generale 

Nils Liedholm è nel guai. 
Domenica contro il Como 
l'allenatore giallorosso sarà 
costretto a mandare in cam
po una formazione nm.uieg-
giatt-ssima. Infatti oltre alla 
squalifica eh Ncjn-o'.o e al
l'assenza di Pecceinni. dovrà 
rimandare il rientro di Pra
ti. infortunatasi nell'allena
mento di ieri pomeriggio. 
mentre permane molto dub
bia la presenza di Petrilli. 
fattosi male anche lui nel 
galoppo di ieri e di Conti, 
tornato dalla trasferta azzur
ra dì Essen con un polso si
nistro ingessato, a causa di 
una distorsione. 

Non c'è proprio da stare 
allegri, proprio ora che la 
squadra aveva ripreso ad 
inanellare una serie di risul
tati positivi. 

Degli infortunati quello che 
desta le mamnori preoccupa
zioni è senz'altro Pr i t i . 

lx> spiacevole contrattem
po è avvenuto anche in ma
niera banale durante le par
titella contro !a squadra de
gli .aUj/n i Un salto come 
t a n t i a V l n e il muscolo po
steriore del «inocchio ha ce
duto. Subito il giocatore è 
rientrato negli spogliatoi. 
zoppicando visibilmente ed è 
corso a casa in attesa del 
medico, per sottoporsi ad una 
accurata visita, che stabilis
se l'esatta enti tà del ma
lanno 

Questa, come era facilmen
te presumibile, si è rivelata 
m tutta la sua gr.tv.tà 

v Prati — ci ha dichiarato 
i! dottor Todaro al termine 
della visita — ha riportato 
una forte contrattura, die 
potrebbe però trasformaci 
anche in uno stiramento. 
Una cosa più precisa la si sa
prà domani <O<JEÌ n ri r > dopo 
un nuovo controllo. Ora (Vmn-
toma ci impedisce una preci
sa valutazione del male ». 

Questo sta a significare 
che il centravanti domenica 
non potrà scendere m ram
po? '< lo lo e-cliiderei, anche 
«re inolio attendere, prima di 
stabi'irc la diagnosi definiti
va ventiquattro ore. Ma lo 
faccio per non essere preci
pitoso ». 

Prati logicamente dono 
questo nuovo scherzo della 
malasorte, era molto avvili
to. « Quest'anno non me ne 
x-a bene una. Xon so più 
COSA devo fare. A cosa appi
gliarmi. Stavo riprendendo 
molto bene e non vedevo 
l'ora di tornare in campo. 
cosa che sarebbe dovuta av
venire contro il Como. A 
questo punto non so proprio 
che dire. Spero soltanto che 
non ci si speculi sopra. Do
po gli ultimi avvenimenti. 
Ito visto che c'è molta gen
te che si diverte a tirarmela». 

In osmi caso, qualsiasi sa
rà il malanno, i! «locatore 
dovrà stare m as<olu*o ripo
so fino a martedì. Poi una 
nuova visita stabilirà la data 
della nDresa a sionistica. 

Con Prati si é fatto mule 
anche Petrmi. Per l'ex ter 
nano la situazione é meno 
sena, ma anche per lui oc
correrà attendere ventiquat
tro ore prima di stabilire !a 
gravità del suo infortunio. 

A rendere la situazione an
cora più intricata ci si é 
messo anche Paolo Cont.. 
che da Essen é tornato con 
una valanga di elcei per la 

| sua prova, ma anche con .1 
l polso sinistro distorto, che 
I mette in dubbio la sua pre-
i senza in campo. Ma .1 gioja-
! tore. non se* l'è presa trop-
! ix». anzi si é mostrato molto 

ottimista. 
Per domenica Liedholm 

I non ha molte possibilità d. 
| scelta per quanto r.suarda 

la formazione. Di sicuro ci 
1 sarà .1 r.entro di Batiston: 
j a! oosto d"llo .squalificato 
I No?r.solo. Sarà confermato 

Casaro.-. a l ia la , mentre se 
Petrmi non dovere farcela. 
=.! tecn.co farà esordire Per-

I Siam, una mezzi punta ae-
! omstata dal San Lazzaro 
I Bolognese, oppure rilancerà 

Race: ne! ruolo di ala tat
tica. La squadra oasi osser
verà riposo, in serata andrà 
in ritiro a Grottaferrata. Ie
ri intanto non c'è stata l'at
tesa ch:ar.f:c.i7:on? fra i gio
catori ali i presenza del pre-
s.dente Anzalone. m mer.To 
ni (caso Prati >. Tutto è r; 
mandato a domani. 

i p. C. 
1) Panizza (Scic) in 5 ore j 

0 S * 1 4 " ; 2 ) De Vlaeminck (Bel . ) ; 0 I I consiglio d'amministrazione 
a 1 " ; 3 ) De Wit te (Bel.) a 1 1 " : ' dcll 'A.S. Roma, riunitosi ieri, pre-
4 ) Merckx (Bel.) s.t.: 5 ) Van ! so atto della sospensione del pre-
Looy (Bel . ) a 1 6 " ; 6 ) Bitossi ! sidentc dott. Anzalone. ha deman
d i . ) s.! .: 7 ) Sercu (Bel . ) a 2 1 " ; dato per quanto ne consegue l'in-
8 ) De Meyer (Bel.) s.t.: 9 ) Van | carico di rappresentanza ai vice-
den Hautte (Bel.) s.t.; 1 0 ) Aling ! presidenti ing. Renzo Baldeii e 
(Bel . ) s.t.. . dott. Guido Ugolini. 

sporlflash'Sportilash-spotlflash-sporìflash 

• BASKET — Nella partita di ritorno dell 'ultimo turno d: i 
quarti di tinaie delia Coppa Europa dei campioni di pa!la-
cinestro. disputato ieri sera a Cantu, la Fon t ha battuto 
nettamente il Maccabi di Tel Aviv per 1 0 6 - 8 1 ( 4 9 - 4 2 ) . 
qualificandosi per le semifinali. 

• CALCIO — Al torneo di Viareggio «Ile scmilinalistc To
rino e Mi lan . ieri si sono aggiunte le altre due. l ' Inter e 
il Dukla che hanno battuto rispettivamente i Rangers per 
2-1 e I * Samp 7-5. dopo i calci di rigore. Domani si gio
cherà la prima semifinale; Inter-Dukla e Torino-Milan. 

• BOXE — Stasera al Palalido di Mi lano, i pugili napo
letani Domenico Di Jorio e Luciano Borraccia, si incontrano 
per la conquista del titolo dei pesi welter che è vacante. 

• CALCIO — I l giocatore Luciano Vatieri del Crotone è stato 
riconosciuto positivo, anche in sede di revisione, al controlio 
antidoping ef fe t tu i lo dopo la partita Trapani-Crotone. E' stato 
pertanto deferito alla C D. della Legasemipro per l'adozione di 
eventuali provvedimenti. 

• ATLETICA — Valéry Borzov, attualmente impegnato nella 
preparazione in vista delle Olimpiadi di Montreal , non prende
rà parte all'incontro « indoor » di Leningrado Ira URSS e USA. 

0 N U O T O — Ottime prestazioni dei nuotatori sovietici al tor
neo internazionale di Kharkov. Marina Yurchcva ha battuto il 
record dei 2 0 0 ro. a rana con il tempo di 2 ' 3 9 " 4 7 (p .p . Pro-
zumenschikova 2 ' 4 0 " 7 ) ; nei 2 0 0 m. dorso maschili Valéry V i i -
kevich ha corso in 2 ' 0 9 " 5 7 , nuovo primato sovietico. 

• IPPICA — La rinnovata pista di Agnano ospita oggi la Tris 
di questa settimana. Quindici cavalli alla partenza. Favoriti Ca
nuto ( 1 3 ) , Cobaldo ( 1 2 ) , Daosa ( 1 1 ) . Jonathan ( 4 ) , Oki -
ro San ( 5 ) . 

buoni tempi d: presentazione, i dolce salire sul.a quale 

I ! 

I 

L _l 

Nel settore maschile volti 
r.uov. sono quelli dei mezzo-
fondai . Bracaclia. che lascia 
qualche dubb.o per la incor.-
s.stenza ri-"1", suo lavoro di 
b racca e B.d.n:. la cu: v;-
t.V'.tà ed fT.crz A sembrano 
r.or. f.r.ire ma., er.r.e.-.rr.o a-
: età pro.ettato verso vert.-
c. da Zabberon.. il >••• zrande « 
del nuo'o .tal.ano. 

La lo"a rx-r la conquista 
rì<\ titolo dovrebbe r_sultare 

' accesa ne: 400 e 1 %0 s.I.. 2'» j i 
! ; dorso. 200 m.sti e nella 4x100 ! ! 
• - m.sta dei maschi, nella rana ì ! 

I l e nel delfino delie fammine. 
; Resta solo da augurarsi 
I che le prestazioni dei giova-

I , r... molti de-, quali elencati 
| poc'anzi, non r.sultmo alte

rate dall 'incapac.tà oreaniz-
zat v i de'la F.I.N. che ha co-

i s ' ret to questi radazzi .'«d un 
incontro svol'osi quat tro 
tr.orni fa. sepnur utile con 
sovietici e olandesi, posto 
tropno a ridosso di questi 
carnp.onati. e rendendo per
ciò problematico il loro re
cupero completo. I campio
nati faranno selezione per 
la composizione delle nazio
nali per i prossimi impegni 
all'estero. 

m. n. ! [ 

capitani e srreirar; schiaccia- ! 
no un pisolino, anzi una dor- I 
mita. Avezzano è laeir.ù. in ; 
una conca. Svezl.a. amici. ; 
sveglia per l'epi'oùo con !'.n- i 
e : invìi to d: V.*o Taccone. • 
In picchiata ter. 'a Merckx e 
para il colpo Panizza. L'è?.- i 

E7 necessario il « placet » federale 

Rivera non crede alla 
querela di Orfeo Pianelli 

i 

! 

Sci: Stricker 
« tricolore » 
nella libera 

L I M O N E Piemonte. 26 
I campionati italiani di 

sci si sono iniziati con la 
sorprendente (sino ad un 
certo punto) vittoria di 
Erwin Stricker nella di
scesa libera, che ha pre
valso sul favoritissimo 
Herbert Plank. medaglia di 
bronzo alle Olimpiadi di 
Innsbruck. per soli cinque 
centesimi di secondo. Al 
terzo posto il sempre più 
Piero Gros, che anche nel
la e libera • sta facendo 
passi da gigante. Al quar
to Il promettente Antonio-
l i . 

MILANO. 2S 
Ora ci si m e t e ar.c-ie Or

feo Pianelli. pres dente del 
Tonno, a rav. i\s-re quello 
che comunemente viene d-?ii 
n. to li * calcio chiacchiera 
to •>. Pare m:at t i che l'aito 
esponente eranata abbi i 

rir.o prcv- cappello, ritener. 
ric;. o;;«?o D. q..i i'.r.oitro 
Ó.C..A q u e i - ' 1 1 . 

Senoncr.e lo .-trttuto r'e-:.i 
Fedt-rca!c.o prevede eh", r.^1-
ie verten7<- tra te.-^erat:. pr; 
ma di ricorrere ^'..« ma ir. « t r i 
tura ordinar.a *.a necc ia r .o 

noltrato alla ma2.str r t tura un j ottenere rautonz/.'»7.o.-.c de. 
esposto querela ne; contron- I ia prc-.don/a federile II rì.-
ti di Gianni R:vera. Motivo? j lemma dunque sta tutto qti . 
E" necessario risalire all'apri- , Ka o non ha Pianelli rich.e-
le dello scorso anno. Buticchi , sto il prevato T placet » f*-
come si ricorderà, tra il se- derale? In caso necativo r--
n o e il faceto, propose lo schierebbe. ovviamente, i-i 
scambio Rivera Claudio Sa radiazione Ma è possibile eh* 
la. Oltre all'ormai storica | proprie un uomo come 1 n. ex 
reazione dell'ex «eo'.den bov.\ presidente deliri !cpì. d". sii
li fatto su<?eeri al cav Pia
nelli la seguente battuta-
« Per chi mi ha preso Bu 
ticchi? Rivera ha 32 anr... 
Sala 27. ho forse l 'espcro 
dell'allocco? Io non sono un 
antiquario. . ». 

La controreplica di Rivera 
non si fece at tendere: «P.a-
nelli ha ragione - affermò -. 
Per fare l 'antiquario occorro
no cultura, intelligenza e 
buon gusto, tre qualità che e-
gli non possiede ». Secondo 
copione, il presidente del To

ni nel mondo rie! calco, ^b 
b.a d'un colno d.mendicato i 
regolamenti? 

R.\era comunque pare ;n-
Un7ionato a stronfiare U 
portata dei fatti, r conducrn 
do il tutto nell'ambito della 
più ovvia tonalità. Nel frat
tempo prosegue la prepara
zione a Milanello perché, no
nostante i propositi di ab
bandono, pare proprio che ad 
Ascoli lui. Rivera, debba pio-
care o, quantomeno. , andar
sene in panchine,. 

emigrazifflie 
australia 

La nuova politica va 
contro gli immigrati 

Una campagna di stampa per sostenere che gli stranieri 
«prendono le paghe più alte» • La crisi economica 

HÙW THE NATIONALITIES FARE 
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L i tabella delle retribuiloni In Au*trall« — diviia per ni i ion»-
l i t i e per »es»o — pubblicità da un quotidiano di Canberra. 
Nella prima colonna II numero degli occupati, nella ìeeonda la 
entità del talari settimanali. 

Italiani e jjreci sono jtli 
ultimi nella lista dei jtu-i 
dagm medi di chi lavora m 
Australia. L'uiforinazioni» e 
ufficiale e senza possibilità 
di equivoci: e scritta a 
chiare lettere m una pub 
blicazione del Bureau <>' 
Censi/."; and Statistica, vale 
a dire il corrispondente 
dell'italiano ISTAT. Ha fat
to il Siro dei giornali ed e 
stata il punto di partenza 
di una campagna contro ì 
lavoratori immigrati. 

Sembra un paradosso ma 
è la verità. Infatti, secon
do la pubblicazione del
l'Ufficio ricerche statistiche 
ilei governo federale. ì neo
zelandesi sono al pinno po
sto della classifica dei gua
dagni con Ili;) dollari, M' 
guiti dai canadesi con 175 
dollari e dai britannici con 
lfì*2. Gli australiani si tro
vano al quarti) posto con 
una media di 152 dollari al
la settimana e. in coda a 
tutti gli altri, jugoslavi, ita
liani e greci rispettivamen
te con 140, 138 e 127 dollari 
settimanali. Ciò è slato suf
ficiente per permettere al 
giornali di scrivere, soprat
tutto nei titoli, che gli im
migrati prendono le paghe 
più alte della nazione, e in 
regime di monopolio della 
informazione non ci sarà 
smentita capace di modifi
care il concetto creato da 
quei titoli. 

La campagna è caduta nel 
bel mezzo di una colossale 
operazione di tagli a quel
le voci del bilancio gover
nativo che costituivano la 
piattaforma di anione del 
governo del laburista W:-
thlam, dimesso con un col
po di forra 1*11 novembre 
dello scorso anno. Come è 
noto, le elezioni anticipate 
del 15 dicembre hanno da
to il crisma della legitti
mità a quel colpo di forza 
e Malcolm Fra?cr, alla te
sta di un governo di libe
rali e agrari e con una lar
ghissima maggioranza in 
Parlamento e al Senato, 
realizza rapidamente e pie
namente i motivi per i qua
li è stato annullato il go
verno laburista. 

L'elenco dei tagli operati 
al bilancio statale appro
vato dal precedente gover
no e che dovrebbe essere 
operante fino a giugno, e 
tale da permettere di af
fermare che non esisterà 
più alcun intervento fede
rale di nessun genere. L'i 
scure si e abbattuta su tut
te le voci meno che su 
quella del dipartimento del
la Difesa: assistenza farma
ceutica e ospedaliera, asili 
nido, scuole, scienza, comu
nicazioni e trasporti, assi
stenza legale, edilizia e va
rie altre cose. Tutto e sta
to abolito o soppeso. L'au
mento delle pensioni per 
adeguarle all'aumentato co
sto della vita e stato rin
viato. Per le presunzioni 
mediche. nell'ambito di 
quella che e la pur pove
ra «mutua;) australiana, 
nella quale oimi prescrizio
ne venn.i pagata dal pub
blico con un dollaro e r:n-
q'ianTi «pensionati m»»Ta 
prezzo», e sta*.') deciso l'au-
ir.-"\".:o a due dollari «com
prese le prescrizioni ai pen
siona*!». Come se non oa-
**asse. :1 governo cen'rale 
ha nesaio <>sni f:nan7iainer.-
to d: sp^^a che non sia 
strettamente d'ufficio ai eo-
vem: statai! airori77ancio;; 
invece a operare una tas-
s<tz:one per conto Ior«>. 

L'eler.co dei provvedimen
ti che ha rovesciato la si
tuazione e riversato com
pletamente sui lavoratori il 
costo delia rnsi economica 
ria cui neanche la r.cca 
Aus'ra'.ia si salva, prosesue 

pu'senta in Australia ad 
appena tie int'M dalla de
cisione con la quale il Go
vernatore della Hegina de
poneva un governo regolar
mente eletto. Ed e soltanto 
il quudio economico che 
tenderà probabilmente ad 
aggravarsi se i liberali rea
lizzeranno anche la loro 
«promessa elettorale)) di 
riaprire le porte dell'immi
grazione. Dal Medio Olien
te. dalle Filippine e da al
tre zone del Terzo mondo 
vi sono — si dice in Au
stralia — liste di attesa già 
abbastanza lunghe. In tal 
caso, la prospettiva è assai 
verosimilmente quella di ve
ri-1 e allungata la lista dei 
sottopagati, (i. s.) 

svizzera 

Nuovi compagni 
alla direzione 
delle sezioni 

del PCI 
Sostituiscono gli emi
grati comunisti della zo-
na di Zurigo rientrati in 
Italia • Convegni di zona 

Domenica s»coisa si è riu
nita la commissione di or-
i;ani/za/ione della federa
zione di Zurigo per venti
lare sia l'andamento delia 
campagna congressuale di 
.-ezione. sia la campagna di 
tesseramento e reclutamen
to nel pattilo 

Nella ciimi'.igna congres
suali' si e registrata una 
Ione paitecipa/ioiu» degli 
iscritti e di numerosi Invo
latoli emigrati simpatizzan
ti del PCI. Diversi se» tei a ri 
dt se/ione scino stati sosti. 
tuiti per il loro «.opraive
nuto neutro iti Italia. Ali
ene nel comitati direttivi 
grossa i» la piou-n/a di com
pagni che per la prima 
10'ta assunti no ìncanchi di 
tt>.s|H)nsabilita nel paitito. 
In etfi't'i si è cenato di af
fidali» ad ognuno dei com
piti precisi, affinchè tutti 
si sentano tesponsabili/zati. 

Nel mese di marzo si co-
ni'iueiìi a convocale ì con
vegni di zona e si cletiue-
ìanno 1 nspottivi comitati. 
innesta e un'esigenza molto 
sentita ('alle tu isti e oiga-
ni.'zazioni l'enteriche per 
infoi venite in modo teni-
pe-.tivo nelle situazioni lil
iali o por mantenere più 
vivo il rapixirto tra la fe
derazione e le sezioni. Nel-
l'esaminare l'andamento del
la campagna di tessera
mento si e constatato che 
Maino piii avanti dello scor
so anno alla stessa data. 
IA> sezioni che hanno rag
giunto e suix-rato il cento 
ix>r cento sono intatti 21. 
.Si è iavvisala la necessita 
di organizzalo delle gros
so manifestazioni, eventual
mente in due località, por 
rilanciare la campagna di 
tesseramento e recluta
mento. 

r.f.t. 

Incontro tra sindacati 
e il Comitato d'intesa 
Discussi'in particolare i problemi bell'occupazione 
Àmpie convergenze con le organizzazioni tedesche 

I rappresentanti della Fo
rici azione sindacale unitaria 
( Vercellmo della CGIL. Roc
chi della CLSL e Fenoli 
della UILi hanno incontra
to a Colonia, presso l'Isti
tuto di cultura italiano, il 
Comitato nazionale d'intesa 
dello associazioni e orga
nizzazioni degli rmiitrati 
nella Reptibbi» a foderale 
tedesca. L'incontro, al qua
le ha partecipato ani he una 
rappresentanza del DGB « il 
sindacato tedesco», ha avu
to innanzitutto un carattere 
informativo reciproco sulla 
situazione degli emigrati e 
sul movimento attuale di 
lotta in Italia e nella RFT. 

Al centro del dibattito vi 
sono stati i problemi spe
cifici dei lavoratori emigra
ti (con particolare riferi
mento a quello scolastico. 
a quello assistenziale, a 
quello della riforma dei co 
mitati consolari, a quello 
do' rapporti e dell'impegno 
nei sindacati di categoria 
tedeschi). I lavoratori stra
nieri risultano i più espo
sti davanti alle difficoltà 
provocale dalla crisi e ai 
tentativi del padronato te
desco di strumentalizzare 
la stessa per trarre mae
giori profitti e per ricattare 
il movimento operaio. E' 

stata quindi sottolineata 
limpoitanza che rivestono 
la milizia attiva nel snida-
cito e l'aziono sindacalo a 
livello nazionale e interna
zionale 

Il rappresentante della 
DC»H. intervenendo nella 
discussione, ha illustrato la 
posizione dei sindacati te
deschi ii"i confronti dell'ut-
fiale crisi o dei lavoratori 
emigrati. Il i (impugno Ama-
doo. segretario della Fede
razione di Colonia, che ha 
parlato a nomo del PCI. ha 
posto racconto suile respon
sabilità dell'ammimst razio
no italiana nella RFT elio 
per anni, con la sua poli
tica clientelare e paternali
stica. lia di fatto ritardato 
il procosso di cresci!.;, di 
maturazione o di partecipa
zione allo battaglio politi 
( iio sui problemi che inte
ressano dirottamento gii e-
migrati. Il compagno C,\-
pillo, intervenendo a nome 
di un gruppo di lavora'ori 
italiani della lord, ha sot-
tolmo.ito ionie — nonostan
te ci siano elementi o mo
tivi validi por una «ritira 
a! snidai ato — o^n: più «-ho 
il.a:, davanti au'a'tacco pa
dronale. è necessaria !a pre
senza de: lavoratori emi
grati nell'attività sindacale. 

brevi dall'estero 

r-ora iravor.so 
>.r- "•-- * c i 

ta a: \o^: por arrivare a..a 
r.f'i-'l'uz.or.e nei sussidio 
azi: agrari per '. acquis*o ri: 
«•urx-rfosf.Vi che era sta'o 
abolito csv. lar»:r:s"i. 

M T . T O :". g.norr.o «'ava 
ot.t rancio qiifs*' tag'.. 2i-
gar.'e^ch: ai;a .sposa p.ibb'.--
ca. i: trib.ir..t> ii.riustn.iie 
doveva deridere s ;..a -.or-
ter, za su'.la cosidnri'a ir-.V-
zaiio".. vale a ri.re de'.I'au 
rr.i-rro dei salari m re:a7.o-
r.e a'.i'aumer.to del co-to 
della vita, una vertenza eoe 
eie in'er?s«-a i lavoratori, 
princ ipa'.mente quolh a più 
br.sso rodri.'o e q.nna: sn-
prattu'to eh immigrati. D: 
qui la campagna che. ro 
lasciando il significato di 
una statistica, ha naccovi 
verchi focolai di xenofobia 
hmi'ar.rio l'efficacia di qual
siasi intervento rielle Tra 
de Umons che sembrano 
aver perduto la loro forza. 

Questo è il quadro che si 

• Un grande succedo, con 
la parte-cipa7ior;e di circa 
5o<) portone, ha conosciuto 
ia 'e='a poo ilare organiz
zata d'iil.i FILEF di A*»|. 
STKRIIAM il 14 febbraio 
scorso Hanno «-aiutato : 
convenuti il prof. Che re re
di e la compagna Partizan. 
• Nella sua recente riunio
ne li comitato por l'ass;-
srenza scolastica de l l 'OHV 
I) \ ha proceduto al rinno
vo delle cariche. In ques-a 
occasione pre^iden'o do! 
Coascit o stato (>tto il 
prof. Mario Al.noi. 

• Per -.r.izi.iV.a d< i mt-m 
bri op: CCIK jr.-r la Gran 
Bretazr.a Franar.; e Giai 
ror. l̂ o t.r.u'.i a I.OMlK \ 
il 22 «-TT o t:r.'a--«"mb'.'a 
unitaria ni rapare en'ar.t: 
e. as-o>~a7.r,r.i '• circo!: ri« 
rroT.i'if i ita :ar:i A.l'amen. 
o>a, al.a q:nlc o ir.'i-r.t 
nu'n a.-i'h'- il pn-sidor.v 
rifila FILF.F or. Claudio 
f ...n a. hanno par'.a'o. fra 
?li altri. -.1 comp^T..! R::^ 
so. prfs.d. .Ve della FILF.F 
d-lla Gran Bro'agna. e A 
Napolitano del circolo 
« Gramsci B di landra. 

• A Diffordange, cittadina 
ir.dus-nalo dei U SSEM-
III RWI, M e svolta la mi 
i.ifestazione por l'ina'.ig-.i.t-
7iur.e della bandiera della 
io* ale sezione del PCI. Vi 
hanno partecipato più di 
•Jtn lavoratori italiani t-n.i-
grati. Ad essi ha parlato il 
compagno Roberto Viczi. 
segrc-fano dfl Gnippo co
munista al Parlamento eu
ropeo. La sezione e già pas

sata quest'anno da 07 a 125 
i s cn ' t : 
• Tra -. co.-.-ros.-. delle se-
7-ir.i d»I PCI della Fedora-
/..,ne d: COLONI t par'i-
(oiare rilievo hanno avuto 
oueili tenuti li 22 febbraio 
h Francofona «-ni Mono con 
'.A pa r te ìp.izi'in-» rie", com
pagni Amadio e Marzi, d: 
Colon.a o Dusseldorf < Ip
polito i e di Hagen fZan-
gara >. 

• norreni'-^ 29 febbraio 
i'>.-rg.m.z7«i7»or.e dei PCI di 
»T<K ( OI.M \ terra la «uà 
r.ir.fori n7a d'organizzazione 
t cui pr- ser./i* ra li com
patirò D.r.o P«l..'cia 

• li ? ::»r/i> pr is-irr.o ti 
- .rr-olo i C ir.o I'-i: » dì 
V.i~"^ra=. iti S \ K / I \ . o»>-
nrt-.-.i p-r l't pr.rr.a volta 
la !os*a della dorrà. 

• Il g-r.rr.o 18 prò-«-o la 
-«•ri» nel circolo « (ìram-
•r; ,» d: I/>.\dra o : giorni 
J! e 22 r:sps.-:t:iamcnte a 
J-eighton Buzzard o a Bod-
,'erri hanno avuto luogo le 
r.un.on-, delle ioca'u orga-
rv/aziom del PCI in GRAN 
B R h r U . W . 

• Faba-o 21 ron la par-
•er.prvione dei compagni 
R.'olla o G.o". ar.arrii ha 
a.uro luoso a I-a I/mviore 
in fìKI.GIO, una domata 
e stud.o o dibattito del
l'attuo dolio so7.on: d«»l 
PCI rifila Zona D irr.onira 
22 il compagno Rotella del 
CC ha pres'oduto il con
grosso delia sezione di Char 
leroi. 
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L'unità delie forze democratiche 
garanzia per il futuro spagnolo 
Operante di fatto, l'unità deve essere ora raggiunta sul piano formale - Sottolineata l'importanza della solida
rietà internazionale - Un comunicato conclusivo sottoscritto da tutti i partiti democratici italiani e spagnoli 

n sottosegretario agli affa
ri esteri, Cattane!, ha ricevuto 
Ieri matt ina la delegazione 
della opposizione democratica 
spagnola assicurando l'impe
gno del governo italiano a so
stegno della loro lotta; i de
legati spagnoli — nel corso 
della conferenza stampa tenu
ta a conclusione della loro 
visita — hanno rifiutato di ri
spondere a domande relative 
al colloquio con Cattanel, 
limitandosi ad accennare a 
questo impegno di solidarietà 
ma è signilicativo che l'in
contro ci sia stato e che rap
presentanti del governo ita
liano abbiano avuto contatti 
con gli esponenti dell'opposi
zione spagnola prima ancora 
che con rappresentanti del 
governo di Arias Navarro. Ed 
è egualmente significativo ohe 
il ministro degli esteri spa
gnolo, Juan Maria Areilza, 
stia visitando tutte le capita
li europee ma non abbia an
cora prevista una visita a 
Roma. 

In effetti l'incontro dei rap
presentanti della opposizione 
democratica spagnola con un 
membro del governo italiano 
è la logica conseguenza di 
quanto è avvenuto in questi 
giorni, quando tutti 1 partiti 
costituzionali italiani — dai 
liberali ai socialdemocratici 
ai repubblicani al democri
stiani ai socialisti ai comuni
sti al PDUP alla sinistra indi
pendente — si sono esplici
tamente impegnati a soste
nere la lott i per la democra
zia in Spagna con una una
nimità della quale ii gover
no non può non tenere con
to se non ignorando la volon
tà delle stesse forze che lo 
esprimono e che lo appog
giano. 

Queste posizioni sono riba
dite nel comunicato conclusi
vo, sottoscritto al termine dei 
lavori da tutti i partiti della 
opposizione democratica spa
gnola e dal Comitato Italia 
Spagna, al quale aderiscono 
tut te le forze politiche costitu
zionali italiane. Il comunica
to dice tra l'altro che « la 
delegazione italiana in parti
colare ha confermato la vo
lontà di intensificare in Ita
lia la mobilitazione popolare e 
dì intraprendere ulteriori ini
ziative in appoggio alle riven
dicazioni dell'opposizione de
mocratica spagnola per quan
to riguardarla immediata li
berazione di tutti i prigionie
ri sindacali e politici: il ritor
no degli esiliati: l'amnistia 
generale: il pieno ristabili
mento dei diritti politici e 
sindacali e la libertà per tutti 
1 partiti politici senza ecce-

Giovane operaio 

in Spagna 

torturato dalla 

« guardia civil » 
VIENNA, 26 

Un nuovo grave caso ni 
violenza e di torture, avve
nuto in Spagna nel dicem
bre scorso, è stato denuncia-
to dalla sezione austriaca di 
« Amnesty -International ». Ne 
è stato vittima — secondo 
il rapporto presentato dall'or
ganizzazione — un operaio di 
30 anni. Francisco Tellez Lu
na. abitante presso Barcello
na. sposato e padre di ire 
figli. Arrestato al termine ai 
una manifestazione indetta 
da: sindacati, il giovane .-a-
rebbe stato atrocemente 'or-
turato dalla a guardia civil <>. 

Sul corpo di Te'.lez Luna 
1 g.udiei avrebbero riscontra
to una trentina di ferite pro
fonde. causate da bastonate 
infertegli dai suoi aguzzini. 
che quindi lo avrebbero an
che seviziato. Trasportato al
l'ospedale per ordine della 
magistratura. 11 giovane roe-
raio ha dovuto essere sotto
posto alla terapia aei rene 
artificiale per oltre due set
t imane. 

Attentato 

alla casa 

di un dirigente 

della DC cilena 
SANTIAGO DEL CILE. 26 
Si apprende a Santiago del 

Cile che una canea di esplo
sivo e deflagrata domenica 
«corsa nella casa nella qua
le il presidente del parti to 
democristiano cileno Patn-
c.o Aylwm trascorre di soli
to '.e sue vacanze nel centro 
balneare di Lican-Ray. a 700 
chilometri a sud di Santiago. 
Secondo una fonte attendibi
le. al momento dell'esplosio
ne Ayhvin e la sua famiglia 
si trovavano in un villaggio 
vicino a Lycan-Ray. Secondo 
la oohzia, sul oosto dell'at
tenta to dinamitardo sono 
siati trovati volantini con 
questo testo: « Abbiamo agi
to in Argentina, in Uruguay 
e in Bolivia. Ora siamo al 
Cile. Mone ai traditori ». 

Volantini dello stesso teno
re e firmati da una «Allean-
ta antinvoluz'.onana » sono 
•tat i ricevuti da personalità 
democristiane negli ultimi 
giorni. 

zlone alcuna; il riconoscimen
to dei diritti delle diverse na
zionalità e regioni dello Sta
to spagnolo; l'avvio di un pro
cesso costituente per decidere 
la forma dello Stato e del 
Governo. 

« Le delegazioni spagnola 
ed italiana si sono dichiara
te convinte della necessità 
che la Spagna occupi il po
sto che le spetta in una Euro
pa democratica 11 giorno in 
cui 11 popolo spagnolo a\Tà 
riconquistato le libertà fonda
mentali e le istituzioni demo
cratiche :>. 

Il documento annuncia poi 
un particolare impegno per
chè questa sohdare tà operan
te con le forze democratiche 
spagnole divenga una costan
te dell'azione dei partiti de
mocratici europei, costituen
do un elemento di grande pe
so nel determinare decisive 
modifiche nelle strutture spa
gnole: pertanto il comunicato 
consultivo ribadisce l'auspicio 
« che si estenda e si consolidi 
nell'Europa occidentale l'azio
ne di solidarietà e di soste
gno alla lotta dell'opposizio
ne spagnola coinvolgendo il 
più va.ito arco di forze rap
presentative di tutte le ten
denze ideali e politiche de
mocratiche... Per parte sua 
il Comitato Italia-Spagna ha 
deciso di operare 1 contatti 
necessari in vista della pos
sibile realizzazione di azio
ni a carattere europeo di so
lidarietà con la Spagna de
mora tica ». 

Sono posizioni che — pre
siedendo a nome del comita
to Italia-Spagna la conferenza 
stampa conclusiva — il com
pagno Nenni ha ribadito: 
« Siamo con la "Giunta" e 
con la "Piattaforma" perchè 
il problema della Spagna è an
cora un problema mondiale 
ed europeo. Agiremo per im
pedire l'ingresso della Spa
gna nella CEE finché non sa
rà stato restaurato un regi
me democratico. Gli amici 
spagnoli possono contare su 
di noi ». Temi che sono sta
ti ripresi negli interventi sug
geriti da una lunga serie di 
domande formulate soprattut
to da giornalisti spagnoli, al
cune in termini quasi provoca
tori, altre evidentemente deri
vate dal desiderio di informa
re — almeno nei limiti con
sentiti dalle attuali condizio
ni della stampa in Spagna — 
l'opinione pubblica spagnola 
dell'attività e delle prospetti
ve della opposizione. 

Ovvio, pertanto, che reitera
tamente sia stato posto il pro
blema dell'unità politica delia 
opposizione: sia Mugica, del 
PSOE. a nome della « Piat
taforma » che Vidal Beneyto, 
dell'Alleanza Socialista, a no
me della « Giunta » hanno af
fermato che sul piano dei fat
ti questa unità esiste già ed è 
operante da mesi: restano da 
definirne l modi sul piano for
male. A questo processo uni
tario si è rifatto anche il com
pagno Carrillo quando gli è 
stato chiesto quale significa
to si doveva attribuire al fat
to che egli fosse a Roma 
anziché a Mosca, al Congres
so del PCUS: Carrillo ha ri
sposto che non possedendo il 
dono dell'ubiquità ha ritenu
to più opportuno partecipare 
ai lavori di Roma, unitamen
te ai componenti della Giunta 
e della Piattaforma, in quanto 
questi lavori potevano avere 
— come i fatti hanno dimo
strato — un più immediato 
riferimento all'azione unita
ria per la libertà in Spagna 
ed è per questo che egli è 
venuto a Roma mentre al 
Congresso del PCUS si è re
cata la compagna Dolores 
Ibarrun. presidente del parti
to comunista di Spagna. 

Ancora i problemi dell'uni
tà nell'ambito delle organizza
zioni sindacali: Marcelino Ca-
macho. delle Commissioni 
Operaie, per la « Giunta » (e 
Luis Novo, delia UGT per 
la « Piattaforma » ha conve
nuto con lui) ha fatto notare 
che il desiderio di trovare so
luzioni unitarie è vivissimo tra 
tutti i lavoratori spagnoli, ma 
la premessa indispensabile è 
di ottenere '.a libertà sinda
cale poiché l'unità de
ve essere il risultato di una 
libera scelta dei lavoratori. 
i quali debbono indicarne i 
modi, i tempi, gli strumenti e 
le strutture. 

Un altro elemento tratta
to ripetutamente è stato il 
tentativo — che m questi 
giorni viene compiuto dai mi
nistro degli esteri Areilza — 
d: a vendere » all'estero una 
immagine della Spagna demo-
cratizzatai sia Carrillo che 
Mugica, hanno rilevato che 
le forze democratiche non si 
presteranno a questa truffa 
partecipando — e qu:ndi aval
landole — alle elezioni ammi
nistrative de! novembre pros
simo: la partecipazione p : ò 
avvenire solo in clima di tota
le libertà, altrimenti le ele
zioni saranno una farsa e la 
presenza a qualsiasi titolo di 
forze democratiche costitui
rebbe un supporto alle tesi 
del governo di Arias Navarro 
secondo le quali l'evoluzione 
verso la democrazia è già in 
atto. 

Con questa conferenza-
stampa si è chiusa la visi
ta della delegazione spagno
la- ieri sera i delegati hanno 
partecipato a manifestazioni 
svoltesi a Napoli e Torino e 
questa sera saranno ricevuti 
in Campidoglio, quindi la de
legazione rientrerà in Spagna 
ad eccezione di Carrillo e 
Clivo Serer per I quali conti
nua l'esilio. 

Kino Ma nullo ! 

Il segretario del PCE Santiago Carrillo, il senatore Pietro Nennl e Enriquez Mugica del 
PSOE durante la conferenza slampa di ieri 

Netta distinzione tra religione e elementi reazionari 

Il Vietnam e la Chiesa 
dopo «l'affare Vinh Son» 
Gli sforzi dell'arcivescovo di Saigon, mons. Nguyen Van Binh, per creare uno spirito 
di collaborazione con il regime popolare — La scoperta in una chiesa di una centrale 
eversiva con armi e materiale di propaganda — La positiva evoluzione della situazione 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 26 

L'« affare della chiesa di 
Vinh Son » come oramai si 
può chiamare, rivela ancora 
una volta la complessità 
della situazione attuale nel 
Sud Vietnam. Gli avveni
menti sono noti: una opera
zione di polizia delle forze di 
sicurezza di città Ho Chi 
Minh ha portato alla sco
perta in una chiesa di un 
popoloso quartiere della pe
riferia di Saigon dell'esi
stenza di un centro di sov
versione perfetlamente or
ganizzato, animato, se cosi 
si può dire, dal parroco 
Nguyen Quang Minh e da 
ex ufficiali e sottufficiali 
dell'esercito del vecchio re
gime sfuggiti alla « rieduca
zione ». 

I materiali trovati nella 
chiesa (armi sia americane 
che sovietiche e cinesi, una 
radio trasmittente del raggio 
di 50 chilometri, materiale 
di propaganda di una sedi
cente « organizzazione del 
popolo e esercito per la re
staurazione nazionale » e 
infine tutta la attrezzatura 
per la stampa di moneta fal
sa (compresi i «clichè» dei 
nuovi « dong » della ammini
strazione rivoluzionaria) non 
lasciano dubbi sulle qualità 
delle attività del gruppo e la 
operazione di polizia è sen
za dubbio pienamente giu
stificata. Non vi è da stupir
si che nel Sud Vietnam esi
stano gruppi tenacemente le-

Un'importante decisione della Commissione parlamentare 

Pubbliche le sedute dell'Inquirente 
dedicate allo scandalo del petrolio 
U deliberazione, che era slata proposta dal PCI, è stala approvala all'unanimità - Finalmente la slampa potrà sa
pere dalla tonte quali sono le posizioni assunte dai singoli gruppi politici - Dichiarazione del compagno Spagnoli 

Approvate 
misure per 
D Senato ha approvato ie

ri un provvedimento che stan
zia 80 miliardi in sette anni 
per finanziare la lotta alla 
brucellosi e alla tubercolosi 
bovina, malattie che colpisco
no il bestiame nelle regioni 
meridionali, con gravi conse
guenze- per i lavoratori che 
sono a contatto con gli ani-
m.-tli e iniezioni che possono 
produrre nell'uomo attraverso 
gli alimenti prodotti. 

Il gruppo comunista ha vo
tato a favore, pur esprimen
do varie riserve. Il compa
gno Merzario ha affermato 
che l'assenso al provvedimen
to da parte del gruppo comu
nista vuol rimarcare la vali
dità dell'intesa raggiunta in 
commissione su numerose mo
difiche migliorative proposte 
dal PCI e degli impegni as
sunti dal sottosegretario alia 
Sanità. Foschi, a determinare 
con un annosito provvedimen
to legislativo il piano di tra
sferimento delie competenze 
in questa materia alle Regio
ni. Solo con 11 decentramen
to regionale — ha detto Mer
zario — sarà possibile predi
sporre piani di risanamento 
e di bonifica meglio corri
spondenti alle caratteristiche 
delle singole zone e garantire 
un finanziamento più ade
guato che consenta, oltretut
to. di soddisfare le richieste 
di miglioramento retributivo 
avanzate dai veterinari. 

dal Senato 
il bestiame 

Interrogazione 
sui farmaci 
antiepilettici 

In un'interrogazione urgen
tissima presentata dal Pei e 
dalla Sinistra indipendente 
al ministro della sanità, i se
natori Emilio Argiroffi, Adria
no Ossicini, Generoso Petrel-
la e Giglia Tedesco hanno 
chiesto ieri di conoscere se 
risponde a verità che le cen
tinaia di migliaia di epiletti
ci che hanno bisogno di me
dicinali incontrano gravi dif
ficoltà a trovarne. « Visto che 
è evidente — si dice ancora 
nell'interrogazione — che que
sto non può dipendere né 
dall'obbligatorietà della ricet
ta (che non è fatto nuovo), 
né dalla mancanza degli ap
positi moduli e libri di regi
strazione (perché risulta che 
il ministero della sanità ha 
dato disposizione di procede
re secondo il vecchio siste
ma, in attesa che tale ma
teriale sia disponibile) ». i se
natori chiedono a se il mini
stro non ritenga indispensa
bile e urgente intervenire 
presso ditte produttrici per
ché sia garantito l'approvvi
gionamento, ricorrendo, se 
necessario, a misure straor
dinarie ». 

La seduta (o le sedute) in 
cui l'Inquirente definirà il 
processo per lo scandalo del 
petrolio sarà pubblica. Lo ha 
deciso ieri mattina la com
missione parlamentare per i 
procedimenti di accusa, alla 
quale il compagno Spagnoli, 
ribadendo la sollecitazione del 
gruppo comunista, ha chiesto 
che si decida sulla proposta, 
pregiudizialmente allo esame 
delle posizioni dei ministri 
implicati nell'affare delle tan
genti dei petrolieri ai partiti 
di centrosinistra. 

Per rendere operante que 
sta deliberazione — che è 
stata approvata all'unanimi
tà — il presidente della In
quirente, on. Castelli, è sta
to delegato a prendere con
tat to con il presidente del
la Camera. Pertmi. e con i 
presidenti dei gruppi parla
mentari del Senato e della 
Camera « al fine — è detto 
nel comunicato ufficiale — 
di stabilire le modalità idonee 
a realizzare la pubblicità dei 
lavori ». 

Il compagno Ugo Spagnoli. 
vicepresidente della comm.s-
sione, commentando la deci
sione ha affermato che « è 
stata vinta una grande batta
glia di principio che i com
missari comunist i. nessuno 
può negarlo, hanno portato 
avanti da tempo. F.nalmente 
la stampa potrà sapere diret
tamente dalla fonte quali so
no le posizioni assunte dai 
singoli gruppi poli t ic: potrà 
conoscere ì fatti, gli accerta
menti effettuati, gli elementi 
raccolti. L'opinione pubblica 
può quindi operare un con
trollo doveroso, in un paese 
democratico, su questioni di 
rilevanza politica e giudizia

ria che richiedono chiarezza 
e possibilità di valutazione 
ampia e diffusa. In attesa 
che i regolamenti per le Ca
mere vengano riveduti — con
clude Spagnoli — si comincia 
cosi in qualche modo a dare 
attuazione anticipata a rifor
me improcrastinabili e a rea
lizzare esigenze di democra
zia che fino ad ora sono sta
te disattese ». 

Alla discussione pubblica si 
arriverà probabilmente dopo 
che si saranno svolti i con
gressi dei partiti socialista. 
democristiano e socialdemo
cratico. La commissione, in
fatti. dovrà dirimere nella se
duta del 2 marzo prossimo 
la questione del pro^esòù 
ENEL. Il problema è di de
cidere. come sostengono i co
munisti. la separazione di 
questo processo da que'Jo 
principale, non essendo im
plicati per il caso ENEL mi
nistri. o mantenere la con
nessione secondo quanto pre
tende la DC. Quello dell'ENEL 
è l'ultimo dei procedimenti 
tt connessi » o « avocati ». che 
rimane, per ora, legato al 
processo petrolifero, e insi
stendovi la DC contraddice 
le sue stesse affermazioni di 
voler restituire alla magistra
tura tutto quanto e di com
petenza del giudice ordinario. 

Superato anche questo sco
glio. la commissione aggior
nerà i suoi lavori per un paio 
di settimane onde consentire 
ai gruppi di formulare e pre
sentare alla presidenza le lo
ro proposte di ordinanza fi
nale. 

a. d. m. 

Distrutta una casa, ucciso un arabo che cercava di fuggire 

Raid di forze israeliane nel Libano 
Si tratta della prima incursione dal 2 dicembre scorso • Il Presidente egiziano Sadat ha concluso i 
suoi colloqui con re Khaled: l'Arabia Saudita ha concesso all'Egitto 300 milioni di dollari di aiuti 

TEL AVIV. 26 
Forze israeliane sono en

t ra te oggi nel Libano per 
un «rastrellamento antiter
roristico » come afferma un 
comunicato del comando 
iseraeliano. Il raid. durato 
alcune ore. ha avuto per 
teatro la zona intorno al vil
laggio arabo di Yarin. Stan
do al comunicato, magro è 
stato il bilancio dell'opera
zione, risonasi nella distru
zione di una casa fatta sal
tale con la dinamite. Bilan
cio magro ma sanguinoso. 
dato che 1 rastrellaton. in 
mancanza di meglio, hanno 
ammazzato a fucilate un ara
bo che vedendo arrivare 1 
militari di Tel Aviv aveva 
cercato di fuggire. Il comu
nicato aegiunge che non ci 
sono state vittime da parte 
israeliana. 

Quella di ogei è stata la 
prima azione di forze israe 
liane oltre il confine del 
Libano dallo scorso due di
cembre. 

RIAD. 25. 
j L'Arabia Saudita ha con-
ì cesso all'Egitto un aiuto fi

nanziano «diretto ed imme
diato » di 300 milioni di dol
lari in contanti allo scopo di 
a far fronte alle necessità ur
genti e di soddisfare gli in
teressi del popolo egiziano ». 
L'annuncio è contenuto nel 
comunicato conclusivo dei 
colloqui tra Sadat e re Kha
led, al termine della visita d; 
cinque giorni che il presiden
te egiziano ha compiuto nel
l'Arabia Saudita. Secondo 
fonti di stampa egiziane, al
l'aiuto « immediato » si ag
giungerebbe un prestito a 
lungo termine e a ba.sso in
teresse di un miliardo di 
dollari. 

I Sul terreno politico, il co
municato Sadat-Khaled sot
tolinea l'esigenza di « sfrut
tare il momento favorevole p 
per risolvere pacificamente 
la crisi del Medio Oriente: 
riafferma l'appoggio del due 
Stati all'OLP e il diritto del
la, atessa OLP a partecipare 

, a tutte le conferenze inter
nazionali; denuncia «con for
za le misure attuate da Israe
le nei territori occupati » e 
in particolare gli insedia
menti illegali sul Golan e la 
« violazione dei luoghi san
ti » di Gerusalemme; pone 
l'accento sulla necessità di 
salvaguardare l'unità, inte
grità e indipendenza del Li
bano; auspica che si eviti un 
conflitto interarabo per il 
Sahara ex-spagnolo. 

A conclusione della visita a 
Riad. il presidente Sadat è 
parti to oggi stesso per il pre
visto giro negh Stati del Gol
fo. La prima tappa è stata 
Mascate. capitale dell'Oman. 
dove il capo dello Stato egi
ziano e stato accolto dal Sul
tano Qabus Ben Said. da nu
merose personalità e da una 
folla di centinaia di perso
ne. I due capi d. Stato si so
no recati in el conerò al Pi-
lazzo di Mascate. per una 
colazione seguita da un col
loquio politico. 

La sosta in Oman è durata 

in tutto poco più di quattro 
ore: poi Sadat s. è tra.-fer.to 
nella Federazione deg.. em.:.i 
t: arabi un.ti. L'aereo presi 
denz.ale è atterrato ad Abu 
Dhabi. dove Sadat si è incon
trato con lo sceicco Sa.d Ben 
Sultan, presidente de'..a Fede 
razione. La visita del preci
dente egiziano negl. Emir.it: 
del Golfo mira soprattutto 
ad ottenere ultenor. a,ut; e 
conomici, oltre quelli eia con
cessi dal sovrano saudita 

• • • 

BEIRUT. 26 
Continuano nella capitale 

libanese le trattative per la 
formazione d. un soverno di 
coalizione nazionale, che pe 
raltro incontra ancora mo.te 
difficoltà. La destra sembra 
aver sollevato nuovi ostacoli 
sulla via del.e riforme po'..ti-
che. mentre le s.nistre consi
derano prematura, allo stato 
attuale, la formazione di un 
governo di coaii/ione e pre
feriscono la permanenza in 
carica dellattunle governo, al
largato magari ad aicuni tec
nici. 

gatl al vecchio regime e al
l'imperialismo (il comunicato 
del FNL di Saigon parlava 
chiaramente di legami con 
la ClAT decisi a tut to in una 
battaglia di retroguardia che, 
se non ha nessuna speran
za di minare seriamente il 
nuovo regime, può senza dub
bio provocare notevoli e nu
merose difficoltà. 

Non si deve dimenticare 
che esistevano nel Sud Viet
nam un eseicito e una po
lizia i cui effettivi supera 
vano largamente il milione 
di uomini, ne che prima del
la loro fuga ingloriosa gli 
americani non hunno certa
mente trascurato di mettere 
in piedi una rete di spio
naggio e sabotaggio basata 
sugli elementi a loro più fe
deli. D'altro canto la poli
tica di riconciliazione segui
ta dal GKP, il fatto che la 
presentazione di ufficiali e 
sottufficiali del vecchio eser
cito per la « rieducazione » 
fosse volontaria, hanno si
curamente favorito quanti 
avevano l'intenzione di sabo
tare il regime rivoluziona
rio. resta poi da vedeie 
quanto questi gruppi abbia
no un appoggio e un soste
gno tra certi strati della po
polazione. La stampa di Sai
gon e le informazioni della 
agenzia «Giaphong» (Libe
razione) riportano numerose 
prese di posizione dalle qua
li traspira la indignazione 
e la condanna net ta dei cit
tadini e si può sicuramente 
affermare che anche quella 
parte della popolazione di 
Saigon che non condivide la 
politica del nuovo regime 
aspira però a vivere in pa
ce e considera negativamen
te le attività controrivoluzio
narie. 

Ma è anche certo che esi
stono. soprattutto tra la po
polazione cattolica, gruppi 
tenacemente attaccati al pas
sato e ferocemente antico
munisti che possono favori
re o proteggere attività co
me quelle del gruppo della 
chiesa di Vinh Son. Che il 
ritrovamento delle armi sia 
avvenuto in una chiesa non 
è certo un caso, fin dal gior
ni immediatamente seguen
ti la liberazione si parlava a 
Saigon del fatto che le sa
crestie di certe chiese si 
stessero trasformando in 
centri di resistenza armata . 
Che non si t ra t tasse di una 
voce infondata avevamo po
tuto verificarlo in un incon
tro con il padre Thanh (lo 
lo animatore del movimento 
contro la corruzione che co
me si ricorderà negli ultimi 
tempi di Thieu lottava per 
una « purificazione » del re
gime allo scopo di condurre 
più efficacemente la lotta 
contro le forze patriottiche). 
Padre Thanh che. sia detto 
per inciso, ci aveva ricevuti 
liberamente nella chiesa, ci 
aveva parlato dei suoi sfor
zi per convincere certi dei 
suoi correligionari a non fa
re dei « colpi di testa » che 
a sua opinione non avrebbe
ro avuto altra conseguenza 
che peggiorare la posizione 
dei cattolici nel nuovo re
gime. 

Per meglio comprendere la 
situazione bisogna ricorda
re che il cattolicesimo viet
namita è stato il principa
le sostegno dei regimi pro
americani nel Sud Vietnam 
e che solo recentissimamen
te la gerarchia cattolica ha 
cercato una via di intesa e 
di conciliazione con il nuo
vo potere rivoluzionario. A 
parte le posizioni p r o G R P 
di un piccolo gruppo di cat
tolici patrioti e progressi
sti che già si opponeva at
tivamente al regime Thieu 
c'è da segnalare gli sforzi 
dell'arcivescovo di Saigon 
Nguyen Van Binh per crea
re tra i cattolici uno spiri
to di collaborazione con le 
nuove autorità. A proposito 
dell'affare di Vinh Sonh il 
prelato saigonese ha dichia
rato di « essere profonda
mente colp.to e afflitto dal
l'avvenimento » e ha condan
nato « le azioni dei reazio 
nari che si sono mascherati 
dietro la chiesa per operare 
in modo illegale >> e allo 
stesso tempo ha Iodato lo 
«spirito di riconeiiuzione »> 
e la « delicatezza .> nei con
fronti deila religione dimo
strati dalle autorità rivolu
zionarie. Ma e difficile af
fermare che ia posizione del
l'arcivescovo di Saigon sia 
^esolità da tut ta la gerarchia, 
il clero e i fedeli v.etnamiti. 
In ozni raso gli altri vescovi 
de! Vietnam a Nord e a Sud 
hanno conservato un asso
luto silenz.o sull'affare. 

Nel Nord Vietnam abbia
mo potuto assistere sabato 
scorso ad una riunione di un 
gruppo di fedeli di Hanoi, or 
gamzzata dal « comitato di 
coordinamento de; cattolici 
che amano D,o e la patria ». 
durante 'a qu<«le sono stati 
severamente condannati ; 
-( reazionari che hanno uti
lizzato la chiesa per compie 
re azioni illezali ». 

Il padre Nguyen The Vinh 
che abbiamo incontrato pò 
co prima di assistere alla 
riunione ci ha dichiarato: 
« se i reazionari continue
ranno ad usare la chiesa co
me copertura delle attività 
controrivoluzionarie per i 
cattolici sarà difficile avere 
la libertà religosa ». Il t imo 
re di padre Nguyen The 
Vinh, che è tra l 'altro depu
tato all'Assemblea Naziona-

Ivana Mus.ani ricorda la 
dolce e cara figura del suo zio 

LANFRANCO BUGATTI 
persona e antifascista d'ec
cezione. 

Bologna. 26 febbraio 1976. 

le della RDVN e membro 
del Presidlum non sembra 
giustificato. 

Le autorità di Saigon e la 
s tampa di tut to il paese 
hanno insistito sul fatto che 
il gruppo sovversivo di Vinh 
Son « utilizzava la copertu
ra della chiesa » e hanno 
sempre distinto tra l rea
zionari e la massa dei catto
lici. « Il FNL e il potere ri
voluzionario — dice un co
municato del Fronte di città 
Ho Chi Minh —, rispettano e 
proteggono la libertà di fe
de. vegliano di tut to cuore 
e sotto tutti i punti di vista 
alla vita dei credenti in ge
nerale e dei cristiani In par
ticolare ». « L'amore della pa
tria e della pace — continua 
Il comunicato —. e il deside
rio di una vita pacifica e fe
lice sono le aspirazioni ar
denti della quasi totalità dei 
fedeli e dei dignitari delle 
diverse religioni. Ma alcuni 
sotto la copertura della re
ligione. hanno approfittato 
di questa politica generosa 
per compiere degli atti di 
sabotaggio sotto forme di 
verse come quelli del gruppo 
di ribelli rifugiatisi nella 
chiesa di Vinh Son. 

Il Fronte nazionale di li
berazione e il potere rivolu
zionario sono fermamente 
decisi a punire severamente 

Sindacalista 

assassinato 

a Cordoba 
CORDOBA. 20. 

Un dirigente sindacale. Al
berto Cesar Gimenez. segre
tario generale dei pasticceri, 
è s tato assassinato a raffiche 
di mitra presso un albergo di 
Cordoba probabilmente ad 
opera dei banditi fascisti del
la « Tre A ». Nella stessa 
cit tà ieri era stato ucciso il 
colonnello José Esteban Del
la Fontana. Nella stessa cit
tà un gruppo di armati ha 
sequestrato nella loro abita
zione una coppia di cogno
me Dubloc. Ieri in Argenti
na erano stati uccisi anche 
un altro esponente sindacale, 
due agenti e il « re dei loca
li notturni » di Mar della Pia
ta, Enrique Fiorentini. 

questi ribelli. La popolazio
ne, compresi i cristiani, è 
ugualmente decisa a punir
li. Con i complotti e gli at t i 
di ribellione suscitati costo
ro sono un nemico perico
loso non solo del nostro po
polo. ma anche di tutt i i 
cristiani e della chiesa. So
no dei traditori della patria 
e della religione, per questa 
ragione sono imperdonabili ». 
Lo stesso padre Nguyen The 
Vinh del resto ci faceva no 
tare che e ridicolo parlare, 
coinè alcuni hanno tutto. 
di repressione anticattolica 
sia perché l'episodio di Vinh 
Son si colloca in un quadro 
che non ha nulla a vedeie 
con la religione e la libertà 
di coscienza, sia soprat tut to 
perché nella fase at tuale si 
assiste ad una evoluzione 
positiva nel Vietnam dei rap 
porti tra la chiesa cattolica 
e lo stato. 

Ultimo episodio di questa 
evoluzione è 11 fatto che il 
primo ministro Pham Van 
Dong ha ricevuto un gruppo 
di vescovi del Nord Vietnam 
venuti a presentargli gli au
guri dell'anno nuovo, il che 
ha rappresentato anche una 
occasione per i prelati di 
Incontrarsi. « L'esperienza di 
molti anni ci dimostra che 
il potere rivoluzionario ha 
rispettato la libertà religiosa 
al Nord. Non c'è ragione che 
non continui a farlo a Nord 
e a Sud ». 

Non bisogna mai dlmentl 
care che la chiesa cattolica 
nel Vietnam è stata un fe
nomeno essenzialmente colo
niale. che nel Sud Vietnam. 
è necessario ripeterlo, ha so 
stenuto quasi fino all'ultimo 
e quasi nella sua totalità la 
politica del regime collabo 
razionistl e la aggressione 
americana. Esistono ora le 
condizioni perché nuovi 
rapporti si stabiliscano tra 
la comunità cattolica viet
namita e l'insieme della pò 
polazione e. come si diceva. 
esiste in questo senso da un 
lato una certa evoluzione di 
una parte della gerarchla 
cattolica e. dall 'altra la vo
lontà del potere rivoluziona
rio al Nord come al Sud di 
r ispettare la libertà religio
sa. Esistono però forze che 
sembrano voler seguire la 
politica del peggio creando 
ostacoli alla riconciliazione 
nazionale che è nell'interes
se di tutt i i vietnamiti. 

Massimo Loche 

Per sondare le intenzioni del governo razzista 

Missione britannica 
giunta in Rhodesia 

L'inviato di Londra potrebbe anche incontrare il 
leader africano Nkomo - Si estende al Sud-Est la 

guerriglia dell'ANC 

SALISBURY. 26 
L'inviato spec.ale del go

verno britannico Lord Green-
hill è giunto s tamane nella 
capitale rhodesiana per son
dare le intenzioni di Ian 
Smith, il premier del gover
no razzista della m.noranza 
bianca, sul futuro costituzio
nale del paese. A dieci anni 
dalla proclamazione unilate
rale de!i'indipendenza dalla 
Gran Bretagna è la prima 
volta che Ian Smith, di fron
te alla drammatica situaz.one 
del paese, e costretto a ricor
rere all 'intervento di Londra 
nei suoi negoziati con i na
zionalisti negri che chiedono 
la rapida costruzione di « go
verno della maggiorana» (la 
minoranza bianca è costituita 
da 270 000 coloni, mentre la 
popolazione africana ammon
ta a 5 800.000 persone). 

Lord Grenhill. la cui mis
sione in Rhodesia ha carat- j 
tere puramente informat.vo. 
non prenderà parte ai nego- I 
ziati. Egli avrà tuttavia col- I 
ioqui separati con Smith ed 
eventualmente cor» Jousua 
Nkomo, il leader dall'ala « in
terna » del Congresso naz.o i 
naie africano <ANC> che ha 
accettato le trat tat ive con il | 
governo bianco sul futuro co i 

st.tazionale del pati?e. 
Non tutti i nazionalisti n* 

ri. tuttavia, accettano queste 
trat tat ive e starnai.ì un mi 
gliaio di dimostranti african.. 
tra cui molte donne, hanno 
partecipato a una dimostra
zione nel centro della capi
tale per protestare contro la 
visita dell'inviato britann.co. 
La dimostrazione è stata or
ganizzata dall 'altra ala del
l'ANC capeggiata dal vescovo 
Muzorewa 

Se ì negoziati dovessero fal
lire, già s. preannjncia una 
drammatica crisi in Rhodesia 
(Zimbabwe, secondo i nazio 
nalisti africani) e fin d'ora 
i g u e r r i e r i dell'ANC hanno 
inteusificato le loro azioni mi
litari. 

Soprat tut to dopo la vittoria 
del MPLA in Angola, un m.-
ghaio di guerriglieri si sa
rebbero introdotti nel paese 
e ia loro zona di operazioni. 
che si limitava finora al 
Nord-Est si estende attual
mente nel Sud Est. Da p^rte 
sua il governo di l a n d r a fin 
dal 20 febbraio aveva fatto 
sapere che « non impiegherà 
le truppe britanniche In Afri
ca per sostenere una mino
ranza contro una maggio 
ranza ». 
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PAG. 14 / fatti ne l m o n d o 
Il dibattito al XXV Congresso del PCUS 

Mosca: altri delegati sollecitano 
la correzione di ritardi economici 

II ministro dell'industria chimica, Kostandov, promette un intervento efficace nel settore - I 
saluti di Kadar, Zivkov, Ceausescu e del segretario del PC portoghese, Alvaro Cunhal 

l ' U n i t à / venerdì 27 febbraio 1976 

Conclusi i colloqui politici a Pechino 

Nixon da ieri in viaggio 
nella Cina meridionale 
i sviluppi della situazione interna: il giovane vice-presidente del PCC Wnng torna nella capi-

j tale • Ciang Ciun-ciao candidato dei « radicali » a primo ministro? - Un commento della TASS 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 26 

Anello oggi la caratteristi
ca dominante del dibattito al 
congresso del PCUS è stata 
l'approccio realistico, criLco 
o autocritico ai problemi del

l'economia. Una decina di di
rigenti delle organizzazioni di 
parti to di grandi città e di 
Repubbliche si sono soffer
mati sulle questioni che han
no ostacolato o ostacolano una 

i ulteriore avanzata nei d.versi 
settori. Il ministro dell'indù-

Bocciate le mozioni conservatrici e radicali 

Isabel Peron evita 
per ora la destituzione 

Fallito l'accordo fra Balbin e i perorasti - Il segre
tario generale dei sindacati cerca un compromesso 
con il presidente - Frondizi favorevole al « golpe » 

Nost ro servizio 
BUENOS AIRES. 2ti 

La Camera dei deputati ha 
respinto stamane le mozioni 
presentate dall'opposizione per 
destituire con procedui a d'ur
genza il capo dello Stato, si
gnora Isabel Peron. Il « prò 
cesso politico» a carico della 
Peron era stato chiesto da: 
gruppi parlamentari conser
vatori, e improvvisamente so
stenuto anche dai ìadicah. 
con un gesto interpretato co
me la rinuncia del principale 
partito dell'opposizione a iag
giungere un accordo con i pe-
ronisti per una soluzione par
lamentare della elisi. 

I radicali insisteranno ora 
affinché il presidente del Se
nato, Italo Luder, convochi 
una riunione congiunta del 
Parlamento per dichiarare 
«inabile» la signora Peron e 
destituirla Ma il tentativo è 
votato all'insuccesso. La pre
visione si basa su cambiamen
ti di linea avvenuti nelle or
ganizzazioni peromste e, in 
particolare, nei sindacati. 

II dibattito alla Camera dei 
deputati ha dimostrato che i 
peronisti. nonostante i moti
vi di contrasto con la presi
dente. si sono rifiutati di so
stenere la drastica iniziativa 
dei conservatori. Anche i par
titi di centrosinistra, in man
canza di un previo accordo 
globale con i peronisti. si so
no rifiutati di votare per la 
procedura d'urgenza nel « pro
cesso politico» contro la Pe
ron. Parlando a nome dell' 
Alleanza popolare rivoluzio
naria (intransigenti, comuni
sti. rivoluzionari cristiani), il 
deputato Hecot Porterò ha 
det to: « Pensiamo che le solu
zioni debbano essere trovate 
fra tutti coloro che credono 
nella linea nazionale. Il pero-
nismo ha il dovere e il diritto 
di governare e noi. l'opposi
zione. di esigere correzioni: 
tuttavia, non dobbiamo af
frettarci, poiché il peggiore 
dei governi democratici è me
glio dell'incertezza ». 

Gli osservatori ritengono 
che i radicali abbiano agito 
in modo conforme alle loro 
Informazioni sulla situazione 
militare, drammaticamente 
esposta dal leader dell'Unio
ne civica radicale. Ricardo 
Balbin, nel corso di una riu
nione riservata, e dopo collo
qui con gli alti ufficiali dell' 
esercito. 

Fino a ieri i radicali cer
cavano una via d'uscita dal
la crisi concertata con i pero
nisti. Ma il quadro interno 
del peronismo ha subito una 
drastica svolta con il ritorno 
a Buenos Aires del segreta
rio generale delle « 62 orga
nizzazioni » sindacali peroni-
ste Lorenzo Miguel, fautore 
di una nuova trattat iva con 
la presidentessa per giungere 
A un compromesso interno. 

Il compromesso consistereb
be in questo: Isabel allonta
nerebbe dal potere alcuni col
laboratori sgraditi ai sinda
ca t i : ! ministri Roberto Ares 
(Interni) . Emilio Mondelli 
(Economia*. José Alberto 
Deheza (giustizia», e :! segre
tar io tecnico della presiden
za Julio Gonzales. considera
to una eminenza grig.a del'a 
Casa Rosada. In cambio. Mi
guel si « libererebbe •> di al
cuni uomini invisi a Isabel. 
come José Genaro Baez. lea
der del sindacato delle assicu 
razioni. Adalberto Wimer. vi
ce segretario generale delU 
CGT. e forse addirittura Ca-
sildo Herreras. leader delia 
centrale sindacale peroni.*!a 
Costoro, noti «antiverticak-
•ti ». soon stati favorevoli ad 
u n a soluzione della crisi che 
comprendesse, se necessar.o. 
anche la destituzione della 
presidentessa 

Le manovre iniziate da Mi

guel potrebbero dar luogo a 
un raggruppamento di forze 
all 'interno del peronismo. ma 
cancellerebbero le differenze 
fra il cosiddetto « uffinali
smo » peromsta e l'opposi-zio 
ne. e non at t iarrebbero nuo
vamente all'ovile i peronisti 
dissidenti. 

In questo frattempo, men
tre 1 prezzi aumentano verti
ginosamente (elettricità, tele
foni, benzina) e l'inllazione 
galoppa, il pai tito dell'ex pre
sidente Arturo Frondizi. il 
« Movimento di integrazione 
e sviluppo », si è pronunciato 
stanotte a favore di un colpo 
di Stato. 

Isidoro Gilbert 

Dibattito a Roma 

sul libro 

« I mille giorni 

di Allende » 
Poteva riuscire l'esperien

za di Unità Popolare in Ci
le? E perchè è fallita? Qua
li insegnamenti deve t rarre 
il movimento operaio dalla 
sconfitta? Queste, in sinte
si. le domande alle quali 
hanno tentato di rispondere 
Federico Cohen. Renzo Tri
velli. Luciana Castellina. 
Bettino Craxi e Anna Coros-
sac/. nel corso de! dibatti to 
svoltosi ieri sera nella libre
ria «Rinascita dell'universi
tà ». Lo .spunto è s ta to offer 
to dalla pubblicazione de! li
bro < / nulle moria di Allen
de ' L'azione del Cloieino di 
L'nidud popular in l'J5 dilu
vienti » edito da Mondope-
raio; libro che tutti gli inter
venuti hanno riconosciuto di 
straordinario interesse non 
solo come documentazione. 
ma come stimolo e strumen
to di riflessione su una del
le più drammatiche e impor
tanti pagine della storia con
temporanea. 

Differenze di valutazione so-
no emerse — fra l'altro — 
nell'analisi delle cause della 
sconfitta. Trivelli ne ha indi
cata una. fra le molte, la 
trasformazione degli organi 
di « potere popolare », da so
stegno del governo di sini
stra, in un 'a l ternat ivi in 
contrasto, in certi momenti. 
con il governo stesso: la Ca
stellina. a! contrario, ha so
stenuto che il governo avreb
be dovuto sviluppare tali or
gani come embrioni di un 
nuovo Stato, da contrapporre 
a quello borghese. Analoghi 
contrai t i di idee si sono ma
nifestati sulle prospettive. 

E" prevalso tuttavia, soprat
tut to in Trivelli e Crax:. in
sieme con la necessità d. un 
magevore approfondimento 
dei problemi che pone l'avan
zata verso .1 socialismo nel 
la lega'.-tà democratica, il r.-
conoscmento che una delle 
cause principali della trage
dia cilena è stata la rottura 
d: quell'accordo fra Unita 
Popolare e la DC che nei 
settembre ottobre del "70 ave-
va reso possibile l'elezione di 
Allende. Crax: ha parlato e 
span tamen te di « compro 
messo storico > che avrebbe 
dovuto esserci, che non c e 
stato, ma che e ancora pos-
s.b.'.e. e comunque .ndspcn 
.-ab.'.e. Solo una larghissima 
unità popolare antifascisti . 
infatti, potrà riaprire a". C. 
le '.a strada verso la liberta. 
la democrazia e :'. soc.a'i 
smo 

Accordo fra militari e partiti polit ici 

Il parlamento portoghese 
sarà eletto il 25 aprile 

LISBONA. 2*. 
Le prime elezioni parla 

men tan in Portogallo, da 
cmquant 'anni a questa p a n e . 
si ter ranno il prossimo 2.» 
aprile. Lo ha annunciato il 
Presidente Francisco da Co
sta Gomes firmando l'ac
cordo raggiunto tra le forze 
a rmate ed i partiti in base 
al quale il Consiglio della ri
voluzione rinuncia a parte 
del potere politico che ave 
va sinora. a favore dei civili. 

Con l'accordo odierno, si 
tende a dar vita ad un si 
• tema parlamentare nel qua 
le sia riconosciuto un certo 
peso al Presidente della Re
pubblica. Il capo dello stato 
dovrà infatti essere scelto 
a n c h ' e l i dal popolo dopo la 

elezione del parlamento «Si 
ritiene che le elezioni pre.-: 
denziah possano tenersi la t 
prossima estate, anche se al 
riguardo Costa Gomes non ! 
ha fissato una da ta ) . Va j 
anche osservato che nel pat to , 
non figura nessuna clausola 
scritta in base alla quale il 
prossimo capo dello s ta to 
debba necessariamente es 
sere un militare. 

j Compito principale del 
| Consiglio della rivoluzione 

sarà quello di earant ire il 
funzionamento delle istitu 
ziom democraticamente elet
te, accertare la costituzio 
nalità delle leggi quando 
questa sia dubbia, ad essere 
consultato dal Presidente 
nel caso che questi decida 
di sciogliere il Parlamento. 

stria chimica. Kostandov, ha 
accettato 1 rilievi di Breznev 
e di numerosi de'egat. per 
la mancata attuazione del pia
no e ha promesso di lavora
re per acnescere l'efficienza 
e la produzioii" in quel set
tore, e tn particolaie riguar
do ai fertilizzanti. I segretari 
dell'Alta. (Siberia) e della 
Lettonia hanno fa t ica to la 
«scarsa capacità di coordi
namento)» e l 'al t iet tanto scar
sa capacita di intei vento del 
ministero dell'agricoltura, che 
contrasta con il ^uo ' pletori
co apparato» («che cosa 
tanno tutti questi funziona
ri? » si e chiesto il primo). 
Domani, torse, il ministro ri
sponderà. 

E" intervenuto anche il pre
sidente dell'Accademia delle 
sc.enze, Alexandrov. Parlan
do «a braccio» - - n o che 
ha dato un andamento ancor 
più .^pigliato al suo interes
sante discorso - egli ha toc
cato 1 temi della ricerca e 
della pratica applica/.one del 
la scienza alla produzione, un 
altro de. t"im piv>ti con forza 
al CoiiSMesso. e liti mendica
to. contro coloro che insistono 
su'la piemmen/a della ricer-
ct annlicata la '.".inde vali
dità d: quella teorica. 11 pro-
b.cm.i. eyli ha detto, non e 
tanto quello di fare schemati
che distili/ OHI, quanto di « la
sciar lavorare tranquillamen
te gli scienziati ». 

La giornata ha visto an
che numerosi inteiventi di de
legati stranieri. Quelli del bul
garo Zivkov e dell'ungherese 
Kadar. come già quelli de
gli altri leader^ dei paesi so
cialisti lino ad ora alterna
tisi alla tribuna, s: sono tatti 
notare per l'insistenza pole
mica con cui si <ono richia
mati seppur con si limature 
diverse, al risp'-tto di : « veri 
prmc.pi dell'in terna/iona lismo 
proletario » e hanno accen
nato — con riferimenti ge
nerici a «celt i reparti del 
movimento comunista ed ope
raio » — ai pencoli che ri-
s.ederebbero nelle « manife
stazioni di nazionalismo» e 
*'.i « revisionismo ». L'inter
vento del romeno Ceausescu 
ha toccato una serie di pro
blemi internazionali. Anche 
egl. si è detto d'accordo con 
Breznev sulla necessità di 
estendere la cooperazione 
multilaterale e bilaterale con 
l'URSS e di rafforzare l'inte
grazione in seno al Comecon. 
sulla base del reciproco in
teresse. La Romania, ha pro
seguito, è d'accordo sull'esi
genza the dinanzi alle forze 
reazionarie si intensifichi la 
azione congiunta dei popoli. 
però tut to deve avvenire sul
la base della noti interferen
za e della esclusione della 
minaccia della forza: in que
sto quadro ha rilanciato la 
idea di creare nella penisola 
balcanica una zona d4 pace 
e di collaborazione libera da
gli armamenti nucleari. 

Affrontando il tema dei rap
porti t ra i partit i , il leader 
romeno ha affermato che la 
Romania e per rapporti con 
tutt i e agisce « per il raffor
zamento della coesione del 
movimento operaio, per l'edi
ficazione di una nuova uni tà 
fondata sul rispetto del di
rit to di ogni part i to ad ela
borare liberamente la sua li
nea poi.tIca. la strategia e 
la tattica rivoluzionaria. Di 
contribuire allo sviluppo del 
marxismo-leninismo ». Nel 
quadro del rafforzamento del
l'unità. inoltre, occorre porta
re avanti le relazioni e i con
tatti con i partiti socialisti e 
socialdemocratici e con i mo
vimenti di liberazione nazio
nale. 

II segretario del PC porto
ghese. Cunhal. ha reso omag
gio alla solidarietà dell 'URSS 
verso il popolo portoghese. 
Egli ha ricordato brevemen
te le difficili tappe dei proces
so portoghese dicendosi certo 
che nonostante le diff.coltà 
odierne, i pericoli di ritorni 
reazionari e fascist.. la rivo
luzione .n Port02a'.io andrà 
avanti. Essa, ha detto, ha 
ragz.tinto importali ' i risulta
ti : la line delia guerra colo
niale. ,1 nconosc.mento del-
l'mdipender»za alle colonie, le 
vaste nazionali77.iz.oni. il con
trollo operaio su molte azien 
de. una vasta r.'forma agra
ria che ha dato la terra a 
masse di opera, e salar.at: 
asr.coh. 

Cunhal ha qu.nd: parlato 
de. pericol. che esistono di
nanzi al i 'a t taico della rea
zione. soprattut to dopo :! fal
lito qolpe di estrema s.n.stra 
e la frattura creatasi tra : 
militari. re.spmsendo ancora 
una volta l'accusa di go'.pi-
smo che è s ta ta avanzata 
contro il PC Le tesi pseu-
do nvo'uz.onarie. ha r.ccno 
se.uto. hanno fatto :'. gioco 
della reazione II PCP. nono 
s 'ante si trovi di fronte a 
vari episo.1: d: discr.nutazio
ne. che .r. alcane regioni lo 
costringono persino alla e se 
miciar.dest.n:tà >. farà di tut
to per salvare le conquiste 
del'a r.vo'.u/.or,"'. 

Il leader oonuiv.-ta porto 
eh^se ha quindi r . l a n c i l o la 
proposta di un'az.one lOnz.tiii 
ta con : soc.aliati che. egli ha 
detto, s: va realizzando nono 
s tante l'opposizione d; una 
parte de. dirigenti d. quel 
part i to «Solo il soc.alismo 
— ha detto — può risolvere 
in Portogallo :1 problema del
la liquidazione del potere dei 
monopoli. Reg.mi del tipo di 
quelli occidentali che in pra
tica sono da questi dom.nat. . 
non riusciranno a realizzare 
questo nsul lato .». Anche C un-
hai ha sottolineato la neces
sità del'a « coesione della fa-
m.*rlia comunista sulla base 
dell'internazionalismo proleta 
rio i, chiedendo al tempo stes
so « la solidarietà di tu t te le 
forze democratiche e progres
siste ". 

Riunita 
assemblea 
fantoccio 

del Sahara 
EL AAIUN. 26 

Il governo marocchino ha 
riunito nella capitale de! Sa
hara occidentale una « as
semblea sahariana » rompo 
sta da 65 persone che ha ra
tificato l'accordo triparti to di 
Madrid per la spartizione del
la ex colonia spagnola tra il 
Marocco e la Mauritania. Ad 
Algeri, tuttavia, il Fronte Po
l l a n o ha dichiarato che la 
assemblea sahariana ila Die-
muu), che era s ta ta creata nel 
1968 dalla Spagna, ha cessa
to di esistere quando la mag
gioranza dei suoi 102 membri 
ne ha proclamato lo sciogli
mento nel novembie scorso. 
La maggioranza dei membri 
della Djemuu si era siicces 
sivamente recata ad Algeri 
per aderire al nuovo « Consi
glio nazionale sahariano » sot
to la direzione del Fronte 
Poi isa rio. 

Da parte sua, il segretario 
generale dell'Onu VValdheim 
aveva respinto la richiesta 
del Marocco di inviare un 
rappresentante dell'Orni ad 
assistere a questo preteso 
«atto di autodeterminazione». 

Questa sera a Madrid, un 
comunicato del ministero de
gli esten spagnolo, ha annun
ciato che da oggi la Spagna 
ha posto tuie definitivamen
te alla sua presenza nel Saha
ra occidentale e non parteci
perà più a l l 'amurmstra/ ione 
temporanea del territorio. Nel 
comunicato si afferma che 
per Madrid la decolonizazzio-
ne del Sahara non sarà com
pletata fino a quando ì saha
riani non potranno decidere 
del loro futuro. 

Sudan: oscura 
uccisione* 

di tre alti 
ufficiali 

KHARTUM. 26 
Oscuro episodio nel Sudan 

meridionale, dove un gene
rale dell'esercito, un colon
nello e un ispettore della po
lizia sono stati uccisi da un 
capitano nei pressi di Wa*t. 
La triplice uccisione è avve
nuta il 17 febbraio scorso. 
ma solo ora se ne è avuta 
notizia. Secondo un comuni
cato diramato dall'ufficio del
la vice-presidenza, i tre uf
ficiali uccisi seguivano il ca
pitano. Alfred Agwet, che — 
furioso per non essere stato 
incluso in una recente lista 
di promozioni — si era allon
tanato dalla caserma con un 
gruppo di soldati al suo co
mando. 

Le tre vittime della spara
toria — sulla quale il comu
nicato peraltro non fornisce 
particolari — sono il genera
le Emmanuel Abu Nhial. 11 
colonnello Abdullah Mabok e 
l'ispettore Bulle Kusha; è ri
masto invece ferito il mag
giore Lawrence Aleu. I! co
municato invita la popolazio
ne della zona ad aiutare la 
polizia nelle ricerche del ca
pitano Aewet. 

L'episodio, come si è det
to. presenta dei Iati oscuri: 
esso potrebbe colleearsi al 
malcontento di certi settori 
militari nei confronti del re
gime di Numeiry, culminati 
di recente in un tentativo di 
colpo di stato a! quale sono 
seguite, nei giorni scorsi. 1". 
esecuzioni capitali, quasi tut
te nei confronti di apparte
nenti alle forze armate. 

PECHINO. 26 
L'ex presidente Nixon e 

sua mogl.e Pat hanno lascia
to Pechino per un viaggio di 
tre giorni nella Cina meridio
nale. durante il quale visite
ranno Kvveilin e Canton. LI 
accompagna il v.ce presiden
te dell' assemblea nazionale 
del popolo Yao Lien-vvei e il 
capo dell'ufficio di collega
mento cinese a Washington 
un pratica ambasciatore) 
Huang Chen. All 'aeroporto 
Nixon è stato salutato da una 
lolla di oltre 3.">u persone, e 
dal primo ministro ad interim 
Hua Kuo-feng. dal ministro 
degli Esten Chiao Kuan-hua, 
dal ministro della sanità, si
gnora Liu Hsuin-ping, e dal 

capo ad interim dell'ufficio 
di collegamento americano a 
Pechino, Harry Thayer. con 
il quale Nixon si è intratte
nuto cordialmente per qual
che minuto. 

Nel bagaglio di Nixon vi 
erano molti doni: un serviz.o 
da tè di porcellana da 90 
pezzi, vasi, tre ventagli, t re 
tagliacarte d'avorio, broccati 
e tovaglie. 

L'attenzione degli osserva
tori continua ad essere con
centrata sugli avven.menti in
terni cinesi, che con la visita 
di Nixon si sono intrecciati 
in modo singolare. L'ex pre
sidente ha infatti' discusso ieri, 
all'università Tsinghua, i temi 
del dibattito in corso, dicen
do la sua e ricevendo spiega
zioni. 

Secondo l'ANSA. è ;< molto 
interessante » il ritorno a Pe
chino, dopo un'assenza che 
durava da!l'e.->tate scorsa, del 
vice presidente del PCC Wang 
Hung ivcn. considerato il « nu
mero due » dopo Mao. Wang 
è uno dei dirigenti saliti sulla 
scena politica a Sciangai du
rante la r.volu/ione culturale. 
ed è :! più giovane (40 anni) 
dei vice presidenti del parti
to. ridotti da cinque a tre: 
lui stesso, l'anziano mare
sciallo Yeh Chien ying (mini
stro della Difesa) e 11 vice 

primo m/nistro Teng Hsiao-
ping. che però è anche l'og
getto principale della campa
gna politica in corso contro 
coloro che e si sono messi sul
la via capitalista e non vo
gliono correggersi ». 

Wang ha ricevuto una dele
gazione australiana e la sua 
foto è apparsa oggi sulla pri
ma pagina del Quotidiano 
del Popolo. 

Secondo l'Associated Press. 
la nomina di Hua Kuo-feng 
a primo ministro ad interim 
rappresenta un momentaneo 
compromesso fra i « modera 

ti ». che avrebbero voluto Teng 
Hsiao ping come successore 

di Chi En-lai, e « radicali ». che 
sastenevano e sostengono — 

1 sempre secoivlo !'AP — :' s"-
condo vice pi imo min.si io. 
Ciang Ciun-nao. 

L'agenz a ameiican». ino! 
tre, affeima che la stampa 
cinese pubblica molte i-liti
che all'istruzione scolastica, 
e a certe tendenze manifesta
tesi fra i contadini e irli epe 
lai (i pimi cercherebbero di 
« fare soldi » vendendo ì uro 
dotti m ino.io liticale, t st-em 
di tenterebbero di la'- appai : 
re buono a tv he il lavoro mal 
tat to) . 

La TASS in!me. ine!'e m !u 
ce una coni racld.'ione Per 
circa un anno — scrive l'i 
uen/ia soviet a-1 - : cinesi 
hanno pubblicizzato le ut re 

i I 

indicazioni)' di Mao «stu-

(i'.ne v .dee di Mao e lottare 
t o n f o ì rev.sicnisti; restare 
civnpam intorno a queste 
i-ì e. sviluppare l'economia ». 
Oia. invece, s. afferma che 
non sj può mettere sullo stes
so p 'ano lo sviluppo econo-
m.co e la politica, cioè la lot
ta «contro ì revisionisti». E 
viene messo sotto accusa Teng 
Hs.ao nin» (he il HO settem
bre. nell 'anniversario della Re-
)iibb <ca popolare cinese, ha 
••ibad.to le « t r e direttrve». 
Secondo la TASS, la contrad 
dizione si sp cuberebbe con la 
'a t t ica del «divide et impe
la '* i i ' i ! unta da Mao per 
s. onìigjeie 'Una pericolo
sa concorrenza e rafforzare 
le sue pos noni politiche». 

Rientrando a Washington dopo le « pr imarie » 

Ford tenta di minimizzare 
il successo del suo rivale 

WASHINGTON. 26 
Tanto il presidente Ford 

quanto il suo rivale, l'ex go 
vernatore della California Ro
nald Reagan. hanno cantato 
vittoria per l'esito delle « pri
marie » del New Hampshire. 
che hanno segnato la vittoria 
di misura del primo (51 con
tro 49 per cento). Ford si è 
consolato di questo minimo 
s e n t o con la considerazione 
che « finire secondo non è 
una bella cosa in una 
consultazione pre elettorale » 
Reagan ha parlato di « vir
tuale pareggio ». 

Al presidente, che parlava 
a una riunione di direttori 
di giornali alla Casa Bianca. 
e stato chiesto se ritenesse 
di essere stato danneggiato 
dal viaggio di Nixon in Cina. 

« Esito — ha risposta — a 
valutale l'elletto. buono o tat 
tivo. La iniii impressone ^-
nera le e che l'impatto si i sta
to minimo». Ha aggiunto che 
ascolterà volentieri quanto Ni 
xon avrà da d.re al silo ri
torno. 

Nella stessa occasione, 
Ford ha parlato dell'Angola. 
sostenendo che la «sfida --o-
vietica » in (mei paese può 
essere paragonata all'invasa) 
ne musso!nnana dell'Etiopia. 
nel 1!(3"> ;i(5 e il nfiuto oppo
sto dal Congresso a un più 
massiccio intervento de/li 
S t a r Uniti a!I'« atteaciamen-
to passivo » assunto allora 
dalla Società delle naz.oni. 
«Gli Stati Uniti — ha detto 
— hanno raccolto la sfida 
sovietica e cubana ma non 

hanno potuto fare quel che 
avrebbero voluto perchè U 
Congresso !i ha .semplicemen
te mc'.l.-t: ) . 

Ma. ha pioscguito Ford, no 
nostante l'Angola, gli Stat i 
Uniti continueranno a opera
re per la distensione. Il che 
non .significa che rinunceran
no a opporsi « all'espansio
nismo •>: lo faranno « ogni 
qualvolta l'altra parte supere
rà i limiti del ragionevole e 
dell'eolio ». 

Reagan. at colto da trionfa
tore dai suoi seguaci in una 
sala da ballo di Champaign. 
nell'lllinois. ha at taccato Ford 
per la sua arrendevolezza di
nanzi al Congresso totalmen
te irresponsabile e per la sua 
politica economica. 

! 
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1 aperitivo vigoroso 

mette il fuoco 
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Oggi la conferenza regionale del PCI 
Vi parteciperanno 256 delegati in rappresentanza delle federazioni - La crisi del Paese, la dimensione regionale 
della lotta sociale e politica, la nascita di nuovi comprensori i temi del dibattito - Saranno presenti delegazioni dei 
partiti democratici, rappresentanti della Regione, degli Enti locali e dei sindacati - Il programma - Doménica al 
cinema « Odeon » manifestazione conclusiva con il compagno Alessandro Natta della Direzione del Partito 

Questa mattina, presso l'auditorium 
della FLOG — via Michele Mercati 
Firenze — si apriranno i lavori della 
quinta conferenza regionale del PCI. 
Vi parteciperanno 256 delegati in rap
presentanza delle federazioni della 
Toscana. La conferenza sarà aperta da 
una relazione del compagno Alessio 
Pasquini, segretario regionale del par
tito. Alla conferenza saranno presenti 
circa 250 inviati e al centro dei dibat
tito f igurano i seguenti .punt i : 

Q La crisi del Paese, i mutamenti nel 
•-• rapporti tra le forze politiche, l'al
ternativa democratica proposta dal 
PCI. . 

^ . D i m e n s i o n e regionale della lotta 
sociale e politica, ispirazione re

gionalista e autonomistica della lotta 
di massa, formazione del gruppo d i 
rigente del partito, 

0 Lo sviluppo di nuove aggregazio

ni intercomunali, la nascita dei 

comprensori, i nuovi livelli di direzio
ne politica. 

Ai lavori parteciperanno numerose 
delegazioni dei partiti democratici, 
rappresentanti della Regione e degli 
enti locali, dirigenti comunisti di al
tre regioni, rappresentanti delle forze 
sindacali e degli organismi democra
tici e di massa. 

Dopo la relazione introduttiva del 
compagno Pasquini i lavori prosegui

ranno con il seguente programma: al
le ore 15 inizio del dibattito f ino alle 
ore 19. Domani, sabato, ore 9,30: 
proseguimento del dibattito; ore 18 
elezione del comitato regionale. 

Domenica alle ore 10, a conclusio
ne dei lavori, presso il cinema Odeon 
si svolgerà una manifestazione nel 
corso della quale parlerà il compagno 
on. Alessandro Natta, della direzione 
nazionale del PCI e presidente del 
gruppo parlamentare. 

In discussione alla commissione consiliare 

Nuovo progetto 
per le zone 

L'Ipotesi (previste 14) illustrata dall'assessore Morales 

Si è riunita ieri a Palazzo 
Vecchio la commissione con
siliare per il decentramento. 
All'ordine del giorno la discus
sione sulla nuova « zonizza
zione > della città proposta 
dalla presidenza per l'istitu
zione dei consigli di quartiere. 

In apertura della seduta l'as
sessore Morales ha illustrato 
brevemente la nuova ipotesi 
« i criteri che ne hanno gui
dato la formulazione. La cit
tà viene divisa secondo que
sto piano in 14 zone: come 
si ricorderà la suddivisione del 
« piano Nicoletti > ne preve
deva 9 e quella elaborata dal 
gruppo tecnico 18. Questa nuo
va proposta ha sottolineato lo 
assessore, non rappresenta un 
semplicistico • compromesso 
bensì scaturisce dall'applica
zione di precisi criteri: primo 
fra tutti quello della necessità 
di costituire zone integrate 
sotto il profilo sociale, evitando 
forme di segregazione. Inoltre 
si è cercato di accumunare a-
ree urbanisticamente sature 
ad altre libere, di non concen
trare isolandole zone di « 167» 
rispettare i limiti naturali im
posti dall'assetto territoriale 
(il fiume Arno e gli altri cor
ti d'acqua della città( la fer
rovia, i viali di circonvalla
tone). tenendo conto delle e-
sigenze e dei suggerimenti e-

' spressi dai vari comitati spon
tanei dei quartieri. 

Sono risultate così le 14 zo
ne, di dimensioni adeguate al
le esigenze del decentramento. 
a volte coincidenti e a volte no 
con le primitive ipotesi. E' 
stata anche calcolata appros
simativamente, secondo il cen
simento del 1971. la popola
zione compresa dalle varie zo
ne: la punta più alta viene 
raggiunta da quella numero 5, 
il centro storico (45.846 abi
tanti) mentre le altre si aggi
rano in media intorno ai 33-35 
mila abitanti, con punte mini
me di 17 mila (zona 4 e 9). 

La discussione successiva ha 
affrontato alcuni aspetti par
ticolari della « zonizzazione »: 
quello dell'unificazione del 
quartiere del Galluzzo con S. 
Frediano, di Brozzi Peretola e 
Quaracchi con Novoli. I con
siglieri comunisti Biechi e 
Caiani, hanno sottolineato ri
spondendo alle obiezioni del 
consigliere Tasselli, del PDUP. 
e Abboni, del PSDI che ha pu
re dichiarato soddisfazione 
per la proposta della presiden
za, l'importanza di tale ac
coppiamento. teso ad evitare 
isolamento e separazione di 
alcune zone dal resto del corpo 
cittadino. 

Sono intervenuti inoltre i 
consiglieri Spini (PSI) e Ma-
sotti (DC) che ha chiesto una 
successiva riunione affinchè 
i vari gruppi abbiano la pos
sibilità di una più attenta ri
flessione ed analisi. 

L'assessore Morales ha ac
colto la richiesta pur ricor
dando l'urgenza di giungere 
ad una proposta definitiva da 
sottoporre al vaglio e all'ap-

.provazione del consiglio co
munale. anche perchè secondo 
notizie di stampa il progetto 
di legge nazionale sud consi
gli di quartiere avrebbe com
piuto importanti passi avanti. 

La commissione ha aggior
nato quindi i lavori a lunedì 8 
marzo. . 

Coiaio: stasera assemblea 
sulla salute in fabbrica 
I consigli di quartiere n. 1 

e n. 8 hanno indetto per 
questa sera alle ore 21 nei 
locali della Casa del popolo 
«il Colano una assemblea po-

Glare per discutere sul pro-
ima dell'ambiente di lavo

ro e t i salvaguardia della 
salute dei lavoratori. 

Incontro 
di Gabbuggiani 

con la federazione 
della Resistenza 
Il sindaco compagno Elio 

Gabbuggiani si è incontrato 
con i rappresentanti della fe
derazione regionale delle as
sociazioni dell'antifascismo e 
della Resistenza. E' stato pre
sentato un programma di pro
poste relative alla realizza
zione e organizzazione di la
pidi e cippi commemorativi, 
nonché di intitolazione di vie 
e piazze cittadine alla meda
glia d'oro al valore militare 
della resistenza. 

Nel quadro delle iniziative 
del trentennale della Repub
blica e della Costituzione par
ticolare rilievo assumeranno 
la mostra delle opere d'arte 
trafugate dai nazisti e poi re
cuperate e alcuni convegni 
politico-culturali che tratte
ranno temi inerenti alla Co
stituzione repubblicana e al
la sua valorizzazione del con
tributo delle forze armate 
alla Resistenza. Gabbuggiani 
ha chiesto la collaborazione 
della federazione da attuare 
nell'azione della commissio
ne consiliare di indagine sul 
neofascismo e l'eversione 

Compatto lo sciopero generale di zona 

In corteo a Scandirci 
Forte partecipazione di metalmeccanici, chimici, pellettieri e edili - La conferenza sull'oc
cupazione - Programma unitario tra sindacati provinciali e organizzazioni studentesche 
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Una parte 'degli imputati durante la prima udienza del processo 

Il processo è iniziato ieri mattina in tribunale 

VINO «CHIANTI» DELLA MAFIA 
FATTO CON ACQUA E ADDITIVI 

22 gli imputati - Fra questi due noti proprietari di Case vinicole « Barone Ricasoli » e «Trambusti » 
che devono rispondere di alcune contravvenzioni-Tentativi di rinviare il processo respinti dai giudici 

SI toma a parlare di vino 
adulterato. Stavolta se ne 
parla in tribunale. Dopo tre 
anni di indagini, inchieste. 
perizie, esami, istruttorie è ap
prodato sul banco dei giu
dici della prima sezione (tra
sferitisi nell'aula della Cor
te d'Assise per l'occasione) il 
voluminoso fascicolo riguar
dante il vino fatto con 
l'acqua, zucchero e addittivi 
da alcuni personaggi del 
« gotha » mafioso. 

I personaggi in questione 
inviati al soggiorno obbliga
to in Toscana perché coin
volti in episodi di sapore 
mafioso, non solo manten
nero rapporti con certi am
bienti dell'isola ma dettero 
vita a una «organizzazione» 
per'la fabbricazione del vino 
«Chianti» sofisticato. Si rac
conta addirittura che la ma
fia aveva diviso così l'Italia: 
al nord Luciano Liggio con 
l'anonima sequestri, al cen
tro Girolamo Milazzo con i 
« pirati del vino » e al sud 
Frank Coppola. Gran parte 
del vino sofisticato e ven
duto come genuino finiva in 
America e in Inghilterra sui 
tavoli dei tipici ristoranti 
italiani. Ma una buona par
te veniva smerciato anche in 
Italia. Le « fabbriche del vi
n o » funzionavano nelle fat
torie - più difficilmente rag
giungìbili dalle strade mae
stre, ed erano attrezzate con 
moderne apparecchiature, or
ganizzate con servizi colla
terali per il trasporto del 
vino già preparato, e con 
l'impiego • di numerosi uo
mini. 

Ieri mattina, all'inizio del 
processo non sono mancati 
— come accade in quasi tut
ti i grandi processi — i ten
tativi di rinviare la causa. 
ma il tribunale ha respinto 
tutte le richieste e nel po
meriggio è iniziato 2 .ìterro-
gatorio degli imputati. Sono 
ventidue: Antonio Scaduto. 
41 anni, da Bagheria. difeso 
dall'avvocato Traversi: Leo
nardo Ortoleva, 42 anni, da 
Partinico, avvocato Berni; 

Tommaso Scaduto. 43 anni, 
da Palermo, avvocato San-
germano; Girolamo Milazzo, 
58 anni, da Alcamo, avvocati 
Lena e Campatelli; Pietro 
Scaduto. 35 anni, da Baghe
ria. avvocato Galgani; Sal
vatore Chimenti. 43 anni, da 
Partinico. avvocato Poli: An
gelo Arboscello. 52 anni, da 
Montelepre. avvocato Corda-
ro; Sebastiano Calamaia, 25 
anni, avvocato Ugolini; Pao
lo Francesco Milazzo, di Al
camo, 65 anni, avvocati Le
na e Cappatelli: Francesco 
Pluchino. 41 anni, da S. Cro
ce Camerina, avvocato Falla: 
Vincenzo Mignacca, 42 anni, 
da Castel Umberto, avvoca
to Falla: Giuseppe Mal tipi, 
35 anni, da Empoli, avvocato 
Ducei: Antonio Pace. 50 an
ni. da Palermo, avvocato 

Fanfani; Benedetto Varisco, 
52 anni, da Bagheria, avvo
cato Cillario: Rocco Sabato. 
49 anni, da Rionero in Vul
ture, avvocato Cappelli: Giu
seppe Rinaldi. 45 anni, da 
Cerreto Guidi: Marino Fio
rini. 48 anni, da Castel Fio
rentino. avvocato Fortini : 
Giuseppe Mugnaini. 40 anni. 
da Castelfiorentino. 

Sono inoltre imputati il 
conte Bettino Ricasoli. 54 an
ni rappresentante legale del
la casa vinicola «Barone Ri-. 
casoli» che insieme al suo 
direttore Gianfranco Mu-
schetti. 40 anni è difeso dal
l'avvocato Castelnuovo. Un 
altro importante produttore 
di vino è sul banco degli im
i t a t i : Orlando Trambusti. 
69 anni, viale dei Mille 18. Le 
accuse nei confronti del Ri-

E' morto 
il compagno 

Tiberio 
Ciampi 

Si sono svolti i funerali 
del compagno Tiberio Ciam
pi della sezione «Venni» di 
Quintobasso. Ex operaio mo
dellista della Pignone fu 
sempre presente durante il 
ventennio, in ogni azione di 
lotta antifascista, fuori e 
dentro la fabbrica, malgrado 
la sorveglianza del regime. 
Dopo 1*8 settembre fu mem
bro del comitato segreto di 
fabbrica, del comitato del 
settore industriale ed orga
nizzatore dei grandi scioperi 
del marzo 1944. 

Dopo la Liberazione ripre
se il suo lavoro e successi
vamente fu tra i dirigenti 
delle grandi lotte contro i li
cenziamenti e la smobilita
zione « « l e fabbriche. Nel "53 
per la sua attività fu licen
ziato. 

La federazione fiorentina 
del PCI rinnova le sue più 

I sentite condoglianze a tutti 
1 familiari. 

Scomparso 
il compagno 

Fosco 
Taiti 

E" deceduto all'età di 79 
anni il compagno Fosco Tai
ti. della sezione «Fanciullac-
ci» di Monticelli. 

Vecchio compagno, iscrit
to al PCI fino dal tempo del
la clandestinità, perseguita
to nel tempo del fascismo. 
è stato membro della Casa 
del popolo del Pignone fino 
alla sua chiusura a causa 
della legge Sceiba ; fondatore" 
della « 25 aprile » ha dato un 
contributo notevole per la 
formazione dei comitati di 
quartiere, partecipando alla 
creazione de! comitato uni
tario delle case popolari di 
via Bronzino. La sezione di 
Monticelli, la federazione e 
la nostra redazione esprimo
no alla famiglia le più sen
tite condoglianze. 

I funerali si svolgeranno 
In forma civile oggi, con par
tenza alle ore 15.30 dalla abi
tazione via Bronzino 17 (Ca
se popolari). 

casoli, Muschetti sono di 
omessa registrazione nei pre
scritti libri di carico e sca
rico di alcune partite di vino 
acquistate da Girolamo Mi
lazzo. Al Trambusti viene 
contestato di aver venduto 
circa 400 quintali di vino di 
denominazione di origine 
controllata che non aveva j 
requisiti per tale denomina
zione. 

La vicenda venne alla luce 
nel novembre del 1972. quan
do i carabinieri di Empoli 
scoprirono una cantina in 
cui veniva sofisticato il vino 
e rivenduto come genuino. 
In seguito a questa scoperta 
ne seguirono altre e le in
dagini proseguirono anche 
nell'ottobre del *73. Secondo 
gli inquirenti i promotori. 
dirigenti e soci principali di 
questa impresa erano Giro
lamo Milazzo. Leonardo Or
toleva e Tommaso Scaduto. 
Il denaro impiegato per or
ganizzare le « fabbriche dei 
vino» era uscito dalle ta-

j sene di Girolamo Milazzo 
! (44 milioni» il quale oltre 
j a fornire il capitale si oc-
j cupava anche della vendita 

del vino e della fabbricazio
ne nelle sue cantina di Em
poli e Castelfiorentino. Leo
nardo Ortoleva invece si oc
cupava della contabilità e 
insieme a Tommaso Scadu
to e Antonio Scaduto di tut
te le operazioni materiali per 
la sofisticazione del vino. 
Proprio aH'Orto'.eva i cara
binieri trovarono la « ricet
ta » per sofisticare il vino. 
L'acqua com'è noto veniva at
tinta da un torrente. 

Le accuse sono di associa
zione per delinquere, sofisti
cazione e altri reati. Ortole
va non si è presentato: ha 
inviato il solito certificato 
medico. Il suo difensore, av
vocato Berni. ha tentato di 
far saltare il processo chie
dendo 11 rinvio, ma i giudici 
hanno respinto la richiesta. 
Cosi come hanno respinto ie 
richieste di stralcio degli im
putati minori (Ricasoli. Mu
schetti, Trambuitl, Borghi). 

Studenti e metalmeccanici, 
impiegati e chimici, pellettie
ri ed edili: insieme hanno 
sfilato ieri per le strade di 
Scandicci nel quadro della 
giornata di lotta program
mata dalla federazione pro
vinciale CGIL, CISL, UIL dal 
consiglio di zona Scandiccì-Le 
Signe, dalla FLM. FLC, FULC 
e dalle altre categorie che 
hanno aderito allo sciopero. 

Tutte le attività sono sta
te sospese nella mattinata. 
mentre a Casellina si è for
mato un corteo che percor
rendo tutta la zona, si è 
concluso in piaza Matteotti; 
alla testa del corteo, grossi 
striscioni e cartelli contenen
ti i motivi dello sciopero: 
contratti, occupazione, inve
stimenti, diverso sviluppo eco
nomico, seguivano poi gli 
striscioni della Stice, Super-
pila, Billi, Soliax e delle al
tre fabbriche della zona. Era 
presente anche una delega
zione della Sansoni, la casa 
editrice i cui lavoratori sono 
in assemblea permanente, e 
della tipografia l'Impronta. 
che appartiene anch'essa al 
gruppo Gentile. 

La manifestazione è stata 
conclusa dall'intervento del 
compagno Gilberto Bacci, del 
consiglio unitario di zona, 
che ha sottolineato l'impor
tanza dell'unità delle varie 
categorie impegnate nelle ver
tenze contrattuali. L'azione di 
lotta è stata preceduta ieri 
dalla conferenza sull'occupa
zione nella zona di Scandic-
ci-Le Signe. All'iniziativa han
no preso parte 300 delegati. 
Rappresentanti delle varie 
categorie, delle forze politi
che e delle organizzazioni del
l'artigianato e del commercio. 

SCUOLA — La federazione 
provinciale CGIL. CISL, UIL 
e le organizzazioni studente
sche fiorentine (Movimento 
studentesco fiorentino, Movi
mento unitario degli studen
ti. Nuclei studenteschi socia
listi. Centri Donati, Gruppi 
autonomi di base, comitati 
politici unitari. Comitati di 
base. Comunione e Liberazio
ne. organismi studenteschi 
autonomi) hanno sottoscrit
to un documento unitario sui 
temi dell'occupazione e del 
rinnovamento della scuola. 

E' questo il primo risultato 
organico tra movimento dei 
lavoratori e movimento de
gli studenti, attraverso l'in
dividuazione di alcuni temi 
comuni di dibattito e di im
pegno politico. Non vanno 
trascurate anche le condizioni 
nuove rese possibili dalia ma
turazione. non priva di diffi
coltà e di incertezze, di un 
importante processo unitario 
all'interno del movimento stu
dentesco. di una sua rinno
vata partecipazione alla vita 
politica della scuola. 

Il documento sottolinea al-
cui nodi centrali su cui do
vrà essere impostato un con
fronto e un dibattito a tutti 
i livelli: quelli dell'occupazio
ne, deila trasformazione, del
le strutture scolastiche e del
l'organizzazione della cultura. 
del rapporto tra democrazia 
nella scuola e democrazia nel
la società. Anche sul tema 
dello sviluppo economico e 
dell'occupazione, continua il 
documento, occorre individua
re terreni specifici di inizia
tiva (lavoro minorile e ap
prendistato. sbocchi occupa
zionali dei diplomati e de: 
laureati, formazione profes
sionale). A tal fine saranno 
necessarie Indagini a vari li
velli, conferenze sull'occupa-
xone , creazione di nuove 
forme di aggregazione. 

Allo stesso modo sono sot
tolineati i problemi della ri
forma dell'istruzione media 
superiore, del potenziamento 
delle strutture o per il dirit
to allo studio della sperimen
tazione didattica, della rifor
ma dell'università. 

Il programma di lavoro, con 
cui il documento si conclude. 
prevede assemblee nelle varie 
scuole e facoltà, riunioni su 
specifici argomenti. Incontri 
tuto tra delegati di istituto 
e consigli di fabbrica e di zo
na. dibattiti e convegni sul
le 150 ore e sugli sbocchi pro
fessionali. 

* - M l 

A Firenze la delegazione della SED 
E' giunta a Firenze una delegazione del

la SED di Dresda (RDT) che parteciperà 
ai lavori della conferenza regionale del PCI. 
La delegazione è guidata dal compagno Hans 
Haubner. responsabile della commissione 
propaganda della SED di Dresda. 

I compagni della Repubblica Democratica 
Tedesca sono .stati ricevuti dalla segreteria 

della federazione fiorentina del PCI. Nel 
pomeriggio, dopo un incontro con l'ammi
nistrazione provinciale, la delegazione si è 
incontrata anche con la segreteria regio
nale del PCI. 
NELLA FOTO: il compagno Hans Haubner 
con il segretario della federazione di Fi
renze Michele Ventura 

Una chitarra confermerebbe questa tesi 

I ladri del «Vie nuove» 
gli stessi delle «Torri»? 
A questa conclusione gli inquirenti sarebbero giunti 
dopo una perquisizione in casa di uno degli arrestati 

Una chitarra elettrica rin- j 
venuta in una abitazione du- i 
rante una perquisizione, ha 
permesso di collegare i furti j 
avvenuti negli ultimi tempi , 
nelle Case del Popolo. I due 
giovani arrestati perché sor
presi mentre stavano ruban
do nel circolo "Vie Nuove*. 
sono ritenuti anche gli autori 
del furto alla Casa del Po
polo « Le Torri ». 

I due. Silvio Stranges. 19 
anni. Via Spoleto 4. e Miche
le Di Silvestro. 19 anni. Via 
Foligno, etano stati sorpresi 

nella toilette di « Vie Nuove » 
alle 3,30 di notte del 23 feb 
braio, da due guardie dell' 
Argo, Roberto Cai e Giusep
pe Levato. Le guardie erano 
entrate nell'edificio di Viale 
Giannotti per la normale per
lustrazione, quando avevano 
sorpreso i due nella toilette, 
per terra c'erano alcuni pac
chetti di sigarette, bottiglie 
di liquore, e una borsa, con
tenente oggetti da scasso: tre 
grossi cacciaviti, uno scalpel
lo. oltre a due torce e un paio 
di guanti di lana. 

fin breve' 
) 

LA COMMISSIONE PER LA D D 
La giunta regionale toscana ha nominato i propri rappre

sentanti in seno alla commissione per l'esame del progetto 
in sottopasso delia città da parte della « direttissima ». I 
funzionari della Regione saranno cosi affiancati dal prof. 
Giorgio Malesani dell'università di Firenze e dal prof. Luigi 
Baschieri dell'università di Pisa. 

E" ora di competenza del ministero dei trasporti comple
tare il quadro della nomina ed insediare ufficialmente la 
commissione. --. 
CONFERENZA SU SCUOLA E CULTURA A PRATO 

Il comitato unitario permanente per la scuoia democra
tica di Prato (via Mazzoni. 16> ha indetto per oggi aiie 21. 
presso l'istituto tecnico « Dagomari ». una pubblica assemblea 
sul tema: «Scuoia e cu'.tura nei provvedimenti legislativi 
delia Regione Toscana ». 

Interverranno gli assessori alla cultura regionale e comu
nale Luigi Tassinari e Giampiero Nigro. 
ASSEMBLEA PER V ILLA STROZZI 

Il comitato di quartiere della zona Pignone-Monticelli ha 
indetto una pubblica assemblea per discutere sulla destina
zione di Villa Strozzi. La riunione, cui parteciperà l'assessore 
alla cultura del Comune. Franco Camarlinghi, si svolgerà alle 
ore 21 presso la scuola elementare • Niccolini » (via di Scan
dicci - Legnaia). 
ASSEMBLEA ALLA SCUOLA « V. VENETO» 

Nell'ambito delle riunioni periodiche organizzate dagli in
segnanti e dai genitori della scuola «Vittorio Veneto» sta
sera alle 21, presso la palestra della scuola (via S. Giuseppe) 
avrà luogo un'assemblea sul «Rapporto fra scuole del
l'obbligo ». 
CONTRO G L I E N T I I N U T I L I 

Si informano le amministrazioni comunali e tutti i comi-
i tati di raccolta delle firme per l'abolizione degli enti inutili 

che entro e non oltre :1 29 febbraio dovranno pervenire alla 
segreteria del comiuto promotore (viale Belfiore 4, telefono 
489648) i moduli completi dei visti delle segreterie comunali 
o del tribunale e delle registrazioni degli uffici elettorali. 

CONFERENZA-DIBATTITO SULL'ALBANIA 
L'associazione Italia-Albania organizza per domani alle 21. 

presso la sala Est-Ovest (via Ginori, 14) una conferenza-
dibattito sul tema: «La politica estera albanese». 

I due vennero subito arre 
stati. Una successiva perqui
sizione nei locali della Casa 
del Popolo portava al ritro 
vamento. nel serbatoio dell' 
acqua della toilette, di un* pi- • 
stola calibro 9. che i due ave
vano evidentemente nascosto 
sentendosi ormai scoperti, per 
evitare il peggio. Una perqui
sizione nelle abitazioni dello 
Stranges e del Di Silvestro 
portava ad un altro impor
tante rinvenimento: una chi 
taira elettrica che era stata 
rubata il 9 gennaio scorso al
la Casa del Popolo « Le Tor
ri » di Via Lunga, insieme ad 
altra merce asportata sempre 
dalla stessa Casa del Popolo. 

La polizia ha inoltre indi
viduato il terzo complice del
la banda, e lo sta attivamen
te ricercando. Un particolare 
è apparso subito dopo l'arre 
sto dei due ladri: non ci sono 
più stati furti delle Case de1 

Popolo. 
Lo Stranges e il Di Silve

stro sono - conosciuti come 
simpatizzanti di destra. Oli 
inquirenti stanno ora cercan 
do di appurare di quali furti 
siano responsabili i piovani 
arrestati. 

Ci si chiede soprattutto se 
i tre do Stranges. il Di Silve
stro e il terzo complice anco
ra latitante» sono quelli che 
diedero fuoco alla Casa del 
Popolo di « Le Torri ». 

Oggi riunione 
della commissione 

scuola del PCI 
Oggi alle ore 16 in federa

zione si riunisce la commis
sione scuola per discutere sul 
sul tema: «Interventi nei set
tore della formazione profes
sionale: organizzazione d-?i 
corsi ed impostazione dei pia
ni didattici ». Introdurrà la 
compagna Mila Piera lì i. as
sessore alla pubblica :.stru 
zione della Provincia. Parte
ciperanno i compagni Enrico 
Menduni. responsabile della 
commissione nazionale scuo
la e Luigi Tassinari, assesso
re aita pubblica istruzione del
la Regione Toscana. 



._ t . ~ j A y 

l'Unità. / venerdì 27 febbraio 1976 PAG. il / f i r e n z e - t o s c a n a 

Scioperano le categorie interessale ai rinnovi contrattuali 

Giornata di lotta 
stamani a Livorno 

L'astensione dal lavoro si svolgerà dalle 9 alle 12 - Si ferme
ranno in segno di solidarietà anche i lavoratori degli enti lo
cali - I riflessi della crisi nella provincia • Il caso della Barcas 

Scendono In sciopero oggi, dalle ore 
9 alle 12, per la occupazione e l con
t ra t t i le categorie interessate per i rin
novi (metalmeccanici, chimici, edili, au-
totrasportatori, gran parte cioè della 
classe operala livornese) assieme alle 
lavoratrici della Barcas In lotta per la 
difesa del posto di lavoro, assieme ai 
lavoratori degli enti locali che hanno 
espresso, autonomamente, la volontà di 
essere parte attiva a sostegno dell'asset
to produttivo e occupaz'onale della no
stra zona. I lavoratori sfileranno In cor
teo per le vie della città da piazza Ma
genta a piazza della Repubblica dove 
concluderà la man'festazione il compa
gno Rinaldo Scheda. 

Lo sciopero interessa solo l'area Livor-
no-Collesalvettl ed Intende dichiarata
mente avere una precisa incidenza e ri
chiamare all'attenzione sulla situazione 
occupazionale ed economica della zona. 
In sostanza, è stato rilevato da p a n e 
dei rappresentanti sindacali Cloni, Guer
rieri e Del Punta nel coreo di un Incon
tro con la stampa, la situazione, sia pure 
senza conoscere le punte aggressive di 
altre zone del paese e della regione, si è 
venuta aggravando anche da noi, a Li
vorno, dove negli ultimi tempi si sono 
venuti ripetendo casi di licenziamenti 
minacciati, di cassa integraz.one, di len
ta moria a livello delle piccolissime e 
piccole aziende. 

Nessuna volontà di drammatizzaz.one 
anima la analisi sindacale ma la precisa 
consapevolezza di c o che l'incidere del
la crisi viene a determinare anche nel 
Livornese. E' s ta ta ricordata che alla 
Barcas 70 operaie rischiano dì essere li
cenziate se entro l'8 marzo non si tro
veranno soluzioni positive: da qui è par
t i ta una locazione preoccupata per l'an
damento complessivo dell'occupazione 
femminile, lentamente erosa nel corso 
di questi ultimi mesi per la grave crisi 
del settore" dell'abbigliamento, (ricordare 
la chiusura della Mar nel corso del 1975, 
la travagliata situazione dell'Andre.ni 
ecc.) su cui il movimento sindacale in
tende esprimere un rinnovato impegno. 

Ala questione Barcas si aggiunge la 
cassa integrazione di 83 dipendenti del
le officine San Marco che presto, dal 1 
marzo, diventeranno oltre 100 dal mo
mento che questa consistente ditta ap-
paltatrlce (oltre 700 addetti impegnati 
un po' ovunque) sta perdendo commesse 
sia alla STANIC, che alla Solvay, per 
ragioni in gran parte ancora da chiarire. 
E' certo che, senza una adeguata poli

tica di Investimenti delle aziende, sarà 
complessa la ripresa del settore anche 
se si dice che vi sono implicazioni di 
costi ed anche di intenti espMcitl di re
pressione antisindacale (vedi la Solvay) 
e base di questa situazione. 

Intanto, secondo una statistica di fon 
te sindacale, al mese di gennaio risul
tavano Iscritti, per la sola citta, circa 
3 200 pèrsone nelle liste di collocamento 
di cui ben 1 400 erano donne, mentre sul 
totale risultavano circa 800 i giovani al 
di sotto del 21 anni E qui si e inserita 
necessariamente la tematica della dram
matica situazione attuale (ancor p.u in 
p-ospettlva) dell'occupaz'one g.ovani'e -

il consiglio di zona ha avuto a proposito 
una serie di incontri con le federazioni 
giovanili dei partiti democratici e con 1 
consigli studenteschi, delincando un in
tenso programma di lavoro 

Programma Intenso di iniziativa anche 
nei quartieri: 11 sindacato ha concordato 
nel corso di un recente incontro con 1 
presidenti dei consigli di quartiere un 
calendario di assemblee popolari In tut 
ti i quartieri per affrontare la questione 
dei contratti , dell'occupazione, dello svi
luppo economico (già due affollate as 
semblee si sono svolte a San Marco-
Pont.no e a Benci Centro). 

Il discorso non sarebbe completo 6Ulla 
situazione livornese senza un riferimen
to a quanto di positivo, anche se larga
mente insudiciente a dare un segno di
verso alle cose, accade in alcune aziende 
a partecipazione statale che e per la 
modernità degli impianti e per il tipo di 
inserimento nel mercato stanno proce
dendo ad assunzioni. Alla Spica sono in 
programma, già concordate t ra direzio
ne e sindacati, oltre 170 assunzioni di 
cui 70 già effettuate (con una signifi
cativa ripresa dell'occupazione femmi
nile): il cantiere navale Luigi Orlando 
prevede di passare dagli attuali 830 ad
detti (vi sono state assunzioni anche 
nel corso del 1975 di decine di operai) 
a 910 entro l'anno, mentre la federa
zione sindacale valuta che con il com
pletamento del bacino di carnenaggio si 
possa acquisire lavoro per complessive 
1000 unita; infine anche alla Motofides 
si prevede nel prossimi due mesi l'as
sunzione di c r e a 50 lavoratori. Elementi 
questi indubbiamente positivi che sono 
frutto anche delle tenaci lotte di questi 
anni, ma che riescono solo parzialmente 
a contenere perdite gravi in al tr i set
tori. 

. • •* I temi di fondo della prossima conferenza regionale 

Un programma per l'agricoltura 
Il documento illustrativo approvato dalla giunta - La questione delle comunità montane e dei piani di zona - La rela
zione dell'assessore Pucci - Un serio impegno di legislatura - Strategia generale di intervento per un rilancio del settore 

Alcuni buoi In una stalla di una cooperativa della Val d'Elsa 

La giunta regionale ha ap 
provato un documento, illu
strato dall'assessore Pucci, 
centrato sui temi di fondo 
della seconda conferenza re
gionale dell'agricoltura. Essa 
avrà come titolo « Linee di 
sviluppo agricolo e forestale 
m Toscana ». Quindi, conclu
si i lavori della prima con
ferenza regionale nel giugno 
del 1974. la giunta sta ora 
portando avanti la fase orga
nizzativa della seconda. Il 
primo appuntamento in ter
mini di dibattito, di con ten
to e di proposta con i lavo
ratori, con gli operatori del
le campagne e con i poteri 
locali discusse un tema no
dale quale la zootecnia. 

Le conclusioni cui i lavori 
approdarono, furono in gra
do di precisare tutta una se
rie di atti e di proposte ope
rative che hanno in seguito 
trovato un'ampia rispondenza 
in leggi e provvedimenti del
la Regione. Emerse nel con 
tempo l'esigenza di una ni 
tenore precisazione ed ela
borazione dei temi che riguar
dano l'agricoltura: dare quin
di continuità alla prima con
ferenza per realizzare una 
strategia generale d'inter
vento. 

Il secondo appuntamento 
sarà quindi centrato sulla 
elaborazione di un disegno 
per lo sviluppo agricolo e fo
restale in Toscana, corrispon
dente alla dimensione e ai 
limiti in cui, allo stato attua
le (istituzionale, sociale e po
litico) è possibile impostare 
la politica di programma nel 
settore. E questo corrispon
de. tra l'altro agli adempi
menti e alle esigenze relati
ve all'attuazione di leggi sta
tali e regionali che si riferi
scono alla programmazione, 
agli investimenti e all'eserci
zio della delega da parte dei 
poteri locali. 

Si salda a questa seconda 
annotazione l'impegno della 
giunta — chiaramente un im
pegno di legislatura — teso 
a far decollare, per un rilan
cio massiccio del settore, i 
soggetti della delega e in par
ticolare le comunità montane. 

« Di fronte alle esigenze ed 
agli adempimenti ricordati 
— sottolinea il documento 
della giunta — è considerato 
opportuno, per il settore agri
colo e forestale, procedere 
dell'elaborazione delle " linee 
programmatiche " in una vi
sione di insieme che. artico
landosi pure per comparti o 
in relazione a provvedimen
ti specifici, rappresenti la 
struttura di base per l'elabo
razione dei piani zonali so
cio economici o agricoli-fore
stali, per l'approvazione e le 
provvidenze relative ai piani 
aziendali e interaziendali o 
per l'esercizio della delega >. 

« Punti di riferimento per 
l'elaborazione delle lini-e pro
grammatiche per lo sviluppo 
agricolo e forestale in To
scana — continua il docu
mento — saranno " le linee 
del programma regionale di 
sviluppo economico " elabo 
rate nella scorsa legislatura 
e la risoluzione n. 48 con la 
quale il consiglio regionale, 
nella seduta del 13 febbraio 
1974 approvava tali linee ». 

La convocazione della se
conda conferenza agraria re
gionale. unitamente all'obiet
tivo dell'elaborazione delle 
linee programmatiche, rispon
de quindi ad esigenze politi
che ed amministrative della 
attuale fase di attività della 
Regione. 

i L'assenza a livello nazis-
nale di un minimo disegno 
programmatone, né generale 
nò settoriale — precisa il do
cumento — può far apparire, 
stenle lo sforzo della Regio
ne, degli enti locali e delle 

forze politiche, sindacali e 
culturali più impegnate nel 
portare avanti il lavoro per 
la costruzione di una politica 
di programma. E' da conside
ra re però che vi sono spazi 
e adempimenti riservati al 
ruolo regionale e che, infine, 
l'iniziativa locale e regionale 
può essa stessa contribuir* 
alla conquista di una politica 
di programmazione 

Sulla base dell'impostazione 
data dalla convocazione della 
seconda conferenza regionale 
dell'agricoltura, si può ipo
tizzare per questo settore una 
articolazione programmato la 
a quattro livelli: 1) program
mazione nazionale: 2) linee 
programmatiche a livello re
gionale; 3) piani zonali a li
vello di comprensori e di zo
ne agrarie: 4) piani di svilup
po aziendali o interaziendali. 

Per la seconda conferenza 
considerando l'alto valore no 
litico dell'impegno avuto da 
parte delle organizzazioni eoo 
perative. sindacali e di cate
goria. dei rappresentanti degli 
enti locali e della seconda 
commissione del Consiglio re
gionale e dei compiti assolti 
dal comitato politico organlz 
zativo regionale e nello svol
gimento della prima confe
renza. sono stati costituiti e 
sono già al lavoro un comi
tato politico organizzativo ed 
uno tecnico-scientifico. 

• OGGI AD AREZZO 
DIBATTITO 
SU «CRIMINALITÀ' 
E VIOLENZA» 

Organizzata dalla biblioteca 
« Cit tà di Arezzo » si svolgerà 
venerdì 27, nei locali di palaz
zo Pretorio alle ore 17, una 
conferenza-dibattito sul tema 
« criminalità e violenza ». 

Parteciperanno all'iniziati
va l'on. Alberto Malaguglni 
ed il giudice Gian Paolo 
Meucci, presidente 

Grave la situazione finanziaria dell'università 

TRE MILIARDI E MEZZO DI DISAVANZO • 
NEL BILANCIO DELL'ATENEO DI PISA 

La conferenza stampa del rettore professor Favilli — Forte il debito accumulato nel corso de
gli esercizi precedenti — Esteso il ricorso al ere dito bancario — Ritardo dei finanziamenti statali 

PISA, 26 
«La giusta estensione a tut

ti ì g i c u i u deàa possibilità 
di accedere a qualsiasi livel
lo dell isti uzione non e s ta ta 
preceduta da un necessario 
adeguamento delie s t iu t ture e 
dei servizi già in precedenza 
carenti per cui in pratica co
si precedono e da prevedere 
a breve scadenza la comple
ta paralisi dell università ». 

Sono parole che il rettore 
dell'università di Pisa, pro
fessor Ranieri Favilli ha pro
nunciato questa mat t ina nel 
corso di una conferenza stam
pa riferendosi alia situazione 
generale delle s t rut ture uni-
versl tane ma con una atten
zione particolare alle condi
zioni nell'ateneo pisano. 

L'incontro con la stampa 
era s ta to organizzato per lil-
lustrazione ael bilancio pre
ventivo dell'anno in corso e 
per rendere di dominio pub
blico la grave situazione fi
nanziaria dell'ateneo. Erano 
presenti, oltre ai rappresen
tanti della stampa, alcuni 
componenti del consiglio di 
amministrazione, del senato 
accademico. rappresentanti 
dell'opera universitaria, della 
Regione Toscana, assessori 
comunali e provinciali. ì pre
ndent i degli ospedali riuniti 
di Santa Chiara e dello isti 
tu to « V. Putt i » e le orga
nizzazioni sindacali confede
rali. Al tavolo della presi
denza, insieme al rettore, se
devano il pro-rettore, profes
sor Raimondi e il direttore 
amministrativo Lenceiti. 

Introducendo il prof. Favil
li ha teso a mettere in evi
denza la novità rappresenta
t a dal metodo di discutere 
pubblicamente con le varie 
componenti cittadine e di pre
sentare alla stampa il bilan
cio di previsione dell'ateneo 
pisano che negli anni pasca
ti risultava sconosciuto ai più. 
Vogliamo rendere partecipe 
la collettività — ha detto il 
ret tore — delle sce.te e delia 
vita dell un.veriità di Pisa e 
vogliamo stabi.ire con ia e*. 
t a sempre più stretti legami. 

Il rettore è quindi passato 
all'analisi e all'Illustrazione 
delle risultanze finali del bi
lancio preventivo 

Quest'anno, considerando 
anche i debiti contratt i neeli 
esercizi preced°nt: il defic t 
dell'ateneo p.sano s: prevede 
che s: a ^ ' ; <-J 3 nr 1 i rdi 
e 4S2 TVI oni L aeb.to re'.v 
tlvo ftH'esrrc^io in corso do 
vrebbe a.T>mcn"»rp ad un mi 
liR'do e 452 m 'om que 'o 
accurr.u'ato n e ; . anni pa--a 
ti arr.va a 2 *r».i:ard. e 30 
m'Hrni 

Le cnTate r f r e ' "ve c^m 
p'.ess've QUPV n r n o cono di 6 
•li'.i.'trdi e t ' ì tr ' •" '•Ì . le soe 
se di 8 m.'.. trr*. o ZT, m Va 
ni. Da una s.on.m .r » a-n .-' 
alle risultanze rcn tab li riej.i 
•aajrclzi degli ultimi 4 anni si 
nota — ha continuato il pro

fessor Favilli — una rottura 
nell 'anno *73-'74 (si raggiun
ge quasi il miliardo di pas
sivo) che tende ad aggravar
si negli esercizi successivi. 

Il disavanzo quest 'anno sa
rebbe stato senz'altro più 
consistente, secondo il rettore 
se fossero stati erogati t u tu 
quei servizi necessari e sod
disfatte molte legittime esi
genze della vita dell'univer
sità Per il rettore l 'aumento 
consistente del disavanzo eco
nomico è imputabile in larga 
misura alla lievitazione dei 
prezzi, ai nuovi oneri a cari
co dell'amministrazione della 
università ai quali non hanno 
fatto riscontro adeguate con-
trouarte. all'elevato numero 
di dipendenti con rapporto 
precai\o. agli oneri derivan
ti daga affitti per molti edifi
ci del centro cittadino neces 
sari, sempre secondo il 
rettore — per sopperire alla 
deficienza di aule. 

I finanziamenti dello s ta to 
coprono 11 611: delle entrate 
ma sono stati giudicati dal 
rettore insufficienti di fronte 
alle necessità sempre mag
giori 

I finanziamenti statali ar
rivano poi in ri tardo (ogni 
anno verso giugno) costrin
gendo l'università a ricorrere 
in maniera sempre più este
sa al credito bancario. Il ri
sultato è quello di un bilancio 
che lo stesso rettore ha defi
nito estremamente rigido, che 
riduce la possibilità di scelta 
e di programmazione e nel 
quale una al ta percentuale di 
entrate è rigorosamente vin
colata da uscite predetermi
nate. 

All'introduzione del rettore 
ha fatto seguito un ampio 
dibattito nel quale sono stati 
affrontati i problemi del rap
porto università Città e quelli 
relativi al'.o sviluppo futuro 
dell'ateneo pisano. La discus
sione è stata occasione di un 
nuovo confronto t ra i rappre
sentanti dei maggiori enti cit
tadini su'.ie scelte di fondo 
già da tempo effettuate e sul
le quali si s t a , o r a cercando 
una convergenza operativa e 
concreta. Particolarmente 
importanti e interessanti a 
questo proposito sono stati gli 
interventi del pro-rettore pro
fessor Raimondi e del vice
presidente della amministra
zione provinciale compagno 
Renzo Moschìni. 

Riferendosi alla politica del 
«caso per caso» seguita in 
passato dalla università in 
campo edilizio. 11 prof Ra-
mondi ha detto che essa si 
g-.ustificava con le esigenze 

• del momento e che comunque 
oggi si possono impostare i 
prob emi in altro modo, sul
la base di una reciproca col-
laboraz.cne Rientra ,in que
sto quadro la decisione per 
la dislocazione 

Nominate le «terne» per le cariche all'Ente Irrigazione Valdichiana 

I consiglieri de divisi 
sfuggono al confronto 

Dispersi i voti sui candidati - Lo stesso nominativo indicato per due cariche - Ordine del giorno 
delle sinistre per sciogliere la struttura e il passaggio dei poteri in materia alle Regioni 

La facciata principale O l l a Scuola Normale di Pisa 

Spettacolare incidente sull'Aurelio 

Fuori strada autocisterna 
con 400 quintali di acido 

Daniele Martini 

PISA, 28 
Il traffico automobilistico 

sulla strada statale Aureha. 
nel tratto che in località Co
stanza, passa t ra l'autostrada 
e la Pineta di Migliarino, è 
stato interrotto per alcune ore 
nel primo pomeriggio per 
permettere la rimozione di u-
na pesante autocisterna con 
rimorchio contenente acido 
del peso di circa 400 quintali. 

Le gru e gli agenti della 
Polizia Stradale sono stati 
infatti impegnati in una deli
cata opera di trasfusione del
l'acido e di recupero del pe
sante automezzo che era fini
to nella scarpata laterale al
la carreggiata a causa di uno 
spettacolare incidente strada

le avvenuto verso le 5 di que 
sta mattina Nell'incidente. 
conclusosi fortunatamente sen
za danni per le persone, ma 
che poteva avere ben più 
gravi conseguenze, è stato 
coinvolto anche un furgone 
€ Fiat 241 » targato PI 208755 
che era condotto da Isidoro 
Casarosa. abitante presso Ca
scina. 

Tutto è cominciato quando il 
Casarcna a bordo del suo ca
mioncino. proveniente da Pi
sa e diretto a Viareggio, ha 
notato una « Alfetta > capot
tata nella scarpata destra del
la strada. Fermatosi immedia
tamente. pensando ad un gra
ve disgrazia, è sceso dal suo 
automezzo per portare gli e-
ventuali soccorsi agli abitanti 

dell Alfetta Mentre il Casaro 
sa guardava dentro l'auto, poi 
risultata vuota in quanto 1 in 
cidente era avvenuto g-a da 
tempo, è soprageiunto sempre 
sulla stessa corsia, una auto 
cisterna targata LI 190589 e 
guidata da Giuseppe Guerrieri 
abitante a Cecina. Il condu 
cente dell'autotreno non ha vi
sto il furgone fermo sulla car
reggiata e. dopo averlo leg 
germente urtato, è finito fuo 
ri strada nella scarpata a si 
mstra 

La lenta andatura del pesan 
te automezzo e una buona do 
so di fortuna hanno impedito 
che l'acido fuoriuscisse dalle 
cisterne con le immaginabili 
e tragictie conseguenze che ne 
sarebbero potute derivare. 

AREZZO. 26 
Una profonda divisione t ra 

consiglieri democristiani del
l'Ente Irrigazione Valdichiana 
è affiorata ancora una volta 
nel corso delle votazioni per 
la nomina delle « terne » da 
sottoporre al Ministero del
l'agricoltura, a cui spetta la 
designazione del presidente e 
del due vicepresidenti del
l'Ente. 

Il Presidente uscente. Bar
bagli. aveva espresso ai suoi 
a amici » il desiderio di non 
essere designato, ma nono
s tante questa rinuncia pre
ventiva sono confluiti sul suo 
nome i voti di tre « fedelissi
mi », mentre ì 29 democristia
ni presenti si sono abbando 
nati ad uno spettacolo depri
mente, distribuendo dispersi
vamente sui propri candidati 
consensi oscillanti da un mi
nimo di 9 ad un massimo di 
24 suffragi (per citare solo ì 
dati estremi della terna pre 
sidenziale). 

Nel corso di ognuna delle 
t re votazioni il rimescolamen
to delle carte ha assunto 
aspett i di paradossale alchi
mia: lo stesso candidato de 
è stato, ad esempio, indicato 
per la terna presidenziale con 
24 voli. pò. per quella della 
vicepreaidenza. ma so'o con 
15 voti. Un labirinto di con
vergenze e dissociazioni da 
cui diventa sempre più diffi 
cile districare un volto poli
tico della DC che non sia 
quello del personalismo e del 
metodo del « sottobanco » eie 
vati a sistema. 

Da parte dei rappresentan
ti della sinistra si era solle
vata, invece, con la presenta
zione di un ord.ne del giorno 
sullo scioglimento dell'Ente e 
il passaggio dei poteri alle 
Regioni, l'esigenza di un di 
batti to e di una verifica pò 
l.tico istituzionale da scioglie 
re prima di procedere all'in 
diraz.one delle terne L'ordì 
ne del giorno, presentato dai 
oompaeni Monarchini e Do 
minici, dopo aver ribadito che 
In ba-e alia lcz<?e n 70 del 
20 mar70 1975 1 Ente costruì 
sce una struttura supera' ì. le 
cu. competenze e f u n i o n i i! 
governo .-» e impegnato con la 
'.egee 382 a trisforire al'.e re
gioni. avanza una serie d. 
richieste conseguenti alla L 
nea portata avanti coerente 
mente dalle forze di sinistra 
e resp'nta fino ad oggi da una 
DC pervicacemen'e a t tes ta ta 
in difesa di uno dei suoi resi 
dui centri di potere nella To 
scana mend.nnale 

In sostanza, le richieste 
avanzate dil le forze di sin. 
stra dentro * fuori il Cons. 
gl:o di Amministra7ione de' 
l 'Ente Irrigazione vanno dal 
trasferimento di tut te le com 
petenze alle due Hegtoni in 
teressate — punto di parten
za, questo « per un rilancio 
coordinato di tu t ta la politica 
dell'Irrigazione nei territori 

umbro e toscano», all'utiliz
zazione dei progetti elaborati 
fino ad oggi, debitamente ve
rificati; dall'assicurazione dei 
finanziamenti necessari per lo 
avvio delle opere irrigue di 
prossima attuazione alla so 
luztone del problema del per
sonale attraverso il suo pas 
saggio alle Regioni. 

Nel complesso l'ordine del 
giorno presentato dai compa
gni Monacchini e Dominici si 
rifa alle esigenze che affiora
no in modo drammatico, par
ticolarmente nel settore della 
agricoltura, sotto i contrac
colpi della crisi economica. 
Ma di fronte alla richiesta di 
discutere preventivamente, 
prima di procedere alle no
mine. il documento delle si
nistre, 1 consiglieri de del

l'Ente Valdichiana si sono 
sottratti al confronto rifiutan
do di accogliere l'ordine del 
giorno tra gli argomenti in 
discussione. 

Cosi, grazie al rispetto a de-
mocraticistico » di una norma 
procedurale (palesemente ri
dicola, in rapporto alle circo
stanze) i rappresentanti dello 
scudo crociato hanno evitato 
ancora una volta una verifica 
della na tura e dejjli stessi 
motivi di esistenza dell'Ente, 
ed hanno potuto dedicare i 
loro sforzi al rituale dell'ele
zione delle tre terne, t ra le 
quali 11 Ministro sceglierà, in 
base a criteri preferenziali. 
il nuovo presidente ed i due 
vicepresidenti. 

Un tipo di procedura, que
sta, che conferma ancora una 

volta, qualora ce ne fosse bi
sogno, l'urgenza di un inter
vento democratizzatore, che 
renda finalmente operanti 
quelle scelte per cui in coe
renza con la volontà espres
sa dal Par lamento, si batto
no da tempo le forze di sini
stra. 

• A RIGNANO 
ASSEMBLEA 
SULLA DIGA 
DI PESCARA 

Questa sera, venerdì alle ore 
21 nella sala consiliare di 
Rignano sull 'Arno si svolge 
un incontro t ra amministra
zione comunale e popolazione. 
Si discuterà sui problemi del 
crollo della diga di Pescaia, 

Si apre la mostra del regalo 

Si apre questa mattina al Palazzo degli 
affari, che per l'occasione e stato collegato 
con un ampio tunnel con il Palazzo dei con
gressi, il e Florence gift mari », la mostra 
dell'articolo da regalo e dell'accessorio per 
arredamento. Alla mostra che rimarrà aperta 
f.no al 2 marzo hanno aderito ben 219 pro
duttori provenienti da tutta Italia. 

Per le caratteristiche artigianali della 
nostra regione al t Florence giff mart a il 

53% degli espositori sono toscan.. I visita
tori possono ammirare una vasta rassegna di 
oggetti da regaio e di accessori ornamentali 
per l'arredamento, vetrerie ed oggetti di 
fusione artistica, cristallerie, ceramiche tra-
d zionali e moderne, porcellane, terrecottt, 
alabastri, candele di tutte le form* e colori, 
articoli di rame, paglie artistiche fioren
tine, articoli in legno intagliato %é • • f a t t i 
in marmo. 

http://Pont.no
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Un seminario organizzato dall'IRPET 

La regione di fronte 
ai «colpi di maglio» 

della crisi economica 
Una situazione particolare - Le ripercussioni delle scelte compiute a li
vello nazionale - Necessario « costruire » un nuovo modello di sviluppo 

I l tessuto economico della Toscana caratterizzato da una forte presenza della piccola e 
media impresa ha sostanzialmente tenuto di fronte alla cr is i economica. NELLA FOTO: 
l' interno di una fabbrica tessile. 

Quali sono j caratteri peculiari deUa 
struttura economica toscana? Come rea
gisce questa struttura alla crisi che da 
tempo ormai attanaglia il paese? Quali 
sono le prospettive di medio e di lungo 
periodo?. Questi interrogativi, ed altri an
cora. a cui è necessario dare una rispo
sta esauriente pe r uscire dal «tunnel del
la crisi ». sono stati affrontati e discussi 
nel corso di un seminario organizzato dal
l 'IRPET e svoltosi nella sede dell'ammi
nistrazione provinciale, in concomitanza 
con la pubblicazione dello studio compiu
to dall'istituto su « Lo sviluppo economi
co della Toscana ». presenti dirigenti po
litici. sindacalisti, amministratori — tra 
cui il sindaco di Firenze Gabbuggiani — 
operatori industriali e ricercatori scienti
fici. 

Alla base dell'iniziata a nessun intento 
celebrativo o comunque di tipo formale. 
ma la volontà di riflettere su alcuni temi 
cui la ricerca dell 'IRPET ha offerto e of
fre alcuni strumenti conoscitivi e di ana
lisi che permettono una puntualizzazione 
più precisa della realtà toscana. 

L'indagine dell 'IRPET mette infatti in 
luce il ruolo e il peso che la minore im
presa — in particolare l'industria « tipi
ca » (è compreso in questa categoria l'in
sieme delle attività produttive tessili, del 
vestiario, abbigliamento e arredamento. 
calzature, pelli, cuoio, legno, mobilio e ar
redamento in legno) — riveste nella re
gione e le complesse eause storico-econo
miche che hanno determinato la forma
zione e la crescita di questo particolare 
aspetto produttivo. Oggi è necessario fare 
i conti con « questa realtà >, sforzandosi 
non solo di comprendere fino in fondo gli 
elementi di specificità ma anche — e so
prattutto — le connessioni con il sistema 
economico complessivo del paese. 

Per quanto attiene al primo aspetto c'è 
da rilevare — lo ha fatto efficacemente 
Giu'ianr Bianchi, direttore dell'IRPET — 
come siano state proprio le pecub'arità del 
sistema industriale a permettere alla To
scana di attutire gli effetti della crisi 
in atto. 

La « flessibilità » dell 'apparato produtti
vo ha consentito infatti d; assorbire e per 
così d :re di disperdere i « colpi di maglio > 
della crisi, smorzandone le punte più acu
te. Il ricorso alla cassa integrazione infat
ti. per quanto preoccupante, non ha rag
giunto • livelli di altre regioni: l'incidenza 
della Toscana sul totale degli interventi a 
livello nazionale resta al di sotto del 6 ' - . 
cioè nei minimi rilevati a partire del 1970. 
A ciò si aggiunge una sostanziale tenuta 
sul fronte delle esportazioni dove, di fron
te ad un calo nazionale del V* si registra 
un decremento regionale del solo Y<. Ma 
la diagnosi non deve arrestarsi a questi 
dati significativi ma superficiali: la strut
tura industriale ha sì tenuto, ma a caro 
prezzo. 

L'estensione del lavoro a domicilio e a 
volte del lavoro nero, il massiccio ricorso 
allo straordinario, la proliferazione incon
trollata di attività marginali a part-time. 
provano come la « tenu ta» si s-a tradotta 
— e no" è certo una novità — in una u!:e 
r ore .ntensificazione dello sfruttamento e 
sia stata pagata in prevalenza dai lavo 
ratori. 

Per mettere a fuoco compiutamente gli 
aspetti strutturali e congiunturali dell'oca 
nomia toscana non si può — lo hanno sot
tolineato tutti gli intervenuti — isolarli dal 
contesto più generale del paese, perché 
una operazione di questo tipo rischia di far 

perdere di vista la complessità, i nessi 
profondi dei problemi sul tappeto e la stra
tegia con cui affrontarli. 

Lo stesso processo di industrializzazione 
leggera che è avvenuto in Toscana, in pa
rallelo è favorito dalla crisi della mezza
dria, va ricondotto alle scelte di politica 
economica compiute dal blocco sociale che 
ha guidato fino ad ora l'economia italia
na. sempre tese all'espansione « selvag
gia » delle esportazioni, alla compressione 
dei consumi rispetto alle potenzialità, che 
hanro determinato l'abbandono delle cam
pagne e ridotto lo spazio per soluzioni ri-
fon natrici di ampio respiro. 

I risultati di questi indirizzi sono sotto 
gli occhi di tutti: di fatto l'Italia è un 
paese trasformatore di materie prime. 
soggetto a tutte le oscillazioni del mercato 
e cassa di compensazione delle crisi che 
t scoppiano * a livello internazionale, in 
condizione di grave subalternità rispetto 
a; p.-iesi guida dell'occidente. Oggi queste 
scelte mostrano la corda — ha messo in 
evidenza Paolo Cantelli, responsabile del
l'istituto Gramsci — mentre risultano sem
pre più inadeguati, proprio per la natura 
della crisi, gli strumenti utilizzati fino ad 
ora in larga parte basati su operazioni e 
correttivi di carattere finanziario e mo
netario. 

Da questa t strettoia » non si esce con 
rattoppi più o meno efficaci nell'imme
diato. o con provvedimenti tampone che 
lasciano immutate le condizioni struttura
li. La natura della crisi impone di proce
dere con decisione sulla strada della ri
strutturazione produttiva. Una parola «slo
gan -- d, cui spesso si e abusato ma che 
va riempita di contenuti e perseguita con 
estrema chiarezza su2li obiettivi di fon
do. Una operazione difficile, di largo re
spiro. che presuppone e può essere sostan
ziata solo da un blocco sociale e politico 
che d. spieghi una volontà nuova e che le
ghi la riconversione agli obicttivi priori
tari e irrinunciabili dell'espansione del
l'occupazione e dell'allargamento della ba
se produttiva. 

Fondamentale diviene, a questo punto e 
per raggiungere queste mete, un diverso 
uso «logli strumenti dello Stato — spesa 
oubblica. partecipazioni statali, leva del 
credito — e un diverso rapporto di que
sti con la piccola e media impresa. 

Su onesto terreni può e deve inserirsi 
la Ree.onr. costretta fino ad ora nella 
« camx.a di forza > desìi indirizzi gover
nativi che ne condiziona e spesso vanifica 
gì- .""orzi per incidere sempre più nella 
realtà toscana. 

Ecco quindi l'esigenza di una program-
ma7.one che allarghi realmente la base 
produttiva, corrisponda agli interessi ge
nerali del paese e della società toscana. 
fondandosi su una politica di sviluppo del
l'occupazione e di investimenti produttivi. 
di riconversione industriale correttamen
te intesa, finalizzati a motivi sociali e 
ere t tamente legata a obiettivi strategici 
da conseguirsi in altri settori-chiave — co-

.me in agricoltura, in edilizia, nei trasporti. 
nei servizi «oeiali in cenere — che posso
no e devono d iven i r e il fn'ero della nuo 
va c'omanda. 

i-epo'.tura di un vetch.o modello e co
struzione di uno nuovo: questa è l'ind:-
caz.ont emersa — pur con accanti diversi 
— dal seminario e questa è la,prospettiva 
•»u cu; devono misurarsi le forze politiche. 
economiche e secal i del paese e toscane. 

Con la significativa astensione di DC, PRI e PSDI 

Approvato a Viareggio 
il bilancio per il '76 

Apprezzamento generale per l'atteggiamento e il metodo seguiti dalla giunta - Tre direttrici di mar
cia: potenziamento delle entrate, qualificazione delle uscite e destinazione delle spese di investimento 

VIAREGGIO, 26. 
Si è concluso ieri sera il 

dibattito sul bilancio preven
tivo per il 1976 del Comune 
di Viareggio. Il bilancio, illu
strato nella relazione dal 
compagno Carignani, assesso
re alle finanze, ha ricevuto 
il voto favorevole dei comu
nisti. dei socialisti e del rap
presentante del PDUP men
tre significativa è risultata 
l'astensione della DC, dei re
pubblicani e dei socialdemo
cratici. 

Dopo un ampio, serio ed 
impegnato dibattito, ricco sia 
dal punto di vista culturale 
delle proposte che dei rilie
vi di merito, i gruppi con
siliari hanno illustrato i mo
tivi del loro atteggiamento. 
La consultazione che ha in
vestito i consigli di quartie
re, le organizzazioni sindaca
li. le categorie economiche e 
sociali della città, ha visto 
impegnati sistematicamente 
tutti i partiti democratici. 

La bozza presentata come 
base di discussione ha subito 
nel corso del dibattito tra i 
cittadini ed attraverso la sin
tesi operata dal Consiglio Co
munale, modifiche e cambia
menti. « Il nuovo modo di go
vernare — ha sostenuto nella 
sua dichiarazione di voto il 
capogruppo socialista Ber-
chielli — che abbiamo annun
ciato all'inizio della campa
gna elettorale inizia a dive
nire realtà e a riempirsi di 
contenuti. L ' apprezzamento 
per il metodo aperto e posi
tivo, tenuto dalla giunta co
munale nella discussione del 
bilancio di previsione è ve
nuto dai gruppi consiliari di 
minoranza. 

Sia Baldini, capogruppo del 
Partito socialdemocratico, che 
Colzi, capogruppo repubblica
no, hanno evidenziato l'accor
do sulle linee programmati
che tracciate ed il positivo 
accoglimento di molte istanze 
e suggerimenti presentati dal
le minoranze. Ambedue i rap
presentatiti dei partiti hanno 
precisato che al di là delle 
differenze politiche che ca
ratterizzano i vari partiti oggi 
occorre ricercare momenti di 
convergenza per far fronte 
alla crisi 

Interessante è stato l'inter
vento dell'ex sindaco di Via
reggio, il democristiano Ge-
mignani. Il consigliere Gemi-
gnani ha ricordato lo sforzo 
sensibile fatto dal suo grup
po per contribuire all 'arric
chimento dei temi in discus
sione ed alla focalizzazione 
di alcuni aspetti particolar
mente importanti ed attuali 
della vita politica ed ammi
nistrativa. Gemignani ha poi 
ricordato che le linee pro

grammatiche tracciate -non 
possono non trovare d'accor
do il gruppo democristiano. 
Giuste, ha continuato, sono le 
tre direttrici di marcia trac
ciate dalla giunta e relative 
al potenziamento delle entra
te, alla qualificazione delle 
uscite ed alla destinazione 
delle spese di investimento. 
• Sui rapporti con il nostro 

partito Gemignani ha affer
mato che «caduta nel paese 
la .pregiudiziale anticomuni
sta ci sentiamo spinti ad un 
confronto sempre più serrato 
e fecondo che deve tendere 
a farci procedere in avanti, 
a far comprendere che spes
so in politica ciò che unisce 
è più importante di ciò che 
divide e che sarebbe da folli 
ricadere in quei fatali errori 
di cui stiamo ancora pagan
do le conseguenze ». 

Nella sua dichiarazione di 
voto il compagno Da Prato, 
segretario della federazione 
comunista della Versilia, e 
capogruppo al Consiglio co
munale. ha messo in evidenza 
l'impegnato dibattito, il posi
tivo contributo che è venuto 
dagli altri gruppi di minoran
za. Ciò è la dimostrazione di 
quanto i processi positivi sia
no andati avanti dopo il 15 
giugno e la notevole vitalità 
delle forze politiche democra
tiche a comprendere i senti
menti e le volontà dei cit
tadini. 

Riferendosi al dibattito svol
tosi nel Consiglio comunale 
il compagno Da Prato ha det
to che la bozza presentata 
certamente riprende quanto 
di buono vi era nella impo
stazione dei bilanci passato. 
Ha anche precisato che mol
te delle cose che poi le vec
chie amministrazioni dj cen
tro sinistra hanno lasciate 
sulla carta, partano il segno 
dell'impegno costruttivo e del 
positivo atteggiamento del 
Partito Comunista. 

Il compagno Da Prato si è 
poi soffermato sulle caratte
ristiche della crisi che non 
attiene al solo aspetto eco
nomico ma investe tutti i cam
pi ed i settori del nostro pae
se. Il pericolo drammatico è 
quello di una profonda rica
duta e di una decadenza del
l'intera società nazionale. 
Proprio per questo una forte 
tensione morale e la ricerca 
di sempre più larghe ed am
pie convergenze ed intese è 
indispensabile per far uscire 
totalmente il paese dalla .cri
si. Il positivo atteggiamento 
delle forze politiche di mino
ranza è un importante mo
mento nella battaglia e nella 
lotta che le forze democrati
che e le autonomie locali con
ducono contro la crisi. 

Concluse le consultazioni sul bilancio 

Elementi di novità 
nelle proposte della 
Provincia di Lucca 

* 
Una impostazione più aperta • I limiti che an
cora permangono - La questione della viabilità 

LUCCA. 28 
Si sono concluse le con

sultazioni promasse dall' 
Amministrazione provin
ciale di Lucca sulla bozza 
di programma del bilan
cio di previsione per il 
1976. Il ciclo di consulta
zioni ha interessato, in 
specifici incontri le am
ministrazioni comunali, le 
comunità montane, le or
ganizzazioni sindacali, le 
associazioni di categoria. 
gli istituti di credito a ca
ra t tere provinciale, gli en
ti decentrati della Regio
ne. 

Non vi è dubbio che 
questa iniziativa inaugura 
un confronto con la real
tà lucchese destinato a 
dare i suoi frutti, non 
appena ci si liberi degli 
elementi dell'improvvisa
zione che ancora pesano, 
assieme alla ristrettezza 
nei ov'a o olitici :he 'a 
sostiene, sull'azione dell' 
amministrazione provin
ciale. 

E' da sottolineare come 
fatto positivo che nell'at
tuale fase, caratterizzata 
dal dibattito aperto sulla 
stessa prospettiva dell'en
te provincia, in vista di 
nuove aggregazioni com-
prensoriali e zonali, si sia 
imboccata con convinzio
ne la via dell'esaltazione 
delle funzioni di raccordo 
e della promozione In una 
realtà quale quella luc
chese dove per anni gli 
enti locali hanno diser
ta to il campo delle scel
te e dell 'intervento. 

Già nelle bozze del do
cumento appare il rico
noscimento di come sia 
s ta to arricchito il quadro 
democratico della presen
za degli istituti regionali, 
individuando nella loro 
at t ivi tà un modo nuovo 
di rapoortarsi alle esi
genze del paese. 

Le novità della propo
sta di bilancio dell'Am
ministrazione provinciale 
non attengono solo alle e-
nunciazioni «istituzionali». 
ma si rifanno ai criteri di 
lavoro dove, pur sotto 

il segno dell'influenza dei . 
r i tardi delle passate am
ministrazioni. si tende a 
realizzare, almeno sul 

piano generale, una impo
stazione moderna per la 
soluzione dei problemi e 
per l 'intervento ammini
strativo. 

In questo senso si fan
no sentire, in modo assai 
marcato, i residui del pas
sato aggiornati dalla de
bolezza del quadro politi
co. che finisce anche per 
rendere più solido lo spes
sore delle arretratezze da 
spezzare. Questa contrad
dizione fra ampia passi
bilità nelle enunciazioni 
e ristrettezze nelle scelte 
è riscontrata già nei casi 
dell 'istituto per l'assi
stenza agli handicappati . 
nel rapporto con le realtà 
produttive, dove ci si di
bat te t ra evocazioni di 
situazioni propizie e in
capacità a sperimentare di 
fatto un processo di cre
scita reale. 

Forse dove con maggiore 
evidenza tornano i « mi
ti » del passato e sulla 
questione della viabilità 
che appare quasi come 
l'elemento centrale per 
l 'ampliamento della base 
produttiva. E' questo un 
terreno assai scottante, 
che in tempi anche re
centi ha fat to prosperare 
progetti dispendiosi e tra
scurare reali esigenze, con 
i risultati che sono sotto 
gli occhi di tutti . 

Proprio in queste set
t imane, dietro la spinta 
delle lotte dei lavoratori. 
è tornata sul tappeto la 
questione della ferrovia 
Lucca - Aulla. per il cui 
potenziamento si sono e-
spressi con documenti uf
ficiali il Comune dì Lut
ea ed altri comuni della 
zona. La stessa provincia 
ha mostrato di compren
dere l 'importanza della vi
cenda i cui tempi stringo
no dal momento che il 
compart imento toscano 
per le ferrovie sta appron
tando i suoi piani. 

E' in quella direzione 
che ora devono essere ri
volti gli sforzi, in modo 
da avviare una complessi
va riorganizzazione del 
trasporto pubblico in Gar-
fagnana e Val di Serchìo. 
a t tualmente privo di al
cun coordinamento. 

A che punto è il piano regionale 

In Toscana unità 
e continuità 

per la riforma 
dei trasporti 

II problema degli investi
menti per la ri/orma dei tra
sporti deve trovare la sua 
definizione nel Piano Nazio
nale che il governo è impe
gnato a presentare al Par
lamento entro il corrente 
anno. 

Poiché quello det trasporti 
è uno det settori che può fa
re uscire il nostro Paese dal
la crisi, è stata decisa in 
ogni Regione la costituzione 
di comitati tra i sindacati 
dei trasporti e Quelli dell'auto 
ed indetto, per dare unità e 
continuità al movimento di 
lotta per la riforma die potrà 
così essere articolato a tutti 
i livelli (regione, provincia, 
zona, settori), il comitato è 
stato costituito anche nella 
nostra regione e subito i è 
posto il problema di mW5-
zare la Conferenza Regionale 
del Trasporto e dell'indotto, 
soprattutto per ottenere, la 
realizzazione degli investi
menti die sono stati strappati 
con numerose lotte e che ten
dono a diventare « residui 
passivi ». 

Perla Toscana questi investi
menti assommano a circa 310 
miliardi 1320 per le Ferrovie, 

\ compresi i 260 della Direttis
sima; 12 per la Darsena To
scana ed il porto di Livorno: 
circa 5 per l'aeroporto di Pi
sa) e l'esigenza di creare un 
movimento continuativo per 
trasformarli in opere — e 
quindi in lavoro ed occupa
zione — è uno dei più qua
lificanti obiettivi del movi
mento di lotta, senza la cui 
realizzazione la stessa defini
zione del Piano Nazionale dei 
Trasporti può essere vanifi
cata. 

A livello regionale la defini
zione tra Federazioni Unita
ria CGIL. CISL. UIL e Giun
ta regionale, del piano regio
nale dei trasporti, inquadrato 
nelle linee di sviluppo econo
mico e dell'assetto del territo
rio, costituisce uno strumen
to promozionale per tutta la 
Toscana, dà un valido contri
buto alla lotta per la verten
za dei trasporti e alla defini
zione del Piano Nazionale. 

Recentemente la stessa Fe
derazione ed i Sindacati dei 
Trasporti, nel tracciare gli 
ulteriori obiettivi per la rea
lizzazione delle linee con
tenute in detto piano hanno 
espresso un parere positivo 
sulle realizzazioni effettuate 
che, sì riassumono: 

nella pubblicizzazione dei 
collegamenti marittimi con lo 
arcipelago toscano, anche se 
è ancora aperto V. problema 
della sostituzione del naviglio 
del miglioramento dei servizi, 
del coordinamento degli orari 
con gli altri sistemi terrestri; 

nella pubblicizzazione delle 
autolinee in concessione pri
vata per un 50*7. delle per
correnze regionali, con un 
contributo alle spese di rile
vamento che va dall'SO al 100 
per cento; 

nell'adozione della tariffa 
unica regionale quale presup
posto per il coordinamento 
dei servizi e degli orari delle 
linee urbane ed extraurbane 

Nonostante il calo delle presenze di cittadini statunitensi 

Più turisti a Firenze nel 1975 
Gli arrivi hanno superato i due milioni — Effetti negativi dovuti al calo della corrente ameri
cana — La maggiore utilizzazione di- pensioni, locande, ostelli e campeggi — Noti i dati dell'EPT 

Gabriele Capelli 

FIRENZE. 6 
Dati soddisfacenti per il 

movimento turistico a Firen
ze e provincia. Nel corso del 
1975 il totale degli arrivi ha 
superato per la prima vol
ta, i 2 milioni e le presenze 
sono andate abbondantemente 
oltre i 6 milioni. Il turismo e-
stero registra una netta ri
presa. 

Dopo due anni non buoni 
siamo tornati in pratica agli 
altissimi livelli del "72. anzi 
gli arrivi sono stati quasi ven
timila in più di quell'anno. 
Nel '74 com'è noto le presen
ze straniere furono inferiori. 
di centomila, a quelle italiane: 
nel "75 Io sono "state solo di 
15.000. 

Questi dati, forniti dall'ente 
provinciale per il turismo, ci 
dicono pure che gli arrivi ita
liani sono stati 913.408. con un 
aumento rispetto al ~4 pari al 
4 .3 ' ' e gli arrivi stranieri so
no stati un milione 155. con 
un aumento del 18.8' ' . 

I-a ricorrenza dell'Anno San
to è una delle cause principa
li che hanno favorito l'incre
mento delle presenze stranie
re. L'accelerazione di questo 
processo va però ricercato 
nella progressiva svalutazio 
ne della lira. Il fatto di tro 
vare un turismo sempre più 
a buon mercato ha fatto di
menticare non solo agli ospi
ti stranieri, ma anche alle a-
genzie che organizzano comi
tive. viaggi e soggiorni tutte 
quelle accuse e quelle perples
sità sullo stato di insicurezza 
politica e sociale, sull'ineffi 
cienza relativamente al nostro 
paese e alle sue strutture ri 
cettive e ai servizi in gene 
relè. 

Accanto al dato positivo del 
l'aumentato flusso degli stra 
nieri, non bisogna dimentica
re però il rilevante flusso de
gli arrivi su tun i t en» . Nel 

i 

1975 a Firenze sul totale degli 
arrivi il 27.91 era costituito 
dagli americani: nel '74 si è 
avuto un calo del 18.6*^ e nel 
*75 un'ulteriore diminuzione 
de l l ' I l i - . Le cifre relative a-
gli Stati Uniti destano serie 
preoccupazioni perché è noto 
il pe*o che ha sempre avuto 
i! flusso della spesa america
na. non solo sulle attività pret
tamente ricettive, ma anche 
su tutto il settore del com 
mercio caratteristico di Firen
ze che va dalle borse di pel
le. alle calzature, agli oggetti 
in* paglia e in altri materiali 
lavorati. 

L'aumento degli ospiti italia 
ni si deve da una parte ad 
una accresciuta domanda che 
viene dai lavoratori di un tu
rismo sociale, di massa e 
quindi facilmente accessibile. 
I n a ind.cazione valida in que 
sto senso può \enire dal fai 
to che i nostri connazionali 
hanno privilegiato molto di più 
le strutture extra alberghiere 
(campeggi, ostelli, campings) 
nella misura del 20'<. rispetto 
all'anno scorso. Non bisogna 
poi dimenucare il festival na
zionale dell'Unità che si è svol
to a settembre, r.chiamando 
migliaia e migliaia di compa
gni e di cittadini da tutta 
Italia. 

Se d.minuisce la corrente 
statunitense, aumentano però 
quelle di altre nazionalità co 
me i britannici, i tedeschi, i 
francesi e nello stesso tempo 
gli altri flussi minori come 
gli spagnol.. gli svizzeri, ecc. 
Per il "76 le previs.oni. a pare 
re di molti operatori del set 
tore. sono buone. Già in questi 
giorni man mano che la lira 
perde valore sul mercato in 
temazionalc. aumentano le 
prenotaz.oni da parte delle 
agenzie straniere. 

I. i. 
Tur i t t ì a F ì rema. Nal 75 la prasama dagli ì t raniar i nalla ci t tà ha avuto un notevole incremen
to aaprattutta a caute dalla ivatutatiana dalla lira 

in stretto collegamento con . 
i servizi ferroviari. 

Restano da definire, in ma
teria di tariffe la giusta ap
plicazione dell'accordo sinda
cale precedente all'emanazio
ne dell'apposita Legge; —la 
realizzazione del plano regio
nale autobus, nella misura di 
200 pezzi; — l'estensione del
l'accordo Fenit a tutti i lavo
ratori delle autolinee pubbli
che e private addette al tra
sporto persone; i contributi 
regionali alle aziende pubbli
che e private per le spese di 
gestione; il potenziamento dei 
voli «charter» da Pisa per la 
Francia e la Germania, con 
un costo globale, a carico del
la Regione, di oltre 22 mi
liardi. 

Proprio sulla base dei risul
tati ottenuti e tenendo conto 
delle esperienze fatte, la Fede 
razione CGIL, CISL UIL, Ut 
F1ST e i Sindacati Trasporti 
si apprestano ad un confron
to con la Regione per la de
finizione dei problemi dt sua 
competenza e di quelli di 
competenza statale e per de 
finire, obiettivi comuni da 
sostenere nei confronti dei va 
ri Ministeri competenti e del 
Governo nel suo insieme. 

Nella fattispecie le Organiz
zazioni Sindacali ritengono 
che per Ja ulteriore realizza
zione della pubblicizzazione, 
per il rinnovamento del par
co veicolare ed il migliora
mento dei servizi le esigente 
della Toscana assommano a 
circa 1.800 autobus per la cui 
costruzione anche i finan
ziamenti concessi con i prov
vedimenti anticongiunturali 
dell'agosto 1975 sono irrisori. 
Di qui la necessità di realiz
zare il piano nazionale della 
costruzione dei 30.000 autobus. 

Le organizzazioni sindacali 
rivendicano nei confronti del-
VANCI e del CRIPET la rea
lizzazione degli strumenti tec
nici amministrativi per la 
gestione dei servizi a livello 
comprensoriale (consorzi in
tercomunali. provinciali ecc.); 
la predisposizione di regola
mentazioni idonee ad assicu
rare la priorità dei pubblioi 
servizi di trasporto nelle zone 
centrali delle città; l'elabora
zione, anche da parte delle 
aziende pubbliche, di piani 
biennali di miglioramento dei 
servizi e del parco materiale 
rotabile; la ristrutturazione 
delle Aziende e l'adeguamen
to degli organici ai nuovi 
compiti. 

Rivendicano un più deciso 
intervento della Regione in 
materia dei porti di sua com
petenza e per l'elaborazione 
del piano urbanistico regio
nale; una più accentuata pre
sa di posizione nei confronti 
del Governo per la definizione 
del piano nazionale portuale. 

Anche nei confronti dell'am
ministrazione centrale e lo
cale delle Ferrovie dello Sta
to si richiede un intervento 
delle Regioni e dovrà pertanto 
essere corretta la logica del 
piano straordinario dei 2.000 
miliardi (erogati quasi esclu
sivamente per le grandi di
rettrici nazionali longitudina
li) che ha escluso i collega' 
menti trasversali creando ul* 
teriori squilibri nel Mezzo
giorno e nelle zone depresse , 
del centro Italia. 

La realizzazione del poten
ziamento dell'aeroporto G. 
Galilei ed il miglioramento 
dei collegamenti viari e fer
roviari necessita di una spin
ta da parte dell'Ente Regione 
e degli Enti Locali interessa
ti per garantire a tutto il ter
ritorio il necessario rapido 
collegamento europeo sia del
le persone che delle merci. 

Relativamente al trasporto 
delle merci, settore importan
te per l'incidenza che ha vai 
potenziale produttivo e nà 
costi di tutte le derrate e 
dei prodotti, atto scopo dt ma* 
dificare l'attuale politica eser
citata da grossi complessi 
multinazionali e per favorir» 
le forme associative tra i pic-
copi operatori economici au
tonomi è necessaria la com
pleta attuazione dell'apposi
ta Legge sul trasporto detle 
merci, l'applicazione delle ta
riffe a forcella, la revisione 
della Legge sulla R.C.A. e 
sull'assicurazione dei carichi. 
la riduzione degli oneri fisca
li sui carburanti e sui lubrifi
canti e. da parte del Governo 
centrale e Regionale, la con
cessione di mutui a tasso age
volato per l'acquisizione degli 
strumenti idonei allo svolgi
mento dei servizi. 

Inoltre le organizzazioni 
sindacali rivendicano la prt>-
grammazione di infrastruttu
re attrezzate per ti movimen
to delle merci, quali V* tnter-
porto •> nell'area livornese ed 
un centro merci nel triangolo 
Firenze Prato Signa, per la 
costruzione delle quali potrnn-
no concorrere finanziariamen* 
te anche agli operatori eco
nomici e commerciali interes
sati, restando pubblica la lo
ro gestione. 

Su questi obiettiti deve av-
sere realizzata l'unità tra t lt>' 
t oratori del trasporto, quelli 
delle costruzioni; e tutto fi 
movimento per creare un 
blocco di forze omogenee at
torno ad una riforma dei tra
sporti basata sulla divertiti-
cazione industriale e sull'oc
cupazione che stimoli un nuo
vo sviluppo economico det 
Paese. 

Le piattaforme contrattuali 
dei laioratort dei trasporti 
< onlenaono questi punti qua
lificanti per cui lo sviluppo 
de'le loro lotte contrattuali 
darà una spinta importante 
per la rea'izzazionc degli o-
biettivi politici contenuti nel
la i ertenza nazionale dei tf*> 
sport;. 

Francesco Coverti 
•segretario 
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Una considerazione non retorica del passai 
d'arte contemporanea » — L'esperienza di 

o — Il « Centro museografico promozionale 
« Arte-Cronaca » — Prospettive di sviluppo 

fteatro 
« Io Bertolt Brecht n. 2 » 

Pubblico folto e in mas
sima parte giovanile al 
Teatro della Pergola per 
l 'anteprima di « Io Bertolt 
Brecht n. 2 » presentato 
da Milva e Tino Carraro 
per la regia di Giorgio 
Strehler. 

Lo spettacolo è la ripre
sa di quello già proposto 
alcuni anni fa, interpre
te, sempre con Milva, lo 
stesso Strehler. Identica, 
rispetto a quella edizione 
risulta la s t rut tura , che 
è poi sostanzialmente quel
la del recital dove il mon
taggio di alcune delle poe
sie canzoni o brani tea
trali celeberrimi (accanto 
ad altri meno noti) del
l'opera brechtiana, viene 
operato attruverso un cri
terio cronologico e tema
tico: è eseguito e scandi
to infatti, nelle sue fasi 
ideologiche e stilistiche più 
importanti e significative, 
tut to l 'itinerario artistico 
di Brecht. Le varianti ap
portate al testo rispetto 
al vecchio spettacolo, ri
guardano l'introduzione di 
alcuni versi e canzoni me
no conosciuti ma soprat
tu t to l'inserto, abbastanza 
nutrito, di alcuni brani 
t ra t t i da « Ascesa e ca
duta della città di Maha-
gonny ». 

« Serata aperta » dun
que, come scrive Strehler 
nelle sue note di regia, 
che implica In effetti uno 
spazio disponibile e col

mabile a volontà: dicia
mo piuttosto un at to di 
omaggio rinnovato a Bre
cht e sigla indicativa di 
una personale, antica fre
quentazione della sua ope
ra; insomma testimonian
za, gratui ta e prevedibi
le se si vuole, « Per uso di 
memoria », sia pure in
tenzionalmente parziale e 
non celebrativa. Prevista 
e sensibile, dietro l'esigui
tà dei mezzi scenografici, 
l 'accuratezza e il rigore 
della regia; il proverbiale 
siparietto si apre su una 
orchestrazione sorveglia-
tissima dei ritmi e dei ge
sti, che è poi in grado di 
creare (in particolare nel
le parti relative a Maha-
gonny) momenti di note
vole suggestione spettaco
lare. 

Grossa occasione per gli 
interpreti , questo recital 
a due voci vede Milva fin 
troppo diligente esecutri
ce di gesti streheleriani, 
per una frigidità che po
che volte riesce a scioglier
si e a scat tare autonoma
mente. Tino Carraro. luci
do e asciutto " d i c i t o r e " 
dei versi, si trasforma con 
mirabile naturalezza in un 
ghignante canagliesco Ma-
ckle Messer. 

Successo pieno sottoli
neato da numerosi ap
plausi a scena aperta . Si 
replica fino a domenica. 

r. g. 

("Cinema" 
« Una donna chiamata moglie » 

j 
La cinematografia sve

dese, a lungo dominata 
dalla s ta tura di un Berg-
man. scio recentemente 
ha fatto intravedere an
che sui mercati esteri del 
lennent i e degli «autori 
che denotano una vitalità 
e una ricerca tu t t 'a l t ro 
che compressa dalla scuo
la bergmaniana. da Bo 
Widerberg a Vi'.got Sjo-
man a J a n Troell a J a n 
Halìdoff, noti anche in 
Italia. Viene così a mu
tarsi una identificazione 
tu t ta accademica di cine
ma nordico e spirituali
smo. soggettivismo e me
tafisica. ment re prende 
consistenza l'ipotesi di un 
giovane cinema svedese 
tr-so a confrontarsi con le 
tematiche sociali e una 
analisi spregiudicata della 
real tà socialdemocratica. 

J a n Troell è del dopo-
Bergman una delle figure 
più interessanti, anche 
per : suoi legami con la 
let teratura e la robustez
za narrat iva dei suoi film. 
Con quest'ultimo, prodot
to negii Stat i Uniti come 
Zandy's bride e t radot to 
in italiano Una donna 
chiamata moglie per un 
evidente similitudine con 
Un uomo chiamato caval
lo. Troell si riallaccia alla 
tematica del precedenti 
che inquadravano noll'am-
pio respiro de! romanzo la 
nia?s:ccia emigrazione sve
dese in America negli an
ni '80. Qui l'affresco co-
ra 'e diventa il racconto 
a t tento e disteso di una 
coppia, quasi le spolie e 
difficili scene di un ma
trimonio tra un rude ran
cherò e una delicata ma 
vo'.:t:va giovane donna. 
Nee'.i spazi aperti dalla 
s.erra Nevada. sospesi fra 
1! cielo e il mare della Ca
lifornia. la vita è ardua 
e la donna assume il ruo
lo e il valore, per tradi
zione. di merce produtti
va di economia domestici 
e f c . i . Il dominio del
l'uomo è incontrastato. 
porche cosi è s ta to per i 
ponitori di Zandy. così sa
rà per i discendenti: la 
morite è destinata alla ca-
s i e all'obbedienza, ad 
un contegno umile e di
messo cerne prescrive la 
morale puri tana, ad un 
rapporto di subordinazio
ne e di proprietà come 
una j rumenta. 

Anche :1 piacere sessua
le è per Zandy fuori del 
matrimonio, perchè amo
re vuol dire riproduzione. 

Ma la bionda, la dolce 
Anna non si piega facil
mente al suo destino e lot
ta per affermare sia la 
propria individualità che 
una femminilità distorta 
e repressa dalle conven
zioni e dai rapporti matri
moniali codificati. Benché 
retrocesso nel tempo il 
conflitto t ra i sessi assu
me una modernissima at
tuali tà grazie alle varie
gate sfumature che Troell 
sa imprimere al suo rac
conto cinematografico. 
semplice e al tempo stes
so ricco di connotazioni 
psicologiche, dovute an
che alla qualità degli in
terpreti . 

Anna si batte per il suo 
ruolo di protagonista, sia 
questo, decidere di colti
vare un orto o di avere un 
figlio, e la sua fermezza 
è tan to più grande quan
to più la goffaggine del 
maschio si ripara dietro 
!a violenza autoritaria o 
la fuga impotente verso 
non facili soluzioni citta
dine. L'equilibrio è rag
giunto quando due esseri. 
e non due ruoli o defini
zioni. si incontrano e si 
comprendono. 

Una donna chiamata 
vioghe trova un suo fa
scino. a par te la sugge
stione figurativa degli 
esterni, in questa dimen
sione quotidiana dell'esi
stenza. il faticoso alter
narsi dei giorni e delle 
notti e delle stagioni, sen
za l'epica e il mito del 
western, ma con la corpo
sità delle opere e de?!i 
oggetti d'uso, un lento 
diario domestico dalla par
te della donna, dramma
tico quanto !o può e^.ere 
i! vivere e il confrontarsi 
con l'altro da sé. l'ucmo 
che vince l'orso ma non 
la propria ostinata affer
mazione di supremazia. 

Certo il « nuovo » we
st ^rn america no »Sara-
fian. Silverstein. Broaks. 
ecc> ha influenzato l'au
tore svedese, fin nella sce1-
ta del grande Hackmann. 
però resta del distante 
nord una più sofferta in
trospezione. un ragionare 
sommesso, per interni, di 
relazioni umane liberate 
dagli an?usti rapporti di 
proprietà, o di confronti 
col naturale privo di ar.di 
vincoli produttivi. E non a 
caso dalla Sierra si vede 
il mare, animato, come 
dall 'a ' to dei fiordi. 

Giovanni M. Rossi 

Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 

ORE 21,30 - VEGLIA BAILO USCIO 
FINALE CACCIA AL MOTIVO - Con l'orchestra 

« I MALEDETTI TOSCANI » 

A M E R I C A N BAR - P I Z Z E R I A • A M P I O P A R C H E G G I O 

ore 21 

+ 
DÌSCOTEQUE TRIADE 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 Videodiscoieca 

Paggetto 

A differenza delle al t re i-
stiiuzioni, per la venta ben 
pocne, esistenti in Toscana 
nel settore delle arti visive, 
le varie iniziative legate al 
centro muòeogratleo ai Vin
ci si contraddistinguono oro-
prio per il loro coordina
mento nel tempo: al di là di 
questa o quella fnostia, al 
di là di questa o quella 
rassegna il disegno prevalen
te e stato di predisporre tut
ta qu-.mta una sene di inter
venti e di manifestazioni, ben 
art.colate nel corso dell'inte
ro anno, secondo l'intento pre
cipuo di inserirsi nel centra 
stesso delle questioni legate 
alla promozione del territo
rio. 

Situata com'è in una splen
dida campagna collinare, a 
meno di cinquanta chilome
tri da Firenze, Vinci, è ov
vio. è nota nel mondo per 
il nome del grande Leonar
do. Infatt i non è un caso 
che a Vinci, nei locali del 
Castello, siano situati tanto 
la Biblioteca quanto il --en
tro di studi leonardiani. re
s tante punto di riferimento, 
quest'ultimo, per il comples
so delle ricerche, che, nell'In
tero mondo, si vanno facendo 
su questo argomento. 

Detto questo, è stato quin
to mai opportuno, a partire 
dalla f ine ' del '72. ipotizza
re una diversa proposta di 
lavoro, in modo da arriva
re a costituire a Vinci un 
costante momento di rifles
sione in margine alla con
temporanea ricerca artistica. 
Da qui. infatti (e soprattut
to in - v i ^ - della trasforma
zione di anacronistici premi 
del tipo la biennale « La Gio
conda») si è approdati a 
quello che è oggi il cosiddet
to «Centro museog.'afico pro
mozionale d 'arte contempora
nea », costituito da due se
zioni fondamentali . «Arte-Cro
naca » e « Arte-Documentazio
ne ». Mentre la prima delle 
due sezioni è deputa ta allo 
allestimento di un ciclo bien
nale di interventi e di mo
stre dedicate ad operatori 
attivi in Toscana, il propo
sito di « Arte - Documenta
zione » è invece quello di ar
rivare alla messa a punto 
di un archivio, ampio il più 
possibile, allargato ad ogni 
tipo di materiale, italiano ed 
internazionale. 

Per quanto r iguarda « Arte 
Cronaca », sarà bene ricorda
re che il primo ciclo (bien
nio 1973-75) è ormai in Ha 
di avanzata conclusione. Alla 
manifestazione, ordinata da 
Lara Vinca Masini e Mario 
De Micheli, hanno preso par
te i seguenti ar t is t i : AHnari. 
Buscioni. Buti, Chiari. Diara, 
Falconi. Fallani, Fltzi. Guar-
neri. Guasti . Lecci, Moretti, 
Pagallo. Raffaele. Ranaldl . 
Quest 'anno, sempre sotto la 
medesima sigla, subito dopo 
il 15 aprile (anniversario del
la nascita di Leonardo) pren
derà il via la « rassegna In
troduttiva » (integrata questa 
volta da alcuni spettacoli e 
proiezioni cinematografiche). 
la quale dovrà essere segui
ta da una serie di « inter
venti » affidati agli artisti in
vitati, ovviamente testimoni 
della più a t tuale ricerca to
scana (da avanzare una ri
serva di metodo: fatta salva 
la serietà e la competenza 
dei critici interpellati, anco
ra la Masini e De Miche
li, sarebbe s ta to forse me
glio rivolgersi ad altr i spe
cialisti. se non altro al fine 
di garantire alla manifesta
zione una masgiore circolari
tà nel momento, appunto. 
delle scelte di fondo. 

Ma questi, i rilievi r.el me
rito specifico, non posso io 
essere che marginali. Quello 
che più conta è invece ve
dere le co5e nel loro com
plesso. nelle loro linee por
tanti . di rendersi conto, in 
ultima analisi, se si t ra t ta 
di un fatto tn racaduta to . di 
un'opera di colonialismo --'.il 
turale (del quale, purtrepoo. 
non mingano molti eserm'V 
o se il Centro Museografi
co di Vinci ha davvero 'ir. 
concreto rapporto con l'a-n 
b :ente sociale circo-tante, f i n 
gli interfasi loc^'i di Pro
mozione e di asziornamento. 
sul f:!T della ricerca e duc
ane del'a conoir^n7» Tn real
tà. fuori da OTHÌ vel le tà de 
ma?o?ira (se un concetto .ita 
progressivamente perdendo te 
sua connotazione è proprio 
quello di « territorio ». invo
cato ad osmi pie sospinto) 
l'iniziativa vinciana presenta 
molti versanti senz'altro sotto-
scrivibili. i n t an to il da to di 
fatto di aver affidato all'or
ganismo della Biblioteca la 
possibilità di coordinare tut
ta quanta la proposta cultu

rale, senza inutili separatez
ze; a ciò si aggiunga 'a 
partecipazione dell'Ente loca
le alla gestione amministra
tiva (le spese sono a cari
co del Comune, con in ag
giunta un sovvenzionamento 
da parte della Ragione) e il 
reale basso costo delle nu
merose manifestazioni. Inol
tre, e non si trat ta di un a-
spetto secondario, l'esistei!'a 
del Centro permette da un 
lato l'acquisizione di una .-e-
rie di opere lasciate dajl i 
artisti partecipanti e da in 
altro in prospettiva una di
versa definizione dell'ambien
te circostante. Già da ora ?• 
Densa ad una nuova sede, più 
attrezzata e pertinente, e ad 

un intervento Darticolareggiato 
di restauro e di adattamen
to del centro storico, secon
do esigenze ormai imprescin
dibili anche per un luogo co
me Vinci. 

Vanni Bramanti 
(continua) 

fappunti" 
Prima di « Locus solus » 

3 
Nell'ambito della rasse

gna del Teatro regionale 
toscano. Spazio teatro spe
rimentale va in scena sta
sera in prima toscana al 
Rondò di Bacco: «Locus 

solus» di Meme Perlini. 
La ricerca sui materiali 

scenici operata dal regi
sta vuole essere un'inda
gine sul problema del rap
porti fra uomo e spazio 

Premiato il pittore Francesco Denza 
Il pittore Francesco Den

za ha ricevuto, in occa
sione del premio « Il ma
chiavello» cui partecipa
vano numerosi artisti ita
liani e stranieri, la ta 'ga 
della vittoria per il qua

dro « La casa sulla log
gia ». Il giovane artista 
fiorentino ha ricevuto an
che il premio Internazio
nale « Michelangelo » di 
Viareggio. 

Rondò di Bacco 

i ! 
; i 

i i 

CENTRO ARCI MUSICA 
S.M.S. Andrea del Sarto 

V ì a L . M a n a r a , 1 2 
T e l . 6 7 9 . 2 » 7 - b u a 3 - 6 - 1 0 - 2 0 

Q u e s t a sera o r e 2 1 . 3 0 

• I l f o l c l o r e p o p o l a r e n e l l e 
scuo le n a z i o n a l i * 

C o n c e r t o - i n c o n t r o c o n i l p i a n i s t a 

MARCO VAY0LO 
B i g l i e t t i i n t e r i L. 1 5 0 0 
R d o t t i a d e r e n t i 
C e n t r o A R C I M u s i c a L . 1 0 0 0 

M 

i ! 

LA NCCP DOMANI A GRASSINA 
DOMENICA AL CIRCOLO «LE TORRI» 

Poco più di un mese fa , nella notte tra 
il 22 e II 23 gennaio, ignoti a t tentator i fa
scisti davano alle f iamme la Casa del po
polo « Le Tor r i ». che veniva prat icamente 
d is t ru t ta . Ma dalle macerie della vecchia e 
gloriosa costruzione, inaugurata negli anni 
'50, sta per sorgere, si spera presto, un nuovo 
e più funzionale edif icio, a testimonianza 
delle capacità associative e del coraggio del 
movimento democratico. 

Dopo gli spettacoli di Caterina Buono, di 
Giovanna Mar in i , Paolo Pietrangeli , Ivan 

Della Mea, dei Giancat t lv i , della Compa
gnia teatrale, del Col lett ivo Firenze ovest. 
che hanno test imoniato la loro partecipa
zione e la loro solidarietà, ò la volta della 
Nuova Compagnia di Canto Popolare di 
Napoli che, dopo lo spettacolo di domani 
sera a Grassina, domenica terrà presso la 
stessa Casa del popolo un concerto i l cui 
incasso sarà devoluto a favore del circolo 
i Le To r r i ». I bigl iet t i - invi to potranno es
sere r i t i ra t i presso lo stesso circolo, la Casa 
del popolo di Grassina e l 'Arci-UISP di 
via Ponte alle Mosse. 

Nella fo to : due componenti della Nuova 
Compagnia di Canto Popolare ne « La can
zone di Zeza ». 

K' iniziata in questi gior
ni l'attività (iella sezione 
di musica contemporanea 
organizsata dallo Spazio 
Teatro Sperimentale del 
Kondo di Bacco in accor
do con il Teatro regionale 
tosi-ano. Le serate, che 
avranno luogo al Rondò 
alle 21 sono: martedì 16 
marzo. La viran Curran 
presenterà «Fiori chiari. 
fiori scuri»; gioverii 1. 

aprile incontro con 1 « So
listi aquilani»; il « apri
le verrà presentato «Se
quenza di Luciano Berlo 
- ricordando Bruno Ma-
derna ». Sabato 23 e do
menica 24 aprile andrà 
in scena una proposta 
scenico musicale dal tito
lo « incontro » di Arrigo 
Benvenuti (prima esecu
zione assoluta). 

Concerto al Comunale 
Domani sera, alle 21 (in 

abbonamento A) al Tea
tro comunale avrà luogo 
il conretto sinfonicocora-
le diretto dal maestro Zol-
tan Pesko. Verranno ese

guite musiche di Bach. 
Ligeti, Bartok. Partecipa 
alla manifestazione 11 
violoncellista Siegfried 
Palm. 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Vi<» della Pergola 

O r e 2 1 . 1 5 : I l P iccolo T e a t r o d i M i l a n o presenta 
l o B e r t o l t Brecht n . 2 c o n T i n o C a r r a r o e M i l v a . 
Reg ia d i G i o r g i o S t r e h l e r . ( A b b o n a m e n t i g r u p p i ) . 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
C E N T R O T E A T R A L E A R C I 
O r e 2 1 . 1 5 : La C o o p e r a t i v a T e a t r a l e « T e a t r o i l 
Se tacc io T e a t r o S p e r i m e n t a l e d e i B u r a t t i n i • d i 
O t e l l o Sarz i p r e s e n t a : D a l l e l e s t e d i l e g n o , vecchi 
canovacc i d e l l a c o m m e d i a d e l l ' a r t e : F u o r i o v v e r o 
F a g i o l i n o d i s e n t i n e l l a , scherzo c o m i c o in u n a t t o : 
S a n d r o n e a l bagn i d i S a l s o m a g g i o r e , scherzo co
m i c o r i d i c o l i s s i m o : L a g u e r r a , b i l l a n t i s s i m o a t t o 
u n i c o ; I d u e s o r d i , a t t o u n i c o . ( S p e t t a c o l o d i 
b u r a t t i n i per a d u l t i e b a m b i n i , f u o r i a b b o n a m e n t o . 
R i d u z i o n i p e r a b b o n a t i ) . 

T E A T R O ANDREA DEL SARTO 
Via Manara. 12 
C E N T R O A R C I - M U S I C A 
O r e 2 1 , « I l f o l k l o r e p o p o l a r e n e l l a scuola n a z i o 
n a l e »: C o n c e r t o - I n c o n t r o c o n i l p i a n i s t a M a r c o 
V a c o l o . M u s i c h e d i Isaac A l b e n i t z , Be la B a r t o k . 
F ranc is P o u l e n c , O a r i u s M i l h a u d . 

A U D I T O R I U M FLOG POGGETTO 
Centro Flog Via Mercat i . 24 
R i p o s o . M e r c o l e d ì 3 m a r z o , o r e 2 1 , « T e s t i m o 
n i a n z e d i v i t a c o n t a d i n a d e l l a z o n a u m b r o - l a z i a l e • : 
C o n c e r t o - i n c o n t r o c o n i l t e a t r o c o n t a d i n o « Q u e l l i 
d i N o c e r a » . 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I ta l ia - Te l . 216.253 
S T A G I O N E S I N F O N I C A D I P R I M A V E R A 
D o m a n i 2 8 f e b b r a i o o r e 2 1 ( a b b o n a m e n t i t u r n o 
A ) e d o m e n i c a 2 9 f e b b r a i o o r e 1 7 ( a b b o n a 
m e n t i t u r n o B ) c o n c e r t i s i n f o n i c i c o r a l i d i r e t t i 
d a Z o l t a n P e s k o . V i o l o n c e l l i s t a : S i e g c f r i e d P a l m . 
M u s i c h e d i B a c h , L i g e t i . B a r t o k . M a e s t r o d e l c o r o 
R o b e r t o G a b b i a n i . O r c h e s t r a e c o r o d e l M a g g i o 
m u s i c a l e f i o r e n t i n o . 

T E A T R O RONDO* D I BACCO 
T e a t r o R e g i o n a l e T o s c a n o - S p a z i o T e a t r o S p e r i 
m e n t a l e 
O r e 2 1 . 3 0 : L a C o m p a g n i a « L a M a s c h e r a » p r e 
s e n t a : Locus So lus d i R. R o u s s e l . R e g i a d i M e m e 
P e r l i n i . 

T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Or iuolo. 31 - Te l . 27.055 

O r e 2 1 , 1 5 : La C o m p a g n i a d i p r o s a « C i t t à d i 
F i r e n z e » con Cesar ina Cecconi p r e s e n t a : L a c rez ia 
r i n c i v i l i t a d i G . B . Z a n n o n i . R e g i a d i F u l v i o B r a v i . 
(Valide le riduzioni). 

A R I S T O N 
Piazza Ot tav lan l • Te l . 287.834 L. 2000 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
D a l t r a m o n t o a l l ' a l b a t u t t e le n o t t i p r o i b i t e d i l 
m o n d o d issacra te e r e s t i t u i t e i n t e g r a l m e n t e a l d i 
v e r t i m e n t o d e l p u b b l i c o a d u l t o : M o n d o d i n o t t e 
o g g i T e c h n i c o l o r . ( V M 1 8 ) ( 1 6 , 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 4 0 1 . 

A R L E C C H I N O 
Via del Bardi Te l . 284.332 L. 2C00 

E c c e z i o n a l e « P r i m a > 
F i n a l m e n t e anche a F i r e n z e i l p i ù b e l f i l m d e l 
l ' a n n o ! U n a s t o r i a d ' a m e r e b e l l i s s i m a e s c o n v o l 
g e n t e . La cr i t ica e i l p u b b l i c o d i t u t t a E u r o p a 
s o n o d ' a c c o r d o : S w e c t L o v e ( « D o l c e A m o r e • ) . 
T e c h n i c o l o r c o n Beba L o n c a r , Jean M a r i e P o l i a r d y . 
( R i g o r o s a m e n t e V M 1 8 ) . 
C A P I T O L 
Via Castel lani - Tel . 272 320 L. 2000 
U n f a m o s o reg is ta e u n f o r m i d a b i l e « cast > 
d i a t t o r i r i u n i t i i n u n s o l o f i l m per raccon
t a r v i l a p iccan te a p p a s s i o n a t a e i r r e s i s t i b i l e s t o r i a 
d i u n a b e l l i s s i m a d o n n a : T e l e f o n i b i a n c h i . A co
l o r i . con A q o s t . n a B « n i . V i t t o r i o G s t s m s n . U g o 
T o g n a z z i . R e n a t o P o z z e t t o . C o c h i P o n z o n i . L i n o 
T o l t o l o R e g i a d i D i n o R i s i . ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
1 8 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Boreo deell Albizl - Tel 232RP.7 L 2^00 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . F a v o l o s o r e v i v a l d i J a m e s D e a n : L a 
v a l l e d e l l ' E d e n . T e c h n i c o l o r d i E l i a K » r a n c o n Ja
m e s D e a n . P u l i e H a r r i s . ( 1 5 . 5 0 . 1 7 . 4 5 , 2 0 I O , 
2 2 . 3 5 ) . 

EDISON 
Pza della Renuhhlica Te l 23 110 I . 20*v> 
I l f o l l e sca tena to a m o r e d i u r a d o n n a corzgg iosa . 
i n t e l l i g e n t e , b e l l i s s i m a : A d e l e H . . u n a s t o r i a 
d ' a m o r e d i F ranco is T r u f f a u t . A c o l o r i c o n I s a 
b e l l e A d j a n i . Bruce R o b . n s o n ( E ' soscesa la v a -
l i d . t à d e l l e tessere e b 3: .e t t i o m a g g o ( 1 6 . 1 3 . 1 5 . 
2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani Tel. 272 798 L. 2000 
P r i m a . U n ' o p e r a che la c r i t i ca a m e r i c a n a ha d e 
f i n i t o u n o d e i p i ù b e i f i l m d e g l i u l t ' m i 1 0 a n n ' : 
U n a d o n n a c h i a m a t a m o g l i e d i Jan T r o e l l . A 
c o l o r i c o n G e n e H a c k m a n . L;v U ! m a n n . E ' 
sospesa !a v a h d . t à d e l l e tessere e b 5; e t t i orr .acg 'o . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

G A M B R I N U S 
V:a Brune.Ieseh: Tel 275.112 L 2000 
( A p . 1 5 ) . D u e o r e d . r i s a t e c o n I a ' egra br g ; t J 

senza m a c c h i a e senza p a u r a : I l s o l d a t o d i v e n 
t u r a . d i P a s q u a . e Festa Carr .par . ' le . .r. Technicolor 
c o n B u d Spencer . P h . l - p p e L e r o y . O r e s t e L c - t i 3 
e t i n t i a ' t n g r » n d . a t t o r i , u n g r ? - i c s c e t t i c o . o 
p e r t u t t i . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 4 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 

P:a*z.i Beccar.a • Tel. Ò63 611 L 2000 
• Pr.rria • 
U n i l f r e s c o e r o : . c o di M a s s i m o D a . j -na.- .o S J > 
t e r n o . l i ( o p a c e . 0 . 1 ) e s p e r ' e n z e d . u~a ragcrz i r .a 
a U ' . n . i i c i . o r . e te. sesso La l i n e d c l l ' i n n o c e n i a . 
T e c h n i c o l o r czr; A P I e Bel e. I r c s P c i . c g i r . i A l 
C . u e r . D . r e t t o da M a s s i m a D : ' a . — . ; . - - , R ; c - o 
sa-nenre V M 1 8 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
V:a Cavour - Tel 275 954 L. 2000 
I ! f i l m c a n d d a t o a l l ' O s c a r 1 9 7 6 U n T h r i l 
l i n g e r e v i d a r à u n a n u o v a d mc-is c n e d e l 
l ' angoscia : B lack C h n s t m a s (Un N a t a e rosso d i 
s a r . g u e ) . R e g . a d i R o b e r t C l a r k c o n 0 : . v 1 H u s s t y , 
K e . r D u l ! e a . T e c h n ' r o . c r . ( S e v e r a m e n t e V M 1 3 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via dei Sassettl - Te! 24.063 l . 200T 
S e t t e m o d i a l l e g r a m e n t e scandalos i e 
a m o r a l i d . essere una d o n n a ! C h i d ice d o n n a d ice 
d o n n a . I n E a s t m a n c o l o r c o n F r a n c o . * * F a b i a n . 
L e a M a s s a r i , L u i g i P r o i e t t i . G i o v a n n a R a l l i . ( V M 
1 8 ) . 1 5 . 2 0 , 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour - TeL 575.891 
« Prima » 
L a n u o v a f o r m u l a d e l benessere 
d i v e r t e n t e • s o r p r e n d e n t e f i l m d i 
C o l p i t i da I m p r o v v i s o i M n t t M r t . 

L. 2000 

i t a l i a n o ne l p iù 
Franco G r a l d l 

Techn.color con 

fscTterrni e ribatte' D 
G i o v a n n a R a l l i , S t e f a n o S a t t a F lores , F ranco C i t t ì . 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 1 7 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 0 , 2 2 , 4 0 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimator i Tel 272 474 L. 2000 
U n sensaz iona le c a p o l a v o r o d i R o b e r t A l d r i c h ! 
La C i n e m a I n t e r n a t i o n a l C o r p o r a t i o n p r e s e n t a a 
c o l o r i : U n g ioco e s t r e m a m e n t e per ico loso c o n B u r t 
R e y n o l d s ( l u i è u n p o l i z i o t t o : se il c o r p o è f r e d d o 
c h i a m a l u i ) . C a t h e r i n e D e n e u v e ( l e i è u n a s q u i l l o : 
se i l c o r p o è c a l d o c h i a m a l e i ) . ( V M 1 4 ) . ( V e 
d e r e d a l l ' i n i z i o : 1 5 , 3 0 , 1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ohibel l ina - Tel 296 242 L 2000 

O r e 2 1 , 3 0 : La C o m p a g n i a N o s c h c s e - S t e n i - P a n 
d o r i p r e s e n t a la c o m m e d i a mus ica le : I c o m 
p r o m e s s i s p o s i . La v e n d i t a d e i b i g l i e t t i p e r i post i 
n u m e r a t i si e f f e t t u a d a l l e o r e 1 0 a l le 1 3 e d a l l e 
o r e 1 5 a l l e 2 1 . 3 0 . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 - Tel. 222 3B8 L. 
U n eccez iona le f i l m d i T o n y R i c h a r d s o n : I l 
t i n o devo m o r i r e . A c o l o r i . ( U . S . : 2 2 , 4 5 ) . 

800 
fan-

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel . 215 634 L 5iK) 
( A p . 1 5 , 1 5 ) . « M o m e n t i d ' i n f o r m a z i o n e c i n e m a 
togra f i ca : G o d a r d u n o e d u e »: L a gaia scienza 
c o n Jul ie t B e r t o , J e a n - P i e r r e L é a u d ( F r a n c i a , ' 6 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 3 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

L. 1200 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - Te l . 23.282 
« Prima » 
« P e r u n c i n e m a m i g l i o r e » . U n c a p o l a v o r o d e l l a 
c i n e m a t o g r a f i a sov ie t i ca : C ' e r a una v o l t a u n m e r l o 
c a n t e r i n o d i D . T a r , con G e l a K o n d e l a k i , G o g i 
T e h h e i d z e . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 , 2 0 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) . 
( R i d . A G I 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnol i Tel 483 607 L. 1000 
D r a m m a t i c o , c o m i c o , a v v e n t u r o s o , b i z z a r r o , t u t t o 
v e r o : O u c l p o m e r i g g i o d i u n g i o r n o d a c a n i . 
T e c h n i c o l o r c o n A l P a c i n o . John Caza le , James 
B r o d e r i c k . C h a r l e s D u r n i n g . 

ALBA (Ri f red i ) 
Via P. Vezzani Tel 452 296 Bus 2B-2 
Per i l vc-nerdi d e d i c a t o ai ragazzi- Fan tas ia d i 
W a l t D i s n e y . M e r a / i g l i o s o . f an tas t i co , eccez iona le 
s p e t t a c o l o in T e c h n i c o l o r . 

A L D E B A R A N 
Via Baracca - Tel 410 007 L 800 
U n r a c c o n t o f a t t o d i s e q u e n z e v e r a , d r a m m a t i c h e 
e t e r r o r i z z a n t i , f r u t t o d e l l ' a u d a c i a d e i p i ù f a m o s i 
subacque i d e l m o n d o : U o m i n i e squa l i d i B r u n o 
V a i l a t i . A c o l o r i . I l f i l m d o v e t u t t o q u e l l o che 
v e d r e t e è a u t e n t i c o e i n e d i t o . 

A L F I E R I 
V Mar t i r i del Popolo T. 282 137 L. 400 
C o l i n o ! l ' a l z a s o t t a n e . A c o l o r i con O t t z v i a Pic
c o l o , B r i g i t t e B a r d o t . ( V M 1 8 ) . 

A N D R O M E D A 
Via Aret ina Tel 663»45 L IOUJ 
I n 2» v i s . o n e asso lu ta u n l i l m ccce i iona l r r . en te 
d i v e r t e n t e per le m a l i z i o s e t r o v a t e c o m i c o e r o t i c h e : 
Q u e l m o l i v e t t o che m i p i a c e t a n t o . Techr . i co .o r 
c o n C a r l o G . u t f . è . R e n z o M o r . t a 3 . 1 2 n , . M a r t i n e 
B r o c h a - d . ( R i g o r o s a m e n t e V M 1 3 ) . ( 1 5 . 1 7 , 1 9 . 
2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

APOLLO 
V:a N.«7;nna!e - Tel 270 049 I. 1000 12-.') 
( N u o v o , g r a n d i o s o , s f o l g o r a n t e , c o n f o r t e . o l e . e le 

g a n t e ) . U n app2ss .0n2r . te c a p o i a / c r o I I g i o r n o 
d e l l a locus ta . A co lo r i con Donz.d S u t h e r l a n d . 
K a r c n 3.5CK. Ge . -a id ine Page ( V M 1 .1 ) . ( 1 4 . 3 0 . 
1 7 . 1 5 . 1 9 . 4 5 . 2 2 . 3 0 , . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
V.* CJ P Orsini Tel Ss II: SV> L 700 
( A p 1 5 ) . Pe r .a reg ia di S t e n o il f i . m p u d . . t . -

l e n t e I I p a d r o n e e l ' o p e r a i o con R e n e r ò P o z z e t t o . 
Francesca R o m a n e C o . u z z i . T c o Teoco l i ( V M 1 4 ) . 
( U 5 : 2 2 . 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel 587 700 L 90. 
l i t i l rn che s . c ' a il o u i- .cred b.!e e r . idsce co lpo 
d e l secolo r.e.la bo*sa d i d . a ~ a r : i d i T e l A v i ^ : 
C o l p o da u n m i l i a r d o d i d o l l a r i . Eastrr.ancc or con 
R o b e r t Sha .v . R.'cn3rd R o u n d t r c e . B a r b a r a S e g u i i . 

C O L U M B I A 
Via Faen?a Tel 212178 L lOuC-
D o n n e be l l i ss ime s c h . s . c d i ur.a .c lo. - . ta e.-ot.ca 
e sa^.ca: A r i s t o c r a z i a i m m o r a l e . C r . ; r r ; s : o y . 
Tech- . .co or con O . , e r RceC F . 3 - 2 Le.s s A - . . - ; 
G c e . . i S c . c r a r r - c - r c V M 1 8 , . 

EDEN 
V:a F- C . i n 
La p u p a d e l 
Lc -cr . . .V .c rcc . 
: ss.r . - i" 

. n : r r e : 2?'-"Mi" L V«f> ~>* 
gangste r . Tee!-.- con- c o i S : ^ h 3 
G V a s t r o a - .n . . Li -1 t l.n e . e - t c - , 

EOLO 
Ba'.'.T S.ìn F-edTir.o Te! 2!* F.22 
L", ' I r a l ! - ; r z - t c .n C-i- s c r : r-e '0 « i e - ; : 5— = 
s s:2te.- .a~3 Per le a n t i c h e scale e. . V J J . O E o o 
«-.-> m A c o ' o r i c r i M : e : '& M a s ! - c ;- .r . . . F : ; i 
c o s e Fafc a n . Mz.-Tr.t K t . t - ( V M 1 4 ; . 

F I A M M A 
Via P.ìrtnoitt - Tel 50 401 
Prosc9. j1rr .ento 1 - . . s . c - c Un 'a . r r .a 
n e t t e m c n s . la scc e:a b e r e D?l 
i e t t e r l r i o u n g t. a d * e - : e n t e i . l . \ i 
z o-.a'c La d o n n a de l l a d o m e n i c a i 
m e r . o r . i . c c n M a - c c 10 M a s t r o . j i n , . 
Tri.nt jna. - . t . Jacc ,_e l in * B.sset. ( 1 5 . 
2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 
( R i d A G l S ) 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel W)2-»n 
S e n s a z i o n a l e . S a n d o k a n , l ' e r o e d e l i » 
c o l e r i a v v e n t u r e t r a t t e 
E m i l i o S a l g a r i , r i t o r n i 
c i n e m a s c o p e t e c h n i c o l o r : 
p a r d o d i S a r a w a k c c n 
s o n . Franca B « t t o , i A 

L 12(* 
s c ^ r d c l c i a 
b : s : se c-

lo m t e r r a -
Lu $i Co-

Jean Lou .s 
1 7 . 1 6 4 5 . 

L 1 0 » 
p i ù spe t ta 

titi f a m o s i r o m a n z i d i 
i n u n f i . ' o . o t o ko lossa l 
S a n d o k a n c o n t r o i l l eo -

R a y O a n t o n . G u y M a d i -
t u t t i i ragazz i t e r r a n n o 

o f f e r t a i n o m a g g o a lcuna b u s t i n e d e l l a racco . ta 
S a n d o k a n . ( 1 5 . 1 7 . 1 8 . 5 0 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 0 ) . 

T e l 4 7 0 101 L 7 0 0 

g i o r n o p i ù l u n g o . T o c h n i -
di l a m a i n t e r n a z i o n a l e , 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia 
U n f i l m eccez iona le : I l 
co lor con 4 2 a t t o r i 
Pe r t u t t i . 

F L O R A S A L O N E 

Pia?za P i l i n . i / i » i v i 470KM !, >'<." ' "• . 
D i v e r t i m e n t o e r o t i c o ass icurato con C a r r o ! Baker 
e R e n z o M o n t e g i u n i in L e z i o n i p r i v a t e e con 
F e m I Benussi e C a r l o G i u f f r e . ( R i g o r o s a m e n t e 
V M 1 8 ) . 

FULGOR 
Via M Finlguerra Tel. 270.117 L. 1000 
D r a m m a t i c o , c o m i c o , a v v e n t u r o s o , b i z z a r r o , t u t t o 
v e r o : Q u e l p o m e r i g g i o d i u n g i o r n o da c a n i . 
T e c h n i c o l o r c o n A l P a c i n o , J o h n Caza le , James 
Broder ie ! ; . ( V M 1 4 ) . 
GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel . 222437 
( L o c a l e r i n n o v a t o - Pos tegg i : P o r t a R o m a n a , 
P iazza P i t t i , P iazza Tasso , P iazza de l C a r m i n e ) . 
L o s p e t t a c o l o d i s t r ip tease p i ù e r o t i c o e d i 
v e r t e n t e : Q u e l l o che c'è s o t t o la g o n n a con W i l l y 
e J i l l y , le a t t r a z i o n i i n t e r n a z i o n a l i : S t i l i l e O r b e -
ga . e i l m a l e s t r i p , la v e d e t t e B e t t y L u a n , A l d o 
F o r m i s a n o e P i e r o L o m b a r d i . F i l m : Peccato v e n i a l e 
d i 5 . S a m p e r i . T e c h n i c o l o r con L a u r a A n t o n c l l i , 
A l e s s a n d r o M o m o . ( S p e t t a c o l o r i g o r o s a m e n t e 
V M 1 8 - O r a r i o r i v i s t a : 1 6 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50 706 L 1000 
O c c u l t i s m o , e s o r c i s m o , m a g i a n e r a : R o s c m a r y ' s 
B a b y d i R o m a n P o l a n s k i . T e c h n i c o l o r con M i a 
F a r r o w , J o h n Cassavetes . ( V M 1 4 ) . 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel . 211069 L 1000 
( A p . 1 0 a n t i m a r i d i a n e ) . I l c a p o l a v o r o de l c i n e m a 

b r i l l a n t e : L ' a n a t r a a l l ' a r a n c i a di Luc iano Sa lce . 
A co lo r i con M o n i c a V i t t i , Urjo T o y n £ ; z i . B c r b a r a 
B o u c h e t . 

MANZONI 
Via M a n t i • Tel . 366 C08 L 13C0 
( A p . 1 5 ) . Q u e s t o è u n f i l m r a r o c o m e è r a r o il 
C o n d o r : I t r e g i o r n i de l c o n d o r , d i S i d n e y P o l l o c k . 
I n T e c h n i c o l o r c o n R o b e r t - R e d t o r d , Faye D u n a w a y . 

Cl i f f R o b e r t s o n . M a x V o n S y d o w . ( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 . 
2 0 , 0 5 . 2 2 . 2 0 ) . 

MARCONI 
Viale G i .mnot t i • Tel 6?ni;n 1. toni 

D i v e r t i m e n t o e r o t i c o ass icurato con C a r r o l B a ^ e r 
e R e n z o M o n t a g n a n i in L e z i o n i p r i v a t e e con 
F e m i Bcnussi e C a ' I o G i u l l r c . ( R i g o r o s a m e n t e 
V M 1 8 ) . 

N A Z I O N A L E 
Via Cimator i - Tel . 270 170 L 1000 
( L o c a t e di classe per f a m i g l i e - P r o s e g u i m e n t o 1 * 

M S i o n e ) . U n f i l m t u t t o d i v e r t i m e n t o ' S o r r i d e n t e . 
p i g r o , con g l i occhi a z z u r r i , s . e l t o di m a n o e di 
p i s t o l a . . . t u t t i l o t e m e v a n o : U n g e n i o , d u e c o m 
p a r i , u n p o l l o . T e c h n i c o l o r con T e r e n c e H i l l . 
M I O J M i o u , K l a u s K i n s k i . Regia di D a m o n o D a 
m i a n i . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

I L PORTICO 
V Cario di Mondo - T ÒTS «IO L SCO 1000 
( A p . 1 5 ) . D i che segno se i? T e c h n . c o ' o r con A l 

b e r t o S o r d . . R e n a t o P o z z e t t o . M i n c n y a V . e l ù t o . 
A d r i a n o C c l e n t a n o . ( V M 1 4 ) . 

PUCCINI 
Pza Puccini Tel 32 007 
S o n t o r n a t e a f i o r i r e le rose d 
C o m i c o a c o l o n con V a l e ^ 
Sa lce , W a l t e r C h a r i . M ; c ! i o 

STADIO 
Viale M Fant i T r i 
U n grande eccc i .o r .c lc c3zo' 
I m . G i u l i e t t a deg l i s p i r i t i . 
l i c i t a M a s . n a ( V M 1 4 ) 
( R . d . A G I S ) 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 - Tel. 226.198 L. 500 
( A p . 1 5 ) . Per i l c ic lo « R isa ta d i C a r n e v a l a * 

solo oggi la p iù be l l a sa t i ra de l l ' a r i s tocraz ia che 
si f o n d a su l l ' assurdo m a si sv i luppa con logica 
r .yorosa . Z e p p o di « gags > ef f icaci con A l e e 
G u m n c s s in o t t o i n t e r p r e t a z i o n i d iverse: Sangue 
b lu (« M i s t e r O m i c i d i » ) d i R o b e r t H a m m e r . 
con A l e e G u m n c s s , D e n n i s Pr ice . ( U . S . : 2 2 , 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Patminl • Tel . 480.879 L. 1000 

U n racconto f a t t o d i s e q u e n z a v e r e , d r a m m a t i c h a 
t e r r o r i z z a n t i f r u t t o d e l l ' a u d a c i a d e i p i ù f a m o s i 
subacque i de l m o n d o : U o m i n i e «qua l i d i B r u n o 
V a i l a t i . A c o l o r i i l f i l m d o v e t u t t o q u e l l o che 
v e d r e t e è a u t e n t i c o e I n e d i t o . 

B u s 17 J , RO'Ì 
V . t t ^ r -3 S.nc'om 

3 C c r t ^ i c Luc.3- .o 
cr ! Per t u l i . . 

50 913 L 700 
. o r o d . F^dt i .CT F c -
Tcchn : o l c r con G ì J 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnaia) • Bus 6-26-27 
Domani: Terremoto. 
S.M.S. SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • TeL 701.035 
( R i p o s o ) 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 L. 500 Rid. L. 350 
O r e 2 1 . 1 5 , eccez iona le rec i ta l d e l l a C o m p a g n i a 
« I l F i o r i n o » con G . N a n n i n i : L e b u r l a d e l p i a 
v a n o A r l o t t o . T r e a t t i d i G . Bucc io l in i . Post ! 
n u m e r a t i . 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Te l . 700.130 
< V e n e r d ì d e i ragazz i » . I l v e r o racconto scr i t to 
d a C o l l o d i r i p o r t a t o f e d e l m e n t e su l lo s c h e r m o in 
u n m e r a v i g l i o s o c a r t o n e a n i m a t o : U n b u r a t t i n o d i 
n o m e P i n o c c h i o . S p l e n d i d o T e c h n i c o l o r e h * s icu
r a m e n t e a p p a s s i o n e r à i p iccol i m a che d i v e r t i r à 
anche i g r a n d i . ( U . S . : 2 2 , 4 5 ) . 

G I G L I O (Galluzzo) Tel. 289.493 
( A p . 2 0 , 3 0 ) . V i t l o r i o G a s s m a n i n B r a n c a l e o n e 

a l l e C r o c i a t e . 

NUOVO (Galluzzo) 
( A p . 2 0 , 3 0 ) . L ' E s o r t i c e l o con Ciccio Ingrass i» . 

MANZONI (Scandlccl) 
D a l l a c o r r i e r a a l l a m o r t e , u n l i r i co messaggio 
ant i fasc is ta : L ' u l t i m o g i o r n o d i «cuoia p r i m a d a l l e 
vacanze d i N a t a l e d i G i a n V i t t o r i o B a l d i . Ingresso 
g r a t u i t o . 

UNIONE G I R O N E 
( R i p o s o ) 

CASA DEL POPOLO D I CASTELLO 
Via Fi G iu l ian i . 374 L. 500 
( A p . 2 0 . 3 0 ) . I l c o n f o r m i s t a d i B e r n a r d o B e r t o 

lucci ( 1 9 6 9 ) . 

L A N A V E 

Via Villamagna. I l i L. 500 
( R i p o s o ) 

LA RINASCENTE 
Caccine del Riccio h. 500 
( R i p o s o ) 

CASA DEL POPOLO CASELL INA 
I'•• " • u. v ; u u n o i & t a i i j . i c u E*. 300 
( R i p o s o ) 

M O u t R N O (ARCI Tawarnuzte) 
V'M Ji- imscl . 5 - Tel. 202 593 L. 400 
( R i p o s o ) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardt (Sesto Fiorent ino) 
Tel 442 2m Bus ' 2fl L, 500 
D o m a n i G r u p p o d i f a m i g l i a i n u n I n f e r n o d i L. 
V i s c o n t i ( H a i . a . 1 9 7 4 ) . 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
T e l 20 11 118 L. 500 401 
Le femmine sono nate per lare l'amore con Lady 
Tryie. (VM 18) . 

D A N C I N G 

S A L O N E R I N A S C I T A 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

O J I I Ì J sera , o re 2 1 : C a s t i g l i o n F o l k . 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Ital ia) 

Tel. 287.171 -211.449 

FI rema . Via Martalll, I 

I CINEMA IN TOSCANA 

COLLE V. D'ELSA 1 
1 

T E A T R O D E L P O P O L O : Ls - . 0 - ' 
-a g z.:~c <VM 1 3 i 
O - e 2 1 c o - ; c - * 3 b r d %'. e ; e - i 
ra e de . -. V E.v i .n , 

S. A G O S T I N O . I . J - , i , o " . d : i ! 
i? J ; ^ e 
U : T t s?ss ; s 3-rz . - i j ' : s 

PISA AREZZO 
A R I S T O N : Lo scs-a o 
A S T R A : T c l e ' o n . b i a n c h i ( V M 1 4 ) 
M I G N O N : M i c h e t t a 
I T A L I A : Co p TO ds un ."•I>-O/J so 

N U O V O ^5 . c - w l ì ài 7 \3~n-

. ; ! 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : I -2-.z ZJ'U 

G R A N D E : I s : tz'z i . ; - - 1-3 

G R A N G U A R D I A : B : - a - - o 

M E T R O P O L I T A N : E . ; ; . : C h - . s T . : : 

j i Uz'i ! - o s ; = i J - . j - i ? 

M O D E R N O : L= . 3 - d : l [ ' - i 

O D E O N : La t c r a d r e - . : :z:z d i ' 

t e m p o 

4 M O R I : Cu = -c ó co - ; 

S E C O N D E V I S I O N I 

A R D E N Z A : D J C o t re cos: e1-» S3 
d le 

A R L E C C H I N O : I! c g i o àìì a - ' -
gl i d . I J O C O ( V M 1 S ) - A t r ca 

n u d a A f r . e a v o l e n t a ( V M \S, 
A U R O R A : L ' a - a t r a a . i ' a - a - . : a 
L A Z Z E R I : R o m o l o e R e - i o s t o - a 

d i d u e f i g l , d i u n a lupa ( V . M 1 8 ) 
J O L L Y : I t re g o - m del cz-iz: 
S A N M A R C O : N o T O T S Ì . ~ O n -

g e l i . 
S O R G E N T I : P t - f a ^ o « r . s i t i c 

cata le p a l i . n e 

ODEON- =>.-; z '. Hz-^z 

A R I S T O N ( S » n G i u t i s n o T e r m e ) : 
A •*• " **• **! *•,, "" D "" * - '**" r̂  2 * 

M O D E H M O ' S a n F r e d . i n o a Set-
t . - r .o ; : È il* V I y 

GROSSETO 
A S T R A : F^:c a a :a:c 3 
E U R O P A : V a - d o d ^ V c o^-, 

M A R R A C I N I : R c r r o e R0.T.- . .0 s to 
:.z £ d „ c t ; . i d . c-na l u p a 

S P L E N D O R : La s-_r»a e . - 'e 
O D E O N : U-.3 d D - n a ch j - n a t a 

r r ? 
M O D E R N O . S D d a r o d \ ; V u r a 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N : I l s o l d a t o d i 

i c r . t u r a 
O D E O N : T e l e ' o - i i b a ic r t l 
M O D E R N O : L o s :a ' .on« 
I M P E R O : Opera ; .o -ve g r j p p o O 

AULLA 
I T A L I A : P e ' l a . o r e n o i toccate 

I l viCC1! t t t » 
N U O V O : I l co lpo al la m e t r o p o l i t a n a 

C O R S O : L a scala d e l l a f o l l i a 
O D E O N : C h i u s o 
P O L I T E A M A : 4 0 g r a d i a l l ' o r n e r à 

de l l e - i 7 j o ' o 
S U P E R C I N E M A : I . f - 3 t e o p u fur 

b a d . Sher .sc i * H J -r.es 
T R I O N F O : C o ' » p .o lo - .da ( 1 8 ) 

A P O L L O ( F o i a n o ) : I I p a d r o n e • \m 
opera o 

D A N T E ( S a n s e p o l c r o ) : Cri J S O 

EMPOLI 
P E R L A : C o ' p ts da 'rr.z'zn so b« -

r t s s e - e 
E X C E L S I O R : l o 1 - 5 a - o 
C R I S T A L L O : O-Jt l po-n: r"g3 o 41 
1:1 3 sr - .o da c a i . 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

A M I A T A : Z a n n a b ianca t i l cac
c i a t o r e s o l i t a r i o 

E D E L W E I S S : l ' i n c o r r e g g i b i l e 

PONTEDERA 
ITALIA: Quel pomeriggio di M I 

giorno da cani 
MASSIMO: La supplente 
ROMA: Chinitown 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: I 

http://Mor.ta3.12n
http://app2ss.0n2r.te
http://Prosc9.j1rr.ento
file:///3~n
http://-r.es
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Si conferma la validità della linea del PCI per le larghe intese 

Il voto sul bilancio della Regione nel 
segno di nuovi rapporti tra i partiti 

La dichiarazione di voto del compagno Amarante - La replica dell'assessore Grippo e l'intervento del presidente 
della giunta Mancino - Ribadita la necessità di un taglio nuovo al documento finanziario del prossimo anno 

Con 41 voti favorevoli, una 
astensione e 6 voti contrari 
l'assemblea regionale (come 
riportiamo ampiamente anche 
in altra parte del giornale) 
ha approvato nella sua seduta 
di ieri il bilancio per l'anno 
in corso. 

Si sono pronunciati favo
revolmente PCI. DC, PSI. 
PSDI e PRI. S'è astenuto »1 
partito liberale. Hanno votato 

La giornata politica 

Stamattina 
di nuovo 
Consiglio 

provinciale 
Continuano gli incontri tra 
i partiti democratici per 

l'intesa 

Stamatt ina alle 11 torna 
a riunirsi il consiglio pro
vinciale. 

Nella nottata di ieri, infat
ti, alla fine di lunghe riu
nioni tra i gruppi consiliari 
dell'arco costituzionale è sta
to deciso l 'aggiornamento del 
consiglio a s tamatt ina. 

Dovrebbe chiudersi quindi 
la fase, alquanto tormentata 
delle trat tat ive per la defi
nizione dei tempi e dei mo
di tecnici dell'approvazione 
del bilancio. 

Esiste, infatti — e si trat
ta di un elemento positivo 
sul quale ormai concordano 
tut te le forze politiche demo
cratiche — la volontà di ap
provare il bilancio; ma oc
corre raggiungere l'accordo 
sulle prospettive che ne de
rivano. La DC, nel docu
mento emanato giorni fa dal
la direzione provinciale e più 
volte ripetuta dai consiglie
ri de, ha dichiarato la pro
pria disponibilità; lo stesso 
PSDI, il PRI e il PLI hanno 
affermato la volontà di evi
tare con un voto favorevole 
al bilancio, lo scioglimento 
del consiglio provinciale e 
quindi il ricorso anticipato 
alle urne. 

D'altra parte la giunta, at
traverso le posizioni assun
te dai partiti che la compon
gono (comunisti e socialisti), 
ha riconfermato la propria 
disponibilità a prendere at to 
della maggioranza che si ver
rà a creare con l'approvazio
ne del bilancio del fatto nuo
vo e positivo che questo rap
presenta. e, di conseguenza, 
dei riflessi che essa dovrà 
avere sugli atti da compiere 
per giungere ad una larga 
intesa. L'amministrazione in 
carica, comunque, vuole evi
tare che si determinino vuo
ti di potere dopo l'approva
zione del bilancio. 

Sul consiglio provinciale in
combe. d'altronde, la spada 
di Damocle della sospensio
ne che il prefetto si accinge 
a decretare in applicazione 
della sentenza del Tribuna
le regionale amministrativo, 
pronunciatosi per la ripeti
zione delle votazioni in quat
tro seggi del collegio di Ma-
rigliano. 

In tan to ieri si è svolto un 
Interpartitico t ra le forze 
politiche democratiche in cui 
sono stati discussi i proble
mi relativi sia al comune di 
Napoli, per il quale l'appro
vazione del bilancio deve in
tervenire entro il 5 di mar
zo. sia alla Provincia. L'in
terpartitico. in sostanza, è 
s ta to riconfermato come mo
mento per la definizione del
le linee programmatiche del
l'intesa. mentre resta affida
to ai gruppi consiliari il com
pito di approfondire — in cia
scuna assemblea — i proble
mi da risolvere. 

contro. motiv»ndo ovviamen
te in modo civerao le rispet 
Uve posizioni, il MSl-DN e 
Democrazia-proletaria. 

La discussione generale sul 
documento finanziano s'era 
già conclusa in una delle ul
time sedute del consiglio. Ieri 
mattina ha subito preso la 
parola, per la replica, ras 
sessore al ramo, il de U»o 
Grippo, il quale dopo aver 
affermato che in Campan'a 
non si può « puntare a un 
quadro complessivo di svilup 
pò senza una intesa ragiona 
ta, convinta, in cui siano as
sociati tutti ì partiti demo
cratici », e entrato più spe
cificamente nel menta del'a 
discussione su! documento r 
ha pre.-o atto del pcsitivo giù 
dizio espresso dal compagno 
Bellocchio al quale ha forni 
to una sene di ab i tu i azioni 
su altrettante richieste: d: 
battito immediato sulla uti
lizzatone dei residui p-tssiv, 
verifica dello stato di attua 
zioni delle leggi che recano 
i mag^.ori impegni a carico 
del bilancio; prese.itazione e 
approvazione nei termini sta
tutari dei conti consuntivi; 
finanziamento al cento per 
cento delle spese di interven
to nel settore delle opere pub
bliche a favore dei comuni; 
presentazione periodica della 
situazione di cassa e degli 
impegni dei singoli capitoli di 
spesa. 

Ha concluso affermando che 
il bilancio vuole essere un 
preciso atto di volontà poli
tica per interpretare in mo
do nuovo e diverso le reali 
esigenze delle popolazioni 
campane. 

Ha preso quindi la parola 
il presidente della giunta. Ni
cola Mancino, che ha definito 
il bilancio « un punto obbliga
to di passaggio per avviare 
una programmazione polien 

naie» che sia in grado di af
frontare S gravi problemi del
la regione. Questo compito 
richiede il massimo di unita 
tra le forze politiche: « l'in
tesa raggiunta in agosto va 
rafforzata. Abbiamo avuto co
me regione un ruolo decisivo 
nella eliminazione di ogni ten
tazione di scontri tra blocchi 
contrapposti e intendiamo as

sumerci tutte intere le nostre 
responsabilità perchè preval
ga la linea del comportamen
to e si evitino pregiudiziali 
ideologiche che niente hanno 
a che fare ccn la drammati
cità della situazione in atto ». 

Mancino ha cosi concluso: 
« Proseguendo nel cammino 
dell'intesa, sono certo che 
renderemo un servizio, tutti 

Per il potenziamento dell'ATAN 

Oggi la conferenza 
dei tranvieri PCI 

Inizia alle 9 nell'Auditorium della Mostra d'Oltre
mare — Le altre manifestazioni del Partito 

* 
Domani all'Auditorium della Mostra d'Oltremare con inizio 

alle 9, avrà luogo la conferenza di produzione dell'ATAN, 
promossa dai tranvieri comunisti. 

La conferenza si propone di affrontare i temi principali 
dei trasporti pubblici cittadini in riferimento alle proposte 
avanzate dai comunisti per il rinnovamento ed il potenzia
mento dell'ATAN e per una politica del trasporto pubblico 
rispondente alle esigenze della collettività. 

La pi ima questione che si impone e quella di avviare 
subito le operazioni opportune affinché tutti i mezzi dispo
nibili possano entrare in servìzio. Attualmente 171 autobus 
su 822. sono fuori uso e dei rimanenti 651 un'alta percen
tuale rimane nei depositi per mancanza di pezzi di ricambio 
e di personale. Situazioni analoghe esistono per ì tram ed ì 
filobus. Ovviamente ciò richiede anche l'aumento del numero 
di tranvieri allo stato già insufficiente. 

Altri problemi riguardano la viabilità. Sarebbe inutile, in
fatti. aumentare il numero delle vetture circolanti senza 
misure per rendere la circolazione dei mezzi pubblici più 
spedita. 

Per oggi, intanto, sono previste quelle manifestazioni in
dette dal PCI: a Santa Croce, ore 18 ed al Corso, ore 20. 
riunioni sul preavviamento al lavoro. A Cappella dei can
giane ore 19. assemblea sul bilancio. A Mercato, ore 17, 
congresso della cellula Magnaghi con Tubelli. A Torre Annun
ziata. ore 19. riunione del comitato cittadino con Olivetta. 
A Meta di Sorrento, ore 19. assemblea precongressuale. 

I metalmeccanici in sciopero 
Il grido di « Contratto, occupazione ». scan

dito da migliaia e migliaia di metalmec
canici, che hanno scioperato per 4 ore M 
è levato ieri matt ina lungo tu t to il per
corso del corteo da piazza Matteotti a piazza 

j dei Martiri, lungo via Cervantes, via Verdi, 
| vìa Ghiaia. 
{ Alla manifestazione, che è stata indetta 
! dalla FLM provinciale, e di cui diamo più 
'. ampia informazione in altra pagina del 

giornale, ha preso parte il segretario nazio
nale della FLM Bruno Trentin che ha te
nuto un comizio. Sono sfilati i lavoratori 
di diecine e diecine di fabbriche grandi e 
piccole: Italsider. Magnaghi. Sofer. IPM. 
Alfa Sud. Alfa Romeo. Aeritalia. Merisinter. 
Gecom. Reta-Sud. Olivetti. SAE. IRE-Ignis. 
FAG. Naval-Sud. Sperry-Sud. La Mantis. 
Mecfond. Italcantieri. Beta Geri. Fiat. 
Fatma. Siemens. Sielte. SEBN. ditte metal
meccaniche della Mobil, imprese del porto. 

insieme, al progresso della 
Campania ». 

Per il grappo comunista è 
intervenuto, in sede di dichia
razione di voto, il compagno 
Giuseppe Amarante. E' un bi
lancio di transizione — ha 
detto — non più legato al'a 
Ionica del modo di governare 
del centro sinistra ma certa
mente non ancora corrispon
dente allo spirito innovativo 
dell'intesa. Esso risente, in 
mcrìo indubbio, della ristret 
tozza delle somme erogate 
dallo stato (e qui l'oratore 
comunista ha fatto riferimen
to all'esigenza del rispetto dei 
tempi per l'attuazione della 
leg?e 382 per la definitiva 
p5sei>:iazione delle competen
ze alle regioni). 

I comunisti hanno dato al 
documento un valido contri
buto e tutte le loro richieste 
migliorative sono .state accol
te ma appare evidente che 
dovrà essergli assicurato un 
tipo di gestione nuovo. Il bi
lancio di quest'anno è « pre
paratorio » di quello per il 
1977 che dovrà avere un ta
glio diverso presentandosi co
me bilanciopregramma con 
validità pluriennale. Il com
pagno Amarante ha poi so
stenuto che questo bilancio 
non basta a fare fronte ai 
gì avi problemi della nostra 
regione e che quindi bisogna 
subito porre mano a un pia
no di intervento straordina
rio di rapida attuazione col
legato a o.uello di emergenza 
dello scorso anno e al piano 
a medio termine previsto dal 
governo centrale. 

In precedenza aveva preso 
la parola il socialista Acocel-
la. Il voto sul bilancio — ha 
affermato — è un importan
te momento di verifica della 
intesa dello scorso agosto. 
Non abbiamo preoccupazioni 
quando le maggioranze si col-
non a formule. Approviamo 
nona formule. Approviamo 
quindi — ha proseguito — il 
bilancio sia perchè scaturisce 
da un realistico indirizzo tra 
tutte le forze dell'arco costi
tuzionale sia perchè sono col
legati a esso importanti im
pegni quali: l'eliminazione dei 
residui passivi; la costituzio
ne dell'ufficio di piano; l'at
tribuzione delle deleghe; l'ap
provazione delle leggi sulla 
organizzazione sanitaria; la 
concretizzazione degli accordi 
raggiunti sui problemi del 
porto di Napoli, dell'informa
zione e del credito. 

II capogruppo de. Virtuoso. 
ha rilevato il carattere tran
sitorio del bilancio e si è 
espresso per un taglio diver
so da dare a quello del 1977. 

Il documento di quest'anno 
presenta però aspetti interes
santi specialmente per quan
to attiene l'impegno di spesa 
che si colloca nell'ambito del
le concrete iniziative per la 
soluzione della vertenza Cam
pania. Accennando alle que
stioni più squisitamente poli
tiche. Virtuoso ha affermato 
che non bisogna essere pre
cipitosi nella attuazione di 
nuovi schieramenti: «il mio 
vo deve essere costruito sul
le indicazioni che provengo
no dalla base del paese ». Ha 
auspicato, infine, in chiave 
prettamente congressuale. 
che il suo partito si porti sul
le posizioni più avanzate pos
sibili. 

La liberale Ardias Cortese 
ha motivato l'astensione non 
sconoscendo nel bilancio la 
espressione dell'intesa. Rus
so Spena (Democrazia Prole
taria) ha annunciato voto 
contrario affermando che il 
bilancio è inadeguato alla do
manda che sale dalle masse 
popolari. Per il voto favore 
vole si sono pronunciati na
turalmente il repubblicano 
Giugliano e il socialdemocra
tico Caria. 

L'assemblea torna a riunir
si questa mattina. 

Calorosa manifestazione alla Sala dei Baroni - * 

Lunedì s'apre 
la la conferenza 

regionale 
sull'artigianato 

La ricerca di continui mo 
menti conoscitivi dei grandi 
problemi sociali, economici e 
produttivi della Campania, al 
fine di individuare elementi 
concreti da porre a base del
le scelte politiche da com
piere per risolverli, ha indot
to la regione a convocare la 
prima conferenza regionale 
sull 'artigianato che si terrà 
al teatro Mediterraneo, alla 
Mostra d'Oltremare, lunedi e 
martedì prossimi. 

Dopo il saluto del sindaco 
di Napoli, compagno Mauri
zio Valenzi. l'assessore al ra
mo. Ugo Grippo, svolgerà la 
relazione introduttiva mentre 
altre comunicazioni saranno 
fatte dai segretari nazionali 
delle organizzazioni sindacali 
di categoria. Presiederà il so
cialista Francesco Porcelli. 
presidente dell'assemblea re 
gionale. 

L'assessore Grippo ha di
chiarato che la conferenza 
vuole costituire uno strumen
to a disposizione degli ope
ratori del settore affinché 
prendano coscienza della no
tevole forza propulsiva che 
l'artigianato può imprimere 
all'economia regionale ne! 
quadro di una organica po
litica di programmazione set
toriale. La conferenza inoltre 
deve impegnare la regione a 
darsi una concreta responsa
bilità verso questa componen
te economica e sociale di pri
mo piano nel sistema pro
duttivo locale cosi come de
ve impegnarsi nel darsi una 
concreta politica di tutela. 
•viluppo e valorizzazione del
l'Impresa artigiana. 

Dopo quella sul consumo dei carburanti 

// saluto della città alle forze 
politiche democratiche spagnole 
Gli interventi di Porcelli, Valenzi, Mancino e dei membri della delegazione 

Un momento dell'incontro con la delegazione spagnola nella Sala dei Baroni 

Tre uomini arrestati a Piazza Cavour 

TRUFFAVANO COMMERCIANTI 
CON FALSE CINQUANTAMILA 

Un quarto componente della banda è riuscito a far per
dere le tracce — Agivano a coppie a bordo di due taxi 

L'indagine sui suoli TPN riserverà sorprese? 
Vaste aree fittale per somme esigue - Numerose altre s orto scomparse sotto le costruzioni - Lo spreco del car
burante fu pubblicamente denunciato dal PCI in consiglio e omunale • Interrogati dai carabinieri alcuni dipendenti 

Un ampissimo ->uo".o. «.OH 
immobili, affittato a poche 
migliaia di lire l'anno; altri 
suoli, già aedi tranviarie, ,-u 
cui sono sorti palazzi. p.r-
coli immobili come ì camelli 
ferroviari alienati non »i sa 

j ben? quando e a chi: l'indas.-
| ne che f. sostituto procuratore 

Ormanni sta conducendo sulla 
' gestione delle Tranvie prov.n 
j esali, non potrà certo non in

contrare questo scoglio della 
situazione patnmo.iiale e del 
le troppe alienazioni di suo-
li circondate dal mistero 

Ma su questo argomento — 
come del .esto sullo spreco di 
carburante che si rischiava 
lasciando rotti anche per mei . 
i meccanismi di misuraz.o-
ne dei distributori all 'interno 
dei depositi — la procura del
la repubblica era stata già 
informata con alcuni anni di 
anticipo sull'odierno procedi
mento penale. 

Negli archivi della procu
ra. ricoperti probabilmente da 
qualche chilogrammo di pai-
vere. deve trovarsi l'incarta
mento relativo alle vicende 
TPN che fu consegnato al 
procuratore capo nel febbraio 
del '71 da una delegazione 
di consiglieri comunali del 
PCI. Fra le varie carte c'era 
il verbale di una seduta con
siliare con il testro registra
to e trascritto dcll'intcrven 

to — in saie di dibatt.to sul 
bilancio — del compagno Eg.-
zio Sandomenico. Le durissi
me e documentate accuse che 
egli portò cinque anni orsono 
ail'amministrazione comunale 
e agli amministratori prece
denti e dell'epoca, non furo
no nemmeno timidamente ri
battute dalla maggioranza 
consiliare; nessuno dei nu 
marosi democristiani chiama-
t. in causa per nome e co
gnome senti il bisogno di re
spingere le accuse, di disco! 
parsi o di contrattaccare. 

Le parole del compagno 
Sandomenico furono seguite 
solo da un impacciatissimo 
silenzio da parte del sindaco 
di allora (De Michele) e del 
l'intero gruppo democristia
no; e nessun dirigente del
l'epoca delle TPN eboe il co
raggio di controbattere le ac
cuse pesantissime. Ma. e que
sto è forse l'aspetto più gra
ve di tutta la faccenda, si 
rispose con il silenzio anche 
da parte della magistratura. 
perche non vi fu alcun prov
vedimento — nemmeno l'ini
zio di un'indagine — da par
te della procura dove i com
pagni si recarono in delega
zione a consegnare il verba
le della seduta consiliare. 

Questo nel '71. Un anno do
po due sanitari, docenti uni
versitari incaricati di esami 

nare le fatture di « Villa An
gela >' presentata all ' incapo 
presso la cassa soccorso TPN. 
scopavano t h e si trattava di 
cure che era impossibile fon
derò state effettiv amente pra 
ticate ai paz.ent.. e lo scris
sero in una dettagliata rela 
zione. Il consigl.o della cas
sa soccorso, dopo molte esi 
tazicni. chic.-*? ad un noto le
gale un parere « prò venta
te >-. e il noto iejale scrofe 
che in quella roba s: confi 
gurava il reato di truffa e 
tentata truffa ai danni della 
cassa .soccorso. nonché di ;n 
tercsse privato in atti duffi-
cio per il sanitario che. d.-
pendente della cassa soccor
so. mandava ì paz.enti a ri
coverarsi nella clinica in C J . 
operava e di cu: era socio. 
nonché per i respansabili del
l'epoca delia clinica stessa 

Solo nel '73 iniziò un prò 
cedimento formale che si tro
va tuttora inspiegabilmente 
bloccato presso la 7. sezione 
istruttoria. 

Nell'uno e nell'altro caso 
bisogna registrare un ritardo 
cospicuo nell'intervento della 
magatratura su una materia 
tanto importante e dedicata 
come lo sperpero del denaro 
pubblico. Adesso il sostituto 
procuratore Ormanni, colui 
che ha inviato all'intero con
siglio d 'amm.nitrazione 

• escluso il solo rappresentan
te del PCI che si è dimesso 
nel dicembre scorso, dopo 

aver sempre votato contro 
qualsiasi deliberazione ed es
sersi invano opposto alla po
litica clientelarei gli avvisi d; 
reato per peculato, sta mo 
strando di voler riguadagnare 
:! tempo perduto 

E non e improbabile che il 
nucleo d: polizia tributaria — 
che ha sequestrato i distribu
tori di benzina nei nove de 

j positi TPN — incaricato di 
I esaminare dove sia finito il 
j vero e propr.o torrente di 
! nafta che risulta consumata 

dalle TPN secondo l'agenzia 
fornitrice « Meridionale Gaso
line SRL» (amministrata da 
un genero del senatore Gava » 
si ritrovi a dover constatare 
la fondatezza delle accu 
se lanciate 4 anni fa dal PCI 
in consiglio comunale, sia per 
i carburanti che per i suoli. 

In questi ultimi giorni ì 
carabinieri del nucleo di po
lizia giudiziaria hanno inter
rogato numerosi dipendenti 
delle TPN. fra cui anche il 
segretario provinciale della 
CÌSL Alfonso Perrone (la 
sede CISL è stata anch'essa 
come è noto perquisita) non
ché alcuni di coloro che han
no occupato — chiedendo la 
assunzione — gli uffici e la 
direzione dell'azienda. 

Tre spacciatori di bancono 
te false sono stati arrestati 
ieri a piazza Cavour. 

La banda era composta da 
quattro uomini ma uno è riu
scito a scappare. Agivano in 
coppia nella zona tra via Duo
mo. Forcella, e via Foria e 
usavano, per gli spostamenti, 
due taxi. Quando sono stati 
arrestati avevano addosso no-
\ e milioni e nuvzo di banco
note false, tutte in biglietti 
da 50.000. 

Le indagini sono state con
dotte dal dott. Vecchi della 
squadra mobile e dal dottor 
Perrini. Era da molto tempo 
clic venivano spacciate ban
conote false da cinquantamila 
ma non si era ancora riusciti 
a individuare chi le metteva 
in circolazione. 

(ìli arrestati sono Vincenzo 
Zinno di 22 anni, abitante a 
via S. Maria Antesecule 77: 
Ciro Savarese di 27 anni, abi
tante a via Catone 228 e Gen
naro Lo Presto di 34 anni, re
sidente in \ ia Canale ai Cri 
stallini. 28. 

I taxi che gli spacciatori 
usavano per gli smistamenti 
erano due « WÉ0 * multiple, di 
quelle che ormai non si vo 
dono quasi più; una color ver 
de e nero, come ì primi taxi. 
targata MI 896222 e l'altra 
color giallo targata NA 134736. 

I-e vittimo proferito dai tro 
erano ì commercianti della 
« vecchia Napoli »i divisi — 
come abbiamo dotto — in cop
pie. entravano un po' in tutti 
i negozi e ovunque facevano 
acquisti, indispensabili per 
procurarsi monete legali. 

II primo ad essere arrostato 
è stato lo Zinno: era a bordo 
della * 600 » v orde o noni 
quando ò stato fermato a pia/ 
za Cavour. Con lui c'ora an 
che l'altro complico ma che 
è però riuscito a far perdere 
le tracce mcntro lo Zinno 
cercava di ingannare i militt; 
sostenendo di ossero un nor 
malo tassista con un diente 
a bordo. 

Oli sono stato trovato, ad 
dosso — accuratamente pie 
gate in fa//o!cttini di carta 
— banconote fai-*- por un va 
loro di un milione e mezzo ol 
tre a 370.000 lire buono. Altri 
otto milioni di banconote fai 
se sono stato trovato nel «e 
condo tassi sul quale viaggia 
\ a la seconda coppia arre 
stata un ora dopo nello stoss» 
posto. 

Per 50 metri 
di filo spinato 

un mese 
di carcere 

Contestazione: furto aggra 
vato e continuato. Pena pre
vista: da uno a oltre 6 anni 
di reclusione. Il «malloppo»: 
Una cinquantina di metri di 
filo spinato, vecchio e arru-
ginito. Roba di cinquecento 
lire. 

La terza sezione penale del 
tribunale ha dovuto giocar di 
a t tenuanti a loro prevalenza 
per poter condannare Nicola 
Piccolo ad un solo mese di 
reclusione con la condizio 
naie. 

Il grave « gesto criminale » 
avvenne nei pressi del Lago 
Patria, dove il Piccolo condu
ce un fondo. Alcuni vicini, an
ch'essi contadini, si erano ac
corti che il loro recinto di fi
lo spinato — più che altro 
simbolico — era stato aspor 
tato. Poiché in precedenza 
avevano avuto l'astuzia di 
« segnalare » questo filo con 
macchie di pittura e con un 
nodo « speciale » che tesava 
due pezzi, facilmente riusci
rono a individuare nel Picco-
io. che si era servito di quel 
filo per recingere la sua ter
ra. il ladruncolo. 

Intervento immediato dei 
carabinieri, interrogatorio su! 
posto, « riconoscimento » del 
filo spinato, asportazione de1. 
« nodo speciale > e trasmis 
sione al magistrato del rap 
porto con accluso questo Sin
golare reperto. 

Il Piccolo si sforzo di ron 
vincere ì carabinieri che i! 
filo era stato si rubato, ma 
ad un altro vicino. 

Disinvoltamente lo hanno 
rinviato a giudizio per tutto 
e due i furti. Per fortuna i! 
tribunale ha riportato il caso 
nei suoi giusti limiti. 

Ancora 
un abbaglio 

del consigliere 
Vito (de) 

Il consigliere comunale de
mocristiano Vito, già male 
informato del funzionamento 
delle .scuole materne comu
nali e del servizio automobi
listico delle auto in proprietà 
del comune, ha presentato 
una interrogazione (ripresa 
l'altro giorno dal >< Matt ino») 
per conoscere le ragioni elio 
avrebbero indotto l'assessoie 
alla .-..unta a delegare a uno 
« paeudo sindacato un'attività 
che avrebbe potuto essere 
svolta benissimo dall'ammi
nistrazione comunale ». 

Il consigliere Vito si rife
risce — a quanto pare — 
all'organizzazione sindacale 
FIINSEI (Federazione italia
na istituti non statali di edu 
cazione e di istruzione) che 
ha allestito presso l'istituto 
parificato « Pupimo Stazio/> 
un gabinetto medico al quaie. 
secondo quanto ha scritto 
Vito nell'interpellanza, « gli 
altri istituti devono inviale 
«per le visite sanitarie impo 
sto dallo disposizioni legisla
tive. nd.r . l ì partecipanti ai 
(orsi previo versamento di 
L. 500 000 come una tan tum 
per concorso spese e versare 
L. 1 000 per ciascuna visita >. 

Subito dopo la pubblicazio
ne dell'interrogazione è stata 
inviata u «I l Mattino.» la 
smentita del diretto interes
sato. Mar.n Castrandolo, se
gretario nazionale d e l l a 
FIINSEI. Il gabinetto mediro 
in que->i.one — afferma Ca
st ransrelo — o del tutto legit
timo essendo autoge-itìto da 
un con-.or/.o di scuole non 
statali aderenti alla FIINSEI 
che suddividono « fra loro le 
spose di sestione quali fitti. 
impianto di assistenza medi
co sanitaria, luce, acqua etc » 

Una calorosa o commossa 
manifestazione di solidarietà 
col popolo spagnolo ancora in 
lotta contro il franchismo si 
ò svolta ieri sera nella Sala 
dei Baroni al Maschio An
gioino 

Lo spunto è stato fornito 
dalla presenza, nella nastra 
città, eli una delegazione delle 
forzo politiche e sindacali de
mocratiche spagnole, invitate 
in Italia dall'associazione I-
talia-Spagna. 

La .storica .sala era affol
lata di cittadini e di rap
presentanti delle ior/e poli
tiche democratiche, sindaca
listi, esponenti della cultura 
In alto, tlietio il seggio del 
sindaco, le bandiere Italia 
na. spagnola o quella della 
città di Napoli. 

La Jolt-a delegazione spa
gnola è stata salutata da un 
lungo, calorosissimo applau
so della lolla. Poi ha prò 
mmziato un breve .saluto il 
compagno Francesco Porcel 
li. socialista, presidente della 
assemblea regionale della 
Campania. Porcelli ha ricor
dato come — al di là degli 
antichi vincoli fra i popoli 
italiano o spagnolo — ci sia 
no motivi più .solidi e recen
ti che hanno contribuito a 
rendere ancora più saldi que 
sti vincoli. 

Il popolo italiano, infatti. 
ha .sofferto a lungo l'oppres
sione fascista, la privazione 
della libertà, ì guasti recati 
alla società dalla dittatura. 
proprio come il popolo spa
gnolo. 

Successivamente il compa
gno Maurizio Valenzi ha a sua 
volta porto agli ospiti il sa
luto della città di Napoli, un 
saluto tanto più caloroso in 
quanto, dopo il 13 giugno, so 
no al governo della città le 
forze popolari. Valenzi ha an 
che ricordato il contributo i-
taliano alla guerra di Spa
gna e arricchito il suo saluto 
di commossi ricordi perso
nali. 

Sono poi brevemente inter
venuti alcuni componenti del
la delegazione spagnola: Joa 
quim Antuna. della Sinistra 
Democratica. José Vidal Be-
neyto. dell'Alleanza socialista 
di Castiglia, Savalas Zabala. 
del Partito Cartista. Nazario 
Aguado del Partito del Lavo 
ro, la compagna Clara Alos 
del Partito Comunista. Euri 
que Mujica, del Partito Socia 
lista. 

A conclusione della mani
festazione Nicola Mancino. 
presidente democristiano del
la giunta regionale, ha prò 
nunziato un indirizzo di salu
to nel quale ha esaltato la 
lotta delle forze democratiche 
spagnole contro il fascismo e 
ha rilevato come og£i in tut
ta l'Eu-opa s> seguano con 
trepidazione gli sviluppi del 
la situazione in Spagna dopo 
la morte (di un tiranno ».-, 
stintamente inutile come 
Franco», la cui dittatura ora 
peraltro ormai da tempo «un 
anacronismo, un vivente mu
seo delle cere ». 

Noi difficile compito che vi 
at tende — ha concluso Man
cino — sappiate di poter con 
tare sulla solidarietà delle 
forze democratiche italiano. 
sullo fratellanza profonda 
della Nanoli delle 4 Giornate. 

Dopo la manifestazione ì 
rappresentanti delle forze do 
mocratiche spagnole hanno 
partecipato a un rinfresco 
svoltasi nei locali di un gran 
de albergo cittadino, prcsen 
ti lo autorità regionali, co 
munali e provincia!.. 

Direttivo 
regionale 

della federazione 
unitaria 

Ha luogo oggi nel saloni 
dei congressi della mostra 
d'Oltremare l'assemblea do. 
comitati dirottivi prov.nc.a.. 
e regionali della federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL I. 
direttivo, elio avrà inizio a. 
le 9. si riunisce por definirò 
un piano di .niZiative per .". 
r.lanc.o della vertenza Cam 
pania, lo sviluppo economico 
e l'occupazione. 

PICCOLA CRONACA 

Continua 
la raccolta 

di firme per 
le liste li)A 

Continua la raccolta dolio 
firme per la presentazione 
della lista UDA. 

Domani scade il termine 
Oggi le firme si raccolzono 
nell'università centrale dalle 
10.30 alle 13 e nella federa
zione del PCI dalle 10.30 alle 
13 e dalle 18.30 alle 20.30. 

E' indispensabile essere 
muniti di un documento di 
identità che non sia il li
bretto universitario. 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 27 febbraio 1976 

Bollettino demo-zrafieo Na
ti vivi: 75; deceduti- 22. 
ASSEMBLEA ARCI 
SUL TEATRO 

Oegì allo ore 17 ne! salone 
d; Paladino 5 (3. piano> avrà 
luogo l'assemblea degli opera 
tori teatrali democratici or 
gamzzaia dall'ARCI su', terna 
« Il teatro a Napoli e in Cam 
pania nella programmazione 
culturale sul territorio ». In 
trodurrà il d.battito Gennaro 
Vitiello del direttivo provin 
na i e ARCI, concluderà Van 
da Monaco, consigl.ere TCZÌO 
naie. 
CONGRESSO ARCI 

In preparazione del concro^-
so provinciale ARCI sono con 
vocati per domani ì circoli 
della zona comuni del nord 
iCaivano, Frattamaggiorc. A-
fragola. Casona. Cnspano» 
alle ore 18.30 nel circolo di 
Caivano con G. De Marco. 
la zona Capri ore 20 nel cir 
colo di via Lis tnen, con A. 
Pecoraro: domenica presso il 
circolo « Villaggio Vesuvio » 
si riuniscono alle ore 20 i cir
coli della zona vesuviana, 
con Di Fede. 

ASSUNZIONI NELLA 
MEDIC INA SCOLASTICA 

L'assessore al personale 
de! comune di Napoli. Sergio 
Pastore, rende noto che il 
term.ne ultimo per la presen 
ta7.onc delle istanze por la 
assunzione a contratto di as 
sistenti sanitarie, visitarne!. 
infermiere profo-vsiona'.i. v. 
guaine, d'mfanz.a «por i'.m 
no 1975 76» nel servizio di m<* 
d.c.na scolastica, re-vta :m 
prorozab.lmente fissato alio 
ore 12 deìl'3 marzo prossimo. 

Lo interessate devono far 
pervenire al protocollo eene-
raio del comune istanza in 
carta da bollo in cui devono 
d.eli,arare generai,ta compie 
te. e.ttadinanza. comune di 
iscrizione nelle listo eletto-
ral.. immunità da condanne 
penali o eventuali condanne 
riportate, indirizzo o. in ai-
legato. ì relativi diplomi pro
fessionali 

Sono validi ì diplomi rila
sciati con i corsi comunali o 
di enti pubblici o comunque 
autorizzati. Eventuali altri ti
toli relativi ad arti sanitarie 
ausiliarie potranno costituire 
titoli preferenziali; l'incarico 
avrà durata limitata fino al 

| 15 giueno '76 e allo incaricato 
sarà corrisposto compenso 
forfettario di 130 mila men 
sili per quat tro oro giorna
liere. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: Via Roma 348. 
Montecalvario: P.zza Danto 
71; Chiaia: Via Carducci 21. 
Riv.era d: Chiaia 77. V.i Mer 
relima 143: V.a Tasso 109. 
Avvocata: Via Mu-oa 45; Mer
cato: V.a Duomo 357: P.zza 
Garibaldi 11. S. Lorenzo: Via 
S. Giovanni a Carbonara 83. 
Stazione Centrale C.so A. 
Lucci 5; Stella S. Carlo Are
na: Via Fona 201; Via Mater-
de: 72; Colli Aminei: Colli A-
m.nei 249; Vomero Arenella: 
Via P.se.celli 133; Pzza Leo 
nardo 23. Via L. Giordano 
Fontana 37; Fuorigrotta: P.za 
Marcantonio Colonna 31: 
Soccavo: Via Epomeo 154; Se-
condigliano: Corso Secondi 
giiano 174; Bagnoli: Via Aca-
te 28; Ponticelli: Via Ottavia
no; Poggioreale: Pzza Lo 
Bianco 5; S. Giov. a Ted.: 
Corso 909; Posillipo: V.a Man
zoni 215: Barra: Pzza Umber
to; Piscinola: C.so Chiaiar.o 
28 Chiaiano; Pianura: Via 
Duca D'Aosta 13. 
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Oggi forte manifestazione regionale 

Contadini in lotta 
per uscire 
dalla crisi 

Concentramento in Piazza Mancini, corteo e co
mizio al Fiorentini con Mariani dell'UCI e Mar

rone dell'Alleanza dei contadini 

La manifestazione di lotta 
dei contadini della Campa
nia indetta dall'Alleanza e 
dall'UCI per oggi, rappresen
ta un primo .sbocco unitario 
per quella vasta mobilitazio
ne permanente dei coltivato
ri che dallo scorso luglio. 
senza soluzione di continuità, 
e in tutte le province della 
Regione, ha visto 1 coltivato
ri scendere in lotta (molto 
spesóo anche con scontri 
drammatici) per riuscire ad 
imporre una soluzione posi
tiva alle vertenze che nei vari 
settori produttivi (dalle bie
tole al tabacco, dal pomodo
ro al latte) sono state aper
te nei confronti della indu
stria pubblica e urivata. 

In Campania, dove abbia
mo l'agricoltura più ricca di 
Europa, per ironia della sor
te bisogna ogni anno ;i augu
rarsi » che la produzione non 
sia abbondante e che di con
seguenza quindi una delle 
nostre fondamentali risorse 
— l'agricoltura — non rap
presenti « una maledizione » 
per i contadini e per 1 con
sumatori. Se questo è acca
duto sino a ieri, purtrop
po anche le prospettive per 
il 1976 non sono incoraggianti. 
L'annata 1975 che da qualche 
mese è finita, ha visto si un 
aumento del V, della produ
zione lorda vendibile, ma an
che un aumento dei prezzi 
dei mezzi tecnici per cui il 
reddito contadino è diminui
to del 19 per cento. 

E' chiaro quindi che in 
queste condizioni, le vertenze 
nei vari settori produttivi ol
tre che essere economiche e 
contrattualistiche, acquistano 
un carattere squisitamente 
« politico » perchè, attraverso 
la garanzia del prezzo (e quin
di del reddito) e la certezza 
del ritiro del prodotto, met
tono in discussione il rap
porto fra l'industria e l'agri
coltura e quindi il ruolo che 
l'agricoltura deve svolgere per 
lare uscire il paese dalla 
crisi. 

Ma in collegamento con le 
vertenze dei nostri maggiori 
settori produttivi, riteniamo 
debba emergere tutto il pro
blema della politica comuni
taria o della sua « rinegoz;a-
z:one » come oggi si usa dire. 

Non è più possibile che con
tinuiamo ad importare cerea
li e soia dagli Stati Uniti 
per far ingrassare le vacche 
comunitarie, che fanno latte 
in sovrabbondanza, e poi bur
ro, e t c , e cosi mentre su ta
li prodotti continua ad esser
vi la protezione comunitaria 
per cui le agricolture france
si ed olandesi continuano a 
vivere con l'ossigeno che lo
ro offre « il polmone d'ac
ciaio » delia CEE, di contro, 
da un lato, noi continuiamo 
cosi a far salire il nostro de
ficit per approvvigionarci di 
prodotti alimentari e dall'al
tro siamo costretti a buttare 
ni macero le nostre produzio
ni, perchè esse, al pari delle 
altre produzioni mediterra
nee, non godono di alcuna 
protezione comunitaria. 

Un problema quindi questo 
non più rinviabile. 

Nel momento in cui la sva
lutazione selvaggia e l'infla
zione colpiscono le strutture 
più deboli, e quindi Napo
li e la Campania, *2\c sem
pre più emergere con maggio
re chiarezza che la vertenza 
« Campania » e la richiesta di 
una nuova politica economica 
potranno essere soddisfatte a 
seconda del modo con cui si 
esce dalla crisi. 

La politica comunitaria. 
quella dei Piani Verde, la sot
tomissione alle « priorità » rea
li dei profitti industriali e dei 
iuper profitti monopolistici 
anche di natura extra agri
cola. sono s:atc !e tappe ts-
j-enziaii attraverso cui — in 
sostanza — si è concretata la 
marginal!Z7az:one e l'abban
dono dell'agricoltura. 

Tuttavia si può affermare 
che siamo nelle condizioni in 
cui le forze sociali dei lavoro 
e la loro lotta in Campania 
e nel resto del Paese. ìe con
dizioni politiche generali, le 
necessita oggettive di costrui
re un'Italia diversa, rcr.dcno 
possibile una prospettiva di 
soluzione della crisi, diversa 
da quella che ogni volta ne 
ha fatto p.igare il costo ai 
lavoratori ed al popolo. Pro
spettiva che contiene alcune 
condizioni pregiudiziali che se 
non sono rispettate, fanno ca
dere nel medio e r.e! lungo 
periodo, ogni sicurezza di ti
rare fuori il Paese dalia crisi. 

Una d: queste condizioni è 
11 carattere combinato che nel 
superamento della crisi deve 

essere assegnato alla riorga
nizzazione produttiva dell'in
dustria e al cambiamento del
le basi produttive dell'agricol
tura, perchè sta qui la pos
sibilità effettiva di assegna
re quella « priorità » a pro
posito delle attività agricole 
e dell'agricoltura in quanto 
settore economico. 

Quanto più questa reale 
prospettiva viene perseguita 
con completezza di propositi 
rinnovatori, tanto più essa 
potrà reggere agli intrecci eu
ropeo e mondiale della crisi, 
intrecci che rappresentano 
novità, anche in campo agri
colo. che hanno la « forza » 
dell'intervento delle « multi
nazionali » nella utilizzazione 
monopolistica dei precessi 
produttivi agricoli e delle at
tività di trasformazione e com
mercializzazione dei prodotti 
agricoli come tocchiamo ogni 
giorno con mano nella no
stra Regione. 

Da questa situazione, nella 
quale siamo nel Mezzogiorno 
ed in Campania, deve prende
re sempre più forza tu t ta la 
nostra linea, tesa al rilancio 
della produzione agricola. Di 
qui fi valore « dirompente » 
per la nostra Regione della 
proposta di un patto genera
le per l'agricoltura associata. 
cioè di una proposta rivolta 
alle forze agricole antimono
polistiche e antiparassitarie. 
che tende ad affermare nei 
fatti la scelta di un'agricol
tura associata, regionalista e 
programmata, che vuole consi
derare una linea di sviluppo 
dell'associazionismo che non 
sia contrapposta alla classe 

operaia e che consenta la 
più ampia partecipazione de
mocratica dei coltivatori. 

Ecco perchè, nonostante lo 
Incalzare della crisi e spe
cialmente dei licenziamenti 
nei più diversi settori della 
industria, non si può accetta
re l'operato del governo Mo
ro (e quindi della Democra
zia cristiana) sullo sdoppia
mento del programma a me
dio termine fra l'industria e 
l'agricoltura. 

Se ciò accadesse, se si con
tinuasse col pensare all'agri
coltura come ad una parola 
che bisogna comunque pro
nunziare. senza che ciò com
porti però le obbligatorie 
preoccupazioni di contenuto, 
se il problema del Mezzogior
no resta solo un titolo di 
programmi di partiti e di 
governi, o di piattaforma sin
dacale o di rivendicazioni di 
movimenti contadini e coope
rativi, allora non c'è da cre
dere ad uno solo degli impe
gni che si dice .di voler pren
dere per un programma a me
dio termine, nel cui quadro 
deve rimanere « la priorità » 
dell'agricoltura. 

Se ruolo dell'agricoltura 
nella politica economica e ri
negoziazione della politica co
munitaria sono motivi nazio
nali che poniamo a base del
la manifestazione di oggi, nei 

confronti della Regione diversi 
sono i motivi: dalla urgente 
definizione di un piano di 
emergenza con contenuti 
agricoli, all'utilizzo dei fondi 
dei decreti anticongiunturali. 
ni riciclaggio dei residui pas
sivi; dalla legge regionale di 
recepimento delle direttive co
munitarie all'applicazione di 
quella sulle terre incolte, da 
un piano per l'irrigazione al 
ruolo che la Regione deve as
solvere in tut te le vertenze 
dei settori produttivi e infi
ne da quello non ultimo di 
legiferare in modo diverso a 

quello dello smantellamento di 
enti inutili e bordature bu
rocratiche fonti di sprechi e 
di parassitismi. 

Infine proprio per sottoli
nearne appieno tutta l'impor
tanza. con la manifestazione 
di oggi possiamo affermare 
che si raggiunge nelle cam
pagne della Regione un'al tra 
tappa di quei processo unita
rio, volto non all'aggregazio
ne dei soli movimenti con
tadini di sinistra (c:cè ANC-
UCI) essendo in Campania as
sente la Federmezzadri. di un 
processo cioè che ormai con
sideriamo irreversibile e che 
deve, in tempi rapidi, at t ra
verso la costituente contadi
na concludersi nel più breve 
tempo possibile, ma bensì 
un'altra tappa di quel proces
so unitar.o che deve rappre
sentare la più ampia apertu
ra verso le altre organizza
zioni 1: coltivatori, che de
ve riuscire a creare condi
zioni più favorevoli alle inte
se e alle convergenze pro
fessional; verso l'unità e l'au
tonomia dell'intera categoria. 

Antonio Bellocchio 

Il documento finanziario aperto alle « emergenze » della città 

Benevento: approvato il bilancio 
comunale con l'astensione del PCI 

La decisione del gruppo comunista motivata dal compagno Iarrusso — Gli 
elementi di novità e lo spirito della intesa — Il voto contrario del PSI 

BENEVENTO. 26 
E' stato approvato il bilan

cio di previsione del comune 
di Benevento. Hanno votato 
a favore i gruppi democri
stiano, socialdemocratico, li
berale e repubblicano; contro 
socialisti e missini; astenuti i 
comunisti. 

All'astensione il gruppo co
munista è giunto dopo una 
ampia disamina politica ed 
una approfondita riflessione 
sugli ultimi avvenimenti poli
tici ed economici del paese. 

Nel suo intervento il capo
gruppo comunista, prof. Iar
russo, ha affrontato il pro
blema della crisi ed il modo 
di uscirne. Dopo aver rileva
to che le risposte poli t icherei 
partiti, che hanno goverWfto 
finora, si sono dimostrate in
sufficienti. il compagno Iar
russo, ha aggiunto che, con il 

voto del 15 giugno, il popolo 
italiano ha dato una chiara 
indicazione su come andare 
avanti. Sulla base di questa 
analisi, il Part i to comunista 
anche a Benevento ha svilup
pato e sviluppa un'azione po
litica intesa a porre i fonda
menti di un modo diverso di 
amministrare. 

L'intesa programmatica fra 
i partiti dell'arco costituziona
le è il risultato finora più 
importante conseguito da que
sta politica. Si tratta, allora, 
di valutarne a pieno la por
tata e le conseguenze — ha 
detto Iarrusso. Il documento 
contabile, presentato alla as
semblea, contiene certamente 
un'apertura diversa dell'am
ministrazione cittadina verso 
i problemi. Si caratterizza, 
finalmente, in senso antifasci
sta od avvia un discorso su 

A San Giorgio del Sannio 

I comunisti per 
una larga intesa 
BENEVENTO, 26 

All'indomani delle elezioni 
del 17 giugno del 1973 si 
costituì a S. Giorgio del San
nio una giunta democratica 
formata da PSI, PSDI e <.< Cat
tolici Democratici » appoggiata 
dall'esterno dal PCI. 

L'intesa fu trovata sulla ba
se di un programma demo
cratico ed antifascista, per 
dare nuovo slanc.o alla atti
vità dell'ente locale, moraliz
zando la vita pubblica, crean
do una serie di infrastruttu
re economico - sociali per 
lo sviluppo di S. Giorgio. La 
determinante partecipaz.one 
del PCI e del PSI alla di
rezione del comune ha con
tribuito non poco alla realiz
zazione di iniziative di carat
tere democratico e popolare 
quali trasporti gratuiti per 
studenti e lavoratori pendo
lari, programma di fabbrica
zione. scelta delle aree per 
l'edilizia economica e popo
lare, creazione dei consigli 
di frazione. Poi l'azione del 
gruppo dei « Cattolici Demo
cratici » s'è rivelata contra
s tante con le linee dell'in
tesa inducendo PCI e PSI 
a rivedere le rispettive posi
zioni: i comunisti hanno ri
tirato la fiducia alla giunta; 
i socialisti se ne sono u-
sciti. 

Lo stato di crisi che tra

vaglia la DC di San Giorgio 
ed i cattolici democratici sta 
provocando da un mese la 
assoluta immobilità del Co
mune congelando, con mano
vre dilatorie, le iniziative 
concordate con i due partiti 
e favorendo la ripresa di 
quelle forze reazionarie che 
la sana attività democratica 
della Giunta aveva messo a 
tacere. L'atteggiamento del 
Sindaco Mario Pepe e della 
giunta è inammissibile poi
ché, ignorando quanto è suc
cesso." continuano a non vo
lersi dimettere. Il PCI chie
de perciò che sia convocato 
urgentemente il Consiglio Co
munale. per discutere le di
missioni del Sindaco e del
la Giunta e per dare vita 
ad una maggioranza che sia 
adeguata alle esigenze della 
cittd?nanza. 

Il PCI è pronto ad assu
mersi responsabilità in prima 
persona nella direzione del 
Comune di San Giorgio del 
Sannio subordinando tale par
tecipazione ad un programma 
concordato con le altre forze 
democratiche 

Ribadendo che il PCI è 
contro lo scioglimento del 
sario andare a una soluzione 
sari andare a una soluzione 
della crisi che veda la co
stituzione di una giunta de
mocratica ed antifascista. 

quelle che si possono defi
nire le « emergenze » della 
ci t tà : l'occupazione e la que
stione giovanile. 

« E' stato proprio grazie al
la spinta del nostro Part i to 
che la amministró'.ione in ca
rica ha stanziato 300 milioni 
per il preavviamento al la
voro dei giovani disoccupati, 

1 Intellettuali e diplomati e di 
200 milioni per la costruzione 
di cantieri di lavoro per i 
disoccupati ». 

Si t rat ta , ora. di andare più 
avanti non solo, ma anche di 

gestire in modo corretto 
questo bilancio proprio nello 
spirito dell'intesa. L'astensio
ne comunista ha questo signi
ficato: apprezzamento del 
nuovo e stimolo verso tutte le 
altre forze politiche affinché, 
anche sul piano della compo
sizione della giunta, si arrivi 
ad espressioni più avanzate 
e meglio articolate. 

Chiusura netta, invece, han
no mostrato i compagni del 
PSI, che hanno assunto una 
posizione assai critica nei 
confronti della maggioranza. 

La spiegazione, tuttavia, del
l 'atteggiamento del PSI non 
è da ricercarsi soltanto nel 
mancato accoglimento di que
sta sua richiesta. Vi sono, da 
una parte, le tormentate vi
cende della federazione pro
vinciale che non hanno finora 
consentito al gruppo dirigente 
del PSI di trovare un asset
to definito: dall 'altra l'incom
prensione dello spirito del
l'intesa che non è un contrat
to da far rispettare ma una 
base di discussione, che ri
chiede alle forze politiche un 
impegno ed una iniziativa co
stante. 

Negli interventi degli espo
nenti della maggioranza il da
to comune è stato il richiamo 
all'intesa ed alla volontà di 
andare avanti sulla s t rada da 
essa tracciata. Al termi
ne della seduta il compagno 
Iarrusso ha dichiarato: « Il 
processo messo in moto dalla 
intesa t ra le forze costituzio
nali. nonostante ostacoli e re
sistenze, va avanti in dire
zione della necessità di af
fermare un nuovo modo di 
governare e di gestire gli en
ti locali e nell'assumere i pro
blemi della occupazione e del
lo sviluppo economico a base 
dell'iniziativa degli enti lo
cali stessi. La cosa di cui tut
te le forze politiche antifa
sciste sono coscienti è la ne
cessità di andare al più pre
sto r.l superamento dell'at
tuale giunta per forma
re schieramenti di governo 
con la partecipazione dei par
titi di sinistra ». 

Le flagellazioni 
e le pretese 

dell'ori. D'Arezzo 

Dopo le violenze 

Nel vuoto apertosi a Sa
lerno per la grave crisi della 
gestione dorotea del partito 
De, ciascuno cerca di gua
dagnar posizioni ed uno dei 
più vivaci — occorre dirlo — 
è l'on. D'Arezzo, fanfaniano 
di provata fede. 

Escono così, in questi gior
ni. interviste a ripetizione 
dello stesso, in cui i vocaboli 
più ricorrenti sanno di un 
travaglio davvero estraneo 
alle abitudini del personag
gio 

Nell'ultima intervista — ad 
esempio — concessa all'» E-
spresso del Sud », l'onorevo
le passa con disinvoltura at
traverso « ricerche tormenta
te)), «testimonianze)) di va
rio genere e grado, «dram
matici assilli», « senso dell'u
miltà », « realtà tragiche » e 
così via flagellandosi. 

L'acme dell'autocritica e 
della professione di modestia 
si verifica, però, quando 
D'Arezzo respinge sdegnato 
l'accusa di aver partecipato 
- - nei molti anni trascorsi 
ai vertici della De — a voi-
guri spartizioni di potere. 

Mi elenchi — aggiunge an
zi rivolto all'intervistatore — 
gli incarichi che ho avuto in 
virtù di spartizioni o lottiz
zazioni che dir si voglia. 

Quelle poche cose clic ab
biamo — aggiunge con un 
plurale di modestia — ci de
rivano direttamente o indiret
tamente dal mandato popo
lare ». 

Se l'Unità volesse elenca
re le «poche cose» acquisi
te dai fanfaniani in venti 
anni a Salerno, non baste
rebbero nove colonne. 

Il povero D'Arezzo, ad e-
sciupio, oltre ad essere da 
quattro legislature deputato 
per «diretto» mandato popo
lare, è presidente dell'ospe
dale di Pagani (per manda
to Indiretto), controlla (in 
virtù di che cosa?) salda
mente la presidenza dell'A-
tacs, ha un fratello sindaco 
di Pagani (e non per caso), 
ha delegato il fido avv. Maz-
zotta a presiedere il consor
zio per lo sviluppo industria
le di Salerno 

Con queste ansie è ovvio 
che la vita dell'on. D'Arezzo 
è ogni giorno più difficile. 
Ma lui, eroicamente, conti
nua. Ora ha le pretese perfi
no — a Salerno — di rifon
dare la De. 

Si incrina 
il blocco 
clerico 

fascista 
a Cava 

Domani manifestazione pub
blica indetta dal comitato 

antifascista 

SALERNO, 23 
La linea unitaria scelta dal 

comitato antifascista a Cava 
rìsi Tirreni (sabato si terrà 
una manifestazione pubbli
ca) sta cominciando a dare 
i primi esul ta t i positivi: la 
giunta elenco-fascista comin
cia a spaccarsi e la provoca
zione fascista è s ta ta ormai 
definitivamente isolata. 

Alcuni consiglieri comuna
li democristiani e qualche as
sessore, dopo i fatti di dome
nica, s tanno spingendo gli al
tri colleglli perchè Angrisani. 
sindaco di Abbro. si dimetta. 
Stamane, sempre in riferimen
to ai fatti di Cava si è svol
to un incontro, presso la fe
derazione del PCI, tra i rap
presentanti delle segreterie 
provinciali del PRI, del PSI 
e del PCI. Dopo l'incontro 
è stato emesso un comunica
to nel quale le forze politi
che antifasciste esprimono il 
loro impegno per isolare ogni 
rigurgito fascista. 

Ne! comunicato si sottoli
nea. ancora una volta, la re
sponsabilità della DC che a 
Cava e a San Valentino Torio 
ha stret to un'alleanza vergo
gnosa con il MSI in consiglio 
comunale. 

In pericolo 450 posti di lavoro 

Lo Gambardella 
adozione 

153 milioni di passivo • Una dichiarazione 
di Renato Peduto, segretario di zona CGIL 

SALERNO. 26 
Punto e daccapo (purtrop

po) per i 142 operai fissi ed 
i 300 stagionali dell'ex Gam
bardella. l'industria conser
viera di Ncxvrci Inferiore, 
salita alla ribalta delle cro
nache per un furto di alcuni 
miliardi perpetrato dai pro
prietari all'inizio del 1974 ai 
danni della Sogepa. 

Infatti, ad aprile, scade il 
fitto per la società Sogeal. 
ottenuto in gestione provviso
ria dal curatore fallimentare. 
La vicenda, che ha assunto 
anche toni drammatici, ha i-
nizio appunto nell'aprile del 
1974 e da allora la società è 
passata di mano a vari pa
droni, ultimo dei quali — 
Spera — ha oggi annunciato 
all'assemblea degli azionisti 
di voler mettere in liquidazio
ne la società perché avreb
be raggiunto un deficit inso
stenibile di 153 milioni. 

I lavoratori, per parte lo
ro, fanno notare che la ca
pacità produttiva dello stabi
limento è s ta ta volutamente 
ridotta da Spera da 600.0000 a 
100.000 casse, con una enorme 
sottoutilizzazione degli im
pianti. 

Lo stesso Spera pare, inol
tre. aver sfruttato il noto 
marchio dell'ex Gambardella 

(la ;< Rondinella ») per aprir
si mercutTfhe non aveva, an
che per i prodotti degli altri 
due stabilimenti conservieri 
di sua proprietà, per cui og
gi non sarebbe più interessa
to alla gestione dell'azienda a 
suo tempo rilevata. 

Altri profitti lo Spera a-
vrebbe avuto dall'acquisto sot
to costo dell'ex magazzino 
Sogepa. che rientrava appun
to nell'operazìonesalvat aggio 
a suo tempo condotta. 

Il compagno Renato Pedu
to. segretario della Cgil di 
zona, ha dichiarato che per 
salvare i 450 posti d; lavoro 
sono possibili due soluzioni. 
O si la l'asta — ha detto — 
per far rilevare l'azienda da 
un altro industriale oppure 
si favorisce l'intervento del
l'omo di sviluppo acricoìo. di 
cooperativi' e della Sopal. 
che in questi giorni sta liqui
dando il consorzio Sogepa. 
con l'impegno però di man
tenere la sua pre.M'n/.a nel Sa
lernitano. 

Por noi la seconda ipote
si — conclude Peduto — è 
largamente proferibile, per
ché darebbe finalmente una 
risposta ottimale ai proble
mi occupazionali 

e. u. 

EB0LI - Bilancio critico di un'esperienza positiva 

La scuola a tempo pieno 
può insegnare di più 

EBOLI, 26 
Il problema della scuola a 

tempo pieno è diventato ad 
Eboli, comune di 25 mila a-
bitanti. una discussione di 
mas.-a. dio nr.eie.-sa o co;a-
volge famiglie, alunni. Inse
gnanti, forze politiche deci
sive. 

Non mancano — natural
mente — giudizi di comodo, 
affrettati e sprovveduti, ma la 
sostanza del dibattito che si 
6Volge è — comunque — po
sitiva. 

La scuola a tempo pieno 
— istituita nel 1972 per u n a ' 
scelta della amministrazione 
di sinistra, allora al governo 
del Comune — voleva — è be
ne ricordarlo — non solo sod
disfare una esigenza sociale. 
ma soprattutto realizzare una 
scuola di tipo nuovo, rinnova
ta ne: contenuti culturali, nei 

metodi e nelle s t ru t ture : una 
scuola c i o è veramente 
uguale per tutti, nella quale 
tutte le attività, senza privi
legiarne nessuna, fossero con
vergenti in una azione educa
tiva articolata, volta a supe
rare il vecchio nozionismo 

Per questo ad Eboli, nei 
due circoli didattici, furono 
istituite «in base alla legge 
820) ben 44 sezioni di scuola 
a tempo pieno, per oltre 1.200 
alunni, con un costo di ge
stione che Io scorso anno ha. 
superato 1 100 milioni di lire 
e quest 'anno — stando al pri
mi dati '-— anche per l'infla
zione. è prevista una spesa 
quasi doppia. 

Come valutore, dunque. 
questa esperienza? Senza sot
tovalutare il buono che c'è, 
bisogna dire che, nel corso 

i della attività, sono riemersi 

difetti « vecchi » di imposta
zione. clic spesso hanno ca
ratterizzato il « tempo pie 
no » come una semplice atti
vità assistenziale. 

Occorre porsi, invoce, il 
problema di una programma
zione seria e di scelte respon
sabili che richiedono — come 
è ovvio — oltre alle compe
tenze ed alle attitudini ne
cessarie. anche una « tensio
ne » particolare. Anche per 
questo vanno superati i cri-
tori discrezionali per il re
clutamento , del personale do
cente. che finora, hàiinò mira
to più a sistemare alcuni in
segnanti in sedi per loro co
mode. che ad evitare una 
scuola a tempo pieno utiliz
zata come deposito di bambi
ni. 

Francesco Mandia 

SCHERMI E RIBALTE 

L'offensiva contro i teatri « off » 

Nuove proteste per 
le chiusure 

disposte dalla P.S. 

TACCUINO 
CULTURALE 

D I B A T T I T O SU GEORGE 
BRECHT 

Alia Galleria Framar t - Via 
Nuova S. Rocco a Capodimon* 
te. 62 - alle ore 19 di ogci. 
Achille Bonito Oliva. Arcan
gelo Izzo. Henry Martin ter
ranno una conferenza-dibat
t i to su George Brecht e sul 
gruppo Fiuus di cui l'artista 
è uno dei maggiori prota 
goni sii. 

La manifestazione culturale 
si articola all ' interno di una 
ampia rassegna di opero di 
George Brecht dal 1964 al 
197Ó. 

La mostra resterà a por: a al 
pubblico sino al 13 mar^o. 

MOSTRA FOTOGRAFICA 
ALL'AFN 

Da oggi nella sede dell'as
sociazione fotografica napo-

l ietana. in via San Pasquale 
a Chiaia 43. personale di 
Paola Pisano e Mano Buona-
volontà: la mostra, che re
sterà aperta fino al 13 mar
zo. ed alla quale è stato dato 
il titolo « Immagini d'orien
te-^. raccoglie una collezione 
di fotocolor e diapositive del
le reconti esperienze di viag
gio de: due fotoamatori ad 
Hong-Kong. Bangkok e Bali. 
SEMINARIO 
DI AGGIORNAMENTO 
DIDATTICO 

Inizia oggi un seminario 
d; aggiornamento didattico 
alì ' ITIS Giordani. Alle ore 
Iti e: sarà una tavola roton
da su : <> Scuola e società ;>. 
Interverranno, tra gli altri . 
l'asser-sore comunale Gentile 
e l'assessore provinciale Ne-

i spoli. 

Continuano le prese di posi 
rione contro la chiusura di 
numerasi teatri e locai: in cui 
s: svolgono attività di spetta 
colo non commerciali. 

E' ora la volta del settore 
culturale della Lega Coopera 
tive che ci ha inviato que 
sta nota. 

La chiusura a Napoli de^ii 
spazi teatrali di sperimenta
zione è una ulteriore misura 
repressiva nei confronti non 
solt?nto delle compagnie tea
trali napoletane, ma di tut to 
il mondo cuitura'.e della no
stra città. Essa costituisce, i 
noltre. un pericolosissimo at
tacco ai livelli occupazionali 
d: quegli operatori teatrali e 
culturali di avanguardia che 
eia versano per l'inefficienza 
e l'inerzia dell'intervento pub
blico in condizioni più che 
precarie sul piano professio 
naie. 

II settore culturale del ce 
mi l i t o regionaie campane del
la lega nazionale delle eco 
perative e mutue che racco
glie e organizza tra l'altro le 
cooperative e ì grappi teatra
li napoletani denuncia il ten
tativo di stroncare ogni atti
n t a culturale che si ponga al 
di fuori delle scelte e del con 
tro'.lo di chi detiene il po'.ere 
anohe in campo culturale. A 
costoro non basta escluderò. 
in tut to o :n parte, eh: n^n 
è loro docile strumento, da; 
benefici pubblici e d a i l ' a o 
clo'.'e poche strutturo csiste-i-
t:: si arriva ora a strappare 
con la forza anche quei pò 
chi strumenti che gruppi cul
turali d'avanguardia si sono 
dati autonomamente e fatico
samente nel tentativo di rom
pere lo strapotere di chi ha 
la gestione monopolist'ca 
della cultura a Napoli e nel 
paese. 

Questo provvedimento fa 
parte perciò dello stesso div--
gno oscurantista e repressi
vo che ha portato e porta 
alla chi j -ura e al sequestro 
delle attrezzature tecniche di 
alcune (e alcune soltanto» 
« radio libere » o all'inasprir
si della censura cinematografi
ca. nonché a numerasi al
tri episodi in tutt i i campi 
della cultura e dell'Informa

zione. 
Il settore culturale della Ic-

ea. mentre ribadisce la sua più 
vibrata e ferma protesta per 
questi provvedimenti repressi
vi. r.affcrma il proprio i m p 
ano nella battaglia in at to 
nel nostro paese e nella no 
s t ia città su! fronte cultura
le. r:conferm?.ndo il proprio 
sostegno a tutte le iniziative 
:n tal modo colpite, affinchè 
esse possano continuare ad 
operare al di là degli osta
coli frappasti giorno dopo 
giorno. 

• I! settore culturale della !e-
I ga fa appello ai parti t i de

mocratici. alle organizzazioni 
sindacali, agli organismi cul
turali e del tempo libero a tut
ti gii intellettuali progress'fti 

I affinchè si mobilitino e d a -
j no vita, nelle forme e nelle 

tedi di volta in volta più op
portune. a tut te le forme di 
protesta e ?.'.\e iniziative po
litiche necessarie. 

Il settore culturale della Le
ga sottolinea come la chiusu
ra degli spazi teatrali napo
letani porta un ulteriore e gra
vissimo colpo alla vita cultu
rale della nostra c.ttà anche 
perchè aggrava la situazione 
già difficilissima delle strut
ture cultural: disponibili, do
vendosi ritenere purtroppo la 
ipotesi di r .at tare o costrui
re s trut ture polivalenti decen
trate ancora una mera em
me ra. 

Por ribaltare, una volta 
per tutte, questa posizione. 
il settore culturale della le
ga chiede perciò che sii enti 
pubblici e in primo luogo la 
Rer.or.e. la Provincia e il Co
mune rompano ogni indugio 
per definire con tut te ìe or
ganizzazioni democratiche e 
antifasciste un piano di inter
vento a brevissimo termine 
che, partendo dalia revoca 
dei provvedimenti represshi 
in parola e attraverso la ri
soluzione della nota vicenda 
Mercadante. giunga alla crea
zione di un circuito regio
nale permanente in grado di 
soddisfare le complesse e nuo
ve esigenze che emergono im 
petuosamente dalla realtà po
polare di Napoli e della Cam
pania. 

TEATRI 
CILEA (Via S. Domenico. 11 -

Tel. 656.265) 
Questa sera alle ore 21.15, Pop
pino Oe Filippo presento: • Qua
ranta ma non li dimostra a di 
Peppino e Titina Oe Filippo. 

DUEMILA (Via deh» Catta - Te-
lefono 294.074) 
Dalle ore 14 in poi Show musi
cale di Giuliette Sacco. 

INSTABILE (Via Martuccl, 48 
- Tel. 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO • Creolo 
privato teatrale (S. Maria deal! 
Angeli, 2) 
(Chiuso) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
- Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip tea** « Sexy 
cabaret ». 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 
Ouesta sera alle ore 21.15. Al
berto Lupo e Nino Ccstelnuo/o 
presentano: « L'impresario delle 
Smirne » di Goldoni. Regia di 
G Caselli. 

SANCAKLUCCIO (Via S. Pasquale 
- Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
(Chiuso) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 390.745) 
Ouesta sera alle ore 20,15: • Ri
goletto » di Verdi. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele
fono 444.500) 
Ouesta sera alle ere 21.15 Mario 
Merola. Gloria Christian e Tecla 
Starano presentano: « E figlie ». 

SANNA2ZARO (Tel. 411.732) 
Cucsta sera z'.'.e ore 21,15, 
U D Alessio. L Conte e P De 
Vico in: « Il morto sta bene in 
salute ». 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri
ta 28 - Tel. 402.712) 
(Ricaso) 

TEATRO COMUNOUE (Via Por-
! l'Alba) 
I (Riposa) 

TEATRO DEI OUARTIERI (Sali-
I ta Trinità degli Spagnoli 19) 
' Prcss:ma apertura 
I TEATRO DELLE. ARTI (Via Pog-
I gio dei Mari, 13-A Telef o-
I no 340.220) 

(Ripeso) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Aiba 

n. 30) 
Alle 1S 2C 22: « Nachlschatten 
(ombre di notte) » di N Sch I-
! -3 (RFT. 1S73. va . sott. it.. 
S6'. colc-e). 

EMSASSY (Via F. De Mura - Te
letono 377.046) 
Cuore di cane 

LA RlGGIOLA - CIRCOLO CUL
TURALE (Piana S. Luigi. 4-A) 
(Chiuso) 

MAXIMUM (Via Elena. 18 • Tela-
tono 682.114) 
Roral Flash l'eroico I itene 

NO (Via 5. Caterina da Siena. 53 
• Tel. 415.371) 
Alle 17-18.45-20.30-22.30: « I l 
caso Raoul » di Maurizio Pomi. 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru
ta S. al Vomere) 
(Ch uso) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 
(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Tcna traver
sa Mariano Semmola) 
(Rposo) 

ARCI-UISP GIUGLIANO (Parco 
Fiorito 12 • Giugliano) 
(Riposo) 

ARCI-UISP SAN CARLO (Piazza 
Carla I I I , a, 24) 
(Riposo) 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia, 210) 
(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (5. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 827.27.90) 
Ouesta sera alle ore 20.00, 
il Teatro Laboratorio Comu
ne Nucleo (Buenos Aires • Ar
gentina) presentano: e Herodes » 
di Horacio Czertofc. 

CIRCOLO ARCI • QUINTA DI
MENSIONE (Via Colli Aminei, 
n. 21-M) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino 3 - Tel. 323.196) 
Mcrtcd 2 ballo senza maschera 
con inizio olle ore 20. Gli inviti 
si ritirano in sede dalle 19 al
le 2 1 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano • fronte e» caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte ;e età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 • Sta
dio Collana - Tel. 377.057) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca-
luso Carmelo fu Giuseppe 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te
lefono 370.871) 
Mondo di notts oggi 

(VM 18) DO * 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te-

lelono 418.880) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli (VM 14) SA * & 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
• Tel. 683.128) 
La donna delia domenica, con 
M Mastroian-.i (VM 14) G * 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 
I • Tel. 416.731) 

- La terra dimenticata dal tempo, 
ccn D. McClure A * 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Tel. 41S.361) 
Killer Elite, con J. Cszn 

(VM 18) G * » % 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele

fono 444.700) 
Killer Elite, con J. Ceaa 

(VM 1S) G fcs* 
CORSO (Corso Meridionale) 

Killer Elite, ccn J. Caìn 
(VM 18) G * * » 

DELLE PALME (V.lo Vetriera • 
Tel. 418.134) 
Colpo da un miliardo di dollari 
con R. S.naw G ie 

EXCELSIOK (Via Milano - Tele
fono 619.923) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca-
luso Carmelo tu Giuseppe 

FIAMMA (Via C Poer.o. 46 -
Tel. 416.988) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino OR fc * * 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 392.437) 
Uomini e squali DO $ $ 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 
Mondo di notte oggi 

(VM 13) DO * 
METROPOLITAN ( V a Chiaia - Te

letono 418.680) 
I l soldato di ventura, con B. Ssen 
eer A *, 

ODEON (P.zza Piedigrotta 12 - Te
lefono 688.360) 
Il giustiziere, con G. Kennedy 

DR * 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 

Uomini • squali DO & % 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tal. 415.572) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca-
luso Carmelo fu Giuseppe 

TITANUS (Corso Novara, 47 - Ta
l l o n o 268.122) 

Black Christmas: un Natale rosso | ROYAL (Via Roma 353 • Tele
sangue, con O. Hussey 

(VM 18) DR * * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi
tale - Tel. 616.303) 
L'infermiera, con U. Andress 

(VM 18) C * 
ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 • 

Tel. 377.583) 
(Non pervenuto) 

ADRIANO (Via Montcolivcto. 12 
- Tel. 313.005) 
Lo zingaro, con A. Delon 

DR 4 * 
ARGO (Via Alessandro Poer.o, 4 

Tel. 224.764) 
La verginella 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377.352) 
La moglie vergine 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Il vento e il leone, con S. Con-
nery A * 

CORALLO (Piazza G. B Vico le-
Iclono 444.800) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR * J S i 
DIANA (Via Luca Giordano - Te

lefono 377.527) 
Telefoni bianchi, con A. Selli 

SA » 
EDEN (Via G. Sanfelice - Tele

fono 322.774) 
Lezioni private, con C Baker 

(VM 18) S * 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 

- Tel. 293.423) 
Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, con B. Ccrt 

(VM 18) DR * 
GLORIA (Via Arenacela. 1S1 - Te

letono 291.309) 
5* a A: Il vento e il leone, con 
5. Conr.ery A x 
Sala B: • Lo squalo », con R 
Sihe:de.- A jt 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
La verginella 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele
fono 370.519) 
Mark il poliziotto spara per primo 

lono 403.588) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) R A * * * 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - Tc-
lelono 619.923) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR * *•. 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 - lu-
lelono 680.266) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA & 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
- Tel. 377.978) 
Una sera c'incontrammo, con I. 
Doreili C » 

ASIUKIA (Salila Tarn» T a l u 
no 343.722) 
II padrone e l'operaio, cor. R 
Pozzetto (VM lfl> C » 

ASTRA (Via Mczzoeannonc. 109 
• Tel. 321.984) 
Emanuelle nera, con Emanuele 

(VM 18) S * 
AZALEA (Via Cumini. 33 - Tele-

lono 619.280) 
Detective Harper: acqua alla gola, 
con P. Newman DR * » 

BELLINI (V. Bellini • T. 341.222) 
I tre giorni del condor, con R. 
Redfard DR * * 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Giù la festa, con R. Stelger 

(VM 14) A t f t 
CAPITOL (Via Marsicano - Tele

fono 343.469) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnzzzi SA «; 

CASANOVA C.so Garibaldi. 330 
- Tel. 200.441) 
Osai chiuso Domani: Mesito un 
esercito di 5 uomini, con N. C: 
stclnuo.o A 4; 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lone 416.334) 
Turbamento carnale 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel 321.339) 
Attento Gringo è tornato Sabata, 
con G. Martin A i 

31 Telalo-FELIX (Via Sicilia. 
no 455.200) 
Roma violenta, con M. Merli 

(VM 14) DR » 
ITALNAPOLI (Via lasso ÌG'J Te-

lelono 685.444) 
Assunta Spina, con A. Magnani 

DR kfC* 
LA PERLA (Via Nuova A'jnauo) 

- Tel. 760.17.12) 
La nuora giovane 

MOULKNIbSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 310.062) 
40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet (VM 14) C *> S 

POSILLlPO (V. Po-.ilhpo. 36 Te
lefono 769.47.41) 
Morte sospetta di una minoren
ne, con C. Cass noli. 

(VM 13) DR f 
QUADRIFOGLIO ( V I P L^vnlieggcri 

Aosta. 41 - Tel. C16 925) 
I guappi, con C Crrd.njle 

(VM 14) DR * 
ROMA (Via Agnano Telefo

no 760.19.32) 
Assassinio sull'Eigcr, con C Eest-
wood DR * 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 
Pisciteli» Tri. 740 60 48) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hi.l SA • 

SUl'EKCINfc (Via Vicaria Vecchia) 
(Nan pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagno
li - Tel. 760.17.10) 
II Padrino, parte I I , con A. Pa
cino DR t 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767 85.53) 
Quattro Bassotti per un danese. 
con D. Jones C §) * 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Prolondo rosso, con D. Hemmirrss 

(VM 14) G • 

l c inema a Pozzuol i 

MEDITERRANEO (V.le G. Marco
ni. 1 - Tel. 867.22.63) 
Cenerentola DA • * 

TOLEDO 
I l drago di Hong Kong 

«SHOPPING?» S.R.L. 
CONFEZIONI UOMO - DONNA 

Via Ponte di Tappia, 70 - Telef. 406.3G3 

Da lumài 1 Marzo 1976 

VENDITA STRAORDINARIA 
ESEMPI : 

La camìcia per Lui a . . . . . • 
La camicetta per Lei a 
I jeans unisex a . . . . . . . 
I pantaloni per Lui e per Lei a . 

L. 4.500 
L. 3.500 
L. 4.000 
L. 4.000 

Ricordate: 
«SHOPPING?» S.R.L. 

Via Ponte di Tappia, 70 - NAPOLI 
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Gli scopi e gli indirizzi politici che si intendono dare alla conferenza sull'università 

Programmare gli studi universitari 
per un diverso sviluppo economico 

Il 24, 25 e 26 aprile l'assise sui problemi degli atenei marchigiani • Un confronto qualitativamente nuovo emerso dalla discus
sione del consiglio regionale • Proposta una consulta per stabilire una collaborazione fra Regione, università ed enti locali 

Conferenza stampa della FULC ad Ancona 

Denunciate dai chimici 
le chiusure padronali 

L'assemblea nell'ambito della giornata di lotta 
della categoria - Delegazioni di operai impegnati 

nella battaglia contrattuale 

ANCONA. 26 
La conferenza regionale sull'università dovrà tenersi (la data è ovviamente passibile di mo

difiche) il 24, 25 e 26 aprile prossimi, ad Ancona. Il dibattito che si è sviluppato nel corso del
l'ultima seduta del Consiglio, al termine della quale si è votata unanimemente la mozione uni
taria sul « ruolo dell'università nello sviluppo delle Marche >, ha messo sufficientemente a fuoco 
intendimenti ed indirizzi politici, anticipando concretamente alcuni impegni che la conferenza 
stessa dovrà poi stabilire. Un giudizio che si può dare, in margine alla discussione snodatasi 

in Consiglio, riguarda diret
tamente la qualità del con
fronto: l'impressione è che 
si stia partendo con il piede 
giusto, e pensiamo primaria
mente alla consapevolezza 
acquisita secondo cui la pro
grammazione degli studi uni
versitari si salda ed è tut-
t 'altro che in contraddizione 
con le linee di un diverso 
sviluppo economico, con l'as
setto di quelle « nuove Mar
che » che si vogliono co
struire. 

E" questa la cornice del
l'iniziativa presa dal Consi
glio regionale. Ne ha illu
strato ì motivi, i modi e 1 
tempi di attuazione il com
pagno Giacomo Mombello, 
presidente della Commissione 
consiliare istruzione. « Anche 
attraverso questa iniziativa 
— ha detto — la Regione 
può partecipare al grande di
battito sui tempi della rifor
ma ed aprirsi a nuove pro
spettive di cambiamento, non 
solo da un punto di vista 
culturale. Soltanto con la ri
forma globale dell'università, 
collegata, in una visione ar
monica. con quella dell'istru
zione primaria e secondaria. 
può dar frutti, può contri
buire a superare la profonda 
crisi in cui si dibatte l'in
tero sistema scolastico. 

« Dunque, non c'è tempo 
da perdere — na aggiunto 
Mombello riferendosi anche 
Uhi necessità di arginare il 

ANCONA. 26. 
Nell'ambito dello sciopero 

nazionale di quat t ro ore ef
fettuato dai lavoratori chi
mici (anche nelle fabbriche 
della provincia di Ancona 
l'astensione è sta ta totale) 
Federazione unitaria (FULC) 
ha convocato una conferen
za s tampa presso la sede del
la UIL. cui hanno parteci
pato alcune delegazioni di 
operai dei maggiori stabili
menti in lotta, t ra cui la 
« Angelini », 1\< ICIC », « Saf
fo » di Piesi, « SIR » (ex Mon-
tedison) di Montemarciano. 

L'intento era quello di il
lustrare i contenuti della 
piat taforma nvendicativa e 
le motivazioni essenziali del
la giornata di sciopero: « 11 
padronato c h i m i c a — ha 
precisato Montevecchi della 
CISL aprendo la discussio
ne — ha scelto la via della 
chiusura antisindacale, del
la intransigenza più dura. 
Ne è clamorosa prova la gra
ve decisione di disdire l'in
contro previsto per questi 
giorni fra sindacati ed Ass-
Chimici. inasprendo ulterior
mente il già difficile confron
to. Si pensi che sono passati 
mesi prima di arrivare al 
tavolo delle trat tat ive. 

« I lavoratori hanno effet
tua to oltre cinquanta ore di 
sciopero per sollecitare una 
equa soluzione dei loro pro
blemi e per raggiungere un 
accordo soddisfacente per il 
contrat to. Tuttavia non sono 
riusciti a scalfire il muro di 
intransigenza e le resistenze 
su alcuni qualificanti elemen
ti della piattaforma, come la 
generale impostazione politi
ca di sviluppo dell'occupazio
ne, il controllo della produ
zione, una nuova organizza
zione del lavoro (abbattimen
to dei profili indicativi, inci
denza sui gruppi omogenei. 
superamento dell'utilizzo poli
valente dei lavoratori a bas
si livelli di qualifica eccetera). 
Anche sulla normativa sala
riale. sulla richiesta cioè di 
aumento di trentamila lire. 
ampiamente sopportabile del 
resto da parte dell'azienda. 
la risposta padronale è ne
gativa ». 

Sono resistenze di ordine 
politico, questo l 'unanime giu
dizio di sindacati e lavorato
ri. Un posto particolare ha 

necessità di andare finalmen
te ad una svolta politica ed 
economica. I lavoratori che 
hanno preso la parola, ope 
rai e impiegati di Angelini 
e della SIR, hanno messo 
particolarmente in luce lo 
stretto legame tra le batta
glie del movimento sindacale 
e la spinta a cambiare che 
sale dal paese. 

Uno strano 
concetto 

di democrazia 
Che strano concetto della 

libertà di espressione hanno 
gli aderenti — perlomeno al
cuni di essi — ai sindacati 
autonomi della scuola! L'al
tro ieri al liceo scientifico di l i u m e , n i e n a d e l l a d i 

™%™ 2htt*aFt0n0nll," "T cupazione qualificata (sono 
nnnVJlnlÌ!«rla^!em^ea^e' ! 9°0° i »au«»tl e diplomati 
S in ^ £ , ' i - ^ i r # li'sc',tten

rf senza lavoro nelle Marche) -
f»!jL ? ™ ^ J , , L 0 r l ! a ^ i

d L a " ° « ™ " ° deve fare la sua par-

» Zi 'a orni"olendo uni a '- te' lorze »oUt«hc' associo-
estremamente gravi le ridile- ^ " V " o rSa .n! s"y d» g f

e s t l°-
ste avanzate dagli « autono- 1 n e d e l . l e '«colta: la conferen
za .» (blocco degli scrutini e ! / a p u o e s s e r e ' i a s i o n e non 

Oggi 
a Fermo 

la conferenza 
provinciale 

Federmezzadri 

FERMO. 26 
« Lo stato organizzato del

la Federmezzadri. il suo ruo 
lo e contributo per l'unità 
contadina nella lotta per la 
riforma dell'agricoltura nel 
quadro dello sviluppo econo
mico e sociale delle Marche »: 
questo il tema della Confe
renza regionale di organizza 
zione che si aprirà domani 
alle ore 9 presso l'Hotel « Ca 

Indiziati 
di reato 

11 studenti del 
professionale 

di San Ginesio 

MACERATA. 26 
Una grave decisione è sta

ta presa dalla magistratura 
di Macerata: undici studenti 
dell'istituto professionale di 
stato di San Ginesio si sono 
visti recapitare a casa altret
tante comunicazioni giudizia
rie che li indiziano dì viola
zione dell'articolo 340 del co 
dice penale: interruzione di 
un pubblico servizio. Questi 

sina delle rase» (Piazza Duo- | studenti sono ritenuti colpe 
mo) di Fermo. 

Secondo il programma, i la
vori saranno aparti dalla re
lazione del compagno Salvio 
Ansevini, segretario regiona
le della Federmezzadn-CGIL. 

Seguirà il dibattito, dopo 
una breve .sospensione alle 
12,30. fino alle ore 17.30 do
podiché il compagno Afro 
Rossi, segretario nazionale 
della Federmezzadri. t rarrà le 
conclusioni. 

La conlerenza si concluderà 
con la elezione del nuovo 
comitato regionale. 

voli di aver occupato per al 
' cuni giorni la loro scuola. 
| Peraltro in quel periodo, e ir-
i ca un mese fa, gli studenti 
j degli istituti professionali di 
| tut ta Italia erano impegna-
i ti in una azione di lotta, per 

protestare contro la manca
ta istituzione del 4. e 5. anno. 

t La denuncia è parti ta dal 
' preside dell'istituto di San 
ì Ginesio. Gli studenti oggi si 
I sono riuniti in assemblea con 
{ il loro avvocato difensore 

compagno Domenico Valori, i 
[ con altri studenti e profes-
i sori. 

Un aspetto del cantiere navale di Ancona 

delle attività relative al fun
zionamento degli organi col
legiali). alcuni insegnanti ade
renti ai sindacati confederali 
ed una delegazione di studen
ti hanno ritenuto giusto par
tecipare. Si sono susseguiti 
parecchi interventi e, ad un 
certo momento, un docente 
della CGIL ha fatto una do
manda. « Lei non ha diritto 
a nessuna precisazione, per
ché non fa parte del nostro 
sindacato » — è statu lu sec
ca e malaccorta risposta di 
un rappresentante degli au
tonomi. Dopo di che gli stu
denti e i professori della se
zione sindacale unitaria han
no abbandonato la sala. Cosi. 
a discutere tra « loro » dei 
«loro» problemi, sono rima
sti pochissimi insegnanti, i 
« veri democratici ». C'erano 
proprio tutti; unica assente: 
la Democrazia. 

Si tratta, evidentemente, di 
un episodio di sciocca intol
leranza da non sopravvaluta
re: va detto però che esso si 
inquadra perfettamente in 
quell'atteggiamento di «sfi
da » che i sindacati autonomi 
hanno un po' dovunque o>-

avuto infatti nella discussio- i sunto. Ed m quanto tale, da 
ne il tema del governo, la criticare fermamente. 

fin breve' 
) 

• La Federazione provinciale CGIL. CISL e UIL di 
Ancona ha indetto, per oggi e domani un convegno su 
« Sindacato e crisi della giustizia - La giustizia come 
servizio s c ^ l e ». 

Il convegno si terrà in Ancona, presso la sala riu
nioni del Palazzo Bosdari. con la relazione del prot. 
Mario Napoli, docente dell 'università di Trento e com
ponente dell'ufficio studi della CISL. Concluderà ì la
vori Piero Boni, segretario generale aggiunto della CGIL. 

* « * 
• Domani, sabato, alle ore 8.30 nella Sala del Consi
glio comunale di Fano avrà luogo un incontro-dibattito 
organizzato dalla Federazione comunista di Pesaro e 
Urbino sul t ema: «Le proposte del PCI per lo sviluppo 
e il potenziamento dell'associazionismo in agricoltura 
a Pesaro, nelle Marche e nel Paese» . 

In t rodurrà Giorgio Londei e concluderà Luigi Conte. 
vice responsabile della commissione agricoltura della 
Direzione del PCI. 

* * * 
• Il Consiglio sindacale unitario di zona della Vallev.-
na ha indetto un convegno per discutere su « Informa
zioni e dibatt i to sul significato delle 150 ore: contributo 
per il rinnovamento della scuola ». 

Tale iniziativa si svolgerà al Circolo Cittadino di 
Jesi alle ore 9. con l 'introduzione della prof.ssa Pepe 
Rossetti . 

* * • 
• « Fede cristiana e politica » è il tema che sarà di
scusso dopodomani domenica al Teatro sperimentale 
di Pesaro in un convegno di studio promosso dalle 
ACLI. Tra gli altri sarà presente il vice presidente na 
7ionale della associazione. Domenico Rosati, e L. Ma
cario. segretario generale aggiunto della CISL. 

contingente per suscitare lo 
impegno e la passione di tut
te queste forze, per svuotare 
campanilismi e particolarismi 
e battere le pratiche delete
rie di arroccamento e di chiu
sura da parte di " caste " ac
cademiche. 

Una parola chiara va det
ta per la difesa ed il poten
ziamento delle s t ru t tu re esi
stenti e per il problema dei 
problemi, cioè la statizzazio
ne dell'Università di Urbino. 
Questo non deve essere più 
un tema di discussione — ha 
voluto giustamente puntua
lizzare Mombello — una de
cisione chiara è sta ta già 
presa dalla Regione: sarebbe 
ben s t rano che si continuasse 
ancora sulla s t rada dell'at
tesa o. paggio, delle immoti
vate resistenze ». 

Alcuni obiettivi, su cui si 
è soffermato a lungo anche 
il consigliere comunista Mas
simo Brutti , sono l'istituzio
ne di una consulta perma
nente per far vivere il rap
porto di collaborazione tra 
Regione, Università ed enti 
locali, le vie. che è sempre 
at tuale e necessario pratica
re. del diritto allo studio. 

i dell'impegno comune fra gli 
atenei in tema di ricerca 

1 scientifica, un'azione costan-
; te e coerente contro la pro-
! liferazione delle sedi e con-
I t ro l'istituzione del quinto 
I polo ascolano. Importante so-
• pra t tu t to la fase di prepa-
' razione della conferenza che 
j implica un serrato impegno 
I di consultazione di base: si 
i svolgeranno entro breve tem-
| pò incontri con l'ANCI. l 'UPI. i j 
' gli enti locali, le organizza- j • 
l zioni sindacali, con !e com I ! 
; ponenti della scuola e delle j > 
j università. Nei prossimi gior- I j 
! n; presso il Consiglio, si ter- j 
• ranno riunioni con i rappre | : 
j scntant i degli organi di go : 
j verno delle Università mar- I . 
| chigiane. La prima fase di ! ] 
I preparazione — lo ha con- I , 
. fermato, concludendo il di- • i 
1 battito, anche l'assessore Gri- ì I 
| fantini il quale ha fornito { ! 
j alcun; interessanti dati sulla ; [ 
I popolazione studentesca e sul 

tasso di disoccupazione gio
vanile qualificata — concer
ne principalmente la raccol
ta di documentazione, di eie ! • 
menti tecnici, una ncognizio- j I 
ne dello s ta to delle s t rut ture . ; j 

Alla discussione sono inter- J i 
venuti anche il capogruppo ; ! 
della DC Nepi. Marconi <DC>. • * 
Todisco <PDUP) e Righet*.;. [ ' 
capogruppo del PSI. | i 

La Fincantieri ha deciso di smantellare il reparto « meccanica » del C.N.R. di Ancona 

Come si «uccide» un cantiere 
La consociata IRI non ha effettuato in quattro anni nessun investimento - Ha invece costantemente mirato alla smobilitazione di un ingente patri
monio - Che cosa c'è dietro alla disastrosa politica delle PP.SS.? - La dura lotta degli operai per l'occupazione e la difesa delle strutture 

! 

Continuano le polemiche 

Gola della Rossa: 
protesta del WWF 
per la nuova cava 

ANCONA. 26 
Continua, con una raffica di precisazioni, sottolinea

ture e denunce, la polemica in merito alla concessione del 
nulla osta, da parte dell'ex soprintendente ai monumenti 
delle Marche, per l 'apertura di una terza cava nella Gola 
della Rossa, in zona vincolata dalla legge del 1939 sulla 
tutela delle bellezze naturali . E' ora la volta della sezione 
marchigiana del WWF che con un duro comunicato 
risponde a quanto affermato qualche giorno fa dalla 
Associazione provinciale degli industriali in una nota 
diffusa alla stampa. 

L'Assoindustriali diceva, t ra l'altro, che «< dovrà essere 
espressa con chiarezza l'evoluzione amministrativa del 
fatto che. se ben formulata, scagiona completamente sia 
gli interessati che gli stessi uffici pubblici »: « dovrà 
essere ridimensionato — aggiunge la nota — l'opinabile 
discorso di protezione del biotopo in una zona dove le 
cave esistono ormai da centinaia di anni e dove passano 
da lungo tempo una strada nazionale e una linea fer
roviaria ». 

« Con questo discorso — è la rispasta del WWF — 
si vorrebbe in sostanza affermare che là dove la natura 
ha già subito manomissioni, qualsiasi intervento ulteriore 
dovrebbe apparire lecito: fino, ovviamente, alla completa 
devastazione dell 'ambiente. Come dire che la già pesante 
attività speculativa cui sono sottoposta ad esempio, i 
Sibillini, dovrebbe autorizzare la definitiva distruzione 
dei boschi, gole, sorgenti di quei monti ». 

Ci sembrano, queste le WWF. posizioni corrette. 
responsabili, volte a denunciare all'opinione pubblica lo 
sfruttamento delle risorse naturali che aziende e privati 
intendono at tuare mirando solo al massimo profitto ed 
infischiandosene delle sorti dell'ambiente. Ma le argo
mentazioni delI'AssoindUÀtriali appaiono, inoltre, piuttosto 
ingenue quando si sostiene che sarebbe possibile spostare 
(sic.'i in una nuova posizione la cava di pietra calcarea 
che si trova all'imbocco della Gola della Rossa. :n comune 
di Serra San Quirico. Quasi a far credere che l'attività 
estrattiva possa essere trasferita da un punto all 'altro 
di una montagna senza che questa ne subisca d a n n i 
ti Si pensi alla Gola — dice il WWF — ridotta a mo' di 
grov:cra se si dovesse accettare l'assunto degli industriali 
secondo cui trasferire una cava significherebbe non 
aprirne un'al t ra ma far funzionare sempre la stessa ». 

ANCONA, 2t> 
<: Quanto sta avvenendo a! 

j cantiere navale di Ancona — 
i ci ha detto il compagno Car-
| lo Ricci del consiglio di fab

brica — è un esempio cla
moroso della assurda politica 
economica perseguita m que
sti anni nel nostro paese ». 
In questa affermazione, non 

I priva di amarezza, si coni

ti dall'estero) si è accompi-
gnata la progressiva smobili
tazione dei lavoratori pm 
qualificati. 

Il preannunciato smantella
mento della meccanica non 
sarebbe perciò che l'ultimo 
processo che ha portato alla 
eliminazione dello scalo n. 2 
elemento di un inesorabile 

pendia la at tuale situazione nel settore navale, della tor-

vengono at tualmente importa- | par te desili armatori era in 

di incertezza, di mancanza di 
prospettive in cui si dibatte 
il C.N.R. di Ancona. Come è 
stato riportato dalla stampa 
locale, in questi giorni sem
bra che a livello governativo 
sia stato ormai deciso lo 
smantellamento del settoie 
meccanica, ma come ripeto 
no gli operai, tale decisione 
è soltanto l'ultimo at to di una 
vicenda che si trascina or
mai da diversi anni e il cui 
inizio coincide con l a g e s t i o 
ne della azienda da parte del
la Fincantieri (a partecipa
zione statale). 

Promesse 
non mantenute 

i * 

Quelli trascorsi, ben Io san-
j no i lavoratori ed i cittadini. 
j sono stati per il cantiere un 
i ni di premesse non mantenu-
' te Mi nuovo cantiere. :1 ha 
! t ino) di inutile attesa P"i" 
, provvedimenti che ancora non 

si sono fatti vedere, di mor-
! tificanti imposizioni da parte i 
I della direzione della azienda ! 
! Inoltre quat tro anni di pestio 
I ne pubolica la Fincantieri ncii j 
I solo non ha effettuato alcun . 
| investimento per rendere ?,\i | 
i imp:anti teer.olczicamen'e i 
. competitivi, ma ha persegui'u i 
! una politica tesa a .smantella- 1 
! re i .-ettor più prestisicc-i tic. ! 
; cantiere e. con essi. tu t to quei j 
i patrimonio di esperienza e d: I 
j abilità accumulato in oltre j 
J cinquanta anni di a t fv . ta i 
t Questo riteniamo sia lo ' 
I aspetto p.ù degradante della \ 
! vicenda, quello sul quale i la- ' 

voratori e le forze democra':- ' 

neria n. 1. della sezione mo
dellisti, della fonderia poi-
getti di acciaio e di ghisa 
in quello meccanico. Anche 
in questo caso si trattava di 
predetti di qualità elevati» 
sima con maestranze alta
mente qualificate, nonostante 
l'inadeguatezza tecnica den'.i 
arrivati cosi a dover com
missionare ad aziende polac
che ed austriache quelle stes 
se fusioni per i propulsori 
che venivano effettuate all'in
terno del cantiere. 

Ma l'esempio più significa 
tivo ed assurdo della gestione 
Fincantieri è costituito senza 
dubbio dalla progressiva smo 
bilitazione del settore Grandi 
Motori. Il CNR produceva da 
tempo propulsori navali su 1.-

i cenza danese «motori Bur^* 
meister con potenze fino a 
23000 cavalli). Che si trattas
se di impianti di ottimo li
vello è dimostrato dal fatto 
che tali unità motrici coni.-

] nuavio ad essere richieste in 
I tutto il mondo e in passato 
i la stipula del contrat to da 

, molti casi subordinata a: 
i montaggio di tali motori co-
j struiti ad Ancona. 
! Successivamente, per favo

l i le l'industria nazionale — 
! si disse — si optò per moto

ri FIAT trasierendo gran par
te della produzione alle olfi-

• c n e di Trieste. Evidentemen
te tale scelta non si è rivela
ta molto felice se e vero che 

i ormili da diverso tempo a 
I Trieste ima non ad Ancona» 
I è ripresa la fabbricazione dei 
I Burgmeister. A parte la rico 
, nosciuta melficien/a de^li im-
i pianti triestini iappena óOO.OOO 
j cavalli prodotti contro una 
I previsione di oltre 1 milione) 
! c'è da chiedersi se si sia 
• t ra t ta to solo di una specula-
! zioiip su: brevetti e sulle li

cenze per favorire la grande 
industria o se siamo di fronte 
ad una manovra ben più ani-

i p:a. 

! Qualità 
dei materiali 

! Come abbiamo già detto la 
I produzione meccanica di An 

ed alti e componenti <h tale 
fattura potessero uscire da 
impianti cosi angusti e ter 
noìoLvcamente superati. La 
chiusura della meccanica, la 
accresciuta congestione de^h 
altri settori, il totale disinte 
resse della Fincantieri. met
tono fine ad una produzione 
di altissima qualità, ma. so 
prat tut to, pongono le premes
se per la irreparabile disper
sione di un ingente patrimo
nio umano fatto di esperienza 
e di qualificazione professio
nale. 

Questo riteniamo t-ia uno 
dei motivi di fondo che so
stiene la lotta desìi operai 
del cantiere: ncn è soltanto 

I per la difesa del posto di lo 
' vero ma la necessità <li man-
1 tenete una produzione qua-
. liticata, per impedire, come 

si sta tentando, che quello di 
Ancona venga considerato ai-
li stregua dei cantieri del 
Terzo Mondo. Uno sviluppo di 
tali impianti e de! loro note
vole patrimonio umano, un 
loro effettivo collegamento 
con i! sistema industriale. 
ma felliniano, un rapporto co
stante con il mondo della 

co.na aveva saputo affermarsi j scuola e della formazione tee 
per la qualità dei materiali , m r ; l ,. p r0fe .ssionale potreb

bero j>orre le premesse per e la bontà della lavorazione 
e più di una volta la capaci 
tà deili operai non aveva 
mancato d: sorprendere tecni
ci tedeschi e giapponesi: stu
piva cicè il fatto che motori 

la rinascita economica della 
intera regione. 

Maurizio Toccaceli 

Per altri versi ia difesa d'ufficio dcil'Assoindustriah si , , 
fa meno incons_stente quando si pongono sul tappeto che debbono riflettere mas 
problemi di distanza, di prezzi, di occupazione. « Ma ziormente. In questo senso 1. 
quando si afferma che la Gola della Rossa è l'unica ì ; lotta che i la foratori del can 

Le direttive programmatiche della Provincia di Pesaro e Urbino 

AVVIATA UNA SERIE DI INCONTRI 
PER DISCUTERE IL BILANCIO 7 6 
I settori prioritari su cui intervenire - Coinvolte le forze sociali, poli
tiche, sindacali e di categoria - Il calendario delle prossime riunioni 

zona dove s; può trovare calcare puro nell'arco di 250 
chilometri lungo il litorale Adriatico, si dice cosa inesatta 
— sottolinea ancora il WWF — poiché calcare delle 
stesse caratterist iche se ne trova in altre località delle 
Marche: ad esempio nella zona del San Vicino». Anche 
in questo caso quindi è una questione di comodità: si 
vuole realizzare una manovra speculativa mantenendo 
massissime le spese, per portare a termine, per dirla con 
:1 WWF. il » misfatto ecologico -. 

In margine alla drammatica vicenda di Otello Saltari 

Quando lo Stato diventa un nemico 
quattro i figli di O i all'ospedale. il magistrato se : decoroso per la propria fa 
ari si sono rirolti ' l'è cavata c»i qualche deci- j miglia. L'analogia non sta sol-

j tiere portano avanti tenace-
! mente da anni riveste un s -
j gnificato particolare nel mo 
j mento in cui da parte gover 
' zione della base produttr.a. 
j nativa s: paria tanto di ri

conversione e di diver.-iific.s-
Quello de". CNR infatt. è un 

; esemp:o concreto di cerne .-.i 
i può uccidere un cantiere n^ 
• vale. Se :n tu t to questo tem 
• pò p**r centinaia di operai si 
j è profilata l'ombra della di 
i soccupazlone. per moltissimi 
j a ì t n . e ciò non è meno era 
I ve. e già arrivata la dequa-
• hficazione tecnica e profes-
! fienale. 
: Tale affermazione si com

prende in tutto il s-.io sizni'i 

PESARO. 26 
La Giunta provinciale di 

Pesaro e Urbino ha dato .1 
u à ad una sene di incontri 
con le forze politiche e .-•> 

j ciali. le associazioni di cate 
lioud, le Comunità montane. 

• i Comprensori, per discutere. 
j nella maniera p:u ampia e 
I approfondita, il proprio b. 
j lancio preventivo per il 107,5. 
j Nel corso dei due primi in 

contri, che hanno visto r. 
Ì spettivamente la partecipa 

Ì
zione delle organizzazioni sin
dacali. dell'Alleanza contad. 
ni. della Associazione coltiva-

j tori diretti e Camera di Com
mercio. EPT. Azienda di Sog 
giorno. Ispettorato agrario. 

ziano. e questo chiama n ' I. marzo alle 12. PRI ; mar-
causa il Governo centrale sui j tedi 2 alle 9.30. PLI (questi 
temi della riforma della fi ! due partiti non sono rappre 
nan/a locale. L'attuale situa j sentati nel Consiglio provin-
zione condente a fatica di as , ei.tlc». venerdì 5 alle ore 15.30 
-sicurare il funzionamento ri^i j (ad U r b a n a ) . Comunità mon-
s e n i / i eia esistenti. i tane del Meta uro e di Urbi-

I! calendario dei pro?s:n.i no: lunedi 3 alle ore 16.30. 
incontri della Giunta provin | Commissione bilancio e Con
ciale per la di.scuss.one del j sig.ien regionali; mercoledì 
bilancio 197fi. prevede: dopo I 10 alle ore 1G.30. Comprenso 
domani .-aba'o alle ore 15. i ri di Pesaro e Fano; lunedi 
Comunità montane di Ca : 15. martedì 16 e mercoledì 
i n a e Nerone. Alta Val Ma I 37 la di.-cu.ssione avrà luogo 
rtcchia. Montefeltro: lunedi > nel Consiglio provinciale. 

la giunta provinciale pn-f p » M l \ « i «il »uit .w il -'.«w . • ! . ! • • . j 4 i ^ i U1 1 Ifl piUttlILKliL tJil 

: cato. considerando la ampie». | sente con il presidente Ve: 

Tutte e 
tcllo Solfori 
al Presidente della Repubbli 
ca per * chiedere giustizia >: 
ora la competenza a decidere 
è del Consiglio superiore del
la magistratura a cui il Ca
po dello Stato ha rimesso la 
petizione « per l'evenutale se
guito di competenza ». 

Come e noto Otello Saltari 
qualche mese fa. esasperato 
da una interminabile vertenza 
con gli uffici finanziari dello 
Stato, si è lasciato esplodere 
tra le mani una rudimentale 
bornia nell'ufficio del giudi
ce Vittorio Liberatore, presi
dente della sezione civile del 
Tribunale di Ancona, ferendo 
si stesso e il magistrato. 

Ricoverati immediatamente 

na di giorni di cure, il Sai 
tiri si trova tult'ora presso 
l'infermeria del carcere di 
Fossombrone: ha avuto la ma 

tanto nei gesti di questi due 
! nomini — senz'altro depreca-
! bili sotto ogni aspetto e ingiù 

stificabili. possibili solo se sug-

Ancona. venne ripresa poi dal - fadini al di qua e di là degli 
direttore del neuro e dallo , t .«sportelli * degli uffici, pub 
stesso Tribunale che ordinava j Mici. Troppr* spesso questo 
il ricovero. I sportello si presenta come una 

trice per la cui si-tura sono oc
corsi 24 punti, l'occhio sinistro 
gravemente lesionato, tuttavia. 
con possibilità visiva, ferite in 
altre parti del corpo. 

Il « fattaccio » ha molte a-

• cui entrambi si sr>no venuti a 
I trovare. 

fi Sal'ari, infatti. — non 
nuovo, purtroppo, a esaspera
te reazioni anche di fronte a 

. magistrati — nel gennaio del 
nalogie con quello — pure ac j j„ s c o r 5 0 anno veniva ricove 
caduto ad Ancona una venti- | r a f 0 a , n e u r o p s , - chjaf rjco per 
na di anni orsono - del ma- • « stato di eccitamento 
resciallo della guardia di fi- I _ .. . , .. __ . 
nanza Cannarozzo, che uccise • reattivo a disagio dasituazio-
e si uccise in un momento di I ne ». Questa dizione burocrati-
esasperazione per la mancata I ca del medico del pronto soc-
assegnazione di un alloggio { corso dell'ospedale civile di 

pan. il MCC presidente To 
masueci e l'assessore alle fi 
nanze Amati — ha esposto 
le direttive programmatiche 
lungo le quali intende muo 
versi per il 1976. Es;e tengono 
conto di una intensa aznne 

i za e la qualità de'.li gamma 
produttiva del cant ere A. 
CNR di A n : o m non si <~o 
struiscono. o per meglio dire. 
s. costruivano j-oltanto .ri. 

« Disagio da situazione ». ! barriera insormontabile tra ! scafi delle navi venivano 
Quale disagio e quale situa • cittadino e impiegato creando : prodotti anche impianti <=ra 

no sinistra amputata, il viso i genti da menti sconvolte —. j zione alterò la mente del Sai- ' artificiosi distacchi, burocra i ^!H*t\0"variatore ^^e^^ 
deturbato da una lunga cica- > ma anche per le situazioni in \ tari fino a fargli commettere > lismi esasperati, frustrazioni, j ^ j , ^ ^ complessi alberi -eli 

atti inconsulti anche contro ! E' questo il terreno più ferii < CA "a p^^> var.abile. - O T ^ . ' I e d 3 consentire un nequiì; 
se stesso? Tutto ciò poteva es ì le, in fondo, per il qualunque , ^ r sj vuoto per zuccherifici. bri?_, t rJ" t5I''* , e 

sere evitato? Ecco il problema. I smo. la sfiducia negli istituti e | motocompressori per l'estra 
U fatto è noto e non vogliamo | nelle persone che rappresen- ; zione e il pompaeg.o del me 
entrare nel merito, ma una ri ' 
flessione s'impone 

' ma ormai imperante, sul dia- , i " ' . : , „ Heìì'nnnnrn'tn <M I a P P r e z z a / a qua .ua ««.mini- , dell 'apncoltura. picco! 
framma o steccato eretto tra democratica dell apparato sta- va. praticamente scomparsi i d , a industria, ar t ipianato. tra 
i cittadini e organismi pub- ' 1aìe- a Prescindere anche dai dopo il passaggio della gè s p o r t i , SCUola. sanità e un 

1 blTperch! SamTcheil « comportamenti soggettiti e da | g ^ ^ S J , % Z T d i ì £ . 
problema da risolvere sia singoli episodi-limite, si im- I « : « • * . ^ j 1 . P»1™ «Jispc.. 

di coordinamento con la Re 
gione. i Comuni, le Comunità 
montane e : Comprensori, ta-

Nel bilancio sono indicate 
le scelte p n o n t a n e per ai 
cuni settori, verso i quali sa 

Ancona - Organizzata dall'Esercito e dalla FIDAL 

Domenica alla «Cittadella» 
prova di corsa campestre 

s.o'ccr^ ir. Ancor.3 — Pireo 
Lo Catz£cila » — eicpodD-nini 

. ' : o-c 0 
I r.jrr.c.-. a «;a-a potremo essere 

st laz.ar.zìc a U.0:0 dei <j o ', r.l r^T. s rc ; sc '? s c o r d r a del P»-
m coI!2!iOra*:5r>o c o i il m I IOZÌO d:'. o sp i r i , che. funzionerà 

C J - C qz co—•--> c i to d: . r e 
st-o 1 crnsle e stato band to d3,.o 
5t3"3 .*.Urj<j c-c dcii 'tscrc to. re! 

I q j ; d ro ekii"a:tn ta d mtorr-.sz.o-
' ne 

na una ri tano lo Stato: ed è per questo' < tano. Lavori questi, di rico . rk d i r e U o f-impeerio maemi 
sul siste. ch che una riJorma noc iu t a va.,d,ta tecnica e di r e d e l l a P r o v i n c i a . & t r a t I , 
\ sul dia- , A M * . Ì M jan'~~~.r~L -.„ apprezzata qua.ita costrutti , d e i rafmcol tura . piccola e m-

proprio questo. E' necessario 
che si crei un rapporto nuovo 
di reciproca fiducia tra i cu

pone in modo urgente. 

p. O. 

sione di prodotti di fonda-
j mentale importanza per ia 
I cantieristica nazionale (prova 
I ne è il fatto che molti di ess: 

concreto impegno per la me
tanizzazione del territorio 
provinciale. E' ovvio che gli 
obiettivi prefissi potranno 
escere conseguiti se vi sarà 
un adegualo sostegno finan 

r. sic o de i ; p_ t t o istr^r cr.a t 
la Federazione i t i . i i n j d i t et C2 
Iciqc.-c 

In tiato il ter.-.tono n.713-3 e 
e n atro la fase provine 2.e di una 
delie du? prò.e m cui si a-t co.a 
il conco.sD la tjira d. co:;3 cam
pestre aperta 39! sTuder.t' nst r:-
9I1 ann- 1961 e '52 e a!,e studer. 
desse nate ne^lt anni 1962 e "6 i 
purché in possesso d e a carta di 
partccipùz.o.-is ai gioch. de) a <j o-
ver.tj 1076 

Per la nostra provincia la sarà. 
organizzata dal Cimando p-es dio 
m Mare dell'escreto e dj l la FIDAL. 

! £-.ctic d? su-3'.aic- o. d:l!c ore S 
de. 23 l ibbra o. 

Le i>ct .- or. C-. tutto v a t u 'e. 
saranno accettate anche sul cam
po d gara Siro 3.1 .n.r.o delle ga
re. Scarno css;_,nat, ai *t.mi t ic 
e css ! rct i per o-jn. :nr.o di nasci
t i m.-.ch e ftrr..—, 1?. copy* e tar-
OTe :. r r n i l-a i:t i t-" s.oiast e . 
e ai pr n i tre r.jcie.. so .naschi!! 
che tc.Ti.iiir. 1 

La pro/a e- v; l da p:r l'amm s-
s or.c a. a sa. 3 re^ cnale che si 
svolgerà il 28 marzo prossimo. Cui 
accederanno 1 primi qj indici clas
si!.cali per o-jni anno di M K i t a 

http://qua.ua
http://tc.Ti.iiir
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Annunciato in una conferenza stampa presso la Giunta regionale 

RIMI IN ITALIA, GLI OSPEDALIERI 
UMBRI FIRMANO IL CONTRATTO UNICO 
L'accordo integra quello nazionale firmato dai sindacati nel '74 e pone fine all'assurda giungla di qualifiche pro

fessionali negli ospedali - L'intesa è il risultato del lavoro svolto, da oltre un anno, da una commissione pari
tetica composta dai rappresentanti del terzo dipartimento della Regione, della FLO, dell'ANAAO, dell'ARSU 

Una manifestazione in Umbria degli ospedalieri 

I l dibattito sulle prospettive di sviluppo economico 

Per il Trasimeno 
proposte del PCI 

I problemi della pesca, dell'irrigazione e del turismo — Il ruolo 
dello Stato e della Regione — Un confronto che deve continuare 

PERUGIA. 26 
In un suo comun.cato gli 

organismi dirigenti del PCI 
del comprensorio del Trasi

meno hanno preso posizione 
sui problemi economici e le 
prospettive di sviluppo delia 
zona. Ecco il testo del docu
mento: 

Mentre si verifica un dif
fuso generale ritorno d'atten-

Oggi la risposta 
dei comunisti 
alla pastorale 

di Pagani 
Domani alle ore 17 presso 

l'aula magna della facoltà di 
Magistero si svolgerà un in
contro dibattito sulla rispo
sta dei comunisti umbri (pre
sentata oggi a Roma alla 
stampa nazionale ed estera) 
alla pastorale di monsignor 
Cesare Pagani. 

Introdurranno il dibattito 
il compagno Gino Galli , se
gretario regionale per il PCI. 
l'assessore regionale Belardi-
nelli per il PSI, e Giovanni 
Paciullo, per la DC. 

zione sui problemi e sulla 
drammatica realtà del Lago 
Trasimeno, da parte di Enti 
locali, di organizzazioni e di 
semplici cittadini, il PCI del 
Comprensorio intende portare 
un proprio contributo e pro
prie proposte nell ' intento di 
favorire la individuazione uni
tar ia di interventi immediati 
e di prospettiva, che diano 
al Lago il giusto peso e la 

giusta funzione all ' interno del
la realtà regionale e nazio
nale. 

Il Lago Trasimeno rappre
senta. oltre che un evidente 
ed indiscutibile at to di bel
lezza paesaggistica ed am
bientale. una grande risorsa 
economica, non sempre con
siderata. 

La pesca, l'irrigazione, il 
turismo, sono i canali più 
evidenti at traverso cui que
sta ricchezza si riversa nella 
zona e nella Regione, con 
degli effetti rilevanti anche 
dal punto di vista squisita
mente occupazionale. 

Partendo da queste consi
derazioni. noi pensiamo che 
è sbagliata e fortemente ri
duttiva la impostazione di 
quanti hanno più volte riba
dito la necessità di trovare 

Ieri manifestazione di protesta 

I partiti democratici 
solidali con gli studenti 
stranieri discriminati 

Si è svolta stasera alla Sa
la dei Notan una manifesta
zione di protesta degli stu
dienti stranieri a Perugia in
detta da tu t te le organizza
zioni democratiche antifasci
ste e antimperialiste estere 
presenti nella nostra città per 
protestare contro le espulsio
ni e le minacce di espulsione 
dall 'Italia di cui abbiamo da
to notizia nei giorni scorsi. 

Alla manifestazione hanno 
aderito il PCI. il PSI. la 
FGCI. la FGSI il PDUP. or
ganizzazioni della sinistra ex
t rapar lamentare . l'UDI. le 
ACLI. il sindacato unitario. 
l 'amministrazione comunale e 
la Regione. 

Due gli obbiettivi generali 
della lotta: far r ientrare tut
te le espulsioni e dar vita ad 
un comitato che comprenda 
oltre le organizzazioni estere 
anche gli enti locali e i par
titi democratici per dar vita 
ad un'azione di modifica delia 
legislazione che at tualmente 
regola il soggiorno degli stra
nieri m Italia. 

Le norme principali infat 
ti si riferiscono a leggi de'. 
1931 e del 1940 dove addirit
tura in un articolo viene fat
to obbligo al cittadino estero 
di ottenere il condenso delìr» 
Questura per gli spostamenti 
da un comune all 'altro. Ma 
anche gii atti più recenti non 
sono and.it i \erso un.t dem > 
rrat izza, ione completa la-
sc.ir.do .i.iijì:e f.teoiià d.ccro 
z .omh rf',.1 o: Min di poi.r.a 
cne a g.ud.zio domi s*un m 
esteri dt M^i IMI.ci >. o.i>i n 
ftaj-:or Mi-'iia su \a.ut.»/:•"» 
wi di (.'.M'e.c p <V. >•.-> p i" 
manten. :.? .1 sog-:.o.-:io S i 
pra t tu t to le no/me .-u'.l.i 1. 
ceità e la sufficienza dei mez
zi di sostentamento e sull'an
damento degli studi vengono 

utilizzate (sempre a giudizio 
dezli studenti es ten) come 
mezzi di repressione nei con
fronti di coloro che sono im
pegnati a livello politico. Il 
fatto fra parentesi si riper
cuote dire t tamente sull'eco
nomia cit tadina. 

Nel "71 erano 2500 gli stu
denti esteri che frequentava
no l'ateneo perugino, oggi. 
per il perdurare di queste re
strizioni nella concessione dei 
soggiorni, sono rimasti in 700. 

Il danno complessivo è cal
colato su di una cifra che 
si aggira sui 100 milioni i' 
anno. 

una « vocazione »> particolare 
del Lago. 

Il lago può e deve avere 
un'utilizzazione plurima, di
versa ed integrata, regolata 
dal principio dell'interesse col
lettivo. Pesca, turismo, uso 
irriguo possono coesistere pa
cificamente ed integrarsi con 
reciproco interesse purché si 
evitino sprechi ed usi disar
ticolati. Si rende quindi ur
gente una serie di interventi 
immediati che tenda a ridur
re la drammaticità dei prò 
blemi complessivi del lago 
derivanti soprat tut to dal bas
so livello delle acque. 

Intanto procede la campa
gna di sensibilizzazione della 
s tampa e dell'opinione pub
blica promossa dagli Enti lo
cali. ma senza at tendere i 
grandi progetti governativi, il 
cui destino spesso è quello 
di entrare nel libro dei sogni. 
Lo Stato e poi la Regione 
devono, sulla base delle com
petenze proprie, realizzare la
vori e programmi in previ
sione soprat tut to della pros
sima estate. 

A nostro avviso si rende 
oltremodo indispensabile e 
conseguenziale anche un ra
dicale riordinamento delle 
competenze fra tutti gli Enti. 
Consorzi ed organismi vari. 
interessati al lago Trasi
meno. 

Avendo sottolineato nella di
sorganicità degli interventi 
un'aggravante dei problemi 
che il lago già vive di per 
sé. riteniamo necessaria di 
conseguenza una unificazione 
dell'intervento complessivo . 

Questo intervento comples
sivo. unificante ed unitario 
può essere assicurato soltanto 
dalle assemblee elettive e. nel j 
caso, a nostro avviso, del 
Comprensorio nel quale sono 
già consorziati i Comuni ri
vieraschi e Provincia e che 
dovrebbe essere il destinata
rio della delega regionale. 

Crediamo che queste nostre 
proposte, pur se schematiche 
e necessitanti di ulteriori con
crete definizioni, possono co
stituire un ulteriore stimolo 
al dibattito in corso e so
pra t tu t to una indicazione di 
lavoro ed una base minima 
per una convergenza unitaria 
di tu t te le forze politiche, le 
componenti sociali, le popola- i 
zloni coinvolte. i 

PERUGIA, 26 
La regione umbra, prima 

regione in Italia, ha da oggi 
un contratto unico dei lavo
ratori ospedalieri, che appli
ca, integrandolo, quello na
zionale firmato dalle organiz
zazioni di categoria nel 1974 

Questo il risultato del la
voro svolto da oltre un anno, 
(interrotto in occasione delle 
scadenze elettorale e ripreso 
nello scorso settembre) da 
una commissione paritetica 
composta dai rappresentanti 
del 3. dipartimento della Re
gione. della FLO (Federazio
ne lavoratori osedaheri) del
l'ANAAO (Associazione na
zionale assAtenti e aiuti) del
la organizzazione dei diretto
ri sanitari e dall'ARSU (asso
ciazione regionale ospedali 
umbri». 

La sigla dell'accordo rag
giunto è stata comunicata al
la stampa presso la sede del
la Grunta regionale, dall'as
sessore al 3. dipartimento 
Germano Marri. dal presiden
te regionale dell'ARSU, Gui
di, dai rappresentanti della 
FLO. Bartoccini, Cardinali, 
Arcelli. 

L'assurda giungla di qual.fi-
che e di trattamenti econo
mici. che caratterizzava il 
rapporto di lavoro degli oltre 
7.000 ospedalieri umbri, rerv 
dendolo diverso addirittura da 
ospedale a ospedale, è stata 
dunque superata. Si riducono 
ne! numero !e qualifiche pro
fessionali, vengono messe ad 
estinzione quelle inutili in una 
moderna concezione dell'assi
stenza ospedaliera, si supera
no, con questo accordo, le 
mille incertezze sulle attr.bu-
zioni delle mansioni, si ade
gua e razionalizza insomma 
il lavoro nei nosocomi umbri 
dopo il tumultuoso e talvol
ta incontrollato aumento del 
personale dovuto alla necess.-
tà di adeguare i livelli di as 
sistenza a seguito, alla legge 
ospedaliera del 19C9. 

Ma non è qui soltanto il 
valore dell'accordo sottoscrit
to. Sta piuttosto nel fatto che, 
per la prima volta il Italia, 
in una reg.'one, questioni di 
ordine contrattuale vengono 
discusse in termini non azien
dali, avendo riguardo al
la prospettiva della riforma 
generale del sistema sanita
rio italiano. 

Un passo avanti importante 
che pope fine a quello stato 
di conflittualità permanente 
che caratteriz-za la vita degli 
ospedali italiani e che l.'bera 
la strada ad un rapporto nuo
vo più costruttivo fra dipen
denti, amministrazioni ospe
daliere e resione. 

Nell'accordo, non a caso. 
non solo si fa riferimento al 
miglioramento contrattuale 
per tutte le categorie infe
riori. ma figurano precisi im
pegni rispetto alla ristruttu
razione della rete ospedal.era 
(attraverso l'unificazione dei 
consigli di amministrazione 
che operano nello stesso com- j 
pren5orio) si individuano gì. . 
standard dei servizi offerti nei 
comprensori, si richiama la 
necessità di andare alla for-
rr.az:one di strutture diparti- | 
mentali all 'interno degli ospe
dali. si accenna esplicitamen
te di andare ne! breve perio- ] 
do all'attuazione del tempo 
pieno per il personale medico. 

Lo sforzo finanziario che la 
Reg.tme si è accollata con la 
applicazione di questo con
t ra t to unificato è notevole e 
va ad aggiungersi alla spesa 
di 1 mil.ardo e mezzo già so
stenuta nella prima fase di 
applicazione del contratto na
zionale del giugno '74. 

I 305 milioni annui di in
cremento di spesa che il con
trat to un.co comporta (vanno 
considerati anche i 710 mi
lioni di arretrati per il "74 e 
'75) non risponde però sol
tanto alle aspettative di quel
la parte di personale che 
dalla sua applicazione riceve 
un importante miglioramen
to economico, ma anzi, inse
rito nel contesto che abbia
mo sopra illustrato, si giusti
fica rispetto ad una politica 
che tende alla riduzione delle 
spese ospedaliere che nel "75 
m Umbria hanno raggiunto i 
55 miliardi, senza che da par
te governativa, da parte del 
Fondo nazionale ospedaliero, 
venissero quei contributi che 
il passaggio degli ospedali al
la Reg:one prevedeva. 

Un ob:ett."vo questo che è 
della legge regionale n. 57. 
ampiamente richiamata nel 
contratto, che se sarà rag
giungibile con la realizzazio
ne dei d-strett: lo s: sta già 

perseguendo attraverso una 
politica sanitaria che, parten
do oggi anche dagli ospeda
li, pone il suo accento sul 
momento della prevenzione 
delle malattie, cercando di 
ridurre il numero dei rico
veri. 

Tutta una serie di servizi 
ambulatoriali, i centri anti
diabetici. la medic.ua scola
stica vanno appunto in que
sta direzione. L'aver coinvol
to in questo discorso tutte le 
categorie interessate (va ri
cordata e sottolineata la di-
spon.'oilità dimostrata da aiu
ti, assistenti, direttori sani
tari) ncn solo va a marito dei 
sindacati e della Regione, ma 
è anche la dimostrazione di 
come in Umbr.n i livelli di 
maturazione della politica so
ciosanitaria siano estrema
mente. elevati e tali da supe
rare quelle incrostazioni 
di carattere corporativo che 
frenano, altrove, per mancan
za di volontà politica, il pro
cesso di realizzazione della 
riforma sociosanitaria . 

Gianfranco Pannacci 

Prime avvisaglie al vecchio sistema di potere 

Nuovo e vecchio della DC 
alle soglie del congresso 

Una nuova generazione di dirigenti sta rosicchiando posizioni ai tradizionali notabili dello scudo-
crociato — Le dimissioni di Marchetti — Il rinnovamento è un fatto tutt'altro che scontato 

A prima vista i risultati elettorali 
dei congressi di sezione non hanno 
cambiato granché nella geografia in
terna della DC umbra. 

I tre schieramenti principali (Spi-
tella, Micheli, Fanfani) hanno ancora 
una predominanza schiacciante, an
che se le sinistre (è bene dirlo) han
no ottenuto un notevole e qualificato 
successo. 

Ciononostante, dire che nulla sia 
cambiato, che niente si sia mosso. 
sarebbe come non tenere conto di ciò 
che in re'dltà' è avvenuto soprattutto 
dopo il 15 di giugno dentro e fuori 
le correnti. Non parliamo solo di 
fatti clamorosi come le dimissioni del 
vice segietano della sezione di Foli
gno D'Ingecco dal partito, ma di quel 
lo che è maturato nei gruppi dirigenti 
delle correnti rispetto alla vecchia 
leadership. 

I democristiani delle generazioni più 
recenti hanno guadagnato spazio po
litico e in alcuni casi (corrente Spi-
tella) hanno assunto il ruolo di diri
genti effettivi dei vecchi gruppi nel 
territorio regionale. Ciò è determinato 
dal maggior distacco dei leader tradi
zionali verso le vicende umbre. Gli 
Spitella, i Radi, gli Eremi, 1 Malfatti 
sono sempre più impegnati a Roma te 
sempre meno a Perugia e a Terni) 

per gli incarichi di governo e dì par
tito che sono stati loro conferiti. Ma 
non è certamente questa la sola ra
gione che ha determinato l'assunzione 
di responsabilità sempre maggiori da 
parte dei giovani esponenti. 

C'è anche un problema di linea Gli 
Sbrenna, i Paciullo. sono più legati 
alla realtà umbra, in termini concreti 
Certo anche qui la logica degli scine 
ramenti e quindi del potere non si 
può dire completamente scomparsa, 
ma questo non catalizza per intero le 
posizioni politiche di questi giovani 
più aperte ai reali problemi, più dispo 
nibili ad un confronto, più disposte 
a intese unitarie positive per la re
gione. Intendiamoci non è che con 
questo si debba pensare a un processo 
di rinnovamento nelle strutturo din 
genziah democristiane in fase già avan
zata. Sono avvisaglie e diremmo pii 
mi colpi allo strapotere dei vecchi per
sonaggi che naturalmente non si li 
untano a governare ma prendono le 
loro contromisure. 

Le dimissioni del secretar.o provili 
ciale di Peiugia Telemaco Marchetti. 
già come sono state motivate e per il 
momento m cui sono avvenute, indu
cono a pensare ad una puma reazione 

Marchetti, pei sonaggio nuovo, anzi 
nuovissimo, nelle alte sfere della DC 

umbra era partito con apprezzabili 
propositi di rinnovamento, ma non è 
riuscito a mantenere il proprio inca
rico nemmeno un intero anno. £: dice 
che sia stato vittima di manovio con
gressuali. ma in sostanza quello ch« 
più conta è che una delle poche facce 
diverse- della DC umbra è stata co
stretta di nuowi a ripiombale nel
l 'anonimato. 

11 rinnovamento appare quindi tut
t 'altro che scontato. 

Parecchio dipendeià da quello che 
succederà al prossimo congresso na
zionale. se in Quella sede ìnizierà un 
ricambio dirigenziale, se ì leader ultra 
trentennali della de idratino spazio 
a democristiani più giovani e forse 
anche meno invischiati in piat i rne 
ohentolari di governo. 

In questo senso quindi il Congresso 
di sabato a Spello non decideià ^ul-
l'assetto futuro della de. ma anche 
da Frollo. dalle scelte generali che 
venanno fatto nella n t ' a dello torri. 
dipenderà il volto rie! prossimo grup
po dirigente dello seudoerociato um
bro e, in un certo seiis ». anche del 
connotati della sua politica regionale. 

Alberto Giovagnoni 

La spaccatura si è verificata sul rinnovo delle cariche 

Per l'Ente Valdichiana DC divisa 
Le forze di sinistra hanno presentato un ordine del giorno per sciogliere il carrozzone e trasferirne i po
teri alle Regioni — Dispersi i voti sui candidati — Lo stesso nominativo indicato per due incarichi diversi 

Un immagine di una manifestazione sindacale per lo sviluppo dell'Umbria 

Il direttivo regionale della CGIL 

Il contributo dei sindacati 
al «Progetto per l'Umbria» 

« Tutte le forze democratiche della società devono impegnarsi per lo 
sviluppo della nostra economia» - Il ruolo della Finanziaria regionale 

TEUW. 26 
Al direttivo regionali del

la CGIL, che si è tenuto l'al
tro pomeriggio aha sala dei 
conv-:m,i del palazzi delia 
'vunta a Terni, si e pa-ia 
In ar..«ie del contiIOV.O 'icl 
ir >\nii.r.i.o sindacale al «Pro 
get.c per l'Umbria > e si e 
c p r t s p un g iuar .o fu . ' an 
damento degli incontri par-
tec.L. itivi sul bilanrin dei.T 
Rtkione che si sono conr.u 
si con la r.unione di Foli
gno. 

Nel dibattito sono emersi 
alcuni spunti di no*?voV in
teresse ^er ia c---;.i;ione 
del progetto. Partico"r>r~ ri-
ia l to è s*ato dato ai valori 

de! piano che la Reg.one prò- i nuti nella piattaforma sin 
pone, cr.; — si e ifiermat ~> 
— deve costituire un'impe
gno per tut te le forze e tut
ti i soggetti istituzionali o-
peranti nella socie' i regio
nale. 

L'elemento che rme^ior-
mcnte è s ta to messo in evi
denza è che il progotto um 
bro è eminentemente fatto 
di programmazione n di par
tecipazione. e che ai movi 
mento sindacale non può 
sfuggire questo dato di 
fondo. 

Nel « progetto per l'Um
bria ». si è aggiunto nel ci-
batti to. devono essere rac 
colti alcuni elementi conte-

Il movimento sindacale per lo sviluppo economico 

Lotte operaie e battaglie territoriali 
Dopo l'accordo stipulato con 

la IHP-Perugina si chiude 
probabilmente un intero ciclo 
delle lotte opera'e nella no
stra regione. Questa è l'opi-
r.ione dei dirigenti sindacali 
della Camera del Lavoro di 
PcT::g:a .7 con.-l:.<ione di una 
icrtenzi eie per le sue ca
ratteristiche generali ha as
sunto i~.'0': pira! amatici. 

Lr: lotta degli oberai e de-
g.: nnp cguti dello stabilimen
to d: Sr.r. S:>to ha aiuto in-

! tatti tutti i ior.notati di una 
battaglia territoriale per lo 
si..lippa E probabilmente an-
che questo elemento «ha n i -
to». All'altezza attuale della 
crisi e dello scontro politico 

e sociale — puntua'izza-
no a.la sede del a CGIL 
e necessario sempre più 
organizzare tipi e piatta-
forme di lotta che in
nalzino il hveìlo di egemo
nia della classe operaia. Una 
battaglia per lo sviluppo in
fatti ha bisogno di un intrec
cio profondo tra la lotta in
terna alle fabbrica e una ade
guata mobilitazione esterna. 

Sella i icenda della IBP del 
tutto emblematico e stato ;1 
ruolo delle 'stituzioni e degli 
Enti locali e la d;s'o:azionc 
complessità del fronte delle 
alleanze sociali e politiche. 

Oiaamente anche un pun
to di svolta si pone per la j 

organizzazione sindacale nel 
suo complesso. Appare cen
trale, vicino alla capacità di 
proiezione politica unitaria, lo 
impegno a mandare avanti 
senza reticenza alcuna quel 
processo atto a costruire il 
sindacato di tipo nuoto di 
cui da molto tempo si parla. 

La linea delle conferenze 
di produzione, concretamente 
rappresenta un salto di Qua
lità decisivo in questo senso. 
Alla * Temi», alla IBP, il 
contributo scaturito dallo sfor
zo di elaborazione non è ser
vito solamente a possedere 
meglio t dati della produzio
ne e della organizzazione del 
lavoro, ma anche ad estende

re l'unità fra operai, impie
gati e ricercatori. 

E se tutta una fase si chiu
de, una più avanzata si pro
fila per tutto il movimento 
operaio e democratico. Per 
esempio dopo la chiusura del
la vertenza Perugina in que
sta maniera, più concrete e 
mordenti si fan\o una tene 
di questioni ritorno ad obiet
tivi fondamentali, li rapporto 
industria agricoltura, il rinno
vamento tecnolog'co della 
fabbrica, uno sviluppo diver
so della ricerca e del'a scien
za, gli stessi nodi inerenti 
alla diversificazione e ricon
versione entrano in una nuo
va dimensione non più ver

bale. 
Xel comprensorio intero la 

lotta per lo sviluppo econo 
mico e sociale diventa un 
fatto non più solo strategico 
E' chiaro anche che il movi
mento di massa e di lotta 
non debba andare in vacai 
za, ma di contro riesca ad 
esprimere una articolaz,o'ic e 
un'efficacia pari al luc'lo e 
all'cttcnsone iel'i i r:-i eco 
nomica generale 'che r'ag 
greghi cioè tutte (,ucl.c ÌCJTZC 
disgregate I e al'a sles-a pos
sibilità di modificare il mec
canismo di suluppo e di di
stribuzione. 

iti. m. 

dacale regionale. che è sta
ta alla base dello sciopero 
del 3. ma non è pensabile 
che la Rc2ione. da sola, sia 
in grado di avviare un nuo
vo meccanismo di sviluppo. 
che att iene soprattut to acli 
indirizzi generali e naziona
li di politica economica. Al 
movimento sindacale umbro. 
anzi, occorre una maggiore 
capacita di colIe<rar=: ai pro
blemi. di ordine nazionale 
ed internazionale. Il proget
to per l'Umbria supera !a 
logica dell'intervento non se
lezionato. a p.oeeia. ma in
dica invece una scala di prio 
n ta . l'occupazione, l'agricol
tura r il suo rapporto con 
l'industria. 

In questo senso il dibatti 
' o al direttivo regionale iia 
toccato i temi de! ruolo dèi 
Svi'.uppumbna. che non può 
fungere da finanziaria di 
«salvatacelo" ma che deve 
effettivamente promuovere 
!a riconversione e la quali
ficazione del tessuto econo
mico regionale, e dell 'En'e di 
Sviluppo, che è «tato Giudi
cato uno strumento valido 
p-T la conereii/zaz'.one dell" 
-celte della Resir.r.e. che può 
consentire l'unificazion*4 rìo-
<rli interier. ' ! nel settore rìel-
l 'aerrol tura 

A proposito d- rrie^'ultirr.o 
are<" monto ci è manifestato 
u n ' a ' ^ n ' o di fondo sui c.n 
que punti ir.d'CM. ne' prò 
?et*o un ar. .omo orcaniro 
di op r re ri; ,rr.r.T7:r,n»"> 'a 
r i ; ' ! " i ' n r . ' d, a7.cr.de p i o 
ta a n a i ' e c ^ i n c i c p ibb'i 
ca MI te:rr> d. prence* i d*%-

j eh en ' . rvih^' r 1T r r i l :7 
7.T7:one d- ,i7i',nd^ c '!vnp,i 
<=torah. H pT,mo7ion^ del 
l'assooia7iorismo. i processi 
di trasformazione e di com
mercializzazione dei prodotti 
agricoli. 

AREZZO. 26 
Dalla redazione di Arezzo 

riceviamo la seguente corri
spondenza sulla situazione al
l'Ente Valdichiana. 

Una profonda divisione tra 
consiglieri democristiani del
l'Ente Irrigazione Valdichiana 
è affiorata ancora una volta 
nel corso delle votazioni per 
la nomina delle « t e rne» da 
sottoporre al Ministero del
l'agricoltura, a cui spetta la 
designazione del presidente e 
dei due vicepresidenti del
l'Ente. 

Il Presidente uscente. Bar
bagli, aveva espresso ai suoi 
« amici » il desiderio di non 
essere designato, ma nono
stante questa rinuncia pre
ventiva sono confluiti sul suo 
nome i voti di tre « fedelissi
mi », mentre i 29 democristia
ni presenti si sono abbando
nati ad uno spettacolo depri
mente. distribuendo dispersi
vamente sui propri candidati 
consensi oscillanti da un mi
nimo di 9 ad un massimo di 
24 suffragi (per citare solo i 
dati estremi della terna pre
sidenziale). 

I Nel corso di ognuna delle 
! tre votazioni il rimescolamen

to delle carte ha assunto 
j aspetti di paradossale alchi-
I mia: Io stesso candidato de 
{ è stato, ad esempio, indicato 
I per la terna presidenziale con 
i 24 voti, poi per quella della 

vicepresidenza. ma solo con 
15 voti. Un labirinto di con
vergenze e dissociazioni da 
cui diventa sempre più diffi
cile districare un volto poli
tico della DC che non sia 
quello del personalismo e del 
metodo del «sot tobanco» ele
vati a sistema. 

Da parte dei rappresentan
ti della sinistra si era solle
vata. invece, con la presenta
zione di un ordine del giorno 
sullo scioglimento dell'Ente e 
il passaggio dei poteri alle 
Regioni, l'esigenza di un di
battito e di una verifica po
litico istituzionale da scioglie
re prima di procedere all'in
dicazione delle terne. L'ordi
ne del giorno, presentato dai 
compagni Monacchini e Do
minici. dopo aver ribadito che 
in base alla legge n- 70 del 
20 marzo 1975 l'Ente costitui
sce una s t rut tura superata. le 
cui competenze e funzioni il 
governo si è impegnato con la 
legge 382 a trasferire alle re
gioni. avanza una ser.e di 
richieste conseguenti alla li
nea portata avanti coerente
mente dalle forze di sinistra 
e respinta fino ad oggi da una 
DC pervicacemente a t tes ta ta 
in difesa di uno dei suoi resi
dui centri di potere nella To
scana meridionale. 

In sostanza, le richieste 
avanzale dalle forze di sini
stra dentro e fuori il Consi
glio di Amministrazione del
l'Ente Irrigazione vanno da! 
trasferimento di tu t te le com
petenze alle due Regioni in-
tcressate — punto d. parten ! 
za. questo « per un r.lanc.o • 
coordinato di tut ta la politica 
dell'irrigazione nei territori 
umbro e toscano», all'utiliz
zazione dei progetti e.abora:: 
fino ad oggi. deb.tamente ve
rifica::: daH'a=s;cura7ione dei 
finanziamenti necessari per Io 
av. io delle opere irrigue d: j 
prossima attuazione aila so i 
luz.one del problema de! per- j 
sonale at traverso il suo pas j 
sagmo a'.ìe Regioni 

Nel complesso l'ordine dei 
giorno pre-entato dai compa 
gn; Monacchini e Dom.n.ci si 
rifa al.e es:gen7e che aff.ora 
no in modo dramma?.co, par-
t.colarmente nei settore della 
asr.coltura sotto i ronti.ic-
c Jipi della crisi econumica 
Mi di fi onte a.la ric.i.vsr.t d: 
d.-fuieic pre»cn"-»»ajTif ntc. 
p...ria di procedere A ne no 
m.ne, u documento ri<*: e -ì 
n.-tre i con-ii-rl.eri i r rei- I 
1 Ente Wild chiana s. 3ono 
sottratti a. confronto rifiutan
do di accogliere l'ordino del 
giorno tra gli argomenti in 
discussione. 

Così, grazie al rispetto « de-
mocraticistico » di una norma 
procedurale (palesemente ri
dicola. in rapporto alle circo
stanze) i rappresentanti dello 
scudo crociato hanno evitato 
ancora una volta una verifica 
della natura e degli stessi 
motivi di esistenza dell'Ente, 
ed li,inno potuto dedicare 1 
loro sforzi al rituale dell'ele
zione delle tre terne, t ra le 
quali il Ministro sceglierà, in 
base a criteri preferenziali, 
il nuovo presidente ed 1 due 
vicepresidenti. 

Un tipo di procedura, que
sto, che conferma ancora una 
volta, qualora ce ne fosse Di
sonno. l'urgenza di un inter
vento democratiz7atore, che 
renda finalmente operanti 
quelle scelte per cui in coe
renza con la volontà espres
sa dal Parlamento, si batto
no da tempo le forze di sini
stra. 

A Spoleto 
dibattito 

sui problemi 
urbanistici 

SPOLETO. 26 
Un dibattito, aperto al con

tributo di tutt» le forze poli
tiche e di tutti i cittadini de
mocratici. sui problemi urba
nistici del comprensorio, è 
s tato organizzato per dome
nica 29 febbraio a Spoleto dal 
locale comitato de! PCI. Te
ma del dibatti to è - «Linee 
direttrici della politica urba
nistica nel territorio di Spo
leto con particolare riferimen
to ai centri storici ». Interver
rà nella discussione il compa
gno prof. Pieriuigi CervellatL 
fl.s.s-_\s.sore a'.rurbani.stica al 
Comune di Bologna 

La iniziativa vuo> essere 
un momento di confronto su 
temi che sono in discussione 
nei vari consessi elettivi co
munali e di quartiere e sul 
quali nelle pross.me settima
ne. tinche con incontri a li
vello internazionale, come 
quello fissato per i! 5 marzo 
con il sindaco della ci t tà 
francese di Greteil. si svolge
ranno nella nostra cit tà con
vegni promossi dalla Ammi
nistrazione comunale. 

In tali occasioni sarà al cen
tro doi dibattiti la questione 
relativa alla proprietà pubbli
ca ed ai criteri di intervento 
per u n i sua utilizzazione per 
la vitalizzazione della ci t tà 
ani.ca. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: Sedato di ventura 
LILLI: Ciiajtr, «tessenti 
MIGNON: I! <j-jj.Ve 
MODERNISSIMO: Od i5 * l 

1337 3 
LUX: Yaruli 
PAVONE: File la rivoluziona 

d r.3. 

TERNI 
LUX: U-a dsnr.a cMar-sta mefite 
PIEMONTE: V.3JH eretica 
FIAMMA: Il v ilo dì fam'glla 
MODERNISSIMO: Gli avventuri**! 

de. p.er.eta terra 
VERDI: La do—a dcl'a domvfJaa 
POLITEAMA: Remo • Romolo 
PRIMAVERA: Anna 

FOLIGNO 
ASTRA: Li ~ZJ. e ve.-g ne 
VITTORIA: T t t ' o i b anch' 

SPOLETO 
MODERNO: > sfcjja 

TODI 
COMUNALE: LÌ t>3 ognes* 

CITTA' DI CASTELLO 
EDEN: Amore • £"•>*• 
VITTORIA! r.poto. 
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Domenica la manifestazione per il lavoro 

A REGGIO I GIOVANI COMUNISTI 
E SOCIALISTI LANCIANO UN 

APPELLO PER L'OCCUPAZIONE 
Numerose assemblee sugli obiettivi al centro dell'iniziativa regionale alla quale par
teciperanno Tortorella e D'Alema • Diffuso un questionario sulla condizione giovanile 

Domani e domenica 

Seminario sulla riforma 
dell'ordinamento 

giudiziario a Palermo 
Il centro di studi e iniziati

ve per la riforma dello Stato 
e l'istituto Gramsci hanno or
ganizzato, nel quadro di una 
consultazione nazionale, un 
seminario regionale su « La 
riforma dell'ordinamento giu
diziario ». che si terrà a Pa
lermo domani, sabato, e do
menica 29 febbraio, alle ore 
10, presso la facoltà di Eco
nomia e Commercio (viale 
delle Scienze). 

La relazione di apertura del 
convegno sarà tenuta dal pro
fessor Guido Neppi Modona. 
ordinario di diritto penale al
l'università di Catania. Il 
seminario verrà articolato in 
4 gruppi di lavoro: uno, sulla 
« organizzazione giudiziaria ». 
si avvarrà della collaborazio
ne del sostituto procuratore 
generale della Repubblica al
la Corte d'Appello di Catania, 
Tommaso Auletta; un secon
do, su « La partecipazione 
popolare all'iunministrazione 
della giustizia », sarà introdot

to da una relazione del com
pagno on. Salvo Riela. mem
bro della Commissione giusti
zia della Camera; un. terzo 
gruppo discuterà « La forma
zione ed il reclutamento dei 
magistrati », sulla base di li
na relazione di Alfredo Galas
so, docente di Diritto privato 
all'università di Palermo; 
l'argomento dell'* Ordinamen
to giurisdizionale » sarà esa
minalo da un quarto gruppo, 
dopo una introduzione del so
stituto procuratore della Re
pubblica di Palermo France
sco Messineo. 

Domenica 29. con inizio alle 
ore 9, verranno svolte le re
lazioni conclusive sul layoro 
dei gruppi ed il dibattito ge
nerale. Gli interventi conclu
sivi saranno svolti da Vincen
zo Cavallari, ordinario di pro
cedura penale all'università 
di Ferrara, e dal compagno 
on. Alberto Malagugini. del
la commissione giustizia della 
Camera. 

Ordinati dal pretore 

Due arresti ad Andria 
per abusi edilizi 

Un comunicato del Comitato comunale PCI 

BARI, 26 
L'assessore comunale ai La

vori Pubblici di Andria, Sa
verio Pollice, di 60 anni, del 
PSI, è stato arrestato dai 
carabinieri su mandato di 
cattura del pretore, dottor 
Bracciodieta, con l'accusa di 
corruzione ed omissione di 
atti di ufficio per presunti 
«busi edilizi. Nell'ambito del
la stessa inchiesta è stato 
arrestato anche il commer
ciante di tessuti Sabino Di 
Bari, di 44 anni, anch'egll 
accusato di corruzione. 

Appresa la notizia il comi
tato comunale del PCI di 
Andria, nel ribadire con fer
mezza la completa estranei
tà del PCI e dell'amministra
zione comunale a tale pro
cedimento giudiziario, affer
ma la necessità che nel più 
rapido dei modi la magistra
tura, nella quale esprime pie

na fiducia, faccia luce e chia
rezza sulle eventuali respon
sabilità personali che non 
possono coinvolgere la inte
ra maggioranza. Tale neces
sità è urgente affinché non 
si offra pretesto alcuno a 
campagne denigratorie da 
parte di forze politiche che 
per altro hanno da rendere 
conto al popolo italiano e 
che intendessero strumenta
lizzare l'episodio per colpire 
la giunta popolare. 

I comunisti, che ad An
dria, come in tutta Italia, 
hanno ispirato la loro azione 
ai criteri della sana efficien
te e onesta amministrazione 
si impegnano come sempre 
perché a tutti i livelli nella 
città e nelle Istituzioni si 
promuova il più ampio di
battito e confronto sull'ope
rato dell'amministrazione. 

Per le vie di Cagliari 

Oggi manifestazione 
dei forestali sardi 

CAGLIARI. 26 
I braccianti forestali sardi 

— in sciopero da tre giorni 
per imporre un piano organi
co di forestazione — conflui
ranno domani a Cagliari da o-
gni parte dell'isola per dare 
vita a una manifestazione re
gionale di protesta. 

II minacciato licenziamento 
di circa 2.500 braccianti at
tualmente occupati nei cantie

ri forestali della Sardegna è 
stato denunciato nai tre sin
dacati di categoria, riuniti 
congiuntamente. Nel richiedere 
la continuità del lavoro e la 
difesa degli attuali livelli oc
cupativi. la Federazione di 
categoria CGILCISL-UIL de
nuncia che l'attuale grave si
tuazione deriva ancora una 
\olta dall'assenza di qualsiasi 
seria programmazione 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 26. 

In tutta la regione calabre
se si moltiplicano le inizia
tive pubbliche in preparazio
ne del convegno sull'occupa
zione giovanile, indetto dalla 
PGCI e dal PCI per domeni
ca 29 febbraio a Reggio Cala
bria nel cinema Orchidea. 
Soltanto dalla provincia - di 
Reggio Calabria è prevista una 
partecipazione di circa mille 
delegati. Intanto si discute 
con interesse nel corso delle 
tante iniziative e assemblee 
promosse in questi giorni sul 
temi al centro della mani
festazione. su un piano di 
riavviamento al lavoro che 
utilizzi le energie materiali e 
culturali delle nuove genera
zioni. 

Un questionario sulla con
dizione giovanile, redatto dal
la PGCI di Reggio Calabria 
(che è già stato compilato da 
circa 2 mila giovani e ragaz
ze) è stato largamente diffu
so in tutti i rioni popolari, 
nelle scuole e in piazza Duo
mo, dove era stato creato un 
« posto fisso » di distribuzio
ne e compilazione del que
stionario. 

Un'azione particolare è sta
ta svolta, in questi ultimi 
giorni verso gli studenti de
gli istituti professionali, par
ticolarmente sensibili ed im
pegnati con azioni di lotta. 
sul tema specifico degli sboc
chi professionali. In particola
re. i giovani comunisti pro
pongono una ristrutturazione 
dell'intero settore di forma
zione professionale che deve 
essere « promossa e gestita 
dalla Regione nell'ambito del
le scelte complessive di svi
luppo economico e sociale: 
moralizzata attraverso la pub
blicità dei bilanci, la fine de
gli sperperi, il controllo de
mocratico degli studenti: fi
nalizzata all'inserimento dei 
giovani nel mercato del lavo
ro con una occupazione sta
bile e qualificata ». 

Stamane, il comitato uni
tario del Magistrale, ha or
ganizzato a Reggio Calabria 
un dibattito sul tema «scuo
la e occupazione», lezioni po
polari si svolgono nella città 
capoluogo, mentre nelle sezio
ni comuniste cittadine si di
scute, in assemblee aperte. 

Al convegno di domenica 
29 febbraio — cui partecipe
ranno i compagni Aldo Torto
rella della direzione del PCI 
e Massimo D'Alema. segreta
rio nazionale della FGCI — 
sono annunciati forti delega
zioni di giovani dei centri 
della piana di Gioia Tauro 
(Polistena, Gioia Tauro. Pal
mi, Laureana, Melicucco, Cit
tà Nova. Taurianova. Rosar-
no, S. Ferdinando), dove par
ticolarmente ricchi ed inte
ressanti sono stati in questi 
ultimi mesi lo sviluppo e la 
esperienza delle Leghe unita
rie della gioventù, dai centri 
di Bagnara. Scilla, Villa San 
Giovanni, Motta. Montebello, 
Bagaladi, Melito Portosalvo, 
e dall'altro versante ionico 
(Bivongi, S. Luca, Canolo. 
Caulonia, Mammola, S. Agata-
Bianco). 

La FGSI e la FGCI di Reg
gio Calabria hanno, intanto. 
rivolto un appello comune al 
giovani per aprire, sulla pro
posta di un fondo nazionale 
di mille miliardi di lire per 
dare lavoro immediato a 500 
mila giovani, a un dibatttio 
ampio e approfondito tra le 
forze politiche e sociali, tra 
gli enti locali, ma soprattut
to fra i giovani per articola
re le proposte, per individua
re nuovi obiettivi, per espri
mere nuove forme di lotta. 
per sviluppare nei quartieri, 
nelle scuole, nel posti di la
voro un'azione tendente a 
creare un vasto, possente e i 
unitario movimento di lotta 
per il lavoro ». 

Enzo Lacarìa 

Adito nfiff® 
Non è la prima tolta 

che la DC sarda of/re de
primente spettacolo di sé 
con le sue risse interne, 
ma ora — sotto la guida 
del feroce Saladino — su
pera ogni Umtte. La scon
fitta elettorale del 15 giu
gno è stata la più clamo
rosa dimostrazione del 
crescente disgusto con il 
quale Fopinione pubblica 
guarda questo fenomeno. 
Dopo la sconfitta, Zacca'-
gnini ha tentato faticosa
mente ài presentare una 
faccia diversa del suo par
tito. In Sardegna, però, 
sembra che ci sia qual
cuno che non si è accorto 
<*-- niente. 

Tra i più convinti as
sertori della -teoria se
condo cui «fa rissa è no
stra, e guai a chi ce la 
tocca » sono senza remora 
alcuna, i aiovinotti di 

Forze Nuove. I birbanti 
guasconi da molto tempo 
si dibattono per spartirsi 
gli ultimi brandelli di quel 
potere locale che, dopo il 
75 giugno, è loro rimasto 
nella provincia di Nuoro. 
Assessori regionali, segre
tari di partito, esponenti 
di terza fila della corren
te nuorese litigano e si 
azzuffano senza ritegno 
« senza neanche vergo-

irsi di strumentalizza-

Il feroce Saladino 
re i sacrifici dei lavora
tori. 

Una volta usano quei 
dipendenti della Provin
cia, vittime del loro sot
togoverno. un'altra volta 
se la prendono con t la
voratori della Selpa, e 

poi, sempre più sfrontati. 
tentano perfino di stru
mentalizzare le popolazio
ni dell'Ogliastra. 

Gli ultimi fedelissimi di 
montagna suonano le lo
ro trom*>e, mentre i cro
ciati di bassa forza rispon
dono dal mare con le loro 
campane. Giustamente 
qualche assessore coinvol
to suo malgrado nella ris
sa in famiglia, ha sotto
lineato come la manorra 
per costituire piccolissimi 
comprensori serra solo a 
far passare sulla testa dei 
lavoratori le grandi deci
sioni. Ma i forzanovisti 
non demordono e insisto
no nella vergognosa pan
tomima. 

Se 5i trattasse sempli
cemente di una questione 
di scelta della località 
nella quale mandarli tutti 
in vacanze, noi non ci 
permetteremo di interve
nire. Purtroppo in questa 
vertenza tra i monti e ti 
mare, il prezzo della va
canza rischiano di pagar
lo le popolazioni. 

Sarebbe eccessivo. 1 co

munisti non sono disposti 
a lasciar passare, natural
mente si tengono lontani 
dalla rissa, preferendo o-
rientare le popolazioni 
verso la lotta generale per 
la rinascita, l'unica pos
sibile e runica vincente. 

Il feroce Saladino, che 
fa? Si incavola, digrigna 
i denti e sguaina la spa
da di latta come il famo
so burattino delle figuri
ne Perugina. A venire in
filzato (si fa per dire) è 
quel precidente, collega dt 
scudocrociato. che riceve 
la patente poco lusinghie
ra di feudatario tradito
re. 

Morale della favola: la 
«guerra (non più) santa* 
continua in famiglia. Ap
punto a dimostrazione che 
la DC è imbattibile e non 
trova rivali quando si frat
ta di scatenare faide pae
sane tra le più becere e 
saualificanti. con l'uso di 
clan tanto rissosi quanto 
squallidamente clientelar! 

Non c'è dubbio, tuttavia. 
che anche gli ultimi feudi 
cadranno, ed è certo che 
nessuno li occuperà più. 
Saranno conservati come 
monumenti, per indicare 
a chi verrà dopo cosa non 
si deve fare per governa
re con onestà, competenza 
e soprattutto sotto ingor
di appetiti. 

Oggi a Cagliari inizia la conferenza regionale 

Questa foto è un momento importante della moderna storia sarda, della lotta del popolo isolano per la rinascita: le donne 
di Gusplnl, nel 1959, preparano il pranzo per i minatori (mari t i , figli, padri, fratelli) asserragliati nei pozzi per ottenere la 
abrogazione del famigerato «patto aziendale». Questo «pat to» venne imposto dai padroni nel 1949 dopo uno sciopero 
lungo e durissimo che si concluse con una battuta d'arresto del movimento operaio sardo: nei bacini minerari non si 
poteva parlare di politica, come ai tempi del fascismo. Fu allora che le donne delle zone minerarie maturarono una straor
dinaria combattività ed una salda coscienza politica, preparando anch'esse il terreno per la riscossa autonomistica degli 
anni '70. 

Le donne 
delle 

miniere 
aprirono 
la strada 

Occupazione, servizi sociali, parità, programmi di 

sviluppo a medio e a lungo termine: questi gli 

obiettivi della manifestazione * Le lavoratrici sono 

le più colpite dalla crisi economica - Colloquio con 

le protagoniste del movimento per l'emancipazione 

/OCCUPAZIONE, servizi sociali, parità, 
^^ programmi a medio e a lungo termine. 
Questa la problematica delle 16 conferenze 
comunali che si sono svolte in tutta l'Isola 
e che precedono, come iniziative di base, 
la conferenza regionale sull'occupazione 
femminile, indetta dalla Regione Sarda, 
che inizia oggi nel Palazzo dei congressi 
della Fiera di Cagliari. 

Oggi si ripresentano sul tappeto, oltre ai 
problemi tradizionali del movimento per 
l'emancipazione femminile, le questioni ge
nerali poste dalla situazione attuale. 

In Sardegna lo sviluppo dell'industria a 
« poli », basato sulla monocoltura chimica e 
petrolchimica di base, ha assorbito la mag
gior parte degli investimenti e condannato 
al decadimento le piccole e medie aziende 
a prevalente manodopera femminile. 

Nel 1975 le lavoratrici del settore indù. 
striale sono passate da 14 mila a 9 mila. 
mentre le 13.338 occupate nell'industria 
estrattiva e manifatturiera, rischiano di 
perdere il lavoro a causa della situazione 
di crisi delle aziende. 

In migliaia rischiano 
di perdere il posto 

Le cronache di questi ultimi anni sono 
piene di notizie « nere » sulla vita, anzi 
sulla morte delle aziende tessili e manifat
turiere della Sardegna. Aziende sull'orlo del 
collasso economico, indebitate, prive di 
sbocchi, che cercano di destreggiarsi tra 
il gioco macabro delle chiusure, dei licen
ziamenti o della riduzione dell'orario di 
lavoro: l'Aersarda, la Quirra, la Marbersud, 
la Pellcos, il Cotonificio Sardegna, con le 
sue 106 dipendenti in lotta dall'aprile dei 
1975, l'Antonella calze, la Bi.'iarda di Ter-
ralba, occupata dalle lavoratrici dal di
cembre scorso ed infine la COO.FEM. di 
Pcfrtotorres. (ricordiamo la recente lotta 
delle operaie di questa azienda che per 
difendere il posto di lavoro hanno occupato 
la sala del Consiglio Comunale, organiz
zandovi un'assemblea permanente). 

Il diagramma grafico relativo alla occu
pazione femminile, segna una paurosa pun
ta decrescente. Il 10,94 per cenio le occu
pate. contro la media nazionale del 19,81 
per cento, al di sotto persino di quella del 
Mezzogiorno che è del 15,65 per cento. 

Qualche anno fa si è teorizzato sul pro
blema del reddito famigliare in rapporto 
all'occupazione femminile. Si sosteneva 
cioè che un alto reddito famigliare (pro
curato dall'uomo) avrebbe permesso alle 
donne di lasciare i posti di lavoro, per 
dedicarsi ai tegami ed alle pentole. 

I fatti hanno dimostrato l'assurdità di 
questa tesi, poiché proprio le donne che 
hanno un buon livello di vita tendono a 
mantenere il posto di lavoro non solo co 
me una conquista economica ma per sen
tirsi libere, diverse e socialmente utili. Ba
sterà citare la percentuale delle occupate 
in Lombardia, regione ad alio reddito, do
ve il tasso del 23,59 per cento, benché mo
desto, rappresenta, nel Paese, la punta più 
alta delle occupate. Al contrario notiamo 
lo scarso impiego della manodopera fem
minile nelle aree a basso reddito, per mo
tivi di carattere economico e strutturale. 

In Sardegna vi sono circa 7.000 laureati, 
40 mila diplomati e 80 mila donne con la 
licenza media inferiore. La maggioranza 
di queste, non riesce ad inserirsi in cam
po economico culturale e va ad alimentare 
la schiera delle casalinghe forzate. D'altra 
parte l'arretratezza delle strutture civili 
costringe molto spesso le lavoratrici ad 
operare una drammatica scelta tra il la
voro e i figli. 

La condizione delle occupate, nei luoghi 
di lavoro, è quella riservata alle forze subal
terne. In provincia di Cagliari, dice Tore 
Pau, del sindacato CGIL-Scuola, « su 15 mi
la lavoratori delja scuola, le donne supe 
rano largamente il 50 per cento. Nella scuo
la materna, per obbligo di legge, possono 
insegnare soltanto le donne. Discrimina
zione nei confronti dei maschi? Nemmeno 
per sogno. La questione va considerata in 
termini culturali. Si può anzi parlare di 
discriminazione vera e propria nei con
fronti delle donne, in quanto la scuola 

materna viene considerata un sottoinsegna
mento. Si parla di diritto allo studio e di 
espansione della scolarità. Senza dubbio 
la scuola deve chiedere il massimo dagli 
insegnanti e quando questo non avviene 
sono soprattutto i bambini dei ceti popo
lari a soffrirne. Occorre però considerare 
il fatto che la maggior parte delle inse
gnanti deve fare molti chilometri, ogni 
giorni, per raggiungere le scuole di pro
vincia. Una insegnante di questo tipo spre 
ca buona parte di sé nei ruoli di casalinga 
e di pendolare della scuola. Quando si par-
la di assenteismo, occorre chiedersi il per
ché la donna che insegna non può utiliz
zare appieno il proprio bagaglio culturale 
e fornire alla scuola tutte le sue energie. 
E' chiaro che essa può impiegare soltanto 
le energie residue perché condizionata dal
la mancanza di strutture e di servizi, vit
tima. insieme agli alunni, di un sistema 
arretrato». 

E* possibile eliminare 
ingiustizie e discriminazioni 

Non a caso le lavoratrici hanno posto, a 
tutti i livelli, il problema di un ammo
dernamento e di un adeguamento delle 
strutture secondo le esigenze del viver ci
vile. Non si può parlare di piena occupa
zione, quindi, senza parlare di asili, di case. 
di servizi. Questi argomenti hanno avuto 
il giusto rilievo nelle conferenze comunali 
sull'occupazione femminile, tenute in tutta 
l'Isola. 

A Serramanna. dice Egidia Melis, consi
gliere regionale del PCI. « sono stati affron-
tati i problemi delle donne della campa
gna ridotte in Sardegna, secondo i dati 
ISTAT del '75. a 6 000 unità. In realtà le 
donne occupate nell'agricoltura sono assai 
più numerose anche se il loro lavoro ha 
spesso carattere di stagionalità, oppure si 
svolge nell'ambito di piccole aziende a con-
duzione famigliare Si può parlare di sottoc
cupate prive di reddito e, in taluni casi, di 

lavoratrici a domicilio, a reddito bassis
simo ». 

Cecilia Tratzi. del settore tessili, ci parla 
del lavoro a domicilio. « Abbiamo scoperto 
alcune zone di "lavoro nero" dove le don
ne lavorano per aziende fantasma, non 
iscritte nell'albo dei committenti, come pre
scrive la legge1 che ieqol..r;zzr. il lavoro a 
domicilio. In molte case di Smnai, per po
co più di trentamila lire al mese, in tre 
famiglie confezionano fiocchi di guarnizio
ne per biancheria intima; un lavoro di pa
zienza e di precisione cui si dedicano le 
donne, i bambini e persino gli uomini, 
quanto tornano dai lavori della campagna. 
Queste lavoratrici non .sono assicurate, co
me non lo .sono le cestinale di Tempio 
che in cambio dei loro cestini ricevono dai 
negozianti merci di consumo ». 

Tempo fa, in un nostro servizio dedi
cato alle commesse dei grandi magazzini, 
abbiamo sintetizzato i problemi di questa 
categoria. Tra questi, il più drammatico 
continua ad essere quello degli asili. Su 
questo problema, certamente il più sentito 
in assoluto dalle donne che lavorano, con-
cordano anche molte dipendenti del pub
blico impiego. Franca Monti, impiegata nel 
settore del credito, mette in evidenza una 
ulteriore difficoltà « Per noi — afferma — 
esiste anche il problema degli orari. La
voriamo dalle 8 alle 13.30 e dalle 15 alle 
17.30 mentre gli asili non possono tenere i 
bambini oltre le 16.30. Inoltre per noi non 
esiste possibilità di qualificazione ^ di car
riera. A Cagliari, in tutto il settore banca
rio. vi sono soltanto due funzionarle. il re-
sto appartiene alla schiera delle dattilo
grafe ». 

Le questioni connesse al lavoro della don
na rimbalzano dalle istanze di base alla 
conferenza regionale sull'occupazione fem
minile. 

E' questo il momento di eliminare le In
giustizie e le assurde discriminazioni. 

La legge 268 è la base su cui può essere 
avviata in Sardegna una programmazione 
democratica e misura d'uomo e di donna. 

Luciana Pirastu 

Tre domande a quattro dirigenti sindacali sulla lotta delle donne per il lavoro 

Nuove prospettive per l'occupazione femminile 
attuando la legge di rinascita della Sardegna 
Rispondono Clara Loddo e Lidia Mulas della CISL di Cagliari, Giorgio Macciotta, segretario della Federazione sarda CGIL-CISL-
UIL, e Giampaolo Benone, dirigente provinciale della UIL - Non è una battaglia facile, ma occorre percorrerla f ino in fondo 

IN OCCASIONE della Conferenza regionale sull'occupazione 
femminile, che si terrà oggi e domani nel Palazzo dei con

gressi della fiera campionaria di Cagliari, abbiamo intervi
stato Clara Loddo e Lidia Mulas, della Cisl di Cagliari; Gior
gio Maciotta, segretario regionale della Federazione sarda 
Cgil-Cìsl-Uil; Giampaolo Benone, dirigente provinciale della 
Uil di Cagliari. 

Ad essi abbiamo posto le seguenti domande: 
£h Si è detto che ci troviamo nel momento più nero degli 

ultimi trent'anni per l'occupazione femminile. In tutto il 
Paese 1 milione di lavoratrici sono state espulse dall'area del 

lavoro. In Sardegna la situazione è drammatica: neppure 1*11 
per cento delle donne ha un lavoro stabile. Qual è l'azione del 
sindacato in merito a questo problema? 

Q In un momento di crisi occupazionale, esiste il pericolo 
effettivo di una concorrenza fra uomini e donne per la 

divisione dei posti di lavoro? Al riguardo, qual è la posizione 
del sindacato? 

Q Quale contributo hanno dato i sindacati alla preparazione 
della conferenza regionale femminile indetta a seguilo di 

un pronunciamento unitario dell'assemblea sarda? 

Donne e lavoratori di Nuoro in lotta per lo sviluppo • l'attua
zione del piano di rinascita sardo 

CLARA LODDO (CISL): «L'azione 
del sindacato è diretta a rivendicare 
una programmazione degli interventi 
regionali, discendenti dalla legge 268 
e 33. effettivamente rispondente alle 
esigenze della classe lavoratrice, com 
posta da donne e uomini. Questo signi
fica che 11 movimento sindacale, non 
sottovalutando la specificità del pro
blema occupativo femminile, lo inseri
sce e lo gestisce, superando ogni discri
minazione. nell'ambito della" vertenza 
Sardegna, come punto quakf.cante del
ia lotta sindacale ». 

LIDIA MULAS (CISL): a La cr.s; 
occupazionale si è verificata perché il 
mondo imprenditoriale e politico han
no realizzato una politica della occu
pazione discriminante. relegando nei 
settori più deboli e p:ù esposi: ia mano
dopera femminile. 

C'è. in conseguenza d: questo, il pe
ncolo di concorrenza fra donne e uo-
m.m. per ragioni culturali, politiche e 
sociali, che affidano alle donne certi 
compiti, in una log.ca che vorrebbe 
che in momenti di crisi fossero con
servati soprattutto ì post-, di lavoro 
agli uomini. Ma il sindacato non ac
cetta questa logica e lotta per garan
tire l'occupazione a tutti, non dando 
spazio ad una concorrenza pericolosa 
fra uomo e donna, che fa il gioco della 
classe imprend.toriate ma affermando 
la tesi della classe lavoratrice nella 
sua globalità, nell'ambito della quale. 
se mai. vanno discussi e sciolti questi 
problemi. 

Il sindacato partecipa alla conferen
za regionale sulla occupazione femmi
nile in veste critica, per focalizzare 1 
problemi e stimolare la classe politica, 
per chiedere risposte concrete in ma
teria di sviluppo economico-sociale, per 
valorizzare concretamente le donne la
voratrici ». 

GIORGIO MACIOTTA (segretario 
regionale CGIL): «La Sardegna è la 
regione italiana con il più basso tasso 
di popolazione attiva. A comporre que

sto primato contribuisce la crisi della 
occupazione femminile che vede la no
stra isola al penultimo posto della gra
duatoria nazionale, superata dalla sola 
Sicilia. Le scelte di politica industriale 
di questi ultimi anni non sono state 
positive per la Sardegna ed hanno col
pito i settori più esposti; è crollata 
verticalmente l'occupazione :n agricol
tura e. in mancanza di iniziative so
stitutive. è crollata l'occupazione fem
minile. 

Quando il sindacato paria di attua
zione corretta della 268 e si batte per 
lo sviluppo di un tessuto di piccole e 
medie aziende manifatturiere, uno de
gli ob.ettivi che si propone è anche la 
creazione di nuove possibilità di lavoro 
per le masse femminili. 

In questo quadro si capisce come non 
possa esistere alternativa tra la batta
glia per l'occupazione m generale e 
quella per l'occupazione femminile in 
particolare. Non va naturalmente esclu
so che si possano creare incomprensio
ni e tensione ma è ev.deme che ?e si 
punta ad un r.equihbrio d"i tassi di 
popolaz.one attiva, non si può non pun
tare con decisione allo sviluopo delle 
por.5ib-.lita d: lavoro per le donne 

S: tratta di una battazlia non faci'e 
s.a per l'arretratezza dei servizi civili 
e la conseguente arcaca organizzazio
ne del lavoro famigliare, sia per le re
sistenze che ancora si registrino n?l 
porre Questo problema al centro di 
una lotta che coinvolga in pr.mo luogo 
le interessate. 

La conferenza sulla occuraz.on? fen-
minile costituisce, di questa battaziia. 
solo un momento. Quelle stesse mav* 
femminili che sono state determinanti 
in Sardegna nella lotta per il referen
dum sul divorz!o. hanno trovato in que
sta sede l'occasone per una prima di
scussione sul loro ruolo economico e 
sociale. Si tratta ora di costruire, in 
tutte le sedi, un discorso che sia real
mente comprensivo di tutte le essen
ze. di tutte le componenti della poten
ziale forza lavoro». 

GIAMPAOLO BENONE (dirigente 
provinciale della UIL): «In coinciden
za con la più grave crisi economica del 
dopoguerra, emerge, con particolare ri
lievo. il problema della disoccupazione 
femminile. Nello stesso momento si no
tano fermenti nuovi e volontà di eam-
b.amento da parte delle donne. 

Occorre colmare alcuni ritardi dello 
stesso mov.mento sindacale, attorno ai 
problemi della donna e superare con 
forza posizioni errate tendenti a con
siderare tale problema come marginale 
o secondano, separato dai nodi di fon
do della trasformazione sociale. In 
realtà, i] nes?o tra condizione femmi
nee e trasformazione sociale è molto 
stretto 

Occorre cambiare il ruolo della don
na sul posto di lavoro e nella società. 
il che significa: qualificazione, occupa
zione. servizi sociali, partecipazione 
s^ndacaie e politica. 

Il padronato tende ad accentuare 11 
p?r.cc!o di una concorrenza occupazio
nale fra uom.n; e donne, favorendo il 
marcato del '.avoro marginale. Il lavoro 
a domicilio è stato incentivato dal de
centramento produttivo. Non a caso 
il settore p.u colpito dalla crisi occu
pazionale è quello tessile, che occupa 
la maggior parte de'.'.e donne. In que
sto contesso si tratta di pretendere la 
applicazione e la estensione nei neces
sari controlli. 

Il sindacato si è pasto l'impegno uni
t a l o di mantenere ed estend?re I li
velli occupat.vi. 

Partecipiamo alla conferenza femmi-
ni'.e sull'occupaz one per indicare 1 fi
loni su cui coìtru re una posizione uni
taria. I pant. che il sindacata ind.ca 
sono- occupavo:!" organizsinone del 
lavoro, servizi =oci li. tutela d?lla ma
ternità. maternità respansabile. parte
cipazioni sindacale. Su questi punti è 
necessario sviluppare un'azione unita 
ria e ur. amp.o dibattito all'interno de 
lo stesso movimento sindacale», 
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REGIONE PUGLIA 

Nuovi rapporti 
col PCI per 

superare la crisi 
In Consiglio le dimissioni della giunta 
L'intervento del compagno Papapietro 

Dalla redazione 
BARI. 26 

11 Consiglio regionale pu
gliese si riunito questa 
mattina per prendere at
to delle dimissioni della 
giunta di centro sinistra 
a seguito del ritiro dalla 
maggioranza dei due as
sessori socialisti così co
me aveva stabilito il con
gresso regionale del PSI. 
Dopo la comunicazione del
le dimissioni data dal pre
sidente del Consiglio e la 
presa d'atto da parte del 
presidente della giunta Ro
tolo, si sono avute alcune 
brevi dichiarazioni dei ca
pigruppo. 

Il capogruppo del PSI 
D'Alena ha ribadito quan
to sostenuto dal congresso 
regionale del suo partito 
sulla formula di centro si
nistra. Il centro sinistra 
alla Regione Puglia — e-
gli ha detto — è finito e 
non è più proponibile. Il 
PSI vuole un nuovo schie
ramento che coinvolga nel
l 'area del consenso il PCI. 
perché ritiene che una ri
sposta positiva ai proble
mi che si sono n g g r a l i t i . 
non può che venire da una 

giunta con un consenso 
molto più ampio di quello 
del centrosinistra. 

Non si costituisi e ciucilo 
che è finito, affermava il 
capogruppo del PCI com
pagno Papapietro riferen
dosi alla formula del cen
tro sinistra, né si può ri
proporre alcuna formula 
che non tenga tonto dei 
processi unitari che sono 
maturati e sono in atto nel 
paese dopo il 15 giugno. 
Una nuova maggioranza 
può costituirsi se si com
prende che non si può più 
rinviare anche in Puglia la 
questione comunista. Si può 
risolvere questa crisi, con
cludeva Papapietro. con la 
partecipazione del PCI al 
la direzione della vita po
litica della Regione Puglia. 

Il capogruppo della DC 
Sorice prendeva atto della 
posizione del PSI di chiu
dere l'esperienza del cen
tro sinistra. Si tratta ora 
di realizzare — ha conclu
so — nuove forme di par
tecipazione democratica. 
Prendevano la parola ì-
noltre Calvario (PLI). Bor
gia (PRI) . Blandolmo 
(PSDI) e Tatarella (MSI). 

AYEZZANO - Conferenza stampa del PCI 

sulla vicenda dei consiglieri arrestati 

Fare giustizia ma 
senza qualunquismi 

Oggi il processo ai tre amministratori in 
carcere sotto l'accusa di tentata concussione 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO. 26 

Si è svolta questa mat t ina 
una conferenza s tampa della 
Federazione marsleana del 
PCI sulla vicenda dei t re con
siglieri comunali arrestat i 
(domani, venerdì, si svolgerà 
11 processo per dirett issima). 
Dopo una breve introduzione 
il segretario della Federaz'o-
ne ha risposto alle domande 
del giornalisti. Sottolineato 
che Avezzano non è nuova a 
scandali di questo genere, ma 
che per la prima volta si e 
giunti all 'arresto di pubblici 
amministratori , il compagno 
Santilli ha rilevato che sus
sistono. tut tora, elementi di 
non chiarezza in tu t ta la vi
cenda. I comunisti si chiedo
no se si è voluto colpire chi 
stava per commettere un rea
to oppure si è voluto appro
fit tare di tut ta la vicenda per 
colpire determinati partiti . 

« Siamo convinti — ha pro
seguito Santilli — che questo 
Interrogativo verrà sciolto nel 
corso del dibat t imento pro
cessuale ». In ogni caso il 
PCI respinge l 'atteggiamento 
di qualunquismo che sì sta 
delincando, atteggiamento che 
tende a mettere tut t i nello 
stesso calderone, non solo, ma 
che tende ad identificare un 
par t i to nell'uomo che ha sba
gliato. 

« Il nostro part i to — ha 
aggiunto Santilli — mentre 
rinnova la convinzione che eni 
ha sbagliato deve pagare. non 
può non esprimere solidarie
t à ai partiti coinvolti in que
s ta vicenda ed in primo luo
go al PSI . le cui tradizioni 

storiche, la cui natura di par
tito della classe operaia, non 
possono essere cancellate dal-

i l'irresponsabile gesto, se que
sto c'è stato, di un suo espo
nente ». 

Il compagno Santilli ha poi 
rilevato come esista fonda
mentalmente una profonda 
differenza t ra il nostro e al
tri parti t i di fronte a vicen
de come q ies ta . « Noi siamo 
il par t i to dalle mani pulite, 
non perchè siamo uomini fat
ti di una pasta diversa, ma 
perchè i ncstri militanti o i 
nostri esponenti che. per di
sgrazia, fossero minimamen
te sospettati di illeciti, non 
resterebbero più di un giorno 
nel partito. Il part i to se ne 
libererebbe ». 

A questo punto il compa
gno Santilli ha citato l'esem
pio di Aielli. un paesino a 
Ì>ochi chilometri da Avezza
no. in cui 2 anni fa. solo sul
la base di semplici sospetti 
di illeciti amministrativi fu 
espulsa dal part i to una inte
ra amministrazione comuna
le. . 

Noi lavoreremo — ha con
cluso Santilli — perchè si ri
stabilisca un clima di sereno 
confronto, che renda possibile 

i l 'unità di tu t te le forze de
mocratiche. Condizione essen
ziale perchè questo incontro 
tra le forze democratiche si 
verifichi anche ad Avezzano 
è che all ' interno desìi altri 
parti t i ci sia una profonda 
rigenerazione. che farcia piaz
za pulita del ci.ma di corru
zione. clientelismo e ricatto 
che è alla base de! sistema di 
potere instaurato dalla DC. 

Gennaro De Stefano 

La Sicilia in lotta per l'attuazione del patto di fine legislatura 

I terremotati il 9 marzo a Roma 
per la ricostruzione del Belice 
La decisione adottata nel corso di una grande assemblea con la partecipazione dei sinda
cati, delle amministrazioni comunali e dei partiti democratici - I contadini della zona il 16 
marzo marceranno su Palermo per la legge sul vigneto • Un documento della CGIL-CISL-UIL 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI. 26 

La <t vertenza Trapani » en
tra in una nuova fase di lot
ta. I terremotati del Belice 
andranno a Roma, il 9 mar
zo, per la ricostruzione dei 
loro paesi mentre i contadi
ni del vigneto marceranno su 
Palermo il Hi marzo per con
quistare la legge \XT un pia
no organico di sviluppo del 
settore. 

Le due nuove tappe della 
vertenza sono state decise 
dalle organizzazioni sindacali 
Cgil Cisl Uil. dalle ammini
strazioni comunali, dai parti
ti democratici nell 'assemblea, 
promossa dalla federazione 
sindacale, per un primo bi
lancio e per tracciare il nuo
vo programma di lotte che 
vedrà impegnate tutte le po
polazioni del Trapanesi'. Gli 
edili dei cantieri in gran par
te chiusi, in un convegno pro
mosso dalla Flc, già l'altro 
ieri avevano preannunciato 
che una loro delegazione, in
sieme ai senza casa della Val
lata, si sarebbe recata a Ro
ma, ed hanno denunciato i si
lenzi dei governi e le gravi 
responsabilità sugli scandali e 
sugli sprechi di questi otto an
ni di dopoterremoto. 

Nel rilanciare la vertenza 
Trapani è stato messo sotto 
accusa il governo siciliano 
che non ha ancora le carte in 
regola con la gente del tra
panese, con i baraccati del 
Belice. con i viticoltori. K' 
grave l'atteggiamento del go
verno siciliano se si |x?nsa 
che da oltre due mesi sfug
ge al confronto che — do|x> 
la manifestazione del 12 gen
naio, che ha visto marcia
re per le vie di Trapani più 
di diecimila lavoratori — i 
sindaci, i sindacati, i partiti 
democratici hanno ripetuta
mente chiesto per provvedi
menti capaci di realizzare gli 
impegni e le promesse mai 
mantenute 

li 16 marzo si marcerà su 
Palermo non solo per l'agri
coltura, jicr l'approvazione del
la legge sul vigneto, per il fi
nanziamento dei provvedimen
ti a favore della zootecnia e 
dell'impiego dei cento mi
liardi per le dighe e la fore
stazione. ma anche per l'in
dustria. < Chiediamo — si leg
ge in un documento della Fe
derazione unitaria Cgil-Cisl-Uil 
— l'attuazione immediata del 
le iniziative industriali nel Be
lice. come il cementificio e 
il tondinificio e il potenzia
mento del bacino di carenag
gio di Trapani >. 

Altre questioni della e ver
tenza Trapani »: la costruzio
ne dei porti. l'incentivazione 
del settore della pesca, la crea
zione di cooperative di pe
scatori. l'approvazione dei pia
ni zonali e comprensoriali. il 
finanziamento della edilizia a-
bitativa sociale, scolastica ed 
ospedaliera e il risanamento 
dei centri storici. 

« Al governo siciliano — di
cono le organizzazioni sinda
cali — chiediamo di associar
si alle forze sociali del Tra
panese per rivendicare ed ot
tenere dal governo centrale e 
dagli enti economici naziona-

! li il mantenimento degli im
pegni da tempo assunti, qua
li il completamento della ri
costruzione nei paesi delia 
Valle del Belice. la realizza
zione del centro elettrometal-
lurcico ed il finanziamento 
delle opere necessarie per il 
rifacimento delle reti idriche 
e fognanti ». 

t. r. 

PAG, n / le regioni 
Successo della lotta per la casa 

Accordo a Foggia 
per i senzatetto 

accampati in chiesa 
Alle 52 famiglie saranno assegnati alloggi dell'IACP 
Assemblea in parrocchia — Un documento del PCI 

i 

Domenica prossima 

A Casteldilucio 
convegno 

sulla pastorizia 
PALERMO. 26 

Si susseguono In tutta l'Isola gli episodi di lotta In
centrati sull'obiettivo della attuazione del programma 
di fine legislatura. Dopo II grande sciopero generale che 
ha bloccato Ieri tutte le attività del Gelose, una serie 
di altre Iniziative arricchiscono il calendario del movi
mento: in tutta l'isola è in corso una fitta serie di assem
blee, convegni e manifestazioni, Indetti da un largo 
schieramento di organizzazioni contadine e cooperative, 
per reclamare il varo delle leggi organiche di sviluppo 
del comparti produttivi dell'agricoltura, che la sotto com
missione dell'Ars sta esaminando. Indetto dall'Alleanza 
contadini e con l'adesione di numerose altre organizza
zioni, domenica ventura 29 febbraio, I pastori del Ne-
brodi — una zona caratterizzata da un ricco patrimonio 
di lotte — si riuniranno in un importante convegno a 
Casteldilucio. 

Le due iniziative si Intrecciano con la complessa • ve
rifica » dell'intesa di fine legislatura che è in corso in 
queste ore in coincidenza con la discussione all'Ars del
la cosi detta « legge Sicilia ». Questa mattina (e la riu
nione ò tuttora in svolgimento mentre questa edizione 
del giornale va in macchina) si è riunita a Palermo la 
direzione regionale della DC. In ambedue le sedi uno 
degli argomenti centrali del dibattito è, per l'appunto, 
lo stato di attuazione dell'intesa programmatica, I cui 
ritardi sono da addebitare ai partiti di governo al cui 
interno è emersa In questi giorni la volontà di alcune 
componenti di offuscare e denigrare il valore politico 
dell'Intesa, allo scopo di scongiurare forme più avanzate 
di unità tra le forze autonomistiche. 

Operai dei Cantieri riuniti. Domenica a Siracusa si svolge la conferenza operaia regionale Pei 

I lavori saranno conclusi domenica dal compagno Di Giulio 

Domani conferenza operaia a Siracusa 
La relazione introduttiva sarà svolta dal compagno Gianni Parisi - Al centro del dibattito le lotte contrattuali, la bat
taglia per l'occupazione nell'isola, lo stato d'attuazione degli impegni programmatici dell'accordo di fine legislatura 

Ha inizio domani, sabato, alle ore 9,30 
nel salone del Park Hotel di Siracusa la 
conferenza regionale dei quadri operai e 
delle categorie del PCI . 

La riunione sarà aperta da una relazione 
del compagno Gianni Parisi, del Comitato 
centrale, responsabile della Commissione re
gionale dei problemi del lavoro, e sarà con
clusa, domenica 29 alle ore 11. dal compa
gno Fernando Di Giulio, della Direzione. 

La conferenza affronterà i problemi delta 
lotta contrattuale dei lavoratori siciliani in 
relazione alla gravità della situazione eco
nomica ed al dibattito in corso nei sinda

cati ed indicherà la necessità di una azione 
sempre più incisiva per difendere e svilup
pare l'occupazione In Sicilia nel quadro di 
una diversa politica economica nazionale e 
meridionale. Il convegno inoltre esaminerà 
lo stato di attuazione dei punti program
matici dell'accordo di fine legislatura rea
lizzatosi alla Regione siciliana tra I partiti 
di governo e II PCI e discuterà la posizione 
del PCI verso il monocolore e le prospet
tive che il partito comunista indica per 
l'ormai imminente campagna elettorale re
gionale. 

Dal corrispondente 
SIRACUSA. 26 

La scelta di Siracusa — tra 
le al t re ci t tà siciliane — per 
la conferenza operaia regio
nale del PCI risponde a un 
fatto oggettivo di fronte alla 
grave crisi economica ed oc
cupazionale che vive l'intera 
isola. A Siracusa, infatti , si 
manifestano con maggiore 
evidenza le contraddizioni di 

sti bisogna aggiungere le mi
gliaia di diplomati e laureati 
senza lavoro. La consapevo
lezza che per uscire dalla cri
si bisogna andare ad un allar
gamento della base produttiva 
riconvertendo lo sviluppo in
dustriale in funzione dell'agri
coltura e dei consumi sociali 
ha trovato una sua « confer
ma di massa » nello sciopero 
provinciale del 10 febbraio 
che ha visto convergere a 

un modello di sviluppo che j Siracusa circa 10 mila per 
mostra da tempo la corda. 
Il ruolo di « cat tedrale del 
deserto » che i>i è voluto as
segnare alla città, a partire 
dagli anni '50*60. ha risposto, 
infatti, ad una logica nega
tiva per uno sviluppo razio
nale delle Irr.mcnsz risorse 
natural i ed umane della pro
vincia. ed oggi — di fronte 
alla grave crisi economica — 
si pagano le conseguenze di 
un mancato raccordo fra lo 
sviluppo industriale e l'agri
coltura. 

Oggi, i aliasti di questo svi
luppo industriale distorto si 
pagano in termini di occuna-
zione. I disoccupati ufficiali 
sono circa 13 mila, oltre 3 
mila sono i giovani in cerca 
di pr ima occupazione; a que-

sone t ra operai, impiegati, 
giovani disoccupati, forze po
litiche e amminis t ra tor i lo
cali a t to rno agli obiettivi po
sti dal movimento sindacale: 
e cioè, difesa del posto di la
voro. occupazione e investi
menti . a t tuazione rapida del 
programma di fine legisla
tura alla Regione siciliana 
sottoscrit to nei mesi scorsi 
dai part i t i democratici. Ed 
infatti , il confronto e la con
vergenza delle forze democra
tiche. degli enti locali e della 
Regione siciliana hanno con
senti to di dare u n a ferma 
risposta all ' intransigenza del
la Montedison. Anche i gravi 
problemi degli operai della 
CEI-Sicilia e della O M P (ex 

Contro la chiusura dello stabilimento di Barletta, una delegazione unitaria a Roma 

Montedison: dalle minacce al colpo di mano 
Una delegazione del Consiglio di fabbrica della Mon

tedison di Barletta, dell'amministrazione comunale, dei 
sindacati e dei partiti politici democratici, ha protestato 
Ieri a Roma presso la presidenza del • Consiglio e il 
ministero dell'Industria contro la decisione unilaterale 
del colosso chimico di chiudere lo stabilimento di Bar
letta. Un incontro è stato fissato per giovedì prossimo. 

Intanto si estendono a Barletta le iniziativa di soli
darietà con i lavoratori in lotta per la difesa doi livelli 
occupazionali e contro lo smembramento della fabbrica. 
Un documento è stato approvato nei corso della riu
nion* dei capigruppo, aperta al Consiglio di fabbrica e 
ai sindacati, in cui si afferma che il comportamento 
della Montedison è « diretto a creare fatt i compiuti 
prima della definizione della vertenza a livello mini
steriale » 

Una interrogazione è stata presentata al Senato dai 
compagni senatori Borraccine Mari . Gadaleta. Calia. 
Specchio e De Falco al presidente del Consiglio e al 
ministro dell'Industria in cui si afferma che la deci
sione di chiudere lo stabilimento di Barletta « è in aper
ta violazione con l'impegno assunto dalla Montedison 
di attendere la conclusione dell'incontro presso il mi
nistero dell'Industria » e si chiede l'intervento del go
verno. Ieri , le maestranze hanno scioperato 2 ore. 

La minaccia è stata attuata. • dazione dell'acido tartareo. 
senza esitazioni. La Montedi- j Le maestranze avevano ra- ' 
5on aveva comunicato giorni j oione: la produzione cessi, e j 
addietro aVa direzione dello ', non solo nel reparto fertirz- j 
stabilimento di Barletta, ad . zii'.i. i.i:er-orc prova de: rìise- J 
ducendo a pretesto la mancan- : e-- liquidatori d-Ta Manicai- ì 
za di materie prime, che la j son. 
produzione dei fertilizzanti sa- \ E la produzione cessa perché ' 

La mancanza di materia pri
ma. dunque, e stata una scusa. 
j , , ~',TJ-.T'> - i ciiro .".7 Mon
tedison la quale finalmente è 
uscita allo scoperto con un 
documento in cui si afferma 
che la fermata si inquadra 
nel passaggio dell'impianto di 

reìibe stata interrotta non ap- i i"Z monopolio chimico ha d:- t produzione dei fertilizzanti ai-
pena le scorte fossero state 
tutte utilizzate. 

Dal dire al fare sono passati ti tosfat 
4 giorni, giusto quelli previa: , bandona 
dal Consiglio di fabbrica che. 
subito dopo la comumeaz'onc 

chiarato esplicitamente di con
siderare quello dei fertilizzan
ti fosfatici un settore da ab-

re perche n poco red
ditizio» e non intende /cn>} 
come la Fediti rispondere con 

la Federconsorzi. 
La verità è venuta a galla: 

il gioco è scoperto, la masche
ra è caduta. Ancora una volta 
la Montedison mette tutti di
nanzi al fatto compiuto. 

Di fronte a questa situazio
ne. è il momento di dimostra
re. con un'iniziativa all'altezza 
de'la situazione, che non di 

pò di mano, la controversia | dagli enti locali, dalla Regio- , colpi di mano si ha bisogno, 
scaturita dalla decisione unila- i ne Puglia sul futuro della prò- J ma di interventi programma-
terale del monopolio chimico j duzione dei fertilizzanti, e — i fi in funzione dello sviluppo. 
che. disattendendo tutti gli per quanto riguarda lo specifi- j E' quanto chiedono con forza 
impegni di investimenti e di I co dello stabilimento di Bar- I gli operai che in questi gior-
ampltamento degli organici. I letta — sulle garanzie occupa- j ni timbrano il cartellino sen-
aveva svenduto alla Fedit il \ zicnali, sul collegamento della za poter lavorare. 
reparto fertilizzanti e deciso { produzione della zona A'ord ! _ _ 
di liquidare il reparto di prò- i Barese. i P * c * 

della Montedison, definì l'in;- | impeam concreti alle circo I 
z:ativa padronale come serra- stanziate domand" formulate \ 
te. cerne una ennesima mono- ; più volte dai sindacati. daVe j 
vra per risolvere, con un co- i forze politiche democratiche, 

Grandis) sono stati e sono 
ancora al centro del dibat
tito dell'assemblea legionale 
per la definitiva approvazione 
di un provvedimento che ven
ga incontro finanziariamente 
agli operai e impiegati, da 
tempo in s ta to di licenzia
mento. che da mesi non per
cepiscono salario alcuno. Nel 
contempo, att i a verso la cassa I 
integrazione, si dovrebbe con- ' 
sentire il passaggio degli ope- j 
rai dell'ISAB alla Montedison 
per la costruzione dei nuovi ! 
impianti . ' 

Il problema dell'occupazio ! 
ne ed investimenti permane j 
al centro della piattaforma ' 
dei sindacati e su tali aspett i ' 
si manifesta l ' intransigenza ! 
della Montedison che conti- I 
nua a far sli t tare nel tempo ' 
l ' investimento dei 465 miliar- ' 
di necessari per creare i 3 000 | 
nuovi posti di lavoro. La gra
ve crisi economica impone 
per al t ro che l 'industria chi
mica a Siracusa i n n i una 
sua diversificazione. Si richie
dono cioè nuove scelte di svi
luppo in direzione della chi
mica fine e secondaria col
legata alle esigenze di un 
diffuso sviluppo di piccole e 
medie aziende di lavorazione 
dei prodotti chimici. 

Al contempo, è necessario 
collegare la produzione chi
mica alle esigenze dello svi
luppo agricolo della Provin
cia. In tale settore sono, in
fatti . impegnate forze impo
nenti <30 m:ia braccianti e 
migliaia di contadini» che 
sempre più pacano in termini 
di occupazione e di reddito 
l 'abbandono m cui l'agricol
tura è stata lasciata. Nuovi 
interventi sono possibili m 
questo set tore in Dase alle 
recenti leggi che l'assemblea 
reeionale ha approvato o sta 
per approvare at t raverso il 
programma di fine legisla
tura . come la legge sulla fo
restazione: sull 'agrumeto, sul
la zootecnia. 

Un nuovo ruolo delle Par
tecipazioni statali è per al t ro 
ncce>-ano per consentire la 
realizzazione di industrie di 
trasformazione. Le forze poli
tiche democratiche alla Re
gione sono imponia te ir. •a! 
senso per definire la « leszc-
Sici'.a •> con la quale .?: in
tende reclamare un nuovo ti
po di intervento dello S ta to 
nell'isola per valorizzare ap
pieno le risorse umane e so
ciali in essa presenti. 

Roberto Fai 

Dopo l'avviso di reato al presidente de 

Il risanamento 
delPAz.A.Si. 

non più rinviabile 
Puntuale, dopo la perquisizione nella sede dell'Azienda 

Siciliana Asfalti, è arrivata la comunicazione giudiziaria 
al consigliere provinciale de Saverio Terranova, presi
dente dell'ente regionale, ieri inoltre sono statt ritirati 
i passaporti a ben dieci dirigenti dell'I MAC, mentre pa
re siano già previsti degli altri provvedimenti « preventivi » 
non solo per lui, ma per un consistente numero di espo
nenti di primo piano del clan della DC di Modica. 

Le accuse che vengono mosse al dirigente democri
stiano — attualmente, dopo essere stato per lunghi anni 
sindaco di Modica, e consigliere provinciale e segretario 
della sezione cittadina — riguardano t reati di peculato, 
falso in bilancio e interesse privato m atti d'ufficio. 
Reati, tutti questi, compiuti durante il periodo in cui 
Terranova è stato il massimo dirigente dell'I MAC. indu
stria manufatti cemento, e dell'AZASI. della quale ricopre 
ancora la carica di presidente. 

Sotto la sua gestione le due aziende sono cadute in 
una crisi profonda, grazie alle scelte dettate dagli inte
ressi clientelavi degli esponenti de, ad una totale inca
pacità direzionate e a veri e propri tnteressi speculatiti, 
cosi come del resto le mchteste della magistratura stanno 
appurando. Questa situazione, assurda solio troppi aspetti 
fu anche denunciata da due valenti tecnici dell'I MAC 
— uno dei quali docente universitario — che vennero 
poi immediatamente licenziati. 

Malgoverno e speculazione 
Ma già, e molto tempo prima, con una eccezionale 

dovizia di particolari tutte le vicende non proprio a puli
te A erano state portate a conoscenza dell'Assemblea 
regionale siciliana dal gruppo comunista. Allora il governo 
della Regione fu messo alle corde e, con la sola esclusione 
di missini e liberali, fu approvata una mozione con la 
quale ci si impegnava di fatto a rimuovere Terranova 
dal suo incarico e a promuovere e portare a conoscenza 
dell'Assemblea entro lo scorso 30 giugno, una inchiesta 
sugli illeciti aU'AZASl e all'IMAC. 

Quella mozione fu approvata il 12 maggio. Il tempo 
dunque ci sarebbe stato per attuare nei fatti tutte le 
decisioni solennemente prese. Iniece niente. 

Ora pertanto, con l'atocaz-.one da parte della magi
stratura dell'inchiesta della Regione, le perquisizioni di 
interessanti incartamenti e con l'apertura di una inchiesta 
giudiziaria, il governo regionale paga lo scotto di troppi 
mesi di ritardo e si trova — questo è anche il sento 
dell'azione della magistratura — al centro di uno scandalo 
che già da tanto tempo avrebbe potuto e dovuto stroncare. 

Dopo l'intervento della magistratura ragusana sono 
stati messi inoltre in ferie forzate gli oltre Uf* dipen
denti delle due aziende e la cosa rende ancora pm urgente 
una giusta soluzione della vicenda. 

Quello che ora necessita è dunque un intervento 
— cosi come del resto era stato dcci*o non solo nel 
maggio scorso, ma anche nel documento di fine lcg:<'a-
tura approvato dai ò partiti autonomisti — di risana
mento della gestione dell'AZASI, e di tutti gli enti regio
nali, per porre fine a situazioni incresciose di malgoverno 
e speculazione: situazioni troppo spc*<o p"rme>se da'. 
tacito consenso o addirittura dall'aperta connuenza dei 
massimi dirigenti della Regione e sempre -- come anche 
lo scandalo AZAsì tnscgna — ricadute negath amente 
sulla pelle dei lavoratori. 

ca. o. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, » 

I senzatetto accampati nel
la parrocchia dei salesiani 
del Sacro Cuoio di Foggia 
hanno vinto la loro battaglia 
por la ca.^i Al terni.ne de! 
dibatti to svoltosi nella aedu 
ta di ieri del Consiglio co 
mimale iche aveva ncono 

sc/uto sostanzialmente la giù 
stezza della lotta a! diritto 
ad una abitazione civil-»», la 
proposta avanzata dal gruppi 
comunista di riunire urgen 
temente, cioè nella .stessa gioì 
nata di ieri (come poi è av
venuto) la cornili Mione co:\ 
stilare a! I-avoro m t - q i i ; 
dai capigruppo e da tre r.r 
presentanti delle rinculali', i 
duo famiglie allocato preg
ia chiesa Sacro l'iuvo, » -
s ta ta accolta dall ' intero Cc.i 
fiiglio. Cosi la conmrssiom 
sulla liase anche delle pn 
poste avanzate nella mar
nata nel COIM) del dibattito 
dell'Amministrazione connina 
le, ha' potuto Ieri sera lavo 
rare oroflcuamen'e ragguin 
gendo un accordo che è stnt. 
da tutti i partecipanti sotto 
scritto. 

L'accordo prevede la siste 
mazione urgente di vontlse: 
famig'ie pre.^o la reciuisit.* 
ex clinica Villa Ho.ìa e l'ai 
bergo Mo.lorno, nonché l'im 
pegno a procedere nella r° 
nuLsi/iono delle case m.nime 
per quo.' lavoratori che usu 
fruiranno della at=s"gnazionr 
degli alloggi IACP di Ordo 
na Sud. requisizione che in 
tanto consentirà di sistema
re le cinquantadue famiglie. 
C'è l'impegno anche a trova
re una adeguata s.r.temazio 
ne per quelle famiglie di sen
za tetto sia nei giorni scorsi 
provvisoriamente alloggiate 
presso altri alberghi cittadini. 

Questo accordo è s ta to am 
p.V\mente approfondito e di 
scusso nel corso di una as 
semblcn delle famiglie dei 
senzatetto che si è tenuta 
presso la parrocchia del Sa
cro Cuore. I rappresentanti 
delle famiglie fLongo e Fisca-
relli) hanno illustrato i con
tenuti dell'accordo, hanno sot
tolineato il valore e l'Anpe-
gno civile della lotta sostenu
ta per rimuovere tutti gli asta-
coli tecnici .burocratici e pò 
litici, hanno chiesto cho i 
finanziamenti per1 l'edilizia a-
bitativa siano subito utilizza
ti. e clie !a commissione as
segnazione alloggi dellTACP 
lavori alacremente per defini
re la graduatoria degli aventi 
diri t to ai diif^entocinquanta 
alloggi di Ordine Sud I rap
presentanti delle fam/glie han
no anche respinto l'afferma
zione che "/a loro lotta sia sta
ta in qualche modo strumen
talizzata. proprio perchè si è 
t ra t ta to di una lotta unitaria 

e democratica intesa ad affron
tare o riso'vere uno dei nro-
blemi più gravi che riguarda
no i lavoratori: quello della 
ca.sa. 

L'assemblea, dopo un am
pio dibattito, ha approvato 
l 'accordo sottolineando, nel 
contempo, che la lotta deve 
pro-v.'guire e trovare le neces-
ìar .e articolazioni e forme per
che l'impegno per lo svilup
po dell'edilizia economica e 
popolare sia mantenuto e por
tato avanti senza alcuna trA-
scurate/za e .senza palleggia
menti da par te dei pubblici 
poteri. 

All'assemblea sono altresì 
Intervenuti i consig.ien comu
nali Marino e Pellegrino, com
ponenti la comnii.-^.iune con 
sihare Lavoro. Marmo ha ri
cordato il senso di responsa 
bihtà dei lavoratori e delle 
famiglie che hanno trovato 
comprensione ed cj.spita.ua 
pre.s.<-o la chiesa de. Sacro 
Cuore, rilevando rome sia mi 
portante e de te im.nante la 
creazione di un amp.o movi 
mento uri.tario perone pro-
blem.' annodi e .nd..az,o.ia 
bili come quello de.;a ca^a 
possano t ro .a re al p.u pre 
sto una del lmt.va soluzione. 
In particolare Mar.no ha da 
to a t to dei pos.tivo contribu
to dato dai padri sa.esiani 
nella aiterà vicenda rimarcan
do che la loro azione e sta
ta una azione responsabile te
sa ad alleviare le difficili con
dizioni di v.ta di lavoratori 
senza lavoro Q con un reddi
to ."nsuffic.cnte a sopportare 
gli alti costi di una aoitazio 
ne civile. 

I! cons.gl .Tc Pellegrino da . 
canto ÌUO ha det to che que 
i t o e il tipo di ch.t.sa di cui 
M ha b"_->ogno ed è. una chie
sa a contat to con ia reai ta 
sociale di ogni giorno. •> con
ta t to con i problemi e con Je 
necessità dei lavorator i 

La segreteria del Comitato 
ci t tadino del PCI, m una no
ta inviata al .a stampa, sotto
linea l 'importanza della lot
ta del .=~enza:etlo. ed afferma 
ch^ il r isultato raggiunto da 
qu~-ti h.vt'ig!.a dfnvx-rat.ra 
rappresent un momento im
portante perche si creino neh 
la c'.ttà di Fozg.a le condizio
ni ntcc^sar.e per dare vita ad 
un ampio movimento demo» 
cratico che ott! per la casa» 
p-er l'occupazione, per miglio
ri crodiz oni di vita e per l* 
crescita democratica dell'Inté» 
ra città. 

Roberto Consiglio 

TEMI arredamenti 
SKCCfCt̂ A 

70124 Bari 
Viale Salandra 
Telefono 080 366654-228930 

O C C A S I O N E Per rinnovo 
locali vendiamo i lampadari e ì 
mobìli classici a prezzi di realizzo 

TEMI centro cucine 
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